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Diffuse ieri 948.868 copie 
Itrl grandt successo della diffusione straordinaria in occasione del 33° anniversario 
della Liberazione: abbiamo diffuso 948.868 copie. Si preparano ora le grandi diffu
sioni del 30 aprile e del 1° Maggio: Livorno 22.000 copie il 30 aprile e 23.000 il 
1° Maggio; per il 30 aprile: La Spetta 12.000, Imola 8.500, Rovigo 6.000, Novara 
7.000, Rimlni 16.000 nelle due giornate. 
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Popolo, giovani, soldati, partiti hanno manifestato uniti 

La democrazia italiana è scesa in piazza 
Silenzio dall'oscuro covo degli assassini 

Imponenti manifestazioni unitarie a Milano. Venezia, Bologna, Livorno, Firenze e in numerose altre città - Commosso pellegrinaggio in via Fani - Nessuna comunicazione atten
dibile alla Caritas - L'inchiesta: spiccati nove ordini di cattura, sei riguardano noti brigatisti latitanti - Una nuova pista a Lucca? - Ieri perquisite 1500 abitazioni nella capitale 

Ingrao a Livorno celebra il 25 aprile 

Dipende da tutti 
il volto nuovo dello Stato 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — La democra

zia italiana, nata dalla lotta 
di liberazione, è a una pro
va storica. E' lo stesso pa
trimonio di conquiste strap
pate con le lotte di questi 
trenta anni ad essere mi
nacciato dappresso. Ma pro
prio nella storia di questi 
anni travagliati e pur fe
condi c'è un patrimonio 
straordinario da mobilitare 
per una nuova resistenza e 
per una nuova vittoria. Sta 
qui il senso del discorso che 
il presidente della Camera, 
Pietro Ingrao, ha pronun
ciato. ieri pomeriggio a Li
vorno, nel 33. della Libera
zione. 

Il discorso di Ingrao ha 
segnato la conclusione di 
un grande raduno cui hanno 
preso parte, con sindaci, 
gonfaloni. e delegazioni di 
tutti i comuni della provin
cia, decine di migliaia di ex 
partigiani, di cittadini, di 
giovani, di donne che aveva
no attraversato mezza città, 
dalla Barriera Garibaldi a 
piazza della Repubblica, se
guendo in corteo — con 
bandiere bianche, rosse e 
tricolori — un grande stri
scione che scandiva « Con la 
Resistenza, contro la stra
tegia della tensione e la 
violenza, per la libertà, la 
democrazia, la convivenza ci
vile ». 

A questi temi si e ra rife
rito. in un breve saluto, il 
sindaco di Livorno Ali Nan-
nipieri — sul palco era pre
sente una folta delegazione 
di ufficiali della caserma dei 
paracadutisti « Vannucci » e 
dell 'Accademia navale — 
nel consegnare ad Ingrao le 
25 mila firme raccolte in 
pochi giorni tra la cittadi
nanza in calce ad un appello 
contro il terrorismo lanciato 
dal comitato antifascista li
vornese e indirizzato al Par
lamento. E su questa stessa 
parola d'ordine ha fatto leva 
Ingrao nel suo discorso. 

Il senso vero della Resi
stenza — ha detto il presi
den te della Camera — è 
stata una battaglia per ren
dere il popolo italiano pro
tagonista del suo destino. 
Perciò non volemmo affi
da re la cacciata dei nazisti 
«olo agli eserciti alleati, e 
concepimmo e realizzammo 
la Resistenza come guerra 
di popolo e insurrezione di 
massa. E combattemmo per
chè lo Stato non fosse più 
una macchina di apparat i al 
di sopra e al di fuori di 
masse passive, ma l'espres
sione di un popolo organiz

zato e attivo politicamente. 
Proprio da questa straordi
naria partecipazione di mas
sa alla politica e allo Stato 
sono scaturite le travagliate 
ma significative conquiste 
di libertà e di giustizia 
s trappate con la lotta in 
questi decenni. 

Oggi è proprio questo pa
trimonio ad essere minac
ciato, ha rilevato il com
pagno Ingrao. Il rapimento 
di Aldo Moro e l'assassinio 
efferato della sua scorta so
no il culmine di un attacco 
che mira ad annullare que
sta nuova democrazia che 
abbiamo cominciato a co
struire con la Resistenza 
Oggi noi siamo colpiti e of
fesi dalla barbarie con cui 
i criminali non solo uccido
no e minacciano altro san
gue, ma puntano a umiliare 
e a distruggere la persona
lità stessa dell ' imprigionato, 
e inscenano macabri r i t i e 
atroci sarcasmi con cui ac
compagnano o preparano 

Lettera 
dei familiari 

a Moro 

MILANO — «Il Giorno» di 
Milano di oggi pubblica una 
lettera indirizzata in data 
25 aprile dalla famiglia ad 
Aldo Moro. Ecco il testo: 

«Caro papà, sentiamo 11 
bisogno, dopo tanti giorni, 
di farti giungere, con queste 
poche righe, un segno del 
nostro affetto. II pensiero 
di ogni momento ti è dedi
cato con un amore nuovo, 
di giorno in giorno più con
sapevole di ciò che tu sei 
e sei stato per noi. E non 
soltanto per noi. Tocchiamo 
con mano l'affetto che han
no per te le più differenti 
persone: dat tuoi collabora
tori ed amici ai bimbi, alla 
gente che ogni giorno ci 
scrive cose care per te. 

« In questa tragedia abbia
mo scoperto, ognuno a suo 
modo, che ci ha regalato in
sospettate risorse di forza 
morale e di amore. E pro
prio per questo, pur nella 
nostra grande debolezza, sia
mo oggi Immensamente forti 
ed uniti. Coltiviamo, con la 
preghiera e con le opere, la 
speranza di riaverti con noi 
e di riabbracciarti. Anna sta 

l bene e con particolare amore 
J ti pensa ricordando ogni fo-

sa bella da te ricevuta. Ti 
amiamo profondamente. La 
tua famiglia ». 

l'assassinio. Comprendiamo 
e viviamo profondamente 
l'angoscia dei familiari di 
Aldo Moro, l'ansia di salva
re la sua vita, la speranza 
che sia possibile far rece
dere i criminali dal delitto. 
Contemporaneamente dob
biamo avere lucida, severa 
coscienza di quelli che sono 
gli obiettivi di fondo delle 
bande terroristiche. 

Attraverso la catena di 
agguati e di assassinii — ha 
aggiunto Ingrao — queste 
bande vogliono r idur re la 
vita politica del nostro pae
se a uno scontro di squadre, 
condotto all'ultimo sangue e 
fuori da ogni legge. Propo
nendo inammissibili r icatt i 
e barat t i , chiedendo che si 
stracci la Costituzione e si 
cancellino le regole della 
Repubblica, cercando di 
spaccare le forze politiche e 
i corpi dello Stato, essi vo
gliono creare la convinzione 
che non esista più alcuna 
legge, e che è cominciato 
il regno della violenza e del
la prepotenza. In questo mo
do e in questo caso non 
conterebbero più il consen
so del popolo ma i mitra 
delle squadre. Verrebbe 
cancellata ogni concezione 
della politica e della vita 
nazionale come costruzione 
progressiva di milioni d i 
cittadini, fondata sul con
senso e sul dibattito anche 
aspro ma democratico. Que
sto è lo scopo vero a cui 
puntano i terrorist i quan
do chiedono il cosiddetto 
« scambio dei detenuti ». 

In questo modo — ha ri
levato Ingrao — essi vo
gliono spingere l'uomo sem
plice a rit irarsi terrorizzato 
nella sua casa, a lasciare il 
campo allo scontro di squa
dre. Perciò il loro vero ber
saglio è fondamentalmente 
quello di spossessare l 'uomo 
semplice dei suoi diritti e 
delle sue possibilità. Perciò 
la risposta al terrorismo ri
guarda tutti e deve venire 
da tutti . 

Pietro Ingrao ha ricordato 
poi che il 25 aprile del '45 si 
vinse perché alla lotta ave
va partecipato tut to un po
polo. e Io slancio di popolo 
era stato organizzato, aveva 
dato luogo a nuove istituzio
ni. Vincemmo — ha aggiun
to — perché durante la 
guerra partigiana sapemmo 
creare organismi unitari ori
ginali come i CLN. Vincem
mo perché, crollato il fasci
smo, e pur nella differenza 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in penultima) 

I.c iflt'ln .i/ioni del 21» aprile non MHIO «empie 
• fuc i le . iiejili anni »ror»i. al ri-elno ili traifor-
mur-ò in un l'eriinoiiialc. Hi-opna però dire che 
la inumila di ieri Ita melato IY-i-ten/.i nel 
p.if-c ili una realtà politica e ideale per molti 
\t-r*i -Ir.ionlinaria. Le niauife>ta/ioni unitarie 
che hanno avuto lun^o in lutto il pac>e — ri
ti.uno tra le laute ipielle di Milano. \ eurzìa, 
Bologna. Livorno, Firenze — non parlano -n-
lo di una inn^icria partecipa/ione popolare. 
Ciò olio colpisce è la loro granile ricche/za 
politica, un ritrovarci ingioino — nella ilife-a 
della Repubblica e nella volontà di riuno\ ar
ia —. di ceti -ociali, di categorie, di forze 
-inilacali e di palliti: i|ua«i una nuova HCM-
-tcn/a por difendere il Itone comune della 
democrazia dall 'avallo ever-ivo. Non altri
menti deve o w r e interpretala la presenza, ac
canto ai la\oratori e ai rappresentanti desìi 
orfani-mi democratici, di militari, di agenti. 

Ma Mraonlinario è «lato, ipie-lo 111» aprile, 

por il lignificalo elio o»-o ha avuto di aran
do conferma della temila dello spirilo demo
cratico. A distanza di quaranta giorni dalla 

mobilila/ione ili m.i«-.i elio riempì le piazze 
italiane il poinoriiifiin •.le*««i del Ira-lieo air-
•inalo ili \ ia Mario Fani — e >i?nificalivo è 
elio proprio lì. «ni luosn dell'eccidio della 
-corta e del rapimento di Aldo Moro. Ki sia 
evolto un commo-.~o pelle-irinaz^io popolare 
indetto dai sindacati — la co-cienza e la vo
lontà di lolla del popolo italiano contro il 
terrori-ino non solo non danno -epni di ce
dimento. ina. al contrario, ii rafforzano. Si è 
avuta la fondazione di una maturila perfino 
più estesa e combattiva. Tulio ciò non era 
scontalo. La losorante tensione — fatta di 
minacce, di gesti efferati e di terribili ricalli 
— scatenala dai brigati-li ro-M, non ha rac-
ziuntn il «uo «copo: il legamo che unisce le 
ma-se alle i-lituzioni democratiche è più 
fnrle che mai; e«o è la garanzia della libertà, 
ciò che fa for*e del nostro pac*c un ca-o uni
co fra i paesi dell'occidente. 

Sono giornate come quella di ieri che. in 
quest'ora grave, consentono di aver fiducia nel
la possibilità di portare l'Italia fuori della 
stretta e di rinnovarla, come i tempi esigono. 

MILANO — Piazza del Duomo gremita durante la manifestazione del 25 aprile. C'erano striscioni e bandiere 
di tutte le forze democratiche 

Escludendo soltanto lo scambio dei prigionieri 

Craxi parla ancora di negoziati 
La DC conferma che le istituzioni non possono trattare con gli eversori - Un nuovo appello di Wald-
heim introduce inopportuni riferimenti politici - L'«Osservatore»: lo Stato non può ingannare la legge 
ROMA — La cronaca del 
dramn.a Moro è ferma al fol
le ricatto delle Br e alla re
plica del governo e delle for
ze democratiche. Tutte le se
di centrali dei partiti sono ri
maste aperte e i gruppi diri
genti hanno scrutato ogni in
dizio di evoluzione di questa 
angosciosa situazione. L'unica 
voce ufficiale della DC. il vi
ce-segretario Gaspari ha com
mentato così l'inevitabile ri
fiuto dello Stato a prendere 
in considerazione la richiesta 
di scambio fra Moro e tredici 
terroristi: * Il gorcrno, in so
stanza. ha ribadito posizioni 
che erano già note. Sulla im
possibilità di uno scambio di 
prigionieri (come li chiamano 
le Br e che per noi sono de
tenuti) è evidente che non ci 
fosse la possibilità di una con
cretizzazione. D'altra parte 
la posizione della DC è la po
sizione di tutte le forze poli
tiche italiane perché nel Par

lamento non mi pare ci sia 
nessuno che abbia proposto di 
lasciar liberi dei detenuti, te
nendo conto che il nostro è 
uno Stato di diritto nel qua
le non sono possibili cose che 
le leggi non prevedono ». 

Lo stesso Gaspari si è bre
vemente incontrato con il Pa
pa ed ha poi riferito di aver 
trovato Paolo VI « molto col
pito » e dedito alla preghiera. 

Gli oratori democristiani 
che hanno partecipato alle 
numerose manifestazioni uni
tarie del 25 aprile hanno riba
dito le motivazioni, sofferte 
ma precise, che stanno alla 
base dell'atteggiamento del 
partito. E* significativo che 
questa linea venga riafferma
ta anche dall'organo vatica
no. L'« Osservatore romano » 
definisce e brutali, sprezzanti. 
terribili » le pretese delle Br 
ed esprime l'avviso che la ri
sposta del governo italiano 

(Segue in penult ima) 

Una iniziativa di un folto 
gruppo di amici di Aldo Moro 

ROMA — Un gruppo di per
sonalità, legate da comune a-
mici&ia a Moro, ha diffu
so ieri mat t ina , la seguente 
let tera: «Amici di vecchia da
ta di Aldo Moro o a lui vicini 
in tempi più recenti per co
munanza di formazione cultu
rale. di spiritualità cristiana 
o di visione politica, insieme 
ad altr i che comunque ricono
scono l'alto significato civile 
della sua testimonianza inin
terrotta. mentre sono in a t to 
note autorevoli iniziative e al
tissimi appelli, per salvarne 
la vita, in cui ancora confi
diamo. desideriamo affer
mare : 

1 — L'Aldo Moro che cono
sciamo. con la sua visione spi
rituale. politica e giuridica 
che ne ha inspirato il contri 
buto alla stesura della stessa 
Costituzione repubblicana. 

non è presente nelle lettere 
dirette a Zaccagntni. pubbli
cate come sue: esse costitui
scono un tentativo di distrug
gere la fisionomia di Moro. 
tentativo colpevole quanto la 
minaccia di ucciderlo. 

2 — La irrimediabile colpa 
di un eventuale, assurdo 
omicidio ricade soltanto su-
g'.i esecutori materiali e eh 
organizzatori di e.->so. le Bri
gate rosse non possono illu
dersi di scaricare su altri 
il peso di una condanna a 
morte che lo Stato italiano 
non riconosce applicabile in 

I nessun caso ». 
Seguono, quindi, le firme: 

monsignor Michele Pellegri
no. ex arcivescovo di Tonno, 
mons. Antonio Zama. ex as
sistente FUCI. mons. Pietro 
Rossano, mons Enea Selis. 
arcivescovo di Cosenza, Ro

molo Pietrobelli. Vittorino 
Veronese ex presidente 
UNESCO. Manse t ta Baronet
to. Salvatore Accardo. Maria 
Mariotti. Anna Civran. Gio
vambatt ista Scaelia. Almeri
na Apra, prof. Gabriele De 
Rosa. prol. Pietro Scoppola, 
Franco Bongiani. prof. A. 
Monticone. Angelo Gaiotti . 
Paola Gaiotti . Max Dell'Oro
logio. Franco Casavola. Ugo 
Perrone, Fernando Cerchiaro, 
Laura Bianchini, padre En
rico Di Rovasenda. assistente 
dei laureali cattolici. Fausto 
Fonzi. Angela Gotelli. Mar.a 
Righetti. Ermanno Gorner i . 
Luciano Tavazza. Ivo Mursia, 
Cristina Macchia, Paolo Pro
di. prof. Achille Ardigò. Giu
seppe Lazzati. Silvio Golzio. 
Leonardo Benevolo. Vittore 
Branca, Federico Alessan
drini. 

Dialogo tra Amendola e studenti romani sulla Resistenza 

Per che cosa si combatteva e si moriva 
ROMA — In un'atmosfera 
semplice e severa, senza con
cessioni alla retorica, senza 
indulgenze al rito (una sola 
bandiera tricolore nell'aula 
magna gremita di folla, due 
vigili urbani in alta uniforme 
a rappresentare il Comune). 
studenti, professori, presidi. 
genitori di tre istituti scolasti
ci, il Vcrrazzano. il Yallauri, 
il Fermi, si sono incontrati 
ieri mattina con il compagno 
Giorgio Amendola. Xon è sta
ta (né poteva esserlo) una 
celehrazinne. E' stata uva ri
flessione pacata nella forma. 
ma appassionata, preoccupa
ta, drammatica, anche, sul 
passato, presente e immedia
to futuro. Partecipi all'inizia
tiva, anche i capigruppo del
la X Circoscrizione, segreta-
fi dei partiti, rappresentanti 
delle associazioni culturali e 

! di massa e del sindacato di 
| polizia. 
I Presentato, con brevi paro

le. dallo studente lazzctta. dal 
presidente del Consiglio d'isti
tuto Saccomanno e dal pre
side Ingrippo (del Verrazza-
no. che ospitava la manifesto-
zione) Amendola si è rivolto 
ai giovani * che forse — ha 
detto — hanno della Resisten
za un'immagine retorica ». E. 
prevenendo obiezioni che poi 
infatti ci sono state, ha pr<> 
seguito: « La Resistenza fu 
semplicemente una lotta per 
la liberazione della patria In 
essa non c'erano disegni ever
s a i. Xasceva da uno stato di 
:icceì.s,tà. da una esigenza 
obeltiva ». 

Homa. S settembre, la guer
ra perduta, l'armistizio (« fat
to male, in un'atmosfera di 
sospetto, ma indispensabile. 
giusto »). La fuga del re. il 

crollo dello Stato. Soldati e 
ufficiali sono no.«fi davanti al 
dilemma: arrendersi, cioè es
sere uccisi o deportati in 
Germania: oppure battersi, il 
popolo sente che ci sono va
lori semplici, elementari, da 
difendere. Da quest'incontro 
fra popolo, soldati, e poche 
migliaia di antifascisti mili
tanti liberati dal carcere e 
dal confino, nasce la lotta 
armata, la Resistenza. 

I/analisi si nutre ora di 
aneddoti, anche crudi. 11 rac
conto evoca scene di sangue. 
di ferocia e di eroismo. Per 
ordine del Partito. Amendola 
si sposta da Roma all'Emi
lia. al Veneto, a Milano, in
fine a Torino; sempre con 
incarichi politico militari. Ar
restato dalle SS a Parma. 
viene rilasciato grazie a e ot
timi » documenti falsi. Ma 
durante la breve detenzione 

assiste a episodi terribili: un 
avvocato, dirigente di Giusti
zia e Libertà, torturato, pe
sto. insanguinato, che spari
sce nel nulla (* forse gettato 
nel fuoco >): un nonno che \ 
con parole forti, virili, con
sola il nipote diciannovenne 
mentre insieme vanno alla 
fucilazione. 

In polemica con quanti, in 
questi giorni, hanno osato ca
lunniare la fermezza del PCI 
di fronte al ricatto delle BR, 
spacciandola per « indifferen
za ». Amendola ha detto: « Noi 
comunisti siamo stati educati 
a pensare che il valore della 
vita non è assoluto. Dipende 
da come questa vita viene 
spesa ». Ila rievocato le let
tere dei condannati a morte 
della Resistenza, uomini che 
scrivono alle famiglie per di
re: non piangetemi, ho fatto 
solo il mio dovere, muoio per 

i miei ideali; che raccoman
dano ai figli di crescere se
condo le idee di libertà e di 
giustizia. < In essi non c'era 
egoismo. Solo generosità ». Ha 
aggiunto: « Quanti compagni 
si sono fatti ammazzare, per 
non parlare! E non solo com
pagni comunisti: ma anche 
socialisti, cattolici, del Par
tito d'azione, ufficiali monar
chici. come Montezemolo ». E 
ha sottolineato con energia: 
« La Resistenza non fu rossa. 
Fu tricolore ». 

A Torino, seconda metà di 
aprile 1945. Situazione duris
sima. fame, freddo, massacri 
quotidiani. 11 Comitato di li
berazione decide un grande 
sciopero unitario. « affinché 
il popolo acquistasse coscien-

a. $. 
(Segue in penultima) 

accanto a loro 
17CCO. questa seconda 

lettera dell'on MOTO a 
Zaccagnim, riportala ieri 
dai giornali, un'altra let
tera che vorremmo non 
tosse mai siala scritta, e 
che le Br l'abbiano im 
posta o del lata o anche 
soltanto suggerita al pri 
gioniero il quale, eviden 
temente, e sempre più m 
eupnee di discernimento e 
di resistenza, costituisce. 
da parte dei suoi circe 
neri, la consumazione di 
una crudeltà non meno 
spietata di altre che pos 
sono sembrare più visto 
se Ma non è soltanto per 
questo che noi ix>gliamo 
segnalare questo docu 
mento E" anche, ami e 
soprattutto, perche ci ah 
biamo letto una frase che 
merita, a nostro giudizio. 
qualche parola dì com 
mento L'on Moro a un 
cerio punto si domanda a 
che caia dehhano ascriver
si quelli che. nella sua 
mente sconvolta, defini
sce cinismo o indifferen
za o spietatezza dei suoi 
amici democristiani, e si 
domanda perché essi ri

fiutino lo scambio richie
sto- « Per la forza comu
nista — seme — entra 
ta in campo e che dovrà 
fare i coni» con lutt i que 
sti problemi armene in con 
Ironto della p.u umana 
posizione socaKsta? » 

Queste parole suscitano 
m noi il desiderio i me 
gito, il bisogno/ di dissi 
D'ire un cquinico che. Mo 
ro a porte. <ia tenuto, ma
gari inconsciamente, tur 
montiosi in qualcuno, trai 
to a pensare che la sem 
pre riaffermata fermezza 
dei comunisti a rifiutare 
qualsiasi trattatila com-
vo'gente lo Stato o i par
tili e gli organi in cut lo 
Stato si concreta, escluda 
la commozione, ti dolore. 
la pietà e il primato del
la vita ripetutamente in 
i>ncati da coloro che si to
no dichiarati fatorer-oli a 
trattare. Non e cosi I *en 
timenti di quanti non 
hanno creduto di poter 
condmdere la nostra in 
transigenza (dissenso che 
sinceramente rispettiamo) 
sono anche nostri e li nu
triamo insieme con la fer

mezza, non subordinata
mente. Ma abbiamo sem
pre creduto che la difesa 
della vita di tutti, fosse. 

il segno di una solidarie
tà e di una pietà ancora 
più grandi di quella che 
sentiamo per ognuno e 
che a quella fosse doiero-
so. nel terribile momento 
della scelta, sacrificare 
questa, pur ivendone, lo 
diciamo senza ombra di 
retorica il cuore spezzato. 

La famiglia, gii amici 
e il partito dell'on Moro. 
debbono sapere e convin
cersi che accanto a loro, 
in questo momento, han
no anche t crjmuntsti. i 
quali, m un certo senso, 
soffrono la tremenda sor
te del loro congiunto e del 
loro amico, forse ancor 
p.u crudamente di loro. 
perche non vogliono sot
trarsi al compito di af
fermare il dotare primo e 
sopra tutto Le nostre 
scelte, compagni, sono 
sempre *late le più diffi
cili. ma la storia ci ha 
ogni imita mostrato che 
erano poi le mu umane. 

Fortebraccio 

ROMA — Dagli agu/./'mi del
le « brigate rosse » non so
no arrivati nuovi cenni. Do-
l>o il tragico comunicato di 
sabato e l'impressionante let
tera estorta a Moro, un pe
sante silenzio gravido di 
preoccupazione ha riempito 
la giornata di ieri, anche se 
sul fronte delle indagini si 
è registrata una novità: la 
procura della Repubblica ha 
spiccato nove ordini di cat
tura IKT la strage di via Fa
ni e il rapimento del leader 
de. 

Per la sorte del presiden 
te democristiano, dunque, si 
continuano a vivere ore di 
trepida/ione. I telefoni della 
Caritas internationahs han
no squillato a ripeti/ione an 
che ieri, ma non ci sono sta
te comunicazioni attendibili: 
chiamano decine di mitoma-
ni. telefona gente d ie dice 
di volersi offrire in ostaggio 
al posto di Moro, eppoi si 
fanno vivi i soliti sciacalli. 
La telefonata più drammatica 
è arrivata l'altra sera, quan
do uno sconosciuto aveva an
nunciato che sarebbe stata 
fatta sentire la voce del pre
sidente democristiano. Per la 
signora Moro era stato un 
crudele intrecciarsi di spe
ranza e delusione: precipita
tasi fuori casa. la donna a-
veva raggiunto sconvolta la 
sede della Caritas. inutil
mente. 

Davanti all'abitazione del
la famiglia Moro per tutta 
la giornata ha sostalo una 
piccola folla. Non c'erano 
soltanto giornalisti, ma molti 
passanti che si fermavano 
per chiedere informazioni. I 
familiari del presidente de 
hanno ricevuto molte visite: 
nel corso della giornata si 
sono recati in via di Forte 
Trionfale, tra gli altri, i col
laboratori più stretti di Mo
ro. Rana e Guerzoni. e il 
suo e \ capo di gabinetto. 
Manzari. Nessuno ha voluto 
fare dichiarazioni ai giorna
listi. Alle 14.30 è uscita la 
sorella di Moro. Visibilmen
te provata dal dolore, sor
retta da un uomo che l'ac
compagnava. ha mormorato 
tra le lacrime: « Non sappia
mo nulla, assolutamente nul
la... ». 

Dal fronte delle indagini. 
come accennavamo, ieri è ar
rivata una mezza novità: si 
è appreso che sono stati spic
cati ufficialmente nove ord-
ni di cattura per la strage 
di via Fani e il sequestro di 
Moro. Parliamo di mezza no
vità perdio di questi provve
dimenti si era parlato fin 
troppo da almeno sei giorni. 
Incredibilmente. inTatti. fin 
da sabato mattina erano stati 
fatti trapelare i nomi delle 
persone incriminale: Prospe
ro Gallinari. Corrado Alunni. 
Susanna Ronconi. Patrizio 
P e d . Enrico Bianco. Oriana 
Merduonni. Adriana Faran 
da. Valerio Momcci e Fran
co Pinna. I primi sei. come 
si sa. sono personaggi da 
tempo indicati come < briga
tisti » e ricercati per diversi 
attentati. Gli altri, invece. 
sono un po' meno noti. E 
bisogna purtroppo osservare 
d i e . grazie alle voci fatte 
circolare con tanta facilità è 
probabile che a quest'ora 
abbiano orc=o le loro buone 
precauzioni per sfuggire al
la c:u->ti7ia. 

S112I1 indi/i raccolti d a d i 
investigatori a carico dei no
ve ricercati, invece, non è 
trapelato quasi nulla. Si M 
di certo solo che una parte 
di essi sarebbero stati incri
minati in base alle testimo
nianze di quanti hanno assi
stito al massacro di via Fani. 

In oìini caso, mancano neh" 
elenco deci- indiziati i * per
sonaggi insospettabili » di 
cui eh invesca tor i avevano 
parlato nei siorm scor-i. la
sciando interdere d ie erano 
stati ind.v.duati. 

Nell'indi.e>ta inoltre, sem
bra assumere ina certa im
portanza una nuova e pista » 
emersa dopo l'arresto a Luc
ca di cinque ciovani trovati 
in posseso di pistole e so 
spettati di far parte di un' 
orcanvzazione terroristica. 

Quella di ieri è stata an
che una giornata particolar
mente intensa per le ricerche. 

Sergio Criscuoli 
(Segue in penultima) 
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Perché i brigatisti vorrebbero liberi 
i tre «profeti» della gang di Genova 

Il ruolo della XXII ottobre 
nella logica dell'eversione 

ìtC Brigate rosse, comr è 
noto, Zimino stilato una 
specie di graduatoria di 
merito tra coloro che 'han
no imbracciato il fucile », 
chiedendo la liberazione — 
in cambio della vita di A'-
'lo Moro — di tredici di 
essi. In questa graduatoria 
figurano anche tre dei com
ponenti del gruppo gaio 
vese XXII ottobre: Mario 
/fossi, Ciuseppe Battaglia, 
Augusto Vici. Al di là del
la ripugnanza che susciti
ti o i termini del baratto, fi 
può pero affermare che la 
presenza di questi tre no
mi nell'elenco stilato dalle 
Br è. indicativa jtoichè for
nisce una chiave interpre
tativa dell'ideologia della 
violenza e del terrore, con
sente di valutare ta perso
nalità di questi « profeti » 
di una nuova era e di cu 
pire ((ual è la « nuova so
cietà » per cui uccidono. 

Il gruppo XXII ottobre 
è indubbiamente un anti
cipatore dell'ideologia del 
la violenza: Renato Curdo 
non aveva ancora enuclea
to dai suoi deliri sociologi 
il modo di essere e le pro
spettive di azione delle 
Brigate rosse, quando Ma
rio Bossi e i suoi avevano 
dia cominciato ad operare: 
è dal 1070 che a Genova si 
parhi di questi individui e 
delle loro imprese, anche 
se la teorizzazione della 
loro « validità politica » 
Mario Bossi la compirà so
lo dopo l'arresto, con quel 
suo « manuale della guer
riglia » scritto su rotoli di 
carta igienica. Dapprima, 
fino a (iiiando non uccido
no, gli uomini della XXII 
ottobre, anche se autori di 
colpi rilevanti, non sfuggo
no alla definizione di « ban
diti pasticcioni », di « tu-
pamaros della Val Biso
gno », poiché tutta la loro 
azione, fino all'ultima — 
l'uccisione di Alessandro 
Floris — è costellata da 
dabbenaggine, da errori, 
da passi falsi, pari solo a 
quelli che venivano com
piuti da coloro che li ricer
cavano. 

Questo è peraltro solo V 
aspetto pittoresco delle Ini 
prese di un gruppo di no 
mini che stava precipitan
do verso l'abisso dell'assas
sinio: un gruppo di uomi
ni quasi tutti di estrazione 
cattolica, quasi tutti passa
li attraverso una breve mi
lizia nel PCI dal quale era
no poi usciti non trovando 
risposta alla loro vacazione 
per l'avventura e la do 
lenza. Erano Mario Rossi, 

Banditi agli ordini di un fascista - Dal rapimento 
Gadolla all'uccisione del fattorino Floris 

Una volta in galera teorizzarono la violenza dandole 
una vernice politica - Una richiesta significativa 

A»v* * 

L'assassinio a Genova di Angelo Flor is. Sullo scooter i terror ist i Viel e Rossi 

imbalsamatore di animali, 
Giuseppe Battaglia, fatto
rino, compagno di lavoro di 
Alessandro Floris che pia 
ticamentc mandò a mori 
re. Augusto Viel, « l'uffi
ciale di collegamento » con 
altri gruppi. Rinaldo Fio
roni. un « ideologo » semi-
cieco, Adolfo Sanguine'i. 
un marittimo preoccupato 
soprattutto dei problemi fa

miliari e via via altri per
sonaggi scoloriti. Uomini 
senza futuro e senza ossa
tura politica: su tutti, em
blematicamente, stava in
fatti Diego Vandelli, pre
giudicato per reati comu
ni. candidato del Msi alle 
elezioni amministrative, fa
scista notorio e convinto. 

E' per questo — si dice
va all'inizio — che la pre

senza dei nomi di Rossi, 
Battaglia e Vici, nell'elen
co di coloro di cui le Bri
gate rosse chiedono la li
berazione, contiene clemen
ti chiarificatori consenten
do di individuare con mag
gior chiarezza chi sono qli 
uomini di punta del « par
tito armato ». Ricapitolia
mole, queste benemerenze. 
La XXII ottobre fa il suo 

primo colpo in grande sti' 
le (anche se loro amava
no definirlo « azione di 
guerriglia » si dimostrò so-
'lo un colpo da malavita) 
col rapimento di Sergio 
Gadolla. un miliardario oc 
novese. E' il 1970 e i 200 
milioni che ottengono per 
if ùscatto costituiscono, in
dubbiamente, una cifra con
siderevole. Dovrebbero ser
vire, qiiesti soìdi, per fi
nanziare la rivoluzione prò 
ìetarm. ma intanto servo
no per finanziare i • r e o -
luzionari ». che si rinnova
no il guardaroba, compia
no una macelleria, frequen
tano i locali notturni e si 
fanno bidonare dal coni 
plicc fascista, attraverso il 
quale sparisce circa la meta 
della cifra del riscatto. 

Poi qualche attentato s^ 
condario, qualche inserì 
mento nelle trasmissioni 
radio ed infine la rapina 
all'Istituto autonomo cote 
popolari: Giuseppe Batta
glia indica come e quan
do il suo amico Alessandro 
Floris trasporta la boi sa 
col denaro per gli stipai 
di, Mario Rossi lo affronta, 
Augusto Viel tiene proti*a 
lo scooter per la fuga. Ma 
Floris non si lascia viti 
midire dalla rivoltella di 
Rossi, resiste, lo insegne e 
viene ucciso. 

Proorio di questi tre le 
Brigate rosse hanno chie
sto la liberazione. Secondo 
la loro logica, la richiesta 
si giustifica: i tre sono 
quelli che nella XXII ot
tobre hanno fatto di più, 
le altre risultano sbiadite 
figure di contorno. Ma so
lo anche quelli la cui « ideo
logia rivoluzionaria » me
glio si salda al fascista 
Vandelli, il quale è quello 
che per la XXII ottobre ha 
fatto più di tutti: le lia 
dato una struttura organiz
zativa, le ha insegnato a 
muoversi nei sentieri del 
crimine in un significativo 
rapporto: lui. fascista, ca
peva che quelli volevano la 
« rivoluzione ». Loro, i « ri
voluzionari », sapevano che 
lui era una fascista. Ma si 
trovavano tutti a loro agio, 
assieme: nessun motivo di 
conflitto se non quando si 
è trattato di dividere la re
furtiva. 

Questi, secondo il comu
nicato delle Br, farebbero 
parte della * avanguardia 
del movimento proletario 
che lotta e combatte per 
una società comunista ». 

Kino Marzullo 

4 anni di «riflessioni» dei brigatisti 
per arrivare al sanguinoso ricatto 

Che cosa è accaduto dopo l'episodio Sossi - Le preoccupazioni per l'isolamento contenute nei vo
lantini del 1975 - Commettono gli « errori » che avevano definito disastrosi - L'arrivo delle nuove leve 

« Compito dell 'avanguardia 
rivoluzionaria oggi è quello 
di combattere, a partire dal
le fabbriche, il golpismo bian
co in tutte le sue articolazio
ni: battere nello stesso tem
po la repressione armata del
lo Stato ed il neocorporativi-
smo dell'accordo sindacale. 
La liberazione dei detenuti po
litici fa parte di questo pro
gramma ». Questo è un brano 
del comunicato che le br al 
l'indomani della * liberazio
ne * con una azione da com
mando. dal carcere di Caba
le Monferrato, di Renato Cur-
cio. fecero pervenire ad un 
giornale milanese. Non era 
la prima volta che ì brigati
sti sottolineavano nei loro do
cumenti l'intento di h!>erare 
1 detenuti, ma è importante 
ciie lo si ribadisse all'indo
mani di una azione « arma
ta >: in molti ritennero d i e ci 
si t r o \ a \ a di fronte a:l una 
precida scelta dilla formazio
ne clandestina. 

Una scelta che si basava 
su una equazione : siamo ;n 
guerra, noi .-..amo combatten
ti. la « l.bcrtà •» dei prigionie 
ri. ce la dobbiamo conqui
stare con le armi. 

Tale ragionamento era suf 
fragato da altri documenti 
r.meiuiM in co\i delle br m 
epoca precedente. K>si devo 
no essere fatti risalire alle 
< nfle.vMoni » (Ile all'interno 
della formazione clandestina 
sono seguite alla liberazione 
di Mano Sessi. In quella oc
casione il « prigioniero > fu 
lascialo apparentemente sen 
za contropartita dopo una lun
ga trattativa. 

Per giustificare quel rila
scio, che giunse inatteso quan
do ormai tutti temevano por 
la vita del magistrato, i bri
gatisti stilarono un altro co
municato nel quale si diceva
no essenzialmente due cose: 
1) liberando Sossi si metteva 
l i difficoltà la magistratura 

la quale doveva decidere se 
applicare o meno, nonostan
te la riacquistata libertà di 
Sossi. la ordinanza di scarce
razione per i detenuti emes
sa per dare una risposta po
sitiva ai brigatisti e impe
gnata quindi dal PO Coco. il 
giudice poi ucciso. 2) Nei 
trentacinque giorni di prigio
nia del magistrato si sono ma
nifestate — dicevano le br — 
all'interno e tra i vari orga
ni dello Stato delle contrad 
dizioni che devono essere 
sfruttate: « Non b.sogna for
nire pretesti per una loro si
cura ricomposizione >. 

In un altro do< umento i 
brigatisti affermavano poi eie 
bucinava molto rifle'terc sul 
problema de; detenuti politici 
e della loro l ibrazione. Le 
br hanno impiegato quattro 
anni per arrivare a decidere 
un m.ovo rapimento e politi
co ». Altri sequestri, infatti. 
ne hanno eseguiti ma tutti te
si al reper.mento delle fonti 
di finanziamento. 

Allora il discorso deve ac
centrarsi .sui motivi che han
no fatto decidere alle br di 
tornare a battere questa stra
da. E" la stessa composizio 
r.e del crupno dei tredici per 
i quali è stato chiesto lo scam
bio clic, forse, ci può fornire 
la chiave di mterpretaz'one. 
Le hr sono diventate ob:etti-
\amente un punto di riferi-
mei to per tutte le formazio
ni clandestine. Ci sorto or-

. ma> decine di documenti che 
provano l'avvenuta unificazio
ne operativa di gruppi come 
Nap e Prima linea con il nu
cleo centrale delle Brigate 
ros-e. Costoro non hanno solo 
portato un contributo di uomi
ni. di mezzi e di a rmi . Essi 
hanno portato una visione par
ticolare della lotta armata 
che si distingue da quella che 
aveva il nucleo « storico » del
le br e che eerto è in con
traddizione con le riflessioni 

del « dopo Sossi >. 
Non e a caso che. • mentre 

nella prima « autointervista » 
che i brigatisti «distribuirono» 
il problema della utilizzazio
ne delle < forze del Sud » non 
è nemmeno toccato, esso as 
sumc grande importanza nel
la seconda < autointervista >. 
Segno del ruolo progressiva
mente sempre più importan
te che nell'organizzazione uni
ficata stavano acquistando i 
nuovi arrivati , che proveni
vano. appunto, essenzialmente 
dalle regioni meridionali, il 
Napoletano e la Calabria, so
prattutto. 

Le ultime leve sono porta
trici di una * linea dura » 
che si concretizza in attacchi 
armati , delitti perchè, soprat 
tutto, vi è la necessità di 
acquistare « credibilità » nel 
l 'area che è il loro terreno 
di coltura. Ad esempio, gli 
istituti di pena. Ecco allora 
che i! rapimento di Moro e 
l 'andamento dei comun.cati si 
colorano ulteriormente e di
ventano una cartina di tor
nasole per verificare quale è 
il livello raggiunto dall'orga 
nizzazione e la linea sirate 
g:ca scelta. 

In un altro documento del 
le br si affermava che due 
erano gli errori da evitare 
per l'organizzazVr.e c'andesti 
na: il mil.tariamo, cioè quel
la che loro definiscono la de 
viazione secondo la quale la 
azione armata è un fatto 
esemplare che mette in movi
mento la classe operaia: il 
gruppismo la deviazione che 
attribuisce ad un nucleo di 
samurai la funzione ed i com
piti della lotta armata . 

Ebbene una cosa è cer ta : 
dai volantini diffusi dopo il 
rapimento Moro si evince, in 
verità, una posizione militari
sta nel senso che si preten
de di dimostrare con l'azio
ne criminale che il SIM (Io 
Stato imperialista delle multi
nazionali) può essere battuto; 

mentre l'isolamento nel qua
le !e br sono costrette le fa 
apparire veramente un grup
po di spietati samurai . Allo
ra i due errori paventati del
la stessa analisi dei brigati
sti non sono stati evitati. E 
certo non potevano esserlo 
perchè il calcolo e l'analisi 
delle br sono più rozzi di 
quanto non possa apparire ad 
una analisi superficiale dal 
momento che non sanno e non 
possono tenere conto della 

risposta democratica delle 
masse. 

La via d'uscita che rimane 
alla formazione clandestina 
se non escono da questa logi
ca. dunque, è quella del ge
sto clamoroso. Meglio se s?n-
guinario data l'equazione: ter
rore uguale forza, con la spe
ranza che qualcuno incanali 
il disagio, la sfiducia, la cri
si. individuale e no. nella il
logicità del terrore disperato. 

Paolo Gambescia 

In via Fani 
delegazioni 
di cittadini 
sindacalisti 
e giuristi 

ROMA —- Quel pellegrinaggio .n via Fani 
— la strada dove seno caduti gli agenti della 
scorta di Moro — che in queste set t imane 
non si era mai spento, si è fatto ieri, nel-
l 'annive.sano del 25 apnie , più folto, si è 
trasformato in un appuntamento di eitta-
d.ni. elio vi si sono recati a centinaia, a mi
gliaia per tutta la giornata. 

Via Fani e s tata pei eorsa, fin dalla mnt-
IIM presto, da f.tti grappoli d gente — la 
\o ra to : ' venuti da O^MI quartiere, drnne , mo 
vani, nuore famiglie — che hanno sostato, 
m silenzio, davanti ni luogo dell'eccidio, solo 
per qualche minuto, per far posto agli altri. 

Insieme alla «ente che è affluita sponta
neamente per tutta la giornata, ci sono 1 
lappresentanti delle forze politirhe c i com
pagno Paolo Ciofi, segretario della Federa
zione romana del PCI si è recato nella mat
t inata a ì c ta re omaggio sul luogo dell'ec

cidio) e le delegazioni dei lavoratori. La Fe-
deraziroe CGILCISL-UIL lui organizzato la 
presenza continua di operai venuti da oc»v. 
luogo di lavoro. 

Nella matt na ta una delegazione di din-
centi sindacali — erano picsenii fia gli al 
tri Macino, Camit i , Ga.avmi, Odo . ;n.-:c 
me a tutti ì rappresentanti provinciali della 
Federazione unitaria — ha deposto una co
rona sul luogo dell'eccidio- «Oggi come al-
loia, i lavoratori per la libertà >, \ : eia sei ìt 
to sul nas t io 

Nel pumerigg.o una dclcgazane di massa 
del PCI e della FOCI ss è recata 'n via Fani 
Eia guidata dal compagno Luisi Potroselh, 
segretario regionale e membro della dire-
•/ une del PCI. 
NELLA FOTO- Corone di f io r i deposte dal 
lavorator i in via Fani sul luogo della strage 
del 16 marzo 

La voce falsa di un messaggio Br 
anima per poco l'attesa della DC 

La mobilitazione per il 25 aprile nelle parole dei dirigenti che tornano dai 
comizi - Per ore si attende un segnale - Piccoli, a sera: «Vediamo domani...» 

Risoluzione contro il terrorismo 
al Consiglio d'Europa 

STRASBURGO — La delega
zione nazionale italiana pres
so l'Assemblea del Consiglio 
d'Europa, per iniziativa dei 
senatori Pecoraro (DC). Ca
lamandrei (PCI». Sart i (DC). 
Romano (Indipendente di Si
nistra) e de: deputati Ber
nini (PCI) . De Poi (DC) ha 
presentato oggi un emenda
mento aggiuntivo per la ri
soluzione sulla politica gene
rale del Consiglio d'Europa 
che ha cominciato ad essere 
dibat tuta oggi pomeriggio. 

L'emendamento presentato 
dai parlamentari italiani in
vita i governi degli stati mem
bri del Consiglio d'Europa 
« a considerare la gravi tà 
che il fenomeno del terrori
smo politico — come dimo
s t rano drammat iche vicende 
che hanno colpito e colpisco 
no paesi membri — assume 
fra le minacce ai dirit t i uma
ni e allo sviluppo dei siste
mi democratici dei paesi del 
Consiglio d'Europa ». 

Un «maestro» 
Riportiamo dal <r Manife

sto » di ieri: « una dolorosa e 
mancata telefonata con San
te Xotamtcola »; « Lo abbia
mo cercato per telefono per
ette le Brigate rosse l'hanno 
messo come primo nella lista 
dei detenuti comunisti da li
berare tn cambio di Moro. 
Ma. soprattutto perché è il 
più vecchio dei compagni de
tenuti abbonati al nostro 
giornale, un compagno da cui 
abbiamo imparato tante co
se. attraverso il suo libro, 
"L'evasione impossibile", co
me attraverso le lettere che 

ci ha scritto». 
Xessuno dubita che i mi

litanti del a Manifesto J> ab
biano imparato a tante cose » 
dal rapinatore-omicida, poi-
che già nel dicembre del '71 
a Xoiarnicola viene attribui
to. dalle stesse colonne del 
« Manifesto », un a ruolo di 
avanguardia politica » ed è 
indicato come « punto di ri
ferimento a livello nazionale 
per il movimento nelle carce
ri J». Sono dunque riolti ad 
« aver imparato tante cose » 
e fra questi gli assassini del
le Brigati rosse, 

ROMA — Ci sono state po
che e comprensibili eccezio
ni, i collaboratori più stretti 
di /taccagnini, i membri della 
« delegazione i> che segue la 
crisi momento per momento: 
gli altri dirigenti democri
stiani. la maggior parte, han
no vissuto invece questo 25 
aprile sulle piazze con le de
cine di migliaia di democra
tici presenti, in ogni citta. 
alle manifestazioni unitarie. 
Ma gli echi di questa mobi
litazione sono arrivati, di
stinti, significativi, anche nel 
palazzo della Direzione, por
tati dai commenti dei leader 
che, di ritorno, dai comizi. 
passano anzitutto da piazza 
del Gesù immersa nell'atte
sa. Tina Anselmi. che torna 
da Venezia, parla colpita del
la straordinaria presenza di 
folla in piazza S. .Marco. Ca-
bras, che è stato a Cassino, 
città-martire della guerra, di
ce che questa giornata ha 
fatto « sentire » il clima di 
« rc.si.sleHzn, e anche di me
ditazione che c'è nel Paese: 
un fatto estremamente positi
vo perché vuol dire che le ten
tazioni della paura o dell'iso
lamento sono state respinte 
dalla gente ». Poi stavolta. 
tocca a noi cronisti rispon
dere alla domanda su che 
cosa stia succedendo. E an
cora una volta, bisogna ri
petere: « niente ». 

La « delegazione » de. nel
la mattinata festiva, si è riu
nita con Andreotti e ha di
scusso a lungo, per quasi t re 
ore. Ma dalla centrale igno
ta che dirige il gioco maca
bro dei terroristi non è ar
rivato nessun segnale. Il si
lenzio delle Br è compatto. 
impenetrabile, e soprattutto 
angosciante. Quando alle due 
del pomcrlgTpo la riunione fi
nisce. e i leader de. assieme 
ad Andreotti lasciano ad uno 
ad uno palazzo Cenci, la ten
sione di questa attesa per ora 
inutile gli è dipinta in faccia. 
Tendono tutti a non carica
re di particolari significati 
la riunione che si è appena 
conclusa, a qualificarla — 
come fa Andreotti — « un nuo
vo scambio di idee >. visto 
che « non c'è niente di nuo
vo ». E Piccoli ci tiene a ri
badirlo. e Soi ci troviamo 
tutti i giorni assieme a Zac-
cagnim — dice — come mem
bri della " delegazione ". 
Xon c'è assolutamente nulla. 
Siamo qui in questa attera 
che è anaosciosa >. Ma si sa 
anelli che nella riunione i 
dirigenti de hanno decusso 
sulla data dell'eventuale di
battito parlamentare, deciden
do però di sentire, prima, il 
parere dei presidenti delle 
Camere. 

Al secondo p.ano del pa
lazzo rimangono, nelle prime 
ore del pomeriggio, solo Zac-
casnini e i suoi collaboratori 
più stretti. Il «egretar.o. si 
sa. non si allontana nemme
no per il pranzo. lui e un 
gruppetto di dir.gen'.i si ar
rangiano con le pietanze che 
verso le due e mezzo arriva
no in tre casseruole avvolte 
in tovaglie bianche. N'ello stu
dio ci sono Bodrato. Pi santi. 
Cavma. Franca Kalcueci. il 
ministro Pedini che fa una 
spaila incessante. Lo stesso 
gruppetto che entra in allar
me quando alle cinque e mez
zo del pomeriggio si diffonde 
la voce di un nuovo * comu
nicato >. risultato poi ine
sistente. 

Ma intanto le ore passano 
nel contrasto t ra la sensazio
ne che una novità debba or
mai essere imminente e la 
certezza dei fatti che la 
smentiscono. Nell'atrio e sul
la piazza la scena è quella 
immutabile di questi ultimi 

dieci giurili: giornalisti ai 
piedi delle scale, folla — da 
molte sezioni de. non solo ro
mane — a ridosso del por
tone. sul salvagente della 
piazza, sul sagrato della chie
sa del Gesù. La convinzione 
che incomba lo sbocco di 
questa terribile vicenda non 
è dei soli osservatori italia
ni. La televisione inglese, 
quella argentina, reporter di 
riviste americane, inviati di 
un periodico finlandese so
no mescolati ai cronisti di 
tutti i giornali italiani, nella 
ixniombra dell'atrio del pa
lazzo: un'occhio alle scale. 
per accorgersi in tempo del
la comparsa di qualche lea
der. un occhio fuori del pa
lazzo. all'edicola sulla piaz
za, ai titoli a nove colonne 
dei giornali del pomeriggio 
appesi vicino alle locandine. 
La gente, sullo slargo chiu

so al traffico fino alle sei 
del pomeriggio, sembra più 
silenziosa di altri giorni. Di
scussioni. proteste. « propo
ste » talvolta assurde non 
hanno più molto senso nel 
l'angoscia di queste ore. 

Alle cinque, Umberto Cavi
lla, addetto stampa di / a c 
caglimi, viene giù dal secon
do piano e si ferma coi cro
nisti sul pianerottolo. K' sem
plicemente uno scambio di 
impressioni e poche infor
mazioni sui molti messaggi 
di consenso alla linea della 
segreteria, che arrivano dal
la periferia del partito. « Ilo 
appena telefonato alla Cari-
tas — d i te poi — niente, so
lo telefonate di indomani. 
Non credo nemmeno che sia
no provocazioni. In questi 
giorni sono stato spesso lì. e 
ho visto che su dicci telefo
nate. sette sono di gente che 

non dice assolutamente nulla, 
sta lì ad aspettare che il te
lefonista risponda, e poi met
te giù. Sono cose difficili da 
capire ». l 'na beffa ignobile. 
invece, arriva di li a pochi 
minuti. Alle cinque e mezzo 
si sparge la voce dell'arrivo 
di un nuovo « comunicato > 
brigatista a Milano: ma nel 
giro di dieci minuti si viene 
a sapere che nel cestino c'è 
solo uno stupido volantino in 
neggiante a Mussolini. Ripren
de. con la sera che arriva, il 
via vai dei dirigenti. Torna
no Rumor. Gava. Bartolomei. 
Piccoli. Morlino. Galloni Ga-
spari . esce Tina Anselmi di
retta alla chiesa vicina. Pic
coli prima di salire, chiede 
ai cronisti notizie sul falso 
allarme a Milano, e concili 
de: e vediamo domani... ». 

Antonio Caprarica 

Il testo del nuovo 
appello del 
segretario dell'ONU 
NEW YORK — Ecco il testo 
del nuovo appello che il se
gretario dell'ONU Kurt Wal-
dheim ha rivolto ieri ai 
membri delle Brigate rosse: 
« Ho continuato a seguire da 
vicino gli sviluppi della vi
cenda di Aldo Moro e in di
verse occasioni ho formulato 
appelli per la sua liberazione. 
Ora. secondo le ultime infor
mazioni giuntemi, le cose so
no entrate in una fase deci
siva. Voi certamente sapete 
di avere attratto, con le vo
stre richieste, l'attenzione del 
mondo intero. Ma dovreste 

certamente riconoscere anche 
che la continuata detenzione 
del signor Moro, con la ter
ribile angoscia che essa pro
voca alla sua famiglia ed al
le persone che ovunque se
guono la vicenda, può sol
tanto danneggiare i vostri 
obiettivi, quali che essi siano. 

e Pertanto rivolgo ancora 
una volta a voi il più pres
sante appello affinchè ri
sparmiate la sua vita. Vi 
chiedo di rilasciarlo immedia
tamente. Una simile azione 
sarà accolta con sollievo in 
tutto il mondo, e tutti coloro 

i quali consacrano la loro 
vita alla ricerca di un inondo 
in cui regni una maggiore 
giustizia ed un maggiore be
nessere sociale plauclircbbcro 
a questa mossa. Confido sili
cei aulente che questo appello 
non resterà inascoltato *. 

L'appello di Kurt Wald-
heim ha suscitato perplessi
tà negli ambienti delle Na 
zioni Unite dove ci si do
manda se il segretario gene
rale dell'ONU non abbia da
to legittimità internazionale 
alle Br. In particolare ha 
provorato molti dubbi il fat 
to che Wa'.dheim si rivolge 
ai rapitori di Moro chia
mandoli col loro nome Vie
ne anche osservato però che 
la fra.ìC « Ai membri delle 
Brigate ro.sse. dal segretario 
generale dell'ONU » che fi
gura in tosta all'appello e 
s ta ta inserita dall'ufficio 

I s tampa dell'organizzazione 
j come presentazione del tento 
i che Wflldheim ha letto. 

Chi sono i 9 ricercati 
per l'agguato 
di via Mario Fani 
ROMA — Sei perscnagzi g^à 
indicati da tempo come « bri
gatisti « e r.cercati. altri due 
p.uttosto ìcor.osciut:: si com
pone cosi l'elenco delie nove 
persone co.p.ie d.i ordine di 
ca t :ura per l'agguato d: via 
Fan: e accusate d: concorso 
:t\ om.c.d.o plurimo e seque
stro di persona, e partecipa-
z.cr.e a banda a rmata . Ve
diamo le loro biografie. 

Prospero Gallinari. figlio di 
c rn :ad .m. r.ato 27 anni fa 
.n un pae=>..ìo v.c.no a Reg
gio Emilia, dopo aver lavo
ra to per un paio d'anni in 
fabbrica a Milano, nel '69 tor
nò a Reggio Emilia, dove co
nobbe ì or briga list: •> Ogn:-
bene. Azzolin; e F rancesca 
ni. Nel *74 fu sorpreso con 

una pistola e arres ta to . Il 2 
gennaio scorso evase dal car
cere di Treviso con al tr i 12 
detenuti . 

Corrado Alunni, 31 unni, 
ebbe i pr,m: contatt i con le 
<. br -> quand'era operaio delia 
SIT-Siemcns. nel '70. Nel '73 
passò alla clandestinità ed è 
considerato uno degli espo
nenti di primo piano del
la (tcolorxia romana >> del
le a br ». 

Patrizio Peci. 25 unni , di 
Ascoli P.ceno. indicato come 

appartenente alla e colonna 
milanese » delle « br ». fu in
dividuato per la pr ima volta 
a t t raverso un car tegr .o del
le « br » scoperto in un covo 
a S. Benedetto del Tronto. 

Susanna Ronconi. 27 ar.iv., 

Oltraggiato dai fascisti a Trieste 
monumento a vittima dei nazisti 

Infami vandalismi sono sta
ti compiuti dai fascisti, ieri, 
contro il monumento a una 
part igiana di Tr.este, ucc.sa 
durante uno scontro con 1 
nazisti. Una ventina di fa
scisti. dopo aver sostato da
vanti al monumento hanno 
get tato in una scarpata una 
corona di fiori che era s ta ta 
deposta sul cippo in memo
ria di Alma Vivoda, hanno 
imbrat ta to con la vernice ne
ra la base della lapide, con 
svastiche e scrit te Inneggian
ti al fascismo. L'allarme è 
s ta to d i t o da un ragazzino 
che ha assistito alla squalli
da scena, ma quando la po

lizia è arr ivata i tcpp.sti si 
erano già allontanati 

A Milano un ignobile ep.-
sodio ha contribuito ad au
mentare la tensione in que
ste ore di es tenuante at tesa 
per la sorte di Moro. Una 
telefonata, giunta allA reda
zione locale di « Repubbli
ca ». affermava che in un 
cestino di rifiuti di piazza del 
Duomo c'era un al t ro mes
saggio dei criminali brigati
st i . Nel cestino e s t a to tro
vato invece, solo un pezzo 
di car ta sul quale c 'erano 
scrit te inneggianti a Musson-

i ni e al fascismo. 

figlia di un ufficiale dell'Ae
ronautica. si iscrisse nel '71 
alla facoltà di scienze politi
che di Padova. Militò nella 
s-.nis'ra extraparlamentare e 
poi passò alla clandest.nità. 
Il suo nome venne fuori con 
la scoperta di un covo « b r » 
a Robbiano di Mediglia. do
po la morte di Feltrinelli. 

Enrico Bianco e Oriana 
Marchionni. genovesi, en
trambi vent:=e:enni. mari to e 
moglie, sono diventati noti 
recentemente - sono accusa?! 
d, aver assaltato -jn'armerfa 
ri: V.terno il g.omo di Ferra
gosto del l 'arno -corso T due 
avevano off t ta to un appar
tamento a Tarnulma La no-
1 7-a sospetta che :1 loro tra
sferimento da Oenova nrt 
Lazio sia collegato al po
tenziamento della <r colonna 
ro rmns » delle <rbrK 

Adriana Faranda. 23 anni . 
?• la mog ie di Luigi Rosat!. 
lo studente universitario ro
mano. ex aderente a «pode
re onerato ». arrestato TI 31 
ge rna : o scorso dopo c^e nM 
suo appartamento a Prim*-
va'te r ' a s?afo t-o-.-.Vo mate
ria!*» che n rovcebbe ta stia 
P3rf"*-"oa7'opp ad a v v i t a a 
caval 'o tra \'-<art"\ de!1 'aut'v 
riorn'a » e l>,-er*:«"ne r'-iTlf-
**ina. Ari-a*-!» Fara"da * 
srn-nrKirea dopo l 'arresto «M 
ma_ ; to. 

Valerio Morucri. a ouan'O 
risulta, ha un «olo n-erp-lpn. 
t e - nel febh-a!o rt«M '74 fu 
arres ta to a e = :em*» a un r s r w 
n r n ' p di i notr-«« onora 'o» 
pi/^-i'r,-» fm»ava ri' no-tare ' n 
T*al-a vn rn '*n *tAv*<u**i'i*n 
sv:77ero e un lo*to di muni
zioni flei-mis'ato ni mercato 
r l sn r t r s rno pstTo. 

Franco Pinna, genovese, 
era noto alla polizia soprat
tu t to come tossicomane. Ri
sulta legato da qualche a n n e 
alla coppia Bianco-MArchion. 
ni ed è anche lui sospet tata 
per l 'assalto al l 'anneri» M 
Viterbo. 
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Milioni dì cittadini in piazza 

Un 25 aprile 
nel segno 

dell'unità contro 
il terrorismo 

In tutta Italia manifestazioni, 
cortei, incontri popolari - «Non 
regaleremo a nessuno trent'anni 
di lotta per la democrazia » 

• La presenza unitaria dei lavoratori e delle masse po
polari in migliaia di assemblee e di incontri in piazza 
lia -segnato la giornata di ieri, trentatreesimo anniversario 
dilla Liberazione dal nazifascismo. Riconfermando gli 
ideali della Resistenza, milioni di cittadini si sono anche 
espressi con ferma determinazione contro l'inaccettabile 
ricatto avanzato dai terroristi alla vigilia di una data 
così significativa per la Repubblica italiana. Dal Nord 
al Mezzogiorno le iniziative politiche si sono moltiplicate. 
dopo quelle realizzate nei giorni scorsi attraverso la ino 
b.htazione nelle fabbriche, nei luoghi di lavoro, nelle scuole. 

A Trieste, il 25 aprile è stato ricordato con una com
mossa e severa cerimonia alla Risiera di San Sabba. 

Ad Ancona, dopo un corteo che ha attraversato le vie 
della citta, la folla — con le bandiere che ne rappresen
tavano le diverse componenti, comunisti, repubblicani, so
cialisti. democristiani — si è raccolta a piazza Cavour. 
nove hanno preso la parola il .-.indaco Monina e il pre
cidente nazionale dell'ANPI. compagno Arrigo Boldrini. 
Krano presenti alla manifestazione il presidente del con-
.SÌL'IIO regionale Bastianelli. il vicepresidente della giunta 
Massi, consiglieri regionali, provinciali e comunali, rap
presentanti dei partiti democratici, autorità militari, ma
gistrati. esponenti delle forze di polizia. Analoga mani-
li stazione, caratterizzata da un forte spirito unitario, 
si è svolta a Piacenza. 

A Pesaro è stato inaugurato il monumento alla Resi
stenza con una va.ita partecipazione popolare, che ha re.so 
più ampia e significativa la manifestazione imzialmen 
te pensata come incontro di consigli di fabbrica e delle 
as«tmblee elettive. In questa occasione hanno parlato il 
sindaco Giorgio Tornati e rappresentanti del consiglio 
rtgionale, della Provincia, della Federazione sindacale 
unitaria. dell'L'Dl, dei consigli di quartiere, dei consigli 
di fabbrica. A Civitanova Marche un'altra iniziativa, pro

mossa dall'ANPI, dal Comitato antifascista e dal Comune. 
ha visto uniti lavoratori, giovani, donne di ogni orienta
mento politico. 

A Terni un corteo, aperto dalla banda cittadina seguita 
dalle autorità politiche, civili, militari, religiose, ha sfi
lato per il centro dopo aver reso omaggio al monumento 
ai caduti alla Resistenza. Hanno preso la parola il pre
sidente della Giunta regionale, compagno Germano Marri. 
il segretario provinciale della DC. Carlo Liviantoni, i 
compagni Filipponi e Righetti a nome dell'ANPI e del-
l'As.iociazione perseguitati politici antifaicisti. 

« Non regaleremo a nessuno trenta anni di lotta per 
la democrazia •»: è lo slogan che ha caratterizzato le 
numerose manifestazioni svolteci in provincia di Perugia. 
Ntl capoluogo, i cittadini .si sono raccolti in piazza per 
ascoltare il sindaco della città, il capogruppo de al Co 
ninne, i rappresentanti della Federazione sindacale uni
taria e dell'ANPI. 

L'anniversario della Librazione è stato ricordato a 
Firenze con una cerimonia svoltasi a Palazzo Vecchio. 
hanno preio la parola il sindaco Klio (ìabbuggiani, :1 
generale Barbasetti Di Prun. comandante della Regione 
militare tosco emiliana, il rettore dell'Università, prof. 
Knzo Ferroni, il rappre.ientante della Federazione sin 
dacale unitaria Paolucci e quello delle a.isociazioni della 
Resistenza, prof. Francovich. In particolare il generale 
Pi-rbasetti ha ricordato la fedeltà delle Forze armate 
alle Stato democratici» ed ha me.sio in rilievo l'unità CM-
stente tra le stesse Forze armate e il popolo. 

« La Repubblica vive momenti gravi; la Sardegna dice 
no al terrorismo*: è l'appello lanciato dal Comitato per
manente sardo per la difesa dell'ordine democratico. >ot-
toscritto dal Consiglio e dalla Giunta regionali, dai par
titi democratici e autonomistici, e dalla Federazione 
CGIL-CISL UIL, con l'invito a tutti i cittadini a manife

stare. in occasione del 25 aprile, del 1" magigo e del 2 
giugno. « la ferma volontà » di difendere la democrazia. 
In tutta l'isola si sono avute decine e decine di mani-
fe.itazioni. Le più rilevanti a Sassari, a Sanluri Stato, a 
Orgosolo, a Nuoro. 

La Calabria democratica e antifascista si è mobilitata 
con impegno eccezionale. Manifestazioni, comi/i. assem
blee. cortei .ii sono avuti in tutta la regione, in particolare 
a Cosenza. Catanzaro, Reggio Calabria. Crotone, Lametia 
' lerme. I lavoratoti e i cittadini, raccolti attorno ai parti
ti democratici, ai .sindacati. alle torze sociali e culturali, 
hanno ricorda'o il 23 aprile dicendo no al terrorismo. 

In tutta la Basilicata, intanto, è proseguita la raccolta 
di firme alla petizione contro il terrorismo e la violenza 
premoisa dal Consiglio regionale. A Campobasso la riu
nione straordinaria del consiglio comunale n è svolta in 
piazza, mentre in tutta la regione si sono susseguite ini
ziative unitarie antilaicwte. 

A Bari, nella stessa sala dove nel gennaio del "-M si 
svol-e il primo congresso nazionale del CLN. si è riunita 
una folla di giovani di tutti ì movimenti giovanili, di don
ne di lavoratori, di partigiani. Hanno parlato il sindaco 
La Maddalena e la compagna Gisella Floreamni. A Fog
gi i un grande corteo si è concluso in piazza, con un di 
SCOINO del sindaco Graziam e del presidente della Provincia 
Kuiit/e. 

Decine di manifestazioni si sono svolte nei grandi e 
piccoli centri della Sicilia, promosse dalle forze politiche 
democratiche, dai sindacati, dalle associazioni di massa e 
partigiane, dalle assemblee elettive, a Palermo una ceri
monia si è svolta nell'aula consiliare, così come a Mes-
.iina e a Catania, mentre nei quartieri avvenivano incon
tri tr.i i cittadini e le forze |)olitiche democratiche, l'n 
appello contro il terrorismo è .stato lanciato dalle associa
zioni combattentistiche e dalle associazioni partigiane. 

Imponente manifestazione unitaria a Milano 
Una folla enorme ha accolto il cor 
Applausi a Lougo presente sul palco 

teo riempiendo piazza del Duomo - I discorsi di G.C. Pajetta, Aniasi, Squeri 
- La continuità della lotta antifascista con le conquiste del movimento operaio 

MILANO — Un'altra veduta di piazza del Duomo durante la grandiosa manifestazione unitaria 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « La democrazia 
non si baratta, con i terrò 
risti non si tratta ». Sono le 15 
in punto, la testa del lungo 
corteo si è appena mossa e 
subito si levano perentorie, in 
un coro pieno di passione e 
di rabbia, le parole d'ordine 
di questo 25 Aprile. E' una 
folla enorme, il pojwlo di Mi
lano. E' sceso nelle strade. 
sono venuti in piazza del Duo
mo a rispondere all'intimida
zione e al ricatto dei terroristi. 

« Certo, abbiamo sparato al
lora contro quelli che spara
vano, ma erano con noi gli 
operai, le donne, i giovani, il 
popolo. Contro i partigiani e 
i gappisti non ha mai sciope
rato nessuno » dirà poco più 
tardi il compagno Giancarlo 
Pajetta. parlando a nome del 
l'ANPI. 

E' un'imponente manifesta
zione che coinvolge l'intera 
città. In testa al corteo le au
torità cittadine, con il sindaco 
Tognoli. i presidenti della pro
vincia Vitali, del consiglio re
gionale Smuraglia, del comi
tato antifascista Casali, i rap
presentanti dei sindacati e 
partiti e. tra questi. Luigi Gra
nelli, della direzione della DC. 
A far da corridoio, oltre il se
vero e inappuntabile servizio 
d'ordine, è la folla raccolta 
lungo i marciapiedi di corso 
Venezia, in piazza San Babila, 
in corso Vittorio Emanuele si
no alla vicina piazza Duomo. 

Solidarietà e battimani quan

do. dopo i gonfaloni dei Co
muni. le rappresentanze par
tigiane sfilano con le loro ban
diere. centinaia di democri
stiani. i loro slogan sono quel
li di tutti gli altri (« l'eccidio 
di via Fani e azione da nazisti 
e non da partigiani»). Uno è 
però solo loro, e testimonia 
una grande fermezza e una 
grande volontà unitaria: i Mo
ro è qui. con tutta la DC >. 

Non è possibile frenare la 
commozione. « Contro il ter
rorismo. contro la violenza, 
ora e sempre Resistenza ». Le 
migliaia di voci in coro an
nunciano i comunisti dietro 
gli striscioni delle sezioni ter
ritoriali. delle cellule di fab
brica. dell'organizzazione gio
vanile. Vengono poi socialisti. 
repubblicani, associazioni par
tigiane accolti da un identico 
e certo non formale entusia
smo. E ' un'infinità la gente 
non ancora arrivata in piazza 
Duomo quando Tino Casali. 
presidente del Comitato per
manente antifascista per la di
fesa dell'ordine repubblicano. 
introduce la serie degli inter
venti. 

Segue un attimo di silenzio. 
per quanto possibile raccolto 
dalla piazza, per ricordare i 
caduti per difendere la libertà 
e la democrazia: con quelli 
della lotta di Resistenza, ci 
sono gli ultimi caduti, i poli
ziotti morti a Roma in via Fa
ra, a Torino, a Milano. Un 
battimani ritmico al grido di 
« Longo, Longo » accoglie la 

notizia che il presidente del 
PCI è presente sul palco. 

La parola tocca poi ad Aldo 
Aniasi (PSD che è presente 
a nome della Federazione ita
liana delle associazioni parti
giani. Il suo è un invito a non 
cedere, in questo difficile fran
gente. allo scoramento, a non 
rinunciare alla lotta, a non ca
dere nella tentazione di iden
tificare lo Stato con qualcosa 
che è diverso da noi. come 
qualcosa che tocca ad altri 
clifendere: « Senza una forte 
tensione morale — sostiene — 
non si vince la crisi, non si 
batte il disegno eversivo ». 

Carlo Squeri (DC) è in 
piazza Duomo per rappresen
tare la Federazione italiana 
dei volontari della libertà. 
Rammenta la ripugnanza di 
coloro che hanno lottato al
lora per davvero contro le 
brigate nere, contro le belve 
naziste. Ricorda poi il si
gnificato del monito di Ca
lamandrei « ora e sempre 
Resistenza »: riaprire il dia
logo della ragione, cercare 
ciò che unisce e non ciò che 
separa. 

Dopo la lettura di un breve 
messaggio del sindaco di Mi
lano. Tognoli. a nome della 
giunta, sul significato del 25 
aprile, è la volta dei compa
gno Giancarlo Pajetta, che 
interviene per l'ANPI. 

Poche battute per esprime
re con efficacia il baratro 
che separa i terroristi che si 

ammantano di sigle rivolu
zionarie dai combattenti d" 
allora. « Siamo stati i com
battenti della ragione e del
la speranza, che hanno avuto 
fiducia negli altri italiani. 
che hanno cercato nel profon
do delle tradizioni la forza 
per andare avanti *. Quando 
conclude questo pensiero di
cendo <' non siamo mai stati 
un manipolo di disperati v è 
accompagnato da un lungo, 
caloroso battimani d'assen
so. Guardare alle conquiste 
passate e difenderle, per po
ter eostruire davvero una so
cietà nuova che. dice Pajet
ta. invita a non sottovalutare 
le conquiste fatte dal movi
mento operaio in questi trenf 
anni. 

f Perché vi ricordo tutto 
questo? Perché abbiamo fi
ducia in quelo che c'è. per
ché vogliamo avere la cer
tezza in quello che sarà do
mani ••>. 

L'ultima riflessione è siili' 
unità, un'unità che ha radici 
profonde, come dimostra que
sta piazza piena: un'unità. 
continua Pajetta. che signi
fica anche avere il coraggio 
di parlarci chiaro. E parlar 
chiaro in questo momento si
gnifica decidersi, mettersi da 
una parte o dall'altra, sen
za tentennamenti, o con i 
terroristi o con la democra
zia. 

Giuseppe Ceretti 

Grandi folle in tutti 
i centri della Campania 

NAPOLI - - u In Italia non 
sarà come nel Cile. Supremo 
difendere il 'lo aprile ». E' con 
questo slogan lanciato da un 
gruppo d: giovani e poi ri
preso un po' da tutti che si 
e conclusa, ieri mattina a 
Napoli, nella centrale piazza 
Matteotti, la manite.itaz.one 
unitaria. 

K' .stata una inanilestazio 
ne combattiva, .-esiliata da 
una «rande tensione un i t a r a . 
che insieme al profondo me.s 
saugio della Resistenza ha 
saputo raccogliere tut to le 
sdegno e la condanna della 
città, per la violenza ed il 
terrorismo. Contemporanea
mente altre iniziative di lot 
ta si sono tenute ad Avellino, 
a Salerno in piazza Amendo
la. a Benevento nell'aula con
siliare del comune e a Ca
serta nel cinema comunale. 
Dovunque è s ta ta massiccia 
la partecipazione popolare. 
Per le 10. ora fissata per 
l'inizio della manifestazione. 
piazza Matteotti si è riempi
ta di ex partigiani, di gio
vani. di donne, di cittadini. 
di agenti dell ordine, di mi
litari in divisa. 

Sul palco, tra i numerosi 
gonfaloni dei comuni della 
provincia e della regione, han-

• IH» poi pre.so posto i rappre 
sentami della Regione, della 
Provincia, del Comune, del-

j la prelettura, delle Forze Ar 
! male, delle organizzazioni 
| partigiane, combattent.stiche 
i e d'arma, e dei partiti de 

mocratici. tutti promotori del 
la man.fe.-tazione. 

; Dopo una breve introduzio 
! ne de! compagno Gonio/ 
i d'Ava la. presidente della as 
i .-emblea regionale, hanno par 
'• lato l'ammiraglio Aldo Baldi-
] ni. comandarne in capo del 
! d.paramento marittimo del 
| ba.-.so Tirreno, il compagno 
i Maurizio Valenzi. sindaco di 
I Napoli, il compagno Giusep

pe Iacono, precidente della 
Provincia e il neo eletto Ga 
spare Russo, presidente del 
consiglio regionale. 

Dagli oratori è stata sotto 
lineata la necessità di dare 
vita ad un profondo rapporto 
unitario tra tut te le forze de
mocratiche e popolari per fa
re acquietare sempre più for
za e prestigio alle istituzioni 
democratiche. 

Particolare significativo è 
stato il caloroso applauso che 
ha accompagnato il saluto ri-

I volto dal palco ai numerosi 
rappresentanti delle forze ar-

! mate e delle forze di polizia. 

In piazza San Marco 
bandiere rosse e bianche 

Bologna: testimonianza 
di unità e di fermezza 

I discorsi di Lama, Signorile e Tina Anselmi - « Testimo- ! Migliaia di cittadini in corteo - Sfilano insieme giovani, 
niare che l'Italia vuole continuare a vivere e rinnovarsi » soldati e partigiani - 270 mila firme contro il terrorismo 

Cortei e incontri fra 
Forze armate e popolo 

Delegazioni di ex partigiani e di parlamentali del PCI 
in numerose caserme — Le iniziative degli enti locali 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Cosa scegliere. 
cosa dire, per spiegare que
sto 2."> Aprile « diverso ». 
straordinario, nella gran luce 
di San Marco? I partigiani, i 
lavoratori, i giovani, sono 
venuti a migliaia, da tutto il 
Veneto. Trentamila almeno. 
probabilmente molti di più. I 
cortei si s.u5M'£u«io fin dalle 
prime ore del mattino, si 
incrociano nelle strettoie del
le calli, sfociano nella piazza. 
Per più di un'ora è tutto un 
fluire di bandiere: rosse. 
bianche, tricolori, mai co.sì 
tante in una sola manifesta
zione. Gli striscioni, enormi. 
portano decine di sigle diver
se : dei partiti, dei sindacati. 
dei consigli di fabbrica, delle 
organizzazioni femminili (le 
donne partigiane hanno Jan 
ciato nei giorni scorsi una 
petizione contro la violenza). 
Ma wia sola iwrola d'ordine: 
« no al terrorismo ». 

Un simbolo 
di civiltà 

Sul palco si allineano i 
medaglieri dcl.c formazioni 
partigiano, i gonfaloni dei 
Comuni. Be'.Iui». Treviso, si 
fregiano delia medaglia d'oro 
e cosi il Labaro dell'università 
di Padova. l'università di Cu
rici. di Marchesi, di Mcnc-
fThctti. Il Veneto ha voluto 
ritrovarsi unito, jn questa 
sua capitale che e un .simbo
lo di (ivilta. sfregiato di re
cente dal terrorismo omù\da. 
Istitu/if.ii elettive, sindacati, 
partili, ais.xiazioni -xirtigia 
i!.': c< n loro, con le decine di 
m.ctì.n.i di cittadini, ci sono 
re;:>arii in formazione delle 
Ire armi e delle forze del
l'ordine. 

« Moro è vivo — è tutta la 
DC » gridano i giovani" de
mocristiani, « la Resistenza 
continua — la Resistenza è 
unita » risponde un altro co
ro. Se ne ha un segno vi*tbi-
l t in fondo alla piazza, dove 
avanzano ancora ondeggiando 

altri cortei, bandiere rosse 
dei partiti operai e bandiere 
bianche con lo scudo crocia
to mescolate insieme, per 
la prima volta dopo tanti an
ni. Ecco, proprio nella piaz
za. in mezzo alla folla, si 
coglie il senso di questo 25 
Aprile « diverso ». Con i vec
chi partigiani, con i lavorato
ri di Porto Marghera. con i | 
cittadini di tutta la Regione I 
si vedono famiglie intere, j 
bambini con le loro mamme. 
La gente non si lascia rin
chiudere nel bunker della 
paura, pretende di continuare 
a vivere, ad essere protago
nista. 

Lo riafferma Luciano La 
ma. accolto da una ovazione 
interminabile: « Noi che ab 
biamo combattuto nelle for 
ma/inni partigiane, mai sa- [ 
remo un crup >o di reduci. 
ma cittadini impegnati in li
na grande impresa di cam
biamento sociale e morale. 
In questi trent'anni abbiamo 
lottato, sacrificato, abbiamo 
avuto altri morti. Sempre ri 
fiutardo però la violenza, i! 
terrore ». Dice ancora il se
gretario generale della CGIL: 
« La libertà esiste in Italia, i 
I«i democrazia politica è sta- i 
ta mantenuta. Nessuno è in J 
carcere por le sue idee. Per
sistono invece ingiustizie ini 
que. Ma il rinnovamento pas
sa attraverso la democrazia. 
la parici pazic*ic: n ò che le 

| brigate rosse vorrebbero 
distruggere m un bagno di 
sangue. Alla fine del tunnel 
vi sarebbe una spietata ditta 
tura o. come alternativa, una 
naova guerra civile». 

L'appello di b m a ai lavo 
raion, ai giovani, agli intel 
lettuali si fa pressante: 
« Sconfiggere ogni tentazione 
di disimpepio. testimoniare 
che l'Italia vuol continuare a 
vivere, per cambiare l'eco
nomia e l'intera società ». E' 
un filo che lega tutti i di
scorsi. Claudio Signorile, vi
cesegretar io del PSI. dice: 
< ta forza della democrazia 
italiana sono le grandi masse 
popolari. Non abbiamo paura 

della violenza e del terrori
smo. Se possono colpire un 
individuo nulla possono con 
tro la coscienza delle grandi 
masse. Non possiamo accet
tare la contrapposizione tra 
la salvezza di un uomo e la 
salvezza della Repubblica *. 

« Identica 
barbarie » 

In ultimo parla Tina An
selmi. non il mini.itro. ma la 
partigiana veneta, l'amica 
personale di Moro. L'n di
scorso teso, pieno di forza: 
t Questo forse non è il paese 
che avevano sognato nelle 
notti in montagna. Ma come 
non c'è spazio per il fasci
smo tosi non può esserci 
|jo>to in questo paese per il 
partito armato the non vuole 
la libertà, e si affida non al 
confronto ma alla spietatezza 
dell'assassinio ». Dice ancora: 
« Ho abbracciato adesso un 
compagno partigiano al quale 
la ba rbane nazista ha tolto 
la luce degli occhi, cosi come 
la barbarie delle BR vuol 
togliere oggi ad Aldo Moro la 
luce della coscienza intellet
tuale e morale ». 

Ma d: Moro. Tina Anselmi 
rivendica il messageio politi
co più vero, e aggiunse: « I 
partiti t he hanno voluto sor
gesse un governo nel massi
mo dell'unità del paese, han
no saputo riaffermare tale u-
nità perché l'attacco del ter
rorismo non dividesse quanti 
si riconoscono nei valori del
la Co>tituzione ». 

Come Lama, come Signori
le. andio l'on. Anseimi lancia 
\m appello * all'eroismo ne
cessario non a morire, ma a 
chi deve combattere giorno 
per giorno ». E' l'appello < a 
non diminuire l'unità dei 
partiti democratici, ad essere 
presenti nel paese contro chi 
vuole non un popolo di pro
tagonisti ma rigettare ai 
margini le masse popolari ». 

Mario Passi 

BOLOGNA — Una folla imponente ha partecipato all'incontro popolare di piazza Maggiore 

ROMA — L'anniver.sario della 
Librazione è stato ricordato 
ieri in tutte le caserme e 
nelle ba.ii aeree e navali, men
tre reparti delle Forze armate 
e di polizia ed alte autorità 
militari hanno preso parte alle ! 
cerimonie indette dai Comuni. I 
dalle Regioni e dalle associa- [ 
zioni partigiane e combattei! [ 
tistiche. 

A Milano. Tonno. Roma. Ce- j 
nova. Modena. Bologna e in 
altre città delegaz.oni di e \ 
partigiani e di parlamentari 
del PCI >i sono recate in nu
merose caserme. Nel capoluo
go dell'Emilia popolo e sol
dati hanno sfilato insieme in 
corteo. In Piazza Maggiore 
hanno parlato il ministro del 
la Difesa Ruffim — che m 
procedenza aveva indirizzato 
un mes.>riCtIio alle Forze ar
mate — il .-indaco Zanghrri 
e il presidente delia Provincia. 
Rimondim. j 

A Tonno. ne!U caserma j 
< Montecrappa ?. hanno par- | 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Un'autentica 
fiumana di popolo, alla Mon
tagnola. lungo via I rneno e 
in piazza 8 agosto, si e rac
colta già molto tempo prima 
della formazione del corteo 
attorno ai reparti dei carabi
nieri. della manna , dell'eser
cito e dell'aeronautica, alle 
formazioni partigiane dai 
nomi gloriosi, agli striscioni 
con le cifre ammonitrici dei 
caduti e dei deportati, ai 
gonfaloni dei Comuni, a; la
bari delle associazioni pa-
tr.ottiche e combattentistiche. 
la sfilata, iniziata puntual-
mentealle 16, è durata per 
più di un'ora, t ra gli applausi 
di due ininterrotte ali di fol
la 

Bologna e la sua Piazza 
Maggiore — ha ricordato il 
presidente della Provincia, 
Ghino Rimondini, che presie
deva la manifestazione con
clusiva — sono da anni a te
stimoni e teatro di grandi 
appuntamenti delle lotte e 
degli impegni civili ». E tut
tavia un 25 Aprile come 

que.ito non lo si vedeva da 
tempo . 

Questa città, e la sua gente. 
rispondono con vigore alla 
criminale offensiva contro la 
democrazia: 270 m.!a firme 
finora raccolte in calce alla 
petizione contro la violenza e 
il terrorismo lanciata dal 
comitato unitario per l'ordine 
democratico. Una campazna 
condotta con sistematicità, 
ne.le fabbr.che. nei.e scuole. 
negli uffici, che ha segnato 
un'impennata decisiva pro
prio in quest'ultimo periodo. 
« Riflettano su questa scelta 
— ha detto il sindaco Zan-
ghen — coloro che parlano 
di repressione. Su questo 
consenso, non sulla repressio
ne. si fonda la saldezza degli 
ordinamenti democratici >». 

Insieme a numerosi alti uf
ficiali delle forze armate, è 
intervenuto ed ha parlato al
la manifestazione di Bologna 
il ministro della difesa Attilio 
Ruffini che h a marcato di
versi passaggi del suo discor
so con l'esigenza della più 
larga unità: «Alle giornate 
della liberazione del 1945 — 

ha affermato tra l'altro — si 
giunse attraverso una grande 
unita di popolo: e questa u 
nità che bisogna ritrovare. 
pur ne.la diversa idem.là di 
ogni forza politica, per an
nullare tutt i ì tentativi di 
distrugeere ì pilastri portanti 
del nostro ordinamento de 
moeratico »». 

Zanghen ha ribadito nel 
suo .ntervento la f.ducia che 
la democrazia finirà per ave
re razione dei terroristi: 
<? Qualunque orrore e.i-s: com
piano. la democrazia è invin
cibile. perchè è capace di ac
cogliere :n se. pure nel .suo 
travaglio, le ragioni dell'u
manità. dell'equità, del ri
spetto di regole e leggi inde
rogabili. Li affronteremo a vi
so aperto, resisteremo e 
combatteremo fino a debellar
li ». A questo fine, ha detto 
infine il sindaco, è essenziale 
che siano uniti il popolo e le 
forze armate. Dell'esistenza 
di questa unità, il 25 Aprile 
di Bologna ha dato una pro
va eloquente. 

Angelo Guzzinati 

lato ai soldati il comandante 
della regione militare nord
ovest gen. Brandi, e il pren
dente del Consiglio piemon
tese compagno Dino Sani» 
renzo. 

Incontm tra ponolo e Forze 
armate anche a Firenze, dove 
a Palazzo Vecchio hanno par
lato il sindaco (ìabbugmani. 
JI rettore prof. Ferroni e il 
comandante della regione mi
litare to-co emiliana gen. Bar 
basetti di Prun. A Cì rose to . 
autorità civili e militari, a 
genti di PS e cittadini si sono 
incontrati in Comune, dove 
hanno parlato il sindaco Fi-
netti e il questore Parisi. 

A L'dine il corteo è .stato 
accolto m piazza della Libertà 
dalla fanfara dalla DiVi.none 
«Man tova i e dal picchetto 
de. lancieri di M.Iano. mentre 
a Pordenone, c'è stato un in-
tontro tra cittadini e soldati. 
nella caserma * Franco Mar 
telli » (Ferrini), un maggiore 
fucilato dai fasciati. 

Una dichiara/ione 
del presidente 

Leone 
ROMA — Do]>o le cernii») 
me all'Altare della Patria e 
alle Fosse Ardeatine. il prc 
s.dente della Repubblica ha 
rila.iciato una dichiarabione. 

< Nella vita dei popoli vi 
sono momenti di buio, mo 
menti che sembrano di.ipe-
rati e il nostro popolo ne ' 
ha cono.-ciuti. Ma quando ha 
trovato unita di intenti ha 
anche saputo attraverso lot
te a.ipre e sanguinose .scrive 
re nella .-tona date lumino.-e 
come quella della Liberazio 
ne che ogsri celebriamo. 

Ora ci troviamo dinanzi 
ad un'innd.a peri.da e san 
guinosa Dobbiamo ritrovare 
i.i fede negli .ite.i^i ideaii 
che ci hanno dato un pae 
se iib-ro, e la f 'de nella ca 
pacita dell'umanità di vin
cere la barbane. 

Se ritroveremo questi va
lor: porremo .sperare nella ri
presa del pae>e che non può 
essere innanzi tutto che una 
ripresa .spirituale ». 

Una lapide ricorda Berardi 
caduto per la democrazia 

TORINO — Nella ricorrer! 
za del 25 aprile sii abitanti 
della borgata hanno voluto 
aggiungere ai 39 partigiani 
del quartiere morti sotto il 
piombo dei nazifascisti il .ÌO-
me del maresciallo d. PS Ro-
s-ìno Berardi. vigl.accamen-
te assassinato il 10 marzo 
scorso nell 'ageuato tesogli 
dai terroristi delle Br. Una 
lapide e .stata scoperta sul 
luogo dove il sottufficiale di 
polizia è stato colpito dai 
killers. Una semplice, signl-
tiva epigrafe ne ne .-da :1 
sacrificio: « Al maresciallo 
Rosano Berardi. caduto per 
la democrazia nata dalla Re
sistenza. 10 marzo 1978. I cit
tadini del quartiere ». 

L'inaugurazione è avvenu
ta nel corso di una manue-

.itaz:one popolare promo.v-a 
j per celebrare l'anniversario 
! della liberazione dal comitato 
i unitario antifas.ci.iia del quar

tiere. del quale fanno parte 
le organizzazioni locali del 
PCI. della DC. del PSI. i cir 
coli culturali, le parrocchie. 
i- concigli di fabbrica della 
zona. 

La piazza t r a pavesata ai 
striscioni dei cons.mli di fab
brica. del PCI e della DC: 
c'erano ì finii del marescial
lo assassinato, c'era la ma
dre di Roberto Crescenzio, 
il giovane studente lavorato
re bruciato vivo al bar « An
gelo azzurro ». nell'ottobre 
scorso, incendiato nel corso 
di una scorribanda di violenti. 

Un giovane ha letto la mo
tivazione della cerimonia: 

v s .amo qui per esprimere 1* 
nostra v-olonta di batterci uni
ti per mantenere e migliora
re le conquiste della Resisten 
za ». Quindi il rapo della Di 
2os. doti. Fiorello, ha r.corda 
to Brrard: e tutti gli agenti 
delie forze dell'ordine «caduti 
p*-r la causa della giustizia, 
della liberta, della pace. E' un 
conforto per loro e per noi 
sentirci aiutati nel nostro 
rompno dal .sostegno popola
re. Spero che questo rinnova
to accordo, pagato cosi dura 
mente. pos.ia presto portare 
al risultato di una garantita 
convivenza civile e democra
tica ». 

Hanno poi preso la parola 
Notarstefano. della DC tori
nese. e il compagno Ugo Spa
gnoli. 

. / \ / v i w, 
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Ne hanno discusso amministratori e studiosi 

In che modo rendere 
concreta e operante 
la legge sulla casa 

La « Bucalossi » non consente più al proprietario di suoli edi f i -
cabili di decidere lui - Il potere nuovo assegnato all'ente locale 

Dal nostro inviato 
VKNKZIA — (Iravità od ur
genza del problema della ca
sa in Italia. Non occorro os
sero dogli esporti pvr rico
noscerlo. La paralisi dell'edi
lizia costituisce uno dei mag
giori elementi di freno del
l'intero sviluppo produttivo. 
Strati sempre? più numerosi 
di cittadini (i giovani, i di
soccupati e sottoccupati, i ce
ti a basso reddito.) non han
no i nii'/zi por inserirsi nel
l'attuale mercato dello abita 
zioni. Duo problemi da af
frontare subito, od insieme. 
Ma come? La disputa è anti
ca. Risalo almeno agli anni 
in cui le forzo culturali e po
litiche più avvedute hanno co
minciato a denunciare le con
seguenze catastrofiche della 
speculazione edilizia, della 
rendita fondiaria nel nostro 
pao.it. 

L'esempio simbolo di tutto 
ciò è costituito dalla frana di 
Agrigento: intere colline che 
crollano sulla Valle dei Tem
pli sotto il peso di centinaia 
di palazzi. Siamo nel 1!M>(>. 
La cultura urbanistica propo
ne una soluzione che appartie
ne all'esperienza dei paesi oc
cidentali più progrediti: la 
separazione tra proprietà del 
suolo e diritto di edificazio
ne. Ma ni .solo affacciarsi di 
questa ipotesi da noi si sca
tena una mistificante campa
gna, in cui il termine più mo
derato è quello di « espro
priazioni? collettivista ». Oc
corrono più di dieci anni per

ché si arrivi, nel 1077, a quel 
provvedimento pieno di limi
ti e contraddizioni — la legge 
numero 10 — noto come 'leg
go Hucalos.si' >. 

Nella legge Huculnssi non è 
sancito esplicitamonU' il prin
cipio della separazione. C'è 
però un articolo VA, il quale 
istituisce uno strumento che 
di fatto comprova tale prin
cipio. Non consente più al 
privato possessore di un suo
lo edificabilc di decideiv lui, 
in modo discrezionale, se co 
struire o no ed il momento 
in cui farlo: subordina tutto 
ciò asili interessi generali, al
le scelte della «immini .tra
zione pubblica, comprisi i 
termini di tempo in cui pro
cedere all'edificazione. So ta
li termini non vendono rispet
tati, subentra, ad esempio, il 
potere sostitutivo, compreso 
l'esproprio, da parti- dell'ente 
pubblico. Questo strumento. 
definito dall'art. VA della log
ge Hucalossi. è il r program
ma pluriennale di attua
zione ». 

Di ciò si è discusso all'iso
la di San (forgio di Venezia. 
nel corso di un seminario in
detto dall'INU (Istituto nazio
nale di urbanistica). Vi han
no partecipato circa seicento 
amministratori, tecnici e stu
diosi provenienti da tutta Ita
lia. Perché tanto interesse? 
Lo ha spiegato, nella sua in
troduzione, il presidente del-
l'INU, Alessandro Tutino: 
« Con l'introduzione del pro
gramma pluriennale di attua-

Dalla Corte dei Conti 

Amministratori assolti 
per gli aiuti al Vietnam 

ROMA — La Corte dei Con
ti ha assolto una sessantina 
di amministratori comunali 
dall'accusa di aver illegitti
mamente concesso contributi 
In denaro al Vietnam. Si 
t ra t ta di un gruppo di espo
nenti politici romagnoli di 
vari parti t i che nel 1973. 
quando erano membri delle 
Riunte di Cesena. Cesenatico 
e Forlì, in segno di solida
rietà autorizzarono la dona
zione di 36 milioni comples
sivamente al paese asiatico. 

La decisione è stata presa 
dalla prima sezione giurisdi
zionale dell'istituto di con
trollo, presieduta da Gaeta
no Tempesta, che ha respin
to un'istanza con la quale 
la procura generale della Cor
te stessa aveva chiesto la 
condanna degli amministra
tori dei Comuni romagnoli 
a restituire di tasca propria 
le somme concesse. E' una 
sentenza cui pot ranno appel
larsi gli amministratori di 
nitri comuni d'Italia. Aluti 
Rimili, infatti, sono stati con
cessi nel 1973 da altre città 
nell'ambito di una campagna 
nazionale di solidarietà. 

I fatti a cui fa riferimen

to la sentenza risalgono al 
primi mesi di quell'anno, 
quando le giunte comunali 
di Cesena. Cesenatico e For
lì approvarono rispettivamen
te aiuti di venti, tredici e 
tre milioni In favore del 
Vietnam. Ad una inchiesta 
penale, subito archiviata, se
guì una inchiesta « contabi
le » da parte della Procura 
generale dell'istituto di con-

j trollo che al termine di que-
I sta inchiesta ha ingiunto 
I agli ex amministratori la re-
! si Unzione all'erario delle som

me sostenendo che avevano 
violato l'art. 113 del testo 
unico della legge comunale 
e provinciale del '34. 

Secondo la norma le spe
se degli enti locali « debbo
no aver per oggetto servizi 
ed uffici di utilità pubblica 
entro i termini della rispet
tiva circoscrizione ammini
strativa ». In altre parole 
per la Procura si profilava 
un danno alle casse comu
nali dovuto alla sottrazione 
di somme che avrebbero po
tuto essere utilizzate diversa
mente. Ma la prima sezione 
giurisdizionale della Corto 
dei Conti non è s ta ta di 

I questo parere. 

zinne finalnii-nto i piani ur
banistici vengono strettamen
te collegati ai bilanci dell'en
te pubblico». La pianifica
zione urbanistica passa cioè 
da una sfera, dj astratta ra
zionalità «cai terreno del con-
creio misurarsi con gli inte
ressi e lo risorsi.' disponibi
li per operazioni di trasfor
mazione del territorio ». 

A sua volta, Kdoardo Sal
zano, assessore all'urbanistica 
per il Comune di Venezia. 
nella sua relaziono ha detto 
che occonv saper collegare le 
competenze delle amministra
zioni con gli interessi e le 
energie degli strati più vasti 
della popola/ione, delle orga
nizzazioni sindacali, de III* for
ze economiche che « possono 
ossero coinvolto in una stra
tegia di rinnovamento ». 

Si tratta cioè di avviare 
Una esperienza del tutto ine
dita. la quale potrà tra l'al
tro rivelarsi piviiamciite va
lida soltanto se la program
mazione non resterà confina
ta a livello degli enti locali 
minori, se troverà nello Re
gioni un momento coordina
tore e propulsivo. Le ammi
nistrazioni comunali hanno 
perciò bisogno prima di tutto 
di capire, di dvfinire metodo
logie e .strumentazioni ine
dite. Sotto questo profilo si 
rivola preziosa la collabora
zione offerta dall'INU, il qua
le si p r o g n e come elemen
to di raccordo, di integrazio
ne fra teoria e pratica nel
la politica urbanistica del no
stro paese. 

Le altre due relazioni di 
base presentate dall'INU so
no state quelle di Massimo 
Almagioni sui i Riflessi del 
programma poliennale di at
tuazioni.' sui meccanismi e sui 
livelli di pianificazione ». e di 
Mario Gino sui € Sistemi in
formativi di supporto alla for
mazione di programmi polien
nali di attuazione >. 

Venezia non offre soltanto 
la sua cornice ambientale 
straordinaria e l'ospitalità ai 
convegnisti, bensì anche una 
esperienza che a giusta ra
gione si può ritenere anticipa
trice rispetto alla tematica 
del « programma pluriennale 
di attuazione ». 

Ne ha parlato l'assessore ai 
lavori pubblici. Renato Nar
di, nel suo discorso di aper
tura. La legge speciale per 
Venezia, in effetti, consente 
di sperimentare il metodo di 
programmare e finalizzare a 
detcrminati obiettivi tutti gli 
interventi, pubblici e privati. 
Nonostante i paurosi ostacoli 
derivanti dall'intreccio di 
competenze, il Comune si è 
sforzato di definire e di in
terpretare i programmi di at
tuazione della legge speciale 
come riomenti di un piano 
poliennale, volto al recupero 
del patrimonio edilizio esi
stente, al consolidamento del
la residenzialità popolare nel 
centro storico, al ricquilibrio 
economico e sociale. 

m. p. 

Eletta la nuova giunta, dopo 116 giorni di crisi 

Anche in Campania il PCI 
nella maggioranza regionale 

Dell'esecutivo fanno parte assessori De, Psi, Psdi e Pri - Un'intesa per af
frontare subito i problemi urgenti - Garanzie sull'attuazione del programma 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Con il riconosci
mento chiaro e esplicito della 
partecipazione del PCI alla 
nuova maggioranza, sono sta
ti eletti l'altra notte, dopo 
11G giorni di crisi, il presiden
te e la nuova giunta della 
Regione Campania. La coali
zione che sostiene l'esecutivo 
(I)C. PCI, PSI. PSDI e PRO 
conta cinquantadue consiglie
ri su sessanta. Ali opposizio
ne sono il PLI (1 consiglie
re). Democrazia Proletaria 
(1), MSI DN VA). Democrazia 
nazionale VA). La giunta ri
sulta composta ila C assessori 
DC. 3 PSI. 2 PSDI. 1 PRI. 
Del nuovo esecutivo non sono 
entrati a far parte i democri
stiani Aldo Climi e Dante 
Coppello (assessori nella pre
cedente giunta; sul cui opera
to il PCI aveva espresso un 
giudizio fortemente critico. 

Si è chiusa così positiva
mente una delle fasi più tra
vagliate della vita della Re
gione Campania; segnata dal
la pesantezza delle condizioni 
economiche e sociali, e evi
dentemente anche dai riflessi 
dei tragici avvenimenti del 16 
marzo. Hisogna diro, tuttavia, 
che proprio dallo sdegno per 
la strage di via Fani, e per il 
sequestro di Moro, è venuto 
uno stimolo per le forze poli

tiche democratiche — come 
ha detto il lieo presidente, il 
de Gaspare Russo, nelle di
chiarazioni programmatiche 
— a compiere il proprio do
vere, risolvendo costruttiva
mente la crisi con la volontà 
di rafforzare le istituzioni. 

La crisi s'ora aporta il 2!) 
dicembre con lo dimissioni 
dei tre assessori socialisti. 
tlopo che gli organi dirottivi 
di questo partito avevano ri
levato l'inadeguatezza dell'e
secutivo rispetto alla rilevan
za dei problemi da affronta
re: primo fra tutti quello del
l'occupazione. Anche il PCI, 
che pure nell'agosto del 1!I7<! 
aveva votato a favore sia del 
programma che della giunta 
quadripartita (DC. PSI. PSDI 
e PRI), rilevava la stridente 
conti-addizione tra un pro
gramma avanzato e una ge
stione dello stesso coltamen
te inadeguata. La eccezio
nale gravità della situazione 
avrebbe richiesto, così come 
proponevano socialisti e co
munisti. la costituzione di un 
governo di emergenza, com
prendente tutti i partiti del
l'arco costituzionale. A questa 
richiesta la DC ha opposto 
un netto rifiuto: e quelle for
ze che al suo interno (i do-
rotei di Cava) lavoravano da 
tempo per ridimensionare 
l'intesa raggiunta nell'agosto 

del '76 riuscirono, in un pri
mo momento, a profittare 
della crisi per imporre un 
arretramento del partito. Co
sì in un documento della di
lezione regionale democri
stiana. l'espressione * mag
gioranza politica » lascia il 
posto a quella di < rinvigori
mento programmatico ». Le 
trattative a questo punto si 
interruppero. Passò diverso 
tempo prima che la DC si 
rendesse conto che non si 
poteva ttndare contro quelle 
che erano precise indicazioni 
nazionali, e contro quelli che 
orano i reali interessi della 
Campania. 

Di qui la ripresa della trat
tativa, e il riconoscimento 
della indispensabilità del 
contributo di tutte le forze 
democratiche per affrontare 
e risolvere la crisi. I coniti 
nisti. pur ritenendo sempre 
che la soluzione più adeguata 
fosse quella di un governo di 
unità regionalista, hanno de 
ciso allora di porre come con
dizione minima per un ac
cordo il riconoscimento chia
ro e esplicito della loro par
tecipazione a una maggioran
za politica. Questa condizione 
è stata accolta. 

Definito l'accordo è stato 
possibile procedere alla costi
tuzione del nuovo esecutivo 
che — come ha dichiarato il 

compagno Franco Daniele. 
capogruppo del PCI alla Re
gione — « anche se non 
completamento adeguato alla 
gravità e complessità della 
situazione economica e socia
le, ha fatto registrare nella 
sua composizione un rinno
vamento rilevante con una 
sua riorganizzazione a livello 
dipartimentale. Di grande ri
levanza politica è |H)i il rico
noscimento dell'esigenza di 
una regionalizzazione della 
politica dell'intesa. 

Il programma della nuova 
giunta si articola intorno a 
alcuni punti essenziali come 
l'occupazione (in particolare 
(inolia dei giovani e delle 
donne) e il piano territoriale 
di riferimento. Le garanzie 
per il controllo dell'attuazio
ne del programma sono state 
individuate nella riunione 
settimanale tra i capigruppo 
della maggioranza e il presi
dente della giunta: e ciucile 
che. anche a richiesta di una 
sola forza politica, si possono 
tenere tra il presidente della 
giunta e i segretari regionali 
dei partiti della maggioranza. 
Il peso dei comunisti è ere 
scinto anche attraverso l'at
tribuzione della presidenza di 
una terza commissione e del
la presidenza dell'I PSKC 

Sergio Gallo 

Ad Amsterdam 

Un vandalo 
prende a 
coltellate 

autoritratto 
di 

Van Gogh 
AMSTKRDAM — Un altro qua
dro di Van (logli è stato dan
neggiato da un vandalo, che, 
con un coltello ha infiertio 
sulla tela dove il pittore olan
dese aveva fatto il suo au
toritratto. L'uomo, del quale 
non sono state rose note le 
generalità, è stato bloccato 
dai custodi del museo dedicato 
a Vincent Van (logli, mentre 
ancora, coltello alla mano ta
gliuzzava il quadro che aveva 
già sozianato con due profon
di tagli in diagonale. L'opera 
è stata inviata immediatamen
te al restauro, mentre la po
lizia ha fermato il vandalo. 
che ha 'A2 anni, e lo sta in
terrogando. 

i Non è la prima volta che 
gli <i sfregiatori T di quadri 
si accaniscono contro le opere 
di Van (logli, quasi che ci 
sia una specie di filo sottile 
che lega il tormentato mes 
saggio dell'artista ai suoi per
secutori. L'altra volta, sem
pre un uomo sui trent'anni, 
sempre armato di coltello, ha 
danneggiato un'altra sua ope
ra. sempre nello stesso mu
seo. 

Il quadro rimasto e ferito » 
è « l'autoritratto con cappello 
grigio » che risale al periodo 
parigino del pittore e fu ter
minato nel 1887. 

Sanremo 

Neofascista 
arrestato : 
esportava 

valuta 
italiana 

in Francia 
SANREMO — Dinanzi al Tri
bunale di Sanremo comparirà 
a fine settimana o nei primi 
giorni della prossima, proces
sato per direttissima per ten
tativo di esportazione di va
luta all'estero. Roberto Agnel
lini. 26 anni, artigiano resi
dente a Brescia in via Solfe
rino 28. noto esponente della 
organizzazione neofascista «A-
vanguardia nazionale ». 

L'arresto è avvenuto ne! po
meriggio di domenica al va':-
co autostradale di confine t ra 
l'Italia e la Francia. L'Agnel
lini con tre amici era diret
to oltre frontiera e viaggiava 

a bordo di un'auto di media 
cilindrata. La guardia di fi
nanza l'ha trovato in posses
so dì quattro cambiali ci» un 
milione, sei da mezzo milione 
e assegni di conto corrente 
per altri nove, in tutto 1* 
milioni di lire. Il giovane bre
sciano veniva tratto m arre
sto e associato alle carceri. 

Roberto Agnellini e ben no
to a Brescia, oltre che per es
sere stato capo di « Avan
guardia nazionale » fino al 
suo scioglimento, anche per 
esservi comparso davanti al 
giudici una prima volta In 
quanto imputato di avere par
tecipato con altri cinque ca
merati al l 'at tentato compiuto 
contro la sede della federazio
ne del PSI e più di recente. 
il 2 febbraio scorso, al pro
cesso contro il MAR di Car
lo Fumagalli. Condannato al
la pena di due anni e 15 
giorni di reclusione, si trova
va in libertà in attesa del 

i giudizio di appello. 

Dai rapitori del piccolo di Olbia Rivendicato l'assassinio del milite 

Nessuna risposta 

ancora al disperato 
appello della madre 

«Restituitecelo» - Ricerca fra le mon
tagne - Arresto per il sequestro Crespi 

Sul delitto a Venezia 
il mistero di nuove 
sigle dell'eversione 

La meccanica del duplice omicidio 
non corrisponde però al messaggio 

OLBIA — Mauro Carassale, il bambino rapito 

Dalla sola Svizzera negli ultimi cinque anni 

100 mila emigrati rientrati in Italia 
Conferenza stampa sui problemi dei lavoratori all'estero - La pericolosa proposta di legge del governo elvetico 

Dalla nostra redazione 
MILANO ~ Ventisei milioni 
di cittadini si sono stabiliti 
all'estero in centanni dall'u
nità dello Stato, di fatto u-
n'altra Italia fuori dai confi
ni. Og^i. sparsi in tutto il 
mondo, sono in cinque mi
lioni. Per la prima volta le 
statistiche dicono clic sono in 
diminuzione. Nella sola Sviz
zera. che ospita circa 46 mi
la lavoratori italiani, il mo
vimento migratorio dal *73 ha 
fatto registrare un saldo a 
favore dei rientri di oltre 
centomila unità. 

I motivi di questa bm>ca 
inversione ci. tv ndenz.i sono 
stati spiegati proprio d a d i 
emigrati ohe sono venuti a 
Milano a tenere, a nome del
le loro associazioni, una con
ferenza stampa. Frano pre
senti quasi tutte le regioni 
elio hanno .eruppi operanti 
nel paese confinante. C'erano 
anche i rappresentanti della 
federazione delle colonie li
bere italiane, l'organizzazione 
più autore v o \ \ nata molti 
anni or sono per rivendicare 
i diritti politici degli italiani 
all'estero. Gli assenti (* sia
mo arrabbiati e indignati » si 
è sentito) erano i partiti, le 
istituzioni: c'erano solo due 
funzionari delle Regioni Lom
bardia e l 'mbria chv hanno 
tvstimoniato un impegno d ie 
per ora si è limitato a buone 
dichiarazioni di principio. 

L'insistenza, al di là delle 
lamentele che non hanno te-
inito in debito conto la parti
colarissima emergenza politi
ci!, ha una ragione: il gowr-
m , le regioni soprattutto, i 

partiti democratici italiani 
sono oggi interlocutori più 
che mai necessari, indispen
sabili per questi connazionali 
che all'estero stanno vivendo 
giorni assai granii. 

Com'è facilmente compren
sibile. il saldo migratorio po
sitivo per l'Italia di cui si 
parlava all'inizio, non si giu
stifica certo con le migliorate 
condizioni e occasioni d'im-
pivgo del nostro paese. La 
spiegazione semplice e bruta
le insieme, l'hanno data gli 
emigrati: dalla Svizzera si ri
torna sempre in maggior 
numero perché si licenzia. 
perché in quel paese coinvol
to comv altri dalla crisi, si e 
aperta la ralrola di sicurezza 

1 rappresentata dai lavoratori 
stran:eri. Sono stati poi in
trodotti meccanismi legislati
vi. come la priorità de! dirit
to al lavoro a favore dei na
zionali. che hanno aumentato 
le difficoltà per eli stranieri. 

Ma in Svizzera si sta pre
parando una normativa sui 
lavoro straniero da parte del 
consiglio federale che avreb 
be gravissime consegi.vn/e 
Milla libertà e sul diritto al 
lavoro del cittadino straniero. 
l"na legge secondo la quale. 
tanto | v r citare un esempio. 
nessuno straniero potreblx? 
occupare un posto di lavoro 
prima che non sia certificato 
l'impiego di un lavoratore 
svizzero, che limiterebbe le 
possibilità di soggiorno e di 
circolazione, che aumente
rebbe ancora il deprecabile 
ventaglio di categorie (fronta
lieri, stagionali, annuali, do
miciliati di emigrati). Una 

legge, infine, che accresce
rebbe i controlli sull'attività 
degli stranieri a tal punto 
clie un'associazione sindacale 
come quella degli edili, per il 
fatto d'essere coni|K).sta in 
maggioranza da stranieri, sa
rebbe soggetta ad un control
lo amministrativo e di polizia 
asfissiante, con denuncia di 
nomi di aderenti, loro prove
nienza. motivi delle riunioni. 
origine dei finanziamenti. 

Contro la proposta anche 
in Svizzera le forzl> politiche 
democratiche e l'unione sin
dacale si sono nios.se. « Ma 
occorre anche rinteressamt-n-
to del governo — hanno 
spiegato — clic negli accordi 
bilaterali deve ricordarsi ol
tre che del lavoro, dei lavo
ratori italiani ». Se le faccen
de in Svizzera stanno pren 
dendo una brutta piega non 
è che le cose vadano i>o. tan 
io meglio per quelli chv. gio
co forza, in Italia devono far 
rientro. Rimborso delle spese 
di viaggio, del trasporto delle 
massi r.z.if. briciole di benefi
cenza. di questo e altro si 
lamentano gli emigrati, che 
affermano di rum voler esse
re degli assistiti, né dei Ivne-
ficiati. <tant«> più — aggiun
ge qualcuno — che con le 
rimesse arrivano in Italia di
versi miliardi all'anno >. 

« Vogliamo piuttosto parte
cipare — hanno spiegato Pao
lo Tebaldi. presidente aggiun
to della federazione delle co
lonie libere italiane e Gual
tieri Pratesi, dell'associazione 
regionale toscana degli emi
grati che operano in Svizzera 
— con i connazionali che la

vorano in Italia alla battaglia 
per le riforme, per indurre 
nuovi investimenti, per dare 
nuovi poteri alle regioni con 
la nuova legge sul decentra
mento ». Sulle regioni appun
to e sulla < 382 > gli emigrati 
ripongono le maggiori spe
ranze per un ritorno meno 
e amaro >. anche se fino ad 
oggi hanno ricevuto solo tan
ta considerazione e pochi fat
ti. Chiedono che le leggi re
gionali prevedano f«vdi d'in
vestimento costituiti dai loro 
depositi e integrati dall'ente 
per avviare attività produtti
ve. incentivi per favorire il 
rientro con opportune modi
fiche dei criteri di colloca
mento. Parlano poi di scuola. 
di case, di formazione pro
fessionale per i loro figli. 
tutti problemi che nei paesi 

I F 

che li ospitano hanno sovente 
dei risvolti drammatici fatti 
di discriminazione, esclusio
ne. privazione. 

Di queste cose parleranno 
nella prossima estate in un 
convegno delle consulte re
gionali degli emigrati che si 
dovrebbe tenere ad Ancona. 
Ma prima ancora vogliono 
che parlino i compagni che 
lavorano in Italia, i giornali 
italiani, con franchezza, senza 
quel « colore » o quel falso 
< folklore » che troppo . spes
so. dicono, contrabbandano 
all 'estero autorevoli nostri 
connazionali, ma con atten
zione autentica ad un feno
meno clìe ha inci-o cosi pro
fondamente sulla storia di 
tutti gli italiani. 

g . e. 

Rinviato a giugno 
il congresso PRI 

ROMA — Il concesso del , 
PRI. che era in programma ; 
da oggi a domenica a Roma. 
è stato rinviato a data da de-
stinars. « in relazione ai 
drammatici eventi che il Pae
se sta vivendo •->. Il congresso 
repubblicano doveva svolger
si a marzo e fu spostato a 
fine aprile a causa della lun
ga crisi di governo. Si pre
vede che la nuova data ca
drà a fine giugno, dopo i 
referendum. 

La decisione del nuovo rin
vio non ha trovato opposi
zione da parte della mino
ranza. Tuttavia un giudizio 

critico è stato espresso dal 
l'on. Bucalossi il quale ha 
chiesto la convocazione del 
consìglio nazionale « per ar
rivare al congresso con un 
ripristino delle regole del 
gioco ». Gli ha risposto l 'on> 
revole Mammi il quale ha re
spinto l'accusa di « congres
so guidato ;>: ciò significa 
« non voler accettare gli scar
sissimi spazi che tesi politi
che — basate sul rifiuto di 
una maggoranza che inclu
desse i comunisti — ormai 
non possono che avere di 
fronte alla realtà che è sot
to gli occhi di tut t i ». 

CAGLIARI — Non si sono an
cora fatti vivi non hanno 
neanche risposto al disperato 
appello della madre i rapito
ri che domenica sera hanno 
sequestrato il piccolo Mauro 
Carassale di undici anni fi
glio di un noto commerciante 
di mobili di Olbia. 

Il bambino si era offerto 
ai malviventi al posto del 
fratello maggiore Pietro di 
15 anni, da tempo in cura per 
alcuni disturbi che gli rendo
no diflìcile la respirazione. 

In casa Carassale ad Olbia 
il padre e la madre del bini 
bo — Francesco Carassale e 
Battistina Spano — ed i suoi 
fratelli attendono con ansia 
e trepidazione una qualche 
comunicazione che permetti! 
loro di accorciare il più pus 
sibili- il periodo di prigionia 
di Mauro. 

La mamma del bambino ha 
rivolto attraverso i giornali 
un appello ai rapitori. « Ri
voglio Mauro, dite loro di re
stituircelo in fretta, ha bi
sogno di me e di noi tutti — 
ha detto la signora Carassa
le — non possono non avere 
pietà di una madre e di un 
bambino. Dite loro di fare 
alla svelta, di restituircelo >. 

Da parte sua il padre di 
Mauro, oltre alla disperazio
ne per la drammatica vicen
da. teme che i banditi possa
no avanzare richieste di ri
scatto superiori a'Ie sue rea
li possibilità economiche ed 
ha fatto presente di non ave
re ampie disponibilità finan
ziarie poiché il commercio 
dei mobili e degli articoli di 
arredamento negli ultimi an
ni ha notevolmente risentito 
della crisi che ha investito 
il settore. 
Sul piano delle indagini non 

vi sono da registrare risulta
ti concreti. Esaurita senza 
esito la fase delle battute e 
dei perlustramenti nelle zone 
di montagna tra Oliena. Or-
gosolo e Nuoro dove è stata 
rinvenuta l'autovettura del 
padre del bambino sulla qua 
le i malviventi si erano al 
lontanati con l'ostaggio, è 
inizialo il lavoro investigati 
vo al quale prendono partt-
carabimcri. polizia 

Si cerca di individuare il 
basista del sequestro ed i 
probabili esecutori materiali 
attraverso i canali informati
vi attivati dalle forze dell'or 
dine in simili circostanze. Da 
questo lavoro e dall 'esame 
delle modalità di esecuzione 
del rapimento gli inquirenti 
avrebbero raggiunto la con 
vinzione ciie il sequestro sia 
stato attuato da una banda 
composta da persone origina
rie di Orgosolo e di Oliena 

• • • 

CATANIA — E" stato arre
stato ieri uno dei presunti 
responsabili del sequestro di 
Giampiero Crespi, avvenuto 
in I.ombardia nel luglio 1977: 
è il camionista Fernando Di 
Lauri, di 48 anni, originario 
di Acireale ma residente a 
Milano. Era ricercato da qual
che mese su mandato di cat
tura del giudice Rosini. 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Tulle te federazioni sono pre
gate di trasmettere alla selione 
di Organizzazione, tramite i comi
tati regionali, entro la giornata di 
GIOVEDÌ' 27 APRILE, i dati ag
giornati del tesseramento 1 9 7 8 . [ 

RIUNIONE DEI I 
RESPONSABILI ! 

D'ORGANIZZAZIONE j 
Oggi di svolge presso la dire- j 

zione del partito alle ore 9 una j 
riunione dei responsabili regionali | 
e Icdcrali delle commissioni di 
organizzazione. 

SI RIUNISCE 
LA COMMISSIONE 

FEMMINILE PCI 
Si tiene domani a Roma, con 

inizio alle ore 9 presso la dire
zione, la riunione della Commis
sione femminile nazionale del PCI 
sul seguente ordine del giorno: 

! « Problemi di orientamento e di 
iniziativa Ira le donne nell 'attuale 
situazione politica ». 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — « Divisione lo
gistica militare comunista 
per la liberazione totale dal 
capitalismo e dallo s ta to di 
polizia ». Rivendichiamo in 
senso lato., di Seliziato ser
vo dello stoto e spia del 
popolo »: con queste parole. 
pronunciate telefonicamente 
ad un abbonato di Mestre 
lunedì sera da una voce ma
schile con accento veneto. 
questa nuova (e forse fitti
zia >. sigla ha firmato l'as
sassinio del giovane carabi
niere Claudio Seliziato e del
l'amico Giuseppe Bortolato, 
uccisi a colpi di pistola al
l'alba di domenica nei pre.ì-
si di Fusina. Ma la firma da 
un lato, l'ambiguità della co
municazione dall 'altro hanno 
convinto gli inquirenti a non 
cambiare direzione delle in
da cini: polizia e carabinieri 
battono ancora la pista della 
delinquenza comune. 

Anche secondo l'ufficio pò- ! 
litico della questura Venezia- | 
na la telefonata non è at- > 
fendibile : potrebbe t rat tars i 
tut t 'a! più di un tentativo di j 
colorire politicamente un epi- i 
sodio di delinquenza comune. I 

Ma anche in questa Ipotesi 
non si spiega perché siano 
s ta te adot ta te due sigle sco
nosciute: la prima già citata. 
per rivendicare gli omicidi; la 
seconda. « brigate operaie co 
muniste per il contropotere 
territoriale ». per rivendicare 
il lancio di una Molotov con
tro la SVET di Mirano, av
venuto sabato .-corso. Più fa 
cile e più efficace sarebl>e 
s tato citare sigle già note. 

« I! suo amico è deceduto 
difendendosi — prosegue il 
messaggio — le due pistole le 
abbiamo noi. I bossoli rima 
sti sono di diverso calibro ». 
Anche queste due ultime af
fermazioni lasciano perplessi 
gli inquirenti. Dalla ricostru
zione dell'episodio pare che 
non ci sia s ta to un conflitto 
a fuoco e che i colpi di pi
stola siano fitati esplosi uni
camente dall'assassino. Que
sta circostanza, assieme alla 
certezza data dall'esame ne
croscopico che Seliziato e 
Bortolato sono stati uccisi da 
una «.18 special » costituisco
no i più recenti risultati del
ie Indagini. 

Toni Jop 

Si discute alla 
Camera la riforma 

dell'istruzione 
professionale 

ROMA — La commissione 
Lavoro della Camera ha de
ciso di approvare in sede 
legislativa, cioè con i poteri 
dell'Assemblea, la legge di ri
forma dell'istruzione profes
sionale. In tal senso si è 
espressa la commissione ade
rendo ad una proposta del 
relatore Gilberto Bonalumi 
(democristiano». 

li par lamentare democri
st iano ha esposto alla conv 
missicne l ' interessante lavo
ro svolto da un comitato ri
stretto. che e t torno a questo 
importante problema ha di
scusso per mesi, non sotta
cendo i dissensi che tuttora 
permangono tra i gruppi su 
taluni punti

li gruppo comunista ha ade
rito alia richiesta »ed egua
le consenso è venuto dagli 
altri eruppi» prospettando la I 
esigenza di utilizzare in ul- ; 

i tenori incontri con le Regio- j 
i ni ed i sindacati 11 periodo i 
I che ancora -epara la com- j 
j missione dal termine della j 
! discussione. 

LEUROPEO 
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cinque misteri 
Il superteste, la BMW rossa, la nave fan
tasma, il covo, gli informatori: che cosa 
c'è dietro gli episodi-chiave del « caso 
Moro »? 

Pasolini pittore 
Si apre a Roma una mostra dei disegni 
inediti del grande scrittore: 20 opere a 
colori e 200 in bianco e nero. 

come mangiamo 
La risposta degli esperti è: troppo, caro e 
male. Ecco una guida sul valore dei cibi 
e un decalogo per la tavola. 

LEUROPEO 
più fatti - più immagini 
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La scomparsa di Kurt Godei 

Ai confini 
della 
certezza 

La crisi delle 
teorie tradizionali 
e i nuovi 
orizzonti della 
ricerca nel 
pensiero di un 
protagonista della 
logica moderna 

Con Kurt Gotto! morto 
qualche giorno addietro a 
Pr inceton scompare indub
biamente una delle figure 
di primo piano della ricerca 
logica del Novecento. Nato 
nel 19()(J ne l l ' aus t roungar i 
ca Hriinn ( l 'a t tuale Bino in 
Cecoslovacchia) si era for
mato intel le t tualmente in 
quella Vienna degli anni 
venti in cui si discutevano 
con fervore tanto le idee di 
Einstein quanto quello di 
F reud e in cui si elaborava
no sottili « filosofie della 
crisi », ina anche si ridi
scuteva tu t to il patrimonio 
teorico del movimento ope
raio. Docente di matematica 
a Vienna, esponente t ra i 
più vivi di quel Circolo che 
tant i contr ibut i dava allora 
allo sviluppo del l 'empirismo 
logico, Godei si trasferì 
quindi dal 1033 negli Stati 
Uniti , en t r ando a far pa r t e 
dei r icercatori puri dell 'In-
s t i tu te fo>- Advanced Study 
di Princeton. 

Test imone, dunque, non 
solo di una stagione cultu
ra le irr ipetibile, ma anche 
di un'epoca tormentata che 
ha visto l 'esperimento delle 
fragili democrazie mitteleu
ropee e l ' insorgere della 
reazione al « pericolo bolsce
vico », dest inata a culmina
l e nel nazional-socialismo. 
t e s t i m o n e , ma test imone si
lenzioso: non troviamo in 
lui nessuna di quelle rea
zioni al d ramma del l 'Europa 
e del mondo così tipiche di 
nitri suoi grandi colleglli 
« esuli » a Princeton; non 
l e ne t te scelte, spesso rea
zionarie, di un von Neu-
innnn, e nemmeno le batta
glie politiche e civili di un 
Einstein. Godei ha davvero 
rappresen ta to l 'antitesi del 
personaggio pubblico; una 
vita, schiva e r i t irata, lo ha 
quasi protet to dai colpi del
la storia e ha lasciato nel
l 'ombra l 'uomo: sono rima
st i invece i suoi lavori, cir
ca una ventina, alcuni di 
pochissime pagine, che han
no br i l lantemente risolto 
problemi di g rande difficol
tà . hanno introdotto nuove 
tecniche e inaspettati set tori 
d i ricerca hanno rovesciato 
punt i di vista autorevoli o 
già da tempo consolidati. 

Un'idea 
centrale 

Non a caso uno storico 
della logica ha parlato del
l 'opera di Godei come della 
« Critica della Ragion Pura 
del nost ro tempo ». E' pres
soché impossibile in poche 
r ighe da re un ' idea anche ap
prossimativa. di una ricerca 
che ha spaziato dai fonda
ment i della matematica al
l e soluzioni del le equazioni 
d i Einstein sulla relatività 
( t ra l 'al tro, le soluzioni tro
va te da Godei permet tono 
di concepire un osservatore 
che viaggia nello spazio
t empo lungo un percorso 
chiuso, che può cioè, de t to 
in breve, r i to rnare nel pas
sa to ) . Qui prendiamo come 
filo rosso un ' idea cent ra le 
p e r la logica moderna quella 
d i calcolo Ionico. Sempre in 
breve, un calcolo in questa 
accezione non è altro che un 
complesso di regole che per
met tono di o t tenere del le 
proposizioni da al t re propo
sizioni: ta le complesso di re
gole però non è del tu t to 
arbi t rar io , ma deve sotto
s t a re a cert i vincoli. P e r 
esempio al vincolo che le 
proposizioni d o m a t e col 
calcolo siano * conseguenza 
loeica » di quel le cui le re
gole sono s ta te applicate. 
s iano cioè vere oizni volta 
che sono vero le pr ime: aia 
u n o dei grandi maestri del
la Ionica dell 'Ottocento. Got
t lob F rege (1848 1ì)2nì av
vertiva l'esiconza che un cal
colo fosso in a rado non so
l amente di r ì cav i rc conse
guenze Ioniche di un dato 
Insieme di proposizioni, ma 
di r icavarle tutte. 

Questo requisi to di « ade
guatezza » ( « completezza » 
è il te rmino tradizionale che 
non pochi Ionici odierni tro
vano piut tosto infelice) e ra 
effet t ivamente goduto da un 
calcolo logico presentato da 
F rege : ma fu solo Godei a 
d imos t ra re nel 1930 l'ade-
guatezzi che Frege aveva 
sempl icemente affermato. Il 
fat to che esis tano calcoli lo
gici non adeguat i rende ov
viamente più significativo il 
risultato godeliano. 

L 'anno successivo Godei 
Ottiene un risultato ancora 
più in teressante : in una ce

lebre memoria dal titolo 
Sulle proposizioni formal
mente indecidibili dei Prin
cipia Mathematica e di siste
mi affini, Godei affronta un 
problema che può venir così 
schematizzato: data una teo
ria matematica (per esem
pio l 'ar i tmet ica) , è possibile 
t rovare por essa un insieme 
di assiomi tale che, presa 
comunque una proposizione 
formulata nel linguaggio 
della teoria, si possa sempre 
da rne formalmente una di
mostrazione o una recitazio
ne, cioè una dimostrazione 
della sua negazione? 

La risposta è negativa, 
se si r ichiede com'è usuale, 
che l ' insieme degli assiomi 
della teoria sia decidibile, 
cioè che sia sempre possi
bile stabilire in modo effet
tivo se una proposizione è 
un assioma dc?la -tcTffca. Un 
r isul tato del genere era del 
tu t to inat teso: la maggior 
par te dei matematici crede
va allora che un problema 
fosse sempre risolubile in 
senso positivo o negativo: 
all'inizio del secolo il gran
de matematico David Hil
ber t (1862-1943) aveva scrit
to: « Ecco il problema, trova 
la soluzione... per trovarla 
basta pensare ; non esistono 
ignorabimus in matemati
ca ». Ma ora la memoria di 
Godei esibiva effettivamen
te una proposizione indimo
strabile nel sistema formale 
del l 'ar i tmetica e anche in 
quei sistemi più potenti , co
me la teoria degli insiemi e 
il sistema dei Principia 
(191C13) di Russell e Whi-
tehead. Inoltre un corollario 
del teorema stabilisce che 
nessuna teoria che si sup
ponga non contraddit toria e 
che sia in grado di formula
r e l 'ari tmetica e lementare 
può d imost ra re una propo
sizione che equivale all'as
serzione della propria non 
contraddi t tor ietà . 

Proprio un fatto del ge
ne re costringeva logici e 
matematici a inver t i re la 
rot ta : in part icolare doveva
no sent ir lo come uno scac
co Hilbert e i r icercatori 
della sua scuola che avevano 
mira to a una dimostrazione 
di non contraddi t tor ie tà per 
l 'ar i tmetica utilizzando i 
mezzi che r i tenevano meno 
potent i ma più « sicuri », 
quelli della « ar i tmetica fi-
nit ista » (che sostanzialmen
t e può veni re identificata* 
con quella che fa uso di soli 
e lement i combinatori , cioè 
de l le usuali operazioni di 
somma, prodotto, ecc. senza 
« compromet ters i » con « pe
ricolosi » r i fer iment i a tota
lità infinite). 

Na tu ra lmente il r isultato 
di Godei non comporta l'im
possibilità di una dimostra
zione di non contraddit torie
tà che usi mezzi più forti 
di quelli del l 'ar i tmetica ele
men ta re e tut tavia ancora 
più deboli di quelli usati 
nella matematica complessi
va. Come è noto, una di
mostrazione di non contrad
di t tor ietà del l 'ar i tmetica di 
questo tipo è stata trovata 
nel 1936 da G. Gentren. 
Tuttavia il r isul tato della 
memoria del 1931 è stato ta
lora prospet ta to come una 
sconfitta del metodo assio
matico e formale, se non 
addir i t tura come una disfat
ta della ragione. Godei non 
ha mai preso posizione espli
cita su ques te interpretazio
ni : tut tavia il suo punto di 
vista appare notevolmente 
lontano da conclusioni del 
genere . Godei infatti non ha 
mai nascosto una net ta op
zione per il realismo, secon
do cui gli ent i matematici 
vanno intesi come dotati 
di « esistenza oggettiva ». 

A suo tempo Bert rand 
Russell aveva sostenuto che 
« la logica ha a che fare 
col mondo rea le quanto la 
zoologia, sebbene in ter
mini più as t ra t t i e genera
li » e aveva esteso tale ana
logia fino a paragonare gli 
assiomi della logica e della 
matematica al le leggi di na
tura e l 'evidenza logica alla 
percezione sensoriale. « Tale 
punto di vista — commenta 
Godei in un saggio del 1944 
dedicato appunto alla logi
ca matematica di Russell — 
si può r i tenore abbondante
mente giustificato dagli svi
luppi successi* i e c'è da 
aspettarsi che Io sarà ancor 
di più in futuro ». 

In un al t ro saggio Godei 
precisa che « nonostante la 
loro distanza dall'esDcrienza 
sensoriale » anche degli en
ti matematici più astratt i 
« abbiamo in qualche modo 
una percezione ». natural
men te diversa da quella 
usuale, ma non meno « si
cura » di essa. Come da se
coli gli scettici hanno am
monito, i sensi ingannano: 
il bastone immerso nell'ac
qua appare soozzato. Eppu
r e anomalie del genere non 
hanno mai bloccato la ri
cerca fisica. 

Un termine come « reali
smo » sembra r imandarci 
indiet ro di secoli: alla gran
de polemica sugli universali 
che divise i fisolofi me
dioevali (cosa denotano mai 

termini come « uomo », 
« animale », ecc.? 0 , come 
sostengono i più decisi av
versar i del realismo, i no
minalisti , non sono sempli
ci emissioni sonore? Segni 
sulla car ta che una mano 
traccia senza pretesa di de
no ta re a lcunché?) . Senza 
dubbio c'è una notevole 
continui tà tra questi dibatti
ti e la concezione genera le 
in cui Godei inquadra la 
teoria degli insiemi come 
base pe r l ' intero edificio 
matematico. Ma riscontri 
del genere non devono farci 
d iment icare che tali termi
ni oggi si riferiscono a pro
fonde indagini epistemologi
che e a raffinate r icerche 
tecniche che hanno permes
so ri levanti conquiste scien
tifiche. 

La figura dell'economista e 
dell'esponente del movimento operaio 
e la riscoperta della sua opera 
sullo sfondo delle polemiche intorno 
alla teoria marxiana del 
valore-lavoro - La contrastata 
milizia nel partito comunista - I 
contributi di un seminario 
svoltosi'all'università di Roma 

Un protagonista del dibattito degli anni '20 

Fa ancora discutere 
1'«eresia» di Graziadei 

Princìpi 
diversi 

Ciò significa soltanto che 
gli usuali assiomi su cui 
costruiamo l'edificio ma
tematico « non contengono 
una descrizione completa di 
quella real tà ». Si t ra t ta al
lora di cercare * nuovi prin
cipi » che permet tano di ar
r icchire la nostra abi tuale 
concezione degli ent i mate
matici. 

Questo tipo di percezione, 
cui dunque Godei fa insi
s t en temente appello, riabili
ta così una idea cara a non 
pochi matematici del passa
to e anche di oggi: quella 
di una peculiare intuizione 
che fornisce le l inee di r i
cerca per r isolvere i gran
di problemi. Tale intuizio
ne non va però interpreta
ta secondo Godei in modo 
pu ramen te soggettivistico; 
d 'al t ra pa r t e se il suo punto 
di vista pe r certi versi sem
bra r ichiamare la concezio
ne platonica della matema
tica, esso ha però come esi
to una visione dinamica e 
non cristallizzata del sapere . 
Infatti se si ammet te « che 
le difficoltà apparen temente 
insormontabil i p resen ta te 
per anni dai problemi mate
matici sono dovute al fatto 
che non si sono ancora tro
vati gli assiomi opportuni », 
si deve conscguentemente 
r iconoscere che la matema
tica ha ormai perso gran 
pa r t e di quella « certezza as
soluta » che una tradizione 
mil lenaria le aveva at tr i
buito. 

Certo può capi tare che i 
r isul tat i deludano le aspet
tat ive. Così, esemplificava 
Godei, concludendo l'artico
lo dedicato alla logica di 
Russell: il proget to di Leib
niz di un « calcolo del ra
g ionamento » poteva sem
b ra re a suo tempo una chi
mera : solo sul lungo perio
do esso ha dato i suoi frut
ti. Propr io por questo, am
moniva Godei. « non biso
gna mai pe rde re la spe
ranza... ». 

Giulio Giorello 
Nella foto accanto al titolo: 

Kurt Godei. 

Una fotografia di Antonio Graziadei negli anni venti e una caricatura inedita disegnata da Fabrizio Maffi 

La facoltà di economia e com
mercio dell'università di Ro
ma, presso cui Antonio Gra
ziadei, reintegrato nell'inse
gnamento da cui era stato 
ey&omesso dal fascismo, con
cluse la sua attività di do
cente universitario, ha volu
to ricordarlo in occasione dei 
venticinque anni dalla viorte, 
con un seminario sulla sua fi
gura di economista e politi
co. Ai lavori presieduti dal 
prof. Sergio Steve hanno par
tecipato con relazioni i pro
fessori: Giuseppe Orlando. 
Mauro Ridolfi, Lorenzo Cala
bi, Renzo Martinelli. Ha man
dato la sua adesione il segre
tario generale del PCI Enri
co Berlinguer. Era presente 
una delegazione del PCI com
posta dai compagni Barca, An-
drianì e Valenza. 

La figura e l'opera di Gra
ziadei (1S73 19 J3) non hanno 
avuto molta fortuna nella tra
dizione del movimento operaio 
nel cui ambito la sua azione 
si colloca, né all'interno del 
mondo accademico. Le ragioni 
di questo destino sono ovvia
mente molteplici ma sono sta
te ricondotte prevalentemente 
da una parte all'anticonformi
smo e all'* eresia r> della sua 
posizione intellettuale, dall'al
tra alla condottila di « revisio
nismo y> e di « opportunismo » 
che gli costò nel 1928 l'espul
sione dal partito comunista ma 
che risale già al momento del
la scissione del partito socia
lista e della fondazione del 
partito comunista. Condanna 
che ha trovato un severo as
sertore nello stesso Gramsci 
dei Quaderni. 

Inoltre gli storici del pen

siero politico (per non parla
re della feroce critica di Be
nedetto Croce) lo hanno spes
so liquidato con poche battu
te e si veda per tutti la som
maria valutazione di Gaetano 
Arfè; mentre solo di recente 
con l'antologia di scritti cu
rata da Ridolfi per la UTET 
nel 1969, si è ripreso a par
lare del contributo alla rifles
sione economica di Graziadei 
e della sua originalità. Dibat
tito favorito dal fatto che i 
temi della sua ricerca trova
no spazio in quello più gene
rale scaturito dalla proposta 
teorica di Sraffa. Questa ri
presa di interesse, eliue «ria 
eco nel terzo convegno nazio
nale degli storici del pensiero 
economico i cui atti sono sta
ti pubblicali nel 1977 dalla 
casa editrice 11 Mulino. 

Attualità 
problematica 

Ma siamo ancora lontani da 
una valutazione complessiva e 
misurata del pensiero di Gra
ziadei, sia per l'intreccio mol
to stretto che in lui esiste tra 
politica ed economia sia per 
l'attualità irrisolta dei temi 
centrali della sua ricerca. E' 
nel contesto di questa attuali
tà problematica che va vista 
la « riscoperta » o l'aggiorna
mento delle tesi teoriche di 
Graziadei come ulteriore chia
ve per spiegare i meccanismi 
dello sfruttamento capitalisti
co e. più in generale, dell'eco
nomia capitalistica, al di fuo
ri della teoria del valore-la
voro. 

Questo mi sembra il senso 
generale dcll'appussionata re
lazione di Mauro Ridolfi che 
riproponendo e ampliando la 
ricerca già svolta su Grazia-
dei ha incentrato la propria 
interpretazione sidla necessità 
di soffermarsi non solo sulle 
asserzioni conclusive dell'eco
nomista imolese quanto sul 
« progetto scientifico comples
sivo » della sua opera. Tale 
programma viene animato da 
una formazione positivistica e 
arricchito dallo spirito del me
todo marxista che Ridolfi in
dica nello sperimentalismo. 
Quasi una sorta di empiri
smo • porta Graziadei ad ab
bandonare la teoria del valore-
lavoro basata sul « concetto 
filosofico » di valore astratto 
ed a formulare la categoria 
di sovraprodotto che nella sto
ria del pensiero lo avvicina 
più a Quesnay che a Marx 
o Ricardo e per l'epoca p'm 
recente alla teoria di Baran 
e Sweezy. 

Con la critica e l'abbando
no della teoria del valore Gra
ziadei costruisce un modello 
teorico di riferimento, sia pu
re non compiutamente rigoro
so, di tipo macroeconomico 
(per « totalità di imprese >). 
analizzando le nuove forme di 
mercato non concorrenziale 
che si andavano concretamen
te affermando, e ipotizzando 
un sistema a prezzi fissi. 

L'altro elemento determinan
te nella visione economica di 
Graziadei è il processo di con
centrazione delta produzione 
come fonte principale del pro
fitto che può distinguersi in 
profitto sterile e fecondo: il 
primo prodotto per « innalza

mento dei prezzi », il secondo 
per « abbassa mento dei co
sti ». 

In definitiva lo schema teo
rico dell'economista imolese — 
i cui cardini sono la « produ
zione complessiva », il « pro
dono necessario ». il « pluspro-
dotto » — si caratterizza per 
la sua originalità sia nei con
fronti del marxismo ortodosso 
e revisionista sia rispetto al 
marginalismo. 

Concezione 
originale 

Ridolfi ha voluto però ca
ratterizzare questa originalità, 
nella replica all'intervento di 
De Vivo, sottolineando la di
stanza tra Sraffa e Graziadei 
e negando qualsiasi derivazio
ne del primo dal secondo (in
terpretazione questa proposta 
in altra sede da G. Gattei) e 
ha rivendicato con molta forza 
l'impossibilità della discenden
za del pensiero dell'imolese da 
Loria che era stata proposta 
da R. Faucci ed infine ha op
posto a Calabi, il quale face
va notare possibili legami con 
Marshall, una interpretazione 
che invece ne sottolinea la di
vergenza profonda. 

Ma l'immagine dell'intellet
tuale isolato «.senza interlocu
tori ». costruita e proposta da 
Ridolfi, che pure ha sistema
tizzato con molta precisione 
gli elementi chiave del pensie
ro di Graziadei soprattutto per 
quanto riguarda il tentativo di 
innovare la teoria marxista 
con strumenti d'analisi econo
mica, è stata in parte corret

ta dalle relazioni di Calabi e 
Martinelli, che hanno sottoli
neato i tratti cosmopolitici del
la formazione e della esperien
za di Graziadei. In questo sen
so, ha sostenuto Calabi, l'ela
borazione teorica dell'econo
mista trova una sua ragione 
proprio nel clima culturale 
dell'epoca, nella polemica con 
gli esponenti della Seconda in
ternazionale e il loro determi
nismo, nella rivalutazione del 
marxismo come pensiero poli
tico e nella rilettura del Marx 
del terzo libro del Capitale 
così come dej Ricardo che in
daga le « vie dello sviluppo » 
dell'economia, noi suoi rap 
porti con la scienza economica 
borghese e Marshall in par
ticolare ed infine in una sor
ta di fondazione sociologica 
del suo pensiero (riferimento 
alla proletarizzazione ed esten
sione delle classi medie e al 
ruolo sociologico del progres
so tecnico). Da qui il legame 
ancora tutto da indagare e 
quindi solo propositivo dei rap
porti che ci possono essere tra 
Marx. Marshall. Pareto e 
Graziadei. 

La posizione politica di Gra
ziadei trova saldatura esplicati
va, secondo Calabi, in un'elabo
razione che intravede nella 
struttura capitalistica una po
tenzialità di crescita che non 
comporta miseria crescente, 
ma proprio per il riferimento 
alla categoria del surplus è 
capace di determinare una 
crescita contemporanea dei sa
lari e dei profitti: e in ciò sta 
la ragione delle sue proposte 
riformiste e del suo possibili
smo politico. 

Quello forse che resta anco
ra inesploralo è il rapporto 
tra il mercato (dei beni e del 
lavoro) e le condizioni della 
riproduzione e in definitiva il 
fatto che i salari e i profitti 
pur crescendo entrambi resta
no conflittuali ovvero, come è 
stato messo in evidenza in al
tra occasione da E. Zagari, 
l'aspetto progressivo del sisfe-
ma capitalistico non annulla 
affatto il suo fine sostanziale 
di valorizzazione del capitale. 

Ma se la ricostruzione della 
figura di Graziadei economi
sta sta dando contributi sti
molanti, la sua biografia po
litica. come ha messo in evi
denza Martinelli, è ancora da 
esplorare soprattutto se si vuo
le superare la sommarietà di 
alcuni giudizi. 

Il profilo che ne ha delineato 
Martinelli costituisce un pri
mo tentativo di collocare l'iti
nerario politico percorso da 
Graziadei all'interno della sto
ria contrastata del movimento 
operaio senza arrivare a con
clusioni strumentali o apologe
tiche. 

D'altro canto non c'è neces
sità di « riabilitare » Grazia-
dei: egli fu riammesso nelle 
file del partito comunista al 
momento della fondazione del
la Repubblica: e questo atto 
è tanto più significativo se ri
ferito al fatto che lo stesso 
Togliatti fu tra i critici del 
contenuto « revisionista » de
gli studi di Graziadei sulla 
teoria del valore. 

Martinelli, comunque, si è 
soffermalo a lungo sid perio
do cruciale dell'impegno poli
tico di Graziadei che coinci

de largamente con i momenti 
più critici della storia del par
tito socialista e del nascente 
partito comunista ed ha vo
luto sottolineare come ncllQ 
sue posizioni non si possa de
nunciare un atteggiamento tot-
ticista ed opportunista, sia a# 
lo si riferisce alla coerenza 
con la sua elaborazione intel
lettuale sia dal punto di vista 
strettamente politico che lo 
trova da una parte difensore 
dell'unità internazionale del 
movimento operaio e dall'al
tra assertore della più estesa 
collaborazione delle forze di 
sinistra. 

Questo atteggiamento, che è 
stato valutato senza favore da 
Paolo Spriano nella sua sto
ria del partito, secondo Mar
tinelli. trova coerenza nelle po
sizioni assunte da Graziadei 
sia nei congressi di Livorno 
che di Lione (del resto il suo 
contributo alla fondazione del 
partito comunista si concretò 
con la circolare Marabini Gra
ziadei). 

Ed anche quando a Lione la 
sua posizione politica di aper
tura verso i socialisti venne 
sconfitta, le sue tesi sulla 
questione agraria furono co-
muiupte costantemente ritenu
te come punti di riferimento 
essenziale per la elaborazio
ne di una proposta adeguata 
in questo campo. Ma le tesi 
sulla agricoltura, al di là di 
questo riferimento congressua
le. nella loro sostanza non fu
rono accolte perché da una 
parte il nome di Graziadei era 
ormai associato all'ipotesi più 
generale dello sviluppo poten
ziale del sistema economico e 
sociale capitalistico, dall'altra 
la sua analisi dell'agricoltu
ra. che pure ha ancora oggi 
un grande valore teorico, co
me ha sottolineato Orlando 
nella sua sintetica ma efficace 
relazione, si scontrava con la 
ipotesi prevalente della tra
sformazione capitalistica del
le campagne e dello sviluppo 
del bracciantato. Perciò la te
si di Graziadei sulla presema 
di fenomeni contraddittori e 
comunque non uniformi in 
agricoltura non ebbe l'atten
zione che meritava. Opportu
namente, quindi. Orlando ha 
ricordato la polemica contro 
la teoria della rendita diffe
renziale di Ricordo, non solo 
negli argomenti teorici e nel
la trattazione dell'economia 
agraria al di fuori della vi
sione aziendalistica prevalen
te. ma nella valutazione poli
tica che di questa « legge * 
Graziadei dava quando, rife
rendo la rendita alla proprie
tà della terra, la definiva 
conservatrice e pericolosa ol
tre che falsa. Connotazioni 
queste che di fatto portano ad 
accettare l'impossibilità dello 
sviluppo del settore ed indu
cono a considerare questa vi
tale attività solo in funzione 
assistenziale e praticamente 
ad abbandonare tutte le arce 
che non offrono alti rendimen
ti (ad abbandonare /'osso, ha 
ripetuto Orlando). Ed è pro
prio tale dimensione di econo
mia applicata che nuò ren
dere attuale e moderno il con 
tributo di Antonio Graziadei. 

Dario De Luca 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'avvio di u-
na prima analisi storico-
critica sull'opera e la figu
ra del compagno Gerolamo 
Li Causi, del suo « lungo 
cammino ^ attraverso le tap
pe più significative della sto
ria siciliana e del nostro 
paese, ha ricevuto un im
portante contributo: l'altro 
ieri sera, nel grande salone 
del Jolly di Palermo, cremilo 
di cittadini. la compagna di 
Li Causi. Giuseppina Vittonc. 
ha consegnato ali ' Istituto 
Gramsci siciliano il prezioso 
archivio privato di Gerola
mo. fatto di documenti, let
tere. appunti, articoli e te
stimonianze. Vn materiale 
che riguarda un intero ar
co di storia, gli ultimi 50 
anni, e clic la stessa Giusep
pina ha impiegato parecchi 
mesi a mettere insieme e ca
talogare. Ad un anno dalla 
scomparsa, come valutare la 
figura e l'opera di Li Cau
si. il suo posto nella storia 
della Sicilia e dell'Italia? Non 
è semplice dare una ri^po^ta 
definitiva a questo interro
gativo. 

L'ha sottolineato Paolo 
Bufalini concludendo la ma 
nifestazione. aperta da un i 
introduzione del profe.^or 
Francesco Renda, presidente 
del Gramsci, arricchita da
gli interventi di Michele Fi 
gurclli, responsabile cultura
le del comitato regionale, del
lo storico socialista Giusep 
pe Giarrizzo preside del
la Facoltà di Lettere all ' 
Università di Catania, di Pio 
La Torre, responsabile della 
sezione agraria nazionale del 
PCI. 

« Quella di Li Causi — ha 
osservato Bufalini — è stata 
una grande e complessa per
sonalità: grande siciliano, 

Mommo Li Causi ricordato a Palermo 

Dentro la storia 
della Sicilia 

Un esempio d'intransigenza morale e politica - L'archivio 
del dirigente comunista consegnato all'Istituto Gramsci 
dalla compagna Giuseppina - Il discorso di Paolo Bufalini 

protagonista del <mo\ inden
to operaio e comunista inter
nazionale ?. 

Avere la possibilità, grazie 
alla decisione dei familiari. 
rii lavorare sulle sue carte, 
è dunque un'occasione im-
po:tante. Non solo per co
struire la sua biografia (< la 
\oro che è necessario com
piere •*>. ha sostenuto Giarriz 
TO iche si è soffermato a 
lungo sullo nr.2ini <: terzine » 
i- Li CauM e -.illa batta-:'!* 
col tro la mafia), ma anche 
oor ' r i l e v e r ò >. senza pan 
r.i di do\oro*i npen-amort i 
.Tritici. : momenti cnicial. 
iella \ i ta del partito e de! 
la storia siciliana. 

Tempra di 
combattente 

E' un archivio che non con 
tiene, ha affermato il com 
pagno Renda, né scottanti ne 
clamorose rivelazioni. Ma sc> 
no carte che hanno cammi
nato di pari passo con la in
tensa esistenza di Li Causi. 
che hanno come cadenzato i 
tempi della sua lunga vicen
da personale e politica. Co
me non mai, anzi, il priva

to e l'impegno pubblico so 
r.o stati in Gerolamo un trat
to essenziale della sua forte 
personalità, si sono intreccia 
ti e fusi in un tutt 'uno. 

Nelle carte, ha soggiunte 
Renda, che ha avuto modo 
di consultarlo, si possono co
minciare a individuare quel
le ragioni profonde che han
no fatto di Mommo una delle 
f:c-,'re più rappresentative 
delle lotte ciciliane. Dal Li 
Causi, combattente, trascina
tore lOiicondario di folle con
tadino. * a z o t a t e di libertà 
e affamate di terra >. al!" 
ant-fascista, al costruttore 
.lolla rina-cita siciliana nelle 
contraddizioni laceranti del 
separatismo e dell'affermarsi 
rìei valori dell'autonomia. 
all'uomo so\ ero. di ' elevato 
rigore morale e intellettuale. 
A quest'ultimo tratto fonda
mentale ha fatto riferimento 
Bufalini — in un discorso ap
passionato. ricco di testimo
nianze personali — quando 
ha legato lucidamente gli in
segnamenti di Mommo alla 
drammatica esperienza di 
questi giorni, pieni di ango
scia. e Proprio Li Causi, ha 
detto, ci ha insegnato che 
bisogna amare la vita in ge

nerale ma anche ogni sin
gola vita. Ma egli stesso ci 
ammoniva a non piegarsi 
mai ai ricatti. In qualunque 
situazione un uomo si tro
vi — diceva — denunci il 
ricatto, solo così ridiventa 
uomo l i b e r o . 

Impegno 
pubblico 

Ricco della irridjcibilo for-
7,i del combattente. Mom 
mo — ha sotto!.neato Figu 
rolli — non si piegò mai. in
vitava a drizzare la schie
na d: fronte agli aguzzini, a 
guardare in faccia i per>e 
cutori. Con questa carica 
« ruppe la lima sottile > del 
carcere fascista, puntò im 
placabile l'indice contro i ca
pi mafiosi. 

Così la sua storia è gran
de parte di quella di un po
polo. di una regione, di un 
partito costruito, sotto il suo 
infaticabile appassionato la
voro. in circostanze difficili 
e quanto mai ardue. « Un 
partito — ha detto Pio La 
Torre — che con Li Causi, 
nei primi momenti dell'Ita

lia liberata dal fascismo, si 
mette alla testa del movi
mento popolare e lo fa en
t rare nella scena politica con 
tutto il valore della tradizio
ne socialista della Sicilia ». 
Recuperare la lezione di Li 
Causi, capo politico, signifi
ca capire come, nel fuoco 
della lotta, sono venuti cre
scendo i dirigenti di ieri e 
quelli di oegi. per ritesscre. 
senza trionfalismi, come am
moniva Togliatti, le fila del
la complessa storia della for
mazione del gruppo dirigen
te do! PCI. Fare ciò vuol di
re saper valutare in tutti i 
loro appetti le posizioni del
lo stesso Li Causi, senza di
menticare le indicazioni di 
Togliatti che in realtà fu co
lui che per primo con forza 
e capacità dettò l'impo
stazione politica dell'autono
mia e dell'unità del popolo 
siciliano. 

Cna riflessione è d'obbli
go anche MIÌ limiti delle al
leanze di elasse nella lotta 
per la terra , che sempre To-
eliatti e Li Causi ponevano 
al contro della < Questione si
ciliana >. Qui Bufalini ha ri-
oropoMo il problema del ri
tardo. che non fu solo Sicilia 
no, noi comprendere il ruolo 
elei coltivatori diretti nella pò 
I tica di riforma agraria. 

Por ultimi un ricordo per
sonale di Bu.*alini che con Li 
Causi lavorò por sei anni al
la direzione del partito in 
Sicilia, e Con lui — ha detto 
— anche nella vivace dialet
tica politica, nella diversità 
di opinioni, si discuteva nel 
massimo di comprensione re
ciproca. Perché Li Causi era 
profondamente amante della 
verità era uomo leale, mae
stro di coerenza e di vita 
morale ». 

Enciclopedia Einaudi 
La biblioteca pili moderna in seicento «voci» 

Le seicento tori di cu: si cornarne 1P.nc'n!"prd:a Y inalidì, forse ls 
_più moderna ed avanzala cnc'ulnj edta in campo internazionale, sono 
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può percorrere r.clla misura e secondo l'u'v.crario di lettura che più 
gli interessa. 
Se "costruire il sapere » ir: funzione della realtà ci:e cambia è il crite
rio per farsi una biblioteca moderna. \e « aggiornamento - non signi
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/ / V maggio 
in piazza per 
la democrazia 
Appello della Federazione Cgil, Cisl, 
Uil - Mobilitazione straordinaria dei 
lavoratori - Impegno per una svolta 

I n vista del p r imo magg io , la Federaz ione CGIL, 
CISL, UIL h a r ivol to al l avora to r i il s e g u e n t e appe l lo : 

« Q u e s t ' a n n o il 1J m a g g i o a s sume il c a r a t t e r e di 
u n a g i o r n a t a di mobi l i t az ione a difesa della demo
c raz ia e pe r la conqu i s t a di u n a svol ta di pol i t ica 
economica e sociale. 

« Va resp in to con fermezza il d i segno eversivo 
dei t e r ror i s t i che con la loro c r im ina l e e sangu ino
sa azione m i r a n o a colpire alle radici la conviven
za democra t i ca e le is t i tuzioni n a t e dal la Resisten
za. T u t t i v a n n o in fo rma t i e resi consapevol i del la 
g rav i t à del m o m e n t o , a t u t t i e in p r imo luogo al la 
c lasse lavora t r ice , va ch ies to un esplicito impegno 
di mobi l i taz ione, di pa r t ec ipaz ione e di sce l ta di 
c a m p o per isolare e b a t t e r e la violenza, d i fendere 
e a t t u a r e la Cost i tuzione, r ende re più solido il p a t t o 
c o n q u i s t a t o con la lo t ta an t i f a sc i s t a e p a r t i g i a n a , 
che unisce e vincola t u t t i i democra t i c i . 

« Solo avendo ch ia ro che sono le l iber tà e le con
quis te co.st i tuzionah ad essere so t topos t e ad un at
tacco eversivo e possibile col legare l 'azione di mas
sa con t ro il t e r ro r i smo e quella del c a m b i a m e n t o 
della socie tà . 

•• Compi to p r imar io del la Fede raz ione CGIL, CISL, 
UIL o quello di sv i luppare l 'azione di lo t ta pe r ga
r a n t i r e il lavoro a t u t t i e c o n q u i s t a r e u n a nuova 
pol i t ica economica che , ass ieme allo svi luppo pro
du t t i vo assicuri u n a magg io r giust izia sociale. La 
crisi de l l ' economia che e a l l 'or ig ine della destabi-
l izza/ ionn del Paese, si è u l t e r i o r m e n t e a g g r a v a t a , 
n ien t i e le misu re per a f f r o n t a r e l ' emergenza e la 
p rospe t t iva di c a m b i a m e n t o subiscono r i t a rd i e con
t inu i r invìi >•. 

Dopo aver r i corda to il senso delle scelte compiu
te con l 'assemblea ael l 'EUR. l 'appello prosegue : « La 
p r o p o s t a del s i n d a c a t o u n i t a r i o h a bisogno, o l t re 
che del concorso e del l ' appoggio di massa , di un 
i m p e g n o s t r a o r d i n a r i o e coe ren te della c lasse la
v o r a t r i c e » . Quind i la Fede raz ione CGIL. CISL, UIL 
inv i t a a essere t u t t i ne l la g i o r n a t a del 1° magg io 
nelle piazze per d i re no al t e r ro r i smo e conqu i s t a re , 
ne l la l iber tà e con l 'azione democra t i c a , il d i r i t t o 
al lavoro. 

Consapevolezza operaia per il risanamento 

La «scommessa» dell'Alfa Romeo 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Ora « Lotta Con
tinua » cerca penosamente di 
distinguere: i « picchettatori » 
che sabato scorso davanti alle 
portinerie di Arese hanno ten
tato, prima con le intimida
zioni e la violenza, di impe
dire l'entrata degli operai, e 
quindi si sono dati ad atti 
vandalici contro lavoratori, 
delegati, nostri compagni, su 
rebbero una cosa, un'altra 
cosa sarebbero i « deficienti v, 
i «.cretini» (ma perché non 
dare alle cose il loro nome: i 
•i delinquenti »'.') clic lu sera 
stasa hanno lanciato molotov 
contro filiali dell'Alfa Romeo. 
E invece su questo bisogna 
essere estremamente chiari: 
tra gli uni e gli altri non 
c'è assolutamente differenza: 
i fini, i metodi, la colloca
zione nei confronti della clas
se operaia sono esattamente 
gli stessi. Gli stessi i man
danti e probabilmente gli 
stessi gli esecutori. 

Sabato scorso -- il primo 
degli utto sabati concordati 
tra l'azienda e i ruppresen-
tanti dei lavoratori per prò 
durre le « Giuliette v in più 
che occorrono — i duemila 
lavoratori interessati si sono 
presentali puntuali all'appun
tamento. Hanno trovato due 
cento energumeni -- le ^staf
fette » della strategia della 
tensione che da qualche tem
po compaiono a Milano do
vunque vi siano da tentare 
provocazioni, molti aderenti 
all'area dell'* autonomia •» e 
ai « comitati » che vi fanno 
capo, parecchi venuti da al
tre città, pochissimi operai 
dell'Alfa e tra questi Ire de-

La risposta alla violenza contro i lavoratori - Il significa
to del primo sabato per la « Giulietta » e le prossime tappe 

legati, notoriamente aderenti 
a « Lotta continua » — a mi
nacciarli. Non si sono fatti in
timidire e sono entrati m fab
brica completando la produ
zione prevista. 

Manovre 
In questo modo hanno ri-

portato un primo grande suc
cesso. per tutti gli altri la
voratori dell'Alfa e per l'inte
ra classe operaia. Vi era, tra 
gli stessi dirigenti dell'Alfa, 
chi era pronto a scommet
tere sul contrario, a sbandie
rare una bassa percentuale 
di partecipazione come pro
va di una debolezza di co
scienza tra i lavoratori, della 
non applicabilità delle « con
troproposte » del sindacato su 
cui si era giunti all'accordo 
sul caso <s Giulietta », e quin
di della non percorribilità del
la via die i lavoratori hanno 
indicato per il più generale 
risanamento dell'Alfa. Giun
gere all'accordo non era sta
to facile, la disponibilità del 
sindacato ad affrontare lo 
specifico problema •> Giuliet
ta t> .si era scontrata con in
certezze, lotte intestine all' 
interno della delegazione a-
ziendale, con manovre anco
ra poco chiare e misteriosi 
intrecci di telefonate tra Ro
ma e Milano. Il dire no agli 
straordinari veri e propri si
gnificava dire no anche alla 
più elevata paga in straordi
nario e anche questo aveva 

suscitato discussioni, resisten
ze nei reparti. Ma ci si è con
frontati, si sono raggiunte 
conclusioni unitarie. E i la
voratori hanno vinto la loro 
scommessa. 

Alla loro scelta si è eontrap 
posta la violenza. Una violen 
za certo non meno grave di 
quella di chi lancia le molo 
tov o spara per il fatto di es
sere rivolta direttamente con
tro gli operai. Ben presente 
nella memoria storica della 
classe operaia, questo tipo di 
violenza — che ricorda quella 
dei vecchi « crumiri » orga
nizzati e delle squadre fasci 
ste - - fa pienamente corpo 
con il metodo di chi non a-
vendo argomenti per convin
cere pensa di poter prevale
re con la prevaricazione, con 
l'intimidazione, con lo zittire gli 
altri, con lo slogan al posto 
del ragionamento, così come 
si era manifestata in molte 
occasioni e in molte forme, 
e anche in troppe assemblee. 

Sono cose — ed è bene 
che lo cavisca anche chi si
nora Iia tergiversato o le ha 
sottovalutate — die non si 
possono più tollerare. Ne va 
la capacità della classe ope
raia di affermare il proprio 
ruolo dirigente, il funziona
mento degli strumenti di de
mocrazia die si è conquista
ta in fabbrica, il futuro im
mediato di aziende in cui la 
corano decine di migliaia di 
lavoratori e da cui traggono 
sostentamento le loro fami
glie. E nessuna leggerezza 

può consentire di silierzare 
su questi temi, di prenderli 
sottogamba. 

La schiacciante maggioran
za dei lavoratori dell'Alfa Ho 
meo sanno che la loro azien
da perde oltre cento miliardi 
all'anno, che in queste condi
zioni non solo non si potreb
bero creare gli investimenti 
e l'occupazione per cui ìianno 
lottato, ma vengono messe m 
discussione le stesse prospet
tive del loro posto di lavoro. 
Sanno die c'è chi vorrebbe 
far deteriorare sulla loro pelle 
la situazione e magari è viteii 
zumato a scorporare la più 
fragile Alfa Sud e offrire a 
qualche potente gruppo pri 
vato un'appetitosa ;\lfa Nord 
debitamente cucinata. 

Eccesso 
Sanno ancìie che il risana

mento non verrà dall'alto e 
non può passare attraverso 
« diktat * di un gruppo diri
gente die anzi loro stessi si 
dimostrano costretti a sottrar
re al torpore. Per questo han 
no fatto il possibile per risnl 
vere positivamente il caso 
o. Giulietta » e perchè si pos
sa passare finalmente all'at
tuazione di quel « confronto 
area per area » previsto dal 
contratto di febbraio e che 
può essere una via concreta 
per avviare il risanamento 
della azienda, se è vero che 
per di qui ~~ e su questo 

i dato, affacciato dai sindaca

ti. non vi è una smentita 
da parte della direzione del 
l'azienda - - può passare un 
aumento fino al 20"c della 
produttività sulle linee. 

<i Cretini > (pandi non sono 
affatto quei terroristi cosi de 
finiti da * Lotta Continua » 
per « eccesso di zelo ». ma 
tutti coloro che vorrebbero 
far passare « per fessi * i la
voratori dell'Alfa cercando di 
nascondere sotto slogan vacui 
e primitivi la realtà, la vera 
posta e la complessità della 
lotta che è in corso. 

L'n risanamento della por
tata di quello che è necessa
rio all'Alfa non si fa da un 
giorno all'altro, né con poco 
sforzo- molte sono le incapa 
cita da denunciare, le resi
stenze da superale, le prò 
vocazioni da combattere, le 
manovre interessate da elu 
ilere. Ma la portata dell'est 
to di questa lotta va anche 
oltre le stesse dimensioni del 
l'Alfa: una strada spianata 
con tanta fatica può anche 
indicare la via per la sola 
zinne positiva di molti altri 
punti della crisi industriale 
del nostro paese. 

Intanto si avvicinano le sci 
denze e le tappe. Oggi lese 
adivo dell'Alfa di Arese si 
riunisce per esaminarle. Sul 
la prevaricazione il consiglio 
di fabbrica si è già pronun
ciato con molta chiarezza e 
Ita posto senza mezzi termi 
ni il problema di * verifica
re con i gruppi omogenei la 
rappresentatività di quei de
legati die adottano come 
strumento di confronto le mi 
iwccc e la violenza •. 

Siegmund Ginzberg 

Bloccate dagli autonomi 
le linee aeree dell'Ati 
L'agitazione fino a mezzanotte - Sciopero di 24 ore proclamato dall'Anpac e dai piloti Cisl 
per il licenziamento di un comandante - Maria netti: necessario un codice di comportamento 

LA QUESTIONE 
OGGI ALLA CAMERA 

Trasporti paralizzati in Giappone 
Ferrovie, bus cittadini, pullman sono rima

t t i bloccati ieri in tutto il Giappone per lo 
•doperò dei lavoratori. A mezzanotte, infat
t i , si sono fermati i circa 330 mila membri 
del sindacato nazionale delle ferrovie pub* 
bliche ai quali si sono aggiunti gli aderenti 
ai 200 sindacati delle ferrovie private e del
le aziende autoferrotranviarie: la richiesta 

comune è un aumento dei salari. Il traffico 
nelle grandi città è impazzito e il collega* 
mento tra i centri direzionali e la periferia 
dove abita la gran parte della popolazione 
è rimasto interrotto. Molti lavoratori hanno 
usato l'auto privata, ma molti altri sono sta- ; 
ti costretti a recarsi a piedi in fabbrica o 

TORINO — « Domani matti
na (stamani) la commissione 
Trasporti della Camera accer
terà esattamente i termini 
della situazione relativamen
te al licenziamento del pilo
ta Santoro e allo sciopero 
proclamato dall'ANPAC su 
tutto il territorio nazionale » 
per i \oIi ATI. Lo ha dichia
rato, ieri, il compagno on. 
Lucio Libertini, presidente 
della commissione Trasporti 
della Camera, il quale ha ag
giunto: «sin d'ora de \o però 
sottolineare che vi è da di
stinguere tra il diritto di scio
pero. sacrosanto se legittimo. 
e azioni individuali dirette, 
più che contro la controparte. 
contro gli utenti e i viag
giatori e che a volte assumo
no addirittura il carattere di 
a/ioni teppistiche. Questo ti
po di azioni non può conti
nuare >. 

«. In secondo lungo — ha 

in ufficio (nella foto). J detto ancora Libertini — la 

decisione di parali/./are i vo
li in tutta Italia per una in
tera giornata, e forse due, 
nel momento in cui l'Italia at
traversa una delle crisi più 
gravi della sua storia, è cer
tamente non responsabile e 
può pregiudicare interessi as
sai più ampi. In questo sen
so ritengo necessario che 1' 
associazione dei piloti ripen
si la sua decisione e che si 
arrivi ad incontri capaci di 
superare 1'é.ttuale punto mor 
to. Vi sono delle regole ele
mentari di convivenza civi-
le che non possono essere 
violate. 

« La commissione trasporti 
si occuperà della questione: 
il parlamento interverrà nel
la giornata di domani (oggi) 
perchè non possiamo a.^si.ite-
re passivamente al degenera
re di una situa/ione che giu
dichiamo molto delicata -». 

Gli arsenali militari sono quelli dell'ultima guerra 
Convegno del PCI a La Spezia sul piano di ristrutturazione delle industrie della Difesa 

Dal nostro inviato 
LA SPK/IA — Quali scelte 

(Nel * fior» bianco » si af
ferma clic la normale capa
cita produttiva *c stata tara-

debouo es<ere fatte per un I ta m modo da effettuare al 
piano di ristrutturazione del- J meno il 50 70r'c delle grossi 

| Il «piano.- prevede anche 
, la chiusura cicali arsenali .di 
j .Messina (è già 
] .smantellamento). 

in atto 
mentre 

lo 
.-i 

le industrie militari, che ri
sponda alle nuove esigenze 
tecnico logi.-tiihe delle For/e 
a rmate e. allo stesso tempo, 
a quelle pili generali dello 
sviluppo economico e dell'oc
cupazione? Come conciliarle? 
Su questi temi, cui sono di
rettamente interessati 22000 
operai, impiegati, tecnici e 
militari dei 41 arsenali e sta
bilimenti della Difesa, è :n 
corso un confronto serrato. 
Se n'e discusso anche in un 
convegno, qui a I-a Spezia. 
presenti parlamentari e diri-
penti dei PCI. sindacalisti, 
te»..liei e operai comunisti. 

I-o stato delle strutture in
dustriali della Difesa — è 
stato sottolineato — è pau
roso. in conseguenza di una 
politica a<sjsten/:ale e di ab
bandono iKTse^uita per de
cenni. Mis.ire organiche di 
ristruttura/ione e di ammo
dernamento -ono dunque ne
cessarie e urgenti. Si ha pe
rò l'impressione — ha detto 
il compagno on. Vito Angeli
ni nella relazione introdutti
va — che si intenda attuare 
un semplice aggiustamento. 
riqualificando alcuni arsenali 
e stabilimenti, puntando in 
effetti ad una riduzione com
plessiva della capacità pro
duttiva dell 'apparato indu-
gLrialc della Difesa, che vie-
s e presentata come potenzia
mento. per dare maggiore 
S a z i o alle industrie private. 

I lavorazioni in 
lare, devolvendo il 50 30rc al
l'industria privata »)• 

Perché — -i è chiesto Ange
lini e ti tema è stato ri
preso anclie da altri — si 
propone la chiusura di arse
nali e stabilimenti militari. 
la riduzione degli organici 
(dalle attuali 22.540 unità a 
25.8.H): i dipendenti effettivi 
sono però, attualmente, poco 
più di 22.000) se la capacità 
industriale della Difesa non 
soddisfa già oggi la doman-

grosse j sta discutendo sulla sorte di 
ambito mtli- quelli d; Napoli. Cagliari e 

Brindici. ntenu'i dal.a Man
na non più necessari per ra
gioni di razionalità e strategi
co militar:. Allo spolettifieio 
di Capua (era prevista la 
chiusura) verrà affidata inve
ce la produzione di parti me
talliche del munizionamento, 

i la corderia di Castellammare 
di Stabia produrrà cordami 
per le t re forze armate e 
l 'arsenale dell'Esercito di No
la diventerà una sez.one stac
cata de! nuovo stabilimento 

tà di un s.io impiego pro
duttivo. che !e industrie del
la Dife-a debbono rispetta
re. ponendo fine alla politi
ca degli sperperi 

' grupnati «iti e comandi tae-
! roporti. corp: d 'annata , basi 

navali) per medie a v a n e 
3) stabilimenti e arrenali 

t per grosse avarie e per la 
2) gli arsenali e gli sta- | revisione generale de: mezzi. 

bihmenti militari obsoleti e j precisando (il piano govcrna-
superati tecnologicamente o • tivo non Io dice) -e le Sezio
nile non rispondono più alle j ni staccate debbono agire co-
esigenze delle Forze arma- ì me supporto logistico o co
te. vanno chiudi e in tempi \ me centri industriali interme-
brev:. indicando però contem- j 
poraneamente le soluzioni al
ternative per l'occupazione. 
mantenendo ferma la scelta 
meridionalista dello sviluppo 

j 3) nella collocazione delle 
j industrie della Difesa e nel-
' la definizione del loro ruo-
i 

da? E" evidente che si vuol di Piacenza I 
mantenere queste industrie in 
una posizione di subordina
zione. 

II progetto governativo — 
che ha tenuto in qualche mo
do conto delle critiche e del
le proposte dei sindacati, ev i-
tando però di affrontare un 
discorso generale sulla ri
strutturazione di tutti gli ap-

j parati della D.fc-a. mini.ste-
I ro compreso — prevede un 

finanziamento di 300 miliardi 
in 10 anni e fissa tre obiet
tivi: attrezzare due nuovi sta
bilimenti per l'Esercito ido
nei ad intervenire su tutti gli 
apparati dei carri armati e 
dei van sistemi d'arma, co
struire uno stabilimento per 
le lavorazioni elettroniche, 
raggnippando, inoltre, polve
rifici e spolettifici; ammoder
nare e potenziare gli arsena
li di La S p c i a . Taranto, Au
gusta e La Maddalena. 

Le scelte del « piano *, 

lo (ub.cazionc. ammodcrna-
j mento o chiusura, crea? one 

ì t di nuovi complessi) non ^i 
può prescindere d die -ceite 
strategico - operative rispon-

j dcr.ti alle esigenze di dife-
i sa del pae.-e. Tuttavia la con

nessione non deve es-ere 
I 

tempi di attuazione (10 an
ni) e le modifielle apportate 
— giudicate dai sindacati in
sufficienti e parziali, come ha 
detto il compagno Potesti al 
convegno — si muovono nel 
la vecchia linea as-istcnziale. 
Perseguirla ancora vorrebbe 
dire gettare al vento altri 
miliardi dello Stato, in un 
settore — come ha osserva
to il compagno senatore To- | 
lomelli — fra i più assisti- j detto Angelini e il problema 
ti dell'economia italiana. I è stato sottolineato da molti 

Una ristrutturazione seria. ,' fra cui l'on- Antoni e Nuti 
che punti alla economicità e ' di La Spezia — è precisa-
alla efficienza degli apparati | re la suddivisione dell'area 

di e se la loro presenza si 
ritiene compatibile soltanto 
dove operano grosse unità 
con foni concentramenti e 
mezzi (Friuli V.G., Pisa, Au
gusta). 

Ammodernare arsenali e 
stabilimenti che si ritengono 
necessari recuperare l'area 
industriale della Difesa ri-
-petto a qjella privata r'du 
ccndone la presenza e man
tenendo c ime punto di ri-
ferimcruo la economicità 
•. .'narire le funzioni delle 
«tratture industriali militari 

ROMA — Fino alla mezzanot
te di oggi le linee aeree ATI 
saranno in pratica bloccate 
con pesanti e preoccupanti 
ripercussioni sui collegamenti 
soprattutto fra le isole e il 
continente. E' questa la con
seguenza dello sciopero di 21 

j L'ATI non ha ritenuto vali-
j de le giustificazioni del co-
I mandante Santoro il cui 
1 comportamento è stato inve-
! ce considerato *lesivo degli 
I interessi della compagnia e 
| dell'utenza*. 

Fin qui la cronaca con la 
ore proclamato dall'ANPAC j M i a appendice di blocco per 
(l'associazione autonoma dei i 24 ore di tutti i voli ATI 111 
piloti) come risposta al licen
ziamento da parte della so
cietà acrea pubblica ATI del 
comandante Luciano Santoro, 
avvenuta venerdì e resa pub
blica ieri mattina. 

Il comandante Santoro è 
stato protagonista nel marzo 
scorso di una clamorosa vi
cenda di cui si sta interes
sando attualmente il procura
tore della repubblica di Ca
gliari che gli ha notificato un 
avviso di reato per violenza 
privata e interruzione di 
pubblico serv i/io. Ecco come 
si svollero i fatti. Nel clima 
creato dall'agitazione pro
mossa dall'ANPAC (applica
zione esasperata dei regola
menti. una forma di lotta 
che in definitiva ritorcendosi 
quasi esclusivamente sui pas
seggeri, finiva con l'annullare 
anche quanto di legittimo 
c'era nelle motivazioni) al 
termine di una estenuante at
tesa per imbarcarsi sul DC !) 
in partenza da Cagliari per 
Roma e, dopo che avevano 
già prc-o posto in aereo, i 
120 passeggeri venivano uni
tati a disceniere per proce
dere (sempre in omaggio al 
regolamento) al riconosci
mento dei rispettivi bagagli. 

E' stato a questo punto che 
una passeggera. la signora 
Patrizia Gali/io. residente a 
Roma, al colmo dell'esaspe
razione ha pronunciato una 
frase piuttosto pesante che 
un membro dell'equipaggio si 
è premurato di riferire s u b -
to al comandante Santoro. Il 
pilota ebbe una rea/ione, a 
dir poco, esagerata: o la si
gnora Galizio rimane a terra 
o io non decollo. Intervenne
ro il capo scalo dell'ATI e 
l'assessore regionale ai tra
sporti Bagnino, ma inutil
mente. Il comandante Santo
ro fu irremovibile e la signo
ra Galizio dovette rinunciare 
a partire con quel volo 

meccanica: !e tecniche e i per la ripara/ione, la rcvis.o-
mezzi di comunicazione mo
derni pas-ono consentire di 
mantenere determinate strut
ture, ara he se distanti dal
le basi militari. 

Ciò che occorre — lo ha 

industriali della Difesa — Io 
ha affermato D'Alessio nelle 
conclusioni — deve seguire 
questi indirizzi di fondo: 

1) tenere conto degli impe
gni del governo e dei sinda
cati. di ridurre la spesa pub-

industriale della Difesa in 
questi tre settori a carat tere 
interforze: 

1) officine all'interno di en
ti e comandi per piccole ava
rie 

2» sezioni staccate in zone 
blica motivata dalla necessi- | territoriali dove sono rag

ne e la manutenzione d; tut
ti 1 mezzi e le armi in do
tazione alle tre Forze armate 
migliorare la preparazione 
professionale del personale ci
vile. limitandone al massimo 
la mobilità: questi i cnter i 
da seguire per la definizio
ne del 4 piano > di ristruttura
zione. indicati dal convegno 

I sindacati, dal canto loro. 
sollecitano il Parlamento a 
rendere possibile la estensio-

Giustificazioni 
non valide 

Nei confronti del coman
dante Santoro fu aperto prò 
cedimento penale, t / f i lci jo 
— ha dichiarato ieri il prò- , 
curatore della Repubblica di 1 
Cagliari. V Ilasanta — c.'ie if | 
pilo'a abbia 1 minto non so/o j 
il codice penale, ma anche il j 
rcg Aamento della conpagma > 
che prevede ira l'altro che il 
comandante di un acreo p:c> 
rifiutarsi di partire solo se a 
birdo ci sono persone che 
rappresentano un pericolo 
reale». Il pilota si è giustifi
cato con la direzione dell'ATI 
sostenendo che l'atteggiamen
to della passeggera era da n-

ne al personale civile della tenersi lesivo per la sua di-
Difesa dei diritti, sempre ne- ! gnità, quella dell'equipaggio e 
gati. contemplati nello Statuto j della compagnia e che la 
dei lavoratori. I presenza della stessa a bordo 

avrebbe pregiudicato la sicu
rezza del volo in senso lato. 

conseguenza dello sciopero 
proclamato dall'ANPAC e 
l'adesione della SLPAC CISL. 
Una decisione indiscutibil
mente grave e soprattutto per 
la drammatica situazione che 
sta attraversando il paese. Ci 
si deve chiedere tuttavia, se 
era proprio il caso di decide
re il licenziamento, quando 
ancora è in atto il procedi
mento giudiziario. Perché 
non la sospensione dal servi
zio, in attes.i della sentenza 
del magistrato? Bisogna tener 
conto, tra l'altro, che proprio 
nei giorni scorsi era stata 
so-pe-a l'agita/ione dei piloti 
autonomi Alitalia e ATI. iso
lando le punte più oltranziste 
e coi punitive dell'organizza
zione. 

Meccanismi 
interni 

Si ha l'impressione di un 
oggettivo convergere di posi
zioni e di atteggiamenti tesi 
ad alimentare il corporati
vismo più gretto e pericoloso 

I e a respingere quelle for/e 
che. anche all'interno dell'or-
gani/za/ione autonoma e in 
un settore delicato e strate
gico quale il trasporto aereo. 
sempre più numerose si col
locano su una linea di re
sponsabilità e di unita con 
gli altri lavoratori. Si c e n a 
di creare, cioè, una situazio
ne che passa giustificare e 
legittimare iniziative contro il 
diritto di sciopero come 
quella presa da 147 deputati 
democristiani e ribadita. 
proprio ieri, sul * Popolo » da 
Vito Scalia. Si tratta di un 
* gioco preciso e pericoloso*. 
come ha rilevato il segretario 
generale aggiunto della CGIL 
Mananetti in una intervista 

Forme di lotta esasperate 
come quella che ha portato 
al clima di tensione in cui è 
maturato l'inconcepibile epi
sodio di Cagliari non sono 
ammissibili, sono pericolose 
e irrc-porisabili e servono a 
provocare gravi fratture fra 
lavoratori dei servizi e utenti. 
Da qui la necessità — sotto
lineata nuovamente da Ma
nanetti — d: stabilire nei 
settori dei servizi, da parte 
dei sindacati (anche quelli 
autonomi, affrancati, pero. 
dalle spinte e concezioni cor
porative) \propri rigidi codi
ci di comportamento che de
finiscano non solo i modi di 
uso del diritto di sciopero, 
ma anche l'ammissibilità o 
meno delle altre forme di 
lotta*. tCodici* che dovreb
bero essere fatti rispettare 
anche « con meccanismi in
terni al sindacato come la 
sconfessione e la destituzio
ne^. 

Sergio Pardera j 

GARZANTI 
SAGGI 

Una collana aperta ai te
nti avviali (Ubatimi oggi 
in ogni campo della cul-
twa. 
È uscito 
.1. Starobinskì 
TRE FURORI 
Tre lesti esemplari della fol
lia nella leiteraiuia, nell'arte, 
nella religione. -1U0U lite 

Ultime novità: 
CE. Gadda 
I VIAGGI LA MORTE 
Dal metodo eli lavoio agli au
tori amati: t saggi loiulamen-
tah dell'autore del <'l'a>tu-
ciacciO'). 6000 lire 
A. Glucksmumi 
I PADRONI 
DEL PENSIERO 
Les maitres nenseurs- l'opera 
che ha apeno la via ai «>nou-
veau\ pbilophes». 5000 lire 

A. Rid i 
NATO DI DONNA 
Un saggio che indaga con co
raggio su un centro dell'espc-
nen/a femminile' la maternità 
in tutti i suoi appetti. 6500 lue 
H . M a v e r 
I DIVÈRSI 
Tre aspetti della diversità: la 
donna, l'eoieo, l'omosessua
le. 9000 lire 

A Itti volumi della collana: 
IL Hettcllieiin 
LA FORTEZZA VUOTA 
II dramma dell'autismo infan
tile, umanamente analizzato 
e scientificamente risolto da 
un grande psichiatra. Ì'OOO lire 
M. Blanchot 
PASSI FALSI 
Kaflca.Rilke.HòIderlin, Mal
larmé, Rimbaud, Proust: un 
rapporto fedele, un dialogo 
atlascinante. 5500 lire 
J .P . Richard 
PROUST E IL M O N D O 
SENSIBILE 
Un maestrodellacriticatema
tica analizza un capolavoro 
letterario del Novecento. 
5000 lire 

ARGOMENTI 
Ne i Garzanti una serie 
economica di saggistica 
che, oltre a riproporre i te
sti fondamentali, presenta 
opae di grande attualità 
culturale. 
È uscito 
Y. Fortini e L. Binni 
IL MOVIMENTO 
SURREALISTA 
Antologia critica, con testi a 
fronte, cronologie e bibliogra
fie complete. 3000 lire 

Ultime novità: 
T. Todorov 
La letteratura fantastica L.2000 
R. Paris 
Il mito del proletariato nel ro
manzo italiano. 2000 lire 
M. Verdone 
La cultura del film. 2000 lire 
W. Mauro 
Il blues e l'America nera. 
2000 lire 

mm 
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A Itri volumi della collana: 
R Iscnrpit Scrittura e comu
nicazione. 1000 lire 
J I' Kioux La ri\olU7Ìone in
dustriale. 1500 lire 
M Luzi L'ideasimbolls1a.L 2500 
K.Kerenvi Gli Dei e gli Eroi 
della Grecia. 4500 lire 
L.Hcnoist Segni simboli e mi
ti. 1200 lue 
l'.Moron II suicidio. 1200 lire 
ii.de.Manino Macia e civiltà. 
2000 lire 
C.Catìero Compendio del Ca
pitale. 1200 lire 
G.DH.Cole Storia economi
ca del mondo moderno.L. 1500 
C Muscetla Realismo neorea
lismo conlrorcalismo. 2500 lire 
G Steiner Morte della trage
dia. 2000 lire 
V Chaunu Storia dell'Ameri
ca Latina. 1500 lire 
V.Spiiu/zola Verismo e posi
tivismo. 2200 lire 
l'Aioli I giornali dell'estrema 
sinistra. 1800 lire 
G Olivier L'ecologia umana. 
1500 lire 
G R.Lovve Lo sviluppo della 
personalità. 2500 lue 
l'.Vilar Storia della Spagna. 
1800 lire 
M.Safouan Studi sull'Edipo. 
2000 lire 
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Governo locale 
e riforma 
dello Stato 
Prefazione di Armando Cossutta 
• Il punto • - pp. 258-L. 2 800 - Dalla legge 382 ai decreti 
attuativi. In appendice il testo dei decreti. 
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E' più pericoloso 
mentire nel 
dichiarare i redditi 
Mutato il clima politico mentre si affinano strumenti per un con
trollo approfondito su talune categorie economiche « sospette » 

ROMA — La dichiarazio
ne elei reciditi si presenta 
quest'unno <i<il 1. al HO 
t'inolio. Tuttavia i moduli 
.-.olio già disponibili ed è 
ini/.iata la campagna di 
illustra/ione della compila
zione, in certi easi com
plessa, del i 710 *.. Le Ili 
pagine di istruzioni che lo 
accompagnano .sono dovu
te. ovviamente, alla gran
de varietà di .situazioni pre
viste dalla legge. ognuna 
delle quali richiede norme 
apposite. La maggioranza 
dei contribuenti, lavorato
ri dipendenti e pensiona
ti, rimetteranno semplice
mente il modulo 101 che 
verrà loro rilasciato dal 
datore di lavoro o dall'isti
tuto di previdenza (se non 
hanno altri redditi). La di
chiarazione potrà essere 
consegnata agli uffici dei 
Comuni o spedita per po
sta. I dipendenti pubblici 
possono consegnarla ai ca
pi ufficio. 

11 reddito che si denun
cia è quello del 1077. sul 
quale i lavoratori dipen
denti hanno pagato le 
trattenute mentre una par
te di quanti dispongono di 
altri tipi di redditi, oltre 
a quello da lavoro dipen
dente. ha pagato l'accon
to nel novembre scorso. 
Tuttavia la dichiarazione 
di quest'anno sarà influen
zata dai mutamenti, assai 
consistenti che si sono de
terminati negli ultimi mesi 
3 che si andianno concre
tando nel secondo seme
stre dell'anno. 

Il fisco, quest'anno, mor
derà di più. Le trattenu
te sulle buste paga pro
grediscono con l'inflazio
ne. che resta sostenuta. La 
fine a maggio del conge
lamento della contingenza 
per le retribuzioni medie 
ed alte comporta \m cor
relato aumento d'imposta. 
l-a detrazione di 2-1 mila 
lire a titolo di ^ r i m o r s o 
J-'n/ina » \iene a cadere. 

Kilt io bre \e tempo de 
verni entrare in vigore le 
mwuro. annunciate nel 
nro^ramma di governo, di 
•)peven/.ione «Iella cva-ione 
IVA: controlli sulle merci 
:n v i a r i o . sulle contabili
tà. le importazioni. 

L'unico alleggerimento fi
scale .si è avuto, a parti
re dall'inizio dell'anno, col 
.•redito d'imposta ai per
cettori di profitti azionari. 
una fonte di imposta dive
nuta marginale per un com-
olesso di ragioni che ri
guardano in particolare la 
facilità con cui JKÌSSOIIO 
essere occultati i profitti 
emergenti dalla proprietà 
immobiliare e dall'interme
diazione finanziaria. 

La maggiore severità 
con cui il fisco preme sul
la fascia medio bassa del 
reddito disponibile delle fa
miglie comporta una ac
cresciuta pressione politica 
a sostegno della lotta alle 
evasioni. I Comuni, in par
ticolare, vanno assumendo 
una responsabilità politica 
nella organizzazione di ade
guati accertamenti. I mo
tivi per i quali la prossi
ma dichiarazione dei red
diti si presenta molto * cri
tica * per il contribuente 
— che ha otto probabilità 
su dieci di essere sottopo
sto ad un controllo nel
l'anno successivo — sono 
tuttavia anche di natura 
tecnica ed amministrativa. 
In particolare: 

A l'amministrazione fi
nanziaria viene libera

ta da varie incombenze, in 
modo da concentrarsi sul
l'accertamento, mentre so
no previste iniziative di 
qualificazione ed assunzio
ni di personale specializ
zato; 

C\ la disponibilità delle 
denunce IVA. benché 

anch'esse contengano lar
ghe fasce di evasione, con
sente il confronto dei dati 
sul volume di affari con 
quelli del reddito; 

A è possibile, in quanto 
predisposto, un control

lo incrociato fra dichiara
zione IRPKF e versamen
ti contributivi presso le 
Ci-»-«e professionali; 

f \ sta per essere intro-
dotta una normativa 

che. .senza attendere la fi
ne del contenzioso ammini
strativo. introdurrà la pos 
sthilità d: arresto nei casi 
più tiravi ed evidenti. 

L'unico vero ostacolo ad 

un accertamento tempesti
vo ed approfondito resta 
l'enorme massa di dichia
razioni per le quali, oltre
tutto. non è ancora possi
bile un adeguato tratta
mento al calcolatore elet
tronico. Anche qui però so
no stati fatti passi in 

avanti. Esiste la possibili
tà di selezionare 400 500 
mila dichiarazioni « sospet
te >. Ad esempio, l'analisi 
delle dichiarazioni IVA ha 
posto in evidenza che esi
stono più di centomila dit
te che hanno tre lavora
tori dipendenti e. al tem
po .stesso, dichiarano un 
fatturato inferiore al sa
lario di una persona... Di
chiarazioni di questo tipo 
il contribuente si deve 
guardare Ix'iie dal farle 
nuovamente perché tentare 
di evadere in queste forme 
plateali diventa sempre più 
pericoloso. 

Il consiglio principale da 
dare al contribuente che 
ha una dichiarazione un 
po' complessa — artigia
no. commerciante, coltiva
tore diretto e c c . . — è 
quello di farsi assistere dal 
tributarista di una delle 
organizzazioni professionali 
che prestano assistenza fi
scale (ad esempio: Confe
derazione nazionale del
l'artigianato, Confesercen-
ti. Confederazione coltiva
tori). Queste organizzazio

ni sono interessate ad evi
tare ai loro associati di 
esporsi alle sanzioni fisca
li. L'interpretazione più at
tenta della legge, nella 
parte in cui favorisce la 
piccola impresa, non è eva
sione. Le dichiarazioni in
verosimili, all'inverso, non 
possono che affrettare ed 
aggravare le sanzioni. An
che nel reddito -i autono
mo » il fisco è destinato 
a mordere un po' di più. 

IL GRAFICO indica un au
mento della pressione tri
butaria sul prodotto nazio
nale lordo (PNL) ma nel 
1977 c'è stato il versamento 
anticipato di novembre, a 
valere sull'anno successivo. 
Fonte: Relazione sulla si
tuazione economica del Pae

se, 1977. 

Si apre a Roma il convegno delle Regioni 

Petrolio: tramonta l'epoca 
delle «raffinerie facili» 

Il problema dell'occupazione al centro dei processi di ristrutturazione - Creare 
nuovi insediamenti produttivi - Le indicazioni del « gruppo di lavoro » del PCI 

ROMA — L'esigenza di de
finire. e n t r o t empi brevi, 
u n « p r o g r a m m a ce r to di 
fabbisogni delle diverse 
fonti di energia » (petrol io , 
ca rbone , u ran io , a c q u a ) , 
s a rà ai c e n n o di un con
vegno naz iona le - - che si 
ap re s t a r n a n e all 'EUR — 
organ izza to dal le Regioni 
Lazio, Veneto , Ligur ia , 
S a r d e g n a , Sicilia e Cam
pan ia . 

Il convegno, che si Im 
pern ie rà su una re lazione 
del c o m p a g n o Mar io Ber t i , 
assessore laziale per l'In
dus t r i a . porrà in p r imo 
p i a n o le ques t ioni del la 
« raf f inazione e o t t imazio
ne degli imp ian t i ». in re
lazione alle previsioni sui 
consumi energe t ic i , le qua
li Ind icano già oggi u n a 

cons i s t en t e r iduzione del
l ' impiego del greggio sia in 
vis ta del suo progress ivo 
seppure l en to e s a u r i m e n t o . 
sia per l ' a u m e n t o dei costi 
dì e s t r az ione , t r a s p o r t o e 
ra f f inaz ione , sia, inf ine per 
l ' e n t r a t a in funzione di 
nuove (e vecchie) fonti e-

, n e r g e t i c h e di n a t u r a diver-
| sa. 
! Con q u e s t a in iz ia t iva le 

Regioni non i n t e n d o n o in 
a lcun modo sost i tu i rs i al i 
governo e al P a r l a m e n t o <. 
nella def iniz ione e nel la i 
soluzione del p rob lema , la I 
cui vas t i t à e compless i t à j 
esige ovv iamen te in terven
ti p r o g r a m m a t i da u n 
p u n t o di vi ta naz iona le . 
a n c h e se n e c e s s a r i a m e n t e 
real izzabil i con il concorso 
degli en t i te r r i tor ia l i e del-

Un impianto di raffinazione del petrolio 

Marcora propone aiuti a chi 
esporta vino fuori dalla CEE 
L'Italia chiederà anche una svalutazione del 5 per cen
to della lira verde - Ieri il consiglio agricolo della comu
nità ha continuato i suoi lavori con incontri bilaterali 

La strada di Ursini 
Finalmente Raffaele Ursini. 

amministratore delegalo e 
precìdente della I.iqirgas. NI 
e reco conto che il sui lunn » 
braccio dì ferro con l'Icipi 
a proposito delia surte della 
l.iquichimica non o re rà alcu
na ;*>csil)ilità di rateata. Se 
ve è connato ed ha fatto sa
pere aU'lClPV — ohe ali are
rà posto un ultimatum, se a 
dendo :l quale si andava sen
z'altro alla procedura di me* 
fa in liquidazione — di accet 
tare le condizioni pode da'ln 
istituto per il salvataggio dello 
Liquichimica Queste condizio
ni. come è noto, riguardano 
la cessione in pegno all'lcipi; 

delle azioni delle società Li 
quichimica. con il mandato di 
venderle senza condizioni. 

E' finalmente aperta la 
<<rada. dunque, ad una solu 
zinne, anche sul piano della 
gestione, che da un lato al 
lontani Irsmi dalla l.iquichi 
mica, dall'altro permetta dì 
riportare alia piena attinta 
produttiva impianti lasciati 
inutilizzati, con operai in cas
sa in'egrazinne o cotto la mi
naccia del licenziamento. 

Era questa la strada che 
era po^ifoiV imbracare già 
alcuni mesi fa e se tanto non 
è successo, ciò è dovuto ai 
disperati tentativi d: Vrsim di 

scaricare sulle l>anche e sui-
l'tcìpu le sue ingenti p-erdite. 
finanziane, restando pero he 
ne o male ancora alla tecta 
della società. Abbiamo cosi 
assiduo ad un lungo braccio I 
di ferro che ha avuto enne 
principale risultato q'ieìlo di 
far degradare ancora di p.ù 
una s-.tuazione già di per se 
'wo.'tcmbi'e. 

Ora non deve essere perei 
altro tempo: .",- <i,"fre q;cc'i >"i 
tuttora sul lappe'o — <i co 
moiciare dai crediti ne'espiri 
perche gli impianti 1. prch.i 
mica entrino nuova', ente m 
funz'or* — rìcino essere c.f 
frontale 

SALSOMAGGIORE TERME 
**=«* - '<• vacanze e salute 

Lo acque termali di Salsomaggiore prevengono 
e curano artritismo, reumatismo, affezioni gi
necologiche e delle vie respiratorie, sordità 
rinogena, obesità, disturbi circolatori. 

Giovine ZZA 
DELL ORGANISMO l-.'nrm.w,,'-
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Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO — La messa 
a punto dei contrasti è l'uni
co risultato dei due primi 
giorni di riunione del consi
glio agricolo della CEE che 
dovrebbe fissare i prezzi mi
nimi garantiti per la cam
pagna l!t78'79. Ieri il consi
glio ha addirittura rinunciato 
a icu entrarsi in seduta ple
naria. e la giornata si è con
sumata in una serie ininter
rotta di riunioni bilaterali. 
per cercare di r i v ive re i 
principali nodi che bloccano 
il nego/iato: per l'Italia e la 
Francia il vino (una vera 
trattativa nella trattativa per 
le tante implicazioni che 
comporta) per il Belgio la 
tassa sul latte e il livello ge
nerale dei prezzi agricoli 
considerato insufficiente per 
gli inglesi il sostegno ai con
sumi e la lotta contro le ec
cedenze pe- tutti, ma con 
prt-oittipa/ioni di segno op
posto. il meccanismo dei 
montanti compensa».» i e le 
distorsioni che cSsn provoca 
ne! commercio dei prodotti 

I n o dei pjnti che bloccano 
la trattativa è, come abbiamo 
detto, frullo dei \:no. I go 
vt-rni italiano e fraave.se. an
zi, !.é trovare un punto di 
forza nella d.fesa comune 
delle agricolture mediterra
nee. <-i .sono di nuovo schie
rati por il vino cu posizioni 
contrapposte. Il governo 
france-e. per parare alla ura-
ve cri-i dell'agricoltura del 
midi, non trova che una so
luzione: quella di difender.-i 
dalla concorrenza che : vini 
italiani rie-enno a fare a 
quelli locali, ti.-a/ie alla buo
na oaa!:M e ai prezzi inferir» 
ri. Su q.ie-ta linea, il mini
stro Mrhaicrìcrie ha chiesto 
la t.s-a/ier.e di prezzi mini
mi. al di -otto dei quali i 
commerci intraomanitar i di 
vino vengano bloccati: vale a 
dire, la chiusura delle fron
tiere ogni qualvolta i vini ita-
l.ani diventino troppo con-
vorrenziah rispetto a quelli 
france-i. In ,-eoondo luogo 
P a r u i chiede il ricorso ad o-
perazioni massicce di dL-til-
lazionc preventiva finanziata 
dalla CEE. ogni volta che si 
profilino annate di raccolti 
troppo abbondanti. 

Il ministro Marcora ha in
vece prospettato una .soluzio
ne alternativa, anche econo
micamente più accettabile, al 
problema (del resto relativo) 
della superproduzione di vino 

nella CEE. Perché, invece di 
sovvenzionare in pura perdita 
distruzioni di vino con le di
stillazioni preventive, la CEE 
non istituisce un meccanismo 
di restituzioni alle e s o r t a 
zioni verso i paesi terzi? Si 
tratterebbe, in altre parole. 
di aiutare i produttori italia
ni e francesi a vendere il vi
no a paesi non comunitari. 
sovvenzionando la differenza 
fra i prezzi del mercato in
terno della CEE. e quelli as
sai più bassi dei vini nordafri
cani o di paesi non eomu-

j nitari. L'Italia, ha detto Mar
cora. ha fatto quest'anno una 
interessante esperienza espor
tando 400 mila ettolitri di vi
no in Unione Sovietica, con 
un aiuto agli esportatori da 
parte dello .stato . La cosa 
potrebbe essere fatta su .scala 
DÌÙ larga, se invece di ritira
re (e pacare) come propon-

J gono i francesi 4 5 milioni di 

ettolitri di vino per distrug
gerlo attraverso le distilla
zioni. si usassero gli stessi 
mezzi per aiutare le esporta
zioni sul mercato mondiale. 

11 vino non è naturalmente 
l'unico .scoglio nella trattativa 
per ciò clic riguarda l'Italia. 
Vi è ancora il problema della 
integrazione per l'olio di oli
va, e della sua suddivisione 
(secondo le nuove proposte) 
fra produttori, industriali e 
aiuti al consumo. E noi. tutto 
il complesso del «pacchetto 
Mediterraneo » con l'insieme 
di iniziative .strutturali e 
commerciali che esso com
porta. 

Infine il mini.-tro Marcora 
tiene in serbo per la parte 
conclusiva della trattativa la 
richic-ta di una nuova svalu
tazione <.-i parla del 5 per 
cento) della lira verde. 

Vera Vegett i 

Accordo economico 
fra ENI e Ungheria 

Dal nostro corr ispondente 
BUDAFEST — Un accor
do quadro di cooperazione e-
conomica. industriale e tecni
co.scientifica tra 1"ENI e la 
Banca per il Commercio e-
.stero ungherese è stato f;r-
mato lunedi a Budapest. 
L'accordo, sottoscr.tto dal 
presidente deli'ENI. Pietro 
Sette, e dal direttore della 
Banca ungherese. Istvan Sa-
Iu.-insky. ha lob.ettivo di fa
cilitare lo scambio di infor
mazioni. e incentivare inizia
tive per cooperaz.om indù-
s:rial: e commerciali. I setto
ri interessati sono quelli pe-
iroichim co. petrolifero, geo
logico. gli impianti .ndustna-
li. il tess.le e relative infra 
strutture. I partners del 
enippo italiano saranno le 
più importanti imprese un
gheresi operanti nei diversi 
campi. 

Occorre dire che le aziende 
deli'ENI sono già presenti 
sul mercato ungherese: l'A-
G I P con numerose stazioni di 
serviz.o e con gli olii lubr.fi 
cant i : la Nuova Pignone due 
mesi or sono ha venduto al-
l 'Unehena una stazione di 
comprensione per un valore 
di circa 8 milioni di dollari: 
l'ANIC dal "64 ha esportato 

qu: prodotti petrolchimici 
per un totale di 6 mila mi
lioni di lire: la Lanerossi ha 
un discreto fatturato per fila
ti e abbigliamento. Con l'ac
cordo firmato lunedì però si 
aprono nuove e più ampie 
prospettive di collaborazione 

tra ì due paesi e per un in
cremento notevole del ziro di 
affari. 

L'Ungheria è particolar
mente int-ress.ita alla tecno
logia italiana, e non ha na
scosto ia volontà di riemp.re 
con at t i concreti l'accor
do quadro. Anzi, quasi a vo
ler dimostrare nei fatti que
sta intenzione, ieri la Hunga-
rotex ha firmato una join
t-venture con la Lanerossi 
per la produzione di filati di 
cotone nello stabilimento 
MCM di Noeera Inferiore. L» 
compagnia ungherese si im
pegna. per tre anni, ad ac
quistarne mille tonnellate 
annue. L'accordo potrà essere 
rinnovato e ampliato ad altre 
produzioni della Laneross:. 

L'avvocato Pietro Sette, .n 
una breve dichiarazione alla 
stampa, ha commentato posi
tivamente questo contrat to 
firmato ieri, «ottolineando 
che l'ENI non si a t tendeva 
una conclusione cosi veloci». 
Per quanto riguarda l'accor
do quadro ha aggiunto che e-
sistono importanti possibilità 
soprat tut to tenendo conto 
dell'interesse e della volontà 
di arrivare a risultati positivi 
dimostrata dalle autori tà un
gheresi. In particolare nel 
campo delle trivellazioni per 
petrolio e eas metano, delle 
infrastrutture sociali pre
fabbricate, deeh impianti 
petrolchimici, risultati con
creti non dovrebbero farsi 
at tendere. 

S. t. 

le az iende o p e r a n t i nel 
se t to re . 

Occor re rà t u t t a v i a — 
c o m e rileva u n d o c u m e n t o 
e l abora to da u n < g r u p p o I 
di lavoro » del PCI — pia
nif icare fino da ora mi su re 
di raz iona l izzaz ione , pre
vedendo a n c h e riconver
sioni o t r a s fo rmaz ion i per 
a l cune ra f f iner ie , senza 
per ques to i n t a c c a r e i li
velli di occupaz ione , m a 
anzi p r e d i s p o n e n d o a l t r o 
s tabi l i occasioni di lavoro 
nel le zone inves t i t e . 

La g rav i t à del p rob lema , 
del res to , è s t a t a a v v e r t i t a 
a suo t e m p o da l lo s tesso 
C o m i t a t o i n t e r m i n i s t e r i a l e 
per la p r o g r a m m a t i n e e 
conomica ( CI PE) r i t u a l e 
però h a ipo t izza to u n pia
no ene rge t i co g e n e r a l e , e 

qu ind i non del t u t t o defi
n i to e p rec i sa to nel le sue 
diverse a r t ico laz ioni , 
m e n t r e è ind i spensab i le , a 
ques to p u n t o , p red i spor re 
un vero e propr io « p i ano 
pet ro l i fero > su l la base dei 
fabbisogni previs t i per gli 
a n n i a veni re . In conc re to 
si t r a t t a , i n t a n t o , di indi
ca r e con m a g g i o r e preci
s ione i fabbisogni di greg 
gio, c o n s i d e r a n d o che il 
CIPE r i t i ene che nel 1985 
l ' I ta l ia c o n s u m e r à 20G mi
lioni di t t o n n e l l a t e equiva
lent i di pet rol io » ( T E P ) . e 
che la commiss ione in
dus t r i a della C a m e r a , dopo 
aver c o n d o t t o nel mer i t o 
u n a vas t a i n d a g i n e cono
sci t iva . s t i m a invece che il 
fabbisogno di cui sopra 
n o n po t r à eccedere i 10 
mi l ioni a n n u i di T E P . 

Q u e s t a d ivar icaz ione non 
è ce r to di poco con to so
p r a t t u t t o in re laz ione alla 
necess i tà di def in i re qual i 
e q u a n t e ra f f iner ie do
v r a n n o essere ch iuse o 
t r a s f o r m a t e ( ad esempio 
in depos i t i ) , q u a n t i lavora
tori r i s u l t e r a n n o ecceden t i 
(gli a d d e t t i sono oggi cir
ca 2G mi la , di cui 17 mi la 
occupa t i negli i m p i a n t i 
p r i m a r i ) , a q u a n t o am
m o n t e r a n n o i costi di im
po r t az ione del la m a t e r i a 
p r i m a , come e con qual i 
s t r u m e n t i p red i spor re in 
t e m p o ut i le con la par te 
c ipaz ione del governo , del
le Regioni dei s i n d a c a t i , 
delle imprese le indispen
sabili « a t t i v i t à sos t i tu t i 
ve * p e r m a n e n t i . 

La e l aboraz ione di u n 
p i ano pet ro l i fero pro
g r a m m a t o nel t e m p o e 
negli i n t e r v e n t i , d ' a l t r o n d e 
appare»necessa r ia ai fini di 
u n a pol i t ica di r i fo rn imen
ti del greggio , a n c h e a t t r a 
verso accordi d i r e t t i con i 
paes i e s p o r t a t o r i , n o n c h é 
allo scopo di d i m i n u i r e i 
cost i a l la p roduz ione e al 
c o n s u m o dei c a r b u r a n t i 
r a f f i n a t i . 

I n ques to con tes to 
r i e n t r a , a l t r es ì , la prospet
t a t a es igenza di i m p e g n a r e 
m a g g i o r m e n t e gli o r g a n i 
min i s t e r i a l i e s o p r a t t u t t o 
le az iende s t a t a l i del se t to
re nel la r i ce rca m i n e r a r i a , 
a n c h e e s t e n d e n d o le a t t u a 
li a r e e di i n t e r v e n t o all 'e
s t e ro ( m e d i a n t e accordi 
b i l a te ra l i con i paesi in te
r e s s a t i ) . 
Si t r a t t e r à , in s o s t a n z a 

di p res t ab i l i r e come supe
r a r e l ' a t t u a l e crisi , in ter
v e n e n d o nei con f ron t i de
gli i m p i a n t i obsolet i , scar
s a m e n t e p rodu t t i v i già da 
t e m p o : di p r e s e n t a r e pro
ge t t i per la edif icazione di 
s t r u t t u r e p r o d u t t i v e in 
g r a d o di g a r a n t i r e l'occu
p a z i o n e : di sv i l uppa re fin 
da ora l 'uso del gas na tu 
ra le , del G P L (gas da pe
trolio l iquefa t to ) e di a l t r e 
fonti e n e r g e t i c h e . 

Non è p e r a l t r o pensab i l e 
che si possa a s s i cu ra r e a 
lungo la sopravv ivenza dei 
« r a m i secchi » q u a n d o già 
oggi l 'u t i l izzazione com
plessiva degli i m p i a n t i per 
la r a f f inaz ione del greggio 
è pa r i al 01 pe r c e n t o , 
m e n t r e t u t t i gli a l t r i paesi 
de l l 'Europa occ iden ta l e 
sono a livelli considere
v o l m e n t e più a l t i (da l 59 
dei Paesi Bassi al 2 per 
c e n t o d e l l ' I r l a n d a ) . Né si 
può r a g i o n e v o l m e n t e s u p 
por re che l ' en te s t a t a l e 
(ENI) e le sue az i ende as
s u m a n o in propr io la ge
s t i one o l ' acquis to di im
p i an t i deper i t i e improdut 
tivi . o p p u r e di p rodot t i già 
l avora t i ma più costosi 
r i spe t t o al m e r c a t o inter
naz iona le . 

T a l e e ad esempio il ca
so del d i saccordo ì n - o r t o 
a p ropos i to del la raff ine
ria di G a e t a , per cui il 
pe t ro l ie re Mont i t i ene a 
far s a p e r e c h e po t rebbe 
p r o d u r r e e vende re all 'E-
NI olio combus t ib i l e a 
prezzi CIP . m e n t r e lo stes
so p r o d o t t o v iene q u o t a t o 
sul m e r c a t o m o n d i a l e a 
prezzi s e n s i b i l m e n t e infe
r ior i : al p u n t o che la Esso 
— la cui casa m a d r e a m e 
r i c a n a e m u l t i n a z i o n a l e 
< Exxon > è g r a n d e produt
tr ice di ques to c a r b u r a n t e 
— ne h a p ropos to recen
t e m e n t e u n a più mass icc ia 
u t i l i zzaz ione : il c h e provo
che rebbe p e r a l t r o nuovi 
r incar i della benz ina e 
degli a l t r i de r iva t i da pe
trolio. 

A n c h e per G a e t a , co 
m u n q u e . come per t u t t e le 
a l t r e ra f f iner ie i n t e r e s sa t e 
al la r i convers ione , occor
re rà t r o v a r e u n a soluzione 
equa , s e p p u r e t e m p o r a n e a . 
c h e ass icur i la c o n t i n u i t à 
del l avoro pe r il per iodo 
necessa r io a d a t t u a r e la 
r i s t r u t t u r a z i o n e dell ' im
p i a n t o e la c reaz ione nellu 
s tesso t e r r i to r io di nuovi 
i n s e d i a m e n t i p r o d u t t i v i : e 
ciò in q u a n t o l 'occupazio
ne r a p p r e s e n t a tm pro
b l e m a c e n t r a l e ineludibi le . 

Sirio Sebastianelli 

Lettere 
alV Unita: 

Stampa e TV danno 
t roppe informa
zioni ai terroristi 
Caro Reti * in, 

il 19 aprite leggevo l'arti
colo. a firma r.r., sul quar
tiere in cui è stato scoperto 
il covo dei brigatisti, dove 
« nessuno conosce nessuno ». 
Ho così appreso che il si
gnor Carmelo Gallia ha visto 
t due arrivati sulla « 127 » 
bianca e che la ragazza Co-
stantina Arca ha visto la bion
da invertire la marcia con la 
moto di grossa cilindrata. Ma 
i nomi r'i queste due persone, 
che si sono pi estate a forni
re notizie utili alle indagini, 
non li ho aopresi solo io. Ol
tre ai lettori deH'Unita. li 
hanno appresi anche i BR e 
i loro simpatizzanti vari. 

Mi chiedo se sia giusto ed 
opportuno fare conoscere pub
blicamente i /ioni! di tali e-
ventuaH informatori e questo 
jier varie ragioni. In primo 
luogo perche non dobbiamo 
offrire ai BR e al loro ami
ci (e ne hanno anche fin 
troppi! la possibilità di even
tuali vendette, minacce, ecc. 
(mistamente li ìiai cìiiamati 
«belve». Secondariamente per
ché sono ancora troppo rare 
le persone disposte a dare 
informazioni ed il fatto che 
si pubblichi ti nome delle 
poche che lo fanno, non è 
certamente un incitamento a 
quelli che proprio questo te
mono, cioè « di andare sul 
giornale », con tutto ciò che 
ne può seguile. Non possia
mo pretendete del resto che 
tutti siano eroi quando non 
si sentono di esserlo gtt Scia
scia. i Moravia o i rarise, 
e lo scrivono sui giornali e 
lo proclamano apertamente 
in TV. 

Mi dirai clic tali nomi po
tei a /fi'/i lo stesso qualche 
altto giornale. Ebbene. che et 
avremmo perso'' Nulla. Al
cuni giornali sono fatti an
che per speculare sulle di
sgrazie altrui ed aumentare 
la tiratura coi grandi titoli e 
pei sino prestandosi a far da 
portavoce dei BR, che li san
no bene sceoliere. Xoi non 
facciamo parte di questa ri
sma. Ami, ritengo che, pro
prio in sede di eventuali di
scussioni sui problemi della 
stampa, dovremmo sostenere 
tale nostra linea di condotta. 

D'altra jMirte. giornali, ra
dio, TV sembrarlo invece che 
abbiano come unico compito 
di informare il più larga
mente possibile i brigatisti. 
L'altro giorno, quando senti
vo alla TV il giornalista che 
dalta Questura spiegava minu
ziosamente a tutti, a propo
sito del settimo appello, che 
si era scoperto che una let
tera della macchina da scri
vere era difettosa ecc. ecc., mi 
sono chiesto al servizio di chi 
possa essere una polizia che 
si sente in dovere di infor
mare così minuziosamente tut
ti di tutto. Probabilmente non 
sarà proprio tutto. Ma non 
vorrei che mi si fraintendes
se. Che bisogno si ha, mi 
chiedo, di far sapere con pre
cisione alle BR cosa si è 
scoperto e cosa non si è sco
perto? Xon viaggiano già trop
po sul sicuro costoro? F, che 
bisogno ce di informarli? Co
me è possibile fare delle in
dagini scric in queste condi
zioni? 

Scusa, caro Rcichlin, l'ecces
siva invadenza e la pignole
ria ma, vedi, o/Z'Unità voglio 
bene, ho cominciato a legger
la in concaio, quando ero 
ragazzo, ed ha contribuito a 
farmi diventare comunista: e 
così quando mi pare che qual
cosa von l'ida, sento il biso
gno di reagire. 

BENVENUTO SAN'TUS 
(Roma) 

IVon si difenile 
così la scuola 
dalla violenza 
Cara Unita. 

nella copertina delli rivista 
Tti!tos(uola che ho visto in 
edicola sono disegnati sulla 
porta di una scuola due uo
mini che rappresentano il pre
side e i' consiglio d'istituto 
che sbattono fuori un ragaz
zo con un calcio. Lo studente 
ha sulla maglia la scritta cBri-
gitc rns*c. Aspirante», dalla 
cartella gli esce una canna dt 
fucile e dalla mano gli ca
scano i ìib'-i 

IM vignetta sembra voler di
re che r.cl'a scuola Kon si de
vono più tollerare le riolenze 
e i violenti. Ma a me fa l'im
pressione che si voglwr.o cac-
< tire dalie scuole tutti quelli 
che, senza essere xiolen'.i. din-
r.n fastidio, magari perchè 
contestalo. A parte il resto, 
non c'è il pericolo che si aiu
tino i giovani ad appoggiare 
le Brioatc rosse se ci mostria
mo cosi rioidi7 E poi e que
sto il compi'o dcati orgar.i col
legiali'' 

ERMANNO REGAZZONI 
(Firenze) 

Molte persone che har.no 
superato la quarantina hanno 
certamente riconosciuto nel-
l'illustrazione lo stile delle fi
gure che- comparivano nell'L'o-
TTio Qualunque e in altre pub
blicazioni di quel genere de
gli anr.i "40 e '50, e non pochi 
avranno provalo un moto di 
ripulsa. A parte ciò, si tratta 
di un appei:»-. alla risposta vio^ 
lenta rontro la violenza. Chi 
vuole che la scuola possa es
sere sede di studio severo, di 
conquista di conoscenze va
lide, ma an.-he di comprensio
ne e di critica; chi vuole che 
la lotta all'errore sia prima 
di tutto aiu'o a comprenderne 
la natura per correggersi in 
modo che rutti insieme si pos
sa andare avanti, anche se 
l'errore e lo sbandamento con
sistessero nel credere valida 
la violenza come forma di lot
ta. e dunque vuol discutere fi
no a che la rottura diventa i-
nevitabile e solo allora rom
perla — ma con dolore, e ri
conoscendo la propria sconfit
ta di ed'icvore democratico 
—, chi ragiona e si comporta 

cosi ha tono, secondo Tutto-
scuola. I giovani che « danno 
fastidio » o sono brigatisti ros
si o «aspiranti » (simpatizzan
ti, direbbero in Germania), 
perciò devono essere cacciati, 
e non importa se questo potrà 
buttarli nell'estremismo o peg
gio: importa che 11 presule 
possa comandare e il consiglio 
d'istituto funzioni come suo 
strumento. 

Questo non è evidentemen
te il compito degli organi col
legiali ne della scuola nel suo 
insieme, che va difesa dalla 
violenza teppistica senza che 
per questo si scenda sul ter
reno proposto da questa pub
blicazione, cosi come si deve 
combattere l'eversione e di
fendere la Repubblica sen
za chiedere la pena di morte. 

(Giorgio Bini) 

1 problemi del 
costume, la libera
zione della donna 
t'aro direttore, 

l'articolo di Antonello Tiom-
bcidon sul « non comune sen
so del pudore» eia davi ciò 
interessante Pero il compa
gno non ha speso una parola 
su un fatto basilare, lo sfrut
tamento della donna, de! suo 
corpo, del suo «essere inie
ttore» che e sempre alla ba
se della pornografia, dell* 
« pubblicità >'' 

Dice che « la difesa del mi
nore è impossibile », e evi
dentemente si rassegna a que
sto stato di cose. Evidente
mente è ancor meno possibi
le difendere la dignità della 
dotata, battersi per la sua u-
guagliama e la sua emulici-
pazione. lottare contro il suo 
sfruttamento millenario. E al
lora perche siamo comunisti'' 
Per rassegnarci e arrangiarci? 
O per comprendere meglio, 
armarci e combattere assieme 
a milioni di uomini, di don
ne. di giovani contro l'immo
ralità non tanto individuale 
quanto del sistema capitali-
sttco? 

N. CATTONAR 
(Trieste) 

Kingraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut
te le lettere che ci pervengono. 
Vogliamo tuttavia assicurare 
1 lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblica
ti per ragioni di spazio, che 
la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro 
giornale, il quale terrà conto 
sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni criticha. 
Oggi ringraziamo: 

Alfeo PARODI, S. Bernardo 
di Stella; Enrico FATTORE. 
Roma; Fabio GRIECO, Ruma; 
UN CITTADINO, Pont remoli; 
Giacomo PELLEGRINI, Geno
va; Francesco OGGIANI, Or-
nago; Maurizio PERFETTI, 
Roma; Italo MARCAUG1. Noa-
le; Cesare MANTOVANI, Ce-
neselli; Vincenzo GUADA-
GNUOLO, Paderno Dugnano; 
Roberto KARNI, Londra; Do
menico PETRUZZIELLI. Mila
no (« Quale membro del Co
mitato di Taranto dei perse
guitati politici antifascisti, vo
glio rivolgere da Milano, m 
occasione del 25 Aprile, il mio 
saluto agli antifaszisti puglie
si con l'impegno a lottare con
tro la violenza e il terrori
smo »); Gaetano TARASCHI, 
Milano (« Alcuni giornali, che 
si ritengono "infallibili" nei 
loro giudizi, scrivono che il 
terrorismo in Italia e filiazio
ne del PCI. Io invece penso 
che uno dei motivi principali 
ia fatto risalire agli scandali 
verificatisi nel nostro Paesg 
dalla fondazione delta Repub
blica in poi. Negli scandali so
no statt implicati ministri, traf
ficanti, donne inlrallazzatrici, 
costruttori edili, petrolieri » 
manager di Stato »>. 

Pietro BIANCO. Petronà (in 
una lunga lettera, sottoline» 
pregi e limiti della legge sulla 
edificabilità dei suoli); Gugliel
mo PEREZ. Castellammare di 
Stabia (« Come comunista e 
tecchio militante, non riesco 
a capire perchè due grandi 
Faest come Cina e URSS non 
riescano a mettersi d'accordo 
sulle varie controversie, per 
combattere insieme il nemico 
comune, che e il capitali
smo»); Luciano MENCI!INI. 
Sarzana (a II [CI e entrato 
nella maggioranza di governo. 
E' molto se pensiamo alla sto
ria della DC. ma e poco s« 
pensiamo alle condizioni in 
cui s' troia l'Italia Basta pen
tire agli enormi problemi che 
trenta'airi di anticomunismo 
hanno fatto marcire- il rinno-
t ometto {ielii scuola, il pro
blema della casa, gli affitti. I* 
disoccupazione, la riconversio
ne industriale, il bilancio del
lo Stato. Per questo occorre 
la formazione di vi aoverr.o 
di unità nazionale *»: dott. Ro
dolfo PANIGADA, Milano (in 
vista dell'imminente assemblea 
della Montedison. scrive per 
sollecitare un intervento go-
\ernativo che possa aiutare 1 
piccoli risparmiatori). 

Giuseppina STEFANELLI • 
altri rappresentanti dei dat
tilografi giudiziari. Lecce 
( « Abbiamo inoltrato istanza 
ai ministri competenti propo
nendo il passeggio dei dattilo
grafi giudiziari temporanei a 
dattilografi a tempo indeter
minato. Vogliamo lanciare un 
appello ai dattilografi giu
diziari temporanei degli al
tri distretti affinchè pren
dano iniziative aialoghe »j; 
Giovanni .SOAVE, Roccanova 
(critica certe trasmissioni tele
visive nelle quali vengono elar
giti ricchi premi e commenta: 
« Da una parte i milioni faci
li. dall'altra l'Italia dei sacri
fici, dei lavoratori disoccu
pati, della gente che non ha 
da vivere »); Vincenzo TRA
VERSA. Ponti («E* cero che 
l'estremismo, il corporatiri-
smo sono facce della stessa 
medaglia ma è vero anche che 
gli incriminati delle stragi, i 
fautori delle bustarelle da mi
liardi. dei traghetti d'oro e del
le orge da un miliardo per se
ra e dei mercanti di aerei usa
ti sono anelli della stessa ca
tena »). 
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Concluso a Venezia il convegno su « Cultura e società negli anni cinquanta » 

Il cinema neorealista 
al vaglio del presente 

Un'utile revisione storico-critica avviata dalle relazioni e dal dibattito 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Con la riproposi
zione dei cinegiornali degli 
anni cinquanta, debitamente 
inquadrati nella loro sostan
ziale matrice qualunquista-re
stauratrice da una densa re
lazione fatta pervenire da 
Giampaolo Bernagoz/.i. si è 
concluso alla Fenice il Conve
gno dedicato al tema « Cultu
ra e società in Italia ». 

Sabato L> domenica, relazio
ni e interventi si erano par
ticolarmente soffermati sulla 
materia contestuale allo scor
cio storico civile degli anni 
cinquanta: lunedì, invece, pur 
con qualche strascico polemi
co un po' stizzoso (e ingenero
so) sul ruolo svolto dalle si
nistre (e in ispecie dal PC!) 
in campo culturale in quel 
periodo, l'indirizzo dei lavori 
si e concentrato, forse con 
maggior profitto, sulla disa
mina delle controverse valu
tazioni dell'esperienza neorea-
listica 

Non staremo a dar conto 
di privatissime intolleranze 
che, dettate da una facile 
supponenza, hanno teso so
prattutto a liquidare quel mo
mento particolare, sicuramen
te folto di contraddizioni e 
di errori, come una sorta di 
terra desolata dove si cele
bravano soltanto retoriche li

turgie in gloria del vitupera
to «. realismo socialista ». So
no semplificazioni rozze, quan
do non proprio mosse da uno 
snobismo « sinistrese », vòlto 
alla gratuita denigrazione, 
che lasciano il tempo che 
trovano. 

Ben altrimenti interessanti 
ci sono parse, per contro, le 
relazioni e gli interventi radi
cati a una specifica ricogni-
zioiiU storico critica sulla di
rimente questione, appunto. 
del neorealismo nel cinema 
italiano. Su questo argomento 
ormai è ricchissima la pub 
laicistica specializzata e in 
molteplici occasioni le proble
matiche ad esso connesse so
no state indagate strenuamen
te con dovizia e acume cri
tici; ma riproporre oggi un' 
ulteriore revisione sul perché 
e sul come del fenomeno neo-
ralista non ci sembra assolu
tamente inutile. 

In proposito sono state sen
z'altro probanti, qui a Vene
zia, alcune sortite dissacra
torie che, doverosamente im
pietose, hanno l'indubbio me
rito di una riflessione rigo
rosa e inoppugnabilmente do
cumentata. Come, ad esem
pio. quella di Guido Fink il 
quale, senza alcuna remissio
ne di peccati per niente e 
per nessuno, cosi energica
mente sbarazza subito il cam

po di tanti superstiti equivoci: ! 
« Occuparci, come qui per ra- ' 
gioni di comodo ci occupia
mo, del cinema di un deter
minato decennio, non signifi
ca certo, poniamo, che la cri
si del neorealismo degli anni 
cinquanta non sia strettamen
te legata al fiorire del neo
realismo stesso, o che la com
media all'italiana sia sostan
zialmente diversa dai « tele
foni bianchi »: abbandonando 
i parametri rozzamente stori
cistici, si fa presto a cadere 
nell 'errore opposto, e magari 
fra non molto verremo uffi
cialmente informati di quanto 
qualcuno di noi già sospetta. 
e cioè che, ad esempio, an
che fra il nuovo cinema tede
sco e quello della Repubblica 
di Weimar ci siano precisi 
legami di continuità, che pas
sano indenni attraverso la 
trascurabile parentesi hitle
riana ». 

0 ancora più spietatamente 
eloquente appare la constata
zione di Giampietro Brunet
ta, quando nel corso della 
sua vasta e serratissima per
lustrazione dei rapporti di 
forza intercorrenti tra il ci
nema (e il governo) ameri
cano e italiano degli anni 
cinquanta sostiene con perfet
ta cognizione di causa: «Non 
esiste, con tutta probabilità. 
un filo rosso diretto che col

lega gli Stati Uniti con il Mi
nistero dello Spettacolo, ma è 
certo che nei primi anni cin
quanta. in cui lo scontro sul 
piano politico e delle idee ò 
frontale e durissimo, i discor
si non trovano mai un punto 
di incontro o un punto di ve
rifica comune in quanto le 
forze di sinistra non sono in 
grado — strutturalmente, poli
ticamente e culturalmente — 
di contrastare e controllare 
certi meccanismi economici e 
il ruolo di determinate isti 
tuzioni la cui azione è del 
tutto funzionale alle esigenze 
del capitale e della volontà 
governativa americana ». 

Questi, a nostro parere, so
no i momenti discriminanti 
veri — al di fuori delle eser
citazioni retoriche e polemi
che ascoltate qui a Venezia — 
sui quali bisogna ancora e 
sempre approfondire la di
scussione, non per appurare 
improbabili « verità », ma per 
rintracciare inequivocabil
mente le spinte, i portati non 
meno che le macroscopiche 
contraddizioni e del neoreali
smo italiano e del complesso 
nodo problematico su cui sin 
dagli anni cinquanta si inne
scarono purtroppo tanti frain
tendimenti e tante mitologie 
di oggi. 

Sauro Borelli 

Stasera in TV « Testimoni oculari » 

La battaglia di Roma 
fino alla Liberazione 

Va in onda questa sera, sul
la rete due alle 21,35. la se
conda parte della trasmissio
ne di Gianni Bisiach La bat
taglia di Roma, realizzata per 
la serie Testimoni oculari. Il 
programma sarebbe dovuto 
andare in onda nello scorso 
marzo, ma venne rimandato 
in seguito ai gravi eventi che 
hanno rivoluzionato la mes
sa in onda di numerose tra
smissioni. La puntata di que
sta sera comprende gli avve-

i nimenti che vanno dallo sbar-
J co di Anzio fino alla libera-
; zione della città. 

I protagonisti de La batta
glia di Roma sono Giorgio 
Amendola, Antonello Tromba-
dori e Roberto Rossellini, le 
testimonianze dirette dei due 
dirigenti comunisti e del gran
de regista scomparso tocche
ranno. tra l'altro, l'episodio 
di via Rasella e l'atroce rap
presaglia delle Fosse ardea-
t:ne. ..-..: Amendola durante l'intervista televisiva 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12.30 ARGOMENTI - Schede - «Ar te Gandhara » - (C) 
13 NELLA MISURA IN CUI - Rubrica sulla lingua Ita

liana d'oggi 
13.30 T E L E G I O R N A L E 
14 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 
17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 
17.05 HEIDI - Cartoni animati - (C) - «Ancora insieme» 
17.30 INCONTRO CON L'AMBIENTE - «L'oasi di Bolghe-

r ì» - (C) 
17.45 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 
18 ARGOMENTI - Cineteca - « L'Amrica di pronte alla 

grande crisi » 
18.30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
19 T G 1 CRONACHE - (C) 
19.20 LE ISOLE PERDUTE - Telefilm - (C) - « La sconfitta 

del t i r anno» . 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 SU E GIÙ* PER LE SCALE - Telefilm - « L a chiave di 

c a s a » - Con J e a n Marsh. Nicola Paget t - (C) 
21,35 PADRI E FIGLI - (C) 
22.05 MERCOLEDÌ' SPORT - Calcio: I tal ia sperimentale-

Lcga scozzese 
23 T E L E G I O R N A L E 

D Rete Z 
Set t imanale di at-12.30 NE S T I A M O PARLANDO - (C) 

tuaiità culturali 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13.30 M E S T I E R I A N T I C H I SCUOLA NUOVA 
15,30 ROMA: CONCORSO IPPICO - (C) 
17 T V 2 RAGAZZI: BARBAPAPA' - (C) - Disegni an imat i 
17,10 VISITA Al FANTASMI DI MAKEHUKU - Documen

tario - (C) 
17.35 OPERAZIONE BANDA NERA - Telefilm - * Gli Infor

matori » - ( C ) 
18 LABORATORIO 4 - Sequenze - (Ci 
18.25 TG 2 SPORTSERA - (C> 
18.50 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

Amaltd: « I lavoratori tubercolotici chiedono giusti
zia » 

D TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale: 18,05: Come Segli fini nel camino: 
18.10: Abicidee....; 18.30: Top; 19.10: Telegiornale: 19.25: 
I grandi compositori della canzone americana: 19.55: La 
agenda culturale: 20.30: Telegiornale; 20.45: Argomenti; 
21.45: Ri t ra t t i ; 22,40: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Spazio aper to : 20.30: 
Telegiornale; 20.45: Mercoledì sportivo: 22.30: 11 sole sorge 
ancora. Film con Elli Parvo. Massimo Serato, Lea Padovani 
e Carlo Lizzani. Regia di Aldo Vergano. 

a TV Francia 

• TV Montecarlo 

PROGRAMMI RADIO 
O Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7; 8: 
10; 12; 13: 14; 15: 17.15; 
21: 23,20: 6: S tanot te sta
mane 7,20: Lavoro flash: 
7.30: S tanot te s t amane ; 
7,47: La diligenza; 8,40: 
I s t an tanea musicale: 9: 
Radio anch' io; 12.5: Voi 
ed il "78: 14.5: Musical
mente ; 14.30: I grandi 
viaggi; 15,5: Primo Nip; 17 
10: Sopra il vulcano: 18: 
Musica nord; 18.25: Narra
t iva i ta l iana: 19.35: Giochi 
per l'orecchio; 20,25: Can

ta Dean Mart in ; 20.35: 
Tra l'incudine e il martel
lo: 21,5: Auditorium ras
segna di Giovani inter
pret i ; 22.30: Ne vogliamo 
par lare ; 23.5: Buonanotte 
dalla dama di cuori. 

ì • Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30: 
7.30: 8.30; 9.30; 11.30; 12 
30: 13.30: 15.30: 16.30: 18 
e 30 19.30: 22,30: 6: Un 
al tro giorno; 7,40: Buon 
viaggiò; 7.55: Un a l t ro 

giorno; 8.45: La storia In 
codice; 9.32: Il caso Mau-
rizius: 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala F : 11.32: C e r o 
anch ' io ; 12.10: Trasmissio
ni regionali: 12.45: Quan
do si mangia non si par
la: 13.40: Fratelli d 'I talia; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radiodue: 15,45: 
Qui radiodue: 17.30: Spe
ciale GR2: 17.55: lì si e 
il no : 18.55: Sot to I dic-
mila; 19.50: Il dialogo; 20 
e 40: Né di venere né di 
mar t e : 21.29: Radio 2 ven-
tunoventinovc; 22.20: Pa
norama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45: 
7,30: 8.45: 10.45: 12.45: 18 
e 45; 21,10: 23.45. 6: Quo
tidiana radiotre; 7: Il con
certo del mat t ino; 8.15: Il 
concerto del mat t ino: 9: 
Il concerto del mat t ino: 
10: Noi. voi, loro; 11,30: 
Operistica: 12.10: Long 
playing; 13: Musica per 
due : 14: Il mio Rachma-
ninov; 15.15: GR3 cultura; 
15.30: Un certo discorso: 
17: Bach; 17.30: Spazio 
t r e : 21: I concerti di Na
poli della RAI. 

OGGI VEDREMO 

19,05 BUONASERA CON SUPERMAN E ATLA3 UFO RO
BOT - (C) 

19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 SARTI ANTONIO BRIGADIERE - «Passa to presen

te chissà » - Con Flavio Bonacci - Regia di Pino 
Passalacqua - Terza punta ta 

21.30 TESTIMONI OCULARI - Roberto Rossellini. Giorgio 
Amendola, Antonello Trombadori « La battaglia di 
Roma » - seconda par te - Un programma scritto e di
re t to da Gianni Bisiach 

22,40 O R I Z Z O N T I DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 
(C) 

23 T G 2 S T A N O T T E 

Ore 12,50: Malavventura: 14.05: I pionieri: 14.55: Un sur 
cinq: 16.55: Accordi perfetti: 17.25: Cartoni an imat i : 17.40: 
E' ' a vi ta : 18.45: Top club; 19: Telegiornale: 19.32: Sett ima 
s t r ada : 20.25: Questione di tempo; 21.25: Telegiornale. 

Ore 18.50: Papà ha ragione: 19.25: Paroliamo: 19.50: Noti
ziario; 20: I grandi detectives: 21: I loro sogni. Film. Regia 
di James Neilson. con Frank Lovejoy. Barbara Hale. Felicia 
Fa r r ; 23.20: Notiziario; 23.30: Montecarlo sera. 

Viaggio musicale nelle Marche 

Ad Ancona emerge 
una nuova cultura 
sottratta ai riti 

J concerti dei complessi dell'AIMAS 
II convegno sui conservatori a Fermo 

Padri e figli 
(Rete 1, ore 21,35) 

La trasmissione, a cura di Federica Taddei. Claudia Alot-
si e Luciano Arancio, dopo le prime tre punta te andate in 
onda nello scorso febbraio, met te oggi a confronto il cr.- • 
tico televisivo Sergio Savwne e la figlia d:ciottenne Cristina, 
che si accinge a dare gli esami dimaturtà , 

Sarti Antonio brigadiere 
(Rete 2, ore 20,40) 

Terza punta ta dello sceneggiato « giallo » di Pino Passa-
bequa e Marco Zavattini. t r a t to dal romanzo di Loriano 

I Macchiavelli Passato, presente, chissà. Il brigadiere Anto-
j nio Sar t i e il collega Felice Cantoni proseguono nelle ìnda-
| gini sul furto delle monete, il direttore della mostra, in-
! tanto, accetta di pagare il r iscatto per riottenere dai la-
1 dri la preziosa refurtiva. 

i Orizzonti della scienza e della tecnica 
(Rete 2, ore 22,40) 

La rubrica scientifica di Giulio Macchi si occupa, oggi. 
di un disturbo molto diffuso nelle società occidentali, la 
stitichezza. Un medico inglese. Dennis Burkitt . sostiene che 
il fenomeno è causato dall 'alimentazione innaturale nel
le società fortemente industrializzate. 

Dal nostro inviato 
ANCONA — Continua a ma
nifestarsi nel nostro Paese. 
con segni concreti di rinnova
mento, la crescita di interessi 
culturali connessi alla musi
ca. Non è stato un caso, del 
resto, clic un Convegno del 
nostro Partito, mirante a sta
bilire rapporti di coordina
mento tra Regioni limitrofe -
Umbria, Marcile, Toscana, A-
bruzzì -- si sia svolto a Città 
di Castello, agevolato dalle i-
niziative per la musica, pro
mosse da quella Amministra
zione comunale; e non è un 
caso che, adesso, una Regione 
a torto considerata in arre
trato per (pianto riguarda la 
musica — le Marcile (ma Ros
sini. Spontini, Pergolesi sono 
nati in questa terra) — abbia 
ospitato in questi giorni ma
nifestazioni per lo sviluppo 
delle attività musicali, dalle 
quali derivano conseguenze di 
portata nazionale. 

Un viaggio « musicale » in 
due centri delle Marche — 
Ancona e Fermo — ci con
vince della crescita musicale 
di cui dicevamo. 

Ad Ancona, si è avuto il 
primo Congresso dell'AIMAS; 
a Fermo, un Convegno nazio 
naie sui Conservatori musicali 
come centro di cultura e di 
formazione artistico professio
nale. 

Il Congresso dell'AIMAS (As
sociazione italiana musica au
togestita e sperimentale) si è 
concluso nel Palazzo degli 
Anziani, straripante di giova
ni interessati dalle invenzioni 
che € Spettro Sonoro » (giova
nissimi del Collettivo Politico 
del Conservatorio di Santa Ce
cilia di Roma) sfoggiava in 
uno spettacolo realizzato su 
Variation 3 (1963), di John 
Cage. 

Il Convegno di Fermo (ne 
diremo più a lungo domani), 
che voleva riassumere varie 
iniziative svoltesi negli anni 
scorsi (a Torino, Fiesole, Pe
saro), rimane, nella vicenda 
di manifestazioni per la mu
sica, come la prima che sia 
stata confortata dall'inizio di 
concrete intese parlamentari 
su nuovi criteri per il . rior
dinamento degli studi musicali. 

Ma perché Fermo, perché 
Ancona? 

Lì, a Fermo, funziona un 
Liceo musicale (trecento i-
scritti) che, a dispetto delle 
difficoltà, non ha rinunciato 
ad ambizioni di sviluppo, e si 
svolge, da anni, un « Campo 
Musicale » (corsi estivi) tan
to più meritorio in quanto 
lavora senza preoccupazioni 
di pubblicità. 

Qui. ad Ancona, l'iniziativa 
dell'AIMAS, protesa a dare ai 
complessi musicali aderenti 
all'Associazione la possibilità 
(sembrava una chimera) di 
confrontarsi e ascoltarsi reci
procamente. è incappata (al
tro che arretratezza) nell'esi
genza di verificare, attraverso 
l'incontro con numerosi e qua
lificati operatori musicali, la 
solidità del notevolissimo slan
cio di attività musicali, che si 
è registrato nella città in que
sti ultimi anni. E abbiamo 
sentito in proposito l'assessóre 
alla pubblica istruzione e alle 
attività culturali. Massimo 
Pacetti. comunista, studioso 
di storia, il quale ebbe l'idea 
di istituire presso tre scuole. 
per campionatura, dei cicli di 
concerti con i giovani, avva
lendosi degli interventi di «Mu-
sicoop», un'associazione loca
le. promossa e diretta da un 
buon musicista qual è Silvano 
Frontalini (già allievo di Do
menico Guàccero). 

Si era nel 107C. ma nel giro 
di due anni — dice l'assesso
re — e successo che tutte le 
scuole di Ancona abbiano pre
teso un loro circolo musica
le. talché VAI MAS che si era 
rivolta alle scuole ha trovato 
giovani tutt'altro che sprovve
duti o intimoriti, ma anzi ag
guerriti e galvanizzati dalla 
presenza di duccentocinquanta 
musicisti (venticinque com
plessi) che. per cinque giorni. 
in fitte tornate mattutine, pò 
meridiane, serali e persino 
notturne, si sono alternati nel 
dare un'ampie rassegna di mu
siche. dal Medioevo ai giorni 
nostri. 

A Sergio Cafaro. protago
nista al pianoforte di intense 
interpretazioni schubcrtiane. 
faceva riscontro il più giovane 
picnismo di Annibale Rebau-
dengo. straordinariamente 
palpitante nel Quaderno mu
sicale per Annalibera (1952). 
di Luigi Dallapiccola; alle e-
sibizioni del solido' gruppo 
< Antidogma » di Torino, si 
aggiungevano le altre del ci
tato < Spettro Sonoro » che ha 
anche presentato, con eccezio
nale calore, alcune pagine del 
primo Webern: alla vocalità 
stregata di madrigali di Bus-
sotti. si sovrapponeva quella 
di pagine de1 Trecento ita
liano o del Cinquecento in
glese: ma nulla risuonava 
senza provocare reazioni o ad
dirittura contestazioni. 

E. dunque, chi è venuto ad 
Ancona con la solita idea di 
una scorpacciata di esecuzioni 
da catalogare tra le buone e 
le cattive, è rimasto estraneo 
a questa specie di <maratona 
di maratone* (circa settanta 
esecuzioni quotidiane da mol
tiplicare per cinque) che, in

vece. come si è accennato, nei 
piani dell'AIMAS (ne è presi
dente Carlo Marinelli, inten
zionato a passare alla fase di 
operante coordinamento dei 
vari complessi musicali) e nel
le prospettive delineate dallo 
assessore Massimo Pacetti, an-
dava ben oltre i risultati con
tingenti. 

1 complessi dell'AIMAS si 
sono squadrati, conosciuti e 
riconosciuti come presenza in
cidente nel rinnovamento mu
sicale; il Comune democrati
co di Ancona (in larga ripre
sa, dopo i disastri del terre
moto, e ciò va a merito dei 
nuovi amministratori) può, con 
prove alla mano, documen
tare la validità delle iniziative 

j in loco e del loro inserimento 
in una visione nazionale, non
ché l'obiettiva esigenza di le
gare finalmente la musica (su 
un bilancio di oltre trenta mi
liardi la « voce » musica fi
gurava, e in modo del tutto 
dispersivo, per appena dicias
sette milioni) allo sviluppo di 
attività culturali e sociali. An
che se Franco Evangelisti — 
e lo ha confermato in questi 
giorni — sostiene che la mu
sica è finita. Ma volendo di
re che è finito un certo modo 
di far musica. Evangelisti di
ce la verità, e il Congresso 
dell'AIMAS. con la sua gene
rosa fioritura di musiche, sot
tratta a riti e convenzioni, è 
venuto a dargli ragione. Ora 
all'AlMAS non resta che man
tenere i contatti — attraver
so i suoi complessi — con la 
città che ne ha rivelato la fun-

La stagione verso la conclusione 

Il mercato del film: 
quasi fatti i giochi 

Una fase di « stanca » - Meno pellicole e meno in
cassi - Sempre più forti le grandi società statunitensi 
che traggono profitto dalla perdurante crisi italiana 

ztone. 

Erasmo Valente 

Superate le feste pasquali. 
il mercato cinematografico è 
entrato in una fase di J; stan
ca » che durerà sino al pros
simo luglio, allorché i conti 
verranno chiusi definitiva 
mente e il bilancio della sta
gione l'J77-l!)78 tracciato in 
modo definitivo. 

In ogni caso è possibile de
lincare sin d'ora le linee di 
questo bilancio, 

Approfittando della grave 
crisi in cui si dibatte il ci
nema italiano, le grandi so
cietà statunitensi sono riusci
te a rafforzare il controllo 
sul mercato italiano sia at
traverso i film di cui hanno 
assunto direttamente la prò 
duzione. sia facendo leva sul 
potere contrattuale delle lo 
ro società di distribuzione. 
Queste ultime hanno control
lato circa il IO per cento de
gli spettatori e degli incassi 
del primo circuito di sfrut 
tamento. imponendosi come il 
più forte gruppo di pressio
ne. Per valutare a fondo il 
peso della presenza america
na, bisogna tenere conto che 
la quota di mercato control 
lata dalle varie CIC. FOX. 
UÀ. CE1AD e PlC è legata 
ad un unico centro (le so
cietà americane si avvalgo
no. nella loro azione sui mer
cati % esteri », di un ap|x»sito 
organismo di coordinamento). 
mentre quella, formalmente 
maggioritaria, spettante alle 
società nazionali fa capo a 
ben venti ditte ciascuna del
le quali opera per proprio 
conto. Se queste osservazioni 
riguardano i rapporti di for
za che si sono instaurati al

l'interno del circuito delle pri
me visioni, non minore impor
tanza hanno le note collega
te al complesso dell'offerta 
di film e all'andamento degli 
incassi. 

Per quanto riguarda la 
quantità di pellicole proposte 
al pubblico si registra una 
drastica riduzione e un par
ticolare decremento delle pro
duzioni interamente naziona
li. scese a 112 rispetto alle 
135 dello stesso periodo del
l'anno precedente. Anche i 
film americani diminuiscono, 
ma a parte l'osserva/ione che 
questa ridotta presenza è par 
zialmente compensata da un 
incremento dei prodotti in 
glesi (tre titoli in più) formai 
mente di altra nazionalità, 
ma gravitanti nell'orbita del 
dollaro, si deve aggiungere 
che il dimagrimento della pre
senza USA avviene in misu
ra sensibilmente minore ri
spetto alla caduta comples
siva di mercato; tanto che 
il peso percentuale dei film 
americani sale di un punto, 
dal 30 al 31 per cento. 

Anche gli incassi hanno su 
bito una riduzione che va col
legata a due altre osserva
zioni: la comparazione avvie
ne con un periodo in cui si 
era già registrata una fles
sione (rispetto al 1!>7<>) e la 
perdita d'introiti riguarda un 
settore, quello delle prime 
visioni, che rappresenta una 
area di privilegio rispetto al
l'intero mercato. Inoltre, la 
pura e semplice valutazione 
dei dati monetari va integra
ta con la considerazione che 
i mesi in cui viviamo sono 

caratteri/zati da un tasso di 
svalutazione monetaria « a 
due cifre » (attorno al I/»-17 
per cento) per cui. non solo 
i cinematografi hanno introi
tati» di meno, ma hanno an
che incamerato denaro detta
to di un minor potere di 
acquato. 

I dati segnalano una ca
duta d" incavsi di circa un 
miliardo e duecenti» milioni 
(da M miliardi e Hill) milioni 
a f>7 miliardi e WX) milioni), 
in percentuale unt\ lle.-v-.ione 
\i<ina al due per cento. 

Né si dove dimenticare che 
le ci Tre di quest'anno .sono 
quelle di un bilancio ••• post-
pasquale . . mentre quelle al
la stessa data dello scorso 
anno radiografano un mo
mento prefestivi». Se la com
parazione si fa, invece, tra 
i periodi immediatamente suc
cessivi la Pasqua — ma in 
questo caso il raffronto è 
fatto con una fase più avan 
zata della stagione di ben 15 
giorni — lo scarte» sale a cin-
(pie miliardi e seicento mi
lioni e la caduta percentua
le al 7.K per cento. In po
che parole la crisi del cine 
ma ha ormai travolto anche 
il primo circuito di sfrutta
mento. e intaccato sensibil
mente l'intero mercato. 

(Ili americani ancora una 
volta hanno approfittato del
le difficoltà del nostro cine
ma per rafforzare il loro con
trollo sul mercato italiano, e 
per installarsi ancor più sal
damente al |w»sto di guida 
dell'intero circuito mondiale. 

1 Umberto Rossi 

MOSTRE A ROMA 

Frohner: la violenza e l'immagine femminile 
Adolf Frohner — Roma; 
Galleria e L'Indicatore », 
Largo Tomolo, 3; fino al 
30 aprile; ore 10-13 e 17-20 

Adolf Frohner è nato nel 
1934 a Gros-Inzerdorf. in Au
stria. Vive e lavora a Vienna. 
La sua produzione pittorica e 
grafica è conosciuta in Italia 
a part i re dal 1970. Frohner ha 
cominciato come autore di 
happening informale nel qua
le un gesto violento e carico 
di panico calava a cercare u-
n a possibilità di esistenza t ra 
rifiuti urbani di ogni genere. 
Ha fatto degli happening an
gosciosi con quel Hermann 
Nitsch che ora fa delle per-
formances orrende, grondanti 
sangue, sulla carne animale 
e sul corpo umano. Frohner, 
invece, ha preso un'al t ra stra
da, ncn soltanto perché di
pinge, disegna, incide e scol

pisce, cioè perché cerca di 
oggettivizzare in una forma 
durevole le figure di una ter
ribile situazione umana. Da 
anni ormai Frohner varia os
sessivamente la figura fem
minile, dolente, deforme, tor
tura ta come emblema di una 
situazione sociale ed esisten
ziale. Si collega a quella linea 
plastica della «bruttezza te
desca » che fu, negli anni ven
ti, di Dix, Grosz, Beckmann e 
degli altri della « Nuova Og
gettività ». una linea di radi
cale contestazione del modo 
di vita borghese. 

Frohner fa una contestazio
ne severa e durissima del vio
lento uso ccnsumistico che 
viene fatto dell'eros e della 
bellezza del corpo femminile 
dalla pornografia, dalla foto 
pubblicitaria, dal film, dalla 
televisione, ecc.. Restituisce la 
figura della donna imbrutt i ta . 

mutilata, sgraziata. L'imma
gine pittorica tende al bianco 
e nero a volte con la luce di 
un rosa acido della carne. Le 
immagini più vére e allarman
ti sono quelle realizzate in 
bianco e nero, a grafite su un 
fondo mosso e tormenta to di 
un bianco-grigio acrilico. E 
la qualità di queste immagini 
ncn sta nella situazione dram
matica che viene figurata — 
Frohner ncn è un illustrato

re — ma nella qualità di 
un segno violento, crudele. 
orrido che taglia, cuce, aggro
viglia le forme. 

Anzi le immagini più veri
stiche nell'orrore finiscono in 
un moderno Grand Guignol. 
E', invece, la costruzicne pla
stica della bruttezza che re
stituisce dolore e umani tà al
la figura femminile: è una 
bruttezza scioccante a prima 
vista ma che. poi. risulta un 

veicolo formale di liberazio
ne e di coscienza. 

Alla fine proprio dalla brut
tezza si ' libera una bellezza 
umana altra che si è forma
ta nell'esperienza del dolore 
e della lotta. E, s t ranamente , 
il segno di Frohner che ri
costruisce la forma del corpo 
femminile, con una grafia vio
lenta e stupefatta, si collega 
a Durer. a Cranach. a Grllne-
wald. a un tipico apparire 
moderno della forma umana 
nella cultura artistica tede
sca. Frohner indica che l'uso 
consumistico della bellezza 
femminile è la maschera di 
una rottura profondissima 
che è nella società e nell'e
sistenza individuale, una ma
schera di un sistema di vio 
lenze che sulla rottura si sca
tenano. 

da. mi. 

Stasera prima 
della «Tosca» 

all'Opera 
di Roma 

ROMA — Prima della « To
sca ». questa sera, al Tea t ro 
dell 'Opera di Roma, con ini
zio alle 20,30. La celebre ope
ra di Puccini avrà come in
terpreti principali Teresa Ku-
biak, Tosca, Giorgio Meri-
ghi. Mario Cavaradossi e Ka-
ri Nurmela Scarpia. Il diret
tore d'orchestra è Oscar Da-
non mentre la regia è di Mar
cello Aste; maestro del coro 
è Luciano Perosi. 

La scenografia è s ta ta cu
ra ta da Ettore Rondelli che 
ha ripreso i bozzetti originali 
della prima rappresentazione 
assoluta dell 'opera che av
venne, al teat ro Costanzi. nel 
gennaio del 1900. 

II tenore 
Bonisolli 

contestato 
a Vienna 

VIENNA — Una lunga bor
data di fischi ha indotto il 
tenore Franco Bonisolli ad 
abbandonare la scena duran
te la prova generale del Tro
vatore. l'opera che per la di
rezione di Herbert von Ka-
rajan dovrebbe essere tele
trasmessa domani in eurovi
sione. 

Il pubblico, formato essen
zialmente da giovani, ha con
testato vivacemente l 'artista 
nei panni di Manrico. perché 
questi come del resto spesso 
si usa nelle prove, cantava 
a mezza voce. Nonostante gli 
schiamazzi. Kara jan non ha 
perduto la calma ed ha con
t inuato Imperturbabile a di 
rigere l'opera ment re la so
prano Raina Kabaiwanska. 
nel ruolo di Leonora, rima
neva in scena. 

Bonisolli. Amareggiato ha 
r inunciato definitivamente 
alla parte, costringendo la di
rezione dell 'Opera di Vienna 
alla ricerca di un nuovo 
Manrico: fino a Ieri sera non 
era s ta to trovato un tenore 
sostituto. 

"SiampLcww 2fy milioni 
di copie dd ìwÀJUw IÌÒAD. 

£fiojc/u faqgorw fa p/ùww 
paqiìuH 

Con 24 milioni di copie, l'elenco del 
telefono è sicuramente il libro più diffuso 
in Italia. E le prime pagine contengono 
una grande quantità di informazioni utili. 

Consultale. Scoprirai come usare 
meglio il telefono e come utilizzare tutti 
i suoi servizi. Consultando le prime pagine 
dell'elenco potrai conoscere tutti I servizi 
che il telefono ti offre, potrai sapere quanto 
costano e come fare per spendere meno. 

Inoltre avrai sempre a portata di mano 
i numeri utili per ogni necessità. 

Le prime pagine dell'elenco, insomma, 
ti aiutano a saperne di più sul telefono e a 
usarlo in modo più razionale. 

Così il telefono funziona meglio. 
Perché il telefono è un bene di tutti. 

91*ìsrf&fono. c& km vo 
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« Il Commedione » di Fabbri presentato a Roma da Giancarlo Sbragia 

Belli esorcista 
dei suoi Sonetti 

La contraddittoria vicenda artistica, politica, umana 
del grande poeta dell'Ottocento riflessa in 

un testo i cui squilibri e lacune condizionano 
negativamente resito dello spettacolo 

, ROMA — Noi nostri giorni 
così gravemente turbati. Il 

, Commedione di Giuseppe 
. Gioachino Belli poeta e impie-

• , gaio pontificio, opera di Die
go Fabbri, al suo approdo al 
Valle, ha portato l'eco di al
tri tempi non meno trava
gliosi. L'esistenza dell'autore 

. dei Sonetti (17!M 186:i) abbrac
cia un ampio periodo della 
storia di Roma, d'Italia e di 
Europa: la prima e la se
conda Repubblica romana, il 

: tramonto del potere della 
Chiesa, l'illusione di un papa
to liberale, con l'ascesa al 

' soglio di Pio IX. la restau
razione dopo il sanguinoso 
1849, quando, smessa la sua 
attività creativi», Belli, già 
funzionario di rango non ec
celso. accetta l'incarico di 
censore (sotto i cui colpi ca
dono famosi melodrammi ver
diani e rossiniani), si chiude 
in atteggiamenti sempre più 
reazionari e giunge a rinne
gare, a voler distruggere col 
fuoco il suo maggior corpo 
poetico. 

Si sa, dunque, della contrad
dittoria vicenda artistica, po
litica. personale del Belli: re
sistente alle convenzioni acca
demiche. vicino ad ambienti 
progressisti, mediatore fra 
Iwrghesia e plebe grazie a 
quel genio che gli consente 
di fare del romanesco « una 
via diretta di penetrazione 
nella cruda verità della vita 
popolare e. quel che più con
ta, cij .stati fino allora ine-

, spressi dell'umano » (Gior
gio Vigolo): e poi pavido co
dino. terrorizzato al pensiero 
della morte e dell'inferno, in
quisitore del prossimo e di se 
stesso. La sua parabola ricor
da singolarmente quella del 
russo Gogol. che ebbe an
che modo di conoscere Belli. 
durante il suo viaggio a Ro
ma. e ne diede lucida testi
monianza. 

Una scena di « Commedione »: al centro Giancarlo Sbragia 

Diverse testimonianze pur 
di vario rilievo intessono il 
lavoro di Fabbri che, non pre
tendendo certo alla completez
za di una biografia in forma 
teatrale, cerca però di fissa
re, nei termini sommariamen
te accennati, il « pubblico > e 
il < privato » del protagoni
sta: l'ambiguo rapporto con 
le istituzioni culturali, con il 
potere temporale e religioso 
dell'epoca: la frequentazione 
dei luoghi dove si coglie il lin
guaggio « guasto e corrotto », 
l'infimo eloquio che. senza 
tradirlo, egli condurrà ai ver
tici dell 'arte poetica; le re
lazioni affettive ed erotiche 
in cui trovano posto e spic

co le figure della moglie Ma-
riuccia. materna, protettrice. 
dell 'amante Cencia, che lo 
ispira e cimenta, dell'attrice 
Amalia Bettini. inutilmente 
desiderata e corteggiata già 
nell'età matura dall'ormai ve
dovo Belli. 

Azzardiamo che. nell'econo
mia del testo (la quale ben
sì esclude il dilettissimo 
figlio del poeta) Io spazio oc
cupato dai fatti sentimentali 
è eccessivo, soprattutto per
chè risolto sul piano di una 
commedia abbastanza ovvia. 
dalle scontate risonanze. L'al
lestimento degli « Associati » 
— Emilia Romagna Teatro — 
regista e interprete principa
le Giancarlo Sbragia, guarda 

invero più in alto. L'impian
to .semicilindrico di Vittorio 
Rossi, simulando all'inizio la 
sala del consiglio dei ministri 
cardinali, e .sempre sovrasta
to dall'interno, dipinto, di una 
gran cubila. si presta, con 
cambiamenti a vista, per la 
differente disposizione di 
strutture lignee a più usi, a 
designare ora la casa del Bel
li. ora il suo ufficio, ora una 
platea di teatro, ora un con
vento; restando inteso che I' 
ingresso concorde o sparpa
gliato di alcuni attori in abito 
di popolani (i costumi sono di 
Gianni Polidori. e si rifan
no alla tradizionale iconogra
fia) dovrebbe schiudere qua
si di continuo una prospetti-

'i I I Politeama Rossetti di Trieste in una foto d'epoca 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Se un teatro è 
specchio della storia e del co
stume di una città, il Poli
teama Rossetti di Trieste — 
che domani festeggia il seco
lo di vita — corrisponde pie
namente a quest'immagine. 

Nell'imponente edificio co
struito al sommo della tradi
zionale passeggiata dell'Ac
quedotto d 'a t tuale Viale XX 
Settembre) su progetto del
l 'architetto genovese Bruno. 
res taurato nel '28 e nel "69 dal 
triestino Umberto Nordto. si 
* avvicinato ogni genere di 
spettacoli intrecciandosi con 
le vicende drammatiche e la
cerant i di una città di con
fine. 

Balza subito alla vista l'e
clettismo che ha contraddi
st into l'attività centenaria del 
« Rossetti ». Dalla musica 
classica alla prosa, dall'ope
re t ta al cinema, dalla rivista 
«1 circo, dai veglioni masche
rat i alla boxe e alla lotta. 
è passato veramente di tu t to 
sulle tavole del Politeama ( fe-

: dele. si può ben dirlo, ali* 
sua etimologia). Nomi eccel
si e schiere -Anonime di guitti. 
com'è nella legge del palco
scenico. -

Inaugurato il 27 aprile 1878 
da Un ballo m maschera e 
dal balletto Pi<-iro Micco. il 
tea t ro riecheggerà lungamen
te le note di Wagner, il com
positore prediletto da; trie
stini. del melodramma ita
liano. di musicisti conterra
nei come l'istriano Antonio 
Smareglia e quel Gustavo 
Wieselberg che campeggia nel 
romanzo autobiografico della 
figlia. Fausta Cialente. 

Risalto anche maggiore vi 
hanno i concerti, che vanta-

' no protagonisti del calibro di 
J te lher . Busoni. Mascagni. 
Strauss. Toscanini. Tradizio-

> nalmente apprezzata l'operel-
v t» . che tut tora vi trova ospi

ta l i tà in un Festival estivo di 

notevole richiamo, al « Ros
setti » ebbe per diverso tem
po la parte di cenerentola la 
prosa (anche se non manca
no episodi memorabili, come 
la deludente performance, nel 
1909. di una Sarah Bernhard: 
ormai al t ramonto) . Ma vi è 
s ta ta una rivincita alla di
stanza. se è vero che dalla 
sua riapertura nel "69 questo 
edificio è divenuto la sede 
principale del locale Teatro 
Stabile. 

L'incidenza delle proiezioni 
cinematografiche è legata so
pra t tu t to ai primordi: spicca 
la presentazione nel *14. due 
giorni prima dell 'at tentato di 
Sarajevo, del kolossal dan
nunziano Cabina. 

Nel composito panorama 
dell'arte vana figurano an
che alcune serate di poesia 
futurista, partecipe io stesso 

Marinetti . Infine gli epici 
scontri di lottatori come Rai-
cevich e Calza, di pugili come 
Camera e Spalla. 

Anche qui la propaganda 
politica fa il suo ingresso. 
e trattandosi del regime fasci
sta è un intervento, nel segno 
del grottesco. La stampa lo
cale. nel riferire un vittorioso 
match di Erminio Spalla, pub
blica una sua effigie con un 
faccio littorio sotto il brac
cio. a mo" d'ombrello, e la 
didascalia « Il pugno di una 
Camicia nera ». Mentre il ma
nifesto per un concerto di Be
niamino Gigli nel "31 cosi re
cita: « Unico grande concerto 
a beneficio delle colonie fe
riali fasciste del celebre te
nore mondiale Grand'Uff. Be
niamino Gieli: Orchestra del 
Sindacato orchestrale fasci
sta ». 

Il centenario del Politeama Rossetti a Trieste 

Una città e il suo teatro 
Un'attività contraddistinta dall'eclettismo - La presenza della musica, della 
prosa e del cinema - Una sala aperta alla passione politica e ai conflitti sociali 

Ma le passioni politiche e 1 
conflitti sociali sono penetra
ti con ben altra invadenza nel
le sale di questo Teatro. Li
mitiamoci a ricordare gli epi
sodi più rilevanti. Dopo esse
re stato, alla fine del secolo 
scorso, sede di raduni eletto
rali dei hberal-nazionali, il Po
liteama ospita il 13 febbraio 
1902 l'assemblea dei fuochisti 
del Lloyd in sciopero. Carlo 
Ucekar. uno dei pionieri del 
socialismo triestino, annuncia 
un primo successo nell'aspra 
lotta di questi lavoratori. La 
massa esce in corteo, cantan
do. Poco dopo la t ruppa au
striaca. sparando senza alcun 
motivo sui dimostranti, se
minerà la strage. 

Nel 1905 Angelica Balaba-
noff. ventinovenne. esalta da
vanti ad una platea osannan
te i moti rivoluzionari in cor
so nel suo paese. Quindici 
anni dopo Benito Mussolini. 
presentato dal capo degli 
squadristi locali Francesco 
Giunta, t rae pretesto dall'an
niversario di Porta Pia per 
abbandonarsi ad una freneti
ca t i ra ta nazionalista. Scrive 
all 'indomani il quotidiano II 
Piccolo: .< E' s tato un vero 
godimento morale e intellet
tuale ». 

Durante la tragica occupa
zione nazista — Trieste è 
provincia del Reich sotto le 
insegne del « Litorale Adria
tico » — sulle tavole di quel 
palcoscenico saltano e danza
no i cosacchi, trascinati sin 
qui dai tedeschi nell'illusione 
di una nuova patria. 

Dopo la liberazione, si sus
seguono le manifestazioni. Il 
17 maggio si riunisce l'as
semblea dei delegati della cit
tà. indetta dall'amministrazio
ne jugoslava. Trascorre appe
na qualche settimana e tocca 
ai militari anglo americani. 

Nel "55 Enrico Berlinguer 
celebra :1 decennale del mar
t i no di Eugenio Cunei. Un 
anno dopo Pietro Nenni af
fronta in un comizio il nodo 
della questione giuliana, sol
levando polemiche. 

Una storia densa, contrad
dittoria. intessuta di momenti 
di tragedia e di risvolti d; 
farsa. Cose stato, allora que
sto Teatro per Trieste? Un 
« magico contenitore » di im
magini e di suoni, ha scrit
to qualcuno. 

Probabilmente qualcosa di 
più. L'espressione di avveni
menti tumultuosi, contrasti 
nazionali e di classe, mode e 
vanità. La borghesia vi si è 
celebrata, inchinandosi ai più 
diversi padroni: ma non è 
mai mancata una presenza. 
una impronta popolare. Non 
un ambiente escluso, come si 
è visto, ma un caleidoscopio 
coloratissimo e movimentato. 
« Un viveur di primo ran
go ». lo definì argutamente 
nel '18 il quotidiano sociali
sta Il Lavoratore .E. indub
biamente. la mondanità non 
gli ha fat to difetto... 

Fabio Inwinkl 

va sulle strade e sulle piazze 
della città, sulla gente minu
ta che là vive e muore, si 
rallegra e soffre, agisce o più 
spesso commenta le azioni che 
si svolgono .sopra la sua te
sta. 

Più che una successione cro
nologica di episodi, non tutti 
in egual misura significativi, 
avrebbe insomma qui da pro
dursi una sorta di simultanei
tà o convergenza dialettica di 
situa/ioni, un contrasto di 
mondi non solo interiori. Ma 
il i coro » delle classi subal
terne ha peso scarso, così nel
la pagina come nella rap
presentazione; non riesce a 
costituirsi in un punto di con
fronto o anche solo di rife
rimento. nonostante l'abbon
danza delle citazioni dai So
netti. che del resto riempio
no via via questo Commedio
ne, sino a rimpin/arlo perico
losamente. 

Lasciamo stare lo sconcer
to che si determina tra i ver
si del Belli e la prosa piut
tosto andante di Fabbri, i 
quali procedono talora in rot
ta di collisione: ma è Io stes
so potenziale drammaturgico 
di quelle brevi intense com
posizioni (scelte comunque se
condo dubbi criteri, in qual
che caso) ad essere sprecato, 
o involgarito: ecco Belli che, 
nel delirio, tenta di sopraffa
re con le sublimi, aeree im
magini del Giorno der Gin-
dizzio le oscene similitudini 
del Padre de li santi, sus
surrate dal popolaccio in gui
sa di demonio. Siamo a un 
passo dairKsorcista. 

Lo spettacolo, a nostro pa
rere. risente negativamente 
della duplice destinazione, per 
la ribalta e per il piccolo 
schermo televisivo, sia pure 
diversamente articolata. Ri
sente. anche, dei limiti di una 
formazione che. dicendosi coo
perativa, non può o non vuole 
prescindere, tuttavia, dalle ge
rarchie dei ruoli. Onde l'at
trice Valentina Fortunato. 
giacché il suo personaggio 
muore alla fine del primo at
to. avrà diritto a una lunga 
finzione d'agonia e a un ritor
no fantomatico verso la fi
ne. E due morti in scena (se
guirà, a conclusione, quella 
del Belli) sono un po' troppe. 
anche se la morte è motivo 
belliano. per eccellenza. 

Tra gli spunti felici della re
gia. segnaliamo il tramutarsi 
delle tonache dei prelati in 
stracci di un rosso cruento. 
nel capitolo della rivolta: tra 
quelli infelici, l'accentuazione 
regionale e macchiettistica dei 
ministri cardinali e il clima 
vagamente dibattimentale che 
si instaura attorno a monsi
gnor Tizzani. investito della 
responsabilità di bruciare o 
salvare il sommo lascito del
l'amico: ma qui ci ha la sua 
parte Fabbri, e meno male 
che si è trattenuto dal bat
tezzare la sua recente crea
tura Processo a Belli, o cose 
del genere. 

Sbragia spende con genero
sità il suo talento nell'incar-
nare il protagonista. Paola 
Mannoni e Marina Tagliafer
ri dividono con la Fortunato 
il oriir.pu «uri personaggi fem
minili. Nel nutrito contorno, 
ricordiamo Paolo Giuranna, 
Paolo Lombardi. Renato Lu
pi. Luigi Carani. Laura Fo. 
Mattia Sbragia. Ettore Tosca
no. Alle musiche di Silvano 
Spadaccino metteremmo vo
lentieri la sordina. 

La cronaca registra acco
glienze cordiali. 

« Prima » nazionale al Regio con il Collettivo di Parma 

Per strada con Gargantua 
Diversi i luoghi deputati per lo spettacolo tratto da Rabelais e proposto come 
una festa itinerante con la regia di Bogdan Jerkovic — Un grande successo 

Nostro servizio 
PARMA — E' abbastanza cu
rioso il dentino capitato a 
Francois Rabelais sui nostri 
palcoscenici. Una giovane 
compagnia universitaria, il 
CUT di Parma, realizzò, nel 
196C. un Gargantua nella ri
duzione di Tonino Conte, re
gia di Bogdan Jerkovic, sce
nografia di Giancarlo Ri
guardi. 

Ora. a distanza di un anno 
l'uno dall'altro, gli artefici di 
allora hanno messo in piedi 
due lavori incentrati sul me
desimo personaggio: Tonino 
Conte a Genova con il suo 
Teatro della Tosse e le scene 
di Emanuele Lu/zati: Jerko
vic con scene e costumi dello 
scomparso Bignardi realizzati 
da Lu/zati stesso, ha pure lui 
presentato con il Collettivo 
di Parma, in collabora/ione 
con l'ATER Emilia Romagna 
Teatro, in prima nazionale al 
Teatro Regio, una riehibora 
/.ione dei cinque libri che 
hanno per protagonisti Gar
gantua e suo figlio Pania 
tìruel. 

L'operazione, ambi/iosa e 
impegnativa, ha significato 
per il Collettivo un duro la
voro in cui è stato coadiuva
to validamente dai giovani 
formati nei laboratori di a-
nimazione teatrale che il 
gruppo tiene a Parma e dalle 
maschere e i pupazzi della 

Compagnia delle Briciole di 
Reggio Emilia. 

Gargantua propone una ri
cerca Millo spazio teatrale e 
sui diversi modi di fare tea
tro, che s'incontrano e maga
ri si contrappongono in quo 
sto spettacolo kolossal. Così 
la faticosa na.scita di (ìarg.in 
tua, figlio di Grandgousier e 
Gargamelle, avviene nella 
strada di fronte al Regio, "-e 
tondo i moduli del « teatro 
di strada ». Diversi sono i 
luoghi deputati per lo spetta
colo: una finestra che si apre 
sulla strada, una pedana di 
legno, improvvisate tribune 
che si innalzano inaspettata
mente fra il pubblico e da 
cui si .sbracciano alcuni per 
sonaggi. una processione di 
religiosi che contrappone alla 
smisurata vitalità di Grand 
gousier e Gargamelle una vi
sione della \ ita come mace
ra/ione e penitenza, un'e 
norme testa di pupazzo da 
cui .spunterà Gargantua. 

Lo spettacolo prosegue i>oi. 
seguendo un allusivo intiera 
rio dell'educa/ione di Gar 
gantua (di cui però ci vengo 
no presentati solo alcuni 
momenti), nel foyer, dove, al 
la luce obliqua delle candele, i 
dottori della Sorlxina. lugu-
brementc vestiti di nero, ta
luni persino con la maschera. 
ci rappresentano il quadro di 
una cultura chiusa nella tor
re d'avorio da astratte elu 
cubrazioni. quale doveva ap

parire allo sguardo disincan
tato di Rabelais, uomo del 
rinascimento, del sapere laico 
e della gioia di vivere. 

Sotto il segno del * gioco » 
teatrale, del resto, è stato 
pensato questo lavoro ruti
lante e ricco di invenzioni. 
che sconvolge la pianta del 
Regio e che. «vchicguiando a 
Ronconi, prolunga il paleo 
scenico con una gigantesca 
pedana che copre tutta la 
platea, mentre gli spettatori 
occupano i quattro ordini di 
palchi e il loggione. In uno 
spazio cosi ampio il Colletti
vo. ricorrendo a tutte le ri
sorse della mimica, della gè 
stualità e a non poche -sug
gestioni visive, rappresenta 
alcuni episodi del romanzo di 
Rabelais, che hanno il loro 
limito focale nella guerra che 
oppone per una questione di 
focacce. Pierochole e Grand
gousier (realizzati con uno 
sfoggio figurativo che si ri 
chiama a Boschi. 

In questa struttura la reggia 
di Jerkovic tende inn.tn/T^ut-
to ad enucleare i contrasti 
fra la concezione della v ita 
del popolo e quella dei nobi
li: emblematica soprattutto la 
scena della guerra in cui i 
popolani, distolti dai loro la
vori. sparano dagli archibugi 
fagioli, mentre i nobili se
guaci di Pierochole lanciano 
gas velenosi. 

Come ne esce da questa ri 
lettura Rabelais? 

Sostanzialmente bene ruti
lante e ammiccante al tempo 
giusto, con belle trovate, bel
lissime .scene e bei costumi. 
Ma per chi non conosce il 
testo l'approccio a questo 
spettacolo, che sovlappone la 
figura di Gargantua a quella 
di Pantagruel. può ingenerare 
qualche confusione e non 
basta a dissiparla fare inter 
pivtarc il protagonista da at
tori diversi. Chi conosce in 
vece il romanzo, salva re 
stando l'impossibilità di 
rappresentarlo così com'è, si 
sentirà in parte defraudato 
da quest'operazione dramma 
turgica. che ha avuto come 
motivazione una pur lodevole 
semplificazione. 

Al di là di queste riserve 
l'impegnativo spettacolo (non 
ancora perfettamente a punto 
nei ritmi e nella gestualità 
ma que»to senza dubbio, av 
verrà nelle repliche», poit.i 
fino in fondo, ton coerenza. 
la sua .scelta di es.sere sì una 
festa, ina con una morale: gli 
attori, poi. mostrano di eh 
venirsi oltre che di credere 
in questo lavoro: il che va 
benissimo, anzi, dovrebbe es 
sere .sempre così. 

Applausi fragorosi e sue 
cesso: non è difficile prono 
Micare a questo spettacolo 
così piacevole una lung.i 
« carriera *. 

Maria Grazia Gregori 

Dal video al grande schermo «Gli ultimi tre giorni» di Mingozzi 

Immagini «esemplari» del fascismo 
nello sguardo di un adolescente 

ROMA — 11 film di Gian
franco Mingozzi Gti ultimi 
tre giorni, presentato in TV 
in due puntate nell'ottobre 
scorso, viene riproposto ora, 
in una sua naturale e conge
niale veste per il grande 
schermo, nel circuito cinema
tografico romano. Con le 
proiezioni di questo lungo
metraggio, il cinema Mercury 
di Borgo Pio ent ra ufficial
mente nel novero delle « sale 
d'essai », per iniziativa del-
l'AIACE. che ne guiderà d'o
ra in avanti la programma
zione. 

Presentato nell'arbito di 
diverse rassegne cinemato

grafiche durante l'estate 
scorsa. Gli ultimi tre giorni è 
ambientato a Bologna, nel 
1926, alla vigilia di una deci
siva tappa dell'escalation 
mussoliniana. Nelle ore che 
precedono l'arrivo del « Du
ce » nella cit tà emiliana. 
cresce l'intimidazione e si 
scatena la caccia al « rosso ». 
Ma la repressione fascista 
non è giunta all'apice. Ci 
vogliono nuovi argomenti, ad 
hoc. per dare l'ultimo giro di 

Aggeo Savioli j 

« Raga », il film 
su Ravi Shankar 

al Filmstudio 
ROMA — Da oggi, il Film-
studio riprende in program
mazione un suo successo del
l'estate scorsa. Il cineclub di 
via Orti d'Alibert riproietta 
Raga (1971). un film di Ho
ward Worth interpretato dal 
grande musicista indiano 
Ravi Shankar . da Yehudi 
Menuhln e dall'ex Beat le 
George Harnson. Prodotto 
dalla Apple Film, diretta 
emanazione della casa disco
grafica fondata dai Beatles. 
Raga è un ri trat to fedele ed 
emozionante al tempo stesso 
di un artista orientale che è 
stato quasi un modello di vi
ta per molti giovani occiden
tali degli Anni Sessanta. 

vite, far uscire il regime dal
le residue parvenze di legali
tà. 

In questo clima sommes
samente incandescente si im
batte con la Storia Anteo 
Zamboni, un sedicenne in
quieto. figlio di anarchici dal
le schiene ormai spezzate, il 
quale si t ramuta, in comples
se ed oscure circostanze, in 
un aspirante giustiziere. Ma è 
un at tentatore da libro Cuore 
questo ragazzo che punta la 
rivoltella, tremante, verso la 
sinistra sagoma del tiranno. 
E una farsa così spontanea 
ed innocua servirà quindi ad 
imprimere al fascismo quella 
tremenda svolta di cui si 
parlava. 

Gianfranco Mingozzi (e con 
lui gli altri due sceneggiatori 
Lucia Drudi Demby e Tom 
maso Chiaretti) si interroga 
a lungo sui motivi di quel 
gesto. Nella misura in cui 
Anteo Zamboni è un « pro
dotto » del fascismo, e il suo 
velleitarismo giovanile ed 
astrat to colma, sebbene sul 
piano della pura fantasia, un 
vuoto di resistenza al regime. 
il motore dell'azione è la psi
cologia. Di qui. un mucchio 
di penetranti intuizioni, pri
ma fra tut te l'idea di far 
partire la impetuosa rivolta 
di Anteo dalla sua morbosa 
attrazione per le armi e per 
l'« eroismo ». indotta dal fa
scismo stesso. 

Sempre sul versante del
l'introspezione. particolar
mente illuminante è. del re
sto. la composizione della 
schiera di personaggi fra i 
quali si muove Anteo: dal 
padre schiumante di rabbia 
ma privo di risorse alla 
madre pudica e indifesa, al 
fratello rinnegato: dal bra
vaccio fascista a amico di 
famiglia » che mette a dura 
prova le ambiguità fonda
mentali dello spirito anarchi
co. alla combattiva z a che 
morde ancora. Pure, la terri
bile idea che quest'ultima si 
ritrovi anch'ella a cedere, in
fine. proprio alle lusinghe del 
più odiato nemico, ci pare 
non solo attendibile, ma per
sino utile. Certo, il rischio 
che Mingozzi corre nel voler 

Una immagine del film di Gianfranco Mingozzi « GII ultimi 
tre giorni » 

affogare nella pece l'ultima 
sveglia coscienza è grosso, 
ma tutti sappiamo (anche se 
preferiremmo non sapere) di 
quali orribili seduzioni sia 
stato capace il virilismo fa-
sci.sta. C'è da e.sporsi forte
mente al .solo prendere a t to 
di simili drammi, intimi e 
collettivi, striscianti e incon
fessabili. e vogliamo dunque» 
spezzare una lancia in favore 
di questa « difficile ammis
sione » che è forse la comj>o-
nente più .sinceramente aliti 
retorica del film. 

Dove, invece Anteo diviene 
la causa p:ù diretta che indi
retta della repressione inau 
dita sopraggiunta poi. i moti
vi di riserva non mancano. II 
vero e proprio disegno uffi
ciale che si delinca, co.si niti
do. alle fragili spalle del pro
tagonista spesso non convin
ce. soprattut to perché sono 
m primo luogo i frettolosi 
raccordi narrativi. la tenta
zione per il colpo di scena. 
la nvi.sitazione troppo lucidi 
e cnt .ca degli eventi a dare 
l'impressione delia forzatura. 
Ma .-.e qu. il telaio d-gh Ul
timi tre giorni fa strani ru 
mori, è pur vero che Mineoz-
zi continua a reji.strare ten
sioni irrazionali, piccoli a t t i 
mancati, e una generale at

mosfera d: di.sagio su cui 
poggia saldamente lo psico 
dramma, scavalcando a pie" 
pari le insidie della sceneg 
giatura. E' in questi meert. 
momenti che riconosciamo 
un regista interessante e sot
tovalutato spesso, un autore 
che non ha bisogno dei fa* 
tacci nudi e erudì per resti
tuirci la memoria. Proprio 
per quanto vi è di inespres 
.so Gli lutimi tre qiorni e un 
film loquace, un apologo che 
punzecchia l'immaginazione 
dello spettatore, che ci con 
riurrebbe a.ssai più avanti noi 
tempo, addirittura ai nostri 
indecifrabili giorni, se il pre 
sente storico del racconto 
fcxs.se meno invadente e più 
discreto. Mentre Mingozzi si 
riconferma prezioso strumen 
to di verifiche sociologiche in 
un cinema italiano ancora 
invano dalla tendenza a! 
pamphlet grossolano, non 
possiamo non mettere in ri
salto la straordinaria .sens.bi-
hta del giovane interprete 
Franco Lotterio. che arriva « 
confonderci nell'alternanza di 
esitazioni e decisioni, impo 
nendo una rappresentazione 
assoluta sconvolgente ed e 
scmplare. dell'adolescenza. 

d. g. 

Accordo italo-ungherese 
per la radiotelevisione 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST <s.t.) — Un ac
cordo culturale tra *.e radio
televisioni italiana e unghe
rese e stato firmato a Bu
dapest dal presidente RAI-
TV Paolo Grassi. L'accordo 
che è pluriennale, prevede, 
oltre allo scambio di infor
mazioni culturali e coopcra
zione tecnica, la vendita di 
spettacoli e filmati. 

Per la prima volta inoltre 
è s tata regolamentata l'as
sistenza tecnica per giorna
listi e troupe radiotelevisiva. 
anche nel caso di brevissi
mi preavvisi. Un'altra novi
tà è quel!* delle coproduzio
ni operative con scambio di 

i personale tecnico ed artistico. 
' Nel prossimo futuro sono i 

in programma due iniziati- J 
ve. la prima riguarda l'in
chiesta di antropologia cul
turale di Folco Quiltcì. L'uo 
mo europeo che avrà una 
parte dedicata all 'Ungheria; i 
la seconda sarà la riduzione 
del romanzo di Graham Greg
ne L'uomo di Istanbul che, 
con la partecipazione della te
levisione magiara, e forse an
che di quella inglese, verrà 
girato quasi integralmente in 
Unghfr.a. 

L'accordo culturale da par
te ungherese è stato firma
to da Richard Nagy e Istvan 
Hars. rispettivamente presi
dente della TV e della Ra
dio ungheres i BISCOTTI PAREIN DE BEUKELAER S.R, 

• • » •» 
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In_Campidoglio la seduta solenne dei tre consigli comunale, provinciale e regionale 

Il popolo e le istituzioni hanno celebrato 
il 25 aprile in un clima di grande unità 

Decine di iniziative si sono svolte in tutta la città e nella regione - Argan: Roma respingerà ogni aggressione 
eversiva - Ziantoni: riaffermati gli ideali di una scelta e di un impegno quotidiano - Mancini: il terrorismo si 
combatte con le riforme - Santarelli: risposte concrete e in tempi brevi - Clima di mobilitazione e vigilanza 
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Il corteo di Villa Gordiani 

Contro il terrorismo 

Corteo unitario 
a Villa Gordiani 

In corteo, per le vie del 
quartiere, ì cittadini del 
Prenestino e di Villa Gor
diani hanno confermato il 
« no » netto del popolo ro
mano al ricatto dei terro
risti. La celebrazione del 25 
aprile (un cippo ai caduti 
della Resistenza è stato sco 
perto nei giardinetti di via 
Venezia Giulia, alla presen
za di autorità militari e re
ligiose. dei rappresentanti 
delle forze politiche e so 
ciali) è s ta ta segnata da 
questo preciso impegno con
tro la violenza « Contro il 
fascismo vecchio e nuovo ». 
come ha detto il compagno 
Luca Pavolini. della segre
teria nazionale del PCI, 
prendendo la parola duran
te il comizio che ha con
cluso la manifestazione, or
ganizzata dalla VI circo
scrizione. 

Sul palco, allestito davan
ti al monumento ai caduti. 
si sono alternati al micro
fono i rappresentante di 
tutti i partiti democratici. 
Dopo un breve discorso del
l'aggiunto del sindaco An
gelo Brienza. «che ha of
ferto alcune medaglie alla 
memoria dei parenti di com
battenti partigiani caduti. 
tra cui Augusto Renzin:. 
brigadiere dei carabinieri 
ucc'so a'!** Fosse Ardeatine» 
? un saluto del parroco di 
Villa Gordiani, hanno pre-o 
la parola esponenti della 

DC. del PCI. del PSI. del 
PSDI. del PRI. Erano pre
senti rappresentanti dell* 
ANPI e sindacalisti di 
CGIL. CISL e UIL. 

Il sentimento di preoccu
pazione e di angoscia che 
tn queste ore drammatiche 
unisce tut to il popolo per 
la sorte di Aldo Moro — 
ha detto il compagno Luca 
Pavolini — si intreccia con 
la ferma volontà di resi
stere all'attacco e al ricat
to dei bri-rat isti. Questo Sta
to democratico lo abbiamo 
costruito con la Resistenza 
e la lott.i partigiana; lo 
abbiamo difeso a! prezzo di 
dure lotte: non permette
remo a nessuno di rovesciar
lo. Con i nemici della de
mocrazia non si viene a 
patti. Nessuna lesrittimazio 
ne il popolo italiano può 
concedere a gente che ha 
un solo obiettivo: cancella
re ogni conquista di libertà 
e di democrazia I terrori
sti vorrebbero ricacciarci in
dietro: spaventare le mas-
~.e. costringerle a rinuncia
re alla lotta politica, a con
tare. a decidere. Si rispon
de con la mobilitazione u-
ni tana. scendendo in piaz
za come ose: -- ha conclu
so Pavolini —. Questa è V 
unica via rivoluzionaria. 
L'unica strada per migliora
re e r-nnovare questo Sta
to. Difendendolo e difen
dendo la demociaz:a 

Una medaglia d'oro aì figli 

Ricordato il sacrificio 
di Teresa Gullace 

Con una cerimonia sem
plice, lontana da ogni rc-
tor.ca. il Comune ha ri
cordato ieri Teresa Gulla
ce. la donna che. trenta
quat tro anni fa. cadde 
sotto il piombo dei nazi
smi, di fronte alla caser
ma di viale Giulio Cesare. 
Il sindaco ha consegnato 
ai figli e ai nipoti d; Te
resa una medaglia d'oro: 
un riconoscimento al suo 
coraggio, al suo esempio. 
al suo impegno nella bat
taglia antifascista. Uno 
slancio ideale che ancora 
oggi è un simbolo per la 
coscienza democratica di 
migliaia di cittadini. 

Poche parole, nella ceri
monia di ieri, per ricorda
re il martirio della donna. 
Il 3 marzo del '44 Teresa 
Gullace con tante altre 
madri e mogli di detenut-, 
si era fermata di fronte 
alla caserma dell'81. fan
teria. all'angolo con viale 
Giulio Cesare. Cercava 
notizie di suo m a n t o Ge
rolamo. arrestato cinque 
giorni prima durante una 
retata di fascisti. Gerola
mo era s ta to bloccato da

gli squadristi, poco dopo 
e.vor uscito da casa, men-
:~e >-. recava in un nego-
z.»j all'Aurelio, dove, pa
ro. fossero arrivate la pa
sta e il pane Usci di casa 
ma non rientro. Dal mo 
mento della sua cattura. 
Teresa ogni giorno — la
sciando ì suoi cinque fi
gli — si recava in viale 
Giulio Cesare. Portava al 
man to cibi e vestiti. Un 
vaggio che molti ie scon
sigliavano- la donna a-
spettava un altro bamb.-
no. era incinta d: qualche 
mese. 

La matt ina del 3 aveva 
preparato il solito pac
chetto per Gerolamo. Sot
to !a caserma quel giorno 
c'erano tante altre don
ne. Tutte rumo reggia vano 
contro le guardie fasciste. 
Teresa superò il cordone 
e corse verso l'edificio. D' 
improvviso. dall'angolo 
della strada, sbucò un sol
dato nazista, a bordo di 
una moto. Scese, tirò fuo
ri la pistola e sparò. Te
resa rimase a terra, senza 
vita. 

11 richiamo, alla Resistenza, 
alla guerra di Liberazione, al 
la lotta antifascista, ai valori 
dello Stato repubblicano non 
è stato dav vero formale, ri 
male. Questo 25 aprile è sta 
to vissuto nella città e nella 
regione in un clima di mobili
tazione, di vigilanza, di impe
gno, di unità che ha aecumu-
nato popolo e istituzioni, sin
dacati e forze politiche, lavo
ratori, giovani, cittadini. 

Interprete di questi .senti 
menti, di questa volontà di non 
cedere né alla violenza, né ai 
disegni criminali, né ai ricatti 
più infami delle forze oscure 
dell'eversione, la seduta con 
giunta dei tre consigli regio 
naie, comunale e provinciale 
di ieri mattina in Campidoglio. 
Ha rappresentato un nioinen 
to particolarmente solenne di 
una giornata che ha visto de 
cine e decine di assemblee, 
incontri, manifestazioni popo
lari svolgersi in tutti i quar 
tieri della città e in moltissi
mi centri della regione. 

« La celebrazione del 2"Ì 
aprile — ha detto il presiden
te del consiglio regionale 
Ziantoni, aprendo la seduta — 
non è mai stata, e a mag 
gior ragione non può esserlo 
oggi, un'estemporanea e ma
gari paludata esibizione di una 
rel'quia custodita nel reper
torio storico e patriottico del 
Fite.se. bensi. è un giorno di 
assemblea |>opolare per • rin-
novare e consolidare gli idea
li di una scelta democratica 
e di impegno che permeano 
quotidianamente lo svolgimen
to della nostra vita civile ». 
Nella sala degli Orazi e Cu 
rw/i c'erano i rappresentanti 
delle associazioni partigiane, 
delle altre assemblee elettive. 
(lei parlamento, del governo 
(il ministro Scotti), di tutte le 
forze politiche e sociali. 

« li 25 aprile 1!H5 — ha det
to il sindaco Argan — è acca
duto nella storia d'Italia qual
cosa di nuovo, definitivo, ir
reversibile: lo Stato e la na
zione. in Italia per molto tem
po disgiunti, hanno finalmen
te formato una realtà sola. 
Realizzando questa identità la 
Liberazione ha fatto dell'Ita
lia un paese libero, indipen
dente e sovrano ». Ecco dun
que la ragione profonda di 
questo 25 aprile: riaffermare 
l'unità tra i>opolo e istituzioni 
non è stato davvero super
fluo se è proprio questa uni
tà che i nemici della demo
crazia tentano di scalfire, col
pendo lo Stato repubblicano e 
quindi le stesse lotte del mo
vimento operaio. In Campido
glio ieri mattina questa sinto
nia. questa unità non solo è 
stata riaffermata, ma era an
cora fisicamente tangibile. 
presente. « Si sappia — ha 
esclamato Argan — che con 
tutta la forza delle sue isti
tuzioni elettive, con tutto il 
peso dei suoi tre milioni di 
cittadini Roma capitale re
spingerà ogni aggressione e 
versi va. si opporrà alla mi 
nacciata disgregazione dello 
Stato democratico *. « I-e am
ministrazioni locali — ha con
cluso il sindaco — debbono. 
come altre volte hanno fatto 
in passato, saper organizzare 
e incoraggiare la resistenza 
dei cittadini contro le forze 
che tentano di minare il fon
damento stesso delle istituzio 
ni ». 

« Il terrorismo — ha detto 
il presidente dell'amministra
zione pro\ inciale Lamberto 
Mancini — si abbatte sul pia
no delle iniziative concrete. 
sul piano delle riforme, per
ché questa è l'unica e la più 
sicura strada da seguire per 
riassorbire quelle aree di 
emarginazione sociale che rap 
presentano il terreno sul qua
le il terrorismo cerca di ali
mentarsi e di muoversi >. Un 
richiamo, questo alle cose da 
fare, con l'impegno, lo sfor
zo concorde di tutte le forze 
politiche, delle organizzazioni 
sociali, di ognuno di noi al 
quale ha fatto riferimento. 
concludendo la seduta, anche 
il presidente della giunta re
gionale Santarelli. « Se non 
possiamo dire — ha affermato 
Santarelli — che le speranze 
d; quel 25 aprile siano andate 
tutte deluse, è pur vero che 
troppi privilegi, troppe sac
che di ingiustizia e di sotto-
sviljppo sono ancora, a 33 
anni di distanza, da elimina 
re. Se non sempre, dobbiamo 
ammetterlo, siamo stati all'al
tezza dei compiti clic doveva
mo affrontare, è ora più che 
mai necessario dare risposte 
conerete e ;n tempi brevi 
alle esigenze che vengono dal 
Paese ». 

Se l'intenzione di chi punta 
allo sfascio erano quelle di 
fiaccare le istituzioni, di get
tare nella paura i cittadini. 
di di\idere. la risposta che è 
venuta ien dalla città e dal
la regione è stata la più elo
quente testimonianza del fal
limento e dell'isolamento della 
follia criminale e politica dei 
terroristi e dei loro mandanti. 

Dalle fabbriche e dai quartieri 
un fermo « no » al terrorismo 

In tutti i centri, in tutti i quartieri, nei 
piccoli come nei grandi paesi della pro
vincia e della regione centinaia di man-
festazioni, di iniziative unitarie hanno ri
cordato l'anniversario della Liberazione. 
A Cassino, da vai»? «t centinaia di citta 
clini, hanno preso la parola il compagno 
Maurizio Ferrara, vice presidente della 
giunta regionale, e l'onorevole Paolo C;t 
bras. per la DC Sul palco, assieme alla 
band.era italiana, c'era il vessillo del co 
mune di Cassino, citta martire e medaglia 
d'oro. Sempre in provincia di Frasinone 
tuziative particolarmente significative si 

-ono svolte ad Itn — indetta dalla con 
sulta femminile - ad Anagni. a Fiuggi. 
a Soia ed Isola del Liii. 

Nella capitale tutte le iniziative unita 
ne hanno visto una grande partecipa/ione 
di popolo: moltissimi i cortei, i comizi 
di quartiere o di circoscrizione, le as 
semblee. Chiaro e unanime — Io hanno 
ribadito anche le decine di prese di pò 
sizione votate al termine delle manife 
stazioni — è slitto il « no » alla violenza. 
il rifiuto del disumano e criminale ricatto 
dei terroristi. Da ogni quartiere è emersa 
con forza la necessità della difesa e del 
rafforzamento delle istituzioni democrati
che nate 33 anni fa dalla guerra di Libe 
razione. Tra le moltissime citiamo l'as 
semblea di Cesano dove, assieme ai rap
presentanti delle forze politiche democra 
tiche (per il PCI era presente Vetere. per 
la DC il segretario provinciale Giubilo) 
ha preso la parola anche il generale co

mandante della locale scuola di fanteria, 
che ha ricordato la necessità della stretta 
unità tra popolo ed esercito contro l'ever
sione. Centinaia di cittadini hanno parte 
cipato al corteo e alla manifestazione 
indetta dalla XI circoscrizione e dai co 
untati di quartiere dell'Ardeatino. delia 
Montagnola e del Laurentino. 

La voce di queste migliaia e migliaia 
di cittadini di tutto il La/io si è unita a 
ciucila degli operai, dei giovani e delle 
donne che già nei giorni scorsi avevano 
manifestato la loro fedeltà agli ideali che 
guidarono la Resistenza. Altre iniziative 
pubbliche si sono svolte ieri al Teatro Ar 
gentma. al cinema Amido e all'Audito 
iiiim di via della Conciliazione, promosse 
dal Campidoglio e dalla Provincia. 

A Fiiino un episodio significativo, che 
testimonia ancora una volta, seppure ve 
ne fosse bisogno, del clima di unità, di 
profonda solidarietà in cui ovunque si è 
celebrato il 25 aprile. Per iniziativa del 
parroco tutte le funzioni religiose nel po
meriggio sono state sospese. Questo per 
permettere ai fedeli di manifestare as 
sieme a tutti gli altri cittadini la volontà 
di difendere lo Stato democratico dagli 
attacchi dei terroristi e per ribadire il 
valore degli ideali che hanno animato la 
guerra di Liberazione e la lotta al nemico 
nazifascista. 

Ma la mobilitazione p o l l a r e contro il 
terrorismo non si ferma alla giornata di 
ieri: altre decine di incontri popolari si 
svolgeranno nei prossimi giorni nelle fab 
briche, nei quartieri, nelle scuole. ! Un momento della manifestazione in via Fani 

Quasi un disastro ecologico nelle campagne tra Anguillara e il litorale di Fregene 

Guasto al Cnen: nell'Airone nafta a tonnellate 
Per la rottura di una valvola al contenitore della centrale della Casaccia, migliaia di litri di olio combustibile 
hanno invaso il torrente - Filtri con « panne » e balle di fieno per impedire alla macchia di raggiungere il mare 

Il percorso del fiume Arrone • (a destra; una squadra di vi gili in azione 

Era stata indetta dal « collettivo di lettere » dell'Università 

In mattinata manifestazione 
di estremisti a San Giovanni 

Caricato dai carabinieri un gruppo di « disoccupati organizzati » napoletani - Slogan 
degli « autonomi » inneggianti alle BR - Nel pomeriggio provocazioni a San Lorenzo 

Alcune migliaia di estre
misti hanno dato vita ieri 
matt ina a un corteo da piaz
za della Repubblica a piazza 
S. Giovanni «. contro lo Sta
to e le brigate rosse » e <> pcr 

il diritto a manifestare e 
dissentire ». La manifestazio
ne era stata indetta dal col
lettivo di lettere dell'Univer
sità. Al termine, i carabi
nieri hanno caricato una 
quarantina di « disoccupati 
organizzati » napoletani ohe 
intendevano dirigersi sotto 
la sede di « radio città futu
ra ». Sono stati sparati can
delotti lacrimogeni: quattro 
giovani sono finiti all'ospeda
le. Si t ra t ta di Salvatore Pa-
parcone. 25 anni, che ha ri
portato la frattura del setto 
nasale (ne avrà per 25 gior
ni) . Antonio Giacchetti. 26 
anni, Andrea Calpini. 25 an
ni. Nevia Nicolini. 29 anni. 
questi ultimi t re sono stati 
medicati e dimessi con una 
prognosi di pochi giorni. So
no stati effettuati anche 45 

fermi, nessuno dei quali è 
stato t ramuta to in arresto. 
Secondo i « disoccupati orga 
•nizzati ». i carabinieri avreb 
bero canca to improvvisamen 
te. mentre erano in corso 
•rattative con la polizia per 
andare in corteo o a piccoli 
gruppi. La polizia e ì cara
binieri non hanno fornito al 
cuna versione dei fatti. 

In coda al corteo degli e-
stremisti. hanno sfilato an
che alcune centinaia di auto
nomi. Durante il t ragit to 
hanno scandito slogan pro
vocatori. di vero e proprio 
consenso agli anonimi delle 
Brigate Rosse, t ra i quali 
« Curcio libero » e « Ce n'est 
que un debut, Aldo Moro 
non c'è più ». 

Il concentramento era fis
sato per le ore 9 a piazza 
della Repubblica. Un'ora do
po la manifestazione ha pre
so il via. Il corteo ha percor
so via Cavour, piazza Santa 
Maria Maggiore, via Labi-
cana, viale Mazzini e si e 

conclusa a piazza San Gio 
vanni, dove ha parlato uno 
studente del « movimento ». 

Molte le parole d'ordine e 
gli slogan, alcuni dei quali 
zeppi di attacchi e di insulti 
ai partiti democratici. •< con 
tra il terron<mo di stato e 
delle BR e il regime DC PCI. 
lotta di massa per il conni-
msvio Ì . <f la ••norte di Moro 
serie alla reazione, lotta di 

»<n*'n per ì'opp^^izior.r ><. 
Xc! pomeriggio una -cric d. 

provocazion: contro aVun. 
compagni e cittadini democ ra
ne: .«-ono -tale me--e in at
to a S. Ijorenzo od grjpp. d: 
: autonomi > capcge:at. da 

! Damele Pifano. Tutte le prò 
j vocazioni >-)no state fermi-
i mente re-p.nte da: c i t a i ni 
i dei quartiere. 

Oggi attivo straordinario 
della FGCI sul terrorismo 

E' stato promosso, per ojr^i. 
un attivo straordinario della 
FGCI. La riunione inizierà 
alle 16 nel teatro della Fede
razione in via dei Frentan: 
n. 4. 

Il tema all'ordine del gior
no e: < iniziativa politica de: 
giovani comunisti per esten

dere la mobilitazione contro 
i A terrorismo, per la difesa e 

Io sv iluppo della democra
zia >. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Goffredo Bcttin.. segretario 

t provinciale deìla FGCI. 

I tecnici de! CNEN parla
no di 10001500 litri, ma .se
condo ì vigili del fuoco la 
quanti tà di olio combustibile 

riversatasi l'altra sera nel 
torrente Arrone potrebbe es 
sere molto superiore, forse 
addiri t tura 8-10 mila litri. 
Quanto basta, in ogni caso. 
j>er creare alla vegetazione 
circostante (un lungo trat
to di campagna compresa tra 
Anguillara e il litorale di Fre
gene». danni non indifferenti. 
S: teme, in particolare, per 
il rifornimento idr.co di Mac 
care.-*? e della sua azienda 
agricola (le idrovore di de
purazione .-ono state natural
mente bloccate» e per il lito
rale di Fregene. La massa 
oleosi, comunque, non ha 
raggiunto, finora, il mare, e 
ì vigli, del fuoco pensano di 
limitare ì danni all 'ultimo 
t ra t to del torrente. 

Causa di questo disastro 
ecologico m miniatura (ma 
non tanto) è s tata la rottu
ra. l 'altra sera poco prima 
delle 18. di una valvola di un 
contenitore deìla centrale ter
mica CNEN della Casaccia. 
Soltanto mezz'ora dopo : tec
nici del CNEN si sono accorti 
del guasto e quando, verso 
le 19~30. la valvola era ripa
rata. l'Arrone aveva già in
ghiottito migliaia di litri di 
nafta. In un primo momen
to si era addirit tura pensato 
che ne! torrente fos.-e f .n to 
del materiale radioit t ivo: 
l'ipotesi, fortunatamente s: è 
rivelata sub:to dopo infon
data. L'allarme, comunque, e 
scattato verso le 18.30: in po
chi minuti sono giunti sul 
posto vigili del fuoco, cara
biniere magistratura (una in
chiesta dovrà stabilire le cau
se de', sua-sto e le eventuali 
respon.sah.iità). Immediata
mente e stato interrotto il 
pompacelo del'e acque nel'a 
centra.e di depurazione di 
Maccare.=e. e .= : e provveduto 
ad oreanizzare m alcuni pun
ti del torrente, opportun. « fil
tri » per impedire che la 
massa oleosa s: riversasse :n 
ma re. 

Ier. pomeneg.o i « f litri J> 
sono stati sistemati nei pres
si della foce e all'altezza dei 
13. chilometro della Braccia 
ne--e. v.c.no ai b:v:o per Fre
gene. Si t ra t ta d: « p a n n e » 
special., che trat tengono il I: 
quido in superf.c:e. e di ha! 
le di fieno. S: tenta cioè d. 
far raggrumare ia nafta .n 
uno o due punti per poi ri-
s j r eh aria con .^p^ciali auto
pompe collegate ad autobot-
t. Nell'operaz.one non posso 
no e.-^ere u-^t:. naturalmen
te. que: solventi .mp.eeat. .-o 
blamente :n mare per > 
grandi chiazze d: petrolio. I 
solventi, infatti, sarebbero 
estremamente dannosi por la 
vegetazione del torrente e 
per !e eampaene viene, (prò 
p n o a poche centina.a d: 
metri, a Macca rese, c'è la 
erande az.enda asncola» 

Fonogrammi di allarme so 
no stati inviati dal comando 
dei vigili del fuoco alla pre
tura di Roma ed è scat tato 
U d.vieto di u.-o dell 'acqui 
dell'Airone per abbeverare :i 
bestiame e l'irrigazione de: 
camp:. Il divieto non provo
cherà comunque per Macca-
re.-e grossi disagi, almeno per 
quanto riguarda l'acqua pò 
tabile. da to che il centro e 
rifornito anche da un'altra 
conduttura. I lavor: di f.I 
traccio, interrotti ier: sora al 
calare del buio, nprenderan 
no s tamane all'alba 

Il sindaco 
e 2 assessori 
di S. Felice 

sospesi dalla 
magistratura 

Dopo le comunicazioni giu
diziarie ade.-so arrivano an
che le sospensioni dalla ca
rica: parliamo (era facile ca
pirlo» degli amministratori 
di S. Felice Circeo. Il prov
vedimento del magistrato è 
rivolto contro il sindaco so
cialdemocratico Cavalieri e 
gli assessori Fabnzi (Psd!) 
e Bonafaccia (democristia
no). Sono ì tre personaggi 
che approvarono la ormai 
famo.Mi « delibera di Ferra
gosto ». quella che dava di 
nuovo via libera alla specu
lazione edilizia a Quarto Cal
do e « ritagliava » dalla co
sta nuove aree fabbricabili. 
Una delibera tanto assurda 
e grottesca da provocare le 
critiche — e poi le dimissio
ni — dell'allora sindaco de 
Saivadori. 

Il consiglio comunale di 
S Felice è letteralmente de 
cimato: sette membri su ven 
ti sono sospesi dalla carica. 
Appare quindi ancor più ur 
gente trovare per il Circeo 
una soluzione amministrali 
va che sii stessi partiti or
mai hanno indicato nello 
scioglimento dell'assemblea e 
nella convocazione di elezio
ni anticipate Una proposta 
più che .vn.-ata. eh" trova 
resistenze soltanto nel P^di e 
m alcun: a t t o r i della DC. 
quel!: p.u intere.^ati tanche 
penalmente) al .-acco del Cir
ceo. al degrado urbanistico 
e alla cementizzazione di 
questa splendida fetta del li
torale laziale. E" comunque 
evidente che l 'attuale consi-
eho non ha ìa capacità né 
la forza di svolgere alcuna 
delle sue funzioni, t an to che 
pers.no lo rd .nana ammini
strazione e da tempo para
lizzata. 

Alia notiz.a della sua so 
«pensione da consigliere l'as 
sevo re et u.-cente .>) Bona-
faec.a ha r.spo-to con un 
teledramma ..i cui - - senza 
sment.re nulla - protesta 
per il fatto che il provvedl-
mrnto s.a stato re-o noto 
pr.ma alla stampa che non 
al d i r e fo interessato. 

I — 
OGGI LA PRIMA 

CONFERENZA 
SU INTELLETTUALI 
E DEMOCRAZIA 

S: tiene oggi alle 17.30 nei 
locali della sezione Salario, 
via Sebi no 4.{. la prima delle 
sei conferenze organizzate 
dalla zona e-t e dalla sezio
ne un.versitana sul tema « le 
forze culturali della società: 
la proposta comunista ». Al
l'incontro odierno partecipe
ranno i compagni I^eo Ca
millo e Paolo Franchi, redat
tore di Rinascita. Argomemo 
di questa prima conferenia 
sarà e università di massa e 
g.ovani generazioni ». 

http://Fite.se
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Domani alle 17 medici e cittadini si riuniscono nella sede della XVI 

Incontro in circoscrizione 
per salvare l'ambulatorio 

Il primario del reparto maternità del S. Camillo ha querelato per diffamazione i gi
necologi della seconda divisione - Quali interessi dietro il boicottaggio della iniziativa 

Un'immagine dell'incidente nel quale sono morte due persone 

Ferito nell'incidente anche il cantante Massimo Ranieri 

Scontro frontale sulla via Aurelia: 
muoiono due cittadini statunitensi 

Un terzo straniero ricoverato con una prognosi di 40 giorni 
L'auto, con 3 americani, ha tentato una conversione a «U» 

Due cittadini stranieri han
no perso la vita, e un terzo 
è rimasto ferito, nello scon
tro tra una Mercedes e una 
Volkswagen al quarto chilo
metro della via Aurelia. alla 
altezza del Raccordo anulare. 
Nell'incidente, avvenuto ver
so le 11 di mat t ina , è ri
masto contuso anche il can
tan te Massimo Ranieri. 

Secondo la ricostruzione 
fat ta dalla polizia stradale la 
Vo'.kswagen. guidata da Ar
nold Stanley Clayes. di 52 
anni, cit tadino americano. 
residente in via Trionfale 
n. 8062, avrebbe compiuto 
una improvvisa conversione 
« ad U ». assolutamente vie
ta ta su quel tipo di strada. 
Nella vettura, oltre all'au
tista, si trovavano Mary 
Lietz. di 69 anni, anch'essa 
s tatuni tense, e suo marito 
Paul Anton Lietz, di 72 anni. 
na to a Città del Messico. 

Nel compiere questa peri
colosa manovra, la macchi
na è andata a sbattere con
tro la Mercedes guidata da 
Massimo Ranieri, che pro
veniva in senso Inverso, e 
che non ha fatto in tempo 
a frenare. L'urto è stato vio
lentissimo. L'uomo che era 
ni volante e la signora Lietz 
Fono morti quasi sul colpo. 
mentre il mari to della donna 
è rimasto gravemente ferito. 

Sia l 'anziano straniero 
che Massimo Ranieri, il cui 
\ e r o nome è Giovanni Calo
r e . sono stati soccorsi e ri
coverati in ospedale. 

Ancora latitanti 
i due ricercati 

per le armi 
di Torvajanica 

Non sono stati ancora rin
tracciati Giuseppe Galluzzi. 
29 anni, e la fidanzata Mi
rella Varroni. 32. una delle 
figlie del proprietario della 
villetta di Torvajanica nella 
quale domenica mat t ina è 
stata trovata una ingente 
quanti tà di armi, munizioni, 
esplosivi, documenti falsi 

Come è noto, l'altro giorno 
il so-itituto Procuratore del
la Repubblica dott. Santacro
ce ha emesso ordini di cat
tura contro i due lati tanti . 
accusandoli di concorso in 
detenzione di armi e muni
zioni e di ricettazione delle 
targhe automobilistiche, pa
tenti e altri documenti fal
sificati. In precedenza, il ma
gistrato aveva fatto arresta
re. accusandolo degli stessi 
reati, lo studente universi
tario Alberto Dionisi. 25 an
ni. fidanzato anch'oeli con 
una figlia di Amleto Var-
roni. Tiziana. 19 anni. la 
quale è risultata estranea al
la vicenda. 

Sia l 'arrestato sia 1 ricer
cati appartengono al «col
lettivo operai studenti dei 
Colli Albani ». 

Squadrista 
arrestato 

per possesso 
di pistole 

Un arresto nel quadro del
le indagini sulla selvaggia 
aggressione fascista di Ste
fano Borsini, il giovane di 
16 anni ora ricoverato in gra
vissime condizioni al San 
Giovanni. Ieri mat t ina è fi
nito in carcere Paolo Rosati 
di 19 anni, un noto squadri
sta dell'EUR. Nella sua ca
sa, perquisita insieme a quel
le di altri neofascisti della 
zona, gli agenti del commis
sariato Esposizione hanno 
trovato due pistole: una ad 
aria compressa e un'altra da 
guerra, residuato dell'ultimo 
conflitto. 

Come è noto l'aggressione 
di Stefano Borsini e di altri 
giovani di Lotta continua è 
avvenuta domenica mat t ina 
in via Matteo Bartoli, al 
Laurentlno. Gli squadristi. 
una quindicina, hanno usato 
spranghe di ferro e anche 
picconi. Subito dopo la cri
minale incursione gli agenti 
hanno arres ta to uno degli 
aggressori. Giuseppe Di Mi
tri di 22 anni. Sono tu t tora 
ricercati altri due picchiato
ri. Paolo Tarquini di 19 an
ni e Paolo De Julis di 17. 

La vertenza che i cittadini 
hanno aperto con la direzione 
sanitaria del S. Camillo, per 
salvare i locali del poliambu
latorio del reparto maternità, 
vedrà domani in circoscrizio
ne un primo significativo mo
mento di confronto tra tu t te 
le parti interessate al pro
blema. Alle 17. infatti. Il di
rettore sanitario del nosoco
mio di via Gianicolense, gli 
operatori del reparto mater
nità, la commissione sanità 

della XVI e 1 cittadini di Mon-
teverde, Portuense, Magliana, 
si incontreranno nei locali 
della circoscrizione (via Fa
biola 14) per fare il punto 
sulla controversa questione. 

Nel frattempo, il primario, 
Roberto Bracale, che in que
sti giorni è stato al centro 
di violenti attacchi da parte 
di altri medici ginecologici 
ha annunciato una querela 
alla autori tà giudiziaria. In 
una lettera inviata dagli «aiu
ti» della II divisione mater
nità alla direzione sanitaria 
(lettera in cui tra l'altro tra
sparivano odiosi preconcetti 
di s tampo razzista) secondo 
il primario si ravvisavano an
che estremi per una denun
cia per diffamazione. 

I fatti sono noti, ma vale 
forse la pena di riepilogarli. 
Nei giorni scorsi — dopo al
cuni mesi di lavori di restau
ro — stavano per essere a-
perti alcuni locali al sotterra
neo del reparto materni tà , 
da adibire ad ambulatorio 
pubblico per le donne dei 
quartieri vicini all'ospedale S. 
Camillo. Roberto Bracale 1-
deatore del progetto (che in 
pratica anticipa i contenuti 
della riforma sanitaria apren
do la s t ru t tura pubblica al 
quartiere) viene « at taccato » 
dagli altri ginecologi del re
parto. suoi « aiuti » perché 
vogliono che siano loro riser
vate otto delle 18 stanze del 
poliambulatorio. 

C'è da tenere presente che 
at tualmente il personale me
dico della materni tà dispone 
di t re stanze per il riposo 
durante i turni di guardia 
not turna. Bracale quindi ri
sponde negativamemte: in 
somma, tu t te e 18 le stanze 
dei locali appena rimoder
nat i servono al funzionamen
to dell 'ambulatorio. Vi si po
t ranno compiere ricerche, vi
site di controllo sullo s ta to 
della gravidanza, medicazio
ni. test di prevenzione del 
tumori, insomma tu t ta una 
serie di operazioni per le qua
li a t tua lmente spesso è neces
sario il ricovero in corsia. 
C'è poi da tenere presente 
che. con la prossima appro
vazione della leggS sull'abor
to. queste s t ru t ture dovran
no servire anche a ospitare 
le donne che intendano in
terrompere lo stato di gravi
danza. E non è un miste
ro per nessuno che oggi que
sto tipo di interventi sono ef
fettuati regolarmente In mol
te cliniche private e costano 
fior di biglietti da centomila. 

Insomma ce ne è abbastan
za per intaccare i privilegi 
corporativi di quei medici 
(non tut t i , certo) che si ser
vono della s t ru t tura sanita
ria pubblica solo come co
pertura per l'attività più re
munerativa in clinica priva
ta. E puntuale scatta quindi 
l'opposizione al progetto. S! 
chiede alla direzione sanita
ria — in una lettera zeppa 
di insulti contro il prima
rio — di far sgomberare le 
apparecchiature da mezzo 
ambulatorio per mettervi otto 
letti per a l t re t tant i medici. La 
direzione sanitaria (ma che 
sensibilità!) è d'accordo. In
tervengono però le donne, 1 
cittadini dei quartieri vicini. 
le organizzazioni sindacali 
che bloccano le operazioni di 
sgombero e chiedono assie
me al primario di salvaguar
dare il complesso ambula
toriale per metterlo al servi
zio dei cit tadini. 

Forti sospetti sull'uomo fermato l'altro ieri insieme ad un'amica 

Un arresto per il delitto della pineta 
Emanuele Caruana, commerciante, è accusato di sfruttamento della prostituzione - Non 
ha saputo dire dove si trovava quando è stato assassinato il giovane Franco Summa 

ripartito' 1 
ROMA 

C O M M I S S I O N E FEDERALE D I 
CONTROLLO: Oggi al.e 17 .30 n 
Federa:.one riun orse collegi p-ob.-
Vin de > sei.ani del l * c.tt» e pro
vine.a (T . Mora a ) . 

ASSEMBLEE — M O N T E V E R -
DE N U O V O al!e 1S (Be!a.-d.) ; RI 
G N A N O F L A M I N I O alle 17 .30 
(Bag-iatol; TRASTEVERE a:ie 19 
(S m o n e t e ) ; OSTIENSE a::e 17 .30 
R O M A N I N A a l e 13 ( C o r d a i o ) . 
TORTRETTESTE alle 17 .30 (Po-
M - J . 1 H 1 ; ALBUCCIONE ».!• 16 
(Ro-na-i ) . 

SEZ IONE L A V O R O — SETTO
RE TRASPORTI a l e 17 ,30 . i Fe
derai one r un one su- « P.ano di 
nstrutt.jraz.one ATAC e p ano d. 
emerge"»;» per le borgate » ( P i -
natta Ottav.ano) . 

Z O N E — Sud a TORPIGNAT-
T A R A i.le 13 gruppo 11.oro u t 
tesseramento ( I a n n i : . ) . C I V I T A 
VECCHIA a CERVETERI a.le 15 
COITITI.ss one urbanist ca (G . Ma
t t i : . ) : T I V O L I 5 A 3 I N A n fede
r a t o n e al e 1 3 . 3 0 segreteria (F.-
labozzi) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — A U T O V O X a.!e 17 .30 
( F a l o m , ) . 

CELLULA BENI CULTURALI — 
A H * 14 .30 a Statali-Centro. 

I N I Z I A T I V E 2 5 APRILE 
C O N I : alia 9 m n testai.one uni-

t a r a con la compagna Franca Pri-
• COLLEFERRO: alia 10 con-

ferenza-d b j t t . fa unta - io (Pratesi ) : 
POLIGRAFICO P j - s Verd a i e 
9 asse-rio.;a untar .» ( V e t e - e ) : j 
PPTT io-.a centro, a .e 7 assem
b l a un tar.a a. a stai.one T bur-
? li ( W . Vel t ro- . . ) : P O L I G R A F I 
CO Saiar.o n sede a' e 9 as-
se-nb.ea un.tar.a ( M a r r o n . ) ; ATAC 
.Mo-itesicro: a.:a sa'a rrensa a'Ie 
15 asse—,b ea un *a- a ( W . Veltro
n i ) : V I T I N I A a. e 17 .30 (CO. -C .J -
i o l : SCUOLA SPERIMENTALE ' 
NOCETTA. a. e 11 man festai.one | 
un.tana (C. Cappon.) . i 

Si apre oggi con !a coi.et
cì: .one de! pr mo corri tato d -
rett.vo. la scuo J mte.-reg o-
naie d. pa t.to «A93st.no No
ve!.1 ». a.le Frattccch e. 

MOSTRA 
Ocgi alle dinot to alla mo- | 

s tra «Es ta te ruM mondo », j 
nel parcheggio di villa Bor- ! 
ghese. avrà luo^o un meon- j 
tro con la Sardegna. Il repi- , 
sia Silvio Peluffo presenterà j 
la proiezione di diapositive a . 
colori sulla « Sardeena f.wo- ] 
Iosa» t rat te dal film «Volo • 
sul passato •>, • 

Trasformato in arresto uno 
dei due fermi operati ieri dal 
macistrato in relazione alle 
màagmi sull'omicidio del gio
vane Franco Summa. trovato 
domenica mat t ina nella pine
ta di Canteifusano. ucciso a 
colpi di pistola. L'arresto n-
truarda Emanuele Caruana. 
24 anni, commerciante. L'ac
cusa è di sfrut tamento deila 
prostituzione e favoreggia
mento personale. 

Come si ricorderà, l'uomo 
fu fermato lunedi scorso in
sieme con Elisabetta Carelli. 
23 anni, at tr ice rmemato 
ara fica. La radazza, per il 
momento, è ancora in s ta to 
d: fermo. I carabinieri del 
nucieo investigativo di Ostia 
che s tanno conducendo le m-
daeini sono sulle tracce di 
un'altra donna, di cui non 
hanno potuto ovviamente fa-
re il nome, che potrebbe, so
stengono. fornire elementi 
utili all'inchiesta. 

Emanuele Caruana. nel cor
so dell'interrogatorio ha re
spinto decisamente ogni re
sponsabilità nell'omicidio del 
giovane e si è limitato a con
fermare di aver vusto Franco 
Summa per l'ultima volta ve
nerdì sera assieme a Elisabet
ta Carelli, e a un'altra donna 
(con ogni probabilità la stes
sa che 1 carabinieri s tanno 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i i 

Flaminia, 1 1 8 • T a l . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Stasera al Teatro Olimpico alle 

ore 2 1 , concerto del contralto 
sovietico Irina Bogaciova. In 
programma arie e liriche di 
Gounod, Saint-Saens, Falla, Ciai-
koski. Sciostakovic e Mussurg-
ski. Biglietti in vendila alla Fi
larmonica. 

A M R - A M I C I D E L L ' O R G A N O 
(Oratorio SS. Sacramento • P.zza 
Poli ang. Via del Tritona • Tele-
lono 6SG8441 ) 

Presso la sede de l l 'A .M.R. so
no aperte le iscrizioni dei so
ci 1 9 7 8 . 

A R C U M • ASS. R O M A N A CUL
T O R I DELLA M U S I C A (Piazza 
Epiro. 12 - Tel . 7 5 6 . 2 7 . G 1 ) 
A " ? ore 2 1 , presso la Sala 
Baldini in Piajza Campiteli! 9 . 
concerto di Musica da camera 
del Duo: G. Magliocca (clari
netto) A . Bracchi (p ianoforte) . 
Musiche di Brahms. Coggi, W e 
ber, De Bellis, Sgambati, Rheim-
berher. Ingresso libero. 

P O N T I F I C I O I S T I T U T O D I M U 
SICA SACRA (Piazza S. Ago
stino, 2 0 / 0 • Tel . 6 5 4 0 4 2 2 ) 
Corsi pubblici di canto gregoria
no (ore 16 .30 ) e (ore 1 7 ) le 
lezioni su « Mendelssohn « la 
musica romantica ». Ingresso l i 
bero. 

TEATRI 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 1 1 ) 

Alle 2 1 , la Coop. Teatrale Ar
cipelago presenta: « Esercizi di 
terrore » (l ine spettacolo di 
terrore per gente l ine) di A l 
fonso 5astre. Regìa di Gianni 
Supino. 

B E R N I N I (Piazza Bernini, 2 2 - Te
lefono 6 8 0 . 2 1 8 ) 
Al le ore 17 ,30 , la Compagnia 
della Commedia pres.: « I l miste
ro della carità di Giovanna D'Ar
co ». Oratorio di Ciarles Peguy. 
Traduzione di Achille Fiocco. 

DEI S A T I R I (Via di Grottaplnta, 
19 - Te l . 6 5 6 5 3 5 2 / 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Ogqi alle ore 2 1 . 1 5 : « I l 
Barbiere di Siviglia », di Beau-
machij, Sterbini. Regia di N i -
vio Sanchini. 
(Ul t ima sett imana). 

D E L L ' A N F I T R I O N E ( V i a Marzia
le. 3 5 • Te l . 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Alle 2 1 , 3 0 « Anteprima », la 
Coop. La Plautina » presenta la 
novità assoluta di Aldo Nicolai: 
• Cadaveri con vista panorami
ca », spettacolo grottesco in 2 
parti per la regia di Sergio A m 
mirata. 

DE SERVI (V ia del Mortaro. 2 2 
Tel . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle 2 1 , la Compagnia di Prosa 
De Servi diretta da Franco Am-
broglini presenta: « Roma che 
non "abbozza" » di Claudio Ol-
dani. ( 3 . mese). Regia di Fran-

v co Ambroglini. 
DELLE M U S E (Via Forl ì , n . 4 3 

Tel . 8 6 2 9 4 8 ) 
Oggi alle ore 2 1 , 3 0 , Fiorenzo 
Fiorentini presenta: « Che ca 
voi fa », di Fiorenzo Fiorentini. 

ELISEO (V ia Nazionale, 1 8 3 - Te
lefono 4 6 2 1 1 4 / 4 7 4 0 4 7 ) 
Alle 2 0 . 3 0 , 2. spettacolo della 
Trilogia di G. Testori: « Macbet-
to » di G. Testori. Presentato 
dalla Coop. Teatro Franco Pa
renti . 

E N N I O F L A I A N O (V ia Santo Sta-
lano del Cacco, 1 6 - 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Al le 21 « prima »: la Coop. 
Nuova Compagnia del Teatro 
Luisa Mariani pres.: « I l duel
lo », di A . Gatto. Regia di 
Geytzko Mascioni. 

E T I Q U I R I N O ( v i a M . Mlnghett l , 
n. 1 - Te l . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
A b b . speciale turno I I I . 
Al le ore 2 1 , T. Buazzelli In : 
« L'uomo con le valigie » di E. 
lonesco. Direzione artistica di 
T . Buazzelli, A . Corti , A . Pie-
rucci. 

E T I - V A L L E (V ia del Teatro Va l 
le. n. 23-a - Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 , Emilia Romagna 
Teatro, Gli Associati presentano: 
« I I commedione di Giuseppe 
Gioacchino Belli, poeta e impie
gato pontilicio », di Diego For
tunato, Paolo Giuranna, Paola 
Mannoni . Giancarlo Sbragia. 

LA M A D D A L E N A ( V i a della Stel
letta, 18 • Tel . 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Al le 2 1 , 3 0 : «One woman show» 
di Nola Rae. Spettacolo di mimo. 
Lo spettacolo di « Madre in ma
dre », riprende il 3 0 aprile. 

P A R N A S O ( V i a S. Simone, 7 3 » 
Te l . 6 5 6 . 4 1 . 9 2 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 , la San Carlo 
di Roma pres.: « Lina Cavalieri 
story ». Regia di Paola Bor
boni. 

M O N G I O V I N O (Via Cristoforo Co-
liombo - Te l . 5 1 3 . 0 4 . 0 5 ) 
Al le ore 1 7 , 3 0 , la Compagnia 
diretta da Alessandro Ninchi 
pres.: « Le smanie per la villeg
giatura », di C. Goldoni. 

P O L I T E C N I C O T E A T R O (V ia Tie-
polo, 1 3 / a - Te l . 3 6 9 7 5 5 9 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 , la Cooperativa 
Teatrale Majakovskij presenta: 
• Educazione sentimentale », di 
A . Ciuffini e L. Meldolesi. Re
gia di Luciano Meldolesi. 

PORTA PORTESE ( V i a N . Pal 
toni 7 - Te l . 5 8 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Corso laboratorio preparazione 
professionale al Teatro e Club 
Teatro Porta-Portese. 

S A N G E N E S I O (V ia Podjora , 1 
T e l . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle ore 17 , la SAT presenta: 
• I l matrimonio secondo Sve-
vo », 3 atti di Italo Svevo. 
Regia di Andrea Camilleri. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moron i . 3 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . M ) 
SALA B 
Oggi alle ore 16 . spettacolo la
boratorio su ballata per a Tom
maso Campanella » di Mar io 
Moret t i e Carlo Alighiero. 
SALA P O Z Z O 
Al le 2 1 , 1 5 , il Teatro Claudio 
Remondi e Riccardo Caporossi 
pres.: « Pozzo », con Lillo Mar
chesi, Piero Orsini e Piero Ce-
gaiini. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -
Te l . 3 9 3 9 6 9 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 , la Compagn'a 
Carmelo Bene pres.: « Sade ome
ro libertinaggio e decadenza del 
complesso bandistico della gen
darmeria salentina » . 

! cercando di rintracciare). 
L'uomo ha detto al masi-
s t ra to .il dott. Giorgio Santa
croce, di aver lasciato il ra
gazzo a tarda notte. Nel suo 
racconto resta tuttavia an
cora un 1 vuoto » di diverse 
ore al quale Emanuele Carua
na non ha saputo dare una 
spiegazione. Dovrà darla al 
più presto, vusto anche che 
l'autopsia ha confermato che 
il giovane è s ta to ucciso pro
prio nella notte tra venerdì e 
sabato. 

Ricorrenza 
Due mesi fa moriva il com

pagno Scucces Rosario, par
tigiano combattente, segreta
rio. subito dopo la Libera
zione, della cellula del mini
stero della Marina Mercan
tile. La moglie e i compaeni 
di Porto Fluviale lo ricorda-

• no con affetto e rimpianto. 

I compagni di Portuense 
Villini si uniscono al dolore 
del compagno Franco Tursi. 
per la scomparsa del fratello 

fschermì e ribatte ) 

Teatro Tenda Strisce 
Tel. 54.22.779 

OGGI RIPOSO 

Don 
Chisciotte 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

• * Pozzo » 
• e S.A.D.E. > 

(Teatro In 
(Teatro 

Trastevere) 
Tenda) 

CINEMA 
« L'Agnese va a morire > (Alcyone) 
« Duello al sole • (Alfieri, Aureo) 
« Le colline blu » (America, Quattro Fontane) 
« L a bibbia secondo Pierino» (Archimede) 
1 Signore e signori» (Ausonia) 
t Poliziotto privato, un mestiere difficile » (Balduina) 
• Incontri ravvicinati dei terzo tipo» (tiaruoi m i ; 
« La stangata » (Europa) 
«Ciao maschio» (Fiamma, King) 
« lo Beau Geste e la legione straniera (Le Ginestre, 
Planetario) 
« lo e Annie » (Majestlc, Quirlnetta) 
« Gli ultimi tre giorni » (Mercury) 
« Piccola posta » (Mignon) 
I Conoscenza carnale» (Pasquino, in Inglese) 
t Ecce Bombo» (Quirinale) 
• West Side Story» (Radio City) 
• American graffit i» (Rouge et Nolr) 
• Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Roxy) 
« Giulia » (Trevi) 
( I l braccio violento della legge n. 2 » (Africa) 
( L'amico americano » (Ambasciatori) 
( I l piccolo grande uomo» (Araldo) 
« Allonsanfan » (Avorio) 
(Zabriskie Point » (Clodio) 
( Nell'anno del Signore » (Farnese) 
« Miseria e nobiltà » (Novoclne) 
( L e due sorelle» (Nuovo Olimpia) 
« La ballata di Stroszek » (Ttlanon) 
( I l sospetto di Maselll » (Cineclub De Lollis) 
(Ricostruzione di un delitto» (L'Officina) 
Proiezioni della Cineteca nazionale (Bellarmino) 
( Raga » (Filmstudio 2) 
« Totò cerca casa » (Cineclub Sadoul) 
« Dersu Uzala » (Cineclub Tevere) 
II cinema nella repubblica di Weimar (Filmstudio 1, 
Politecnico, Palazzo delle Esposizioni) 

NATALE 
26 aprile 1978 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lung.re Mel l in i , 3 3 / a • 

Te l . 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Al le 2 1 . 1 5 . il Gruppo Teatro 
Sergio Pacelli iti: • Cruciltge » 
da V . Ma.-akovsk j . Testi di Ser
ti.o Pacelli. 

ALBERICO ( V i a Alberico I I , 2 9 • 
Te l . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 « I l Guasco » 
pres.: « La Mosca sulla Vodka » 
da £-o!eev. Novità assoluta. Re
gia di R. C metta. 

A L B E R G H I N O (Via Alberico I I . 
2 9 - Te l . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 « pr.ma ». il Gruppo 
Teatro Incontro pres : « I l can
to del cigno ». di Anton Cechov. 
Regia di Joseph Bab.ch. 

ALBA EURO CENTRO ( V i a Tu-
scolana 6 9 5 • Tel . 7 6 2 . 2 4 0 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : «Cos i è „ . cosi 
aia... », di F. Mazzieri . Regia di 
G. Crac.ani. 

BEAT 7 2 (V ia C .G. Belli , 7 2 -
Te l . 3 1 7 7 1 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 precìse: « Esempi di 
lucidità » di Simone Cardia . Ma
rio Romano, Ulisse Benedetti. 

CLEMSON (V ia Boc'onl, 5 9 ) 
Al le 2 0 , 4 5 la Compagnia de 
"L'art ist ica" diretta da Pericle 
Panella con « I l Matrimonio di 
Figaro » di Beaumarchais. Regia 
di Sergio Bargone. 

C I N E M A T E A T R O TRASTEVERE 
(Circ. Gianicolense, 10 - Tele
fono 5 8 9 . 2 0 . 3 4 ) 
Oggi e venerdì alle 19 prepara
zione nuovo spettacolo. Conti
nuano seminari. 

COOP. A L Z A I A (V ia della Miner
va. 5 / a • Te l . 6 7 8 1 5 0 5 ) 
Seminario di autolormazione sul
la iconicità del linguaggio. Tut
ti i venerdì relazione. 

CIRCOLO CULTURALE CENTO-
CELLE (V ia Carpineto, 2 7 - Te
lefono 7 8 8 . 4 5 . 8 6 - 7 6 1 . 5 3 . 8 1 ) 
Alle ore 17 , laboratorio di tec
nica teatrale aperto al quartie
re condotto da A. Pudia. 
Al le ore 18 , programmazione 
della I Rassegna romana di 
teatro per ragazzi nel quartiere 
a cura della Coop. Gruppo del 
Sole e dell 'Arci V I I . 

I L L E O P A R D O (Vicolo dal Leo
pardo. 33T- T e l . 5 8 8 5 1 2 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 : « I l viaggio di 
Marta » di Anna Bruno. Regia 
dell 'autrice. 

I L S A L O T T I N O (V ia Capo d 'Afr i 
ca, 3 2 - T e l . 7 3 3 6 0 1 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 : « Maschere, svi
tati e intellettuali in genere », 
due tempi di Raffaele Stame, Re
nato Capitani, A . Rosa D'Anto-
na. Regia di Ratiaele Stame. 

LA C O M U N I T À ' ( V i a Zanazzo, 1 
Te l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Al le 1 7 . 3 0 . 2 1 , 3 0 : «Zio Vania» , 
di A . Cechov. Adattamento di 
G. Sspe. 

LA P I R A M I D E ( V . Benzonl 4 9 - 5 1 ) 
Alle 2 1 : Laboratorio aperto con 
la Compaqnia "La Maschera" 

L A B O R A T O R I O DEL M O V I M E N T O 
(V ia Luciano Manara 2 5 / 1 2 , 
piano I I • T e l . 5 8 9 . 2 2 . 9 6 ) 
Gruppi di lavoro per una mag
giore conoscenza delle possibi
lità espressive del corpo. 

M A R C O N I V (V ia Margutta n. 5 ) 
Al le ore 1 8 , prove aperte di 
« Machine » di Marcello Sambati 
e « Icona numero 1 », di Mas
simo Ciccolini. 

PICCOLO D I R O M A ( V i a della 
Scala, 6 7 - Tel . 5 8 . 9 5 1 7 2 ) 
Al le 2 2 , la Cooperativa Tea
tro De Poche presenta Aichè Na
na in: • I f ior i del m a l * », di 
Baudelaire. Traduzione e adat
tamento teatrale di Bruna Cealti . 

T E A T R O M E R C A L L I (V ia Mercal-
I l n. 5 8 • T e l . 8 7 9 3 7 8 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 . il G.S.D. la 
Pochade presenta: • Totentanz • 
di Renato Giordano. 

P O L I T E A M A 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « Domino! Na-
fced », con Domìnot. Regia di 
Ruggero Albanese. 

C O N V E N T O OCCUPATO 
Al le ore 2 1 : « Cara madre » , 
di Paolo Pistoiese. 

CABARET - MUSIC HALL 
A S S O C I A Z . CULTURALE « R O M A 

J A Z Z CLUB» ( V i a Marianna Dio
nigi . 2 9 - T e l . 3 8 8 . 2 8 1 ) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru
menti . 

E L T R A U C O ( V i a Fonte del 
l 'Olio. 5 ) 
Al le 2 1 , 3 0 , Dakar folklore pe
ruviano • Carmelo folklore spa
gnolo. 

F O L K S T U D I O ( V i a G. Sacchi. 3 -
Te l . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle ore 2 2 . per la seri» del
la musica popolare ital.ana il 
nuoio canzonieri» mol sano in 
un programma di canti e stru
menti del Molise. 

I L PUFF ( V i a G . Zanazzo. 4 - Te
lefono 5 8 1 0 7 2 1 / 5 8 0 0 9 8 9 ) 
AJle 2 2 . 3 0 il Puff presznta Lan
dò Fiorini in: * Portobrutto » di 
M . Amendola e B. Corbucci. Con: 
L. Gul lotta. G . Valer i . S. Ben
nato. S. Patou. Regia degli autori. 

J . S E B A S T I A N BAR (V ia Ostia 11 
Te l . 3 2 5 . 1 1 1 ) 
Apertura locale ore 2 0 . 3 0 . 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio, 
8 2 / a - T e l . 7 3 7 2 7 7 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . Carlo Dapporto in : 
• Confidenzialmente • cabaret in 
due tempi . 

S A T I R I C O N (V ia V a l di Lanxo. 
n. 1 4 9 - Te l . 8 1 0 . 8 7 . 9 2 ) 
A! 'e ore 2 2 . 3 0 : • Hol lywood, 
Hol lywood, Hol lywood! ». ovve
ro .. le d ve stanno a guardare .. 
Reg a di S B.ar.chi. 

T U T T A R O M A ( V i a dei Salumi. 3 6 
Te l . 5 8 8 7 3 6 / 5 8 9 4 6 6 7 ) 
Alle 2 2 . 3 0 Serg.o Ctr.ti presenta-
* La voce, la chitarra, le can
zoni di Roma ». A l p ano: Vit
torio Vincent i . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARCAR • V ia F.P. Tosti . 16 - Te

lefono 8 3 9 5 7 6 7 ) 
Animazione tea'rale pe- bambini. 

DEL P A V O N E (V ia Palermo. 2 8 • 
Te l . 4 8 1 0 7 5 ) 
Alle ore 2 1 : « Patatrac », di 
G Taffone. 5pett . clownesco di 
mimica e animazione. Con Tata 
di O n d a . Ingresso l_ 1 5 0 0 . 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appi», 3 3 - T e l . 7 8 2 . 2 3 . 1 1 ) 
Alle ore 16 , nei Centro Cul
turale Popolare. V ia Capraia 8 1 : 
« La ballata di Re Filippo X I I » 
teatro e audivifivi per ragazzi. ' 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine
to 2 7 - T . 7 8 8 4 5 8 6 - 7 6 1 5 3 8 7 
Circ. Culturale Centocelle) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle ore 15, attività di anima-
delia Comunità di Capodarco. A l -

della Comunità di Cam.darco. A l 
le 18 , preparazione conferenza 
circoscrizionale sulla cultura ( in 
collaborazione con l 'ARCI X ) . 
Al le 2 0 . programmazione I Ras
segna romana di quartiere del 
teatro per ragazzi. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
A R G E N T I N A (Teatro Scuola) 
(Largo Argentina - 6 5 4 4 6 0 2 / 3 ) 

Al le ore 17, Assessorato alla 
Cultura /Assessorato alla Pubbli
ca Istruzione del Comune di Ro
ma presentano: I Rassegna na
zionale teatro ragazzi dal 4 al 
3 0 aprile. 
• I viaggi di Gulliver » teatro 
della Mani di Reggio Emilia, 
(e lementar i ) . Prezzo unico: l i 
re 5 0 0 . 

CINE CLUB 
O C C H I O , O R E C C H I O , LA BOCCA 

Alle ore 1 8 . 2 0 , 2 2 : « N o r a 
H e l e m i », di Fassbinder (vers. 
orig. sottotitoli in francese). 

C INE CLUB DE LOLLIS 
Alle ore 2 0 , 2 2 : « I l sospetto 
di Masell l ». 

C INE CLUB T E V E R E 
« Dersu Uzala », di Al:ira Kuro-
sav/a. 

L ' O F F I C I N A ( T e l . 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Al le ore 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 
2 2 . 3 0 : « Ricostruzione di un 
delitto », regia di Anghelopou-
los. 

C . T . M . B E L L A R M I N O - C I N E T E 
CA N A Z I O N A L E (Via Panama, 
n. 13 • Te l . 8 6 9 . 5 2 7 ) 
Alle ore 1 8 . 1 5 : « A m e r i c a » , 
di D. W . Gri l f i th ( 1 9 2 4 ) . 
Alle ore 2 1 . 1 5 : « L a bella ad
dormentata », di L. Chiar.m 
( 1 9 4 2 ) . 

F I L M A I LIDIO ( T e l . 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 
S T U D I O 1 
Per il ciclo « I l cinema della Re
pubblica di Weimar >. olle ore 
1 9 . 3 0 , 2 2 , 3 0 : « Raskolnikow », 
di R. Wienc . 
S T U D I O 2 
Alle ore 19 . 2 1 . 23 : « R a g a » , 
con Ravi Shankar. 

P O L I T E C N I C O C I N E M A (Telefo
no 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Per il ciclo « Il cinema della Re
pubblica di Weimar ». alle ore 
19. 2 3 : » Michael », di C. 
T . Dreyer - Al le ore 2 0 . 3 0 : 
« Heimkehr », di J. Mey . 

P A L A Z Z O DELLE ESPOSIZ IONI 
Per il ciclo « I l cinema della Re
pubblica di Weimar >. alle ore 
1 6 . 1 5 : « Lohnbuchhaltcr krern-
ke ». di M . Harder - Al le ore 
1 7 . 3 0 : « Varieté ». 

S A D O U L ( T e l . 5 8 1 . 6 3 . 7 9 ) 
Al le ore 19 . 2 1 , 2 3 : « Totò cer
ca casa » di Steno e M . Moni -
celli ( 1 9 4 9 ) . 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

L- 1 .200 
Grazie tante arrivederci, ccn C. 
Vil lani - C ( V M 18) - Gra.-.de 
riv sta dì spogliarello 

O R I O N E 
Ore 2 1 : spettacolo di AIrodanze 

V O L T U R N O 471 .SS7 
Resta pura amore mio 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

La mazzetta, con N . Mantred. 
SA 

A I R O N E 7 8 2 - 7 1 . 9 3 L, 1 .600 
I duellanti , con K. Carradine 
A 

A L C Y O N E • 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L 1 .000 
L'Agnese va a morire, ccn I . 
Thul.n - DR 

A L F I t R I - 2 9 . 0 2 . S 1 l_ I .10O 
Duello al sole, con J. Jcres 
DR 

A M B A S S A O E - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 2 0 0 
La mazzetta, con N . Maatred. 
SA 

A M E R I C A • 5 8 1 . 6 1 . 6 8 U 1 .800 
Le colline blu, con J. N.c~s!soi 
DR 

A N I E N E 8 9 0 . S 1 7 L. 1 .200 
(Riposo) 

A N I A R E S S 9 0 . 9 4 7 U 1 .200 
Valentino, con R. N-'rcyev - S 

A P P I O 7 7 9 . 6 3 8 U 1.300 
Mor te di una carogna, con A . 
Delon - G 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 5 6 7 
L 1 2 0 0 

La bibbia secondo Pierino, di 
J. Eftel - DA 

A R I S T O N • 3 5 J . 2 3 0 U 2 . 5 0 0 
I I tocco della medusa, ccn R. 
Burton - DR 

A R I S T O N N . 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Mar lowe indaga, con R. Mit -
crium - G 

A R L E C C H I N O 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2.500 

Follie di Not te , con A . Lear 
M ( V M 1 8 ) 

ASTOR 6 2 J . 0 4 . 0 9 L. 1 5 0 0 
Le brighe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

A S T O R I A - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L 1 .500 
Mor ie di una carogna, con A 
Delon - G 

ASTRA 8 1 . 8 6 . 2 0 9 k. 1 .500 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

A T L A N T I C • 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L, 1 .200 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

A U R E O - 8 1 . 8 0 6 0 6 l~ 1 O00 
Duello al fo le , con J. Jones 
DR 

A U S O N I A • 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 
Signore e Signori, con V . Lisi 
SA ( V M 18) 

A V E N T I N O • 5 7 2 . 1 3 7 U 1 .500 
(Riposo) 

B A L D U I N A • 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 . 1 0 0 
Mar lowe, poliziotto privato un 
mestiere difficile, con R. M.t-
chum - G 

B A R B E R I N I • 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
Incontri ravvicinati del terzo t ipo, 
con R. Drcyluss • A 

BELSITO • 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Guerra spaziale, con K. M o n t a 
A 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 5 0 0 
Cyclone, con A . Kennedy • DR 

C A I ' I I O L 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Piedone l'airicano, con B. Spen
cer - A 

C A P R A N I C A - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1.S00 
Morte di una carogna, con A . 
Delon - G 

C A P K A N I C H E 1 1 A - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

Cyclone, con A. Kennedy - DR 
DEL VASCELLO • 5 8 U . 4 5 4 

L. 1 .500 
La bella addormentala nel bosco 
DA 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
I l triangolo delle Bcrmude, con 
J. Huston - A 

DUE A L L O R I - 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Guerra spaziale, di G. Lucas 
A 

E D E N • 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

EMBASSY - S 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 

E M P I R E • 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 1 4 ) 

ETOILE • 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Due vite una svolta, con S. Me 
Lame - DR 

E T R U R I A • G99 .10 .78 L. 1 .200 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fencch - C ( V M 18) 

E U K C I N b - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Manliwdi - DR 

EUROPA • 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La stangala, con P. Newman 
SA 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR ( V M 18) 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Donna Fior e I suoi due marit i , 
con J. Will.er - SA ( V M 18) 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1.500 
Interno di un convento, di VV. 
Boro..czyk - DR ( V M 18) 

G I A R U I N U - 8 9 1 . 9 4 0 L. 1.000 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
nimj - A 

G I O I L L L O - SG4.149 L .1 .000 
I I gal lo, con U. Tognazzi - SA 

G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

GREGORY - 6 3 b . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Scila d'argento, con G. Gem
ma - A 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
La mazzetta, con N . Manfredi 
SA 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Ciao maschio, con G . Depardieu 
DR ( V M 18) 

I N D U N O • 5 S 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Piedone l 'alricjno, con B. Spen
cer - A 

LE G I N E S T R E • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

lo Beau Gcslc e la legione stra
niera, con M . Feldman - SA 

M A E S T O S O • 7 3 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Quando c'era lui caro le i , con 
P. Villaggio - C 

MAJESTIC - 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 1 .500 
lo e Annic, con VV. Alien - SA 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
La mondana felice, con X . Hot-
lander - SA ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N 
Rollcrcoastcr il grande brivido, 
con G. Segai - A 

M E T R O P O L I I A N • 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Mu l i - DR ( V M 18) 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Piccola posta, con A . Sordi - C 
M O U L I t N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 

L. 2.500 
La caldi bestia, con A. Arno 
DR ( V M 1S) 

M O D E R N O - 4 o 0 . 2 S 5 L. 2 . 5 0 0 
Follie di notte, con A . Lear 
M (Vf . ì 18) 

N E W YORK 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

N . I .R . • 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 .500 

Gesù di Nazareth, con R. Powell 
DR 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
Taboo, con V . Lmdlors 
DR ( V M 18) 

P A L A Z Z O 4'J5.66.31 L. 1.S00 
A l di la del bene e del male, 
con E. Joscphson - DR ( V M 1 8 ) 

P A R I S - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2.OU0 
La mazzetta, eoo N. Manfredi 
SA 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 0 0 0 
Carnai knowiedge (« Conoscen
za carnale » ) , v.ith J. Nichol-

P K t f J L i l t . 2J0.\ JJ 
L. 1 .000 - 1 .200 

Emanueltc perché violenza alle 
donne? ccn L. Gemscr 
DR (V.M 18 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E • 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 3 0 0 

Le colline blu, con J. Nichol-
san - DR 

Q U I R I N A L E • 4 C 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Ecce Bombo, con N. Moret t i 
SA 

Q U I K I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

10 e Annie, con W . Alien - SA 
R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 l_ 1 .600 

West side story, con N. Wood 
M 

REALE • 5 3 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

REX - 8 6 4 . « 6 5 L. 1 .300 
Tclcfon, con C. Brcr.son - G 

R I T Z - 8 3 7 . 4 S I l - 1 .800 
Salvale il Gray Lady, con C. 
H.s ic . i - DR 

R I V O L I 4uU 8S3 L. 2 . 5 0 0 
Un taxi color malva, con P. 
;«'c ict - s 

R O U G E ET N O I R • 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . S 0 0 

American Gr3f l i t i , csn R. Drey-
:-.>s - Da 

R O X Y 8 7 0 . 5 0 4 l_ 2 . 5 0 0 
Quell'oscuro csgetlo del desi
derio, e L 6 J : - - C I - SA 

K O Y A L - 7S7 .4S .49 C. Z .000 
Salvale il Gray Lady, con C 
H C S : ; T - DR 

S A V O I A - 8 b l . l S 9 L. 2 . 1 0 0 
Good bye amore mio, Ccn R. 
D-eyfuSS - S 

5 I 5 T O (Ost ia) 
L'ultima odissea, co-. G. Pcp-
i- -.- ó • A 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
11 tiglio dello sceicco, ccn T . 
M i :: • SA 

S U P E K C I N E M A - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2.500 

Sella d'argento, ccn G. Gcm-
- a - A 

TIFFAMY • 4 6 2 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Le ragazze pon pon si scatenano, 
c^n C R alien - SA ( V M 18) 

T R E V I - 6 8 9 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Giul i», ccn J. Fenda - DR 

T R i O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1.500 
Per chi suona la campana, con 
G Cooper - DR 

ULISSE 4 3 3 . 7 4 4 
U 1 .200 - 1 .000 

(R coso) 
U N i v t H ì A l • 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 

Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

Ritratto di borchesia in nero. 
ccn O M L Ì I - DR ( V M 1 8 ) 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 S 7 L. 1 .700 
In cerca di Mr . Goodbar. con 
D. K e i t c n - DR ( V M 18) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 6 2 4 . 0 2 . 5 0 U 4 5 0 

(R.poso) 
son - DR ( V M 1 8 ) 

A C I D A • 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 
(Riposo) 

A D A M 
(Non pervenuto) 

AFRICA D'ESSAI • 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
L. 7 0 0 - 3 0 0 

I l braccio violento della legge 
N. 2 , con G. HacUman - DR 

ALBA • 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Conferenza 

A M B A S C I A T O R I • 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

L'amico americano, con B. Gant 
DR ( V M 14) 

APOLLO • 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Rollcrcoastcr, con G. Segai - A 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Il piccolo grande uomo, con D. 
Hol^man - A 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
La grande avventura, con R. Lo-
gan - A 

A U G U 5 T U 5 - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
I l triangolo delle Bcrmude, con 
J. Huston - A 

A U R O R A - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Il bocconcino, con A. Nemour 
SA 

A V O R I O D'ESSAI - 7 5 . 3 5 . 2 7 
L. 7 0 0 

Allonsanfan, con M . Maslroian-
ni - DR 

BOITO - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Mac Arthur il generale ribelle, 
con G. Peci; - A 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Occhi dallo stelle, con R. H o l l -
niann - A 

B R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Il tiglio dello sceicco, con T. 
Mil ion - SA 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Melodrammorc, con E. Monte-
sano - SA 

CASSIO 
(Riposo) 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Zabrinskio Point, di M . Anto-
n OHI - DR ( V M 18) 

COLORADO 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Scandalo, con L. Grstoni 
DR ( V M 1S) 

COLOSSEO 736 2 5 5 L. 6 0 0 
Il mio uomo è una canaglia, 
con G 5cg?l - DR ( V M 18) 

CRISTALLO 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
La squadra speciale dell'ispet
tore Swcnney, con B. Toster 
G 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

(Riposo) 
DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 

L. 6 0 0 
(Non pervenuto) 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Autopsia di un mostro, con A. 
Girardol - DR 

E L D O R A D O - 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
La poliziotta la catricra, con E. 
renech - C ( V M 14) 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Champagne per due dopo II fu
nerale, con H . Mills - G 

ESPERO 8 6 3 9 0 6 L. 1 .000 
Il gallo dagli occhi di giada, 
con C Pani - G ( V M 14) 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

Nell'anno del signore, con N. 
Mnnlrcdi - DR 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

L'insegnante va in collegio, con 
E Fencch - C ( V M 13) 

H A R L E M 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
(Riposo) 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
Il triangolo dello Bcrmude, con 
i. Huston - A 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
I l triangolo delle Bcrmude, con 
J. Huston - A 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

La banda Vallanzasca, con E. 
Pulcrano - DR ( V M 18) 

M A D I S O N • 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
I I . . . Bclpacse, con P. Villaggio 
SA 

M I S S O U R I (ex Leblon) - 5 S 2 . 3 3 4 
L. 6 0 0 

Sandokan prima e seconda parte, 
K. Bedi - A 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
L. 7 0 0 

L'ammucchiata 
M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 

5 5 2 . 3 5 0 
Marcellino pane o vino, con P. 
Calvo - S 

N E V A D A - 4 3 0 2G8 L. 6 0 0 
(Non pervenuto) 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
(Chioso per ripulitura) 

N O V O C I N E D'ESSAI 
Totò miseria e nobiltà, con S. 
Lorcn - C 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 8 0 0 
Klcinholl Hote l , con C. Clery 
DR ( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A (Via In Luci-
na, 16 - Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
Le due sorelle, con M . K.ddcr 
DR ( V M 14) 

O D E O N 
Prossima apertura casa di pia
cere, con G. Sobcrg 
DR ( V M 1 8 ) 

P A L L A D I U M 5 1 1 . 0 2 0 3 L. 7 5 0 
Al lent i a quei due: l'ultimo ap
puntamento, con R Moore - M 

P L A N E T A R I O - 9 7 5 . 9 9 . 9 8 L. 7 0 0 
' A ^ T t u r n o-e 18) 
10 Beau Geste e la legione (tra
merà. con M . FcldmDii - 5A 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 6 0 0 

Un attimo una vita, con A. Pa
cino - DR 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O • 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Mio tiglio Nerone, con A . Sordi 
SA 

R U B I N O D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Maladolescenza, con E. Joncsco 
DR ( V M 18) 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 • 6 0 0 

I ragazzi del coro, con C. Dur-
n.ny - A 

S P L E N D I D - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
E non liberarci dal male, con 
J. Gaupil - DR ( V M 18) 

T R I A N O N 7 8 0 302 L. 6 0 0 
La ballata di Stroszek, con Bru
no S - DR 

V E R B A N O - 8 5 1 . 1 9 2 L- 1 .000 
Champagne per due dopo II fu
nerale, con H . Mills - G 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Pinocchio - DA 

SALE DIOCESANE 
CINE F IORELLI - 7 5 7 . 8 6 . 1 S 

Pinocchio - DA 
DELLE PROVINCE 

Met l i un lormaggino a cena 
DA 

G I O V A N E TRASTEVERE 
11 medico della m u t u i , con A . 
Sord - SA 

M O N T E O P P I O 
Black Sunday, COT M Keller 
DR 

N O M E H T A N O - 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
Black Sur.day, con M . Keller 
DR 

ORIONE 
(Vedi Cinc-na-Tct - i ) 

P A N F I L O - 8 6 4 . 2 1 0 
Simbad e l'occhio della t i f r e . 
con P. Wavnc - A 

SALA 5 . S A T U R N I N O 
Riccardo cuor di leone 

T IBUR - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
La guerra di Troia, con S. Ree-
\cs - S M 

T R A S P O N T I N A 
Ivanhoe, c c i R. Taylor - A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

L» bella addormentata nel b o t e * 
| DA 
• SUPERGA 
j Te l . 6 6 9 . 6 2 . 8 0 ) 
; Piedone l'africano, con B. Sperv 

cer - A 

ACHIA 
DEL M A R E 

| (Non par^enuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

(Riposo) 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL, A G I S , 
A R C I , A C L I . ENDALS: Africa, 
Alcyone, Ambasciatori, At lant i * . 
Ausonia, Avorio. Boito, Cristallo, 
Giardino, Induno, Jolly, Madison, 
Missouri, Nuovo Olimpia, Planeta
rio, Prima Porta, Rialto, Sala 
Umberto, Splcndid, Trianon, Trajay 
no di Fiumicino, Ulisse, Ve 

t »-
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Ieri un grande «Liberazione», da oggi Vaffascinante corsa a tappe sulle strade di sei regioni 

Jorgensen trionfa a Caracalla 
Ipoteca degli stranieri anche sul «Giro delle Regioni» ? 

ROMA - - Un po' di caldo dopo una matt inata fieddina e 
lacrimosa, un soffio di primavera nel pomeriggio di Cara-
calla, e il sorriso del danese Jorgensen più luminoso del sole 
che era filtrato tra le nuvole, il sorrido e la gioia del vinci 
tore di un Gran Premio della Liberazione tu t to di marca fo
restiera o quasi perché il seccodo classificato (Mount) è un 
americano, il terzo (Duerpisch) un esponente della RDT e il 
quar to (Kostadinov) un cecoslovacco. Dei quat t io il più at
tivo, il più audace è s ta to Mount, uno statunitense cono 
sciuto in Toscana dove soggiorna da un paio d'anni, ma qu 
sto Mount lia speso troppo e alla fine s'è imposto il rifinitore 
Jorgensen, atleta sulla soglia delle trenta primavere e 
quindi navigato, astuto nel momento della conclusione, quan
do è uscito allo scoperto per scavalcare Duerpisch e Mount: 
mancavano centocinquanta metri, forse meno, e il danese 
aveva una marcia in più. aveva le ali del trionfo. 

E' s tato uno spettacolo di giovinezza nel quadro di una 
giornata gloriosa, piena di bandiere. Vedere ai nastr i 256 
concorrenti costituiva un fatto ìmpressicnante, senza prece
denti. Eravamo anche emozionati per quel gioco d'equilibrio 
che veniva richiesto ai ciclisti, il serpente multicolore sem
brava un elastico ora dritto, ora piegato lungo l'anello di 
Caracalla. e la minima disattenzione poteva significare 
una caduta, un distacco, un ritiro E molti, infatti, dovevano 
t irare i remi ìnbaica, scendere di bicicletta, abbandonare la 
compagnia. Ho visto il romagnolo Giovanni Casadio pian
gere nell'ammiraglia della sua società, piangeie per aver 
alzato bandiera bianca dopo appena tre giri del circuito. 
Casadio eia il r i t rat to della delusione: da due mesi pensava 
a que-ita corsa e voleva ben figurare, voleva distinguersi, 
\oleva tornare a casa felice. Una notte insonne e un guasto 
al cambio l 'hanno tradito. Un episodio fra ì tant i nella cor
nice di una gara che faceva temere un volatone e al con
trar io ha registrato una bella selezione. 

Due italiani e un danese (Pastore. Moreno Mandriani e 
Reimer) hanno acceso la miccia al decimo passaggio, poi é 
salito alla ribalta Mount che ha tentato di squagliarsela, che 
ha dato il benvenuto a Stlz, Cardet, Mraz e Kaminski e che 
mentre il gruppo si faceva sotto ha avuto la forza di parte
cipare all'azione più importante. Già, l'indiavolato Mount, 
un tipetto con gli occhiali che sorizzava scintille, e ia anche 
nella scia di Duerpisch, di Kost-idinov e di Joergensen, era nel 
quartet to che andava a giocarsi il successo. Insomma, ha 
vinto il danese, ma l 'americano merita un evviva per la sua 
Irrequietezza, per la sua tenacia, per :! suo dinamismo 

E' la terza vittoria consecutiva di un forestiero. Un in
glese nel '76 (Nickson). un altro inglese nel '77 (Downsì e ieri 
la Dinimarea con Jorgensen. E ì nostri? Il migliore dei 
nostri è Morandi (quinto) seguito dall'azzurro Andretta, e 
a proposito dei ragazzi di Gregori, desrli italiani più in vista, 
più quotati e più sollecitati, va detto che In loro presta
zione è stata piuttosto modesta, che solo Stiz s'è affacciato. 
ed è poco, vi pare? 

E avanti . Avanti perché oggi iniziera il terzo Giro delle 
Regioni, una competizione di 929 chilometri distribuiti in 
sei tappe. Il confronto è di alto livello poiché annuncia l'in
tervento di diciassette formazioni nazionali. L'Italia ha 11 
vantaggio di manovrare ccn due sestetti, la squadra A e la 
squadra B, ma gli avversari da battere sono tanti e tut t i 
molto quotati, molto temibili. Qualcuno afferma che esiste 
un'ipoteca straniera, e comunque è una sfida che fornirà 
ai tecnici ampie valutazioni. La prima edizione porta la 
firma di Carmelo Barone, la seconda è stata siglata dal 
belga Schepers a spese di un azzurro famoso quat t ro mesi 
dopo per la conquista del titolo mondiale (Claudio Corti). 
e vedete un po' quali seno le referenze della nostra manife
stazione, del nostro viaggio da CIvitacastellana a Firenze. 
Stasera, sulla collina di Norcia, nel cuore dell'Umbria, Il 
primo vincitore, il primo « leader », la prima festa. 

Gino Sala Il vittorioso arrivo di JORGENSEN nel X X X I I I Gran P remlo della Liberazione 

Prologo all'ombra della Rocca, poi (ore 13,15) la partenza della tappa per Norcia 

Ore 12,30: «via!» da Civitacastellana 
Quindici nazionali straniere e dodici azzurri, suddivisi in due squadre, fra 
i quali spiccano Fedrigo, Stiz, Pozzi, Orlandi e Masi - Molto forte il cam
po degli « ospiti » - Il percorso della prima tappa non è difficile ma 
l'ascesa verso Norcia potrebbe già fornire una prima, leggera selezione 

ROMA — Gran Premio della 
Liberazione e Giro delle Re
gioni si tengono a braccetto. 
Da t re anni a questa parte la 
classicissima in linea funge 
da festoso, spettacolare pro
logo alla gara a tappe: due 
manifestazioni dal valore 
tecnico indiscutibile che a lo
ro volta introducono diret
tamente alla Corsa della Pa
ce. La preparazione del 3. Gi
ro delle Regioni ha richiesto 
mesi di lavoro: amici sinceri. 
collaboratori preziosi e so
stenitori disinteressati hanno 
lavorato con noi per allestire 
una competizione che non ha 
mai deluso. Gruppo sportivo 
dell 'Unità. Pedale Ravennate 
e Rinascita Coopedil di Ra-
\ cnna hanno unito 1 loro 
sforzi per sfornare ancora li
na volta una grande corsa a 
tappe - al via si schiereranno 
infatti 1 rappresentanti di 
quindici Paesi stranieri, oltre 
alle due squadre azzurre. I 
migliori atleti di tre conti
nenti (Europa. Africa ed A-

merica) daranno lustro ad u- ' Venezuela, ma dovrà fare 
na competizione di primaria 
importanza e tut ta particola
re: una competizione che 
sposa sapientemente sport e 
messaggio internazionalista. 
Le passate edizioni hanno 
lanciato nel mondo del profes
sionismo corridori del cali
bro di Carmelo Barone ed 
Eddy Scheepers; hanno mes
so in luce Claudio Corti e 
Duerpisch. atleti che a San 
Cristobal. in Venezuela, fece
ro incetta di traguardi iridati 
sia nella prova su s t rada che 
in pista. 

Il grande Merckx ha voluto 
Scheepers nella sua squadra. 
Claudio Corti si comporta o-
norevolemente nel mondo dei 
prof. « kaiser <> Duerpisch ha 
invece preferito restare t ra i 
« puri » e da oggi met terà 
nuovamente .n luce le grandi 
doti in suo possesso. 

Duerpisch si è portato t re 
validi alfieri: Mortag. Wikler 
e Wiegand. suoi fortunati ed 
abili compagni d'avventura in 

Cosi al «Regioni» 
ALGERIA 

1) ELAICHI 
2) HOUESSE 
3) MEHDI 
4 ) LAGAB 
5) AEDI 
6 ) CHIBANE 

BELGIO 
7 ) VICOROUX 
8) ROELANT 
9) VAN HEER 

10) SCHUYTEN 
11) W1NNANTS 
12) ERTVELOT 

CECO
SLOVACCHIA 

13) FEREBAUER 
14) BALGA 
15) KOSTAOINOV 
16) KOROUS 
17) MRAZ 
18) VONDRACEK 

CUBA 
19) CARDET 
20) ARENCIBIA 
21) JORGE 
22) VASOUEZ 
23) ECHEMENOIA 
24) SANTOS 

DANIMARCA 
25) JORGENSEN 
26) RYDICHER 
27) UDBY 
28) REIMER 
29) JOERGEN5EN 
30) RASMUSSEN 

GRAN 
BRETAGNA 

31) OOWNS 
32) LAVRENCE 

33) GRIFFITH 
34) LLEWELYN 
35) FRETWELL 
36) WILLIAMS 

ITALIA « A » 
37) ANDRETTA 
33) COLOTTI 
39) FEDRIGO 
40) GOSETTO 
41) MASI 
42) ORLANDI 

ITALIA « B » 
43) POLLIO 
44) POZZI 
45) SALA 
46) SOLFRINI 
47) STIZ 
48) TREVELLIN 

I 

ROMANIA 
67) VASILE 
68) ROMASCANU 
69) SAVU 
70) BUTARU 
71) BOBEICAN 
72) BONGIU 

SPAGNA 
73) HERRANZ 

74) SEGURA 
75) FUENTE 
76) RECIO 
77) GUZMAN 
78) GREUS 

SVEZIA 

JUGOSLAVIA 
49) BULIC 

l 50) BOBOVCAN 
I 51) COLIG 

52) MARINKOVIC 
53) ARSOVSKI 
54) MORAVEC 

< OLANDA 
55) BROERS 
56) OOSTERBOSCH 
57) KOPPERT 
58) BOOM 
59) VAN EST 
60) VAN HOUWE-

LINGEN 

R.D.T. 
61) DUERPISCH 
62) MORTAG 
63) WINKLER 
64) WIFGAND 

65) STEIN 
66) HAUELSEN 

79) ERICCSSON 
! SO) FAGERLUND 
I S I ) GORANSSON 

82) NILSSON 
83) PRIM 

I 84) SEGERSALL 

ì SVIZZERA 
I 85) GLAUS 
! 86) GROB 
! 87) BERSON 
j 88) GIRARD 

89) FERRETTI 
i 90) PALIN 

i URSS 
I 91) GUSIATNIKOV 
. 92) OSOKIN 
I 93) ZAKHAROV 
1 94) PIKKUUS 
| 95) GUSEINOV 
> 96) NIKITENKO 

; USA 
97) STETINA 
98) WARE 

I 99) PRINGLE 
1100) MOUNT 
101) DEEM 

molta attenzione agli a t tacchi 
che gli verranno sicuramente 
portati dalla fortissima for
mazione dell'Unione Sovieti
ca, che ha in Pikkuus l'uomo 
di maggior rilievo. I sovietici 
punteranno le loro carte sul 
vincitore dell'ultima edizione 
della Corsa della Pace; gli 
svedesi lanceranno invece 
nella mischia i «magnifici 
tre » Ericsson. Fargelund e 
P n m : atleti che probabilmen
te rivedremo al Giro d'Italia 
dei professionisti con le ma
ghe della Gis. I cubani pun
tano su Carlos Cardet. un a-
tleta che digerisce a meravi
glia ì dislivelli. mentre i belgi 
propongono il tandem Roe-
lant ed Ertveldt. in grado di 
impensierire qualunque for-

! maz:onc. 
Gli azzurri rappresentano 

numericamente la pattuglia 
più consistente: dodici atleti 
suddLsivi m Italia A e Italia 
B La corea sembra « taglia
ta » per Fedrigo. ma il non 
più giovane Stiz. l 'ai tante 
Pozzi, il veloce Orlandi ed il 
« gnmpeur » Masi possono 
aspirare al traguardo conclu
sivo delle Cascine. Il lotto 
dei contendenti, dunque, è 
quanlomai qualificato e Io 
spettacolo, a garanzia di una 
festa di sport e di popolo. 
non mancherà sau ramen te . 

Oggi prenderà il via la ter
za edizione del Giro delle j 
Regioni - Gran Premio ; 
Brookjyn: la bandierina a , 
scacchi verrà abbassata a Ci- f 
vitacastellana. ì'antica Fale- j 
ria. in provincia di Viterbo. 

All'ombra della Rocca, pro
gettata dal Sangallo nel lon
tano quattrocento, alle 1230 
s: disputerà il prologo. 

j Sui mille metri del circuito 
cittadino da ripetere due vol
te. ì partecipanti al 3. « Re
gioni » verranno suddivisi in 
JCI batterie in ciascuna delle 
quali ogni squadra nazionale 
sarà rappresentata da un 
corridore. Il vincitore della 
batteria più veloce ìnizierà il 
Regioni vestendo la maglia d: 
leader, l'ordine d'arrivo del
l'ultima batteria determinerà 
invece la classifica Saviem e 
l'allineamento delle ammira
glie al seguito. Alle ore 13.15 
scatterà la prima tappa: la 
Cvitacastellana - Norcia di 
154 km. Attraverso le provin
ce di Viterbo. Terni e Peru
gia. i girini lasceranno il La
zio per tuffarsi nella verde 
Umbria II tracciato non 
sembro particolarmente diffi
cile ma l'ultima ascesa verso 
Norcia potrebbe già dare una 
prima. seppur leggera, 
schiumata. 

a. z. 

Emozionante finale del « mondiale di primavera » 

In tre sotto lo striscione: 

battuti Mount e Duerpisch 
Staccato il cecoslovacco Kostadinov - Morandi, primo degli italiani, è 
quinto davanti ad Andretta e Leskov - Folla lungo il suggestivo tracciato 

ROMA — E' Henning Jorgen 
sen il vincitore della trenta-
treesima edizione del Gran 

I Premio della Liberazione: un 
giovanotto di 29 anni, brevi-

i lineo coi capelli bruno scu-
j ro. quasi corvini se il sudo

re non li arricchisse di tona
lità improprie. Non è un ve
locista, asserisce chi lo co
nosce meglio di noi, ma il 
danese ha saputo mettere la 
sua ruota davanti a quella 
dell'americano Mount e a 
quella del tedesco democra
tico Norbert Duerpisch che 
a San Cristobal. in Venezue 
la. ha fatto man bassa di 

I 

«La più 
bella 

vittoria 
della mia 
carriera » 

ROMA — Aggiustandosi il 
cappellino, Henning Jor
gensen. raggiunge il pal
co delle premiazioni tra
scinato dall'abbraccio del
la grande folla che ha or
mai invaso festosa il ret
tilineo di arrivo. Ventino
ve anni, basso di statura, 
capelli neri il danese ha 
due piccoli occhi lucidi di 
soddisfazione: non era cer
to tra i favoriti della vi
gilia anche se la sua car
riera dilettantistica è ric
ca di numerosi successi 
ottenuti sulle strade della 
verde Danimarca, dove la 
stagione comincia molto 
tardi e dove a settembre 
si inizia già a riporre la 
bicicletta. Quest'anno ha 
già vinto due volte per di
stacco ma oggi, nella cor
nice delle Terme di Cara-
calla, Jorgensen ha messo 
all'occhiello il fiore più 
bello. 

«Non pensavo certo di 
vincere anche perchè non 
sono proprio un velocista. 
Temevo soprattutto Duer
pisch che però è rimasto 
nell'aria ai duecento me
tri. Credo di aver vinto 
la più bella corsa della 
mia carriera ». 

Atleta schivo, nella sua 
nativa Herning alterna al
la bicicletta la professione 
di meccanico di automo
bili. E' sposato da sei an
ni e fra i suoi più accesi 
tifosi vi sono i due figli, 
una femminuccia di cin
que ed un biondo ma
schietto (ha preso natu
ralmente dalla madre) di 
due anni. In campo na
zionale è stato per ben 
cinque volte campione da
nese della 100 Km. a squa
dre anche se la sua spe
cialità resta la strada do
ve l'anno scorso si e ag
giudicato più volte la ma
glia bianco-rossa danese. 
Ai campionati del mon
do d: Yvoir. nel '74. si e 
classificato al sesto posto. 

Gigi Baj 

titoli iridati conquisi:mdo la 
medaglia d'oro nell'insegui
mento a squadre con Win-
kler. Wiegand e Unterual-
der. e individuale un atleta 
insomma che in pista, sulla 
distanza dei quattromila me 
tri. ha nelle gambe il tem 
pò di 4'42". 

Jorgensen non vanta i ti
toli dell'illiistie battuto e 
appunto per questo merita 
maggior rispetto perchè que
sta vittoria, la prima impor
tante della sua carriera, l'ha 
inseguita con determinazione 
uscendo alla sbaraglio quan
do a tre gin dalla conclusio
ne. nel corso cioè della ven
tesima tornata, ha intuito 
con sufficiente tempestività 
che i fuggitivi Duerpisch e 
Kostadinov, due « marpioni » 
che fiutano la vittoria lon
tano un miglio, potevano 
« ammazzare » la competizio
ne anzitempo. I suoi garret
ti hanno lavorato bene e l'in-
telligenza tattica ha fatto i 
conti giusti: in poco più di 
quattro chilometri ha corona-' 
to l'inseguimento e una voi 
ta piombato sul tandem di 
testa ha invitato i compa
gni di fuga a non demorde
re. A quel punto mancava
no poco più di dieci chilome
tri al traguardo e alle loro 
spalle Stiz, Mount. Maffei, 
Morandi e Alampi stringeva
no ì tempi. 

L'inezia di nove secondi 
separava i battistrada dagli 
immediati inseguitori: una 
manciata di metri che è an
data via via aumentando e 
che ha garantito alle « le
pri » un arrivo a ranghi ri
dotti. Ma le emozioni non 
erano finite: il cecoslovacco 
Kostadinov ce--va allo sforzo 
e dalle retrovie rientrava 
prepotentemente G e o r g e 
Mount. un americano acca
sato da un paio d'anni in 
Toscana. E cosi in testa al
la corsa restava sempre un 
terzetto, ma con un volto 
nuovo, quello di Mount ap
punto. 

Kostadinov arriverà al tra
guardo staccato e dirà che 
è andato tut to bene anche 
se ì sogni di una possibile 
grossa vittoria si sono in
franti in soli tremila metri. 
I fiori sono per Jorgensen 
ma anche Duerpisch. Mount 
e Kostadinov, i battuti, ven

gono stietti nella mot sa af 
leti uosa del pubblico ro
mano. la piossima volta an
drà meglio. Ormai Kostadi
nov non crede più in una 
prossima volta visto che al 
« Liberazione » non ha mal 
avuto grossa fortuna: terzo 
lo scorso anno alle spalle di 
Downs e Tosi; onorevolmen
te piazzato due anni fa. Un 
velocista come lui, nell'ulti
ma edizione della Corsa del 
la Pace, collezionò tre vitto 
n e oltre ad un secondo pò 
sto nella cronometro indivi
duale a ridosso del domina 
tore Pikkuus. non ci sarei) 
bero stati problemi per bat 
tere Jorgensen e Duerpisch. 
veloci si. ma non scattisti 
come lui 

Alle spalle dei quattro ci 
tati si è piazzato il primo 
degli italiani, il toscano Mo 
ranrii. che ha preceduto al 
lo sprint l'azzurro Andretta. 
il sovietico Leskov. Maffei 
Pringle e il combattivo ma 
sfortunato Stiz. 

Questa la cronaca degli ul 
timi chilometri- logica con
clusione di una manifesta 
zione che come nelle previ 
sioni ha entusiasmato Dopo 
i primi giri per prendere ron 
fidenza col circuito, il belga 
Winnants accende le polve 
ri. subito imitato da Pasto 
re. Reiner. Mandriani More 
no e Gosetto. ma la media è 
elevata (oltre 1 41 orari) e 
non consente tentativi di fu 
ga II tracciato nervoso 
schiuma le forze in campo 
ed a meta gara i contenden 
ti sono dimezzati: dei 2,r>fì 
partenti solo poco più di un 
centinaio possono considerar 
si ancora in corsa. 

L'andatura lolle iniziale 
non può reggere e non ap 
pena i più ardimentosi si 
concedono un attimo di pan 
sa il combattivo Mount Imi 
eia la sfida e si traMina 
fuori dal plotone Salvietti r 
lo jugoslavo Ropret: il ten 
tativo si protrae per quasi 
venti chilometri e nemmeno 
il notevole apporto dei i ira 
t rat i Cardet. Stiz e Kamin 
ski è sufficiente per dare unn 
svolta alla gara. Il gruppo 
recupera, ma a quattro ciri 
dal traguardo si lascia sfug 
gire Duerpisch e Kostadinov 
i risolutori della corsa. 

Angelo Zomegnan 

trofeo 

^tUlSOTL 
L'ordine d'arrivo 

1) Henning Jorgensen (Dan), 
Km. 121.900 in 2 ore 55*. me
dia 41,830; 2) Mount (USA); 
3) Duerpisch ( R D l ) ; 4) Kosta
dinov (Ccc) a 12"; 5) Morandi 
(Essebi Colnago); 6) Andretta 
(Castello Chima); 7) Leskov 
(URSS); 8) Malici (Essebi Col
nago); 9) Alampi (Del Tongo 
Arezzo); 10) Stiz (Lema Alzale 
Bnanza); 11) Di Virgilio (S.S. 
Cepagatti) a 25"; 12) Colig (Jug); 
13) Chioccioli (Aquila Montevar

chi); 14) Pettinati (Essebi Col
nago); 15) Vare (USA); 16) Cia
ni (C.S. Forestale); 17) Vasiliav 
(Bulg); 18) Paolini (Mobilmo-
dcrna); 19) Mraz (Ccc); 20) Bion
di (Rinascita Coopedil); 21) Tra-
vcllins; 22) Clivati; 23) Korous 
(Ccc); 24) Delle Case; 25) Sa-
ronni; 26) Petratta. Seguono a 
pari merito Winnants, Ertveldt, 
Fortunov, Udby, Reimer, Marinko-
vic. Broers, Bogdanski, Hauelsen, 
Scgurazubieta, Ragusa, Lucarini, Fa
nelli, Letti. Bruni, Luciani, Pe-
tricca. Mandriani, Pastore. Prima
vera. Morelli. Catto ed l i tr i . 

Un « passaggio » della Marafonina 

Oltre seimila partecipanti alle due gare che hanno aperto la giornata del «Liberazione» 

Cicloraduno e Maratonina, una grande festa 
La gara ciclistica vinta dal « Pedale Marenesc Tenuta Sant'Anna » e la niaratonina dal filandesc Ari Pau-
nonen, campione europeo indoor dei 1500 metri - La premiazione allo stadio delle Terme con Marisa Rodano 

ROMA — (A. Z.). Ciclora- | ritorno davanti alle Terme. 
duno dell'Amicizia e Mara- 1 I sessanta chilometri del 
tonina: queste le manifesta- ! tracciato sono stati percorsi 
zioni di «contorno» alla i dalla quasi totalità di coloro 
trentatreesimo edizione del 
Gran Premio della Libera
zione. Manifestazioni di con
torno. se cosi vogliamo chia
marle: festa nella festa, con 
tant i colori, appassionati, 
sportivi e amici. La sempre 
puntigliosa organizzazione 
deirUISP. impegnata a tutti 
1 livelli, ha reso possibile. 
grazie alla collaborazione 
della Federazione Ciclistica 
Italiana e del Comitato re
gionale della Federciclo, un 
cicloraduno che ha chiamato 
a raccolta la bellezza di quat
tromila persone: semplici 
appassionati della bicicletta. : 
o accaniti sostenitori dello 
sport delle due ruote. ! 

t quattromila si sono dati i 
appuntamento nel suggestivo ; 
scenario delle Terme di Ca- ! 
racalla: completate le ope
razioni preliminari, il bi
scione lungo all'inizio alme
no due chilometri ha pun
tato con decisione verso il 
Pontile di Ostia, boa della 
manifestazione, per poi f»r 

che si sono presentati allo 
start e quando i più lesti 
nel pigiare sui pedali han
no tagliato lo striscione lo 
Stadio si e nuovamente 
riempito di colori. 

La speciale classifica, ri
cavata dal prodotto tra il 
numero dei partecipanti del
le vane squadre e la lun
ghezza del percorso, ha pre
miato ben trentacinque del
le sessanta compagini che 
hanno dato vita aì'.a entu
siasmante « passeggiata » in 
bicicletta. Alla fine l'ha 
spuntata il Gruppo Sportivo 
Pedale Marenese Tenuta 
Sant 'Anna (Treviso) che ha 
totalizzato ben 27.135 punti. 

Alle spalle del Pedale Ma
renese si e piazzata un'al tra 
società veneta: il Gruppo 
Sportivo Cicloturtstica di Tre
viso (punti 19.296) e via 
via nell'ordine Polisportiva 
San Damiano (punti 16.116), 
prima dell 'UISP: Polisportiva 
Gabicce di Pesaro (punti 
10.020): Cicloturtstica Spole

to (punti 8 495». E" stato pre- i <3 38"'l sui 1500 e 13'41" 
miato anche Ranucci Ferdi- J sui ófXXh La vittoria finn.ca 
nando: il meno giovane dei ! e stata consol.data dalla \en-
concorrenti. Il signor Ranuc- I tiduenne Alla Virkberz pn 
ci e infatti un arzillo ottan- — -»-»- •- ' 
tenne (classo (1899!». Da 
mettere in risalto anche cr.e 
Bettolini, presidente nazio 
naie del settore promoz o 
naie della Fedtrrcic'ismo, ha 
voluto onorare la manife-

ma delie concorrenti femm.-
niw ma add.n t tura finita 
nei primi cinquanta asso 
lu'i. La 2.ornata si preannun
ciava p.ovo.->a ma oltre due
mila concorrenti si sono 
schierati ai «v ia» dato in 

• \cr.-c specialità Andrea Ma- ( senza di migliaia di giovani 
i tara/70 d. Acii.a con un lini i — ha detto la senatrice co-
I pidis->.n:o 9"7 sui sessanta I mun.sta — ha onorato degna-
I metri fulminava sul t r av ia r mente l'anniversario della 
! do Luca Donnini del 126. Or - i Liberaz.one e rappresenta in 
! colo Uno di no\c anni l'altro Giornate difficili come qucl-

d. d.cci. Complimenti. Senza ( ] 0 che stiamo vivendo un 
! avversari Roberta Mattohni monito costante che nessun 

staz.one partecipandovi di- j man.era perfetta dallo starter 
Enrico Pitti e di questi tempi 
non e da poco Largo il 
c.impo de. partecipanti prò 
venienti da tut ta la Peninola 
da Franco Medeossi di Biella 
(terzo assoluto» a P.ero Pel
legrino di Olbia (ottavo», a 
Marco P.etropaoh aquilano 

ret tamente e percorrendo 
tutti i 60 km del tracciato 

* • » 
ROMA — (C. A.). Ari Pau-
nonen, finlandese, cent 'anni. 
campione europeo Junior de* 
1500 piani ha dato un segno 
internazionale al IV meeting 
di atletica leggera vincendo 
la « maratomna » podistica 
su strada per distacco. Scat
ta to in testa fin dai primi 
metri ha imposto il suo rit
mo sciolto e possente te
nendo a distanza l'ottimo 
Benito Tulli fin dal primo 
giro. Il vigile urbano roma
no ha cercato di resistere 
come poteva ma alla fine h a 
dovuto cedere l'50" ad un 
avversano di rango che van
ta tempi di valore mondiale 

anrhe lei hamb.na precoce 
<pen-a*t e nata nel Ì'JÒAÌ 9"7 
sui sessanta piani, una ^pe 
ranza Cavalcata solitaria 
del.a sici.iana Clizia AIoisi 
ne. 600 pian:: l'4fi"' netti a 
dod:c: anni crediamo sia una 
delle mielion prestazioni 
delia stazione Ornel.a Torri-
cielh di Frascati emula della 
grande Sara S.meoni salta 
1 e 38 in alto e vince senza 

gue (dodicesimo» per finire con i p r o b : c m i Ha 14 anni e esegue 
un altro finlandese Petti j u n „ F o s b u r v •> quas. perfetto 
Issakainen ( quindicesimo i e ' - M 

Lu.zi Morelli proveniente da Amantea. 
Mentre la 

si snodava per le strade del 
popolare quartiere di San 
Saba ricalcando il medesimo 
circuito del XXXIII G.P. Li
berazione, all ' interno dello 
stadio delle Terme i giova
nissimi del settore propa
ganda si battevano nelle di-

Tr.pudio sugli spalti per la 
Atletica VI Circoscrizione 

« maratomna » ì che vince la gigantesca coppa 
messa in palio dal.a Le-
kabloc di Pomezia per la mi
gliore società. 

Poi la consegna dei premi 
preceduta da un breve di
scorso di Marisa Rodano a 
nome dell'Antifascismo ro
mano. « La entusiastica pre-

ricatto può essere p^rpre 
tato ai danni dello Sta to re 
pubblicano nato dalla Resi
stenza ». 

Oggi s'iniziano 

i «mondiali» di hockey 
PRAGA — Iniziano ogei a 
Praga i campionati mond.ali 
di hockey su ghiaccio che sin 
dalla prima giornata si an
nunciano incerti ed agonisti
camente combattuti. Il calen
dario prevede infatti lo scon
tro diretto fra gli Stati Uniti 
e l'Unione Sovietica e l'incon
tro tra i campioni in cario» 
della Cecoslovacchia ed i •>> 
deschi della RDT. 
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Oggi a Verona (differita tv ore 22) Bearzot propone un'altro inutile «amichevole» in vista dell'Argentina 

La «Sperimentale» vittima del sistema 
si affida a Rossi, Pruzzo e Novellino 
Gli avversari si annunciano in veste dimessa - Il et. azzurro denuncia le contraddizioni del nostro 
calcio e difende un lavoro in cui crede - Staffetta fra i pali P. Conti-Bordon - Si gioca alle 19,30 

Velocisti in evidenza nella Milano^Vigno^ 

Vati Linden brucia 
allo sprint Basso 

Al terzo posto si è piazzato il giovane Martinelli 

VICiNOLA — A 300 metri dal
lo striscone d'arrivo, dopo 
km. 237.700 di preparazione. 
a Rik Van Linden si .scen
tra la ruota anteriore. Il 
cerchione sfrega contro una 
delle ganasce del freno, ma 
il biondo Rik fa esplodere la 
sua rabbia, recupera quat tro 
o cinque posizioni (Porrmi 
dirà subito dopo: « Mi ha 
dato un paio di manate per 
lanciarsi») e infila Marino 
Basso sulla sinistra, all'ul
timo metro. 

Cosi, di prepotenza. Van 
Linden ha vinto questa ven-
titroesima Milano Vignola. 
la corsa pivi veloce del mon
do con la media record di 
46.645 orari stabilita da Ma
rino Basso nel 1971 (« pec
cato. credevo proprio di far
cela », ha detto). 

Con la vittoria odierna, 
Rik ha fatto la tripletta In 
questa gara (vinse anche nel 
'75 e nel "76), eguagliando 
cosi il primato che apparte
neva alilo stesso Basso (an
ni '67. "68. '73) e ad Adriano 
Durante ("63. '66. '70). 

Sono partiti da San Giu
liano Milanese in 109 ed han
no subito imboccato la via 
Emilia. Folla che va grada
tamente scemando mano a 
mano che si fa ora di cola
zione. 

Dopo 37 chilometri di cor
sa. nei pressi di Castelpuster-
lengo. Carmelo Barone (uno 
dei favoriti) urta un corri
dore che lo precede e finisce 
a terra. Con lui rovinano al 
fiuolo Patrizza e Mazzantini. 

Perletto ed altri cinque ten

tano un allungo all'ingresso 
di Sant'Ilario d'Enza e ra
cimolano una manciata di 
secondi che devono rendere 
a Reggio Emilia. 

Gli ultimi chilometri non 
hanno storia: si mette in 
luce Favero. che passa per 
tre volte in testa al gruppo 
sotto lo striscione; tentano 
di allungare, t ra gli altri. 
Vittorio Algeri. Simonetta 
Martinelli. Antonini ma, 
quando si fila a 48 e mezzo 
all'ora di media come nella 
terza tornata, è difficile 
sganciarsi. 

Gli sprinter, dal penulti
mo passaggio, preparano la 
volata e manovrano accorta
mente le squadre: la veloci
tà sale sensibilmente. Poi. 
negli ultimi metri, le tatti
che lasciano il posto ai mu
scoli, ai polmoni e, come nel 
caso di Rik Van Linden, a 
quel « qualcosa » in più che 
ieri, nel suo caso, è s tata la 
rabbia, che ha vinto anche 
sulla malasorte. 

L'ordine d'arrivo 
1) Rik Van Linden (Bian-

chl-Faema) che compie I 238 
Km. del percorso in 5 ore 
18' alla media orarla di Km. 
45.190; 2) Basto (Gis-Gelati) ; 
3) Martinelli (Magniflex-Tor-
pado); 4) Porrlni (Mecap-
Shell I tal ia); 5) Borgognoni 
(Vibor); 6) Gavazzi (Zonca-
Santini); 7) Antonini (Selle 
Royal); 8) Parecchinl (Selle 
Rovai) tutti col tempo del 
vincitore. 

Serie B: non resta che la lotta per il terzo posto 

Catanzaro sempre più su 
Pistoiese sempre più giù 
Non ci sono elogi che basti

no per l'Ascoli. Anche il t imo
re che la squadra, oltre che le
gittimamente stanca, (osse anche 
u r i a , è stato fugato dalla parti
ta contro il Bari, che ha sanzio
nato, matematicamente, il dirit
to della bravissima compagine 
marchigiana 9 risalire In serie A. 
W l'Ascoli, dunque, ai quale, tut
to lo lascia credere, si accinge 
• lar da prima ancella nel corteo 
verso la categoria superiore, il 
Catanzaro che. battendo il Mon
za, ha ulteriormente ta l lonato la 
sua ipoteca sulla seconda piaz
za. profittando anche, ancora una 
volta, dei passi falsi di alcun* 
antagoniste, alcune delle quali , 
come il Lecce e la Ternana, sem
brano ormai cotte se non defini
tivamente fuori gioco. 

L'implacabile media Inglese ve
de infatti il Catanzaro sempre fer
mo a — 1 0 mentre Avellino e 
Palermo restano a — 1 3 . Terna
na, Monza e Lecce scendono a 
— 1 4 . quota che consegue la 
Sambcnedettese. che è alla sua 
seconda consecutiva vittoria ester
na mentre la Sampdoria si porta 
a — 1 5 (anche i blucerchiati han
no vinto fuori casa) assieme a 
Taranto e Bari (pareggio in casa 
dei tarantini e sconfitta esterna 
dei < galletti 1) che riaprono cosi 
il cuore alla speranza (anche se 
il successo sul malandato Mode
na non dovrebbe illudere più di 
tanto i l igur i ) . 

In tanto baillame per quanto 
s! riferisce alla lotta per il terzo 
posto le novità, se cosi si può 
dire, riguardano la Stmb. • il 
Palermo, due squadre che, pro
prio nella fase finale, sembia-
no aver trovato il momento giu
sto come i risultati ottenuti da 
alcune settimane a questa par
te dimostrano. Ora, naturalmente, 
bisognerà vedere, fra I * varie 
contendenti, chi avrà più fiato 
per resistere altre sette giornate, 
che. a questo punto, diverranno 
stressanti per tutt i , che porteran
no ad una continua alternanza di 
timori e speranze. Naturalmente 
va sottolineata la buona posizio
ne dell'Avellino, che ora si tro
va, da solo al terzo posto. M a 
la squadra campana andrà giudi
cata definitivamente in trasferta. 
Vedremo. 

• • • 
In zona retrocessione giornata 

amara per la Pistoiese. Ingenuità 
difensive l'hanno portata al crol
lo sul campo del sempre Impre
vedibile Cagliari (e anche I sardi 
cominciano a sperare in una mi
racolosa rimonta verso il terzo 
posto) . La situazione della squa
dra di Riccomini è ormai, presso 
che disperata. A — 2 4 • con il 
Como a — 2 2 e la Cremonese 
a — 2 1 (le altre sono ormai lon
tanissime) ci vorrebbe davvero 
un miracolo per spuntarla. 

Carlo Giuliani 

Dal nostro inviato 
VERONA — Il trio Novellino-
Rossi-Pruzzo in attacco, la 
coppia centrale Manfredonia-
Bellugi. i due portieri (Bor-
don e Paolo Conti) alternati 
fra i pali, sono le « attratt ive 
tecniche ». in realtà molto 
misere sulla strada Argentina, 
di questa nazionale in campo 
stasera a Verona contro la 
selezione di lega scozzese. 

E' una parti ta amichevole, 
definita ancora una volta 
« sperimentale » come quelle 
di Brema. Liegi e Udine, che 
nasce fra molte polemiche. 
anche cattive. Ciò che mag
giormente • si contesta allo 
staff azzurro ed al C.T. Bear
zot è il fatto di aver sprecato 
l'ennesima occasione per met
tere in campo la squadra, che 
presumibilmente difenderà il 
colore azzurro al "Mundial" 
di aver diramato convocazio
ni avventate e superficiali 
(come quella di Maldera. per 
esempio, che dodici ore dopo 
il comunicato contenente la 
lista dei diciotto è stato la
sciato a casa per infortunio, 
quando già per lo stesso mo
tivo non era stato utilizzato 
domenica dal Milan). di es
sersi in pratica piegati alle 
società, che vedono di mala
voglia questi impegni contem
poranei al finale di campio
nato, di aver insistito infine 
su di un giocatore come Ros
si, già « spremuto » nel corso 
di una annata in tre nazio
nali. 

Sono accuse abbastanza cir
costanziate, che prendono lo 
spunto da molteplici conte
stazioni di realtà. Come ri
sponde Bearzot? Domenica il 
commissario tecnico, in uno 
sfogo privato, era stato abba
stanza duro con il calcio ita
liano in generale e con la sua 
mentalità. Aveva in pratica 
accasato le società di boi
cottare il suo lavoro, ostaco
landolo in maniera più o me
no palese. Aveva definito 
« triste » una dichiarazione di 
Bonetto) che lamentava sot
trazione di giocatori per la 
coppa Italia. In veste « uffi
ciale », a Verona Bearzot ha 
abbassato il tiro, ma nelle 
chiaccherate amichevoli sulle 
poltrone del Grand Hotel che 
ospita la comitiva, la sostan
za è rimasta. In pratica Bear
zot sposta l'obiettivo delle sue 
lamentele non più sulle so
cietà interessate, ma sul « si
stema » del calcio, e fa be
nissimo. perché cosi difende 
con il coraggio che non gli è 
mai mancato (anche in certe 
cause perse) un lavoro in cui 
crede. 

« La preparazione che vor
rei — dice — è quella che 
fanno i brasiliani o gli argen
tini, che per un mése porta
no in giro la squadra a fare 
amichevoli. Così t giocatori, 
psicologicamente, entrano nel
la mentalità del campionato 
mondiale e su questa si con
centrano. Da noi ciò non è 
possibile, ma è un problema 
anche di altre nazionali euro
pee simili a noi nella strut
tura, intendiamoci. I nostri 
giocatori continuano a salta
re dalla nazionale al campio
nato, dal campionato alle cop
pe e la concentrazione dove 
va a finire? Il calcio italiano 
è così, non spetta a me cam
biarlo, e debbo lavorare nel
le condizioni che mi vengo
no concesse r>. 

In questo dunque una pri
ma spiegazione sul ritardo di 
preparazione. E l'occasione 
sprecata qui a Verona? 

« All'inizio della stagione 
azzurra si fanno dei program
mi federali. Questi program
mi prevedevano un terzo del
le partite dedicate ai rincal
zi con la convocazione della 
squadra definita appunto spe
rimentale. Dovevamo fare 
quattro partite: ne abbiamo 
fatte tre e questa è la quarta 
su dodici. Io rispetto i pro
grammi. che del resto obbe
discono ad una loro logica. 

Userò questa partita anche in 
proiezione futura, per il lavo
ro che ci aspetta in Europa 
dopo i mondiali. Del resto 
senza le partite sperimeyitali 
e quelle della "Under 21" jion 
avremmo scoperto certi gio
catori che porteremo in Ar
gentina ». 

Certo, questa mancanza di 
elasticità nel programmi, que
sto fiscalismo burocratico, 
sconcerta un bel po'. Ma non 
ne è responsabile al t ret tanto 
certamente il solo Bearzot. 
Del resto, non è forse vero 
che ancora oggi a Milano 1* 
assemblea delle società non 
saprà fare di meglio che af
fidare a Carraro « ad inte
rim » anche la presidenza del
la lega? O che in subordine 
il nome del maggiore candi-

Così in campo 
ITALIA SCOZIA 

P. Conti 1 Stewart 
Cuccureddu 2 Sinclair 

Cabrini 3 Whlttaker 
Orlali 4 Stevens 

Bellugi 5 Clarke 
Manfredonia 6 Fitpatrick 

P. Rossi 7 McGarvey 
Pece) 8 Pettigrew 

Pruzzo 9 Sommer 
Pln 10 Crammond 

Novellino 11 Provan 
ARBITRO: Brunnemmeier 
(Austria) 

A disposizione dell'Italia: 
12) Bordon; 13) Canuti; 14) 
P. Sala; 15) DI Bartolomei; 
16) Bagni; 17) Fanna. 

A disposizione della Scozia: 
12) Blair; 13) Barr; 14) Mao 
kin; 15) Marshall; 16) Me 
Leod. 

dato è ancora quello di Arte
mio Franchi? In questo qua
dro, che non sa esprimere 
nulla di nuovo, si colloca an
che H problema della nazio
nale. 

Ma torniamo a questa par
tita. Abbiamo detto delle at
trattive tecniche. In difesa, 
licenziato Maldera. giocherà 
Cuccureddu. perché una vol
ta convocato il terzino della 
Juve non poteva essere mes
so In panchina dietro a Ca
nuti. A centrocampo a Di Bar
tolomei si è preferito Livio 
Pin. che dovrebbe dare mag
giori garanzie in assenza di 
Zaccarelli. Il match con gli 
scozzesi (che inizierà alle 19 
e 30, ma sarà trasmesso in 
TV sulla rete uno solo in dif
ferita dopo le 22) sarà anche 
una prova del fuoco per Oria-
li. 

Degli scozzesi abbiamo già 
detto nell'« Unità » di lunedì. 
Non hanno nulla a che ve
dere con il mondiale. Di que
sti presenti a Verona (e in 
ritiro a Bardolino) soltanto 
tre sono nell'elenco dei qua
ranta e forse andranno in Ar
gentina: il portiere Stewart. 
il mediano Fitzpatrick e l'at
taccante McGarvey. Tutt i gli 
altri sono poco più che sco
nosciuti e giorano in secon
da divisione: il C.T. McLeod 
ha avuto gli stessi problemi 
di Bearzot, non potendo con-

! vocare il meglio del calcio 
| scozzese impegnato nel cam-
i pionato inslese. Per la par-
i tita sono previste in linea di 

massima tre sostituzioni più 
quelle del portiere. Bordon si
curamente sarà tra i pali nel
la ripresa. 

Gian Maria Madella 

Brillante affermazione irlandese a P. di Siena 

CSIO: a Macken 
il «G.P. Roma» 

Al giovane italiano Sepe il premio American Express 

ROMA — E' toccato all'ir
landese Eddie Macken. 27 an
ni. professionista e attuale 
vicecampione del mondo e 
d'Europa, il giro d'onore sul
la « 126 » messa in palio dal
la Fiat per il proprietario del 
cavallo vincitore del Gran 
Premio Roma, Due percorsi 
netti sul suo « Boomerang ». 
gli hanno consentito di as
sicurarsi con tranquillità il 
successo, quando ancora sei 
concorrenti dovevano passare 
sugli ostacoli del barrage. La 
formula del gran premio con 
la classifica basata sulla som
ma delle penalità, lo ha 
messo infatti anticipatamen
te al sicuro da sorprese. 

Trentacinque i partenti sul 
percorso base e 11 i qualifi
cati per il barrage. T ra que
sti in evidenza una delle spe
ranze dell'equitazione italia
na. a Piazza di Siena per 
acquistare esperienza, il 23en-
ne Filippo Moyersoen. che già 
l 'anno scorso aveva avuto mo
do di farsi notare nella cop
pa dei giovani. Allievo di 
Vittorio Orlandi, uno degli 
olimpionici assenti nell'edi
zione di quest'anno, Moyer
soen ha concluso i 650 me
tri del primo percorso (13 
ostacoli per 16 salti), senza 
errori montando impeccabil
mente il suo « Mundi ». 

Moyersoen non ha saputo 
però ripetersi al barrage e 
otto penalità lo hanno mes
so subito fuori gara consen
tendogli soltanto il sesto po
sto. Meglio, comunque, del 
due rappresentanti della 

« vecchia guardia » azzurra 
Raimondo e Piero D'Inzeo, 
terminati rispettivamente set
timo e nono. 

Luca Sepe, in sella a The 
Goose Agreen. ha dato all' 
Italia la prima vittoria nel 
quarantaseiesimo concorso ip
pico nazionale di Roma. Il 
giovane cavaliere lombardo 
si è imposto nel premio « A-
merican Express», a tempo. 
disputatosi in due parti , co
me prologo ed epilogo del 
«Gran Premio Roma». Al 
secondo posto s'è piazzato 
Rickets su Big Red e terzo 
Hofmans su Bratislava. 

Oggi pausa per il concorso 
internazionale. Sarà di sce
na la coppa dei giovani-

L'Atalanta firma 
l'appello in favore dei 
detenuti in Argentina 

ROMA — Tut ta la squadra 
dell'Atalanta. dai giocatori 
titolari all 'allenatore Rota, 
ha aderito agli appelli che 
« Amnesty Internat ional ». in 
occasione dei prossimi cam
pionati mondiali di calcio, ha 
rivolto al Presidente del Con
siglio e al Papa chiedendo 

| « concrete iniziative in dife-
j sa dei prigionieri politici e 

delle persone scomparse In 
Argentina ». 

Lo h a reso noto la sezione i 
Italiana di « Amnesty Inter-

i national ». 

Silenzio dall'oscuro covo degli assassini 

Nel « V Trofeo Renzo Pasolini » 

Ferrari e Lazzarini vincono a Misano 
Due successi stranieri: Ballington (250) e Katayama (350) 

M I S A N O A D R I A T I C O — Due 
Italiani. Virginio Ferrari ( 5 0 0 ) ed 
Eugen.o Lazzarini ( 5 0 ) . e dut 
atranieri, Kork Bsil injton ( 2 5 0 ) 
• Takarumi Katayama ( 3 5 0 ) . han
no vinto le gare in programma 
ieri al Sentamon.ca di Mi lano ne! 
« O l in to Trofeo Renio Pasolini ». 
La non troppo felice g'orr.ata dal 
punto di \ .sta atmosferico ( la 
p io;g i * caduta durante l'epiloga 
delie 2 5 0 ha add rittura cambiato 
volta alla class.f.ca). ha tenuto 
lontano la matta degli sportivi 
tanto che i presenti non hanno 
superato le diecimila un i t i . 

Virginio Ferrari ha vinto da cam-
r t o n i nelle « m e n o litro ». tallo
nato daiio statun.tense Ste\e Ba
ker. SJO collega di • Team •. I 
due hanno fatto :1 vuoto dietro 
di loro eguig: andò entrambi i! 
pr.mato asso.uto della pitta con 
1 ' 2 V . La corsa n=n ha a\uto 

storia: Ferrari (che aveva vinto 
tulio t tet to circuito il 2 8 marza 
la gara delie 7 5 0 ) ha preso la 
testa t in dall'inizio. mantenendola 
lino al termine, seguito da vicino 
da Baker. La ttatunitente ha con
servato la posizione e dietro di 
lui. a crea -10" di distacca, si 
e piazzata la coppia Rossi e Be-
Chero.il. 

Il 9 aoponese Katayama. irida
to m car.ca. ha ripagata gii orga
nizzatori deilc deiusioni nelle pro
ve (ultimo classificato nella 2 5 0 
ed esclasa nel!» mezzo l itro) per 
vincer* in bello stile la gara delle 
3 5 0 . Partito ovviamente ult ima, il 
g'apponese. che e guida u ì f . o i i t 
della « Yamaha-Europa ». ha gua
dagnato tubilo terrena, portandoti 
a r idotto dei primi: a! secondo gi
ro era già in quarta posizione, ptr 
pattare secondo eila terza tornata 
e balzare quind. in testa al.a tue-

sporlflash-sporlflash-^porlflash-spoiiflash 
# CALCIO — Con un Interessan
te dibattito nel corto del quale 
tono stati affrontati numerosi pro
blemi riguardanti la preparazione, 
l'alimentazione, la psicologia, la 
tecnica • la varie tattiche di gio
co, si e concluso, ier i , al centro 
tecnico federale di Covertlano, il 
coito di perfezionamento per alle
natori professionisti aperto lunedi . 

# N U O T O — I l perugino Gian
luca Gigliettì, studente, nel tor
so dei campionati regionali a 
Perugia ha stabilito il nuovo re
cord italiano juniores dei 1 0 0 me
tr i s. l . segnando il tempo di 
3 J " 4 . 

da I A S K E T — La SInudyno bat-
- ' la Gabettl 9 0 a 7 » ( 4 5 - 4 0 ) 

nello spareggio • play off » di se
mifinale, si è qualificata per le 
partita di finale-scudetto. 

• C ICLISMO — I l francete Ber
nard Hinautt ha vinto ieri il «pro
logo» a cronometro del Ciro di 
Spagna, conquistando I * simbolica 
maglia gialla dal primato in clas
sifica. Hinault si conferma cosi 
coma il favorito d'obbligo di que
sta 33.ma adizione della «Vuel ta». 
I l primo degli italiani • Franco 
Conti, decimo a 4 1 " . 

• SCHERMA — Con la gara di 
fioretto maschile, si è chiuso il 
sipario sugli « assoluti » di scher
ma al Palano dallo sport a l l ' 
EUR. Ha vinto Carlo Montano, 
al posto «l'onora Andrta lora l la . 

cestiva. Da questo momento per 
tutti gli altri non vi è stato più 
niente da fare. Troppo 'orte Ka
tayama £ la sua macchina, perché 
il giapponese venisse infastld.to 
da qualcuno. Fra l'altro sin dei 
primi giri erano stati costretti ad 
abbandonare Pile.-i (rottura del 
cambio) ed Uncini (a causa di 
una gomma) e successivamente 
Ballington per guai meccanici e 
e Lega, a due giri dal termine, 
per noie ad una cjndcla. Borierà 
sì è piazzato alle spalle del giap
ponese. 

Ballington ha avuto fortuna nel
la classe 2 5 0 . riuscendo ad im
porsi dopa l'arresto del lanciafis-
s"ma Lega, iridato in carica, av
venuto per una caduta durante II 
periodo in cui su.la pista si è 
avuto uno scrosc'o di piaggia. Le
sa ti è rialzato sub'ta, ma non 
ha potuta far altro che ottener? 
la quarta potizlone dietro Piicri 
(i due guidano coti ia g-adjatona 
i ta ' iana). Davanti a loro Balling
ton ed Uncini intanto hsnno con
cluso senza forzare data la pitta 
bagnata. U n i terie di cadute sono 
avvenuto al 18.mo e 19 mo giro 
alla curva che precede il rettili
neo d'arriva. La piogg'a ha fatto 
volare fuori pista otto concorrenti 
(Avveduti. Francini. 5o:»-oli. Pro
ni. Batt.sti. Bertarelli. Mancine!;;, 
Lega), tutti però senza conse
guenze. 

Nelle mintcilindrete Eugenio Laz
zarini non ha faticato eccessiva
mente ad ottenere il successa, con 
la K-eidler delia scorsa stig one (la 
nuova la riserva a l i * competizio
ni i r idate) . Partito male, il pesa
rese t i 1 prontamente r iprt to, gua
dagnando il terreno perduto. Se
sto al secondo giro a quarto al 
terzo. Lazzarini a pai pattato a 
condurrà al quinto, mantenendo I I 
testa fino alla conclution* 

Si gioca l'« andata » di Coppa Uefa 

Bastia - Eindhoven 
prima finale europea 
In preparazione ai «mondiali» d'Argentina si 
affronteranno Polonia-Bulgaria e Spagna-Messico 

(Dalla prima pagina) 
che sono riprese a vasto rag-
Rio sia a Roma d ie in al
cune zone tra il Lazio e 1' 
Umbria. 

Alle 7,30 del mattino nove
cento uomini, tra agenti di 
polizia e carabinieri, hanno 
compiuto una vasta operazio
ne nella zona nord della ca
pitale, nei pressi della via 
Flaminia, della via Cassia e 
di Corso Francia. In tutto so
no state effettuate 1500 per
quisizioni. con l'impiego di 
cani-poliziotto. A gruppi di 
dieci, gli agenti hanno ispe
zionato appartamenti, canti
ne, garage, box e magazzini. 
In particolare, le ricerche si 

sono concentrate in via Fla
minia Vecchia, in via Morlu-
po. in via Castel Franco Ve
neto, in via Cassia, in via 
Raffaele Cappelli, in via Ci-
vitella D'Agliano e in largo 
Melegrani. dove l'anno scor
so fu scoperto un covo dei 
« NAP ». Inoltre sono stati 
perquisiti numerosi miniap 
parlamenti di un complesso 
residenziale di via Casal Sa
raceno. mentre nelle strade 
della zona venivano control
lati centinaia di automobilisti 

Numerose perlustrazioni so
no state compiute ieri anche 
fuori Roma. Dall'alba fino 
alla tarda mattinata, in par
ticolare. e scattata una vasta 
operazione nella zona al con

fine tra le province di Terni 
e di Perugia, in seguito alla 
segnalazione di un episodio 
rimasto misterioso. L 'a l t ro 
pomeriggio sulla via Teveri-
na — che collega Viterbo a 
Bagnoregio — un automobi
lista ha avuto un lieve inci
dente con una « Fiat 131 » 
verde scuro, guidata da una 
donna con capelli lunghi e 
biondi, e sulla quale erano 
anche due uomini. Dopo l'in
cidente. gli occupanti della 
« 131 » si sono mostrati mol
to frettolosi e si sono detti 
disposti a risarcire immedia
tamente il danno. Dopo una 
breve discussione, gli scono
sciuti sono risaliti sulla « 131 > 
e si sono allontanati veloce

mente. Il loro comportamen
to. è stato osservato, rispec
chia fedelmente una delle re
gole contenute nel penultimo 
capitolo di un manuale del
le « brigate rosse » intitolato 
e Norme di sicurezza e stile 
di lavoro ». che fu ritrovato 
in un covo dì Robbiano. Da 
qui i sospetti che la fretta 
dei tre della « 131 » nascon
desse qualcosa. 

Durante le battuto compiu
te nella zona attorno ad Or
vieto. comunque, un piccolo 
risultato è stato ottenuto: gli 
agenti hanno recuperato -— 
all'interno di un casolare nel 
comune di Raschi — 670 car
tucce del tipo < Fai >. tutte in 
perfetto stato. 

Dipende da tutti il volto nuovo dello Stato 
(Dalla prima pagina) 

delle idee, sapemmo creare 
parti t i nuovi, costruire un 
sindacato unitario mai esisti
to in Italia, dare vita a una 
rete di assemblee elettive, 
rompere la separazione tra 
cultura e popolo, approvare 
una Costituzione tra le più 
avanzate del mondo. Così 
get tammo le basi delle con
quiste future. 

Anche oggi la risposta del 
popolo all 'attacco eversivo 
deve essere organizzata. An
che oggi la vita delle istitu
zioni deve essere adeguata 
alla prova grave che abbia
mo dj fronte e alle esigenze 
stringenti che ne derivano. 
Ingran è qui tornato sui cam
biamenti intervenuti in que
sti t renta anni nella società 
italiana e nel mondo intero. 

(Dalla prima pagina) 

non poteva essere diversa da 
quella che è stata. K aggiun
ge: «L'impossibilitò riaffer
mata di qualsiasi scambio, 
impossibilità che discende 
dalle leggi dello Stato e non 
dall'arbitrio degli uomini — e 
sarebbe infatti arbitrio se i 
pubblici poteri usassero di un 
qualsiasi stratagemma giuri
dico per aggirare la legge e 
disconoscere le fondamenta 
della vita civile — mette i 
terroristi di fronte alle pro
prie responsabilità. C'è solo 
un'unica via di uscita possi
bile che l'intero Paese atten
de sperando: la liberazione di 
Moro senza condizioni ». 

Conferme delle posizioni di 
fermezza sono venute anche 
ieri dai partiti intermedi. In 
particolare la « Voce repub
blicana* analizza l'ultima let
tera estorta a Moro per dimo
strare che essa rovescia com
pletamente il pensiero e l'ope
ra del prigioniero quando po
teva agire secondo volontà. In 
pratica, dice l'organo del 
PRI. le Br fanno'prospetta
re a Moro esattamente l'ope
razione che esse perseguono 
e cioè la rottura della mag
gioranza di unità democrati
ca. il risospingere il PCI al
l'opposizione e tentare di uni
re DC e PSI su una linea d i e 
comprenda il cedimento al ri
catto dello scambio. « Ebbe
ne — commenta la "Voce" — 
questa è la condizione di co
se che l'on. Moro, quando 
non era sotto il potere incon
trollato delle Br, voleva im
pedire ad ogni costo, poiché 
una tale condizione sarebbe 

La tutela dell 'ordine demo
cratico, l 'amministrazione 
della giustizia, il governo 
dell 'economia, l 'assetto del 
terr i tor io esigono s t rument i 
adeguati — ha ribadito — 
alle dimensioni della socie
tà di massa, alla erisi che 
oggi la scuoto, all'entità e 
qualità delle forze da mobi
litare. Senza questo adegua
mento. il poliziotto di un 
tempo sarà sconfitto, il giu
dice lasciato nelle condizio
ni di t rent 'anni fa sarà som
merso, il maestro della vec
chia scuola elitaria sarà tra
volto. 

E allora, proprio perché 
bisogna trasformare attivi
tà pubbliche che riguarda
no milioni di uomini, il vol
to nuovo dello Stato dipende 
da tut t i . Dobbiamo tutti di
ventare più capaci di discu
tere e di decidere: anzi — 

ha det to Ingrao — di discu
tere per decidere. La demo
crazia è a una prova storica. 
Abbiamo bisogno di organi
smi di partecipazione che 
sappiano garant i re contem
poraneamente libero dibat
tilo. promozione del con
senso ma anche una nuova 
capacità di decisione. Per 
difendere la democrazia, al
largarla, abbiamo bisogno 
elio essa non resti imbelle e 
inerte davanti ai suoi nemi
ci, disgregata dalla rissa 
corporativa, paralizzata dai 
mitra dei killers. Perciò 
nessuno può at tendere, dele
gare la lotta ad altri, s tare 
a guardare . Mai come oggi 
il r innovamento dello Stato 
non è un lusso ma una ne
cessità s t r ingente per difen
dere insieme i beni più ele
mentar i : la vita dell'indivi
duo, per umile o importan

te che sia: la libertà di tut
ti; la certezza di una regola 
umana di convivenza. Nella 
storia di questi t rent 'anni — 
ha concluso il presidente 
della Camera — c'è un pa
trimonio s t raordinar io da 
mobilitare per questa nuo
va Resistenza, e per una 
nuova vittoria. 

La visita, che originaria
mente provedeva una serie 
di impegni nell 'arco dell'in
tera giornata (in part icolare 
le visite alla caserma del 
paracadutisti « Vannucci » e 
all 'Accademia navale) è sta
ta necessariamente limitata 
alla manifestazione pomeri
diana per il 33. della Libe
razione in conseguenza dei 
gravi avvenimenti romani 
che hanno costret to Pietro 
Ingrao a t ra t teners i nella 
capitale fino all 'ult imo mo
mento. 

Craxi parla ancora di negoziato 
stata prodromo di guerra ci
vile ». 

Da parte socialista vi è sta
to ieri un esplicito rilancio 
della linea della trattativa 
con le Br. Si tratta in sostan
za di un intervento ufficiale 
(tramite un articolo del se
gretario Craxi e una nota 
dell'ufficio stampa) che con
tiene l'auspicio — che suona 
come un consiglio e un ap
pello — che le Br. costatata 
la impossibilità di qualsiasi 
trattativa sulla base della lo
ro richiesta di scambio, ren
dano possibili delle alterna
tive di cui non si chiarisco
no tuttavia il prezzo e gli 
strumenti. Craxi accusa le 
Br di essersi mosse « su di un 
terreno assolutamente spro
porzionato, provocatorio e ir
razionale » e aggiunge: < Se 
esiste ancora una ragionevo
le possibilità per impedire il 
tragico inasprirsi della spira
le del sangue, che questa 
possibilità emerga rompendo 
la logica dei termini ulti
mativi ». 

Cosa significa questo auspi
cio? E' possibile immaginare 
che dalle Br possa giungere 
qualsiasi messaggio che non 
obbedisca alla logica del lo
ro riconoscimento politico, e 
quindi del colpo al regime de
mocratico? E' ragionevole at
tendersi una nuova proposta 
che non contenga condizioni 
inaccettabili? A giudizio del 
segretario socialista, « lo Sta
to può valutare se esiste la 
possibilità di una iniziativa 
autonoma che sia fondata su 
ragioni umanitarie e che si 
muova nell'ambito delle leggi 
repubblicane ». 

Dopo la pubblicazione del
l'articolo di Craxi. l'ufficio 
stampa emetteva un comuni
cato in cui richiamava due 
passi del recente documento 
della direzione del PSI. Il pri
mo esclude uno scambio di 
prigionieri: il secondo affer
ma che « tra gli estremi del 
cedimento al ricatto e del ri
fiuto pregiudiziale possono e-
sistere altre vie che. in diver
se forme, diversi stati demo
cratici non hanno esitato a 
esplorare ». Dunque una sor
ta di soluzione intermedia, a 
metà strada. Il rilancio di que
sta posi/ione solleva interro
gativi. Siccome la DC ha già 
scelto la strada di accettare 
una missione della Caritas In-
tcrnationalis su un piano e-
sclusivamente umanitario, re
sta da capire se ciò venga 
considerato dal PSI sufficien
te oppure se si pensa ad una 
soluzione intermedia che in 
qualche modo coinvolga lo 
Stato. 

Questi interrogativi vengono 
alimentati anche dal fatto 
che si sono verificate ieri al
cune circostanze volte a in
ternazionalizzare il conflitto 
che oppone il nostro Stato 
alle Br. Da Torino si è ap
preso che l'avv. Guiso. con
formando. nonostante tutto. 
la propria speranza in una 
conclusione contrattata, ha 
affermato di considerare co
me unica percorribile la 
« via degli organismi inter
nazionali ». Organismi umani
tari o organismi politici? Nel 
primo caso, non vi sarebbe 
nulla di nuovo: nel secondo 
si riproporrebbe per altra via 
il problema del riconoscimen

to dell'eversione e della in
tangibilità giuridica e politica 
dolio Stato italiano. 

Una preoccupazione, que
st'ultima, riaccesa, ancora 
ieri, dal nuovo appello rivol
to alle Ri* dal segretario del-
l'ONU. Kurt Waldheim che — 
lo diciamo esplicitamente — 
ha il torto di politicizzare ol
tre l'opportuno il significato 
dell'invito a rendere salva la 
vita di Moro. Il diplomatico 
austriaco, infatti, inizia con 
una sorta di gratifica ricor
dando che le Br. con le loro 
richieste (e perchè non con 
i loro assassinii?) hanno già 
attratto l'attenzione del mon
do. quasi a insinuare una 
specie di accreditamento in
ternazionale. E quindi chiede 
la liberazione immediata di 
Moro specificando ohe e una 
simile azione sarà accolta con 
sollievo in tutto il mondo, e 
tutti coloro i quali consacrano 
la loro vita alla ricerca di un 
mondo in cui regni una mag
giore giustizia e un maggior 
benessere sociale plaudireb-
bero a attesta mossa ». Viene 
da chiedere d i e senso abbia 
l'allusivo riferimento alle for
ze mondiali del progresso. 
quasi che le Br appartengano 
in qualche modo a tale schie
ramento dal quale solo l'as
sassinio di Moro le potrebbe 
separare. 

Posizioni del genere non 
possono che rendere ancora 
più tracotanti i criminali, e 
non a caso l'appello di Wal
dheim è stato subito saluta
to con entusiasmo dai legali 
delle Br. contrariamente a 
quanto è avvenuto por l'ap
pello. ben più rigoroso, del 
Pontefice, 

Per che cosa si combatteva e si moriva 

R O M A — Ancor* un mercoledì 
ricco di avvenimenti caìc.stici. O l 
tre aila partita deila * sperimen
tale > azzurra a Verona contro 
una formazione di lega scozzese di 
cui parliamo sopra, la giornata 
ha in programma aitre partile di 
notevole importanza. Si g o t a la 
partita di andata Bastia-Eindhoven, 
prima delle finali di l le coppe e-j-
rapee per club (coppa U e f a ) . Scen
dono in campo a~icse a.cjne na-
r 'cn i . i . che fra p i , ; p.ù di un 
mese sa:3i.-.o di Sie^i ne. mon
da! ' » d'A-sent.na. 5 g ocherar.no 
intatt Polon a-B-j.gar.a a Va-sevia 
e Spa^na-Mess co a Grsnada. 

Iniziamo con la Ceppa Uefa. 
Ogai si svolgerà il pr.mo atto, 
e3,-1 ia d sputs delia partita di 
addata. Si 5.ocheri a Best a nel 
p.cco.o stad o Fur.ar.i; di fronte 
si troverà la formai one francese 
del B;s!ia e crei la o'ar:dese del
l'Eindhoven. E' u.-.a finale a sor
presa fra due squadre che non go-
divanp mo.te 1 chences » in sede 
d. pronostico. Soprattutto il Sa-
sf'a. e stata la rive:ai.o-.e delia 
stag'one. Ha e. minato nell'ord ne 
Nev/castle. Tor.no, Cari Zeiss lena 
e Grasshopers, tutte squadre di 
un certo rango, di una certa espe
rienza in campo intemazionale. Si 
tratta dì una squadra votata al
l'attacco. nel cui settore schiera 
il fuoriclasse olandesi Re?. 

L'Eindhoven, squadri di g'ari
de esperienza, ch i si sta avviando 
• I I I conquisti d t l titolo di cam
pioni d'Olanda, i l l inea b«n cin
q u i pre-seieiionilti par I campio

nati del mondo d'Argentini è ch i i -
msto oggi ad L-n gravoso compito. 
I l tecn.co Kees Rijvers ha rile
vata infatti che i francesi sul pro
pria campa si esaltano, rr.a i an
che convinto ch i l i sua squadra 
saprà trovare ie giuste contromi
sure per frenarne gii slanci • gii 
ardori. -

In campo, come abb amo detto 
prima, anche a'eune m i o-.eii qua-
1. f r a t e per la fase f ina l i dei 
e rr.o-.diali >. A Varsavia l i Pa
l e i a s. ca:!a„dc-i co-.tro la 9u ' -
garia; è l ' awenar 'o P 'Ù di f f ic i l i , 
tra que.l' f nera incontrati in que
sto per odo d; p-epa-sz one. Ol -
tretùtto ;a pa-tita con i bulgari 
S2:J un ott'mo « test » per avere 
un esatto metro d«l'e pass'oiiita 
della nzziona'e polacci. 

In difesa verrà collaudato def.n!-
t'v^mente Gordon 11 forte difen
sore del Go-nik Zab-re. al.e prese 
con prob'emi d forma, ha j i e be
ne impressio-.ato contro la Cero-
s.ovacch a. quando fu imp'ega'o nel 
secondo temoo. Per quanto con-
ce-ne Tettarlo l'ailenatore Jacsle 
Gmoch ha richiamato Lubinsk*. 
che attualmente gioca per la squa
dra belga del Lokoren. mentre è 
certa l 'uti lziaz'oTe di Deyna • 
Lato, assenti domen'ea scorsa con
tro i cecoslovacchi. 

Infine • Granadi si g 'ochi r l 
Spagna-Messico, confronto fra d u i 
squadri ch i figureranno fra l i 
protagonisti al « mondial i » di 
Baìres. In programmi a T i h e r i n 
l'incentro fra la n i z l o n i l i dal
l ' Iran contro una selezioni bulgara. 

(Dalla prima pagina) 

za della sua forza >. E si scio
pera, nella città occupata dai 
tedeschi. Ricorda Amendola: 
« I primi che vidi uscire sul
la strada, furono i bambini 
delle scuole. Gridavano: scio
pero! sciopero! ». 

Ci fu perfino un comizio. 
Parlò il futuro regista Gillo 
Pontecorro. Arrivarono i te
deschi, mitra in pugno, sciol
sero la folla. Poi tremila uo
mini delle SAP si impadroni
rono della città. Erano pochi 
di fronte a grossi reparti te
deschi e fascisti. Erano male 
armati. E i partigiani non ca
lavano dalle montagne perché 
le staffette, ostacolate dagli 
alleati sospettosi di un'insur
rezione popolare, non li ave
vano ancora raggiunti. E tut
tavia i tedeschi ebbero pau
ra, e offrirono un baratto. 
Dissero: lasciateci passare in
columi. senza sparare, e con
segneremo Torino nelle vo
stre mani. 

Ricorda Amendola: « Non 
accettammo. Non permettem
mo ai tedeschi di andare ad 
ammazzare altri combattenti 
fuori della città. Rispondem
mo " no ". anche attraverso 
la mediazione della Chiesa, il 
cai atteggiamento fu fermo 
in quell'occasione, come il no
stro. Infine arrivarono i par
tigiani. Torino fu liberata. Il 
prezzo: seicento morti nostri. 
Nessuno li aveva obbligati a 
sacrificarsi, se non la loro 
coscienza *. 

Amendola rievoca un altro 
iuro episodio di lotta. In To

rino liberata, fascisti sbanda
ti si danno al t cecch.naggio ». 
/ partigiani catturano il fe
derale Solaro. Questi si com
porta € in modo vergognoso ». 
Per salvarsi la vita, tradisce 
1 suoi, consegna le liste dei 
fascisti che continuano a com
battere. Viene impiccato nel
lo stesso luogo dove, mesi pri
ma. aveva fatto impiccare al
cuni patrioti. « Ma non fu 
permesso il linciaggio. Parti
giani furono feriti dalla fol
la. perché proteggevano il 
prigioniero. Vi fu una rego

lare sentenza, regolarmente 
eseguita *. 
' * In quel momento — ri
flette Amendola — capimmo 
che la Resistenza doveva dar 
luogo a una società nuova, 
a regole comuni, da tutti ri
spettate. perché non si ria
prisse un'altra lotta feroce 
fra gli ital.ani ». // bilancio di 
questi 33 anni? « Abbiamo vi
sto allargarsi le basi della 
democrazia, che è il quadro 
politico, presidiato dalla vo
lontà del popolo, in cui cia
scuno ha il diritto di bat
tersi per le proprie idee nel 
rispetto di quelle degli altri ». 

Comincia il dialogo con il 
pubblico. Sono soprattutto stu
denti a parlare. Pongono obie
zioni. dubbi, esprimono inquie
tudini. fanno domande * pro
vocatorie »: è giusto difende
re uno Stato che ci offre solo 
scandali, truffe, disoccupazio
ne? che dire ai giovani sfidu
ciati? è questa la democra
zia per cui tanti partigiani 
sono morti? siamo in guerra. 
come dice t Onda Rossa »? 
chi sono i membri del < par
tito armato 1? vogliono dav
vero una società nuota? può 
essere conciliata la lotta per 
la difesa dello Stato con la 
lotta per la sua trasformazio
ne? e quello che accade, non 
è forse tutta colpa delia DC? 

Chi parla, r.r>n d:ce di con
dividere le ;ncc dell'estrema 
sinistra eversiva. Ma certo 
ve subisce l'influenza. .Ve è 
turbato. E sente l'urgenza di 
risposte chiare e persuasive. 

Risp<>ndc Amedola: e C'erto 
la Repubblica non e come la 
sogna\amo. Non è per que
sto che abbiamo lottato. Il 
quadro delle tare è spietato. 
Ma non si può non tener conto 
della storia, di che cosa l'Ita
lia era prima, per accertare 
se si è andati avanti, bene 
o male, oppure no ». 

« Si è andati avanti — pro
segue Amendola, — sul piano 
politico e su quello materia
le. Da giovani comunisti di
sprezzavamo le libertà forma
li borghesi. Non capimmo la 
marcia su Roma. Ci sembra

va soltanto un cambiamen
to di governo. Poi capimmo. 
Oggi sappiamo quanto sia im
portante il fatto stesso di 
aver sostituito una monar
chia. covo di intrighi reazio
nari. con una Repubblica fon
data sul suffragio universa
le. anche femminile. Sul pia
no materiale: in quarantan
ni l'Italia ha triplicato il con
sumo della carne. Perfino la 
statura degli italiani è aumen
tata. A Roma c'erano solo 
quattro licei. Oggi la popo
lazione scolastica è enorme
mente cresciuta. Sono cose 
semplici, ma indicative. Cer
to. vi sono nuovi bisogni, che 
i giovani lamentano di non 
poter soddisfare. Ma l'Italia 
non è più il paese arretrato. 
affamato, dell'epoca fascista 
e pre fascista ». 

Ancora sul piano politico. 
Amendola ricorda le trasfor
mazioni avvenute nel Sud. per 
esempio a Sapoli. Dove mas
se di poveri votavano per la 
monarchia, oggi il PCI rac
coglie grandi consensi. Taglia 
corto alla vecchia insinuazio
ne della < rivoluzione tradi
ta » dicendo: * Se nel 1945 
avessimo tentato di impadro
nirci del potere, non solo gli 
angloamericani sarebbero in
tervenuti contro di noi. ma 
ci avrebbe condannato la 
mage.oranza del popolo, stan* 
ca di tanti lutti, bisognosa 
d; pico. di serenità e lavo
ro. Ahlv^mo fatto bcic a pun
tare s.i!!o sviluppo demoorati 
ro. non sulì'ia-urrezione. E qui 
ôr>o Ir» ridici drlla via ita

liana al socialismo e dell'eu
rocomunismo ». 

Amendola p<jlemizza con gli 
iniellctlua'i « della mia età ». 
che non hanno il coraggio di 
dire quello che pensano. 
T Nessuna civetteria, nessuna 
indulgenza, nessun paternali
smo nei confronti dei giovani. 
Né viltà, né cedimenti. L'uni
ca vera forma di rispetto è 
la critica. Se qualcuno ritie
ne che questo Stato debba 
essere distrutto, lo dica. Se 
ritiene che vada difeso, lo 
dica. Non si trinceri dietro 
la falsa neutralità della for

mula: né con lo Stato, né 
con le BR ». 

Ai giovani, Amendola ri
volge imrole severe: « Non si 
deve studiare per il pezzo di 
carta, ma per arricchire la 
propria personalità. Il 6 po
litico. il 110 garantito, se tut
ti ce l'hanno, non vale più 
nulla. Contro la selezione di 
classe, d'accordo: ma per 
una selezione basata sul me
rito ». Son si deve dare la 
caccia al « posto ». al « mi
sero impicguccio i. Va ri
valutata la dignità del lavoro 
manuale. La violenza va com
battuta fin dalle sue prime ma
nifestazioni. le più * inno
cue ». Le invettive, le osce
nità sui muri ( t a l Verraz-
zano. vedo che per fortuna 
non ve ne sono »; smu, n<à 
violenza. 

A chi rovescia tutte le col
pe sulla DC. Amendola ricor
da che si tratta di un parti
to forte di li milioni di voti. 
e del consenso di grandi mas
se di popolo, di contadini e 
lavoratori, che vogliono un 
progresso moderato, che te
mono rivolgimenti e avventu
re. « Oggi, mentre la DC 
subisce un così grave trau
ma. dobbiamo aiutarla a rin
novarsi. come aveva promes
so Zaccacnini. Dobbiamo ca
pire il suo travaglio, apprez
zare la sua resistenza al ri
catto ». 

Anrorn ai gior^.n''. conclu
dendo fra uno s-rnsciarr di 
applausi. Amendola rarcn-
mar.da di avere r la pazienza 
dei forti ». di non chiedere 
«l'autonomia come un rosa
lo. ma di prendersela e di 
usarla per porta 'o avanti 
una aziono ciusta di rinrova-
mento ». Forse da q'irsfa cri
si t usciremo più vicini al
l'Italia che abbiamo «tornata». 

Anniversario 
Nel primo anniversario dei-

la scomparsa del compagno 
Cesare Colombo. 1 compagni 
Maria, e Stefano Schiappa rol
li. ricordando con affetto, sot
toscrivono 10.000 U n per 
l'Unità. 
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Ma per Carter la dichiarazione è « insignificante » 

Breznev: anche Mosca sospende 
la produzione della «bomba N» 
Il presidente sovietico ha pronunciato un discorso al congresso del Komsomol - Giudizio 
posit ivo sui colloqui SALT con Vance - Le altre questioni di politica internazionale 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — * Il presidente Car
ter ha dichiarato che la deci
sione di avviare la produzio
ne della homba al neutrone è 
«tata rinviata. Questo fatto 
non elimina il problema. Nel 
migliore dei casi può essere 
considerato un palliativo, una 
mezza misura. Tuttavia posso 
annunciare che, prendendo in 
considerazione tale dichiara
zione, noi non inizieremo mai 
la fabbricazione della bomba 
ni neutrone, se gli USA faran
no altrettanto. Il resto dipen

derà da Washington *. Così si 
è espresso Breznev aprendo, 
con un ampio discorso dedica
to al disarmo e alla distensio
ne. il 18. Congresso dell'orga
nizzazione della gioventù co
munista (Komsomol). 

Ai 5.000 delegati (che rap
presentano 37 milioni di 
iscritti il segretario del i 
FCUS — parlando dalla tri 
buna del Palazzo dei congrcs 
si del Cremlino — ha illu 
strato la politica dell'Unione 
Sovietica come si presenta 
alla vigilia dell'Assemblea 
dell'ONU dedicata al disarmo. 

Secondo il « N e w York Times » 

Risolto 
un «nodo» 

NKW YORK — Il New York 
Times ha ieri riferito che 

uno dei tre problemi ancora 
da risolvere per la conclusio
ne di un nuovo accordo sulla 
limitazione delle anni strate
giche (SALT) è stato pratica
mente risolto nel corso dei 
colloqui che il segretario di 
Stato americano. Vance. ha 
avuto a Mosca nei giorni 
scorsi. 

Si tratta, secondo il quo
tidiano americano, della clau
sola di « non circumvention », 
secondo la quale gli Stati Uni
ti e l'URSS si impegneran
no espressamente a non ten
tare di aggirare le disposi
zioni del protocollo che sca
drà nel 1980, nò quelle del 
trat tato principale, che reste
rà in vigore fino al 11)85. 

Peraltro, indica il quotidia-

a Mosca 
del SALT ? 

no. la questione del bombar
diere sovietico noto in occi
dente con il nome di « Baek-
fire » non avrebbe fatto alcun 
progresso. 

« Qualche progresso ». assai 
limitato, sarebbe invece sta
to fatto a Mosca per quanto 
riguarda un terzo problema: 
l'inclusione nel protocollo di 
una clausola che limiti il di
ritto di modernizzare i mis
sili attualmente depositati ne
gli arsenali dei due paesi e 
lo spiegamento — salvo ecce
zioni ben precise — di nuovi 
tipi di missile. 

Il New York Times, nel da
re queste notizie, fa riferi
mento ad informazioni forni
te a giornalisti americani a 
condizione che non ne rive
lassero le fonti. 

Commento del « Quotidiano del popolo » 

La Cina è favorevole 
alla bomba neutronica 

PKCHINO — I/Unione Sovie
tica « vuole essere la sola a 
tenere la spada senza che gli 
altri abbiano neppure uno scu
do ». ha scritto, ieri il « Quo
tidiano del popolo », organo 
del PCC. in un commento sul
la bomba neutronica ripreso 
anche dall'agenzia « Nuova 
Cina J>: è questa la prima vol
ta in cui la stampa cinese 
prende direttamente posizione 
in favore della produzióne del
la lM>mba. ciie a suo avviso 
costituirebbe uno « strumento 
di difesa » dell'Europa occi
dentale. 

Secondo il quotidiano. < i 
gruppi di carri armati sovieti
ci schierati nell'Europa cen
trale possono essere conside
rati una spada per l'aggressio
ne. mentre la bomba neutroni
ca è uno scudo contro di es
sa >. 

Sono definite < ipocrite > le 
affermazioni secondo cui si 
t rat ta di « un'arma barbara »: 
tra gli ordigni nucleari — af
ferma il « Quotidiano del po
polo » — i non c'è differenza 
nel senso che uno sia umano 
e l'altro barbaro: essi dovreb-
l>ero essere tutti proibiti nell' 
interesse dell'umanità. Le di
struzioni causate dalla bomba 
neutronic.i sono di gran lun
ga inferiori a quelle provoca
te dai missili SS-20 >. che 1' 
URSS « ha d: recente messo 

in postazione contro molte cit
tà dell'Kuropa occidentale ». 

Quanto alla decisione del 
presidente Carter di differi
re la produzione della bomba, 
il quotidiano cita una dichia
razione del senatore statuni
tense Robert Byrd. che ha te
stualmente affermato: « sa
rebbe un'ingenuità per l'Ame
rica scar tare le armi neutro-
niche nella speranza, pura
mente una speranza, che i 
sovietici corrispondano al no
stro gesto unilaterale di di
sarmo ». 

Congresso 
(dopo 21 anni) 
dei sindacati 

cinesi 
PECHINO — Il nono Con
gresso nazionale della Fede
razione sindacale cinese si 
terrà nel prossimo ottobre a 
Pechino, a 21 anni di distan
za dall 'ottavo congresso: l'an
nuncio è stato dato ieri se
ra. a conclusione di una riu
nione del Comitato esecuti
vo. il quale non si riuniva. 
da parte sua. da 12 anni . 

II Congresso procederà a 
una revisione della costitu
zione dell'organizzazione sin
dacale e alla elezione di nuo
vi organismi dirigenti. 

In una conferenza stampa 

Carrillo illustra 
il congresso del PCE 

MXDRID — Il segretario ge
nerale del Partito comunista 
spagnolo. Santiago Carrillo. 
ha tenuto ieri una conferenza 
stampa nel corso della quale 
ha tirato le somme del IX 
Congresso del Partito. Carril
lo ha detto che sotto ogni pun
to di vista il IX Congresso è 
stato positivo: che d'ora in 
avanti proseguirà il dibattito 
all'interno del partito « ma 
non certamente sulla tesi quin 
dici che già è stata approva
ta * (si riferita alla denomi
nazione del partito come 
€ marxista, rivoluzionario, de
mocratico »"» ed ha aggiunto 
che il comportamento della 
minoranza ha dimostrato che 
l'unità del partito non è mi 
nata anche se non c'è p.ù il 
monolitismo di altri tempi. 

RSpendendo alla domanda 
di un giornalista riguardante 
un'intervista rilasciata ad un 
quotidiano della destra spa
ginila dal direttore della 
« Pravda ». Afanasiev. il se
gretario generale del PCF. 
ha detto: « Se la stampa ha 
riprodotto fedelmente le di
chiarazioni. io sono del pare
re che alcune di esse sono per 
l i meno poco opportune. Per 

esempio il problema dell'entra
ta nella NATO è un problema 
nostro, degli spagnoli, che 
dobbiamo risolvere noi. A 
mio giudizio sarebbe stato me 
glio astenersi dal commentare 
questo problema ». 

Qualche giornale in questi 
ultimi giorni ha scritto che 
« Carrillo ha fatto dei passi 
troppo affrettati sulla strada 
dell'eurocomunismo ». I,a que
stione è stata posta al segre
tario generale del PCK. che 
ha cosi risposto: * Carnllo di
ce d i e se fo»se stato solo non 
avrebbe potuto fare questi 
passi. Questi pa.vsi h ha fatti 
in primo luogo quello clic noi 
eniamiamo il gruppo d.ngen-
te del partito, che è unito in
torno a queste idee e che si è 
battuto per essere e ha trova
to un'eco favorevole nella 
maggioranza del partito. Il 
nostro giudizio a posteriori — 
ha proseguito Carrillo — è 
che questo dibattito doveva 
svolgersi ora e doveva risol
versi ora e che se Io avessimo 
ritardato o lo avessimo ab
bandonato. Io avremmo dovu
to fare in altro momento, ed 
in condizioni peggiori ». 

Ha ricordato le proposte del
l'URSS per far cessare la 
produzione delle armi nuclea
ri di qualsiasi tipo, delle va
rie armi convenzionali con 
grande « forza distruttiva » e 
per giungere alla rinuncia — 
per quanto riguarda le nazio
ni che fanno parte del Con
siglio di sicurezza dell'ONU 
e quelle che sono loro colle
gate con accordi militari — 
dell'aumento degli eserciti 
e dell'incremento degli arma
menti. 

Ha fatto quindi riferimento 
alle scadenze generali di fron
te alle quali si trova la diplo
mazia sovietica: nuovi incon
tri con gli americani, rela
zioni con la RFT. rapiMirti 
con i paesi che si liberano 
del gioco coloniale. In sintesi: 
'••• ^••-'•••'" in rassegna le 
questioni più scottanti, fornen
do valutazioni che assumono 
un valore particolare anche 
perché fatte a poche ore dal
la fine del mini-vertice con 
il segretario di Stato ameri
cano Vance. 

Parlando appunto delle re
lazioni con gli USA. Breznev 
ha detto che i recenti collo
qui (« nonostante le oscilla
zioni congiunturali ») sono 
stati « buoni e favorevoli alla 
pace » e si sono « inseriti pò 
sitivamente » nel processo di 
distensione. Ora — egli ha 
detto — c'è la nuova scaden 
za dell'assemblea dell'ONU 
dove l'URSS « si adopererà 
attivamente ». L'Unione So 
vietica — ha affermato — si 
batte da sempre per un «di
sarmo generale e totale ». ma 
assiste, purtroppo, ad una in
tensa « campagna di ostaco
li » che dura ormai da venti 
anni e cerca di spingere in 
un « vicolo cieco » i negoziati. 
Ma la causa della pace pro
segue egualmente: sono stati 
conclusi accordi sulla limita
zione degli armamenti pur se 
in una « serie di problemi » 
il negoziato «è ancora aperto». 

Il riferimento è alla tratta
tiva SALT. « Noi — ha detto 
Breznev — non possiamo ac
cettare alcune posizioni e-
spresse dagli americani. Cre
diamo però che sia possibile 
compiere sforzi reciproci sul
la base di un compromesso 
ragionevole e realistico al fi
ne di portare a termine l'ela
borazione di un accordo che 
tenga conto degli interessi dei 
due paesi. Tutto ciò permet
terebbe di frenare notevol
mente la corsa agli arma
menti ». 

Breznev ha quindi affron
tato il punto centrale della 
situazione e cioè quello della 
bomba al neutrone. Ha ricor
dato la campagna svolta dall ' 
URSS per impedirne la co
struzione ed ha fatto riferi
mento alla dichiarazione di 
Carter a proposito della sua 
«sospensione». Ha cosi fatto 
comprendere che l'URSS ha 
accolto il « segnale > partito 
dalla Casa Bianca e che il 
Cremlino è disposto ad an
dare avanti sulla strada di 
una collaborazione pacifica e 
distensiva. Ma ha anche am
monito che la parola « defi
nitiva » spetta a Washington. 

Altro punto importante 
quello sull'Kuropa. Riferen
dosi alla sua prossima visita 
nella RFT. Breznev ha detto 
che il viaggio « sarà utile an
che alla causa della distensio
ne in gene ra ie i . Ma ha su
bito voluto ricordare che nel 
continente vi sono « vari » av
versari della distensione che 
sollevano un % chiasso propa
gandistico > puntando a far 
credere che \ i sia una supe
riorità militare del Patto di 
Varsavia ai danni della NA
TO: e Si tratta — ha affer 
mato — di sciocchezze, inven
zioni. che puntano a nascon
dere le vere mire degli am
bienti della NATO che vo-
gliono intensificare la cor>a 
agli armamenti *. Ha quinci. 
ribadito il valore citile tratta
tive di Vienna sulla riduzione 
delle forze armale nei cuore 
dcH'Kurooa. 

Parlando della lotta dei 
pae.M che >i >ono liberati del 
giogo coloniale. Breznev ha 
detto che v. sono forze, nel 
mondo occidentale, che tenta
mi di minare l'amicizia dell' 
URSS con i giovani Stati cer 
cando di accreditare la tesi 
di una « ingerenza -sovietica * 
o. megiio. di una « espansio
ne .sovietica ». 

Prima delle questioni inter
nazionali Breznev aveva par
lato degli impegni del Komso
mol ricordando l'importanza 
della «. nuova frontiera » delle 
zone siberiane. Al congresso 
— che continua i suo; lavori 
dopo la relazione del segre
tario Pastukov — sono pre
senti 180 delegazioni di 115 
paesi. Vi sono, oltre ai mo
vimenti comunisti (per la 
FOCI il segretario Massimo 
D'Alema. Bruno Marasà e 
Ubaldo Benvenuti), anche 
rappresentanti di organizza
zioni di liberazione nazionale. 
di movimenti soeiabsti e so
cialdemocratici. 

Carlo Benedetti 

WASHINGTON - Il presiden 
te Carter ha definito ieri « pri
va di qualsiasi significato > 
l'offerta del presidente, sovie
tico Breznev di rinunciare 
alla fabbricazione della bom
ba neutronica in cambio di 
una permanente rinuncia amo-
ricana a tale arma. 

Nel corso di una conferen
za stampa teletrasmessa. Car
ter ha detto che la bomba N 
mentre ha una funzione logi
ca nella strategia occidenta
le in Kuropa (per compensa
re la sostanziale inferiorità 
delle forze convenzionali 
NATO) non ne ha alcuna per 
l'Unione Sovietica, * I sovie 
tìc-i sanno benissimo — egli 
ha detto — che l 'arma neu 
tromei ha come caratteristi 
ca quella di poter esser ado 
perata per far fronte ad una 
straordinaria concentrazione 
di forze corazzate *. 

In questo campo i sovietici 
— ha detto Carter — sono 
molto più forti della NATO. 

QUATTRO ANNI FA I GAROFANI %?£$££, '-
go ha segnato a mezzanotte In punto l'inizio delle celebrazioni del quarto anniversario di 
quel 25 aprile che vide la fine della quasi cinquantennale dittatura portoghese. Grandi folle 
hanno partecipato al festeggiamenti e comizi per il e giorno della libertà ». Alla parata 
militare Clelia foto), per motivi di austerità, non sono sfilate armi pesanti e vetture 
militari. Il presidente Eanes ha pronunciato un discorso in Parlamento applaudito da tutti 
i settori. 

Prime battute di un lungo dibattito nel PS 

Si fanno avanti gli aspiranti 
per la successione a Mitterrand 

In vista della prossima Convenzione Rocard e Mauroy mettono l'accento sulla 
direzione personalizzata del segretario - Articolo di Althusser su «Le Monde» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Una grossa bat
taglia è in vista alla Conven
zione nazionale del partito 
socialista che avrà luogo sa
bato e domenica. Al centro 
di questa battaglia, lo si vo
glia o no. c'è Mitterrand, il 
modo come egli ha diretto il 
partito in questi ultimi dieci 
o dodici mesi, i progetti che 
la tendenza da lui stesso a-
nimata sta formulando per 
superare la crisi provocata 
dall'insuccesso elettorale e, 
tra questi, l'idea di lanciare 
]in d'ora Mitterrand come 
candidato del partito sociali
sta alle elezioni presidenziali 
del 1981. 

Il fenomeno 
delle correnti 

Ciò che accade nel partito 
socialista, come del resto tut
to ciò che accade nella si
nistra francese, è di estremo 
interesse perchè l'avvenire di 
questa sinistra è in gran par
te legato al modo come le 
due forze principali che la 
compongono riusciranno a 
superare le difficoltà attuali 
e a ristabilire un rapporto di 
tipo nuovo che dovrebbe sca
turire da una serena, profon
da analisi delle cause che ne 
hanno determinato la crisi e 
poi la sconfitta elettorale. 

Meno di un anno fa, lo si 
era visto al congresso di 
Nantes, tutte le correnti che 
percorrono il partito sociali
sta avevano fatto blocco at
torno a Mitterrand e contro 
il CERES. Vaia sinistra del j 
partito che chiedeva una pò-
litica meno ambigua nei 
confronti del PCF e del 
programma comune. Oggi, in 
una situazione profondamen- | 

te diversa, passato cioè l'im
perativo elettorale, le corren
ti riprendono la propria li
bertà d'azione e Claude E-
stier, uno dei segretari na
zionali più legati a Mitter
rand, riconosce che se da u-
na parte il fenomeno delle 
correnti è positivo allorché si 
tratta di sviluppare la batta
glia delle idee, lo è assai 
meno quando esso diventa un 
pretesto per « regolare dei 
conti ». per prendersi delle 
rivincite. 

E' il caso di Rocard e di 
un testo da lui ispiralo che è 
stato fatto circolare nel par
tito socialista: duramente cri
tico nei confronti della dire
zione mitterrandiana. accusa
ta di non aver saputo oppor
re una « logica socialista » al
le pressioni del PCF, il do
cumento non è stato rinnega
to né smentito dallo stesso 
Rocard che si è dunque po
sto. più o meno scoperta
mente, come candidato alla 
successione di Mitterrand. 

Attaccato da destra, il pri
mo segretario socialista ha 
ricevuto un insperato appog
gio da chi meno sembrava 
propenso a darglielo, cioè 
dalla sinistra del partito. In 
effetti una parte almeno del 
CERES. senza rinunciare alle 
proprie posizioni critiche e 
alla propria ricerca di nuove 
forme unitarie col PCF. ha 
respinto la operazione rocar-
diana riconoscendo a Mitter
rand il merito di aver porta
to il partito fuori dalle sec
che in cui si era incagliato 
alla fine degli anni sessanta. 

A questo punto si è fatta 
sentire un'altra voce, quella 
delle federazioni operaie del 
Nord di cui è responsabile 
un altro dei delfini di Mitter
rand. quel Pierre Mauroy che 
si presenta ancora come l'e

rede della vecchia SFIO. 
Considerato come il vice 
primo segretario, Mauroy ha 
deciso di presentare alla 
Convenzione socialista un 
progetto di ristrutturazione 
del partito su basi più « de
mocratiche », più aperte, per 
permettere che un vero di
battito si apra alla base in 
preparazione di una seconda 
convenzione nazionale convo
cata per novembre. Anche 
Mauroy, insomma, allorché 
avanza l'idea di un progetto 
tendente a migliorare « il 
funzionamento interno del 
partito », le sue regole de
mocratiche, lancia una pietra 
contro la direzione mitter
randiana 

« Una macchina 
per dominare » 

Oggi intanto, come è noto. 
il Comitato Centrale del PCF 
comincia i suoi lavori, pre
visti per due giorni. Marchais 
presenterà in mattinata un 
rapporto sulla < situazione 
politica e i compiti del parti
to dopo le elezioni legislati
ve ». rapporto che terrà cer
tamente conto del dibattito 
sviluppatosi nel partito in 
questo ultimo mese e larga
mente straripato sulla stam
pa parigina quotidiana e pe
riodica. In questo quadro va 
segnalata la pubblicazione, su 
e Le Monde > di ieri, del se
condo articolo del filosofo 
Althusser intitolato: <t L'orga
nizzazione. una macchina per 
dominare ». 

Il titolo è già esplicativo 
del contenuto aspramente 
critico del testo. Secondo Al
thusser il sistema * di uso 
verticale » di funzionamento 
del PCF. senza contatti tra 

cellula e cellula, cioè senza 
« rapporti orizzontali », e un 
sistema <t da cambiare da ci
ma a fondo ». Esso si identi
fica — afferma il filosofo 
comunista — sia con i l'ap
parato dello Stato » (il Comi
tato Centrale sarebbe una 
suria di « assemblea generale 
dei prefetti •»), sia con l'appa
rato militare nel suo « certi 
calismo » che ricorderebbe 
ancor oggi o « la clandestini
tà del partito di Lenin » o 
« la clandestinità del partito 
durante la resistenza »: il 
che. nelle condizioni attuali, 
« e1 anacronistico e steriliz
zante non soltanto per i mili
tanti ma anche per le masse 
e. al limite, per lo stesso 
gruppo dirigente •>. 

A proposito del funziona
mento del gruppo dirigente 
la critica di Althusser è par
ticolarmente acerba. Il filoso
fo ritiene che l'avvento di u-
na « direzione collettiva » in 
antitesi al « culto della per 
sonatila » copra una specie di 
patto, una solidarietà totale 
nel fare il silenzio attorno a 
ciò che accade in seno al 
gruppo dirigente. E afferma: 
« Voi non potrete mai coglie
re, nelle dichiarazioni di un 
dirigente, una qualsiasi sfu
matura che lo distingue dagli 
altri: situazione da tempo 
impensabile in Italia... Georges 
Marchais ha dato l'impres
sione. talvolta, di parlare 
contro le proprie intime con
vinzioni *. 

Tutto sommalo. all'otti
mismo che era implicito ne
gli articoli dello storico co
munista Ellemstein circa la 
cajxicità del PCF di avanzare 
sulla vìa dello sviluppo de
mocratico. Althusser oppone 
un pessimismo di fondo. 

Augusto Pancaldi 

Doccia fredda per i cittadini dopo le promesse elettorali di Barre 

Aumentano in Francia le tariffe pubbliche 
Il governo abbandona la linea protezionistica ed attua una scelta « liberistica » 

Dai nostro corrispondente 
| PARIGI — Questa mattina il 

Consiglio dei ministri rende
rà note le misure decise dal 
governo in materia di tariffe 
pubbliche: una doccia fredda 
per i francesi. dopo le pro
messe elettorali .v.il miglio
ramento delle cood.zioni di 
vita dei lavoratori, sull'au-
me.ito del potere d'acquisto 
dei salari. In effetti, a parti
re dal 2 maggio, l'elettricità e 
il gas ad uso domestico ver
rebbero aumentati rispetti
vamente dell'I 1 e del 9 per 
cento, i trasporti ferroviari 
del 15 per cento, l'affrancatu
ra di una lettera del 20 per 
cento. la benzina super di 40 
lire al litro, il biglietto per 
una corsa in metro o in au
tobus di 30 lire. Più tardi 
dovrebbero aumentare le si
garette. gli alcoolici e cosi 
via. 

Il primo ministro ha pron
ta una giustificazione che 
rientra nel quadro dei com
menti fatti dagli osservatori. 
dopo il discorso programma
tico presentato dallo stesso 
Barre alla Camera una 
settimana fa. circa l'avvio di 

, una economia l.beri-ta dopo 
j anni di dirigismo ts.or>omico: 
• si tratta, per il governo, di 
j diventare un «azionista e 
| non IMI soccorritore » delle 

impre-e nazionalizzai»*, di n 
i da r re il proprio ruolo di fi 
ì nan/iatore del defic.t di 
i que.-te aziende ma al tempo 
! .-te.-M> di permettere loro di 
: ri>anarsi attraverso la «veri-
' ta * delle tanf ie pubbliche. 

I » stesso diM:or.-o vale per 
le imprese private: entro la 
fine dell'anno tutti i prezzi 
induxtriali saranno « libera
lizzati » con l'accordo del go
verno; lo Stato (almeno uffi 

cialmente) eviterà la politica 
' di soccorso alle industrie de-
' f i a t ane 

Sindacati ed opposizione. 
che hanno immediatamente 
colto il senso di questa scelta 
da lungo tempo sollecitata 
dal padronato, fanno due os
servazioni preliminari: prima 
di tutto la liberalizzazione 
dei prezzi provocherà nei 
prossimi mesi una fiammata 
inflazionistica estremamente 
grave; ne deriverà una dimi
nuzione del potere di acqui
sto dei salari, poiché gli au
menti previsti dal governo a 

, partire dai salari più bassi 
resteranno entro limiti ngo-

! rosi. In .-ciondo luogo. . po:-
c he una parte dell'industria 
france-e non è m srado di 
sopportare la concorrenza sui 
mercati europei, l'abolizione 
degli intentivi all'esportazio
ne >i t radurrà nel soffoca
mento d: centinaia di piccole '< 
e mcd.e imprese J 

Alla prima osservazione il 
governo risponde che un au- I 
mento dei prezzi ci sarà, ma 
che permetterà alle ìm 
prese di rinsanguare le loro 
economie in capitali liquidi e 
di riprendere cosi una politi-

J ca di espansione, di miglio
ramenti salariali, di assun
zioni. il fenomeno inflazioni
stico verrebbe successiva
mente riassorbito dai mecca
nismi frenanti di cui il go
verno dispone. Alla seconda 
osservazione Barre si stringe 
nelle spalle e il «Figaro» 
ammette con una franchezza 
che sfiora il cinismo: «Le 
scelte definite condannano a 
termine un certo numero di 
settori, di fabbriche che non 
hanno più posto nello scac
chiere industriale. Ciò vuol 
dire che il livello della disoc-

c-iipa7ione an/.icix"' d imlnure 
resterà elevato. Barre ha fat
to una scelta .straziante ma 
necessaria ». 

Straziante por chi0 Non c'è 
dubbio che il governo ha de 
ci.-io di puntare su una ri
strutturazione industriale cne 
svilupperebbe i -etton sani e 
attiv: e lascerebbe a! loro 
destino i «rami secchi >. Il 
modello tedesco è presente 
tanto a Barre che a Gì-.card 
d'Kstaing. Ma la Francia 
d'oggi — parliamo della 
F r a n c a industriale — è m 
srado di reggere al confron
to? Intanto tutti sanno che 
senza interventi statali mas 
sicci la siderurgia e l'indù 
stria tessile francesi sono av
viate al fallimento e non è 
credibile che il governo vi si 
rassegni. Allora, dietro scelte 
liberistiche che mirano a 
giustificare l'aumento della 
disoccupazione e dei prezzi 
in nome del risanamento e-
conomico. il governo ha cer
tamente in serbo un'altra po
litica di intervento: ma ciò 
riguarda, ancora una volta, i 
grandi gruppi monopolistici. 

a. p. 

Iniziata 

il nove marzo 

La «lunga 
elezione» 

di un 
milione di 
delegati in 
Jugoslavia 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — La Jugoslavia 
sta vivendo la sua lunga «sta
gione elettorale» che, iniziata
si il 9 marzo, si concluderà 
dopo due mesi di consultazio
ni nella prima decade di mag
gio con rinsediomento dell' 
A.-»semblea federale ti! par
lamento). E' questa la se
conda volta che gli jugoslavi 
sono chiamati a votare con il 
sistema dei delegati, introdot
to nel 1974 con la nuova co
stituzione. 

Quello vigente in Jugoslavi-i 
è un sistema elettorale uni 
co nel suo genere, tendende a 
« coinvolgere » nelle questioni 
del paese -- dalla lablirica al 
parlamento il maggior nu
mero possibile di cittadini. 
Sui circa 22 milioni di abitali 
ti si prevede che nel corso 
di queste elezioni saranno 
chiamati complessivamente a 
delle resjxinsabihtà pubbliche 
- ai vari livelli - - oltre un 
milione di persone, ma in 
pratica il numero totale sarà 
più del doppio se si prendono 
in considerazione anche ì de
legati eletti negli organi di 
gestione delle collettività di 
lavoro. 

Tre sono le componenti che 
salgono lino al vertice. 
le comunità di lavoro, cioè le 
o/iende; le comunità locali. 
ovvero gli organismi corri
spondenti ai nostri enti locali 
ed infine le organizzazioni so 
ciò-politiche riunite in seno al
l'alleanza socialista del popo
lo lavoratore di cui. con la 
Lega dei comunisti, fanno 
par te le organizzazioni di 
mussa. 

In queste sett imane nel pae
se la parola più in voga è 
ìotazione. cioè l'insieme de 
gli spostamenti di vari posti 
di responsabilità. Ci sono in
dubbiamente anche delle con
ferme, ma nella maggior par
te dei casi si t ra t ta di sosti
tuzioni. di trasferimenti da un 
pasto all 'altro. Questa rota
zione viene considerata essen
ziale per lo sviluppo della so
cietà jugoslava. In primo luo
go per evitare delle negative 
« cristallizzazioni di potere » 
e. a livello federale, per po
ter rispettare il principio del
la rappresentatività dando a 
turno la passibilità ai rap
presentanti delle sei repub
bliche e delle due province 
autonome di occupare i vari 
posti di responsabilità. 

Sulla rotazione si è scirtto 
e si scrive ancora molto ed i 
giornali si sono posti sovente 
il problema: rotare va bene. 
ma in quale direzione, oriz
zontalmente oppure in senso 
verticnle?In oltre parole non 
è sufficiente cambiare di po
sto una persona mantenendo
la allo stesso livello — di re
sponsabilità ed anche di pr°-
stigio — ma bisoena applica
re il sistema riportondo i de
legati ed i dirigenti dove sono 
venuti, alla periferio. Questo 
per dar la possibilità ad un 
ampio ricambio ringiovanen
do l'ossatura del paese e con
tribuendo anche allo sviluppo 
delle repubbliche e delle Pro
vincie con il ritorno di quei 
dirisenti «da t i in pres t i to» 
a Belgrado 

Nel sistema di rotazione è 
previsto che una singola per
sona pciAsa ricoprire Io stesso 
incarico al massimo per due 
mandat i , per complessivi otto 
anni . La s tampa ha risposto 
negat ivamente all 'interrogat i-
vo circa la possibilità di giun
gere ad un terzo mandato e. 
in modo speciale il « Borha ». 
ha criticato aspramente la 
tendenza alla creazione dei 
delegati di professione. <> La 
noliticizzazione dei lavoratori 
jugoslavi — ha scritto il 
"Borba" - - non può essere 
ottenuta con la trasformazio 
ne dei lavoratori in uomini 
politici di professione ». In 
Juno.slavia il delegato de; e 
essere un rappresentante del 
popolo. legato alla base d i e 
lo ha eletto, in molti CJM 
CIÒ significa legato alla pro
duzione. Come e. ad esempio. 
il caso del rappresentante di 
Fiume al Consiglio federale 
• uno dei due rami del parla 
mento» Luciano Benussi. un 
operaio della minoranza et
nie.» italiana che anche dopo 
e.^er s ta to eietto delegato 
deputato ha continuato a la
vorare a; cantieri navali «T:e 
maggio > della ci t ta odriatica. 
Fo..->e per quello e .-".aia ri
proposta la -VJ.I candidatura 
al parlamento 

Con ia rotazione si fa spazio 
a..t- torze nuove che "n.i.->C'jno 
ili periferia. In Slovenia, ad 
esempio, e s ta to calcolato 
nel quadro di un largo n n n o 
vamento. solo un delegato .->u 
qua t t ro avrà in t asa i la tesse
ra rieìla Lega dei comunisti. 

Anche >e le elezion. sono 
tut'.ora in cor>o e le candida
ture per gli incarichi centrali 
non sono s ta te ancora com
pletate. si ha g.a un quadro 
abbastanza indicativo per 
quanto riguarda la nuova 
s t rut tura della organizzazione 
statale. Quale nuovo presiden
te della assemblea federale 
e s ta to proposto DragoMav 
Markovic. a t tuale presidente 
del presid.um serbo, mentre 
alla g u d a del comitato ese 
cut ivo federale (governo» sa
rà confermato li montenegn 
no Veselin Djuranovic. Con 
fermato sarà anche il prcv>, 
dente dei sindacati Mika Spi 
hak. mentre alla te-sta dell' 
Alleanza .socialista del popò 
lo lavoratore è stato propo
sto Todo Kurtovic. ora se
gretario del comitato esecu
tivo della Lega 

Silvano Goruppi 

Manifestazioni 

a Salisbury 

Definitivo 
no della 

Rhodesia 
al piano 
anglo

americano 
SALISBURY - Il governo 
rhodesiano, di cui fanno parte 
anche alcuni ministri collabo
razionisti africani, ha respin
to ieri la proposta anglo-ame
ricana per una conferenza al
largata .sul problema della 
Rhodesia. 11 piano anglo USA 
per una intesa pacifica sulla 
transizione all'indipendenza, 
tra 1 coloni razzisti, i colla
borazionisti e i guerriglieri 
viene così definitivamente re
spinto proprio dalle forze che 
Londra e Washington intende 
vano aiutare e pone gravi 
problemi all'iniziativa africa
na occidentale. (ìli unici che 
si si/no detti disponibili a par
tecipare alla conferenza allar
gata sono inratti i guerriglie
ri del Fronte Patriottico. 

Intanto a Salisbury sono in 
corso da cine giorni manife
stazioni studentesche contro 
l'accordo cosiddetto « inter
no v e a favore di una * vera 
indipendenza ». La polizia è 
intervenuta ed ha arrestato 
un'ottantina di giovani. 

NKW YORK — K' iniziato 
all'Assemblea generale dell' 
ON'U riunita in seduta strani-
dinaria. il dibattito sulla 
Namibia. Oltre cento delega
zioni su IV.ì hanno già chiesto 
di prendere la parola e mi 
men/si sono ì ministri degli 
Ivsteri convenuti per l'occa
sione a New York. Il dibat
tito si preannuiicia dunque 
serrato e fin dalle prime bat 
tute le delegazioni africane 
si sono dette decise a costrin
gere le potenze occidentali ad 
assumere |M>sizioni chiare. Il 
ministro degli Ksteri nigeria 
no Garba in particolare ha 
denunciato la « deprimente e 
sitazione » occidentale nell'e-
sercitare le necessarie pres
sioni * sui suoi alleati razzi
sti v. Tempo addietro il go 
verno nigeriano aveva addirit
tura fatto intendere di essere 
disposto ad usare l'arma del 
petrolio nei cc/nfronti degli 
Stati Uniti e degli altri occi
dentali se questi continueran
no nella loro ambiguità. 

11 Consiglio dell'ONU per 
la Namibia intanto ha preseli 
tato un progetto di Dichiara
zione che si ritiene potrebbe 
essere approvato a schiac
ciante maggioranza, nel quale 
si chiede ai Consiglio di si 
curezza di * prendere le più 
energiche misure, incluse le 
sanzioni previste dal capitolo 
settimo della carta dell'ONU. 
in particolare complete san 
zioni economiche, l 'embargo 
sul petrolio e l 'embargo sulle 
armi ». Il capitolo settimo cui 
fa riferimento il progetto di 
dichiarazione prevede un'azio 
ne comune dei paesi membri 
delle Nazioni Unite in caso 
di minaccia alla pace e alla 
sicurezza internazionali. Il te
sto ribadisce inoltre la SWA-
PO. il movimento di guerri
glia della Namibia, come «!' 
unica ed autentica rappresen
tante del nonolo namibiano ». 

Illustrando il progetto di di 
chiarazione il presidente del 
Consiglio dell'ONU per la Na 
mibia. la signora Gvvendoline 
Konie dello Zambia, ha di 
chiarate) che tutti gli sforzi 
della comunità internazionale 
debbono tendere ad ottenere 11 
ritiro totale dell'amministra
zione e delle forze sudafr 
cane II Consiglio presieduto 
oggi dalla sisnr.ra Konie fu 
(reato nel 1!*)7 quando l'ONU 
rit.rò al Sudafrica il mandato 
per la Namibia. Da allora il 
resime di Pretoria viola le 
decsioni dell'ONU e sfrutta 
le enormi ricchezze naturali 
del paese trasferendo anche 
sii quel territorio la sua le
gislazione razzista. 

Il presidente dell'Assemblea 
dell'ONU. lo jugoslavo Lazar 
Mo zov. ha denunciato a que
sto pro|K)s.<o i il saccheggio 
delle risorse naturali della 
Nam.bia » e ha dato conto di 
informazioni J i c conferme
rebbero la notizia «eeondo 
e in sono ,n programma t̂ **-
nuc Icari r.el deferto del Ka 
labari. 

Negli ambienti delle Nazioni 
Unite si rileva che le potenze 
occidentali guardano con pre
occupazione agli sbocchi di 
questo dibattito. Stati Uniti. 
Francia. Gran Bretagna. RFT 
e Canada lavorano infatti da 
cltre un anno ad un accordo 
di compromesso tra Sudafri
ca e Svvapo che eviti loro 
una scelta netta contro la pò 
litica del Sudafrica col quale 
intrattengono intensi rapporti 
politici ed economici. Proprio 
ieri il premier sudafricano 
Vorster ha annunciato solen 
nemente ;n parlamento di ac 
cettare le proposte dei cinque 
paesi occidentali che aveva 
finora respinto. Si tratta tut
tavia d: proposte parzialmen 
te modificate rispetto a quel 
le clic avevano ottenuto ;"as 
senso della SWAPO ed è pre 
ved bile che i patrioti non le 
accettino almeno nella parte 
relativa alla amministrazione 
mista (Sudafrica e ONU) che 
dovrebbe garantire il possag 
gio ali'indipendenta 
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Un 25 aprile di mobilitazione unitaria contro il terrorismo 

Una grande folla 
ha manifestato 

a Palazzo Vecchio 
Deposte corone al monumento ai caduti 

Hanno parlato il sindaco Gabbuggiani, il 
comandante della regione tosco-emiliana, generale 

Barbasetti Di Prun, il rettore dell'università, 
professor Ferroni, Francovich per le 

associazioni della Resistenza e Paolucci a nome 
della federazione sindacale CGIL, CISL, UIL 

Amministrazione, forze ar 
mate, università, sindacato, 
organizzazione della Resisten
za forze democratiche, una 
intera città unita nella lotta 
comune contro il terrorismo 
e l'eversione. Un 25 aprile 
importante per la città. Dopo 
la manifestazione a cui gli 
eletti toscani hanno dato vita 
lunedì, l'appuntamento si è 
rinnovato ieri nel Salone dei 
Duecento: folla sullo scalone 
di Palazzo Vecchio, ancora 
gonfaloni e simboli delle au
tonomie locali, medaglieri 
delle associazioni partigiane, 
giovani, lavoratori stretti in 
torno alle bandiere. Non e 
stato un rito, una celebrazio 
ne formale: la gravità del 
momento, la consapevolezza 
che l'emergenza richiede a 
tutti una grande mobilitazio
ne unitaria hanno trasforma
to la cerimonia in una testi 
momanza di coscienza demo
cratica, 

Il tema dominante è emer
so subito nelle parole del sin 
daco Gabbuggiani: quello del
l'infame ricatto delle Brigate 
Rosse che lo Stato, teso con 
tutte le sue forze a salva
guardare insieme i suoi fon
damenti e la vita dell'onore
vole Moro, respinge con di
gnità e con forza. A queste 
bande armate non possiamo, 
ha affermato il sindaco, dare 
alcuna legittimazione e cre
dibilità. La fermezza e la coe
renza che lo Stato sta dimo
strando si richiama diretta
mente ai contenuti che hanno 
ispirato la lotta di liberazio 
ne. 

i Cedere significherebbe in 
crinurc il fondamento su cui 
si regge l'assetto costituzio
nale. spezzare la solidarietà 

in atto, rischiare che nel 
paese si crei un clima favo 
recale per uno sbocco autori 
torio. Lo sforzo eccezionale a 
cui siamo chiamati — ha af
fermato il sindaco — si rial
laccia strettamente allo sfor
zo per il rinnovamento, lo 
sviluppo democratico. 

Tutte le energie devono es
sere mobilitate: anche le for
ze armate — ha affermato 
nel suo significativo interven 
to il comandante della regio 
ne militare Tosco Emiliana 

generale Barbasetti di Prun 
riaffermano la loro fedeltà 
democratica, si ritrovano og 
gì. come nei giorni duri ed 
esaltanti della Resistenza, u 

nite più che mai alla popola
zione, rivolgono il loro soli
dale saluto ai rappresentanti 
delle istituzioni pubbliche. 

Aligi Barducci, detto « Po
tente». Anna Maria Enriques, 
Tina Ijorenzoni, Francesco 
Vennetti: nomi di giovani, ha 
esordito il rettore dell'univer
sità professor Enzo Ferroni. 
che hanno sacrificato la loro 
vita durante la guerra di Li 
berazione: erano laureati, prò 
fessori. studenti dell'ateneo 
fiorentino. L'università ha ri 
cordato così, attraverso i sui>t 
morti, il contributo offerto al 
la lotta della Resistenza. Nel
l'ateneo il clima è cambiato 
ma l'impegno resta quello di 
ricostruire un clima di solida
rietà generale, di affermare 

nelle scuole, tra i giovani, il 
valore della dignità e della It 
berta umana. 

C'è il rischio della retorica 
— ha detto Paolucci, inter
venuto a nome della federa 
zione sindacale unitaria, ma 
dobbiamo correrlo. Ogni sot
tovalutazione della gravità 
del momento è perdita meo-
sciente del senso di pericolo, 
è mancanza di gratitudine 
nei confronti di chi. in altri 
tempi, si è sacrificato. La ca 
pitolazione dello Stato di fron
te all'infame ricatto dei bri
gatisti significherebbe una 
sconfitta forse irreparabile 
della democrazia: il nostro 
impegno di lavoratori oggi è 
quello di battersi per la scoti 
fitta delle forze eversive 

La gente sta ritrovando la 
forza morale per reagire, ha 
concluso Francameli. per le 
associazioni della Resistenza. 
Ripete la convinzione già ma
turata all'epoca della Resi
stenza, che la libertà va con 
quistata, non può essere un 
dono. Il pojytlo di Firenze, 
dopo l'insurrezione, nominò. 
fu questo il primo significati
vo atto politico e civile, i suoi 
rappresentanti in tutte le ca
rtelle cittadine. 

All'ospedale 

celebrato con 
iniziative. Ieri 
la Fiorita, si 
manifestazione 

psichiatrico di 
aprile è stato 
una serie di 

alle 17. a Vii 
è svolta una 
a cui hanno 

partecipato il presidente della 
amministrazione provinciale 
Franco Rara, il sindaco Elio 
Gabbuggiani 

Vicino alla stazione di Rifredi 

ELETTRICISTA DELLE 
FERROVIE TRAVOLTO 

DAL VIAREGGIO - FIRENZE 
Ucciso sul colpo - La vittima, di 39 anni, sembra stesse rientran
do nel deposito della stazione dopo aver riparato una lampada 

l Un t rag ico i nc iden t e è av 
v e n u t o t r a le s taz ion i d i 
S a n t a M a r i a Novella e Ri-
fredi . Il t r e n o n u m e r o 8319, 
p r o v e n i e n t e da Viareggio e 
d i r e t t o a F i ren?e h a inve
s t i t o u n ope ra io degli im
p i a n t i e le t t r ic i del le ferrovie, 
ucc idendolo sul colpo. 

La v i t t ima si e l iminava 
G i u l i a n o Sch ia re l l i , 39 a n n i , 
a b i t a n t e in via del C a m p o 
di F i o n 36. 

Ad u n a p r i m a n c o s t r u z i o 
n e del la m e c c a n i c a del m o r 
ta le inc iden te , s e m b r a che lo 
Sch ia re l l i , dopo a v e r r i p a r a t o 
u n a l a m p a d a sulla l inea ler-
r o v i a n a un poco fuori da l la 

i s ' az iono di F i r enze Rifredi , 
s t esse u e n t r a n d o verso il de
posi to . 

Non si r iesce a cap i r e se 
G i u l i a n o Sch ia re l l i si s 'a 
s e n t i t o m a l e o se si s ia d; 
s t r a t t o . 

Dal la posiz ione in cui è 
s t a t o r i t r o v a t o il co rpo del
l 'operaio (la ruo ta del la mo
t r ice del t r e n o lo h a colpi to 
p ropr io a l l a t e s t a ) si pot reb-
lw forse ipot izzare che lo 
Sch ia re l l i si s ia a c c o r t o al
l 'u l t imo m o m e n t o del peri
colo 

I m a c c h i n i s t i dell'8319 lo 
h a n n o vis to a l l ' u l t imo mo
m e n t o . E' s t a t a a z i o n a t a la 
« r ap ida » ma il p e s a n t e c o i 
voglio non ha l a t t o in t e m p o 
a d a r r e s t a r s i 

II s o s t i t u t o p r o c u r a t o r e del
la repubbl ica d o t t o r Vigna. 
i n t e r v e n u t o per far r imuo
vere il corpo della v i t t ima , 
c o m u n q u e non s e m b r a sc.ir 

! ti n e p p u r e l ' ipotesi di un 
1 suicidio. 

Gruppi di giovani e comitive 

Tutto esaurito in città 
con il turismo « interno » 

Pot reb lw essere n c o i d a t a . 
come la « p r i m a v e r a del le chi 
t a r r e ». Mai . in fa t t i c o m e in 
quest i g iorn i le no t e di ques to 
s t r u m e n t o .si sono diffuse nel 
le piazze, nelle s t r a d e e nei 
g ia rd in i di F i renze . Dopo il 

t o rpore d e l l ' u n e r n o , i c a n t i 
collet t ivi , le d a n z e delle pri 
me s e r a t e pr imaver i l i d a n n o 
il sen.so che qualcosa s t a cani 
b lando, a n c h e se ;1 sole con
t i n u a a fa re capo l ino e le 
nuvole impens ie r i scono non 
pochi tu r i s t i . In rea l t a ques to 
e il p r i m o vero p o n t e feria
le delle s t ag ion i ca lde e non 
sono pochi quell i c h e a l 25 
apr i l e h a n n o « lega to » il l. 
Maggio per v is i ta re F i renze . 

Si t r a t t a prevalehTeine'nte di 
u n t u r i s m o infe rno fritto di 
comit ive , di sco la resche , di 
gruppi di g iovani . Non è un 
tu r i smo ricco ma pe rò più vi 
vo e più d i n a m i c o , c h e fa sen
t i re il suo peso nell 'ut mosfe 
la della c i t t a . In quest i mol
ili. poi in c o n c o m i t a n z a con 
il congies.so naz iona le del la 
FGCI c e n t i n a i a e c e n t i n a i a 
di «uncini .iono venut i a F . 
l enze l egando ì p r o n a ìn te ros 
si politici a quelli tu r i s t ic i e 
sociali 

Piazza della S . g n o n a , .1 
Piazzale degli Uffizi co.spai 
so di fiori. Piazza S a n t o Spi 
rito, piazzale P i t t i — t a n t o 
per c i t a l e a lcuni esempi — 
si sono t i a s t o i m a t e in s p a i 
cu l tu ra l i c . i temporanei . Ugni 
sera gente a c a n t a l e , l a p a n 
nelli sc iupio più g l a n d i . <. hi 
t a i r e ass ieme a t amtu i r 4M e 
f i sa ;moniche E' un modo di 
vei.so di « \ i \ e i e » la \ av .u i 
za. di s t a r e ins ieme, di cono 
scersi che dovrebbe t a r e 1. 
1 le t te le le s tesse o igan i / z az io 
ni opt- iant ; nel c a m p o del tu 
il.- ino 

I muse i . !e «a l l eno sono 
s t a t i pie.ii d'as.~alto da u n a 
sch ie ra di pe i sone in t e res sa te 
a d o n d a r e in c o n t a t t o con le 
d i \ e i s e l ea l t à cu l tu ra l i e .sto 
ne l l e della c i t t a . Anche «li 
a lberuh i h a n n o l a t t o reg . s t . a 
re quasi o v u n q u e il classico 
« t u t t o e.sauri 'o » a n c h e in COM 
coin i tanza con una s e n e di 
mani fe . s t anom di ( a i a t t e r e n i 
z innale in p r o g r a m m a a F 
ronzo E gli .stranici ì? Non 
h a n n o c e r t a m e n t e m a n c a t o il 
IJi.mo a p p u n t a m e n t o con il .-<> 
ie i t a l i ano : le p reoccupan t i vi 
r e n d e ili cui ver.sa il P a c - c 
non !i h a n n o f inora dissuasi 
del « c a l o i e » della penisola 

Sull'ipotesi di accordo per il Meccanotessile 

Assemblea alla Galileo 

Nella foto sopra: la 
alla festa di S. Salvi 

celebrazione aprile Palazzo Vecchio; Sotto: Gabbuggiani 

Il C o n i g l i o di fabbrica e 
succes s ivamen te l 'assemblea 
dei l avora to r i del le Off ic ine 
Gal i leo dovrebbero oggi e s p n 
m e r e il loro p a r e r e sul la ino 
tesi di acco rdo r a g g i u n t a dal
la de legaz ione s i n d a c a l e con 
i r a p p r e s e n t a n t i del la Monte-
di.-on a conclus o n e di u n a 

s e d u t a f iume. S a r à ques to u n o 
degli a t t i f i n a l m e n t e conclu
sivi del la i n t e r m i n a b i l e ver
t enza nei corso del la q u a l e 
i l avora tor i della Gal i leo, so 
stornit i da l l ' impegno a t t i v o 

del l ' ammini . s t raz ione conn ina ' 
le e della i n t e r a c i t t à , han - • 
no capovo l to la tesi del la [ 
Monted i son che nel '72 aveva 
c lass i f icato « r a m o secco » lo 
s t a b i l i m e n t o f io ren t ino . Il suc
cesso e e v i d e n t e : d a ciucila 
impos taz ione , cl ic a v r e b b e 
c o m p o r t a t o la e l iminaz ione 
de l l ' an t i co complesso di Ri
fredi . si e g iun t i a d affer
m a r e la cos t ruz ione di d u e 
s t a b i l i m e n t i (la Gal i l eo SpA 
o la Gal i l eo Meccanotessi le» 
a C a m p i Bisenzio, real l izzan- ' 

do un p o t e n z i a m e n t o dello 
p ioduz ion i . un cquil br io fia 
quel le mi l i t a r i e quel le c ivi l i . 
a lavoro di ques t ' u l t imo <aJ 
i e r m a n d o produzioni in tegra 
Uve nel c a m p o d e l l ' e n e r g i a ) . 
s t l a p p a n d o ga ranz ie per i 11 
velli di occu |Mzionc Un sia 
cesso — come g i u s t a m e n t e 
si e a f f e r m a t o da pai te doli» 
G i u n t a • di Pa lazzo Vecchio 
— c h e r isal ta con evidenza 
d a l l ' i n v e s t i m e n t o di ben 4."> 
mi l ia rd i a f f e r m a t o in un ino 
m e n t o di cosi g r ave crisi 

Gremite le piazze delle città toscane 
La grande manifestazione con il presidente Ingrao a Li vorno - Una folla immensa nella piazza del Campo a Sie
na - Corteo e comizio a Bagnone con Loretta Montemaggi e Taviani - Cortei a Prato, Grosseto e Pontedera, in Luc-
chesia e nell'Aretino - In Versilia la manifestazione si è svolta al sacrario di Sant'Anna - Paolo Spriano a Piombino 

E' accusato di diffamazione nei confronti della giunta 

Rinviato al 23 giugno 
il processo a Pollanti 
In un'intervista aveva lanciato accuse pesanti e gratuite contro il 
Pei e il Psi - Le accuse furono contestate dagli stessi consiglieri de 

sinistra: la manifestazione di Siena; a destra: ancora u u aspetto delle manifestazioni a Firenze 

Livorno 
-4 Livorno, in piazza della 

Repubblica gremita di folla. 
ha parlato il compagno Pie
tro Ingrao. presidente della 
Camera dei deputati (il cui 
intervento riportiamo in altra 
parte del giornale). Il comi
zio è stato il momento cul
minante di una giornata den
sa di impegni e di tmziatire. 
Alla mattina, infatti, il pre
sidente Ingrao ha visitato la 
caserma dei paracadutisti e 
l'accademia navale. Subito 
dopo, alle 11. ha deporto co
rone ai cippi che ricordano 
i caduti m piazza della Vit
toria e in piazza Ernesto Ros
si. \'el pomeriggio, prima del 
comizio, un grande corteo si 
è mosso da piazza Barriera 
Garibaldi per raggiungere, at
traverso le vie del centro. 
piazza della Repubblica. Era
no in testa, assieme alle au
torità i gonfaloni dei Comu
ni di tutta la provincia, le 
bandiere delle associazioni 
partigiane. 

Piombino 
A Piombino ha invece par

lato il compagno Paolo Sprta-
no. La manifestazione si è 

svolta a conclusione di un lun
go corteo che si è mosso dal-
! • sede della Democrazia cri-
stiano, m piazza della Costi
tuzione per raggiungere il tea
tro Metropolitan dove si è 
svolto il comizio. 

Siena 
Un lungo, interminabile 

corteo si è allungato ininter
rottamente dalla Lizza fino al 
la Piazza del Campo. Migliaia 
di democratici senesi prove
nienti da tutti t centri della 
provincia hanno voluto co
sì ricordare il 25 Aprde e 
impegnarsi m prima persona 
nella lotta al terrorismo e 
all'eversione. Le autorità ci
vili e militari, tutti i sindaci 
della provincia hanno deposto 
corone dt fiori al Monumen
to ai caduti. Il corteo si è 
mosso subito dopo. In testa i 
gonfaloni dei Comuni, poi le 
bandiere dei partiti, gli stri
scioni della FOCI, delle or-
ganizzaz:om di massa. 

Una fiumana ha inondato 
il corso: molti turisti e cit
tadini hanno fatto ala al cor
teo nel quale alcune bande 
scandivano gli mnt della Re
sistenza e della lotta al fa
scismo. 

In Piazza del Campo ha 
preso per primo la parola Al
do Venturini che a nome del 
Comitato unitario antifascista 
ha ricordato le molteplici ini
ziative di mobilitazione indet
te unitariamente in queste 
drammatiche settimane: le 
17.000 firme all'appello sul
la petizione contro il terrori
smo: l'appello degli intellet
tuali scnest m difesa delle 
istituzioni: le decine di as
semblee e conferenze che si 
sono tenute in tutti i paesi. 
Banfi, vice presidente nazio
nale dell'AXPI, ha ricordato 
quel 25 Aprile di 33 anni fa. 
Ha sostenuto che questi sono 

t giorni della « nuova Resi
stenza y Altre manifestazio
ni unitane si sono svolte nel
la Val d'Elsa, nella Val dt 
Chiana e nella montagna a-
m ialina. 

M. Carrara 
La manifestazione centrale 

delle celebrazioni del 25 Apri
le m provincia di Massa Car
rara si è stolta a Bagnone 
dove hanno parlato ti presi
dente del Consiglic regionale 
Loretta Montemaggi e Fon. 
Paolo Emilio Taviani in qua
lità di presidente nazionale 
del FVL .Alla manifestazione 
— che ha avuto come teatro 
un paese posto nel cuore del
la Lvnigiana — hanno par
tecipato delegazioni di tutti i 
Comuni della provincia con i 
loro gonfaloni. Ai manifestan
ti — prima del comtzio — ha 
portato il saluto il vice pre
sidente della amministrazione 
provinciale Sbarra. 

Arezzo 
Anche nell'Aretino si 50/10 

sro.'fr decine di manitc.-tazio 
ni alle quali hanno parteci
pato migliaia di cittadini, di 
giovani, di lavoratori. Cortei 
e comizi si sono tenuti a In
dicatore, a San Giovanni Vaì-
darno. a Montevarchi, a Lu-
cignano. a Cortona, a Casti-
glton Fiorentino, a San Se
polcro. a Bibbiena. La ma
nifestazione ceptrale si e evu 
ta ad Arezzo, dote ha parlato 
il presidente della proiricn 
Monacchint. 

Versilia 

Lucca 

In Versilia la »> anifc^tazio 
ne centrale si e Gioita di 
fronte al Sacrario dt Sant'An 
na dove riposano 1 reati del
le vittime dell'orrenda stra
ge nazifascista Vi hanno par
tecipato le scuole di tutta la 
Versilia Altre manifestazio
ni. con cortei e comizi si sono 
amie a Pietra^ania ed a 
Pioppeti 

le e quindi il corteo conca 
sosi m piazza Duomo do e 
hanno preso la parola un g Q-
tane studente, un partigiani 
e un rappresentante del'a 
giunta. La manifestazione non 
ha avuto un carattere ritua 
le. Ferma, netta e decisa e 
stata la risposta al terrori
smo. all'infame e criminale 
ricatto dei brigatisti. In un 
appello inviato alla città d'tl 
consiglio comunale, si e^pri 
metano questi valori, e si .n 
dicava alla popo'azione pra
tese. nel trentatreesimo ann; 
7 ersario delia Liberazione. il 
rafforzamento di quella :.n' 
ta tra forze popolari e deir.o 
erotiche che <con fisse ieri •! 
fascismo, e che oag. e ne 
cessano per battere il f r <• 
ris ri o 

staio o.ir-to li filo inud'itlorc 
IÌIC lui lontra^-cgnato il co 
»i-zio concludilo, tcimto dai 
rappresentanti dei partiti de 
l'ittrat'ci sio'.tosi in piazza 
Dante l'Iummata da un catdo 
'ole di primaiera. Altre ma 
ni tentazioni un.tane si $0110 
svolte a Follonica. Montieri. 
Boccheggiano e mWAmiata. 
contrassegnate tutie da una 
-fraordinarta pTtecipazione 
P'jpoìar^ 

Pontedera 

Grosseto 

Migliaia dt cittadini hanno 
partecipato alle manifestazio
ni organizzate in provincia di 
Lucca (in citta a piazza S. 
Quirico. a Ponte a Moriano. 
a San Concordto. a Sant'An
na, a Santa Maria del Giu
dice, a Capannort. a Altopa-
scto. In Garfagnana e stata 
promossa una raccolta di fir
me ad un appello contro la 
violenza ed ti terrorismo. Al
tre manifestazioni si sono 
svolte a Borgo a Mozzano, 
a Bagni di Lucca. 

Prato 
Con un corteo per le 1 ie cit

tadine. snodatosi dietro il gon
falone del Comune. la gente 
pratese si è stretta intorno 
agli ideali della Resistenza 
per esprimere la loro ferma 
volontà nella difesa dello Sta
to democratico contro il ter
rorismo e l'eversione. Le ma
nifestazioni si sono aperte con 
la deposizione delle corone 
d'alloro at monumenti ai ca
duti partigiani, cui ha fatto 
seguito la messa in cattedra-

All'insegna dell'unita p-jpn 
lare, migliaia di gro>.-e:am 
hanno partecipato ieri matti 
na ad una grandiosa mani}e 
stazione antifascista per ce 
lebrare il 33. della Liberano 
ne. Un lungo corteo aperto 
dai sindaci con fascia truo 
lore, dalle autorità civili e 
militari, dai gonfaloni de: Co 
munì, dalle bandiere bianche 
della DC e da quelle ras*e 
del movimento operato, e del 
le organizzazioni partigiane e 
combattenti, si è snodato per 
le vie della città dopo aver 
deposto corone di alloro al 
monumento ai caduti. Sugli 
striscioni portati dai giovani 
e dalle donne, l'impegno a 
proseguire uniti la lotta con
tro chi vuol sovvertire le ba
si dello Stalo democratico. E' 

Prf)7?;owfl aal cì'i.-Uito c.n 
i'inscista si e tcii'ito a Por. 
te'era un corteo che ha per 
tor>o ie ne ai tea,ne II (or 
teo era aper'o dal a tilani.o 
vica u Volere e potere*, .-e 
oiéila do. e aitto'ila diadi 
ne. da. aonfatane del Comu
ne. le bandiere nV"r orgamz 
zazioni sindacali e delle for
ze po'ittcl.e democrat'clie e 
delle associazioni tombatten-
ti>t:che partiaiane 11 corteo 
ha so-ta'o m piazza Ganba-
di. dote monsignor Bertelli 
ha celebrato la "tessa Dopo 
!a deposizione dcFc corone 
alle lepidi dei cadut' m guer
ra e partigiani in p:a:-a del 
Municipio haino parlato il 
findaco di Pontedera. Culet 
to Monni, Loi<-a Braccini, a 
nome della Federazione un' 
tana CGIL. CISL. UIL e il 
dottor Masi della Democrazia 
Cristiana a nome delle for
ze politiche: ha concluso Lui
gi Puccini, lice presidente 
della amministrazione provin
ciale dt Pisa e rappresen
tante delle associazioni parti
giane provinciali. 

E' s t a i o r i n v i a t o al 23 
g iugno il processo nei con 
f ront i de l cons ig l ie re comu
na l e de G . o v a n n i P a l l a n t i , ac
c u l a t o di d i f f amaz ione pe r 
l ' in tervis ta r i l asc ia ta a « HA-
dio Libera -> il 7 . se t tembre 
76. nel la q u a l e v e n i v a n o lan 
c i a t e accaso gravi e g r a t u i t e 
c o n t r o : "ammin i s t r az ;one co 
m u n a l e e c o n t r o il P C I ed il 
P S I pe r la v icenda Gal i leo 
P a l l a n t i in quel l 'occas ione 
dis.se. fra l 'al tro, a l l ' i n t e rv . 
s t a t o r e che « soi-ialMi e ^o 
mum.st i h a n n o pre.~o 1 ."Oidi 
pe r :.i v a r i a n t e del la Ga . i 
leo ». Ques t e a f fe rmaz ion i 
vennero , del res to , c o n t e s t a t e 
in consigl .o c o m u n a l e dagli 
.ste-.si con.si2.jer. c o m u n a l . 
democr i s t i an i 

Nel corso d e la p r i m a u 
d ienza gh a \ v a c a t i d i p a r t e 
u v . . e «contro 1! P a n a n t i .-1 
.sono eo.stitditi .sia :1 s i n d a c o 
e I 'arrnriini.straztone c o m a n a l e 
c h e .e Fede raz .on : de ! P S I e 
del PCI» h a n n o c h i e s t o a l 
pre.s.dente di po t e re m e t t e r e 
ag i . a t t i del processo 1 verba
li di a k u n e .sedute de'. C o n 
s . j l i o comuna ' .e di F i r enze . 

D u r a n t e l ' in te r roga tor io . 
l ' . m p u t a t o h a c e r c a t o di at
t e n u a r e le d i ch . a r az ion i f a t t e 
nel corso de l l ' i n te rv i s ta , fa 
c e n d o m e t t e r e a \ e r b a l e lun 
ghe d i ch i a raz ion i . S o s t a n 
z i a l m e n t e pe rò P a l l a n t i non 
h a s m e n t i t o que'..o c h e ave-.a 
d i c h i a r a t o pr«. c e d e n t e m e n t e 
nel cor -o d e T i n t e r \ .>ta «e 
non lo p o t e \ a fare d a t o c h e 
o.s'.stono ; n a s t r i de ! a r ee . 
s t r a d o n e » Ha d e t t o ai <r:ud: 
e. che "e .-uè accuse non s: 
b a s a n o su n i e n t e ma n a s c o n o 
d a « deduzioni ». .sulle quali 
p:»ro non h a s i p u t o ri«rf-
sp:egaz.oni c o n v i n c e n t i Sue 
e o s s e a m e n t e e .stato a.-colta 
t o l 'assessore a l 'Urban i s t i ca 
M a r m o B .anco 1" q j . i l e ha 
n e t t a m e n t e s m e n t i t o a l c u n e 
a f f^ rmaz .om del P a l l a n t i sul 
la v a r i a n t e del p i a n o regola
tore . Il n u c . o indice d: fab 
br .cab : l i t à . h a d e t t o l ' a m m : 
n. .s t ra tore . non h a f a \ o r i t o la 
Monted i son ne rohé l ' a u m e n t o 
del l ' indice d: fabbricatali.f» 
r i g u a r d a so'.o la m e t à del l 'a 
r e a . 

Dibattito sull'occupazione 
giovanile allo Stensen 

S. s \o lgf ques ta sera al le 
o re 21 p resso l ' isti tuto Sten 
.son sul \ i a l e Don Min/oni un 
dibat t i to .sul teina i Scuola. 
occupazione e mercato del la
voro ,. 

Questa iniziativa è s ta ta 
promossa da l comi ta to pt-r lo 
coiebra/ io ' i i del 1. maggio a 
cui ade r i scono la federa / .on t 
pro \ l i m a l e CG\\. CISL L'IL <• 
lo oruaiii/za/Mi'ii del l 'associa 
/ loi i i -mo democra t i co . 

Li un comunica to clic aniuin 
eia questa l ' i . / ia t .va s, ;iffor 
m a : « co:iscipwn!] dt.1 m o l o 
che una scuola r innovata ra 1 
iiKtod. e nei contenuti può 
s \o lge re per -uj iorare la M"'* 
\c crisi economica e m o r a l e 
del nostro pae.-e. 1 labora tor i 
hanno posto la * quest iono 
sdit i la » al cen t ro del le loro 
p ia t t a fo rme m e n d i c a r n e . II 
nroblema fondamenta le , infat
t i . e quello di s a l d a r e s t re t ta -
me ite le lotto pe r l 'occupazio-
ne e per la n t o i n e r - i o n o p r ò 
d u t t u a del rio-tro paeso (pia 

ni di set toro. s\ .luppo del .\i. / 
/.ogioruo. n l a .u 10 d c l l ' a g n i o , 
t u r a oc e ) a quel le por ia n 
fonila del l ' in tero s is tema for 
m a r n o «-cuoia super iore , for 
ni i i / io iv professionale, u n u e r 
s i t a c i , affinone questo n o i 
sia più un <• cor|x> - e p a r a t o ». 
ma un tic mento m-ostitu.b:!t 
pe r l 'affermazione di nuovi va 
lori - o c a h 0 per uno sviluppo 
ecoi .om. to d i e m<xl.fichi l'.it 
tua le o r_ ' an . / / a / ,o , . c del 1 1 
\ o r o *. 

S e m p r e i e i i ' ambi 'o delle e* 
k b r a / i o n . 0*1 1. 111.11:1:.u e st<i 
to u r ^ a u i / z a t o pe r domani »• 
ra pre—o la >ala delle Quat 
t ro Stagioni della Pro*.ìncia 
un dibat t i to sii * 1)0. dcVa co 
stillatone e difesa delle isti 
tuzì'ini den-.r^ratichc ». Al d. 
bat t i to pa r t ec ipe ranno i! com 
p a g n o sena to re P e r o P i e r a ! 
li. Fon. ( i e r a r d o Bianco, vice 
pre-iden' .e dei deputa t i DC ed 
il dottor F r a c c o R a v a . pres i 
den te de l l ' ammin s t raz io - * 
p r o \ mcia le pe r 1! PSI . 

Catturati dai passanti 
due giovani scippatori 

Culla 
La casa del d o t t o r An ton io 

Feder ico , f u n z i o n a n o del la 
s q u a d r a mob i l e f i o r en t i na e 
s t a t a a l l i e t a t a da l l a n a s c i t a 
del s econdogen i to G a b r i e l e . 
Al d o t t o r Feder ico , a l la si
g n o r a C a r l a e al pascolo Ga
br ie le le fe l ic i tazioni 

S*Tappano la lx>r.-^-::a. fj>r 
gono ma vengono r a g * . u n i . 
da a l c u n . pas.-ant : e corife 
g u a t i a . la pol.zia. Cosi ieri s . 
e conriu-sa la g .ornat 1 d i d u e 
.scjpp.v.or.. P a s q u a l e Cerbir .o. 
18 a n n . d a N'apol. e Armar . 
d o Ra.sO. 20 a n n . d i R e z z i o 
C a l a b r i a , che sono s t a i : de 
r i u n e n t i in .- tato d . a r r e s t o 
pe r fur to . 

Ie r . verso 'e 11. Cecil .a Ca-
h.sti. m e n t r e c a m m i n a v a in 
c e n t r o e s t a t a a v v : c . n a t a d a 
d u e e o \ a n i a bordo d: u n a 
motovespa I m p r o v v i s a m e n t e . 
u n o degli occupan t i le h a 
s t r a p p a t o ia bor se t t a c h e con
t e n e v a preziosi pe r u n valo
re d: c i rca d u e mi l ioni . Alle 
g r ida de l la d o n n a Alcuni pas
s a n t i si s o n o p a r a t i d a v a n t i 
a i d u e g iovani c h e c e r c a v a n o 

d. fue^ . re . C e r b . n o è s l a t o 
acc u f f a ' o p ropr .o m e n t r e ar
m a t a u n ' a u t o de l la polizia 
era u n a p.v.:uz!:a del la Digos 
:n sor».z:o d: v g i l a n z a . Cre
d e n d o che .-. t r a t t a s s e d: u n a 
l i te gì: agen t i s: sono ferma 
t : e h a n n o ch ies to c a s i s t a v a 
a c c a d e n d o . C e r b m o h a t en 
l . v o n u o v a m e n t e d: fuge. re 
ma è s t a t o insegui to da l pò 
l:z:o:to che ;n via Vaccherec 
eia Io ha r a g s i u n t o e bloc 
ca to . L ' a l t ro h a ce rca to d. 
mescolars i t r a la folla di 
p iazza de l Duomo, m a n o n 
gì; è vaL-o a nu l la . I n segu i to 
e s t a t o preso e c o n s e g n a t o 
agli a g e n t i . Nella b o r s e t t a del
la d o n n a c ' e rano anel l i con 
b r i l l an t i , co l lane , o recch in i 
pe r u n va lore i n t o r n o a i due 
mil ioni . La bo r se t t a è s tata 
r i c o n s e g n a t a a i proprletar;. 
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l ' U n i t à / mercoledì 26 aprile 1978 PAG. il / iìrenze-fioscanu 
Nel centro storico del comune 

Nuova biblioteca 
sarà inaugurata 

domenica a Pelago 
E' la seconda che viene realizzata dopo 
quella aperta nella frazione di S. Francesco 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Già in 100 mila alla Fortezza 
Oltre 100.WK) visitatori, con un aumento del 

ti'r ri.s|H'tto allo stesso periodo della decorna 
rassegna hanno im aso nei primi quattro 
giorni di apertura, la 42esiinn .Mostra mercato 
interna/.ionali» dell'artigianato d ie ha luogo. 
per la prima volta, nella nuova sede all'in 
terno del complesso monumentalo della For
te/ /a da Masso. 

Fra le numerose presen/e di operatori eco 
nomici italiani e stranieri, di esponenti del 
mondo economico. |>olitico e sindacale, la 
.Mostra ò stata visitata dal sottosegretario 
all'Industria, commercio e artigianato, sen. 
Carlo Baldi, dall'assessore all'Artigianato del 
Molise. Giovanni Angelo Jacovone. dall'as
sessore al Commercio mostre e fiere della 
Provincia autonoma di Boi/ano. Valentino 

Pasquali!», mentre altre \ i~.it*' sono pi cu i 
nunciate per i prossimi giorni. 

I commenti sulla ninna sede, sulla r.iw» 
gna e dell'intero complessi! m generalo. Mino 
favoie\oli. Anela- l'ai cesso al puliblii o. con 
ì due ingressi sul viale Filippo Strozzi e sul 
lato Muguone. avviene in modo ordinato, co 
ine pure scorrevole è anche il tratTiio m 
torno alla Forte//.i. 

Fra le manilesta/ioni < ollaterali alla rassc 
gna. questa mattina alle ore 11,HO. presso 
il salone della .sellerina dell'ente mostra avrà 
luogo un -« Incontro con l'artigianato trenti 
no » al quale presen/ieranno l'assessore pio 
vinciale all'Industria artigianato e la\oro 
lionato Vinante e l'assessore al Turismo cimi 
inercio e trasporti F.nnco Pancheri. 

Domenica, alle 10. il coni 
pugno Sirio C.mgli. sindaco 
del Comune di Pelago, mau 
gurerà la Biblioteca comunale 
del capoluogo, situata in un 
antico edificio che M alfac 
eia sulla piazza Glnbeiti. nel 
centro storico' due locali, op 
jKirtimamente sistemati salva
guardando e valorizzando In 
originaria st iottura del pala/ 
zo Itipi. accoglieranno la sala 
di consultazione e di lettura 

Questa e la seconda tubilo 
teca comunale che l'aininini 
.sirazione istituisce sul lerci 
tono lai prima tu a pei t a nel 
107<> a San Francesco, la fra 
zione piti |W>IHI!OM del Conni 
ne: e anch'elsa .situata in pò 
.si/ione centrale e in pro.ssi 
unta dell'edificio scolastico 
che accoglieva le scuole Kle 
mentali e Medie. In questo 
IHTiodo di attività è stata lar 
gainente frequentata dai cit 
tadini e m particolare dai 
giovani e dagli studenti. 

La dota/ione libraria e di 
circa 2500 volumi e di 13 
riviste ed in questo periodo 
di apertura ben 1300 testi .so 
no stati oggetto di prestito 
e 430 di consultazione. Coni 
plessivamente fino a dicem 
bre del 1977 si sono avuti 
1 filili lrequentaton. Mentre si 
adopera «d estendere e mi 
gliorare questo primo servi 
zio. l'amministrazione comu 
naie, con l'apertura della se 
conda biblioteca nel canoino 
go. intende confermare un ini 
pegno ormai ila anni conso
lidato verso il settore della 
scuola e dello cultura. Ixi di
mostra anche lo stanziamen
to di li. 4 500.000 previsto nel 
bilancio dell'anno in corso per 
la gestione del servizio di 
pubblica lettura, cifra non 

certo trascurabile per un Co 
nume di piccole dimensioni 
come e quello di Pelago, che 
si dibatte nelle difficoltà li 
nanziarle di tutti gli Futi I.o 
ca l i 

Una volt.i programmata la 
realizzazione della biblioteca 
del cuiMiiuogo. il comitato ili 
gestione si e raccordato ed 
ha attivamente collaborato 
con un gruppo di circa 35 
giovani, .studenti e lavoratori 
che si e costituito autonoma 
mente m Circolo Culturale 
i b i Sprone), aperto a tutte 
le componenti democratiche 
e sociali interessate a porta 
ie mant i .niziaf.ve di tipo 
culturale 

Nella lealtà .sociale di Pe 
lago caratterizzata da un tol
te pendolarismo studentesco 
ed operaio che rende dilli 
Cile il ((intatto con le strili 
tuie nc iea t iw e culturali tio 
lenirne, non e trascurabile 
questo impegno dei giovariV 
che tantalio di darsi una pie"*' 
cisa struttura oiganiz/ativa 
ed intendono paitecipure atti
vamente alla gestione di un 
servizio culturale: es.si si sono 
intatti impegnai a garantito 
l 'apertura della Biblioteca 
nelle ore |x>merul:ane e se 
rali e ad imparare con 1" 
aiuto del bibliotecario le tee 
nlrhe necessarie |>er un ade 
guato svolgimento del .servi
zio. 

Domenica mattina il snida 
co presenterà la nuova rea 
llzzazione ai cittadini. In quel
l'occasione sarà allestita nel 
la saletta della biblioteca una 
mostra di fotografie riprodu 
centi uno «(Stradario» della 
Zona che risale al 1774. Le 
foto verranno poi raccolte in 
un volume che sarà dato in 
dotazione alla Biblioteca. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE CON SERVIZ IO 
NOTTURNO: 

P.zza S. Giovanni 20r: via 
Ginori 50r; via della Scala 
49r; via G. P. Orsini, 27r; 
pzza Dalmazia 24r: via di 
Urozzi 282 a b ; viale Guido
ni 89r; Int . Staz. S. Al. No
vella; p.zza Isolotto 5r; viale 
Calatafimi 2/A: Borgognis-
santi 40r; p.zza delle Cure 2r; 
via G. P. Orsini 107r; V. Star-
nina 41r; via Sestense 206r; 
via Calzaiuoli 7r. 

BENZINAI NOTTURNI 
Rimangono aperti, con ora

rio 22-7 i seguenti distributo
ri: via Rocca Tedalda AGIP; 
viale Europa ESSO: via Bac
cio da Alontelupo IP: via Se
nese AMOCO. 

IL PARTITO 
OGGI — alle 9 in federa

zione. si terrà la riunione dei 
compagni sindaci di Firen
ze. Bagno a Bipoli, Campi 
Biscnzio. Sesto Fiorentino. 
Calenzano, Scandicci, Signa. 
Lastra a Signa, Fle.?o!e e dei 
compagni Interessati ai pro
blemi relativi ai programmi 
pluriennali di attuazione del 
Comune di Firenze e dei co
muni del comprensorio fio
rentino e della necessità di 
un loro coordinamento. 

* * « 

DOMANI — alle 9,30 è con 
vocato il Comitato Direttivo 
Regionale. Sempre giovedì. 
alle 16 sono convocati il co 
niilato Regionale e la Com
missione Regionale di Con
trollo. Le due riunioni si 
svolgeranno nella sede del 
Parti to In via Alamanni 4L 

« * • 
OGGI — alle 21.30 nei lo 

cali del circolo Vie Nuove si 
svolgerà un'assemblea della 
sezione di Gavinana su < La 
lotta del PCI per la realiz 
zazione degli accordi di go 
verno, per la trasformazione 
della società ». Parteciperà il 
compagno Michele Ventura 
segretario della federazione 
fiorentina del PCI. 

* • + 

STASERA - - alle 21 in fé 
derazlone. si terrà l'attivo 
della commissione femminile 
e della commissione Siciirez 
za sociale, allargato ai Segre
tari comunali e di zona in 
preparazione del Seminario 
provinciale sui consultori. 

• * * 
DOMANI - - e venerdì si 

terrà presso la sala della Cro 
ce Azzurra di Pontassieve. il 
congresso costitutivo della 
sezione Pontassieve-Sud. I la
vori avranno Inizio alle 21 di 
giovedì con la relazione in
troduttiva del segretario del
la cellula. Venerdì sempre al
le 21 ripresa del dibattito e 
conclusioni del compagno Mi
chele Ventura segretario del
la federazione fiorentina. 

NUOVO SEGRETARIO GE
NERALE IN PROVINCIA 

Nel corso dell'ultima se
duta del consiglio provincia 
le. il presidente ha comunica
to che la Giunta, con delibe
ra propria, ha decìso di affi 
dare la nomina di reggenza 
all'incarico di Segretario Gè 
nerale all'avvocato Piero Mu 
gnaini (già vice segretario 
generale). L'avvocato Mu 
gnaini sostituisce il dottor 
Rino Gracili recentemente 
nominato segretario Generale 
al comune di Milano. 

QUARTIERE 13 
.STASERA -- alle 21 nella 
propria sede in via F. Gaspen 
18. si riunisce il consiglio di 
quartiere numero 13. Saranno 
discussi: il piano del traffi 
co nel quartiere: ipotesi di 
spostamento del Commissa
riato di PS della zona S. Ger-
vtisio: « Esami schermografi
ci di m a s s a i ; lavori edili in 
fabbricato agricolo di viale 
A. Righi; situazione dell'isti
tuto Nazionale « Vittorio K 
manuele II ». 

QUARTIERE 12 
Oggi alle 21 si riunisce, 

presso la biblioteca connina 
le di Bcllariva. il consiglio 
di quartiere 12. 

Saranno affrontati: rendi
conto trimestrale fondo eco
nomale, approvazione; obiet
tori di coscienza, loro impie
go ai quartieri: giardini di 
via Mameli. 

F E S T E G G I A M É N T I ' 
DI S. NICCOLO' 

Proseguono nel rione di 
San Niccolò i festeggiamenti 
organizzati dall'ARCI. ACLI. 
ACSI. AICS. MCL. URL. dal 
Consiglio di Quartiere e dal
la parrocchia. 

Per oggi nella palestra di 
S. Niccolò alle 21. la compa
gnia Del Gallo presenta lo 
spettacolo « Re Nudo ». Do
mani alle 21 dibattito su 
« Il ruolo dell'associazioni 
sino nella programmazione 
sportiva sul territorio >. 

X X GIORNATA 
DEL FRANCOBOLLO 

L'amministrazione dell" 
Poste e Telecomunicazioni, 
di concerto con i! Ministe
ro della Pubblica Istruzione. 

anche quest 'anno ha bandito 
un concorso in occasione del 
la XX Giornata del Fran
cobollo. Sara assegnato dal 
1. al 20 maggio quale com
pito in classe. In tutte le 
scuole secondarie ili primo 
grado, gli alunni avranno la 
facoltà di svolgerlo sia me
diante un componimento (in 
prosa o in versi) che attra
verso una rappresentazione 
grafica. Il tema è « Europa 
Libera ». Il primo componi
mento e disegno che per ogni 
classe verranno giudicati mi
gliori. verranno trasmessi al 
Direttore provinciale PT del
la provincia di residenza. 

Infine, in occasione della 
Giornata del Francobollo, il 
26 novembre 1978, verrà e-
messa una serie di franco
bolli la cui vignetta sarà se
lezionata fra le rappresen
tazióni grafiche risultate mi
gliori in campo nazionale. 

CONSIGLIO 
PROVINCIALE ANVAD 

Domenica scorsa il consi
glio provinciale dell'ANVAD. 
si è riunito presso la sede 
della Confesercenti per eleg
gere i propri organi dirigen 
ti. Il risultato dell'elezione 
è stato il seguente: Aurelio 
Evangelista presidente pro
vinciale: Enio Macomelli vi
ce presidente. Fanno parte 
dell'ufficio di presidenza: 
Silvano Uh Vieri: Luciano 
Benvenuti. Enzo Borselli. 
Bruno Maestrelli: Mario Ba
citi. Virgilio Staecioh. Mario 
Quercioli. Gastone Montela-
tivi: Alvaro Frullini e Ma
no Botti che e stato ricon
fermato segretario provin
ciale. 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

G A R I B A L D I : La mazzetti 
ODEON: Giulia 
P O L I T E A M A ; Incontri ra/vlcinat: 

dal lerzo tipo 
CENTRALE: Per chi suona l i cam

pana 
CORSO: Gli u jm.n : de. a terra 

diment'eata dal tempo 
M O D E N A : Il corsaro dei a G a 

ma ca 
ASTRA: (n p ) 

MONTECATINI 
KURSAAL (Chiuso) 
EXCELSIOR (Chiuso* 
A D R I A N O : Agente 0 0 7 una ca 

scala di diamanti 

EMPOLI 
LA PERLA: Incontri ravucipati del 

farro tipo 
CRISTALLO: Mac A t h j r :i gene

rale ribe.le 
EXCELSIOR (Non pervenuto) 
CINECLUB UNICOOP: R.costruì o-

n.e d' un de'itto 
GROSSETO 

EUROPA 1 : Dut l lo al s o * 
EUROPA 2 : Scherz. da prete 
M A R R A C I N I : Quel maledetto tre

no blindato 
O D E O N : Ult mo atto 
M O D E R N O : I l rocco dti la medusa 

( V M 14 ) 
SPLENDOR: D ama-.ti sporch". d. 

se-^ue 

AREZZO 
P O L I T E A M A : Giul's 
SUPERCINEMA: Oua-^rfo c'era tu' .. 

caro lei 
CORSO: D.a-nar.ti spo.chi d san

gue 
T R I O N F O : P«- colo negli ab.ssi 
I T A L I A : (n p.) 
C O M U N A L E : (n p.) 

PISA 
MIGNON: Ta», drn«r 
N U O V O : Spettacolo cinema d'Essa. 
A R I S T O N : La febbre del sabato 

sera 
O D E O N : Ritratto di bo-ghes a i 

nero 
ASTRA: Quando etra tu! .. caro 

lei 
I T A L I A : Nero \ enti .ano 

LUCCA 
M I G N O N : In ce-ca di Mr . Good-

* T ( V M 18) 
PANTERA: Naro veneziano 
M O D E R N O : C clona 
ASTRA: La febbre dal sabato te.-a 
CENTRALE: T.-itorera lo squalo 

chi i iddir* 
• U R O P A (S. V i l e ) : Al d. la de! 

torte • del ma!* 

POGGIBONSI 
I T A L I A : Gli ult.mi giorni di B-uce 

Lee 
P O L I T E A M A (Chiuso) 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: Nash. Ile 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: P o e . ce-. 

!c a'. ( V M 18) 
S. AGOSTINO: I. colosso d. R;d 

SIENA 
M O D E R N O (Non per\eruto1 
SMERALDO (Non pervenuto! 
I M P E R O : La sp agj a ce. d;s -

dcrio 
M E T R O P O L I T A N : Ciao mas:!: o 

( V M 1S) 

CARRARA 
M A R C O N I : Tonno v olenta 
G A R I B A L D I (Riposol 

PISTOIA 
LUX: Mac Arthur :i gtr.t-i'.t r be'.e 
CLORO: La lebbre del sabato sera 

( V M 14) 
EDEN Va.-lome HdasJ 
I T A L I A : I g-oss: bes! oni 
R O M A : N e v Yo-k. Ne.v York 

MASSA 
ASTOR: V >j iato ÌJZC :.s 

VIAREGGIO 
O D E O N : Lo febbrp del sat; to sc.-a 

( V M 14) 
EDEN: Ne.-o vc i : z :no 
EOLO: Scherzi da prete 
P O L I T E A M A : Vig lato spec'aie 
SUPERCINEMA: Fcll e di notte 

( V M 13) 
CENTRALE: La casse d r genti 
G O L D O N I : (n p , 
M O D E R N O (Non pervenuto) 

LIVORNO 
G R A N GUARDIA (Non pervenuto) 
GOLDONETTA (Non pervenuto) 
SORGENTI (Nuo.o programma) 
4 M O R I (NuOio prog-srr.rna) 
AURORA (Riposo) 
A R D E N Z A (R poso) 
M O D E R N O : Nero veneziano 
M E T R O P O L I T A N : G i o v a n n i co-

sc'aiur*ga d sonorata con o.'o-e 
L A Z Z E R l : Per.co.o negli afc.ss. 
O D E O N : Onesto parco pazzo piz

za mol i la 
G O L D O N I : Oua-.do c'era lu .. caro 

lei 
JOLLY: La v a d; ! a d-oga 

I l i s c i l o i l n . ! - 2 I ^ T S d i 

POLITICA 
ESOOEra 

PRODUTTORI 
DI PUBBLICITÀ' 

PER QUOTIDIANI 
necessitano urgentemente 
per importante società del settore 

RICHIEDESI: dinamismo, attitudine ai rapporti 
sociali, volontà di affermazione, esperienza di 
vendita, residenza nelle zone di 

FIRENZE e PRATO 
Telefonare ore ufficio: Firenze 211449/287171 
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SEMINARIO SULLA 
MUSICA POPOLARE 

Prosegue il(7in;iiu allo 21, 
al Centro FLOG. il somma 
rio di Kiiida all'ascolto della 
musica popolare con un in
contro sulla figura della don
na nel canto popolare con 
dotto da Gisella Alberto. 

ESPORTAZIONE 
IN NIGERIA ! 

La Camera di Commercio, j 
industria e Artigianato e | 
Agricoltura informa le dit- • 
te interessate che. le auto- | 
rità nigeriane, con decreto 
del 1. aprile 1978, hanno proi 
hiti l'importazione in Nige
ria di alcuni prodotti tra i 
quali calzature, tappeti, mo 
bili, indumenti pronti, arti
coli di gioielleria. Per u'te 
riori informazioni rivolgersi 
all'Ufficio Commerciale della 
Camera di Commercio di Fi 
renze. 

CONCORSO 
A BAGNO A RIPULÌ 

Fino alle ore 12 del 17 mag 
gio è aperto un pubblico con
corso per titoli ed esami per 
la copertura di 4 posti di 
Vigile urbano nel comune 
di Bagno a Rioo'.i. Il rela
tivo bando si trova affisso 
all'albo pretorio del comu
ne. Per chiunque volesse 
partecipare. 

TELEFONO CGIL 
Già da alcuni giorni i nu

meri di telefono della Ca
mera del lavoro di Firenze 
sono stati costituiti da un 
unico numero - 219941 
clic dispone di cinque lince 
con ricerca automatica. 

TEATRI 

d o m i -
i Cit-

pre-
Regi« 
Giaii-

yiorni dalle 

TEATRO 
Via della 
Ore 21,15- Luigi P -

Giacomo 
Maur i l io 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 . Tel. 210.555 
Giovedì, venerdì, lobato ore 2 1 , 1 5 ; 
luco ore 16 .30 . L i Compagni! di prosi 
ta di Firenze » - Cooperativa Oriuolo 
senta: La locandieri di Carlo Goldoni. 
di Fulvio Bravi. Scene e costumi di 
cario Mancini. 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via II Prato • Te). 218 820 
Tutti i venerdì • sabato, alle or t 2 1 , 3 0 • 
la domenica e festivi alle o r i 17 a 2 1 , 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasquin! pre
senta: Beccaront a Porlolino. T r i atti comi
cissimi d> Ig no Caggese Regia di Wanda Pa
scili ni. Per posti numerati telelonare tutti I 

e ie 15. tei. 2 1 8 8 2 0 

DELLA PERGOLA 
Pergola. 1213 
Il berretto a sonagli di 

m'ideilo, con Tu'i F:-rto Ida Ca.rara 
Furis, Cwlo Calo. Seme e costumi d 
Mcnteverde. Regu di Turi Ferro. (Recita va
lida per CJ'I abbonamenti del tu-no C) Donimi 
conl.ngente di r.duiion' E T I 21 • studeit i . 

I CENTRO ARCI MUSICA 
! SMS ANDREA DEL SARTO 

Via Manina, 12 
Ore 2 1 . Janinconlro < Nove mometiti della sto 
' u ilei iMii » La i i .o lu i ione d»' Be Bop, a 
c j ' j d M J U O Mi"]- ni l ' i j 'csso l.be ol 

BANANA MOON 
A^s Cultmule piivahi • Boiijo Albl7l. 9 
Rassegna cationi animali anni *30- '40 . Wo nes 
Bio-. a m i '30 Se-ie Morr e Melode» Ub lv.-c k» 
S.' ..• « F H I T! i ; Fot l ' . M m e Du/p Fle.schc-
S.T L > Oeity B J O U -: W«i 1 D.^iu-y 1931 1950 
si1 te T O J O .no s: e Pippo e Pluto. O jn i t i i a 
si1 ii i> o et!"ato mote'ia'e d verto Tre p oienoni 
O H ; 17,30. 21 ,30 . 22 30 . 

CHIOSTRO DELLE OBLATE 
Yu dell'Olinolo 
Alle 22 eiatle il Teatro Invisibile. I l sogno, 
diretto da Rostagno. Solo su prenotazione: 
Clr. Piazza Duomo 3. dalla 17 alla 19 ,30 , 
tull i I giorni, 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 

Via G. Orsini. 73 - Tei. 031.21.91 
O j y r.po>o. 
V ^ n ^ d i ort- 21 .15 . i. collet' -,o V e t o ' Jaic di 
F.rinze presenta: La mel i (o ' pero pcccomi-
I IOSD) Testo, regio, scciior)i i l a, musiche • 
luti do1 collctt vo 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli - Tel. 675.714 
(Bus 6 3 10 17-20) 
Ls più grandi piscine coperte d'Europa scuo
la di nuoto, pallanuoto, tu l l i . 
Aperto al pubblico: giorni I er [ali dalla 12 
olle 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 . 3 0 , sabato e domenica: 9-13 • 14-18 . 

CINEMA 
ARISTON 
Piazzi Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Ap 15 ,30 ) 

Vigilato speciale, diretto da Ulu Grossbard. 
A colori con Dustin Hol lman, Harry Dean 
Stonton, Gary Busey. ( V M 1 4 ) . 
(15,-10, 18 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 • ^e l . 284332 
Dal famoso racconto di t)e Sade IL- p.ù lun
ghe carezzo erotiche mai apparse t nora sullo 
schermo- Justinc e Julicllc le sex sorelle. 
Techn color con M a r a Linn. B,e .Worburg, 
Harry Reems. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
CAPITOL 
Via del Castellani - Tel . 212.320 
Il p.ù famoso, pazzo divertente, irresistibile 
f i lm mai prodotto. Potrete ridere, ridere, ri
dere con Questo pazzo pazzo pazzo mondo. 
Technicolor e con la magia del suono stereo-
lon co. Con Spencer Tracy, e con lutti i più 
famosi attori comici amer can,. ( R . e d . ) . 
( 1 6 , 19, 2 2 , 1 5 ) 
R d AGI5 
CORSO 
Borgo degli Albizi • Te l . 232 687 
Nuovamente dissequestrato il capolavoro di 
Walerian Borowczylc Interno di un convento. 
A colori con Licia Branice. Howard Ross, Ma
rina Pierro (Rinorosam-nle V M 1 3 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,20 . 19 ,10 , 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap . 15 ,30 ) 

Premio Oscar 1978 per II migliore attore 
protagonista: Goodbye amore mio, diretto da 
Herbert Ross. A colon con Richard Dreyfuss, 
Marsha Mason. Per tutti) 
( 1 5 . 4 5 18 .05 . 2 0 . 2 5 , 2 2 , 4 5 ) 
R d AGIS 
EXCELSIOR 
Via Carretanf. 4 • Tel . 217.798 
La lebbre dei sabato ter * diretto da John 
Badham A colori con John Travolta. Karen 
Gorney Mus'che de! B«"r> G»e». ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 

G A M B R I N U S 

Via Brunelleschl • Tel. 275.113 
Un l i lm di Sergio Corbucci: La mazzetta. A 
co'ori con Nino Manfredi. Ugo Tognazzi. Per 
tutt . ' 
( 1 5 . 3 0 . 17.25, 2 0 . 2 0 . 2 2 . 1 5 ) 
METROPOLITAN 
Pia??a Beccaria - Tel. 663 611 
Western: Indians. A colori con James 
re. Elliolt Sam <• N ? H PnTiero Per 
( 1 6 . 18 15. 20 .30 . 2 2 . 4 5 ) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275.954 
lo e Annie, il f i lm vincitore di 
di Woody Alien. A cuiurì, t v n 
Tony Robert i . Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 17 .20 . 19 .05 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via del Sassetti - Tel . 24.088 
Incontri ravvicinati del reno tipo di Steven 
Spielberg, technicolor ron Richard Dreyfuss. 
Teri Gerr Melinda DiH-v « crancois Truflaut. 
mn'ich» d> ?»jn w/iiii»—.« ' - i 
( 1 5 . 17 .35 . 20 .10 . 22 4 5 ) 
R.d AGIS 
PRINCIPE 
Via Cavour. I84/r • Te l . 575.801 
Spettaco'are avventura: Pericolo negli 
di Bruno Vailati . A colori Per tut t i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 1 9 . 1 0 , 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
U i f I T I C-CC tante rea! s: co d3-i;o d suspence 
s'rso'd naris-nente aopass onante. r a p i r à mi -
gho-e de! falloso regista S'dney Lumet: Equus. 
A c= o-.. sjpj-bD-ne.-.'e irerpretato da R chard 

J--ir,y Agutter. ( V M 1 3 ) . 
22 4 5 ) 

Whi tmo-
tutti! 

4 premi Oscar 
Siane Keaton, 

tutt i . U.S. 2 2 . 4 5 . 

«bissi I 

B J - O I Potè- F .-th 
'15 17 30. 20.15 
VERDI 
V:a Ghibellina • Tel. 296 242 
Un graic*e appj ira-n-'-ito D?r gli a-nanti de! 
g allo. Dal capala.o-o di Raymond Chaidler 
L-I n j o / o eccellente f Im poliziesco d»l ritmo 
incalzante e p cno d' suspence. Techr.'co'or 
Marlowe indaga, con Robert M i t c h j m , Joan 
Co' l ' is . O' .er Reed. Sarah Miles, James 
Ste-.art 
O S . 17 . 19 . 20.-15. 22 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Romasnosl - Tel . 433 607 
(Ap 15 .30 ) 

Un fi lm d retto da Tonino Cervi: Ritratto dì 
borghesia in nero. A colo', con Oro»;,a .Mjt , 
Senta 3*rger. C a p j : ne ( V M 1 3 ) . 
C 5 . 13 .15 . 20 30 . 2 2 . 4 5 ) 

VI SEGNALIAMO 
• Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 

mondo (Capitoli 

• Goodbye amore mio (Edison) 
• La febbre del sabato sera l E v 

eelsior) 

| lo i Annle (Modernissimo! 

• Marcia trionfale (Alfieri) 

• Rashomon lAslor d'Essati 

• Giulia iCavour) 

• Ecce bombo (Goldoni d'E.ssaii 

0 Per chi suona la campana 
( Mutuimi) 

• In cerca di mr. Goodbar (Nic 
colini) 

9 Ma papa ti manda sola? (Puc
cini) 

• Woodstock 'Universale d'Essai) 

• Il bandito delle 11 (Garibaldi -
F i t ' M i l e i 

ALDEBARAN 
Via F Baracca. 151 - Tel. 410 007 
La bella addormentala nel bosco d. IValt 
Dibney. Technicolor . Al l i lm e abbinato il 
cartoni animato a colori: Il mio amico Be
niamino. 

ALFIERI 
Via M del Popolo. 27 • 
Marcia t r ioni ale diretto do 
v color . con Friaico Naro. 

I l 

Tel. 663 915 

è servita. 

Tel. 270.117 
Carvi: Ritrai lo di 

Mut i . 

A co-
Lina 

Encfes 

co.or 
CP- , 

Tel. 211-069 
d a e) 

liceale. Techn.co'or can Gloria Gb da. 
Ca-o'e-uto. G'a-franco D'Angelo ( V M 

cam 
co 

MANZONI 
V:a Martiri - Tel. 3*58 803 
Un grand» capo'a.oro: Per chi suona la 
pana, d.retto da Sam Wopd. Tscnnlcolor 
Gary Cooper, Ingrid Bargman. 
f l 5 . 3 0 . 17.50. 2 0 . 1 0 . 22 ,30) 
Rid AGIS 

MARCONI 
Via GiannotV. - Tel. 630644 
Quel maledetto treno blindato. Ttcrc-'co'S' 
con B P S/s-ispT Peter M s s t e i , M che; Cp-
s'5-.- r P J - ?^'- . 
R d AGIS 

Tel. 282 137 
Marco Bellocci! 0 

Miou Mou 

ia. Tcchnl-
Redgra/e. 

Per tuttil 

di donna. 
Rigorosa-

•nt l t ru l la . 
Hemmings 

Corbucci. 

(VM 13). 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 63/r 
Oj<ji r.iioio 
Domani: La padrona 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Emozionante technicolor: I l triangolo delle Ber-
niudc, con John l luslon. Gloria Guido, M a n 
na Vlndy Caudine Anger 
( 1 5 30 18.15. 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
R d AGIS 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G Paolo Orsini. 32 • Tel- 6810.550 
( A p 15 3 0 ) 
Il I Im d: fantascienza' Occhi dalla Bielle, 
con R Hoffman. Natha'ie Deion. M , Bolsam. 
Pe- tutt I 
Rid AGIS 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222 388 
Eccezionale r i tomo del capolavoro d! Akira 
Kurosawa. il film osannato In tutto II mondo! 
Rashomon con Toshiro Mi fune. 
L. 1 0 0 0 ( A G I S L. 7 0 0 ) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .30 . 1 9 . 1 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Por la regìa di F. Zmnemonn- Giuli 
co'or con Jane Fonda, Vanessa 
Maximihan 5hell. lason Robards. 
COLUMBIA 
Via Faenza • Tel . 212.178 
Eccez'onale sexy eroticol Piacere 
Technicolor, con ETd//ge Fenech. 
mente vietato m nori 18 anni! 

EDEN 
Via della Fonderla • Tel . 225 543 
I l prefetto di ferro. Technicolor con Giuliano 
Gemmfl, Claud'a Cardinale, Stelano Satta Flo
res, Francisco Reta i . Il f i lm che. ha rappre
sentalo l'Itaiio al Fest voi di Parigi. Per tutt i ! 

EOLO 
Borgo 9. Frediano • Te l . 296322 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Avven'ure divertenti fri: Squadra 
A color", con Torres M ' I r a i , David 
e Rer.ota Ccrd n i . Reg'a di Bruno 
Per tutt i ! 

F I A M M A 
Via Pacinottl . Tel. 50.401 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Supercomico a colori: Quando c'era lu i . . . caro 
le i . . . con Paolo Villaggio, Maria Grazia Bue-
cella, Gianni Cavina, M . Carotenuto. Diretto 
da G. Santi. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 , 1 9 , 1 0 , 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
FIORELLA 
Via rTAnnun?!o • Tel. 660.240 
(Ap . 15 3 0 ) 
Sueperes'lvraite! . . .Altr imenti ci arrabbiamo. In 
techn.colo-, con Bud Spencer e Terence H il. 
Diretto da M. Fondato. Per tutt.! 
( U s 2 2 . 4 0 ) 

FLORA SALA 
Piaz/a Dalmazia • Tel . 470.101 
(Ap 15 .30 ) 
Guerre stellari d'retto da George Luczs. Tech
nicolor con Carrie Fischer, Alee Guinncs, 
Pe'er Cush.ng. Per tutt ' . 
(U s. 2 2 . 4 5 ) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap 15 3 0 ) 
D •. i - tmt.ss n « a. /enturo! . . .Altr imenti ci ar
rabbiamo. n technicolo'. co i Bud Spence.- e 
T:! t m e H P Per t j ' t i ' 
(U s. 2 2 . 4 5 ) 

FULGOR 
Via M. Fmlguerra • 
Un fi lm diretto da Tonino 
borghesia in nero. A colori, con Ornel'a 
Senta Berger. Capuane. ( V M 1 8 ) . 

GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
( A p 15 .30 ) 

Un f. lm di Nanni Morett i : Ecce bombo. 
lori con Luisa Rossi. Fabio Traversa, 
Sastr E' un film oer tutt i ' 
( 1 6 10 18 .20 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
P atea L. 1500 Sccr.to Agis. Ac" . A-c' . 
L 1000 

I D E A L E 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Quel maledetto treno blindato. Tech-i" 
c o ' B P 5/e-.soi . P;tc-r Hpotcn K c'iti 

R d A G ! 5 

I T A L I A 
Via Nazionale 
?Ap ore 10 an: 
La liceale. Techn.co'or con Gloria Gb da. Ma-
r o Ca-o'e-uto. G'a-franco D'Anaelo ( V M 1 8 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori Tel. 210 170 

> i 

(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento 1. visione. Irretisti!) li d met
tenti avventure in Piedone l'africano. A co
lon con Bud Spencer. Djijmar lassatiJcr. 
Regia di Slcno 
(16. 18,15. 20 .30 , 22 45) 

N I C C O L I N I 
V i a K l i M s o l l • T e l . 23 282 
In cerca di Mr . Goodbar, dirotto da 
Brooks. A colori con Diane levatoti, 
Weld. Richard Kiley. ( V M l a ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17.55, ?0 .15 . ??.\0) 

IL PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel. iì7,") U10 
(Ap 15, J0) 
U i l i lm di IJUI ra 'n te<.l*i co ' ' Mac Arthur 
il generale ribelle Ji Joup' i b . - | - ' > \ con 

R cln-cl 
1 ues.l jy 

Pn t.lt' 

3li2 0.57 

P.'L-r 11 icl . ip cu. 
Sti^' >J IH I , M-d. . l . re 

l.i 

G-e'jo-/ Pe:l.. E F cr.Jor 
(U » 12.SU) 

PUCCINI 
Piazza Pucciii: • IV!. 
«us 17 
Ma papa ti manda sola? d 
con Ryon O'Noal, Bjtbra 
Khan. Comico a colori. Per tutt 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,20 . 10. 2 0 , 4 5 . 22 30 ) 

STADIO 
Viale Munticelo F in t i • Tel. 50913 
( A p . 1 5 . J 0 ) 
U i f i n i eli Georgo LUCJS Gucnc stellari. 
tci.li i color, con M J : I . H J . H I,. P.-'.-r C i , h 
Alce du n io.s IVr tutt ! 

U N I V E R S A L E D E S S A I 
V ' . i P ^. ì t ia • T e l . 'i'-'ti l'.Xì 
(Ap lo JO, 
l 700 ( A d l ' j ;>oo 
S >"r a .• IJ o .in . o J J i , : , i o a ••. m: >i c-
C ' 3 l| 1 11 i J l' I . Il ' I l - T ' l 1 -
Woodstock i n I O T I D ™ I S . M ' M I I . Ì! t ! , -
Jc>- Co i- " A col-M . 
(U •. 22 15) 

V I T T O R I A 
V.a P.ij-'ninl • Tel. 4«n8('.i 
La bella addormenlat.-i m i lio^co ,li V. > 
D .ne / . A colori. Al Lini o <iVi nM • I i 
tono ji i i inalo ci to l i r , : Il imo j n m o l; 
iiiamino. 
115 30 1 7 20 , 19. ^0 -10 2? 10) 
ALBA (Rifredl) 
Via F Ve//-»ni • Tel . !.>•_» J tu 
(O o 15 30i 
lt. co lk iu j r j : onr col C i . e lo Re) o •> 1 " - "•-
tljl C i i o i n Incait-i co i o I -. it.-,s:i',iiz«'' 2002 
la seconda odissea. R O J I . I d U o i j r i Ir ' imbc 
coi B u.e D ii. l i Vc'iiicolo 
C D C . CASTELLO 
Via II. ( i i i t l i . in i (71 Ti-I 
(Spett o o 20 .30 - 2? 10) 
f'-Mtusc en.'n (n 2) Prendeteli vivi <* ? ••>' 
Boil (GB 1 9 / 3 ) R d AC,l'i 

C.DC NUOVO GALLUZZO 
Ojgi eh ilio 

C D C . S. ANDREA 
Ripeso 

CD.C. S M S . S. QUI RICO 
Tel. 70.10.35 
R.poso 

C.D.C. SPAZIOUNO 
Via dri Sole. 10 
(S.ic'! o e 20 J0 - 22 30 i 
Pe- il celo Fa itoscicnze Solaris t Ta-kov/s . j 
Rid AGIS 

G I G L I O ( G a l l u z z o ) 
T e l . 2fM'J»!)M 
(S.ielt ore- 20 30) 
A D? '«i e M D.ic in L'ullmio <jioino j ' i m o i : 

LA NAVE 
V:a Villama^na. I l i 
R poro. 
LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 
OJIJI CII IUSP 

C.O.C. L'UNIONE 
Ponte i Etna • Tel. filO.ILTi 
OJ.J I eh uio 

CINEMA UNIONE (Girono) 
Riposo. 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci, 2 • Tel. 2?12 370 
Oggi chiuso 
Dointni: Cria Cuervos 
ARCOBALENO 
Via Phana. 442 
Capolinea Bus 6 
Oggi chiuso 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli. 104 
O J I J Ì chiusa. 
C I N E M A A S T R O 
P i . i ? / a S S i m o n e 

1,")1 1.50 

vivi H 

cc*i Ge-a'dlne Chap! n 

T/e^nnla 

Te!. 225 057 

SI leeper ')/ 
D tt lt I' "» w '?i 
7 20. 9 00. T0 40 

pHy Atl»n. Tocta/ ri en i' sh. 
w th Woody Ai tt i 
Sho.vs: 4 0 0 . 5 4 0 

BOCCHERINI 
Via Bnrcherlnl 
O93Ì ch'uso. 
CENTRO INCONTRI 
Oggi eh oso 

ESPERIA 
OÌI' c'i uso. 
EVEREST (Galluzzo) 
Oj-ji eh uso 

FARO 
Via F Paoler»; Vi • Tel « 0 177 
Do-ne-i • A . 0 0 7 : Si vive solo due vo i l : . 

FLORIDA 
Via Pisana. 100 • T"\ 700 P.O 
D o m a i i . T P ' Ò n La patente. 

R O M I T O 
Domei • Vamos a mi lar , compineros 

COMUNI PERIFERICI 
C.D.C. COLONNATA 
D : - n : 1 • L'udienza. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
P.fizza de'la RepubhiicT - T " \ H\r- e»,' 
Rposo 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
R OOSP 

MANZONI 
U» 0 de r r , ] 0 ' .—, 
sporchi e cattivi eoo 
Lo 1 * Se-,1; 2 P;r t..: - ' 
( U s 2 2 . ; 0 ) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel. 20.22 513 • Bus 37 
C R C - ANTELLA 
R 5 - . . J 

SALESIANI (Figline Valdarno) 
R orso 

GARIBALDI 
P.RZT-Ì Cìar irw'd: i p . - ' - n n - H j*. 7 
O - 2 ' L,'- - / . - . - t ' p :' r - , : • ; - r- - d 
r< ' a " i * i _ : c - ' e " - - ; e c o . • » • • - - . 
• '"- "P •" i S » p p - : t - e* I! hsnCÌ'.t € I 

le 11 = - - r c * I ; ' : . . -• J ,-ri I J : ^t-ii ì 
" f i c a ' . 3 5 3 . . =, . - p ; » i j - - - , terrp 

Povo u ' c o L. 7 0 2 . 

E"o ? "'•>'* B r j : ; 
' i » o V » ' » - ; d . V • 

Rubriche a cura della SPI (Società p»r 
la pubblicità in Italia) F IRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 237.171 -211.449 

VACANZE-STUDIO A BERLINO 
TR I-SPORTO ««reo - DtRATt 76 glorrj - pa.RTF.NZ.% SI 
liigho - Per*.or.e rcmp:*ta - Albrjhj del'.» timrr.tù - V:-
*!ti cittk • Escim-.one » Pot.«dam - E*rars:or.e a Druda 
r- a Spre»-»:ct - Ir.cor.tro con i povant . Lr-ncnl di llnr:» 
iXtv* - Ql()TA IJre 13» 000. 

NELLA SELVA TURINGIA 
TiT\F.RtRIO Milano. Berhr.o. Macdeburgo Muhìha\i*er.. 
Ltp«.a. Dr<-sd«. Berlino, Milano - TRASPORTO TOII di 
i:r.«m • DI RAT» l i f lomi • PARTF.XZE 4 • 11 «resto 
QlOT% lire 310DM. 

LA COSTA DEL BALTICO 
ITINERARIO Milano. 
nltz. N'r.tebrander.b-jrr, 
di Urea - D I R \ T \ 
Q l O T \ Mre SM.000. 

B*rhr.o. Schirtrtn». Rostoc*. S t « -
Berhno. Milano - TR%SPORTO TO'.! 
12 rìcrr.l - PARTENZA 7 » t o « o 

CINQUE GIORNI A BERLINO 
ITINERARIO Milano, Berlino. Milano - TR ASPORTO TOII 
^JiT1*» • DnUT.% • ftornl - PARTENZA 4 »«t«.x.br« 
Ql"OTA Ur» IS0.00O. 

Repubblica 
Democratica 

Tedesca 

per Ir.formazìor.l e prenotazioni-

UNITA' VACANZE 
20162 MILANO - Viale F. Testi, 75 
Telefoni 64.23.557 • 64 38.140 
OrfsaaaMt toa irenica I T U . T U U 5 T [il 
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Un'inchiesta sul turismo nell'isola toscana / 1 
Dal nostro inviato 

PORTOKKRRAIO (Isola d'Kl 
ba) — Dai traghetti e dagli 
aliscafi che attraccano a Por 
tofcrraio in questa incostan
te primavera sbarcano grup 
pi di anziane signore tede
sche. Hanno conosciuto YFA-
ba nei depliants disseminati 
un po' in tutta la Germania 
dall'Ente valorizzazione Klba 
(KVK) e dall'Associazione al 
bergatori. Fuori stagione pos 
sono usufruire di uno sconto 
del 10 per cento. K' una del 
le iniziative .studiate per al 
hmgare la stagiono. \n-r im 
pedi re che l'isola .si « riem 
pia * solo per [Miche settima 
ne. che diventi una specie di 
formicaio umano nei mesi di 
luglio e agosto. 

I tedeschi rispondono bene: 
nel '77 .sono stati gli stranie 
ri che più hanno battuto le 
spiagge chiuse tra scogliere 
e colline. Rappresentano il :ìli 
ner cento del totale nel con 
t'iigente turistico. Poi <"i so 
no gii svizzeri (Ifi per cento) 
e ><li inglesi (12 |>er cento). 
« Nell'anno passato abbiamo 
registrato un incremento sia 
nelle presenze straniere che 
nazionali. Rispetto al '7f> l'au 
mento è stato del .">,.') per ccn 
to - - commenta Mario Pai 
mieri. presidente dell'Uve — 
a dimostrare che il turismo 
è divenuto la nostra priori 
pale risorsa. Il turismo tira. 
dun(|iic. anche se paghiamo 
non |M)chi scotti alla mancali 
za di una precisa programma 
/ione del settore *. 

Analogo gin li/io. con sfu 
mature al pessimismo, espri 
me il presidente dell'Associa 
zio-*• albergatori elbani. Ho 
ris Procchieschi. < I.o .spon 
taneisino porta con sé pregi 
e difetti. Abbiamo registrato 
proprio IHT (mesto il feno 
meno della concentrazione tu 
ristica racchiusa nel breve 
volgere di settanta ottanta 
giorni: abbiamo assistito ad 
un uso sbagliato del territo 
rio: al fatto che l'Kllia viene 
propagali lata solo come sta 
/ione balneare e non si co! 
Cono le |H'culiarità e le ca 

È stato messo in frigorifero 
l'ente che avrebbe dovuto 
valorizzare l'isola d'Elba 

Gruppi di tedeschi sono già arrivati - Come allungare 
la stagione - Concentrate in luglio e agosto le presenze 

ratteiisticlie proprie dell'iso 
la. In questo anche la Re 
gione Toscana commette qual 
che errore *. 

L'analisi dei due operatori 
mette a nudo alcune delle sfa 
sature più manifeste che stroz 
/.ano questa che è divenuta 
una vera e propria industria 
turistica. Ma perché si è ginn 
ti a questa situazione'.' Pi-oc 
chieschi se la prende, in ino 
do indiscriminato, con una 
« classe politica » che è stata 
e rimane incapace di coglie 
re il ruolo e la funzione del 
turismo adeguandovi scelte e 
strumenti. Palmieri è più eia 

.stilo, articolato. Al centro del 
la discussione sta proprio 1" 
Knte valorizzazione Klba che 
dirige ormai iiiinterrottamen 
te dal '70 

Quando i forni per il ferro 
soni) stati smobilitati, quando 
le ciminiere hanno smesso di 
mandar rumo é iniziata per 
l'KIba l'c|)Oca del turismo. K' 
stato un approccio progressi 
vo. durato decenni. Tino al 
l'esplosione degli anni set 
tanta. Nel lilj'J. con la disoc
cupazione e l'emigrazione in 
r-ombente. il governo creò uno 
dei tanti enti che dovevano 
soddisfare esigenze locali. Na

sceva l 'Kw. Aveva il compi 
lo di promo/.uiue generale del 
l'isola, e. all'interno di que 
sto. quello più specifico di 
interventi a favore del turi 
sino. • A lungo questo ente. 
al pari di altri simili — spie 
g.i Fabrizio Antonini, segre 
tario del comitato di zona del 
Pei - é stato un carrozzone 
sutlogov l'inativo che non è 
riuscito a incidere sia nella 
situa/ione economica e occu 
pa/ionale i he in quella tu 
ri.stica. 

* Nel '70. con le regioni, si 
doveva cambiar musica, L'eli 
te è stato riportato ad a.ssol 

vere un ruolo certamente più 
limitato e specifico, ma pur
troppo non siamo riusciti a 
districare completamente una 
matassa sempre più aggravi 
gliata ». 

L'Kve è nato con una legge 
nazionale. Non può dunque 
essere paragonata ad una 
qualsiasi azienda di soggior
no. Quali sono i poteri della 
Regione'.' Da anni si discute. 
Kra .stata preparata anche 
una leggina regionale poi bloc
cata. Intanto il consiglio di 
amministrazione dell'Kve. sca 
doto ormai da anni, non è 
più .stato rinnovato. 

< ("è gente dentro quel con 
siglio — dice accalorandosi 
il presidente degli albergato 
ri - - che non rappresenta più 
nessuno. Gravi responsabilità 
ricadono su quegli ammini 
stratori e su quelle forze che 
non sbloccano l'assurda si 
tua/ione ». Per i sindacati. 
Mario Mellini. .segretario d> 
zona della CgjI. esprime un 
parere critico: ..< Bisogna sta 
bibre cosa vogliono fare del 
l'Kve e quali sono i suoi coni 
piti. Noi ci siamo pronuncia 
ti per una riqualificazione e 
riconversione del turismo. Al 
turismo sono legati altri aspe' 
ti vitali per l'isola, come quel 
li dei trasporti marittimi o 
dell'edilizia t. Da tempo i co 
munisti avvertono che vi so 
no ormai organismi come la 
comunità montana che posso 
no assolvere ad un ruolo di 
p-anificazione sociale, urbani 
stica e turistica. 

' l.a .soluzione migliore è 
ouella di trasformare l'Kve 
in una azienda di turismo 
che svolga un'azione di prò 
mozione e di propaganda del 
l'isola in accordo con la .stes
sa comunità montana *: (pie 
sto infine il parere del pie 
sidente dell'Kve. La legge sca 
de nel 1!W2. Aspettare tutto 
questo tempo nell'immobilismo 
non è possib'le: anche la Re 
gione è chiamata a dare. 
quanto prima, precise e non 
evasive risposte. 

Maurizio Boldrini 

Indetta dalle organizzazioni sindacali dei braccianti 

Una settimana di lotta 
nelle campagne senesi 

Iniziative a livello aziendale e comunale dal 2 al 9 mangio — Chiesta la definizione di un 
programma nazionale di politica alimentare e il passaggio alla Regione delle terre demaniali 

Dovrà rifornire Peccioli, Terricciola e Capannoli 

Lavori appaltati per la nuova 
centrale dell'acqua in Valdera 

Sarà cosi definitivamente risolto il problema della potabilità - Le falde conten
gono una forte dose di ferro e di manganese - Speciali traflamenti di depurazione 

Costerà circa due miliardi 

PONTEDEKA — II problema 
della potabilità dell'acqua 
(che la centrale dell'acque
dotto consortile della Valdera 
fornisce ai commi: di Peccio 
li. Terricciola e Capannoni è 
ricorrente e non potrà essere 
risolto se non con la realizza 
z.one di un nuovo acquedotto. 
E* questa la conclusione cu: 
e giunto recentemente il con
siglio del consorzio. 

Infatti sono stat : appalla 
t: 1 lavor; per la costruzione 
delie opere in muratura del
la nuova centrale, per una 
spesa di 100 milioni, e sono 
siat i repenti 1 fondi per il se
condo lotto di lavori, relativo 
alle apparecchiature tecniche 
della nuova centrale. L'appal
to delle forniture è quindi so 
lo un problema d: tempi te 
cilici. Tuttavia la falda che 
alimenta la nuova centrale. 
come quella attuale, bulla ba
se di una serie di analisi, ri 
sulta contenere una forte 
quant i tà di ferro e mangano 
se e deve essere sottoposta a 
particolari processi prima di 
subire il t ra t tamento con clo
ro che dovrà renderla potab: 
le sotto il profilo batterolo 
e c o 

Occorrono quindi altri 100 
milioni per l 'impianto di « de-
felilizzazionc» delle acque. Il 
finanziamento dovrà essere 
reperito in tempi brevi. In
teressando comuni. Recione 

Toscana e lo Schema 13. che 
sovrintende ai problemi idri
ci anche per l'area della Val
dera, la situazione dovrebbe 
essere risolta. Come dice il 
sindaco di Peccioli. per rea
lizzare la nuova centrale oc
correrà però più di un anno. 
per cui nell ' immediato si trat
ta di fronteggiare la situa
zione che è piuttosto deli
cata. 

La vecchia centrale venne 
costruita intorno al 19.TJ: in 
quel periodo l'uso civico era 
limitato, le pompe pescavano 
in superficie e immettevano 
nelle condotte acqua meno 
ferrosa e facilmente depura-
bile con filtri al quarzo. Col 
passare degli anni però lo 
stato della centrale e degli 
impianti è p e r o r a t o e met

terci le mani per lavori di ri
parazione e ripristino avrei) 
be comportato da un lato la 
messa fuori uso dell'acque
dotto e dall 'altro costi note 
voli, senza peraltro avere ri
sultati apprezzabili. 

Infatti, il motivo per cui 
l'acqua di frequente non è 
potabile è da ricercarsi neh' 
eccessiva presenza di ferro 

Nell'immediato verrà fatto 
il possibile per ridurre l'effet 
to negativo della forte pre
senza del ferro, effettuando 
controlli frequenti, e facen
do presente alla popolazione 
che l'acqua sulla base delle 
indicazioni dell 'Istituto Pro
vinciale d'Igiene e Profilassi 
non è potabile 

i. f. 

Cascina: presentato 
il progetto per 

la rete del metano 
Dalla azienda del gas di Pisa - Sono 
interessate oltre 400 aziende artigiane 

Giovane muore nell'auto che sbanda 
S. GIOVANNI VALDARNO — Vii giovane è mor-
' - e una donna è rimasta gravemente ferita in due diver
si incidenti stradali, in Val d'Ambra e nel Valdarno. Il 
primo è accaduto sulla Statale della Val d'Ambra dove 1' 
ar t igiano Enrico Della Scala, di 26 anni , residente a Rap-
pale. è deceduto sul colpo. Si trovava alla guida d: una 
vettura che sembra sia uscita di strada causa il fondo ba
c i a t o . A San Giovanni Valdarno un giovane d: 24 anni . 
Renato Mascia. nell 'effettuare un sorpasso, nella zona d: 
cltr 'Arno. si e spostato troppo a smistraa ridando a scon
trarsi con un ciclomotore proveniente m senso inverso. I>a 
guiriatrice. Milena Papi, di 38 anni, è r .miMa gravemen 
te ferita. 

PONTEDEKA — Sul piano 
degli investimenti i Comuni 
sono oggi chiamai : a compie 
re scelte importanti anche se 
le disponibilità finanziarie so 
no piuttosto limitate. Al cen
tro dell'impegno della giunta 
comunale d; Cascina c e il 
problema della realizzaz.one 
dell 'impianto di dis 'nbuzione 
del metano 

Il progetto esecutivo del lo 
pera, sulla l>ase degli elabora 
t: presentati dall'ufficio tecni
co dell'Azienda del Gas d: Pi 
sa. prevede una spesa di pò. 
co superiore ai due miliardi. 
destinata certamente a salire 
.se l'impianto non verrà ap 
paltato rapidamente, data la 
dinamica dei prezzi. Sul pia
no tecnico il progetto è pron
to e ha ottenuto l'approvazio 
ne degli organi competenti. 
Mancano invece le font: di fi
nanziamento. 

L'esigenza di realizzare la 
rete di distribuzione del me 
tano è dimostrato dal fatto 
che le rich.cste avanzate dal
le aziende artigiane esisten
ti nel comune sono oltre 400. 
La realizzazione tornerebln? a 
vantaggio anche della popò 
lazione malgrado gli ultimi 
aumenti del costo del gas 
praticai, dalla Snam che ap 
provvigiona gì. imp.ani: osi 
stenti. 

I Oltre ai vantaggi economi 
ci dell'uso del metano per ri
scaldamento e per utenze ci 
vili, non va trascurato il prò 
blema dell ' inquinamento at
mosferico, che con questo si
stema verrebbe decisamente 
d.minuito. Inoltre tutt i i co 
numi della Bassa Valle dell' 
Arno iFucecchio. S. Croce sul
l'Arno. San Miniato. Castel
franco. Pontedera. fino a Pi 
sa) hanno la loro rete di di
stribuzione. per cui il proble 
ma deve essere necessaria 
mente rivolto anche a Ca 
sema. 

E' .stata anche affacciata 1' 
ipotesi di dare in concessione 
l'impianto ad un gruppo pri 
vato che simpegni in tempi 
brevi a realizzarlo, qualora 
non fosse possibile trovare 
forme di finanz amento puh 
blico. In un servizio cosi deli
cato la gestione privata non 
è certo da preferirsi a quella 
pubblica. Anche a Pontede 
ra la concessione ad un'a 
zienda privata dovrebbe esse 
re ormai vicina alla scaden 
za. La giunta comunale di 
Cascina è impegnata a tro 
vare, comunque una soluzio 
ne anche se le proposte do 
vranno essere verificate co. 
gruppi consiliari, con i con 
sgl i di quartiere ed i sinda
c a : . 

SIENA - Le organ izzaz ion i 
s indaca l i del b r a c c i a n t i , al 
t e r m i n e di u n ' a s s e m b l e a 
dei de lega t i , h a n n o deciso 
di ind i re u n a . se t t imana di 
lot ta in t u t t e le campa
gne del Senese da l 2 al 0 
maggio . Sono in p r o g r a m 
ma n u m e r o s e in iz ia t ive li a 
cui a ssemblee di l avora to 
ri che si s v o l g e r a n n o a li 
vello az i enda l e e conn ina 
le e forme di lo t t a mol to 
incisive come l 'occupazio 
ne delle t e r r e incol te nel 
l 'Amiata . ne l l ' a l t a Val d' 
Elsa e in a l t r e zone del la 
provincia . 

I de lega t i s indaca l i dei 
b r acc i an t i h a n n o r ibad i to 
che occorre s v i l u p p a r e le 
r isorse p rodu t t i ve es is ten 
ti e h a n n o r i ch ies to la de 
f in i / ione di un p r o g r a m 
ma naz iona le di pol i t ica 
agro a l i m e n t a r e che tissi 
gli obiet t ivi a breve e me
dio t e r m i n e per lo sv i luppo 
de l l ' agr ico l tu ra , l 'utilizza 
/.ione delle t e r r e incol te 
e limicoli iva te . F ra le ri 
ch ies te dei b r a c c i a n t i c'è 
a n c h e la e l aboraz ione da 
p a r t e del la Reg ione Tosca
na di p ian i di .settore per 
la zootecnia e la foresta 
zione come prevede la leg 
gè « q u a d r i f o g l i o . . Il pus 
saggio delle az i ende d e m a 
nial i di s t a t o al la Regio
ne T o s c a n a — c o m e pro
g r a m m a t o da i dec re t i dele
gat i della legge U82 - - è 
u n ' a l t r a r i ch ies ta dei dele
gati az ienda l i dei b racc ian
ti c h e si a f f i anca a (niel
la che p revede la presen
taz ione da p a r t e di t u t t e 
le az iende agr icole di pia
ni co l tura l i c h e m i r i n o ad 
accrescere le r isorse esi
s t e n t i e che v e n g a n o inse
riti nel le logiche di sv i lup 
pi t e r r i to r i a l i del le var ie 
zone. 

L ' a l l a r g a m e n t o dell 'occu 
paz ione nel s e t t o r e , con 
pa r t i co l a r e r i f e r i m e n t o al
la necess i tà di g a r a n t i r e 
p ro spe t t i ve ai g iovan i an
c h e a t t r a v e r s o c o n t r a t t i di 
« formazione e lavoro » per 
un r i n n o v a m e n t o gene ra 
zionale del la ca t ego r i a , è 
u n ' a l t r a r i ch ie s t a dei de
legati s indaca l i dei brac
c i a n t i c h e c h i e d o n o a n c h e 
il f i n a n z i a m e n t o e l'assi
s t enza t ecn ica al le coope
ra t ive di g iovani che si so
no cos t i t u i t e 

L 'assemblea dei de lega t i 
s indaca l i dei b r a c c i a n t i si 
è conclusa r e s p i n g e n d o fer
m a m e n t e gli o r i e n t a m e n t i 
c h e sono emers i in a l c u n e 
zone del la provincia di Sie 
na e c h e m i r e r e b b e r o al 
f r a z i o n a m e n t o e alla liqui
daz ione di a z i ende a g r a r i e 
di vas t e d imens ion i c h e 
d a n n o lavoro a numeros i 
agr ico l tor i . Le due azien 
de in ques t i one sono la 
Foce e la C h i g i a n a c h e i 
r i spet t iv i p r o p r i e t a r i vor
rebbero s m a n t e l l a r e , secon
do un p r o g e t t o c o n t r o il 
qua le i d i p e n d e n t i sono in 
lo t ta da a l cun i mesi . 

Con i fondi del Cogeffis saranno 
costruiti asili nido nel Pratese 

. i 

PRATO — Stanno prendendo 
corpo alcuni interventi, cui il 
Cogefis — il fondo |>er usi 
sociali, stabilito da un accen
do del 74 tra le organizza 
/ioni sindacali e l'I'ninnc In 
dustiiali ~ aveva assicurato 
il suo finanziamento. Questi 
interventi acquistano un va 
lore più significativo alla luce 
del rinnovo dell'accordo IKT 
l'ini per cento, intervenuto 
proprio di recente, che mira 
ad indirizzare le risorse di 
sponibili in campi di nuovo 
interessi», oltre a quello dei 
trasporti, della medicina del 
lavoro e degli asili nido, qua 
le la formazione professatila 
le. la ricerca tecnologica 

In questi giorni ha avuto 
luogo una visita di rappro 
sentanza del comitato di gè 
stioiic (lei fondi al cantiere 
dove è in avanzata fase di 
costruzione il nuovo asilo ni 
do del ( oiminc di Montale. 
|XT il quale il Cogefis ha 
stanziato 41) milioni, l.a visi 
ta ha avuto Io scopo di ts.i 
minare lo stato dei lavori e 
per questo il sindaco ha illu
strato i progetti della strut 
tura. Il nuovo IIMÌO nido do 
vrebbe essere pronto entro l.i 
fine dell'.inno per iniziare 
quanto prilli;, la propria at 
ti vita. 

Ma se questo intervento è in 
via di costruzione ultimativa. 
sono giunti in questi giorni 
notizie di nuove costruzioni 
per asili nido. 1 comuni di 
Calenzauo e Prato hanno, in 
fatti, assicurato che i lavo 
ri per gli asili nido, ritinti 
/iati dal C'ogefis della som 
ma rispettiva di 110 e VA mi 
lioni dovreblx.' iniziare quan 
tu prima. 

Il Cogefis sta anche esami 
nandù la iHKsibilità di finan 
ziare per sostegno un'altra 
opera di grande utilità. Si 
tratta del progetto di massi 
ma presentato dal comune di 
Prato, per la realizzazione 
dei laboratori di igiene e pro
filassi della provincia. Si sta 
anche rinnovando riinjiemio. 
che ha ricevuto nuovo stimo 
lo con la firma dell'accordo 
nel campo dei trasporti pub 
Mici, per mantenere a livelli 
inalterati il servizio, conti 
oliando a preservare tutte le 
corse fino a questo inonien 
to stabilite, e valutando con 
cretaniente la possibilità di 
istituirne delle nuove in ba 
se alle esigenze del compreii 
«atrio pratese. Come si \ede 
un ampio raggiti di attività. 
t e a a portare a conclusioni-
i programmi the all'indoma 

ni della firma dell' accordo 
nel '71 erano stati stabiliti e 
ad aprire nuovi campi di in 
tervento. 

t u a politica questa che 
vede l'assun/oiu- diretta del 
le categorie sociali nel cani 
pò dell'istitti/ioiie di servi/i 
sociali. L'accordo dcll'un |H>r 
( ento non riguarda solo le 
aziende tessili, ma è interc.i 
tegoriale. L'intesa nell'alni)! 
to di mia trattativa che ver
teva anelli' intorno ai proble 
mi dell'occupazione, soprat 
tutto giovanile, e degli inve
stimenti, prevede clic le a'it-n 
de paghino lire 18"i(l per ogni 
lavoratore alle loro dipenden 
ze ("e (la re ni strare semmai 
che agli accordi non sempre 
corrispondono i fatti. All'ini 
pelilo stipulato ne! '71 e o*g 
Hi rinnovato, su esplicita ri 
( hiest-i del movimento op«-
raio pratese, che sii qiies( > 
temi sviluppò una propria lot 
ta. fa risdintro un ritardo di 
aziende al versamento dogli 
arretrati . Di fronte alla m.ig 
giore concretezza degli inter 
venti sj stanno valutando. da 
parte del comitato direttivo 
del Cogefis. le modalità e i 
tempi |K-r recuperare le azien 
d<- ancora non in regola. 

b. g. 

POSTI TENDA E 
ROULOTTE 
NEI CAMPEGGI 

Presso il Comitato Provin
ciale ARCI-UISP in via Pon 
te alle Mosse 61. sono dhspo 
nibili posti tenda o roulotte 
convenzionati ccn ì campeggi 
delle zone di Massa. Torre 
del Lago e Vada, per ì tes 
serati ARCI-UISP. CICA. 
ACLI. ENDAS e Federazioni 
sindacali. Per ulteriori infor 
mazioni rivolgersi ai numeri 
telefonici 35324142 43-45. 

Seminario 

sui distretti 

alla scuola 

di partito 

di Cascina 

PONTEDERA -- Nella sede 
della scuola regionale del par
tito « Emilio Sereni » di Ca
scina si terrà oggi e doma
ni. per iniziativa della fede
razione comunista pisana, un 
seminario per i compagni as
sessori alla pubblica istruzio 
ne e per i membri dei con
sigli nrovncial i e distrettua
li scolastici, o comunque im
pegnati negli organi di ge
stione collegiale della scuola. 

Il convegno si articolerà 
in seduie pomeridiane e -o-
rali e prevede due relazioni. 
una del compagno Sergio 
Coco. assessore alla pubblica 
istruzione dell 'amministrazio
ne provinciale di Pisa, sul 
tema « Il ruolo dei distrett i 
scolastici e degli organi col
legiali nella programmazio
ne scolastica, in rapporto ni 
la nuova legislazione sul di
ri t to allo studio ». ed una re
lazione della compagna Mar
cella Bla succi, della Commis
sione Scuola della Federazio
ne. sul tema: « DLstretto: or
gani collegiali e contenuti 
dell'insegna mento: sperimen
tazione e aggiornamento per 
la riforma ». 

Alle relazioni seguiranno il 
dibatt i to e le conclusioni del 
compagno Enrico Menduni. 
della segreteria regionale del 
Part i to. 

Domenica 

a Firenze 

giornata 

degli invalidi 

del lavoro 
La giornata del mutilato e 

dell'invalido del lavoro che 
si svolgerà a Firenze il 30 
aprile e alla quale hanno a-
derito la federazione unita
ria CGILCISL e UIL. le foi 
ze politiche democratiche, i 
consigli di fabbrica, gli enti 
locali, ie associazioni di in-
validi e numerose altre orga
nizzazioni. vuole essere in un 
momento di impegno per ri 
ha dire il pieno appoggio a 
tu t te quelle forze del p-acs" 
che si battono per la difesa 
de'la democrazia e il rispetto 
della Costituzione repubbli
cana. 

Le ni;'nife~ta/:oni ini/ieran-
no olle 3. nella chiesa di Or 
sanmichele. con una messa 
n memoria dei cadu'i sul ' i 
vnro. Alle 9.25 in p.,tzza de! 
l'Unità italiana verrà deno 
sta la corona alla stele dei 
caduti, e s; formerà il cor 
reo che sfilerà f:no a Palaz
zo Vecchio dove, alle 10. ne! 
Salone dei Cinquecento, av
verrà la celebrazione uffi-
eiale e [w riera un esponente 
della segreteria na/ ional" o>! 
la federazione jni tar .a CGIL. 
CISL e UIL. 

A! centro de.ìa m.-nife da
zione. saranno i f i n : de'la 
riforma assi-ienziale sani 'a-
•\n e oreviclenz.aìe e!-.'» -: :.i 
Trecciano con quel ' ; d-amni i 
*•'•• del naesc e con le 'egf 
• 'ni" a-nir . i / irni de;'., nv..;; 
di de! lavoro. 

E' stata 

ristrutturata 

la giunta 

comunale 

di Fiesole 
I II consiglio comunale di 
I F.esole ha rivisto le attribu-
i /ioni della giunta. Le nov.tà 

legislative introdotte dalla 
• legge 382 hanno imposto una 
• responsabile revisione inter-
I eia della giunta e del suo nio-
• do di lavorare anche in rap-
i porto con il consiglio coinu-
' naie. 

La nuova giunta risulta co 
! si composta: xXdnano Latini. 
1 sindaco; Paolo Cammelli, vi-
; ccsindaeo. pubbi.ca istiu/.io-
i ne. cultura e decentrameli 
' to: Anastasi Ignazio s-.inita. 
I igiene e assistenza. Baionee! 
I 1: Franco, .sviluppo econoni.-
I co: Nuzzo Anton.o. urbani-
ì stica. lavori pubblici: Prio.i 

Enzo, personale, vcnli urba
ni: 'l 'archi Alfr< do l ' iiniz'1 e 
bilancio 

i Le novità, nei confronti 
i della precedente orgamzza-
; / i rne , riguardano i settori 
i delia pubblica istruzione, cui-
I tuia e urbanistica, lavori pub-
i bhei che vengcno riuniti ipri 
! ma costituivano quat t ro as-
I .sCssorati dist inti i . lo svilup 
, pò economico ed i' perdonale 
! che diventano due nuovi a i 
1 .-e-sorati. Nel:;', r is t rut tura 
' / iene =ono stati Mosliru ti 
! due assessori comun.sti dl-
I missionari: Stefano Merlmi. 
• ne re he p a c a t o a dir. tei e !" 
! Fnt** teatro romano e Fio-
, ren/o Mimati che per raglo-
' ni d. -alate non poteva p.o 

-c r j i re f. gravoso incarico 

Verranno assegnati nella prima quindicina di maggio 

A Pistoia 230 alloggi IACP vuoti 
146 si trovano in località Scornio Ovest e 84 a S. Biagio -1 lavori d'urbanizzazione effettuati dal Comune 

Per la gestione unitaria degli enti 

In Garlagnami la Democrazia 
Cristiana elude gli accordi 

In Garfagnana la DC sta corcando di mettere :n d.st-us 
s'.or.c gli accordi unitari, raggiunti nell 'autunno acor.-o. per 
la gestione della Comunità montana e degli altri c i t i d. 
secondo grado (ospedale, consorzio socio sanitario e d: 
s t ret to scolasiicoi. La Marcia indietro della DC risulta 
chiara da un comunicato emesso dallo stesso par t i to ne. 
g.orni scorsi, con il quale la Democrazia cristiana r.ven 
dica a sé il monopolio di tu t te le presidenze. :n aperto 
contras to ceti gli impegni assunti e con il pretesto d: in 
t r rvooute difricoltà nei rapporti tra i partiti democratici 
della zona, senza sentire il bisogno nò avere il coraggio 
politico di chiarire a ce.;a queste difficoltà si riferiscono. 

In un documento unitario. 1 comitati di zona del PCI. 
PSI . PSDI e PRI della Garfaenana sostengono che. laddo 
ve in questi anni hanno funzionato intese u n i t a n e fra i 
p a n i t i democratici, vi sono stati risultati positivi e cc'\ 
sequenze apprezzabili per l*1 popolazioni garfaginne. A cui 
dizio del PCI. PSI . PSDI e PRI . le intese vanno rafforza 
te ed estese. E' infatti inaccettabile che ad esse \£>IZA 
posto un freno senza spiegare chiaramente 1 motivi e non 
l'invca inaccettabile g.ustificazKne di ristretti interessi d: 
part i to. 

Me' tere in discussione oue-te nto.-e significa aprire i n 
p-oiv.sso di crisi ne: ranno:: , t: i i p. ir tu. democra t ie . con 
£-av: c ' i^eguenzp p^r eli .nteres-: dell'intera popol.iziin.™ 
drìla 70..a. Snetta alla DC. concludono : partiti firmitar. 
c>l r'o".:.Tirito. d i r e p ova di >p rito unitario e d: lealtà 
V i n o le ntesc sotioser.lte. 

PISTOIA — I*. precidente 
deH'LAC.P. di Pi-stoia. Spar 
taco Benigno!:, ha descritto 
la .situazione esistente nel 
settore degli alloggi popola
ri. Gli alloggi disponibili nel 
Comune di P_sto.a sono m 
totale 230. di cui 146 in lo
calità « Scornio Ovest » e 84 
in « S a n Biagio». D: que.*'-., 
12 sono destinali a cittadi
ni ciechi e 8 ad « anz.an; •». 
m ba.-e a norme d: !eege. 
Ali ri 23 alloggi sono riser
vati (in base all 'art. 10 del 
DPR 301272 n. 1035» a cit
tadini aventi requisiti di leg
ge e che devono sgomberare 
pi*r ragioni di pubblica uti
lità. L'assegnaz'.one avrà ini
zio nella prima quindicina 
di maggio cominciando dagli 
edifici in p.ù avanzato gra
do di finitura. 

Per ragioni di semplifica 
zione amministrat iva, si prò 
cederà all'assegnazione per 
programmi d'intervento aven
ti un unico finanziamento. 
cioè programmi finanziati con 
leggi diverse e per finalità 
d.verse. L'assegnazione, pur 
avendo tut t i i carat ter i di 
una assegnazione definitiva 
— afferma il presidente deì-
l'IACP di Pistoia — si avrà 
con la firma del contra t to 
di locazione, previa v e n f e i 
della .sussistenza, negl: asso 
gna tan , dei requisiti previ.sti 
dagli art.coli 2 e 15 del DPR 
n ltttf. 

Per quanto riguarda : cri 
ter. di assegnazione. Benigno 
h prec.sa che questa « sarà 
fatta rigorosamente, seguen
do !e proscrizioni di logge. 
uni-zzando la graduatoria de-
lìiv.uva :n vigore, affissa a. 
; Albo dell'IACP e che e già 
.-tata pubblicata anche all'Al
bo del Comune e sul Foglio 
annunci Legali della Provin 
eia di Pistoia ». Proseguendo 
nell'illustrare questo delicato 
argomento. Beragnoli precisa 
che a gli aventi diritto do 
vranno presentare la docu
mentazione di legge dalla qua
le risulti chiaramente che e-< 
s: ed i componenti il loro 
nucieo familiare, dedotti gli 
oneri fiscali e contributivi. 
por l 'anno 1977. non hanno 
un reddito superiore a lire 
sei m:!:o:ii e non possiedano 
nel Comune un alloggio che 
dia un reddito annuo net to 
superiore a lire quattrocen-
tomila ». 

Per quanto riguarda l'atti
vità dell'IACP. il presidente 
rileva che sono in corso di 
esecuzione : lavori di urna 
nizzazione da par te del Co 
mune d: Pistoia irete idrica. 
elettrica, fogne, ga-s. telefo
no. strade, illuminazione e 
verde a S Biagio e rete elet
trica. .strade, illuminazione e 
verde a Scornio o\e.sti. 

A Marina di Grosseto 

Una ricetta per il « mobile » 

i Centinaia di cittadini 
al festival dell'Unità 

! Nonostante il tempo incerto gli stand sono affolla-
| tissimi - Le iniziative - Si concluderà il 1. maggio 

gb. ; 

PONTEDERA — Si è tenuto presso il comu 
ne di Cascina un incontro fra i sindac: dei 
10 comuni che fanno parte del comprensorio 
pisano del mobile, per affrontare i problemi 
che riguardano questo importante comparto 
dell 'attività produttiva a t tua lmente investi
to da una crisi che non accenna ad atte
nuarsi 

I sindaci hanno ascoltato una relazione 
dei rappresentant i dell 'Ertag che hanno ini 
ziato un'indagine conoscitiva sui problemi 
economici del mobile in due comuni delia 
provincia di Pisa. Buti e Cascina. L'iniziati
va verrà estesa agli altri comuni del com
prensorio per avere utili informazioni ed 
indicazioni da fornire alla Regione Tosca 
na che si è impegnata a presentare un prò 
getto «Legno» per lo sviluppo di questo set 
lore economico e produttivo. 

Gli amministratori hanno preso at to che 
le competenze, un tempo del governo, in me 

rito alla progettata Mostra Nazionale dei 
Mobile sono s ta te trasferite alla Regione, e-
ribadito il loro eiudizio negativo MI questo 
ente che non può assolvere a nessuna fun 
zione ed è da sopprimere. E" s ta to invece 
proposto che la Regione appronti uno .sini 
mento tecnico regionale, articolato per coni 
part i omogenei, che affronti il problema del 
la ricerca dei mercati e della programma 
zione produttiva, favorisca lo sviluppo dell 
associazionismo e della cooperazione. e s'in 
teressi dell 'approvvigionamento delle mate 
rie prime. 

In m e n t o alle mostre campionarie esisten 
ti a Cascina e Ponsacco è s ta to riconosciuto 
a questi organismi il dirit to a continuare 
l 'attività di pubblicizzazione della produzio 
ne locale sul mercato interno, ma si e au.sp: 
cato che si vada all'unif.ca/.ione delle mo 
stre 
NELLA FOTO: l'interno di un mobilificio 

MARINA DI GROSSETO -
Prosegue con successo a .Ma 
rina di Gros-eto. nonostante 
1"incertezza oiel tempo, il fé 
stivai de I i n.tà apertosi <a 
Iwto »cor-o e < ie si concio 
der.i lunedi 1 Maggio. Centi 
iiaia e oentmaia di cittadini. 
di giovani e donne. lia:ir.o 
partecipato a questa fe-ta 
popolare carattcriz/ata come 
non mai da ìmije^ni e vii:.-
lanza democratica. In t j t te le 
iniziative politiche t j l tural i e 
ricreative, .s no ad ora svolte 
<i. un vivace e dem-xratico 
dialogo siii problemi al con 
tro dell'attenzione della popò 
la/ione, si è sviluppato tra i 
nostri compagni e cittadini 
che quotidianamente si affol 
lano intorno a» vari ~tand 

Ieri. 23 aprile, grazie anche 
alla clemenza dej tempo, il 
parco del festival è stato i 
ninterrottamcnte meta di cit 
tadini. giovani, donne e lavo 
ratori provenienti da ogni 
parte della provincia e da lo 
calità della regione. L'n af 
flusso che tt s: moni.» .ina 
ere-conte attenzione nei con 
Tronti del PCI ouale forza 
fondamentale ai fini della te 
nuta e dello svihipixi demi 
t ra t ico del pne.se. l'n partito 
contrassegnato dall'impegno 

: ilei -joi militanti e -impat.z 
/anti eiie a Marina di Gros 
-oto trova ogni anno p.mtua 
le e .-inferma. 

Î o svolirmento della festa 
. dellTnit . i . por volontà (lei 

compagni, sj tu-ne a cavallo 
delle due più -unificative da 
te del mov .mento operaio. 25 
aprile e 1. Maggio. :n quanto 

• sin dalla prima dorarle di 
j maggio, m concomitan/a *on 
' lappros., marM della .stagione 

e-tiva. la maggioranza dei 
' compagni e delle compactte è 

ofc .pata i l vario attività tu 
ristiche e ì:e renderebbero 

: impos-ibile torero il fc-tival 
Notevoli e sjj)cri.iri ad o2"ni 

, DUI ro-ea prost>etiva : v.c 
• ct-s-i politici e finanziari con 
' -eguitl. 

i Nozze d'oro 
I I compagni Vasco Coli. 1« 
• cor-sorte Isola Camperà, e To-
j sello Gabban con la consorte 
, Ch.ar .na Morganti. d; P . s i . 
; hanno festegg.ato il loro 50 
j anniversario d. matrimonio. 
. Nell'occas.one ciascuna delle 
1 due coppie ha sottoscr.tto 11-
i re 10 nula per la stampa co 
: mum.-t.i 
1 G.un^r.no .oro gì. «ugur: 
1 della nostra redazione . 

http://pne.se
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Inchiesta sul CRTC: Livorno 

Quando i film 
li sceglie 
il quart iere 

Come le circoscrizioni gestiscono le diverse attività 
I rapporti con gli esercenti - Le proiezioni per la scuola 

Alla Fortezza Nuova la programmazione estiva 
Una tenda-circo per i ragazzi e per gli adulti 

Siamo ni terzo anno di att ivi tà del Circuito Regionale 
Toscano del cinema (CRTC), un'esperienza forse unica In 
I ta l ia, che sviluppa connotati nuovi di gestione delle att ivi tà 
cinematografiche e cultural i in generale, proprio per II tipo 
di impostazione che sta assumendo. Sono 139 comuni che 
organizzano più di 3.000 proiezioni cr i t iche coinvolgendo, nella 
gestione e nella predisposizione dei programmi, tutte le forze 
cul tura l i e sociali disponibi l i , dall'associazionismo al sindacati, 
dalle scuolo ai quart ier i ecc. 

L'esperienza diventa quindi uno stimolo verso la tanto 
•ospirata r i forma delle att ività cinematografiche che tarda a 
venire proprio mentre In cr is i sta colpendo questo settore 
vitale della cul tura. 

Con questa breve inchiesta, che iniziamo oggi, ci propo
niamo di o f f r i re diversi modi di Intervento e di gestione del 
Circuito regionale toscano del cinema In modo da accre
scere il dibatt i to su questo strumento e in maniera tale da 
consentire uno scambio di esperienze utile alla diffusione di 
un cinema di qual i tà. 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Elette a lucilo. 
Insediate a .settembre, le die 
ei circoscrizioni livornesi non 
hanno certamente per.->o tem
po. Lo dimostra In maniera 
evidente l'organizzazione e la 
gestione del Circuito regio
nale del cinema che vede l 
quartieri protagonisti del de
centramento culturale e mo
mento qualificante di aggre
gazione. I termini per le de-
libere di delega - - come spie
ga l'assessore alla cultura 
Ruggero Morelli — scadevano 
il '28 febbri'io e tut te e 10 le 
circoscrizioni hanno risposto 
in tempo dimostrando la Io 
ro capacita e volontà politica 
di intervenire in settori mio 
vi e delicati. 

Ii'espenenza di Livorno è 
forse tra le più originali m 
un ventaglio di iniziative va
n e e assai diverse che stan
no caratterizzando 11 circuito 
regionale del cinema. Alla ba
se di questo discorso sta 1' 
Impostazione da ta nella cit
tà labronica al Circuito: si 
è proceduto alla costituzio
ne di una commissione co
munale di gestione del 
CRTC (comprende 5 rappre 
sentant i del Consiglio Comu
nale. uno per ogni Consiglio 
di Istituto delle scuole medie 
superiori, per ogni associa
zione del tempo libero, per 
l'EPI'. per il consiglio di zo
na sindacale, per i singoli e-
sercizi cinematografici! che 
valuta le p r o s a t e formulate 
dal quartieri, i quali, a loro 

volta, hanno formato coni 
missioni allargate per la pre
disposizione del programmi. 
« Cinema nel cinema ». « Ci 
nemaculturn ». « Pomeimgl 
cinematografici » e « Cinema 
scuola » sono le rassegne at
tualmente in corso qualco 
sa come 250 proiezioni che 
stanno coinvolgendo le seno 
le. i quartieri, i circoli e le 
Case del Popolo, e gli spet
tacoli del normale circuito 
commerciale 

« Clnemascuola » e un ci
clo di proiezioni didattiche 
per la scuola dell'obbligo, 
concordato con le clrcoserl 
/ioni, ed una serie di corsi di 
educazione all'Immagine te
nuti dal gruppo audiovisivi 
dell 'Alici, dal Cmeforum-
CINIT. dal Cinema Teatro 
Vita e dal Lend livornese. 
Accanto a questa attività, si 
sono sviluppati I « pomerig
gi cinematografici ». anch'es 
si prevalentemente diretti al 
ragazzi. In programma In va
ri locali cittadini (si paga 500 
lire a proiezione più la tes
sera). 

«Cinemacultura» corrispon
de invece ad esigenze di do
cumentazione e di ricerca. 
essendo Improntata alla cono 
scenza e all'approfondimento 
di movimenti come il cine 
ma politico, quello sovietico. 
quello femminista ecc. L'ulti 
mo capitolo del CRTC è « Ci
nema nel cinema » In svolgi 
mento in diverse sale della 
citta con l'ausilio anche di 
piccoli e medi esercenti 

Iit' linee di Intervento si 
possono ^ r t a n t o riassumere 

in tre filoni: 11 rapporto con 
l'associazionismo cinemato
grafico, per tutto ciò che ri
guarda particolari rassegne, 
corsi e seminari, schede 
ecc: quello con le scuole, 
corsi per insegnanti della 
scuola dell'obbligo e Iniziati
ve rivolte al ragazzi e ai bam
bini e quello con il territorio, 
per tutto ciò che concerne la 
partecipazione delle circoscri
zioni. degli esercenti e delle 
diverse forze culturali e di 
massa. In questo modo, sca
turisce una proposta cultu
rale per la citta, destinata 
ad una vasta utenza, che ap
profondisce la conoscenza 
del linguaggio visivo e del 
contenuti del messaggio ci
nematografico. 

Non a caso l'esperienza del 
Circuito Regionale del Cine
ma n Livorno viene vista co 
me un banco di prova per 
una nuova programmazione 
culturale che parta dal bas
so e che Individui perfet
tamente aree e strut ture di 
intervento. L'amministrazione 
comunale ha già messo a pun
to un progetto che. punta al
l'organizzazione della parte
cipazione attraverso le Isti
tuzioni: si pensa, oer esem
plo. ad un comitato cittadi
no per la programmazione 
culturale, alla gestione socia
le delle Istituzioni culturali 
cittadine e decentrate (è di 
questi giorni la costituzione 
di una commissione di ge
stione del sistema museale). 
alla costituzione di centri 
culturali cittadini con com
petenze specifiche per giun

gere al piano del servizi cul
turali. Soprattutto i centri 
culturali potranno diventare 
una esperienza pilota nel 
campo della comunicazione 

A Livorno già due proget
ti sono in fase di realizza
zione: 11 Centro studi siili' 
Inquinamento marino e sul
l'ecologia marina e il Cen 
tro d'informazione visiva, li
na terza struttura, già ope 
rante all'Interno della Casa 

ì della cultura. In Piazza Guer-
i razzi, e 11 Centro di Iniziativa 

pedagogica che lavora nella 
prospettiva di rapporti stabi
li per gli organismi scolasti 
ci. 

Fin da quest'anno. Inoltre. 
si e cominciato a valutare la 
necessità di Individuare cen
tri polivalenti dove, sullo 
stimolo delle gestioni sociali 
operanti attorno alla blbllo 
teca decentrata, poter con
cretizzare una attività crea
tiva e socializzare I program
mi elaborati. Lo sforzo di 
gestione e di partecipazione 
delle circoscrizioni e delle 
forze sociali sarà inoltre la 
molla che potrà permettere 
— secondo 11 plano dell'as
sessorato alla cultura — l'at
tuazione di un programma di 
servizi culturali partendo da 
una Indagine sulle strut ture 
esistenti, sulle organizzazio
ni che fanno cultura e sulla 
richiesta di spettacoli e Ini
ziative, che lo scorso anno 
ha portato a ben 25.000 pre
senze nella stagione estiva. 

Si t ra t ta quindi di una con
sistente opera di ricomposi
zione — come fanno notare 

all'assessorato alla cultura — 
sia dal punto di vista dell' 
esistente che di riscoperta e 
rlappropriazlone critica del 
territorio Poggia su queste 
considerazioni l'obiettivo di 
creare un sistema museale 
(oggi 11 Comune dispone del 
Museo di Villa Maria, il Mu 
seo Fattori e l'acquarloi che 
diventi la sintesi del temi 
Indlvuatl nelle circoscrizioni. 
le quali funzionerebbero da 
« filtro » per le esigenze di 
crescita collettiva. Il museo 
si trasformerebbe In stai-
mento. non tanto esportando 
all'esterno le sue problema
tiche, quanto Inserendo e fi
nalizzando proprio tutto ciò 
che U realtà esterna stimola 

Anche 11 sistema biblioteca
rio (la città poss'ede una ric
ca rete di biblioteche decen
trate oltre a centri di lettu-

j ni In circoli ed aziende e 
strut ture specifiche come la 
biblioteca del ragazzi di Vil
la Fabbriconi e quella delle 
Arti visive di Villa Maria e 
la rinomata biblioteca labro 
nica) necessita di una ri 
qualificazione che fissi indi
rizzi programmatici, gestione 
sociale, rapporti con la scuo
la, potenziamento del servizi 
e adeguamenti operativi. 

Un beneficio diretto andrà 
alla scuola che già è s ta ta am
piamente coinvolta nei piani 
culturali della città labroni
ca. L'informazione e l'aggior
namento sulle varie probi»-
matiche nel settore didat ' i 
co. culturale e sociale, la 
promozione della ricerca e 
della sperimentazione, la par

tecipazione a spazi di attivi
tà crentlva e di elaborazio
ne culturale sono l principi 
che hanno guidato la prò-
|K>sta dì intervento del Co 
mime nella scuola. 

Ma anche lo circoscrizioni 
hanno Indirizzato molte del 
le loro attività verso la 
scuola Facciamo l'esempio 
della zona 1 (Sorgenti Co 
rea Cogna Stazione» che. sul
la base delle Indicazioni sca
turite lo scordo anno, ha con
tinuato ad individuare nel 
rapporto con le scuole di o 
gnl ordine e grado uno del 
canali per raggiungere gran 
parte della popolazione del 
quartiere. Sono stati propo
sti anche quest'anno semina
ri teatrali nelle scuole, sono 
stati allrontatl anche temi 
scientifici, sono stati offerti 
spunti por conoscere lo svi
luppo storico dell'ambiente in 
«•ni il ragazzo vive, si sono 
organizzate manifestazioni 
musicali, vi e stato un signi
ficativo Impegno verso 1 prò 
blemi dell'anziano 

Molto del lavoro avviato a 
Livorno ha bisogno certamen
te di verifiche e di puntua
lizzazioni, ma l'originalità 
con cui avviene la crescita 
della città Indica che forze 
nuove e prima assenti ed e-
marginate da certi fenome
ni po.->.>ono diventare lo sti
molo e la base per una di
versa organizzazione della 
cultura. 

Marco Ferrari 

NELLA FOTO: Vil la Maria 

La Fortezza Nuova diventerà 
spazio polivalente culturale 

Un progetto per l'adeguamento dell'edificio — Saranno ospitate ini
ziative estive — Anche la tenda con molta probabilità verrà spostata 

Il Comune di Livorno sta ela
borando i suoi programmi di at
tività nel settore dello spettacolo 
per il |>eriodo estivo, partendo 
dal l ' esper icua positiva dello 
scorso anno. Dalla verifica della 
passata stagione si possono pre
levare alcuni clementi indicativi 
come l'idoneità di strumenti qua
li la tenda, la polivalenza dei 
programmi, l'esigenza di centra
lità degli spazi. 

.Ma il Comune sta analizzando 
anche altri fattori che. se man
tenuti. potreblxH"o risultare nega
tivi: .ali inconvenienti di Piazza 
della Repubblica (traffico, man
canza di strutture esterne, sono
rizzazione c-tv.), il periodo ristret
to della programmazione, la man
canza di reali momenti di gestio
ne decentrata, un casuale rappor
to con i centri estivi. Kcco quindi 
che l'assessorato alla cultura 
Riunge a proposto operative che 
possono essere cosi riassunte: pro
cedere alla costituzione della ge
stione sociale del sistema delle 
manifestazioni culturali, organiz
zare un gruppo di lai oro. indivi
duare la sede della programma-
rione e s t u a — nel periodo dal 15 
Giugno al 15 Settembre — nella 
Fortezza Nuova. 

K" intenzione dell'amministrazio
ne comunale labronica dare a que
s ta sede un carattere di poliva
lenza degli interi enti orientando 
il programma nel settore rivolto 
ai racazzi, in stretta connessio
ne con il progetto dei centri esti
vi c i elaborando, possibilmente 
con diversi organismi, program
mi collaterali allo « spettacolo » 
che sappiano garantire la massi
ma aggregazione e socializzazione 
della struttura complessiva. 

Inoltre, il progetto prevede l'in
sediamento della tenda circo, con-

tracndo accordi con il piccolo e 
medio esercizio della categoria. 
nella zona inferiore esterna della 
Fortezza Nuova, dove sviluppare 
le varie proposte spettacolari, sia 
per ragazzi che per adulti. Chia
ramente si pensa ad un interven
to con opere di restauro e di a-
dattamento che permettano alla 
Fortezza Nuova di diventare vera
mente un punto di riferimento pre
ciso per le manifestazioni cul
turali. 

NELLA FOTO: un'immagine del
la Fortezza Nuova 

...e al Castelletto nasce 
il Centro d'informazione visiva 

Una struttura a diretto contatto con il Museo d'arte moderna - Quali 
saranno i campi di attività - Laboratorio munito di strumenti tecnici 

Al Castelletto di Villa Maria 
sta prendendo corpo il Centro di 
informazione visiva il cui proget
to è stato ampiamente discusso 
tra I diveroi organismi per ri 
spondere ad una certa domanda 
proveniente dalle circoscrizioni, 
dall'associazionismo, dalla scuo
la e da studiosi. 
Vediamo in sintesi quali sono 

gli inairizzi che il centro si pro
pone: contribuire a rendere p:u 
razionale l'espletamento dei tra
dizionali compiti di istituto dei 
musei cittadini tramite il poten
ziamento della Biblioteca specia
lizzata delle art i visive, l'uti
lizzo di strumenti audiovisivi, la 
« memorizzazione » visiva di espe
rienze, documenti e dati , la pub
blicazione di programmi di ri
cerca; favorire il più ampio scam
bio di esperienze t ra intervento 

puoblico e privato. Intendendo per 
quest'ultimo la realtà associazio
nistica, gruppi o singoli cittadini 
Impegnati in settori specifici; 
operare per un aggiornamento 
continuo degli operatori didatti
ci. artistici e culturali in genere, 
per una ricerca nell'ambito del
le tecniche, dei contenuti e del 
metodi relativi ai vari tipi di 
in tervenv. 

Ecco quindi che il Centro di
venta un laboratorio di infor
mazione munito delle necessarie 
strumentazioni: stampa, fotogra
fia. videotape, prolettori, movio
le. archivio bibliografico speci
fico; ma nello stesso tempo può 
fungere da luogo di incontro e 

di confronto, sede di corsi di 
aggiornamento professionale nel 
settore delle arti visive. II primo 
progetto per il Centro di infor
mazione visiva si deve all'ARCI 
provinciale che individuava pro
prio nel Castelletto il luogo de
putato a questo t.po di attività. 
soprattutto per il diretto con
ta t to con il Museo d'Arte Mo
derna di Livorno e quindi con 
la s t ru t tura maggiormente rap
presentativa nel campo dell'arte 
moderna. 

In particolare l'ARCI sotto
lineava l'esigenza di trasferire la 
biblioteca specializzata d 'a r t ; mo
derna dal museo al Castelletto. 

di creare anche un locale por 
att ività cinematografiche, un la
boratorio di fotografia, uno di 
fcengrafia e altri per le diverse 
di.TCìphne artistiche. Le proposte 
dell'AHCI sono s ta te vagliate ed 
approvate dalla Commissione cul
tura del Comune che stib.to si 
è messa al lavoro per predisporre 
la co5'..tU7:one di questo Centro, 
uno strumento che diventa indi
spensabile di fronte all'accresciu
to interesse culturale nella c.ttà 
d: Livorno. 

" Sportflash 

NELLA FOTO: 
videotape 

riprese con il 

Jazz 
« esotico » 
venerdì 

al Centro 
Arci-musica 

Il Centro ARCI Musica 
« Andrea Del Sar to » ot>p.ta 
venerdì alle 21 l'ultimo con
certo della stagione, dopo una 
lunga stagione invernale de
dicata prevalentemente alle 
formazioni italiane e ai grup
pi giovanili. Venerdì è di sce
na il duo Don Raphael Gar-
ret e Stefano Bambini con 
una serata di jazz « esotico ». 

La lunga c a m e r a di Gar-
ret lo ha visto impegnato 
con tut t i i maggiori jazzisti 
contemporanei, da John Col 
t rane a Archie Sheep. Con 
la sua banda. <» The Sound 
Circus » il musicista si e de
dicato all ' insegnamento del 
suo mestiere e alia costruzio 
ne di stranienti a San Fran
cisco. New York ed Amster
dam. 

Attualmente Garre t vive a 
Pisa dove insegna Tai chi 
Chuan. una particolare for
ma di danza movimento, me
ditazione dalla quale in gran 
parte è derivata la sua mu
sica che si esprime con tu t ta 
una sene di s t rumenti non 
tradizionali: il clarinetto tu r 
co. il flauto giapponese e al
tri di sua personale inven
zione. 

In questa esperienza pisa
na è s ta to affiancato da Ste
fano Bambini, fondatore nel 
13 del gruppo Tarahumara 
e poi impegnato a Parigi con 
Steve Lacy, Nona Howard e 
altri . 

«II bandito 
delle 11 » 
conclude 
il ciclo 
sul '68 

FIRENZE — S: conclude og
gi nell 'ambito del Circa.to re 
g.onale toscano del cinema. >1 
ciclo <t Material; intorno al 
"68^ che il c.nema Garibaldi 
di Fiesole — recentemente ria
perto con la nuova gestione 
dell 'Ente teatro romano — ha 
ded cato al *63. r.proponendo 
pellcole d. giovani registi 
culturalmente legati al perio
do. Stasera è in programma 
x II bandito deile U •> <Pier-
rot le foui d: Jean Lue Go
dard. Seguirà un dibatt.to-
tavola rotonda, coordinata da 
Stefano Merl.m. presidente 
dell 'Ente teat ro romano, pro
grammato per m irtedi 6 mag
gio. alle ore 21.30 nella sala 

Nel terr.tor.o fiesolano si 
s tanno concludendo intanto 
anche gli altri cicli d. prole-
z.oni organizzati nell 'amb.to 
del Circuito regionale del ci
nema ( C R T C > : in partico
lare. per sviluppare e aporo-
fondire i temi emersi dalle 
prole? oni su « L'omo natura. 
scienza » è nrev.sio un incon
tro sui oroHemi che scaturi
scono dai muramenti indotti 
nei rapporti n a t u r i ambiente 

Infine, nel pomer.gg.o di 
g.ovedt 11 maggio, al cinema 
Garibaldi, incontro con Pao
lo Blasi. docente di fisica, e 
G. Mezzetti. architetto, auto
re di « La natura e la scien
za ». insieme alla proiezione 
dei filmati realizzati dai ra
gazzi 

Espongono 
a Grosseto 

pittori 
« tra il Po 

e il Tevere » 
GROSSETO — Proseguirà a 
Grosseto sino al 7 maggio. 
in concomitanza con le ma
nifestazioni indette per la 
rassegna del e nema bulgaro, 
promosse unitar iamente dal-
l'ammin'.strar.one provincia
le. dall'Upi e dal Circuito re
gionale del cinema, una col
lettiva d'arte ccotemporanea. 

In attesa di trasferirsi nel 
I comune di Pontassievc la col-
j lettiva è esposta al Teatro 

degli Industri . Il titolo, «otto 
il quale espongroo 27 p.ttori 

I e 6 scultori operanti : h una 
I area che va dalla Lombardia 
J al Lazio, è panico!irniente 

suggestivo: * Oltre i'. v.s.bile-
mimes'. ed immaginazione tra 
il Po e il Tevere >\ 

Curatore della mostra è 
D.no Pasquali : il suo testo 
di presentazione si accompa
gna a quello dell'assessore al
la pubblica istruzione della 
amministrazione provinciale 
Bruno Medda. 

Tra i partecipanti alla col
lettiva. vanno citati lem 

i bardi Bonomi. Borrin:, Cor
darli. Farina. Gastini. Margo-
nan , Mariani. ì veneti Bra-
gantini e Peni le ; gli emilia
ni Ronchi e Santachiara ; ì 
toscani Baohenni, Bindelli . 
Barraco, Benvenuti. Bittonl. 
Cantini. Carri , Cerri. Cipol
la. Fusi, Gavazzi Del Testa, 
Niglani, Nincherl, Paura , Pe-

! leg-atti. Poggiali, gli umbri 
Bruscoli. Capetti, Venanti e 
i romani Pratesi e Razzi. 

! Un patto 
! tra Dio 
j e il Diavolo 
| all'Affra-
i tellamento 

Venerdì 28 e sabato 29 apri
le. alle ore 21.15. al Teatro 
Affratellamento. ;1 collettivo 
a Victor J a r a » di Firenze pro
pone due recite straordinar.e 
dello spettacolo « La mela o 
pera peccaminosa n firmato. 
sia per il testo che per la re-
g a. srenograf .a. musiche e lu
ci dal collettivo stesso. Mol
to '.-neramente trat ta da un 
lavoro scritto al 'a f.ne dell' 
Ottocento da Oskar Pan:zza 
ili concilio d'amorei. la vi 
cenda t ra t ta del patto «sto
rico » tra D.o ed :1 Duvo 'o 
per lim.tare i danni che. s.a 
all'uno che all'altro, arrecano 
gli uomin. ormai troppo irr.-
spetto=i 

La vicenda è vista attraver
so le penpe.'ie d. tre g.ullar: 
ciarlatani <l'amb.entaz:one è 
medioevale) che r.corrono co
stantemente a esped.enti per 
sbarcare il lunario, assillati 
dalla nvsera p.ù nera, e che 
partecipano alla vicenda del
lo storico pat to attraverso un 
viaggio che li porta dalla ter
ra al paradiso, all'inferno nel
la ricerca della mitica mela. 
intesa come s'mbolo di auto
nomia di giudizio. 

Si alternano, nello spettaco
lo. momenti recitativi itesi a 
puntualizzare t passi fonda
mentali della veenda a si
tuazioni che utilizzano l'inte
ro spazio teatrale e gli spet
tatori stessi per animare le 
scene dell'inferno e del pa
radiso. 

Al di là della maschera all'Humor Side 
Trucco teatrale e trucco da clown: crvm^ 

possono essere usati in teatro in sostituzione 
della maschera? Lo spiega in un seminario 
sul trucco il Mimo Teatro Movimento venerdì 
all'Humor Side dell'SMS di Rifredi. 

Il primo teatro movimento, nato due arni 
fa a Roma, è un gruppo che lavora essen
zialmente come scuola di mimo. E' stato costi
tuito da tre attori. Lydia Biondi. Alessan
dra Dal Sasso e Roberto Della Casa. Ha 
lavorato pnma presso le sale di un centro 
di addestramento per i lavoratori dello spet

tacolo. ora ha finalmente una propr.a ^ede 
a Rema. 

Dal lavoro cc-m ine è nata l'esigenza di 
produrre uno spettacolo che raccogliesse l"-
esperienze fatte e consent i le di proporle al 
pubblico. Lo spettacolo, che sarà presentato 
venerdì insieme a! seminario sul trucco, è 
« Le boeuf sur !e toit » di Jean Cocieaii, per 
la regia di Albeno Gozzi 

NELLA FOTO: una suggestiva < f igura » ese
guita da dut mimi 

Campionato regionale 
di nuoto UISP 

Lunedi 1 Maggio, con 
Inizio alle oie 8,30, pres
so la Piscina Paolo Co 
stoll del Campo di Min
te (Flteii/e» si su»lgi* 
là la seconda prova del 
campionato regionale di 
nuoto UISP alla quale 
partecipi ranno otto so 
cietà del compi fusorio 
Firenze Prato Pistoia. 

Alla manifestazione, che 
nella prima edizione 11 
scosse un largo successo 
di partecipanti e di pub
blico, parteciperanno la 
UISP Nuoto Firenze, la 
H N. Fiorentlli-Algida, il 
Nuoto Club Fiien/e. il 
Cnmplglano Nuoto, l'Asso 
eia/ione Nuoto Prato, il 
Nuoto Club Prato, il Pi
stoia Nuoto Club e il Do 
poluvoio Ferroviario Nuo-

' to Pistoia. 

VII Coppa Primavera 
Trofeo « A. Fochi » 

Prosegue IOII successo 
al Motuwlndronio chilo 
Cascine, oiganlzzato dal . 
Club Sportivo Firenze, la 
VII Copjia Primavera e 11 
<i Trofeo Attillo Fochi » di 
calcio riservali alle cate
gorie Pulcini ed Fsor 
dienti 

Per la categoria pulcini 
questa seni alle 21 è In 
programma la pari Ita 
Scandirci Roman A Do 
mani Salos Antella. vener
dì disellimi Ca le t t ano II 
torneo riprenderà II :i 
maggio con Ambi ostami 
Firenze O. per concluder
si 1*11 maggio. 

Da martedì 16 a vener
dì 19 maggio M svolge 
ranno le gare di quallfl 
razione mentre la linaio e 
prevista por mercoledì 'M 
maggio allo ore !» II «Tro 
feo A. Fochi », Invoco prò 
\ct\^ per questa «-eni alle 
21 l'incontro Sostose Am
brosiana. Giovedì disel
limi Calcn/nnn. Venerdì-
Hales-Antellu La finale e 
fissata per il 31 maggio al 
le ore 22. 

Hokey su pista: 
al comando il 
Calcobel Follonica 

Prende il largo 11 Cal
cobel Follonica nel massi 
ino campionato di hockey 
sii pista. La vittoria casa 
lingn con la Goriziana e 
la sconfitta sui rampo del 
Novara da parte dei sem
pre più sorprendente Tri-, 
sino hanno fatto divenire 
due le lunghezze t ra la 
capolista e le inseguitici . 
11 Laverdu Ureganze. vii 
torioso sulla difficile pista 
del Forte dei Marmi con 
tro l'atletico Mecap. si è 
portata al secondo poito 
assieme a Novara e Tris-
sino. Lodi e Monza man 
tengono il passo con le 
\ i t t one ottenute ai danni 
di Pordenone e Reggio 
Emilia. Tutto immutato. 
ad eccezione della vitto 
nu del Marzotto Valda-
gno contro il CGC Viareg
gio. nella parte has->a dei 
la classifica. 

In pratica, questa gior
nata vedeva a confronto !»• 
squadre ch'Ila parte alta 
della classifica rontro 
quelle delia bassa. Ebbene 
tutti ì confronti si sono ri
solti a favore delle squa
dre di te^ta. Il CGC Via
reggio ha subito una du
ra sconfitta sulla pista di 
Valdagno, contro il Mar
zotto. per 6 a 2. Le assen
ze importanti di Della Lit-
ta. Bandicri e Marabotti 
i tutti difensori titolari > 
hanno costretto i versilie-
si a giocare gran parte 
dell'incontro con 4 attac
canti in pista. Termina 'o 
il primo tempo in svan-
tagtr.o per 2 a L e stato 
facne per ì veneti infila
re altre 4 volte la porta 
delia squadra toscana prò 
if t tata all 'attacco per re
cuperare. 

Nella parte ha-^a. grave 
la sconfitta casalinga del
ia Regg:ana. e la ='-cca. 
seppur prevedrò.Io bat tuta 
d'arresto de! Grosseto che 
p r m e f o r . o di sparare an 
cora al vittorioso Mar 
zo'.to 

I r.=u'.ta*r Ca'.rnb"\ Fol 
Ionica Gordiana 8 a 4. 
Novara Tn-^ino 4 a 5. 
Marzotto Vaìda?noCGC 
V.areggio 6 a 2. Ixxii Por-
(lenone 1 a 0. Giov.r.azzo 
Grosseto 4 a 0, Reyz.o 
Emilia-Mor.za 0 a 2. Alle 
t.co Mecap Forte de. Mar
mi Laverda Bregar.ze 3 4 

La classifica- Calcobel 
Follonica punti 19, Nova
ra. Laverda. Brfeanze. 
Trissmo punti ì7. I/vdi 
punti 15. Atl-:t.co M*rap. 
Forte dei Marmi pur.ti ì'J. 
G.o-.mazzo punti 12: CGC 
V.areggio e Gor.z.ana 
punti l i : Pordenone p ir. 
•; io. Gros-^to 9. Rrze.o 
Fm.i.a 8. Ma . - zvo Va. 
dagr.o 6 

S. Z . 

Tc.neo dell'Amicizia 
al quartiere 6 

Le soc.età sport.ve d*! 
quartiere n. 6 organizzano 
per la seconda vo'.fa il 
Torneo dell'Amicizia di 
calco, riservato ai raeaz 
zi del quartiere nati ne?l; 
anni &4 65 65 67^8 II tor
neo si svolgerà in nottur
na, presso :1 campa comu 
naie di Brozzi e le pa r t i ' " 
saranno gì eoa te tutt i i 
martedì e g.ovedt delU 
sett imana a partire da 
martedì 2 maggio. La ma-
nifestazion» di promozio
ne e propaganda dello 

sjwrt è organizzata dal 
quartiere 6 con la colla
borazione della Pollspor-
t 'va La Torre, Arci Novo-
11. A. C. Pcretolft. G.8. S. 
Cristofano, Firenze Ovest. 

Domenica 30 aprile 
2" G.P. Buonconvento 

Il Gruppo Sportivo 
Huoncomento (Siena) ha 
organizzato per domeni
ca 30 aprile una gara ci
clistica rls«Tvata alla ca
tegoria giovanissimi e va
lida pei l'assegnazione 
del 2. ( t ran Premio « G. 
8 Buonconvento ». Il via 
alla gara sarà dato alle 
14,:i() o la corsa si snoderà 
su un circuito cittadino. 
Il via o la partenza sono 
previsto da via della LI 
berta ed I concorrenti p"r-
coneranno via di Percen 
nu. plit/7iilo Garibaldi. 
piazza Matteotti. 

Riunione di 
pescasportivi 

Nella sala consiliare del 
municipio di Figline Val 
(bjno. alla presenza nel 

"viro presidente della sezlo 
ne FI .P .S di Firenze. PI-
Inde Clulli e del conslglie-
IO Fi uncini nonché del si
gi d a i lo (I e 1 1' Arclpesca. 
Elio Chliici, si sono nu 
niti i dirigenti di-llu loca 
le .sezione comunale pesca. 

L'Incontro è avvenuto a 
seguito di sollecito di quel 
pc.-ca.sportlvl che deskle 
ruviino avere delucldazio 
ni sin in ordino agli 
scopi che si prefiggono le 
due Istituzioni come su 
altri particolari inerenti 
l'attività singola ed asso 
elativa con riferimento 
anche all 'attività agoni 
stlca 

Prima Ciulll e. succes
sivamente. Chlrlcl sono 
stati esaurienti e la rlu 
nione si è conclusa con 
l'affiliazione della .società 
sia alla FIPS elio all'Arci 
pe ,ea Tanto p'.-r Iniziare. 
il sodalizio, con la collabo 
razione dcll'ArcIpesca, fa
rà svolgere, domenica 7 
maggio, un rally di pesca 
aperto alla partecipazione 
di tut te le società. C e da 
evidenziare che l pescato
ri. nell 'ambito eli quel 
comune sono circa 1.300 
e gli appartenenti alla so
cietà sono oltre 150. Da 
questi dati il trae la con
clusione che la costituzio
ne del rapporto società 
FIPS Arclpesca non potrà 
che estero produttivo a 
tut to vantaggio degli stes
si pescatori In particola
re od. in generale, jxr una 
maggiore diffusione d"lln 
disciplina della pesca. 

Trofeo «Chianti Putto» 
Il Gruppo sportivo « Le 

Torri Pezon e Michel » ha 
lat to disputare 1*8. trofeo 
« Chianti Put to ». secon
da prova valida per la 
combinata del v trofeo Pe 
gaso Donatello » messo 
in at to dal comitato re 
gioitale toscano con la col
laborazione della Ditta 
Fusi di Milano. 

Quattrocento ot tanta i 
concorrenti, sessanta le 
società rappresentate, pe 
scato soddisfacente, ricco 
monte premi e perfetta la 
organizzazione. 

Li vittoria è stata della 
« U. C. Bellarlva \ \a t r r 
quecn >• con la squadra 
composta da Andrea Tcs \ 
Stefano Gorgi. Andrea Cap-
puccioni e Carlo Calvettl. 
Seguono nell'ordine: SPS 
Montecatini Doretti. SPS 
Rozzano. Casa del Popolo 
Rufina. Polisportiva Ol
trarno. A P S . Ituflna. 
C .PS Serrava te Indios. 
Porta al Borgo. Cannisti 
Pratesi. Lenza Monteca-
t.nese. ecc. 

Affiliazione Fips 
Oltre alla riconferma 

dell'affiliazione alla F IPS 
delle 77 società della pro
vincia di Firenze, dal 18 
gennaio I&78 a tutt'oggi, 
altre 10 società hanno ade
rito al movimento federa
la e c i o c Gruppo Subac
queo CentoneUe - e o cir
colo La Saletta. Via Luigi 
I a V'S'a I ;/)129 Firenze 
- L'mor.e 'por t r .a Sette 

rv\:o Sport r o Circolo 
< li Progre-co -> V:a Vitto
rio Emanuele 135 - 50134 
Firenze - Lenza Bagno a 
R.rxj'.i. via Roma 124 50012 
Bagno a Rino'.: — Centro 
sportivo prò-..nciaie Liber 
tas Via della' Scala. 44 
50123 Firtr.ze — Circolo 
dipendenti Ca^sa di Ri-
sparm.o. V»a R.casoli 9 
50122 F.renze — Polispor
tiva Arcipesca Saman tha 
Dicomano. P.azza. delia 
Repubblica 50062 Dicoma
no — S P S Castellina e o 
Casa del Popolo — Via Di 
V.'*or:o 50013 Scandicci -
Ivnza Mezranese e o Cir
colo L. Ballerini. Via Del 
C.ttsdino 7fi 41 50047 Pra
to - Un.me pesca bar 
Sport Scarperia. e o bar 
soort - V.a Roma 50 50038 
Scarper.». 

Festa alla R.N. 
Fiorentia 

Un numeroso gruppo di 
vecchi soci delia Rari Nan-
t»s F.orentia. per inizia
tiva d: Guido Zenobi. si 
sono ritrovati m un noto 
ristorante fiorentino per 
festegg.are Pietro Sera
fini cne. per 45 anni, è 
stato il più prezioso coila-
horatore del sodalizio del 
Lungarno Ferrucci. Nella 
occas.one, a P ie tnno è sta
ta consegnata una perga
mena firmata da tut t i l 
soci presenti e una targa 
ricordo. 
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Iniziative unitarie in tutta la Campania per il 33° della Liberazione 
ili 

Per la ripresa dello stabilimento di Pomigliano 

Cominciare senza indugi 

ad attuare raccordo Alfa 
Un intervento del segretario della FLM Guarino - L'impegno dei lavo
ratori per affrontare i problemi - Una sfida lanciata dal sindacato 

Giovani, partigiani e soldati 
uniti ieri a piazza Matteotti 

Manifestazione combattiva • Tutta la città contro il terrorismo e la violenza • Interventi dei presidenti Gomez, Russo e Iacono, del sindaco 
Valenzi e dell'ammiraglio Baldini - Presenti i rappresentanti dei partiti, del sindacato unitario, delle organizzazioni combattentistiche e d'arma 

Salerno: non una ricorrenza 
ma una giornata di lotta 
SALERNO — Una grande 
manifestazione partita da 
piazza della Concordia dopo 
la celebrazione di un rito 
in commemorazione dei ca
duti officiato dall'arcivescovo 
di Salerno, si è conclusa ieri 
al cinema teatro Augusteo 
con gli interventi del sindaco 
di Salerno, del presidente 
della Provincia, dei rappre
sentanti dell'associazione par
tigiani e della federazione 
unitaria CGIL CISL-UIL. Le 
migliaia di cittadini, di gio
vani. di donne, di ex parti
giani. che hanno preso parte 
alla grande manifestazione 
hanno tenuto a sottolineare 
con la combattività che ha 
contraddistinto tutto il cor
teo il significato di vera e 
propria ' giornata di lotta o 
non di mera ricorrenza di 
questo 25 aprile. '" 

In particolare i giovani du 
rante la manifestazione te
nutasi all'interno dell'Augu
ste© hanno scandito slogan 
che chiarivano assai bene la 
volontà di rinnovare, di fron
te all'attacco terroristico che 
ha colpito il paese, lo sforzo 

unitario della Resistenza. A 
ciò ha fatto riferimento il 
sindaco Bruno Ravera quan
do ha ricordato che « il 25 
aprile oggi più che mai è una 
ricorrenza ». Egli ha infatti 
aggiunto che lo Stato non 
può cedere al ricatto di un 
pugno di «nuovi squadr; sti 
che si camuffano sotto falsi 
simboli ». 

Di fronte all'interesse della 
democrazia e dello Stato na
to dalla lotta di resistenza. 
ha sottolineato il sindaco, an
che gli interessi dell'indivi
duo devono necessariamente 
passare in secondo ordine. 
Giovanni Zeno, segretario 
della C G I L di Salerno, a no
me della federazione unita
ria, aveva prima ricordato la 
necessità, e in particolare nel
la provincia di Salerno, di 
affiancare alla battaglia per 
la creazione di un sempre 
più vasto isolamento dei cri
minali terroristi, la necessi
tà di risolvere le contraddi
zioni sociali ed economiche 
partendo in primo luogo dal 
malessere della gioventù. 

Avellino: manifestazioni 
in tutte le Provincie 
AVELLINO — Circa una 
ventina di manifestazioni si 
sono svolte ieri in provincia 
eli Avellino, per il 33esimo mi 
nivcrsario della Liberazione 
Particolarmente significative 
sono state quelle di Grotta 
minarda. Avella. Solofra ed 
Avellino. 

Nel capoluogo irpino mi
gliaia di r inat imi — rispon 
deiulo all'appello unitario ri
volto loro dalla federazione 
sindacale CGIL CISL-UIL e 
ria DC. PCI. PSI. PSDI. PRI. 
PLI - hanno dato vita ari 
una grossa manilestazione 
con la quale hanno inteso 
testimoniare la profondità 
dei sentimenti democratici 
eri antifascisti delle nostre 
popolazioni, nonché la loro 
più intransigente ripulsa ilei 
tentativo eversivo me»so in 
fitto ccn il rapimento del 

l'cn. Moro. 
I La manifestazione di AveI 
; lino si è conclusa, nel teatro 
j Giordano, pieno in ogni or-
I rime di posti, con una serie 
' d'interventi del sindacalista 
i Mediatore, dirigente riella 
. UIL. del segretario provin

ciale riel PSÌ compagno Al
berto De Buono, riel compa
gno onorevole Nicola Ariamo. 
deputato comunista e del se
natore de Mancino. Nei loro 
interventi hanno sottolinea
to. in termini nett i e decisi, 
la necessità riella più grande 
unità di popolo e rielle forze 
politiche e sindacali per su
perare il drammatico momen-
to che Minino vivendo, raf
forzando gli «.-.titilli riella no
stra democrazia repubblicana 
eri affrontando e risolvendo 
le più gravi questioni della 
cri.-.: economica. 

Caserta: combattivo corteo 
per le strade della città 
CASERTA In Terra di La
voro la celebrazione del 33 
anniversario della Liberazio
ne ha avuto il suo momento 
centrale nella manifestazio
ne provinciale che si è svolta 
a Caserta. Le strade del ca
poluogo sono state percorse 
da un folto corteo di citta
dini guidato dai giovani dei 
movimenti democratici; sono 
stati proprio i giovani a de
positare una corona d'alloro 
al monumento ai caduti ed 
a recarsi poi in questura 
dove, tra i canti della lotta 
partigiana e gli applausi de
gli agenti e dei funzionari 

di pubblica sicurezza, hanno 
deposto un'altra corona d'al
loro. 

Dopo il corteo i democra
tici e gli antifascisti si sono 
ritrovati all'interno del cine
ma Comunale dove si è svol
ta una manifestazione nel 
corso della quale hanno pre
so la parola il presidente del 
comitato permanente per la 
difesa dell'ordine democra
tico. il de Coppola, il coman
dante partigiano Cozzolino 
ed il compagno Antonucci, a 
nome dei movimenti giovanili 
democratici. 

Benevento: anche le donne 
contro violenze e terrorismo 
BENEVENTO — In occasio
ne dell'anniversario della Li
berazione una grande mobili
tazione ri- popolo si è a iu ta 
nell 'intero Sannio. A Bene
vento nella mat t inata >j s ino 
succedute due manifestazioni. 
La prima alle ore IO indet
ta dall 'amministrazione co 
mimale e da tutte le forze 
politiche democratiche, con 
1 adesione riel sindacato con 
federale C G I L C S U UIL. nel 
l'aula consiliare del comò le 
Oratore è stato il professor 
Giovanni Vergineo, docente 
del liceo class.co che con 
una brillantissima analisi 
ha dimostrato che i valori 
e gli insegnamenti della Re
sistenza non seno superati 
ma anzi, nella situazione 
drammatica che viviamo, rap
presentano un punto di ri 
ferimento per la difesa delia 
democrazia. 

La seconda manifestazione 
organizzala dall'Unione do.i 
11% italiane, si e tenuta alle 

ore II. nella sede provinciale 
dell'associazione sannita del
la stampa. Ha aperto la d.-
scuss-.one la professoressa De 
Caterina docente del liceo 
scientifico in rappresentanza 
delI'UDI provinciale: sueces-
sivamenie ha preso la parola 
la compagna Gina Borellini, 
medaglia d'oro della Resi
stenza che ha ncardato il 
grande contributo dato dalle 
donne alla guerra di Libera
zione e la necessità che an
che oggi le donne >i mobi
litino a difesa della demo
crazia. A conclusione dell'in
contro è .mervenuta la pro
fessoressa Zanin. direttrice 
d.datnca. che ha portato la 
sua esperienza d; donna cat
tolica profondamente segna
ta dalla barbane fascista. 

Inoltre numerose manife
stazioni si sono svolte nella 
provinoli a testimonianza 
dell.» tensirn» antifascista 
ma sopita nelel nostre zone. 

Sul fondo, ben visibili, ì 
cappelli piumati dei bersa
glieri. t iut ' intorno le divise 
azzurre dell'aeronautica, quel
le grigie della linanza. quelli.' 
verdi de'Pesercito e poi quel
le della Manna, della Polizia. 
dei Carabinieri. Dap»>ertutto 
e\ partigiani con i volti ru 
«osi e con le medaglie ap
puntate sul iK'tto, donne con 
fazzoletti rossi annodati al 
collo e tanti giovani, tante 
ragazze. Popolo e forze arma
te. insieme, hanno affollato 
ieri piazza Matteotti per ce
lebrare — come diciamo an
che in altra parte riel giorna
le — il 33 anniversario della 
Liberazione. 

Una unita che dà sicurezza. 
fiducia, specialmente in que 
sti gravi momenti di angoscia 
e di tensione. Lo hanno sot
tolineato tutti gli oratori uf
ficiali: il compagno Mario 
Gomez D'Ayala. presidente 
riel Consiglio regionale; il co 
mandante in capo del dipar
timento marittimo del Basso 
Tirreno. Aldo Baldini: i! 
compagno Maurizio Valenzi. 
sindaco di Napoli: il com
pagno Giuseppe Iacono, pre
sidente riella Provincia e il 
presidente riella giunta regio
nale Gaspare Russo Con lo 
ro. sul granile palco con 
drappi azzurri posto di fron 
te al palazzo della Provincia, 
hanno preso posto i rappre 
spillanti di tutte le organizza
zioni che hanno preparato la 
manifestazione. C'erano infat
ti. oltre a: rappresentanti di 
Comune. Provincia e Regione 
anche anelli rielle forze ar 
mate, riella prefettura. delle 

organizzazioni combattentisti 
che e d'arma, dei sindacati 
unitari e dei partiti democra
tici. 

E ' s t a ta una manifestazione 
combattiva, segnata da una 
profonda tensione unitaria. 
che ha saputo raccogliere, in
sieme. sia il grande messag
gio ideale e morale riella lot
ta partigiana, sia lo «degno e 
la netta condanna di tut ta la 
città per la violenza e il ter
rorismo. E combattive sono 
state tut te le iniziative unita
rie che in questi giorni si 
sono tenute nelle fabbriche. 
nei quartieri della città, nei 
Comuni della provincia. 

« I n onesti momenti non 
c'è spazio — ha detto nella 
sua breve introduzione il 
compagno Gomez — per riti 
formali anche se solenni. Oc
corrono atti concreti, effi 
cienza. volontà, perché que
sto stato e quella democrazia 
siano salvai ' «. Sentito e 
commosso è stato quindi il 
suo riferimento a! presidente 
riella DC Aldo Moro, a cui. a 
nome rii tutti , ha espresso la 
più umana e profonda soli
darietà. Unità delle organiz
zazioni t imocra t iche e pono-
lari. lealtà delle forze armate. 
impegno per avviare concre 
tamente Io sviluppo civile e 
produttivo del paese: allestì i 
temi a! centro desìi interven
ti. 

« E' dalla resistenza — ha 
detto l'ammiraglio Baldini — 
che le forze armate hanno la 
consapevolezza di essere 
l'espressione pura del popolo. 
Sanno che la pace, la demo
crazia non sono conquiste di 
un giorno, ma richiedono un 
impégno diffuso e costante >*. 
Il suo intervento è stato sot
tolineato da un lungo ap
plauso. «Quante volte — ha 
poi detto :! compagno Valen
zi — ci siamo incontrati in 
questa piazza, che porta il 
nome di Giacomo Matteotti. 
un mart ire della Resistenza 
antifascista, per denunciare 
gli attacchi alla democrazia. 
per lottare oer l'occupazione 
e sviluppo. Ozgi siamo qui — 
ha continuato — per ent ram 
be le cose. p?r difendere 
questo stato, per render'o 
capace di rispondere all'esi
genze delle masse popolar:. 
dei disoccupati, dei giovani. 
delle donneo. 

Non si deve perdere il sen
so della Resistenza — ha det
to ancora Valenzi riferendosi 
agli ultimi drammatici avve
nimenti — lo stato non può 
cedere al ricatto ET l'ora — 
ha concluso tra gli applausi 
— di una nuova resistenza ». 

« Mai come ora — ha af
fermato poi il presidente del
la Provincia Iacono — dob
biamo sentirci legati alla for
za d'animo, all'impegno di 
chi lottò negh anni della Re
sistenza. In questo momento 
abbiamo bisogno di unità per 
dare forza e credibilità allo 
stato e alle istituzioni re

pubblicane ». « La via dell'u 
nità è l'unica praticabile — 
lia rimarcato Gaspare Russo. 
Nessun cedimento è possibile 
e deve confortarci il fatto 
che mai come ora paese civi
le e paese politico sono uniti. 
E' proprio in quest'oni grave 

- ha concluso — che si ren
de necessaria una riconsirie 
razione della vita di questo 
paese per determinare un 
nuovo sviluppo, una più dif
fusa crescita civile e demo 
cratica ». 

Mentre il compagno Gomez 

annunciava che la manifesta 
zione era finita e mentre ì 
gonfaloni dei vari comuni 
della provincia e della regio 
ne scendevano dal palco, da 
un gruppo di giovani è stato 
lanciato uno slogan significa
tivo che si è subito diffuso 
in tutta la piazza: « I n Italia 
— diceva - non sarà come 
nel Cile. Sapremo difendere 
il nastro 25 apri le». Uno slo 
gan. ma anche un impegno a 
non accettare il ricatto della 
paura, a non cedere il passo 
a chi vorrebbe mettere da 

parte le masse popolari per 
at taccare indisturbati le isti
tuzioni. la democrazia. Io sta
to repubblicano. Contempo 
rancamente alla manifesta 
zione numerose corone d a l 
loro sono state poste in vari 
punti delia città legati alle 
lotte riella Resistenza. 

m. dm. 

Nelle Foto: alcune immagi
ni della manifestazione uni
taria in piazza Matteotti. 

La sciagura l'altro giorno alla stazione centrale 

Bambina di otto anni 
stritolata dal treno 

Stava scendendo dalla carrozza mentre il convoglio si mette
va in moto - La piccola statunitense era in gita con la famiglia 

Orrenda sciagura l'altro 
giorno alle 11 alla stazione, 
centrale di Napoli. Una bam
bina di 8 anni, statunitense. 
è rimasta stritolata rialle ruo 
te del treno dal quale stava 
scendendo. Il macchinista 
del convoglio non se ne e 
accorto e per una cinquan
tina di metri ha continuato 
la sua corsa prima di fer
marsi. Quando si è cercato 
di prestare soccorso alla pic
cola, ormai non c'era nulla 
da fare. 

Raquel Elisabeth Woolard 
di otto anni era giunta in 
visita nella nostra città, qual
che giorno fa. Il padre e un 
borsista all'università di Fi
renze. e forse, proprio appro
fittando d^l lungo fine setti
mana aveva pensato di porta
re in gita in alcune città la 
sua famigliola. 

Lunedi dovevano ripartire 
alla volta di Firenze con :1 
rapido delle II. A questo con
voglio, che proviene d.t Ta
ranto. vengono ageìeunte nel
la stazione partenopea delle 
vetture che sono sistemate 
qualche binario più in là di 
quello in cui giunge il convo
glio dalla Puglia 

I,s famiglia aveva perciò 
preso posto in uno scompar
timento di una di queste car
rozze. Proprio quando il tre
no stava per affettuare la 
manovra e porsi alla testa 
del treno, ormai arrivato in 
stazione, la bambina ha chie
sto agli ignari genitori di 
andare a gettare in un cesti
no dei rifiuti i bicchieri di 
carta con i quali avevano 
preso una bibita. 

In quel momento il treno 
era fermo e nulla impediva 
che ciò potesse essere fatto. 
Avuto il permesso dai genito
ri la piccola Raquel ha aper
to la porta del treno ed ha 
posto il piede sul primo gra

dino. Proprio in quell 'attimo 
il convoglio si è messo in 
moto La piccola ha perso 
l'equilibrio ed e caduta sotto 
le ruote del vagone. 

Appena ci si è accorti del
l'orrenda sciagura si è cer
cato di aiutare la piccola. 
Ma era morta sul colpo ed 
ai soccorritori e agli inorri
diti genitori non è rimasto 
altro che trasportare il cor-

picino alla .sala mortuaria del 
la Facoltà di medicina legale 
del pruno Policlinico, dove 
sarà effettuata la perizia ne
croscopica. 

In tan to è :n corso una in
chiesta per accertare se. ol 
t re alla fatalità, esistano 
delle responsabilità nell'acca
duto Da sottol.neare inoltre 
che la notizia della diserazia 
è trapelata per caso solo ogg.. 

Minacciando di rapirgli la sorella 

Tre giovani tentano 
di ricattare il vicino 

Sono stati arrestati mentre stavano depositando una 
nuova lettera minatoria nella cassetta delle lettere 

<« Dacci mezzo milione, al 
tnment i ti rapiremo tua .-o 
rella. Questo il «ontenuto d. 
una lettera minatoria giunta 
a Matteo Damiani, in via 
Madonelle a Ponticelli. L'uo
mo non si è impressio%-.ato 
ed ha denunciato l'accaduto 
alla polizia. 

Ad occuparsi della faccenda 
erano il brigadiere Livio Ta
rantino e alcuni agenti che. 
subito dopo la denuncia del 
tentativo di estorsione, co 
minciavano a sorvegliare la 
casa del Damiani, in modo 
da acciuffare sul fatto chi gli 
aveva inviato la missiva. 

Sulla busta che conteneva 
lo scritto minatorio, infatti. 
non c'erano ne francobollo e 
né indirizzo Segno evidente 
questo che era stata deposta 
nella cassetta della posta - -
dove era s ta ta ritrovata — a 
mano da qualcuno diretta
mente coinvolto nel tentativo 

di ricatto. 
Gì: appostamenti har.no da 

to il loro frutto lunedi .-era 
q m n d o un giovane d: 17 ann . 
e s ta to arrestato mentre sta-
\ a per depositare nella ca
setta di Matteo Damiani una 
nuova lettera minatoria II 
giovane, identificato per Sa! 
vatore Catania, abita nello 
stesso none del Damiani a 
poca distanza dalla sua vit
tima 

Poco d s t an te t poliziotti 
prendevano anche i suoi 
complici. Pasquale Di Torrice 
di 17 anni (abita ar.ch'egli a 
via madonnelle nel rione IN 
CIS» e Salvatore Incarnato 
di la anni domiciliato pure 
lui a Ponticelli, ma in via 
Botteghelle 315 

I giovani durante l'interro
gatorio hanno affermato che 
avevano tentato, è vero, l'e
storsione ma si t ra t tava solo 
di uno scherzo. 

Lo scontro all'Alfa Sud. per 
la applicazione dello accordo 
concluso a febbraio, è prati
camente già in atto. Nei due 
mesi circa che sono trascorsi 
dall'approvazione del docu
mento, si sono registrati se
gnali inequivocabili che la 
strada ria percorrere affinchè 
esso sia tradotto m realta 
è diflicite e cosparsa di asta 
coli non dovuti soltanto alla 
oggettiva complessità dei prò 
blemi e tlella situazione in 
iabin ita 

Per sgomberare il terreno 
dagli equivoci che si sta cer
cando di creare intorno al 
reale stato delle tose e alla 
elfettiva volontà delle parti . 
pubblichiamo qui di seguito 
un intervento del segretario 
della FLM provinciale Eduar
do Guarino Ritorneremo ilo 
mani sull 'argomento riferen
do ampiamente sui punti es 
senziali di un documento del 
consiglio rii labbnca dell'Ai 
fasud. 

«L'accoido stipulato tra 
sindacato. Intcrsmd, Alfa Ro 
meo dopo più di itti ore di 
sciopero, ha rappresentato 
uno dei momenti più impor
tanti nella iniziatica sindaca 
le a Napoli d: questa ultimo 
anno. 

« Lucili, (/uulitù e continui
tà della produzione, adequa 
mento e potenziamento degli 
impianti, nuovi insedtan\enti 
pei l'aliai (/amento delle pio 
duzioiu e per la tuzioiiulizzu 
zione del ciclo, sviluppo della 
ricerca e sperimentazione pei 
nuove pioduziom. costituisco
no :l nucleo dell'acconto. 

« .-li/ri aspetti non seconda 
n. riyuaidano il necessitilo a 
deijuamento dell'Alfa sul ter
reno della sperimentazione ed 
intioduzione di nuove forme 
di oi (.mitizzazione del lavoio. 
die puntano nel tempo non 
solo al superamento di condi
zioni estremamente puicelliz-
zate di lavato ivedi mecca
nica) ma rappresentano (in
die la passibilità di consoli
dare. attraverso i gruppi, la 
responsabilità operaia aspet
to ai livelli produttivi, al lo
ia raggiungimento alla qua
lità di'llu organizzazione del 
tarato. Questa sperimentano 
ne. die dece essere avviata 
subito, deve permettere di 
raggiungere livelli produttivi 
udeguati alla capacita degli 
impianti e al numero degli 
addetti disponibili nelle atee 
e nella fabbrica. Gli stessi in
contri quadrimestrali per /' 
esame della situazione nelle 
diverse aree I verniciatura. 
stampaggio, meccanica eie > 
rappresentano il nuovo, vero 
ed unico terreno di confionto 
e di iniziativa, immediata
mente praticabile, per conse
guite il risanamento produt
tivo dello stabilimento. 

« In essi si deve procedere 
ad un emme dello stuta reale 
degli impianti, delle strozza 
ture tecniche, del flusso dei 
materiali, della qualità della 
produzione, del rappoito tra 
impianti e sistemi di organiz
zazione della produzione, del
l'ambiente di lavoro. In que
sto quadro ed in rapporto al 
la definizione di realistici pro
grammi di recupero produtti
vo. t lavoratori ed il sindaca
to devono affrontare i pro
blemi relativi al rendimento 
collettivo, per arrivare ad 
una piena e completa utilizza
zione dell'orano di lavoro, nel 
rispetto degli accordi sinda
cali vigenti. Dobbiamo parti
re dalla considerinone che 
nel gruppo Alfa saturazioni e 
rendimenti non possono esse
re al di sotto della realtà 
del settore in Italia: e che il 
rapporto tra la manodopera 
diretta e quella indiretta pre
sente iti ciascun reparto non 
deve risultare alterato a fato-
re di spinte ed interessi pa
rassitari. se vogliamo rag
giungere l'obiettilo della no
stra vertenza e delle lotte di 
questi ultimi anni: quella di 
ottenere autonomia produtti-
la della fabbrica, a livelli di 
produzione tali da assicura
re una prospettiva non assi
stenziale e non deficitaria. 

<c In questa fase, soltanto at 
traierso uno sforzo operatilo 
che coinvolga tutti i lavorato
ri dell'Alfa Sud possono es
sere utilizzate tutte le risorse 
disponibili tecniche e umane 
per affrontare i problemi del
la fabbrica. L'azienda faccia 
ti suo mestiere e la sua parte. 
Dica quali sono i suoi pro
getti di intenerito per realiz
zare un piano di risanamento 
globale, quali interrenti ca
paci di risolvere non solo prò 
hlemi urgenti, ma garantire 
l'affermazione di una strate 
già per fare uscire l'azienda 
dalla crisi. L'azienda dei e 
noe chiarire ai lavoratori e 
ai sindacati quante vetture si 
vogliono costruire m ogni 
quadrimestre e quale il piano 
per i prossimi .? anni L'azien 
da dei e attrezzarsi per con
durre la ricerca e la spe
rimentazione per una nuota 
gamma dt iettare da costruì 
re nel Sud. 

« Il programma per il 197'8 
precedei a, "pare". ìlOf/r'i 
vetture, una parte di queste 
sono state perse per diretta 
rcsponsabtU'a della azien
da ' dee me e decine di ore 
di sciopero per la vertenza 
a gennaio e febbraio, inca
pacità gestionale, difficoltà 
in,pianttstichei altre per as 
senteismo e conflittualità an
che scarsamente motivata 
specialmente m questo pe
riodo. Quante sono le vetture 
non prodotte'' L'azienda è di
sponibile ad incontrarsi per 
verificare con i laioraton ed 
il sindacato il modo ed i 
tempi per recuperare la prò 
duzione perduta? Se non ri
tiene percorrere questa stra
da. allora ci dica subito quali 
sono i suoi obiettivi e pro
grammi reali. 

« Ma alla base di tutto que
sto non possono esserci che 
due condizioni fondamentali. 
La prima riguarda noi lavora
tori e ti sindacato. L'accordo 

e min sfida die abbiamo lati 
ciato a noi stessi, oltie che 
all'azienda e alle partecipa 
ziont statali. L'impegna della 
classe operaia, forza naziona
le che lotta per la democra
zia, il iisuuamento. lo svilup 
pò un un momento così gru-

I ve pei il paese) a Napoli. 
1 all'Alfa, significa parsi /' 
I obiettivo di diminuite il defi

cit nsanare l'azienda, aumen
tare i livelli produttivi. 

« Questa si può ottenere 
sconfiggendo, con un control 
lo di massa ed aiganizzato 
nel sindacato, il lassismo, la 
fuga dt fi onte alla gravita 
del momento, il dtsinteiessc 
che si manifesta in certi set
tori della fabbrica nella lat
ta per la salvezza di una a-
zienda, che per salvuguaida-
re ì lti.O(H) addetti attuali non 
può che essere ptoduttivu. Sa 
lo se ptoduttivu, può allarga
re t sitai livelli accupazio 
nuli, assumendo giovani e di 
succuputi. come si sta facen
do in questi giorni e svilup
pale nuove attivila dirette ed 
indotte. 

<i Di fioiite agli episodi più 
clamatasi è innanzitutto il 
giuppo omogeneo che aere n 
bellarsi; alla azienda però 
spetta il compito di fare il 
sua dovere, rispettando i con
tratti e le leggi. L'impegna 
della classe operaia e del 
sindacato si misura anche sui 
problemi apciti dall'nccotdo, 
il conftonto delle atee. Il suc
cessa dei piani eccezionali per 

i vali icputti e possibile con, 
la paiti'cipaziane di massa, 
solo se agni Invaiatole, tutto 
il giuppo omogenea, si sente 
responsabile del i onfio'ita che 
api lama nei ptossimi gioì ni 
con l'azienda. 

« // punto cciitiulc e la da-
maciazia, il sua aliai gameti-
la, la puttcctpuziaiic dei In
vaiatoli al dibattito ed al 
conftonto di mussa, nella 
scelta degli ottienivi, l'ciciò 
e necessiti io un sulto di qua-
lita nel ruolo e, nella i ita 
del consiglio dt fabbiteli e 
dei delegati, clic dei ano mi-
sene ad e.senitaie la loto 
funzione politica di oiganizza-
tati di coscienza collettiva. 
che si batte coatto i putti-
coluiismi e coiporutivismi. L' 
aititi condizione ugnatila !' 
azienda e In sua dilezione II 
ai appo diligente dcll'Altusud 
ha la volontà, l'intelligenza. 
per compiciidcic l'ecceziona
lità del momento'' E' capace 
di costume una sua stiateiiia 
industriale, che putta da un 
piano ti lenitale di i istillameli 
to. stabilendo tappe e i enfi-
che. metodi di conftonto e 
sti irnienti d'iuta i aito, senza 
cadete nel sottto aiaco di sca 
nco delle lesponsalulita e di 
attacca antiapeiaia' /-." capi
te di adontale velocemente 
tutti t suoi gnippt diligenti. 
tecnici e politici, per fate 
fiatile a questo sfoiza'' ». 

Eduardo Guarino 
Segretario FLM • Napoli 

Documento al consiglio di quartiere 

Una sede per la 
scuola «Riviera» 

Assemblea alla media ««Pavese» per il nuovo edificio 

1 locali che verranno libe
rati dalla scuola media « De 
Sanctis » devono essere as
segnati alla scuola elementa
re « 4. circolo Riviera di 
Chiaia » che si trovano in un 
edificio del tut to insalubre eri 
inagritile a poca distanza, sul
la via Riviera di Clnaia. La 
«De Sanct is» con il prassi 
ino anno scolastico si trasfe 
n rà infatti nel nuovo edificio 
cast mi to in via Margellina. 
su quel suolo che la mobili 
fazione popolare riuscì a 
sottrarre alla speculazione 
privata, impedendo che ve
li sse concessa una illegale li 
cenza per abitazioni. Sulla 
necessita che nei locali — 
estremamente convenienti — 
lasciati dalla De Sanctis si 
trasferisca il « 4. circolo » 
hanno concordato all 'unani
mità la commissione scuola 
del consiglio rii quartiere 
riunitasi con alcuni compo
nenti riel consiglio scolastico 
tlistrettuaie e ilei consigli ti: 
circolo riella zona. Nel rio 
cumento finale si invita il 
consiglio di quartiere a so 
stenere presso il provvedlto 
rato, l 'amministrazione co
munale e il consiglio di di
stret to scolastico l'assoluta 
priorità per il « 4. circolo che 
si trova da anni in gravi 
condizioni igieniche e stati
che; si chiede anche che il 

I provveditore e gli altri orga-
i nismi prima eli deliberare a.-. 
i segnazioni di edifici consulti-
i no gli organismi tli quartiere 

Genitori e insegnanti della 
scuola media del Vomero 
« Cesare Pavese » riunitisi in 
assemblea con l'mtei vento 
della picsirie hanno ricordato 
— in un documento con una 
.sene eli osservazioni inviato 
al 43. distretto scolastico - -
che l'edificio appena termina
to in via Domenico Fontana 
Tu destinato «e ci sono pieci 
si documenti eri impegni riel 
provvetlitorei proprio agli 
studenti della «Pavese» . 
Questi sono costretti ria cin-
que anni <e allora si dichiaro 
clic era una soluzione « prov
visoria»» in un fabbricato 
per abitazioni, privo di pa
lestra e di qualsiasi altra 
at t rezzatura: 30 classi sono 
ospitare in 15 stanze costret
te ad orario ridotto, doppio 
turno e un giorno di vacanza 
forzata ogni 15. 

Una eventuale diversa de 
stillazione dell'edificio, di 
chiara l'assemblea riferendosi 
alle voci di richieste pervenu 
te dalla « Minucci » fche ha 
un edificio nuovo, dove i 
doppi turni potrebbero essere 
ridotti utilizzando meglio lo 
spazio), provochereblic tiravi 
discriminazioni ai danni degli 
studenti e dei docenti. 

VOCI DELLA CITTA 
Le lettere dei nostri lettori di 

interesse cittadino o regionale, sa 
ranno pubblicate il mercoledì ed 
il venerdì di ogni settimana. Gli 
scritti o le segnalazioni — di ne
cessità concisi — devono essere 
indirizzali a « VOCI DELLA CIT
T A ' » - redazione dc l l 'UN ITA ' 
via Cervantes, 5 5 - N A P O L I . 

La SIP trova 
scuse per 
non allacciare 
i telefoni 

Alcun, abitanti della via 
Montagna Spaccata. V:ale 
Lu:sa d: Pianura e: hanno 
^cr.tto per protestare contro 
un atteggiamento della S IP 
che ritengono irregolare 
« Dopo aver ottenuto tu tu gì. 
allacciamenti, luce elettrica. 
acqua, fogne — scrivono : 

nastri lettori — abbiamo pen
sato anche di chiedere l'In
stallazione del telefono, in 
modo da poter usufruire d; 
questo mezzo ,-empre p.ù ne
cessario Ma !a SIP ci ha ne 
nato questo che noi ritenia
mo un nastro diritto. 

Si t ra t ta di costruzioni sen 
za licenza, è stato risposto 
alla nch.esta di Istalazion»: 
di telefoni, per cui non pos 
.-ìamo allacciare nessun sji 
parecchio Ma — contestano 
: nostri lettori, anche se que 
sto fosse vero, perché, allora. 
sono stali allacciati telefoni 
a tanta gente che abita a 
Pianura in ed;f:c. sorti ahu 
sivamente? ». 

E' una r.spa-.ta che si au 
gurano : nastri lettori, la S IP 
darà al più presto. 

Michele Pernii! 
e Ammaturo ,-Jnfonio 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Ozsi mercoledì 26 apri 
le 1978 Onomastico Cleto 
idoman. ' Ida». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Naii vivi 21. Deceduti 14 
NOZZE 

Si sono sposati i compagni 
Antonio Cor.s glio e Assunta 
Di G.ovanm. Agli sposi eli 
auguri dei compagni della 
.-ezior.e Centro e della reda 
zione dell'« Unita ->. 

• * » 
S: sposano osigi il com 

pazno Matteo Tirelii. segre 
l a n o delia sezione a 1. Mag 
g.o " e la gentile signorina 
Immaco.ata Testone. Agi: 
sposi e ai loro familiari giun 
gano le più profonde felici 
taz.oni dai comunisti di Ma 
terdei, daUa federazione del 
PCI e dall'» Unità ». 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona San Ferdinando, via 

Roma 348; Montecalvario. 
p.zza Dante 71: Chiaia. via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77: via Mergellma 143: San 
Giuseppe, via Monteoliveto 
n. 1: Mercato Pendino, pzza 
Garibaldi 11: S. Lorenzo. San 
Giov. a Carbonara 83: Vica
ria. staz. Centrale c.so Lue 
ci 5: calata ponte Casanova 
30; Stella, via Foria 201; San 

Carlo Arena, via Materdet 
72: c.so Ganoald . 213. Colli 
Aminei. coìli Aminei. 294; 
Vomero-Arenella, via M. Pi-
scicelli 133. v.a L Giordano 
144; via Merltani 33: via D. 
Fontana 37. via Simone Mar
tini 80. Fuorigrotta. pzza 
Mare'Antonio Colonna 21: 
Soccavo. via Epomeo 154: 
Pozzuoli, corso Umberto 47: 
Miano Secondigliano, corso 
Secondizhano 174: Posillipo. 
via Posillipo 84. Bagnoli, via 
L. Siila 65: Poggioreale, via 
X. Pogg oreale 43. Ponticelli, 
viale Margheri ta: Pianura. 
\ . a Provinciale 13: Chiaiano. 
corso Chiaiano 28 

NUMERI U T I L I 
Pronto intervento sanitario 

comunale d: vigilanza ali
mentare. dalle ore 4 del mat
tino alle 20 (festivi 8 13», te 
lefono 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitar ie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9 12». telefo
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.033. 

Ambulanza comunale gra
tui ta esclusivamente per II 
trasporto malati infettit i , 
servizio continuo per 
le 24 ore, tei. 441.4H. 

http://har.no


l ' U n i t à / mercoledì 26 aprile 1978 PAG. il / napol i -Campania 
Approvato anche il bilancio di previsione per il '78 

Al lavoro la nuova giunta regionale 
Il PCI nella maggioranza politica -1 liberali passano all'opposizione - Cambiano 4 assessori democristiani - Per il 
de Costanzo si è andati «oltre i deliberati congressuali » -1 primi commenti di Buccico, Scozia, Del Vecchio, In-
gala e Amelia Cortese - Per il compagno Daniele l'accordo è positivo, ma è inadeguata la composizione della giunta 

SCHERMI E RIBALTE 

Nel cuore della notte tra lu
nedi e martedì si è risolta 
la crisi che da 116 giorni 
teneva paralizzata la liccio 
ne. Con il voto favorevole di 
DC, PCI. PSI, PSDI e Pi t i 
cosi come riferiamo anche in 
altra p a i ' " del giornale, è sta 
ta eletta la nuova giunta pre 
sicduta dal democristiano Ga
spare Russo. Ne fanno parte 
sci assessori de lAmato, Ar
mato. De Rosa. Cirillo. Iovi-
ne e De Vitto) tre PSI (Con
te. Pavia, e Porcelli», due 
PSDI (Caria e Correale) uno 
PRI (De! Vecchio). Del Vec
chio gruppo democristiano so
no rimasti solo i dorotei De 
Rosa e Cirillo mentre sono 
usciti Crimi, Cappello, le vo
li e Pinto. Anche i sociali
sti presentano una novità: 
Francesco Porcelli. Il suo in
gresso in giunta è la conse
guenza del rifiuto dei eternar-
tminili ad assumere incarichi 

-a livello di governo. 
Il consiglio nella seduta not

turna ha anche approvato 11 
bilancio per l'anno in corso. 
Sulla soluzione della crisi ab
biamo raccolto una serie di di
chiarazioni. A proposito del-
lattegirianionto della compo
nente deniartiniana c'è quella 
rilasciata da Acotella. Lagno
se. e Palmieri. In essa si 
afferma che «la loro autode
terminazione di non assumere 
responsabilità a livello di 
giunta trova fondamento nel
la inadeguatezza del quadro 
politico rispetto alle motiva
zioni dell 'apertura della cri
si. Con la soluzione che si 
è intesa dare non è stato fat
to alcun sostanziale passo in 
avanti rispetto al quadro po
litico precedente. Insistendo 
sugli stessi impegni program
matici e non essendosi tro
vata una puntuale precisazio
ne in realtà si rischia di per
petuare le incertezze ed i ri
tardi del passato». 

A sua volta Fausto Corace 
dell'esecutivo provinciale del 
PSI dopo avere rilevato che 
« per la prima volta nella sto
ria recente del Parti to socia
lista a Napoli una componen
te rappresentativa di oltre un 
terzo del parti to decide di non 
occupare posti di governo» 
afferma che «non c'è alcun 
sostanziale avanzamento ri
spet to alla giunta precedente. 
L'unica differenza consisten
do nel riconoscmiento demo
cristiano del ruolo di mag 
gioranza assunto dal P d . pe
raltro esercitato da tempo. 
E' s t rano che questo basti 
a soddisfare i sostenitori del
l 'autonomia socialista! Per il 
resto vi sono mutamenti in 
peggio: soprattut to dai quat
tro mesi di crisi esce raffor
zata l 'immagine di una DC 
nrbitra dei tempi dei modi e 
dei contenuti delle vicende re
gionali ». 

Per il compagno Franco 
Daniele, capogruppo del PCI 
« si può affermare che la con
clusione di questa lunga e tra
vagliata crisi sia nel com
plesso positiva, nel senso che 
si è fatto un passo In avanti 
rispetto alla precedente fase 

« Il punto centrale che 
emerge dall'accordo è la co
stituzione di una maggioran
za politica chiara ed esplici
ta. con un sistema di ga
ranzie che permette di reti 
derla realmente operante. Si
gnificativa è anche l'afferma
zione contenuta nel documen
to politico, che la linea della 
collaborazione e della corre
sponsabilità delle forze demo
cratiche va perseguita nei 
principali enti locali della 
Campania, at t raverso un pro
cesso di regionalizzazione che 
lia «ià segnato momenti im
portanti di novità. Il PCI ha 
visto accrescere il suo peso 
con l'attribuzione di una ter 
za presidenza di commissione 
e della presidenza dell 'IPSEL 
(istituto per la programma
zione e sviluppo economico 
rieì'a Campania». 

«Infine va sottolineato che 
— anche se non comp'.etamen J 
te adeguato a'.'.a eravità e ! 
complessività della situazione 
economica e sociale — si è 
proceduto ad un rinnovamen
to rilevante nella comoosizio-
nc della giunta e si è definita 
una ::or2ar.iz/az:one delia 
giunta a livello dipartimenta
le. insieme ad un misliore e ! 
più funzionale naecorpamento { 
rie: servizi dipendenti dai sin | 
co'.': assessorati. Non è sta- i 
to pos-ibi'.e ridurre i". nume- : 
ro decii as-es^ori sulla base i 

. rì: una linea :e.->a a riordina- I 
re e a riaggregare le com
petenze per settori or-iranici 
«ciearuando ad essi la struttu
ra delia giunta. 

<« Per questo - conclude Da- j 
nieie — la costituzione di una : 
chiara ed esplicita maggioran
za politica rappresenta una j 
fase più avanzata nello svi- ! 
luppo dei processi po'.tic: uni- j 
tar i , anche se restiamo con
vinti che un governo di uni- j 
tà regionalista sia ".a so'.uzio- j 

Si è dimessa 
la giunta 

democratica 
di Pozzuoli 

La giunta comunale di 
Pozzuoli si è dimessa, l'altra 
sarà, al termine di una 
lunga seduta del consiglio 
comunale. L'amministrazione 
era composta dal Partito co
munista, dal Partito socia
lista e dal Partito socialde
mocratico. I l PRI . pur non 
facendo parte dell'esecutivo. 
era nella maggioranza po
litica. 

Le dimissioni della giunta 
vanno messe in relaziona con 
lo sforzo che a Pozzuoli il 
Partito comunista — • più in 
generale I partiti della si
nistra — stanno compiendo 
per giungere alla formazione 
di una nuova maggioranza 
politica • amministrativa del
ia quale facciano parte tutti 
I partit i democratici. 

« e 

ne più adeguata alla gravità 
della situazione economica, e 
sociale e politica delia nostra 
regione e del paese e che 
quindi costituisce un grave er
rore non aver accolto questa 
proposta avanzata nell'interes
se delle popolazioni della 
Campania •>. 

Il segretario regionale del
la DC. Michele Sco/.ia, ci ha 
detto che «1 a conclusione del
la crisi alla regione può esse
re valutata in termini estre
mamente positivi sia sul pia
no delia intesa politica rea
lizzata con i partiti dell'arco 
democratico sia per le pro
spettive di tipo programma
tico ». 

Polemizzando con il consi
gliere Costanzo del suo grup
po che ha avanzato riserve 
sulla soluzione della crisi. Sco
zia. ha detto che « l'interven
to del collega Costanzo è di 
carat tere stret tamente perso
nale. Manifesta delle sue 
preoccupazioni che non inci
dono sulla linea adottata dal 
parti to pressoché all'unanimi
tà sia nelle decisioni della di
rezione reuionale sia per 
quanto riguarda quella del 
gruppo consiliare. Noi abbia
mo chiaramente ciotto nel do
cumento conclusivo approva
to dalla direzione regionale 
del partito che riteniamo va
lida ed efficace l'intesa poli
tico-programmatica che coin
volge tutti i partiti democra
tici in una maggioranza rite
nuta indispensabile per :1 mo 
mento di grave emergenza del 
paese e della regione ». 

Il capogruppo del PSDI ci 
lia detto che « l'elezione della 
giunta regionale che lia posto 
fine ad un'ampia crisi che 
durava da circa 4 mesi, è sta
ta un'ampia assunzione di re
sponsabilità delle forze demo
cratiche presenti in consiglio. 
qualificata dalla immedUUa 
approvazione del bilancio di 
pi e visione '78. Jl quadro po
litico scaturito dalla lunga 
trat tat iva introduce un decisi
vo elemento di chiarezza ri
spetto al precedente perchè 
per quanto ci tocca come so
cialdemocratici, obbedisce al
la esigenza da noi sempre 
affermata di poggiare sul più 
ampio consenso possibile del
le forze democratiche per 
fronteggiare la situazione di 
emergenza. Ciò si concretizza 
giovandosi delia presenza del 
PCI. Non possiamo dire al

t re t tanto per quanto investe lo 
esecutivo. espressione del
la maggioranza politica. I ri
chiesti segni di r innovamento 
sono certamente mancati di 
fronte alla necessità di strin
gere i tempi det ta ta dalla 
cocente imperiosa esigenza di 
difendere gli istituti democra
tici dal terrorismo e dagli 
a t tenta t i alle libertà civili per
petrati da bande armate che 

si pongono in contrapposizione 
allo stato democratico. Il mo
mento storico esige sacrificio 
ed alto senso di responsabi
lità e solidarietà democrati
ca e non offrono margini ad 
indugi e a perplessità a livello 
periferico come è avvenuto 
a livello governativo». 

Per il neosegretario regio 
naie del PSI. Luigi Buccico. 
« il primo obiettivo è il ri
lancio del parti to nella ricer
ca dell 'unità. Questo però non 
deve significare da parte no
stra una rinunzia alla chia
rezza. La linea del PSr re
sta ancorata a due capisal
di: la politica dell 'alternati
va e la strategia dell'emer
genza. Per quanto riguarda 
la nuova giunta regionale si 
può affermare <*he il gover
no nasce sorretto da un for
te consenso e realizza un sal
to di qualità politica. Proprio 
per questo, però, è un gover
no eh-1 non può sbagliare. • 
La crisi economica e sociale j 
della Campania esige una i 
presenza incisiva ed il PSI j 
avrà sempre l'indice punta to | 
verso la Democrazia criMia- j 
na per sollecitarla ad un ef- j 
fettivo avanzamento del qua
dro Doiitico ». j 

L" assessore repubblicano . 
Mario Del Vecchio ci ha det- I 
to che « dopo circa 4 mesi : 

di obbligato rallentamento di ; 
oeni azione operativa, ora che ! 
la giunta è stala ricostitui- i 
ta sulla base di una larga 
la mascioranza. appare più 
che mai inriispensabiie passa- i 
re aMa sollecita attuazione ' 
dei programma concordato e ! 
finalizzato a frontcgeiar? 1" j 
emergenza :n Campania. Si , 
t ra t ta di far funzionare in ' 
primo luogo e finalmente !" ì 
istituto regionale in modo pie
no e corretto, troppe voi:e [ 
mostratosi carente nell'atti- ; 
vita dei suoi orfani. Alcuni | 
ounti andranno approfonditi: 
specie quelli concernenti 1' 
assetto istituzionale, riguar
dant i gli enti sub regionali. 
Suli'arcc.mento i repubblicani 
s. riallacciano alla posizione 
del part i to che è per sem
plificare e no.1, per rr.oltioli-
care i livelli :.-\.razionali. Ora 
si t ra t ta di recuperare il t^nv 
pò perduto 

a Dcr» quattro me.-i si è 
conclusa ".a crisi alla Uc::o 
ne Campania <o:i una solu
zione che il PLI non giudica 
positiva, la maggioranza pò 
.nìca ccn il PCI. palcscmen 
te r imarcata nell'accordo e 
co'.'.cgata ad una serie di ea-
ranzie che noi non riteniamo 
di poter condividere. E', a 
nostro avviso, una « mano pe 
sante v che si tende sullese 
cut ivo ed è un tentativo sur
rettizio di mutare sistema an
che se non configurato in una 
proposta d: modifica dello sta
tuto Noi ci poniamo di con-
sezuenza come polo di oppo
sizione che. oltre al contribu
to doveroso, critico ma co 
struttivo, che spetta all'oppo-
siz'one democr.Uiea, si so-
>tanz:erà nella difesa di un 
t:po di governare sancito dal
la costituzione. L'accordo del
la nuova maggioranza crea
tasi cosi ampia (52 voti su 
60» va ad acquistare quasi !c» 
caratteristiche di un redime, i 

I punti cardine del programma 
Quali sono le novità program

matiche su cui s: e impegnata la 
nuova giunta regionale? Quali i 
punti di maggiore interesse e ri-
Levo per le popolazioni della Cam
pania? 

La vera e propria innovazione 
sul terreno del costume politico 
ehe si riscontra nel documento 
programmatico elaborato dalla nuo-
va maggioranza è l'aver concen
trato la definizione degli impegni 
bui terreno degli strumenti e non 
6U quello degli obiettivi della poli
tica regionale. In questo modo si 
contribuisce al rinnovamento del
l'idea di programmazione conso
lidatasi nel periodo del centro
sinistra: una programmazione che 
si limita all'enunciazione degli scopi 
senza apprestare i mezzi per con
seguirli. Nessuno contesta, ad esem
pio. la priorità dell'occupazione nel 
quadro dell'emergenza economica 
regionale, ma fino ad oggi questa 
priorità era s ta ta enunciata ne i -
termini di una intenzione, mentre 
la gestione delle competenze della 
reirione restava soltanto episodi
camente collegata a questa in
tenzione. 

Occupazione 
Il programma della nuova mag

gioranza prevede: 
gì La costituzione di un centro 
" per la politica attiva del la
voro. organismo permanente di 
confronto tra forze politiche, or
ganizzazioni sindacali, padronato 
pubblico e privato. A questo cen
tro. collegato con l'assessorato al 
lavoro. Idratino capo — in un'unica 
logica politica — l'applicazione del
le leggi nazionali (riconversione. 
disoccupazione giovanile, tutela la 
voro a domicilio), le direttive re
gionali per la formazione profes
sionale. i risultati s trappati nella 
lotta contrat tuale dalle categorie 
operaie della Campania tApomi-2. 
Ire Philips. Sit Siemens. Fatine...). 

£\ L'avvio di un massiccio pro-
" gramma di spesa pubblica per 
la realizzazione di infrastrutture 
di interesse sociale e collettivo. Gli 
impegni sono precisi: snellimento 
della legge per le procedure di 
spesa; avvio dei piani per gli asili 
nido previsti nel '72 e nel '73 e non 
ancora realizzati; avvio dei piani 
per l'edilizia economica e popolare 
previsti dalla legge n. 10; mobili
tazione delle centinaia di miliardi 

stanziati dalla Cassa per il Mezzo
giorno per il 1978 relativi alle opere 
previste nel progetto speciale per 
le zone interne e nel progetto pei 
l'area metropolitana di Napoli. 

Oltre l'emergenza 
La nuova maggioranza intende 

collegare esplicitamente questi prov-
vedimenti eccezionali con le aspet 
tative e gli interessi di più lungo 
periodo delle popolazioni della Cam
pania e si impegna quindi, in un 
serrato confronto con gli enti lo 
cali, le organizzazioni sindacali e 
le forze tut te della cultura e del 
lavoro a definire entro il 1979 le 
linee generali di un piano urba
nistico regionale. Un simile obiet
tivo impone la riforma profonda 
delle s t rut ture regionali per ren
dere finalmente l'istituto ente di 
programmazione e di partecipa 
zione. 

Tale riforma si muove lungo due 
direttrici. In primo luogo è ur
gente il decentramento delle fun
zioni amministrat ive attraverso le 
deleghe imposte dalla legge 382 e 
la sollecita individuazione. di un 
>( ente intermedio » capace di sal
dare con funzioni di programma
zione suh regionale le grandi • in
tenzioni di sviluppo formulate a 
livello della regione con la gestione 
ouotidiana realizzata dal sistema 
delle autonomie locali. 

La nuova giunta si impegna entro 
luglio a definire le grandi aree 
dj programma su cui dovranno ope
rare questi enti intermedi. 

Si dovrà lavorare intensamente. 
dunque, per portare a onesto pri
mo appuntamento il contributo del 
movimento dei lavoratori acquisito 
nelle grandi vertenze territoriali 
per il piano campano, la valle del 
l'Ufita. le zone interne, le grandi 
realtà produttive della costa. 

La seconda direttrice da perse
guire è la ristrutturazione degli 
uffici a t t raverso il potenziamento 
del servizio piani e progetti, del 
servizio urbanistico e del servi-
zio ragioneria, la creazione dei 
dipartimenti inter-assessorili nella 
prospettiva di disporre già per H 
biennio '79-80 di un bilancio pò 
liennale articolato per progetti e 
per aree: un vero e proprio calen
dario degli impegni che la regione 
assume nei confronti delle popola
zioni della Campania. ."•/•-, :- > 

Servizi sociali 
Per i servizi sociali la Regione si 

impegna a superare la politica del-
l'assistenza indiscriminata e a rea
lizzare una rigorosa programma
zione degli interventi. In primo luo
go attraverso l'avvio del piano so
ciosanitario e l'unificazione di tut
ti gli ambiti territoriali previsti per 
la gestione dei servizi allo schema 
di unità locali predisposte dal pia
no stesso. Si supera in tal modo 
la logica del clientelismo e degli 
interventi a pioggia, introducendo 
invece elementi obiettivi di pro
grammazione dei consumi sociali. 

Si è deciso, perciò, di sciogliere 
gli Eca e gli Ipa (Istituti pubblici 
assistenza e beneficenza) e con
temporaneamente di approvare leg
gi di salvaguardia che garantiscano 
al potere pubblico la piena dispo
nibilità del patrimonio esistente. 
Inoltre si avvierà un lavoro di in
ventario sistematico delle s trut ture 
e un censimento del personale im
pegnato nel settore dell'assistenza 
per arrivare a un coordinamento 
con le risorse sanitatr ie in senso 
stretto in una logica unitaria di 
tutela preventiva della salute. 

Attività produttive 
Agricoltura, art igianato e turi

smo sono settori net quali la Re
gione si impegna a razionalizzare 
la miriade di consorzi e di aziende 
autonome democratizzandone la ge
stione e coordinando con gli obiet
tivi generali di riequilibrio e svi
luppo una politica di contributi 
e di incentivi che è s ta ta troppo 
spesso frutto dell'arbitrio e di una 
concezione privatistica dello Stato. 
Inoltre per l'ulteriore espansione 
del tessuto produttivo delle pic
cole e medie imprese regionali la 
giunta promuoverà entro il pros
simo ottobre la nascita di una 
vera e propria « agenzia » per lo 
sviluppo economico nella forma di 
una « società per azioni » tra la 
Regione stessa, le banche, gli isti
tuti di credito speciale, la Cassa 
per il Mezzogiorno e gli organismi 
per l'intervento straordinario, le 
camere di commercio e gli enti 
locali. 

L'agenzia sarà il luogo di coordi
namento delle politiche che cia
scuno di questi enti perseguiva al 
di fuori di ogni disegno program
mato e la sua att ività sarà vinco
lata per legge a l -b i lancio polien

nale e al piano urbanistico regio 
naie. Un'analoga società per azioni 
dovrà invece assumersi il compito 
della gestione del sistema delle 
acque e della politica di difesa 
del suolo. 

IPSEC 
L'Istituto per la programmazione 

dello sviluppo economico in Cam
pania (Ipsec) — costituito fin dal 
1974 nella forma distorta di una 
appendice delle funzioni del presi
dente della giunta — viene final
mente attivato, modificandone la 
legge istitutiva, per rendere l'isti
tuto stesso organismo dell'intero 
consiglio regionale. 

A questo istituto va assegnato 
il compito determinante di elabo
razione e sostegno della politica 
di programmazione che le strut
ture operative della Regione e gli 
organismi di nuova costituzione 
dovranno invece realizzare. Si trat
ta, quindi, di una funzione poli
tica di primaria importanza per 
individuare le soluzioni possibili 
per i più gravi prohlemi della Re
gione e per garantire un'effettiva 
dialettica tra la nuova giunta e le 
forze presenti nella maggioranza 
e nel consiglio regionale. 

Impegni di lotta 
I comunisti hanno più volte 

ribadito, nel corso della t rat tat iva. 
che c'era bisogno di «un 'a l t r a re
gione ». capace di essere motore 
della programmazione e dello svi
luppo. Coerentemente con questa 
scelta il programma della maggio-
ranza si concentra sulle s t rut ture 
e sui meccanismi di governo. 

Tuttavia anche questa stessa 
maggiore capacità di individuare 
i nodi attraverso cui si articola il 
potere delle istituzioni risultereb
be inadeguato rispetto ai grandi 
obbiettivi di trasformazione socia
le che ci proponiamo se non ve
nisse coniugata ogni giorno con la 
lotta, limpegno e l'ingegno delle 
popolazioni della Campania. Com
pito dei comunisti è garantire . 
quindi, questo rinnovato collega
mento tra le masse e le istituzio
ni, t ra i bisogni, le aspirazioni e 
le lotte dei giovani, delle donne. 
del popolo lavoratore e il faticoso 
e tormentato processo di rinnova-

'mento dello stato democratico. 
che ha nella Resrione uno dei car
dini fondamentali. 

Le elezioni amministrative in Irpinia 

Domani l'attivo provinciale di categoria 

I lavoratori discutono 
il futuro della chimica 

Il dibattito in preparazione della conferenza na
zionale sul tema: « La chimica nel Mezzogiorno » 

L'industria chimica viene considerata non a tor to uno 
dei settori il cui rafforzamento e la cui qualificazione può 
dare un sensibile contributo al Mezzogiorno. La definizione 
di ciò che questo settore produttivo debba essere, il ruolo 
che si pensa di assegnare nel Mezzogiorno alla chimica fine 
e ad una serie di comparti significativi; la r istrutturazione 
di comparti già esistenti e 11 r i sanamento di una serie di 
aziende oggi in grave crisi costituiscono ampia mater ia di 
discussione e di dibatti to. 

Il sindacato unitario della categoria ha una sua proposta 
in merito e riprenderà a discuterla nell 'attivo provinciale 
che i lavoratori del settore te r ranno domani, con inizio alle 
9 nel salcne della Camera del lavoro in via Torino. 

Ovviamente nella proposta del sindacato la nos t ra pro-
vnc ia occupa un posto adeguato al rilievo e all'urgenza dei 
problemi che a t tualmente si presentano nel settore, per cui 
la discussicele si preannuncia di notevole interesse. 

L'attivo rientra nelle iniziative che il sindacato sta svi
luppando in preparazione della conferenza nazionale indetta 
uni tar iamente sul tema «Le proposte dei chimici per il Mez
zogiorno « che avrà luogo a Brindisi il 17, 18 e 18 maggio 
prossimi e che si concluderà con una manifestazione. Per 
la riuscita di questa conferenza è stata lanciata una sotto
scrizione nazionale che è in corso anche in Campania dove 
il s indacato si è posto l'obiettivo di portare duemila lavora
tori alla manifestazione di Brindisi. 

Iniziative unitarie dell'ARCI caccia 
per l'approvazione della legge regionale 

Le delegazioni dei comitati 
reg.or.ali dell'ARCI caccia e 
della libera caccia si sono 
r.unite nei giorni scorsi per 
individu-ire una piattaforma 
comune di iniziativa e di lot
ta per promuovere un rapido 
.ter legislativo regionale che 
dia alla Campania una leg
ge adeguata alle esigenze am
bientali. ai problemi ecologici 
alle risorse faunistiche e agli 
interessi agricoli della re
gione .stessa. La legge, ov
viamente. dovrà tener pre
sente i contenuti della legge 
quadro nazionale che fissa 
i principi sulla caccia. 

Le due associazioni vena
torie nel corso dell 'incontro 
hanno sottolineato i ritardi 
della Regione Campania nel
l'emanazione della legge re
gionale sulla caccia, frutto 
anche del prolungarsi della 
crisi politico amministrativa. 
Il comunicato emesso dalle 
due delegazioni al termine 

dell 'incontro si conclude con 
l'affermazione che « solo at
traverso un largo e unitario 
movimento che col leghi l'as 
fociazionismo venatorio alle 
grandi questioni dell 'assetto 
del territorio, del recupero 
delle risorse ambientali, del
la crisi agricola meridionale. 
potranno essere adot ta te so
luzioni giuste e democra
tiche ». 

CIRCOLO 
F I L A T E L I C O 
ALLE P.T. 

Presso la sede sociale del 
dopolavoro P.T. di Napoli si 
è costituito il circolo fila
telico dei dipendenti P.T. del
la Campania. Il comitato 
esecutivo del circolo è com
posto dai soci Scrigno. Rus
so, Lugli. Riccardi, Parisi . 
Silvestri, Squeglia, Latanza e 
Slslino. 

AVELLINO — « Il PCI chiu
de in modo senz'altro positi
vo questa prima fase della 
campagna elettorale, dedica
ta. come si sa. alla presenta
zione delle liste, il nostro 
parti to infatti, non solo oc
cupa il primo posto in tutt i e 
41 comuni superiori a 5.000 
abitant i , ma ha presentato 
liste unitarie in ben 19 sui 21 
comuni in cui si vota. E' 
questo un risultato tan to più 
significativo quando si pensa 
che nella precedente consul
tazione ne aveva . presentate 
15. Inoltre abbiamo operato 
un forte rinnovamento delle 
nostre liste, in corrisponden
za a quello che è s ta to il 
processo di crescita del no
s t ro partito». In questi ter
mini il compagno Lucio Fier-
ro membro della segreteria 
provinciale e responsabile 
degli enti locali, valuta l'im
pegno delle sezioni comuniste 
per preparare le liste. 

Più in particolare, bisogna 
aggiungere che i comunisti 
hanno presentato proprie li
ste oltre che nei comuni su
periori a 5.000 abitanti — 
Lioni e Moniecalvo. che ave
vano entrambi giunte d'inte
sa. e Altavilla e Montella, 
amminis t ra te da DC PSI. — 
anche in 5 comuni dove si 
vota col sistema maggiorita
rio iCeirano. Candida. Lupo-
sano. Torre Le Nocelle. Ba
gnoli I rpinai . Per quel che 
riguarda gli a l t r i comuni — 
eccezion fatta per I due pic
coli centri di Petruro e 
Quadrele — in sei sono s ta te 
presentate liste unitarie di 
sinistra assieme a socialisti 
ed indipendenti (Aiello. An
d rena . Frigento. Lacedoma. 
Mercogliano. Trevico). in due 
liste assieme al PSDI (S in 
Ar.eelo a Scala e Mosrhiano) 
e in due il PCI è presente in 
coalizioni democratiche: a 
Mugnano- oltre a! nostro par
ti to la lista unitaria com
prende anche la DC. il PSDI. 
il PSI ; a Volturar.» un'analo
ga lista unitaria comprende 
DC PCI PSDI 

E' indubbio che tutt i 1 par
titi abbiano compiuto un 
grosso sforzo pressocchè 
dappertutto, ma il dato che 
più colpisce è lo sp in to di 
chiusura con cui la DC ha 
approntato le proprie liste. 
quasi che la sua unica preoc
cupazione sia quella di essere 
rappresentativa di tut to l'e
lettorato più moderato. Se 
diamo uno sguardo alle liste 
nei comuni maggiori, vedia
mo che a Lioni la DC ha 
imbarcato tra l suoi candida
ti nientemeno che quel Pal-
lante che, dopo essersi arric
chito con lo sfrut tamento del 
lavoro degli operai del suo 
pastificio, lo h a chiuso al

l'improvviso. A Montella, poi, 
la DC ha chiamato a raccolta 
tu t to il « galantomismo » pae
sano. mentre ad Altavilla « 
Montecalvo non ha saputo o 
voluto operare alcun rinno
vamento rispetto alle sue 
precedenti r apprevn tanze 
consiliari. ma i casi più ecla
tant i sono forse quelli di La-
cedonia e Mercogliano. le cui 
liste DC costituiscono l'af
fermazione della parte più 
chiusa, ottusa e retriva del 
Parti to. 

Q u a l e quindi — alla luce 
della situazione politica na
zionale e provinciale — l'im
postazione che i comunisti 
irpini danno alla loro batta
glia elettorale? 

« Noi affrontiamo le elezio
ni — risponde Fierro — sulla 
base della politica dell'intesa. 
da noi presentata non come 
as t ra t ta formula ma come 
risposta politica concreta 
«l'unica, a nostro avviso pra
ticabile) per affrontare l'esi
genza che si riflette sulla vita 
stessa delle istituzioni. Più 
cil iarmente: noi crediamo che 
l compiti che sono oggi da
vanti agli enti locali te non 
solo ad essi» possono essere 
risolti solo attraverso un 
confronto sereno e serrato ed 
uno sforzo unitario ed inci
sivo delle forze democratiche. 

a Mi limito a .sollevare tre 
questioni che mi sembrano le 
più importanti . Innanzitutto. 
quella del rapporto t ra il 
Comune e direzione democra
tica dell'economia che signi
fica per i Comuni, a seconda 
delle situazioni, possibilità di 
avere un ruolo importante 
nella definizione dei proeetti 
speciali, dell'aspetto territo
riale. dell 'insediamento FIAT. 
del preavviamento al lavoro. 
delle leeei reeior.ali d'inter
vento del settore agr.rolo. 
Ancora Di realtà disgregate 
come le nostre, di cui l'ente 
locale riflette tut te le con
traddizioni attraverso una a-
sfittica conduzione della 
normale amministrazione, la 
applicazione della 382 «delesa 
ai Comuni dei poteri dello 
Stato) pone più che altrove 
l'esigen2a di evitare che essa 
non si risolva in una somma
toria di nuovi e vecchi pote
ri. ma implichi un rinnova
mento della s t ru t tura comu
nale. in modo tale che. orga
nizzata per settori di compe
tenza. possa funzionare in 
modo nuovo ed efficace. In
fine si t r a t t a di costruire an
che qui da noi — ed ancora 
una volta la disgregazione 
sociale gioca un ruolo di par
ticolare ostacolo — un nuovo 
rapporto t ra Comune e citta
dini. 

Gino Anzalone 

Protestano 
per due ore 
i detenuti 

a Poggioreale 
I detenuti dei padiglioni Li

vorno e Salerno hanno rif:u 
tato ieri pomrricgio di ricn 
t rare nelle celle al termine 
delle ore di aria. La prote
sta è stata effettuata per 
chiedere una sollecita appro
vazione di una amnistia, del
la riforma carceraria e ri: 
misuro atte a ridurre l'oc 
cezionale sovraffollamento de! 
carcere napoletano. 

Durante la protesta non si 
sono verificati atti violenti. I 
700 detenuti sono rimasti nei 
cortili chiedendo di e .-NC ri
ascoltati da; \icrd.rettori rio!-
l'istituto di pena p^r prc-M-r. 
tare le loro richic-to. Nei pa
diglioni Livorno e Salerno so
no rinchiusi, per io più. aio 
vaniscimi che non vendono 
aggregati in ba-c a: reali 
commessi, ma in b<:-e alla 
età. Alle 16.25. dopo quasi 
due ore di protesta, una volta 
presentate !e richieste, tutti 
i dimostranti hanno fatto rj 
torno, ordinatamente, nciie 
proprie celle. 

CINEMA: VI SEGNALIAMO 
Memoria di parta (NO) 
Ciao maschio (Cineclub) 
Ecce Bombo (Empire) 
Allegro non troppo (Gloria Hi 
Vecchia Amerjca (America) 
Frankestein Junior dtalnapoln 
Al di là del bene e del male (Modernissimo) 

TEATRI 

Mez-
» di 

POI-

T E A T R O SAN CARLO 
(Tel. 4 1 8 . 2 6 6 415 0 2 9 ) 
Ci e 18 « Adriana Lecouvrcur» 

TL>. . i t o bAi- .L-wxtUCi. iU 
Alfredo Cohen presenta: 
za lemmciis e za Camilla 
Cohen Pinto. Ore 2 1 , 3 0 . 
Arci. 5conto ragazzi. 

TEATRO L O M U N O U E ( V Ì I 
l 'Alba. 3 0 ) 
R.yOSO 

T E A i K O SAN F E R D I N A N D O (P.ze 
Teatro San Ferdinando • Tele-
lono 4 1 4 . 5 0 0 ) 
Alle ora 17 ,30 e 2 1 , 1 5 la Coop. 
del Parione presenta: « San Gen
naro ha detto no ». 

S A N N A Z Z A R O (Via Ghiaia, 157 
Tel. 4 1 1 . 7 2 3 ) 
a Muylicrcma 6 rotella » oggi 
e domani ore 17 e 2 1 . 

P O L I T E A M A (Via Monte di Dio) 
Ore 2 1 . 3 0 : u L'uomo difficile » 
di Hugo Von Holmannsthal. Re
gia di Sergio Fantoni. 

CILEA (Via bau Domenico • Tele
fono 6 5 0 . 2 6 5 ) 
Riposo 

C r . M H O REICH (Via San Filippo 
Riposo 

CIRCOLO DELLA R I G G I O L A (Piaz
za S. Luigi 4 / A ) 
R poso 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe
rita 23 - Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 

R;)Oso. 
TEATRO 

Sic. n 
D?l 20 
19 .30 . 
Vivirjni, 

Liste PCI nei maggiori Comuni 
II simbolo comunista al primo posto nei quattro centri superiori a cinquemila abitanti — Liste 
unitarie con socialisti ed indipendenti negli altri paesi — L'atteggiamento degli altri partiti 

DEI R I N N O V A T I (V ia 
Corrolino Ercolano) 
aprile al 1. maggio, ore 
festivi 18 ,30 . presenta 
proposto per un'az'one 

c'i amniotica elaborata e diretta 
da Lello Ferrara. 

TEATRO DEI RESTI ( V i a Boni
to 19) 
R poso 

TEATRO NEL GARAGE ( V i a Na
zionale, 1 2 1 ) 
R :>DSO 

PLAY S T U D I O COOP 
D.il 24 .-ipril; al 7 mnnyio ore 
2 0 . 3 0 mette in scena dalla 
navata 5. Maria delia Pace, via 
Tribunali, « Canto lermo » di 
Laura Ar.rjiulli. libbra riduzione 
eia u Cent'anni di solitudine » di 
G. G. Mnrqu^z. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (V ia F. De Mura . 19 -

Tel 377 0 4 6 ) 
Sporl Super Star di V . Sa'o 
DO 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. G 8 2 . U 4 ) 
I l diavolo (probabilmente ore 
1G) , con A . Sordi - SA 

N O (Via Sani* Caterina da Siena 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Memoria di parte prima assolu
ta. Ore 1 7 , 3 0 - 2 1 , 3 0 . 

N U O V O (V ia Montccatvario, 18 
Tri. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
L'innocente, con G. Giann'ni 
DR ( V M 14) 

CINE CLUB (V ia Orazio. 7 7 . Te-
1-lono GG0 5 0 1 ) 
Ciao maschio, con G. Dcpar-
d.eu - DR ( V M 18) 

C I N L M A I .MLONIKI ( I j r rocch ia di 
(Riposo) 

CINETECA A L T R O 
Mouchcttc, con N. NorKcr - DR 

CIKLULLr C U L l U K A L t . l 'ABLU 
N E R U D A » (V ia Posillipo 3 4 6 ) 

Riposo. 
SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta, 5 

Vomero) 
Complesso di colpa, con C. Ro
bertson - DR 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( Via Tarantino, 1 2 - T * -

lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Tenente Kojach, il caso Nelson 
è suo 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Good bye amore mio, con R. 
Dreyluss - S 

A M B A S C I A T O R I ( V i » Crispi. 2 3 
Tel. C.83.128) 
Angela 

AKLLCCHINO (V ia Alabardieri . 7 0 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Gesù di Nazareth, R. Po-.vell 
NP 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
La mazzetta, ccn N, Manfredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale - Tela* 
iono 3 3 9 . 9 1 1) 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La febbre del sabato fera, 5 . 
Travolta - DR ( V M 1 4 ) 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa • Tel . 6 8 1 . 9 0 0 1 
Ecce bombo, con N . Moret t i 
SA 

all'EMPIRE 

ECCE BOMBO 
UN FILM DI 

NANNI MORETTI 
; i -

pi partito^ 
In federai ;.-.e. c e 1S. z."..:z 

p.-sv r ; . j e i t i . 2 co~s_::a g - i : . -
z a co i V : c.'.z, Gr —si i e Der . : ra . 

Comitati direttivi — Zsna Vo-
rr.e.-o, or* 17 .30 . e d . S J p.-ea.-
v . a m r t s « le^.e d.scccjs^t, c o i 
le.-igo. i S. A.T.rr.o, e e 19 3 0 , 
e d . Ciri Lisusr ; a 5:e la « Ea.-
l.ra.io », ora 19 .30 . e d c o i Russo. 
Assemblee — A S Anzstzs a. 
ore 18 , att.vo ferrini-i :« csrt P.-
na O.-peiio; i Se:ond gì a,-.3 « cen
tro ». ore 18 , att.vo di zcr.a co. 
d.toccupat: c o i Larvjeiia: al.a « Cu-
r el », o.-e 18 ,30 . attivo sal i i si-
tuaz.one poi.t ca nsz.onale con 
Demita . 

Domani — Nelia sala di S. M i 
r a La Nova, ere 1 7 .3 0 , p j b a . co 
d.bit t . to su • Un rapporto n j e v o 
« costruttivo tra Tunivers ta e la 
citta, per la programmazione delie 
sedi urtiveriit ir le e per un r'nr-.o-
vato ruolo dei poi ciin ci a Naooli 
e nella Reg one ». Inter-icrra.ino i 
compagni Imbr.eco • Impegno. 

EXCELSIOR (V ia Mi lano - Tele
fono 2S3 4 7 9 ) 
Tenente KojacH, il caso Nelson 
è suo 

F I A M M A (V ia C. Poerio 4 6 - Te
leforo 4 1 6 . 9 S S ) 
Angria 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 - Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Follie di notte 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
T r i . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Incontri ravvicinati del terzo ti
po. ccn R. Dr?>tusf - A 

M E T R O P O L I T A N (V ia O l i a i * - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Cyclon 

ODEON (Piana Piedigrotta. n. 12 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Piedone l'alricir.o. con B. Spen
cer - A 

R O X Y (V ia Tarsia - Tel . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Piedone l'africano, B. Spen
cer - A 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 59 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
La mazzette, csn N. Manfredi -

PROSEGUIMENTO 
PRiMfc VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello Claudio -
Tel . 3 7 7 . 0 S 7 ) 
lo e A.-.nie ( 1 5 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
V/. A. c i - SA 

A C A N T O (Via le Augusto • Tclc-
f . n o 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Vanessa, u i O. Pascal - DR 
' . V. ', S ) 

A D . < i A N U ( T e l . 3 1 3 0 0 5 ) 
Ouar.do c'era lui caro lei . con 
P. V .acg.o - C 

ALLE GINESTRE (Piazza San V I -
n ' e - T r i . 6 1 6 3 0 3 ) 
Tre donne, di R. A irnzt - DR 

A R c u i A ^ L . ^ O (V ia C. «.creili. I 
Tel. 3 7 7 . 5 3 3 ) 
Pericolo negli abissi • D O 

ARGO (V ia Alessandro Poerio. 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
L'eccitante attesa dell'accoppia
mento armonico 

A R I S T O N (V ia Morghen. 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. M u t i • DR ( V M 1 8 ) 

A U S O N I A ( V i a Cavar* • Teleto
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Bluff, storia di trul la e di Im
broglioni, con A . Celentino - C 

J ! 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741 .92 6 4 ) 
Quello strano cane di papà, 
con D. Jones - SA 

B E R N I N I (Via Bernini. 113 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
La bella addormentala nel boaco 
DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Quando c'era lui caro lei, con 
P. Villaggio - C, 

D I A N A (Via Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Piedone Ca lmano, con B. Spen
cer - A 

EDEN ( Via G. Sanlclice • Tele-
Inno 372 .7741 
La calda bestia, cc«i A. Arno 
DR (V.M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Larzaro - G ( V M 14) 

GLORIA • A • (V ia Arenacela 2 5 0 
Tel. 291 3 0 9 ) 
Le braghe del padrone, cort f . 
Mcii tesì i io - SA 

GLORIA « B • 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

M I G N O N (V ia Armando Dia i • 
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Nell'eccitante attesa dell'accop
piamento armonico 

PLAZA (Via Kerbakcr. 2 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I l tocco della Medusa, con R. 
Burton - DR 

T I T A N U S (Corso Novara, 37 . Te-
lelono 2GS.122) 
I vizi morbosi di una governante 

ALTRE VISIONI 
Te-A M E D E O (Via Martucci, 0 3 

lelono G80.266) 
Riposo 

A M E R I C A (Via Tito Anglìnl. 21 
Tel. 248 .982 ) 
Vecchia America, con R. O'Neal 
5 A 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Lo spaccalutto 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 1 0 9 
Tel . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
lo sono mia, con S. Sandrelll 
DR ( V M 14) 

AZALEA (V ia Cumana, 23 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Pericolo negli abissi - DO 

BELL IN I (V ia Conte di Ruvo, 16 
Tel. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
L'animale, con J. P. Belmon-
do - SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Emanuclle e gli ultimi canni
bali 

D O P O L A V O R O PT (Tel 3 2 ' . 3 3 9 ) 
Le ultime notti della Geetapo 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso, 109 -
Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Frankenstein iunior, con G. W i l -

der - bA» 
LA PERLA (V ia Nuova Agnano, 

3 5 • Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) . 
Moglinmante, con L. AntonelU 
DR (V.M 16) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
Dell 'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Al di là del bene e del male, con 
E. Joscphson - DR ( V M 18) 

P IERROT (V ia A.C. Da M e i i , 3 8 ) 
Te l . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) • 
Le ragazzine 

POSILLH 'O (V ia Posillipo, 68 -A 
Tel . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Riposo 

Q U A D R I F O G L I O (V . lc Cavalteggerl 
Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Non pervenuto 

T E R M E (V ia Pozzuoli. 1 0 - Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Non pervenuto 

V A L E N T I N O ( V i a Risorgimento -
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Non pervenuto 

V I T T O R I A (V ia M . Pisciteli!, 8 
Tel . 3 7 7 9 3 7 ) 
La signora ha latto il pieno, 
ccn C. Vii lani - 5 ( V M 18) 

CIRCOLI ARCI 

CIRCOLO ARCI - CASTELLAM
M A R E (V ia Alvino • T a l l o 
no 8 7 1 . 3 2 . 4 3 ) 

Fino al 14 maggio tutti i giorni 
dalle 18 alle 2 2 scuola teatrale 
presso le antiche Terme con la
boratorio sul poetarne « 9 0 5 », 

Gran successo 

al TITANUS 

f vizi 
morbosi 

d i i m a . 

governante 

Vietato ai minori di 18 anni 

organizza 
i vostri tours 

le L 
7 
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Migliaia di cittadini hanno manifestato nella regione per il 25 aprile 

Una ferma risposta al terrorismo 
Ad Ancona sin dalla mattinata centinaia di persone si sono ritrovate attorno al monu
mento della Resistenza - Corteo per le vie della città - 1 discorsi del sindaco Monina e del 
compagno Arrigo Boldrini, presidente nazionale delPAnpi - Messaggio di unità e di rigore 

ANCONA - Il ciclo plumbeo, denso di nu
vole ha minacciato in ogni momento di 
aprirsi e di scaricare pioggia. Ma sin dalla 
mat t inata centinaia di persone si sono ri
trovate at torno al monumento alla Resisten
za di Borgo Rodi, per la giornata della Li 
Iterazione 

Qui. si e svolta la prima parte della ma 
infestazione anconetana con la deposizione 
delle corone e l'omaggio ai caduti e ai mar
tiri della Resistenza. Un corteo ha poi sfila
to per raggiungere piazza Cavour. Giovani, 
partigiani, autorità, lavoratori hanno per
corso assieme cantando « Bella ciao » e « Fi
schia il vento», l'intero tragitto. 

Molte le bandiere, i gonfaloni, gli striscio 
ni . le bandiere ro.ise dille sezioni comuniste, 
quelle dei repubblicani e dei socialisti, as 
sieme a quelle bianche dei democristiani e 
n quella tricolore dell'ANPI provinciale. Il 
vento le gonfiava e stendeva. 

Un giorno diverso, su cui la cappa dell'ari 
goscia provocata dalla vile impresa di un 
giuppo di criminali, che con l'infame con
danna a molte tentano di ricattare un inte
ro paese, ha senza dubbio lasciato il segno. 
Ma ieri, come il Iti mar /o e come negli altri 
giorni che hanno segnato con terribile ra
don/a la triste vicenda del caso Moro, il pò 
polo ha reagito con esemplare compostezza 
e con la volontà suprema di difendere le 
istituzioni. 

«Nessuno — ha affeimato nel suo discor 
so il compagno Arrigo Holdnni, presidente 
nazionale dell'ANPI — può stare in certi 
momenti alla finestra ». E la gente anche 
Ieri mattina, negli ideali delia Resistenza e 
per rispondere alla tribale sentenza di mor
te pronunciata nei confronti del presidente 
della DC, e scesa in piazza per riaffermare 
ancora una volta un fermo no al terrorismo 
e a M'imbarbarì mento 

In pia/za (sul palco c'erano il compagno 

Bastianelli presidente del consiglio regiona
le, il vice presidente della giunta Massi, 1' 
assessore Venarucci. il compagno Verdini se 
" re tano regionale del PCI, i parlamentari 
Guerrim e Cleto Boldrini, i consiglieri re
gionali Tombohni, Amadei, Lucconi. il se 
gretario della Camera del lavoro Pettinar!. 
autorità militari, della magistratura e delle 
forze dell'ordine, il vice sindaco e il sindaco 
della città Ricciotti e Monina» ha parlato 
per primo il sindaco. 

« Oggi dobbiamo constatare che la lotta 
della resistenza — ha detto - deve conti 
nuare. Le grandi manifestazioni popolari di 
questi ultimi giorni contro la criminalità pò 
litica, le masse di popolo che oggi in tu ' ja 
Italia si stringono attorno alle bandiere, al 
le medaglie, ai partigiani, sono l'indice più 
probante che l'animo degli italiani rifugge 
dai barbari sistemi di minoranze, di forze 
prezzolate che a t tentano alle istituzioni del 
lo Stato)-. 

Accalorato, vibrante e pieno di coragga. 
morale e politico il discorso liei compagno 
Arrigo Boldrini. «Ci sono dei momenti come 
quelli attuali •-- iia detto — che potrebbero 
essere offuscati dai tragici fatti, ma ci deb 
bono invece spronare ad un impegno ma ir 
giore. a cercare una risposta. E una rispo 
sta c'è s tata: dura, seria e responsabile» 

Il riferimento all'epopea della lotta parti 
giana non ha mai assunto nelle sue parole 
aspetti retorici, puramente rievocativi, o peg
gio di circostanza, ma si è saldato all'oggi 
at traverso la « memoria storica » e la « lotta 
politica ». Un messaggio di unità e di rigore. 
Un grande esempio ili un uomo che assieme 
a tanti altri ha combattuto, ha lottato, ha 
contribuito all'edificazione di questo Stato 
democratico 

ma. ma. Una immagine della manifestazione svoltasi ieri ad Ancona 

Grande corteo a Pesaro 
per le vie della città 

PESARO — Il grande monu- I 
mento alla Resistenza « vo.u | 
to» dai pesaresi si presenta ! 
pavesato con cento bandiere i 
che si tendono nell'aria qua j 
.si fossero le note dei canti i 
della Resistenza, e non il ven- i 
to. a dispiegarle verso l'alto. | 
Già prima che giunga il cor- | 
teo proveniente da: centro cit
tadino, le scalinate e il pia- i 
to sono animat i : è una ce- j 
lebrazione diversa, oggi, è un j 
25 Aprile di lotta più che di ' 
rituali, e la tappa importati- | 
te, forse decisiva, di « una j 
nuova Resistenza per difende- 1 
re e rinnovare la soiietà e 
lo Stato ». v j 

E quale migliore difesa at | 
tiva delle istituzioni repub- j 
liticane di quella tendente ad ; 
unire maggiormente e salda- | 
re meglio il rapporto fra 1 j 
cittadini e lo Stato? 

Di qui il carat tere partico- ! 
lare della manifestazione di I 
Pesaro proposta inizialmen J 
te come incontro di consi- i 
gii di t a Illirica e le assemblee | 
elettive e poi via via diventa- I 
ta momento di partenpazio j 
ne generale. Dei partiti demo } 
oratici ( tante le bandiere ro^ t 
se del PCI e dei giovani co I 
munisti, ma visibile anche la 
presenza del bianco della DC J 
e del Movimento jiopolare). ! 
delle assemblee elettive, del j 
le fabbriche e ilei sindacata, | 
delle scuole, de; movimeli ; 
ti femminili con m prima fi j 
la i variopinti vessilli del- ; 
l'UDI. delle associazioni coni '. 
batti-mistiche. dellANPI. | 

Vale la pena, dunque, di- ; 
fendere questo Stato? ; 

IJH risposta è venuta netta j 
ed esplicita. « Attestiamo il i 
nostro at taccamento alle isti 
tuzioni — ha detto Alberto | 
Antonioni. un operaio del con ' 
sisrho di fabbrica della Mor- j 
bidelli - peivhé esse costi- ; 
lutscoiio il risultato dello spa ', 
/io aperto dai nostri padr. ) 
nella lotta di ({esistenza e ! 
perché, da quella data, ab I 
biamo potuto allargare le no | 
str^ liberta » . j 

Neutralità di fronte al ter- , 
ror:>mo? «La nostra ripulsa ! 
è totale e def.nitiva. I lavo ' 

nitori vogliono partecipare, 
discutere, confrontarsi sui 
problemi: il contrario di quel 
lo che il terrorismo perse 
gue ». 

I terroristi dicono di sta
re col popolo; ma hanno qual 
cosa da spartire con le lot
te popolari? «Coloro che am
mazzano i lavoratori non 
stanno con i lavoratori ». 

La manifestazione di Pe 
sarò, come le migliaia di ma
nifestazioni, assemblee e in
contri popolari che si svol
gono in tut to il paese, col
lega significativamente que 
sto 25 aprile, cosi difficile, co 
si emblematico di una fase 
nuova apertasi nel paese e 
nella società, a quello « radio
so » del 1945. 

« Un filo conduttore — ha 
affermato il sindaco di Pesa
ro. Giorgio Tornati (assieme 
a lui hanno parlato il pre 
sidente della Provincia Ver-
gari. Aifio Tinti del consiglio 
regionale. Taras per il sinda
cato unitario. Orazi, un altro 
operaio. Comandini. un con-

Giovani e pensionati 
insieme a Civitanova 

sigliere di quartiere, un rap
presentante del MP. Cecchi
ni della FGCI e Trivella del-
l'UDI» — fra quella grande 
vicenda e la riconferma delle 
scelte delle istituzioni di es
sere intei preti di quegli idea 
li e di quegli intenti ». 

La Resistenza oggi non de 
ve significare soltanto difesa 
della Costituzione, ma soprat 
tut to lotta per trasformare la 
società at tuando la Costitu
zione e per battere tutt i i 
tentativi di impedire che a 
vanzino i processi di uni
tà fra le forze politiche 

Un segno di forza è venuto 
dalla selenita e dalla fer
mezza che tant i cittadini, la
voratori. giovani e donne han
no espresso 

Nessuno sbandamento, dun
que. ha attecchito fra le for
ze popolari che hanno parte
cipato con le loro bandiere. 
con le loro idee, con le loro 
posizioni nello stesso spiri
to unitario che 33 anni fa con
traddistingueva Ja lotta di Li
berazione. 

CIVITANOVA MARCHE — 
E' stato un 25 Aprile diverso. 
E non poteva essere altri
menti. Forse mai come ieri 
chi è sceso in piazza non lo 
ha fatto per commemorare, 
ricordare, magari festeggiare. 
Ai canti, agli slogans. al cli
ma gioioso degli anniversari 
che ci hanno preceduto sono 
subentrati una riflessione 
profonda e un impegno di 
lotta sincero, convinto, addi
ri t tura commosso. 

A Civitanova Marche, nel 
corso della manifestazione 
provinciale promossa dali'AN 
PI. dal Comitato antifascista 
cittadino e dall'Amministra
zione comunale e svoltasi 
nella centrale piazza XX Set
tembre. i motivi drammatici 
di queste ore hanno segnato i 
discorsi dei vari operatori. Il 
nome dell'oli. Aldo Moro è 
tornato con insistenza nelle 
parole dell'on. Adriano Ciaffi. 
presidente della Giunta re
gionale. 

Sul palco, alle spalle, auto
rità civili e militari, tra cui il 

prefetto dott. Sfrappini, sin- i 
daci dei maggiori comuni, j 
esponenti delle associazioni I 
partigiane, rappresentanti dei ' 
Carabinieri, della Pubblica ! 
Sicurezza, della Guardia di j 
Finanza. j 

In piazza molti giovani. | 
studenti, cittadini, anziani • 
compagni, ex partigiani con 
il fazzoletto tricolore al collo ! 
e delegazioni ufficiali con i ! 
gonfaloni dei maggiori conni- ! 
ni della provincia, tra cui 
quelli di Macerata. Civitanova j 
Marche, Camerino, Tolentino, ( 
Recanati. Monte San Giusto, ' 
Corridonia. Montecosaro. j 

«Se saremo uniti — ha af , 
fermato l'on. Ciaffi — se ; 
sapremo stringerci at torno 
alle istituzioni repubblicane j 
non vinceranno il ricatto e il i 
terrore, ma la democrazia ». 

Proprio sull'unità, sulla so
lidarietà tra le forze politiche 
e tra forze politiche e citta
dini che oltre 30 anni fa re
sero possibile la liberazione 
dal fascismo, il presidente 
della Giunta regionale ha in-

Il messaggio delle donne 
ANCONA — « La pasta in 
gioco è molto alta e richiede 
a tutti di pensare, di capire, 
ili non mettersi ila pa r t e» : 
ecco il messaggio politico che 
viene dalle donne oggi (è un 
passo del significativo docu
mento della consulta femmi 
mie di Jesi). 

Vale la pena di riflettere 
un momento: perché tante 
donne, in modo cosi massic
cio e dunque diversamente 
da! passato, rifiutano di 
«mettersi da par te» , mter 
vengono e raccolgono firme. 
chiamano a discutere sulla 
tragica realtà del terrorismo? 

In questo 25 aprile, ango 
.-ciato e teso ma estremamen
te lucido, le ragazze e le la 
voratnci erano nelle piazze. 
tante di più dello scorso an 
no. Hanno lavorato per rac* 
cogl.ere adesioni alla bella 

lettera che alcune donne de
mocratiche di Montemarciano 
hanno inviato alla signora 
Eleonora Moro. 

A Chiaravalle e a Fabriano 
le donne iscritte a tutti i par
titi, quelle dell'UDI e del CIF 
sono andate alle manifesta 
zioni antifasciste con il loro 
messaggio di pace e di ra
gione. hanno parlato — co
me a Chiaravalle — al comi
zio in piazza. Ad Ancona han
no scelto un'altra via. quella 
di essere presenti in tut te le 
assemblee organizzate dalle 
circoscrizioni comunali, dan
do vita ad un dibatti to per 
la prima volte cosi concen
trato anche su: problemi sem 
pre assillanti della condizio
ne femminile. 

« Per noi donne non c'è un 
prima e un poi — dicono !e 
donne della consulta di Jesi 

- tra difesa e rinnovamento 
dello Stato. I due momenti 
fanno tutt 'uno. se esistono e 
si sviluppano la partecipazio
ne e l'iniziativa di grandi 
masse di donne e uomini ». 

C'è s ta ta in questi giorni 
una riflessione aperta sulla 
paura; c'è una possibilità che 
il tentativo del terrorismo ab
bia buon gioco? Diceva una 
donna, l'altro giorno a Colle-
marino. nel corso d. una as
semblea: « Possiamo trovar
ci isolate; la violenza può far 
paura, attecchire in uno sta
to d'animo di emotività co
me quello di molte donne e-
marginate dal vivere civile. 
perché escluse dalla vita pro
duttiva. Ma bisogna sfatare 
il luogo comune che vuole la 
donna poco incline ad interes 
sarsi ai problemi politici. Non 
è casi e le nostre assemblee 

lo dimostrano» . 
Nei mercati e nei posti di 

lavoro in questi posti serpeg
gia una domanda: «Dove an
dremo a finire? Cosa si può 
fare? ». ma il quesito ha ri
cevuto anche molte risposte. 

C'erano le comuniste, le 
donne degli altri partiti. del
l'UDI a diffondere volantini. 
a parlare con le donne. L'in
solita mobilitazione spiega 
quale 25 aprile si sia vissu
to quest'anno. A Pesaro. ieri 
pomeriggio, nel quartiere di 
Villa Fastiggi. c'è s ta to un 
incontro popolare organizzato 
dalle donne del quartiere e 
dai giovani. Sono intervenuti 
i partigiani e il sindaco Gior-
gio Tornati . 

Anche li. come in molti 
centri della regione, il ritua 
le non c'è s tato né tanto me
no la fredda celebrazione. 

sistito a '.ungo e con forza. 
« Troppo spesso negli anni 
passati abbiamo rimarcato 
ciò che ci divide, sottoli
neando contraddizioni, ten 
sioni e ritardi. 

Troppo spesso alle domali 
de e ai problemi che ci sia 
mo trovati di fronte abbiamo 
risposto senza la energia e la 
chiarezza che le circostanze 
richiedevano. Ora è necessa 
rio trovare e rivalutare ciò 
che ci unisce, ciò che è parte 
comune del nostro migliore 
patrimonio, per riscoprire in 
tutta la loro forza i valori 
della resistenza, oggi come 
allora validi e vitali. 

Ci deve guidare la consa
pevolezza che la democrazia 
non si raggiunge, bensì si 
conquista e si difende giorno 
per giorno. Resistenza ieri. 
dunque, ma anche oggi e 
sempre ». 

Allo spinto che animò la 
lotta di Liberazione, alla uni
tà che la rese possibile, si 
erano in precedenza richia
mati il compagno Pietro Cal-
vagni. presidente cittadino 
dell'ANPI e il sindaco di Ci
vitanova Marche Dino Marsi-
li. La manifestazione ufficiale. 
iniziata con la deposizione di 
corone presso la lapide che 
ricorda i caduti in guerra e 
la consegna del medagliere 
da parte dell'ANPI. è poi 
proseguita nel vicino Ci
ne-Teatro Rossini, con la 
proiezione del film « Roma 
città aperta ». 

Nella sala antistante, appe
si a grandi pannelli, i disegni 
e le composizioni degli alun
ni delle scuole medie inferio
ri sui motivi della Resistenza. 

Manifestazioni analoghe si 
sono svolte contemporanea
mente in altri centri della 
provincia. A S. Severino 
Marche un corteo formatosi 
in piazza del Popolo ha at
traversato le vie delia città 
fino a! monumento alia Re
sistenza. A Piediripa. nella 
matt inata , in piazza Salvo 
D'Acquisto è stata celebrata 
una messa all 'aperto. 

S. S. 

Assemblea dibattito della C1C a Urbino 

Dalle donne una spinta 
nuova per l'agricoltura 
In prima linea contro il terrorismo -1 problemi dei servizi 
sociali nelle campagne - Interessante e vivace discussione 

Oggi si svolgerà un nuovo incontro tra i rappresentanti dei cinque partiti 

I Comuni chiedono un nuovo governo regionale 
Si moltiplicano i pronunciamenti degli enti locali per uscire dall'attuale crisi - Una dichiarazione di ìMombello 

ANCONA — Ojgi si svolge un'altra riunione per 
la Regione Ira i cinque partili: la frequenza degli 
incontri la sperare bene. Ma è certo che sono in-
numercToli i problemi da superare, dovuti soprat
tutto alla tenacia con cui la Democrazia Cristiana 
resiste alla proposta di un governo di emergenza. 
sostenuti invece dagli altri quattro partiti. 

Dice il segretario regionale del partito repub
blicano. Alberto Berardi: • il partito socialista so
stiene di non voler partecipare a nessun governo 
che non abbia al suo interno anche il PCI; poiché 

non si può obbligare il partito socialista a scelte 
politiche che non vuol fare, poiché un governo sen
za la DC sarebbe un trauma politico per le Mar
che, si potrebbe discutere la possibilità di un ese
cutivo a tre. che abbia sempre il consenso dei 
cinque partiti dell'intesa •-

L'altro giorno, la prima riunione è finita con 
una « stretta di mano », ovvero con un documento 
che dimostra chiaramente la volontà di respinge
re e di evitare ogni rottura. 

Ci ha dichiarato il compagno Giacomo Mombel-
lo. capo gruppo del PCI alla Regione: « nella nota 
si dice che occorre un ralforzamento dei rapporti 

tra i cinque partiti che si riconoscono nella mag
gioranza con pari dignità politica e pari diritti e 
doveri: non c'è dubbio che la condizione base per 
un proficuo rapporto tra partiti diversi è proprio 
la esclusione di ogni pregiudiziale e il determinarsi 
di un livello di parità tra ciascuno. 

« E' dunque positivo che. anche dopo la crisi, da 
parte dei cinque partiti venga affermata in questi 
termini la volontà di riconfermare l'attuale maggio
ranza e che se ne voglia rafforzare i rapporti di 
solidarietà. Ma dalla ripresa delle trattative emer
gono anche tutti gli aspetti contraddittori che sono 
propri soprattutto del comportamento della Demo
crazia Cristiana. 

« Mi pare in sostanza che non si possa eludere la 
necessità che, nell'autonomia di ciascuno, la mag
gioranza esprima una comune volontà politica e che 
questo si traduca poi coerentemente con un salto 
di qualità, da un lato con un programma che se
gni il cambiamento richiesto dalla situazione, e dal
l'altro con una direzione della Regione che sia auto
revole. efficiente e perciò fondata sull'ampia e co
mune responsabilizzazione delle forze della mag
gioranza ». 

Gì: en: . locali s tanno rln-
no \ando in questi giorni 
l'appello alle forze politiche 
porche concludano al più 
presto le trat tat ive e d.ano 
un governo alla Regione, ul 
timo nel tempo, l'ordine del 
giorno votato all 'unan.mità 
dal cons.clio comunale d: 
Jesi 

f In un momento t,into 
d.fficile — è detto nel docu 
mento — m cui è richiesto 
a tutti d. esprimere r. mas 
smo d; solidar.età per af
frontare ì grav; problemi 
della difesa dell'ordine del-
mocratieo. dello sv.luppo del 
le ist i tuzoni rcpuhbl.cane, 
dei r .sanamento economico. 
è necessario che : partiti dia 

no m tempi brevi una solu 
z.one alla cr.si. per garan 
lire un governo che si fond. 
sull'impegno unitario delle 
forze che hanno dato vita 
all'.ntesa e che affronti con 
efficacia le urgenti questio
ni connesse allo sviluppo eco
nomico e sociale della comu
nità marchigiana ». 

Il Consiglio comunale di 
Jesi sollecita in particolare 
decisioni circa la definizione 
dei comprensori, il trasferi
mento delle deleghe agli en 
ti locali, il finanziamento dei 
progetti speciali per l'occu 
pazionc g.ovantle. gli adeni 
pimenti in materia di urba 
nistica in relazione alla Ieg-

! gè 10. gli interventi per : 
I servizi social: e sanitari . 
| Cosa debba fare la Regio-
| ne sono dunque gli stessi 
i Comuni ad indicarlo: la trat-
I tativa fra ì cinque partiti 
1 — iniziata positivamente, co

me abbiamo detto — entre 
rà nel mento delle questio
ni programmatiche, molto 
più di quanto sia avvenuto 
nella lunga fase della « veri
fica P, conclusa con la crisi 
d: governo. Per i! momento 
sono tre i partiti che hanno 
indicato con maggior preci
sione le scelte necessarie a 
rilanciare la complessiva at-

I tiv.tà dell'Ente, il PCI. la 
J DC e il PRI. 
, In realtà. ì comunisti ave

vano già presentato «gì: uni 
ci ad averlo fattoi un docu
mento programmatico in d: 
cembre. all'iniz.o della « ve 
nfica ». 

In pochi mesi mollo è cam
biati e non solo nel clima 
politico: :1 PCI ha presen 
ta to dunque un aggiornamen 
to. che tiene conto soprat 
tut to del nuovo programma 
della maggioranza governai.-
va. Queste linee d. aeeioma 
mento sono state discusse 
l'altro giorno con gì: orga 
n: d; s tampa - giovedì pome
riggio il gruppo comun.sta si 
incontrerà con le forze so-
c.ali «imprenditori, sindaca-
t:. cooperaz.one. organizza-
z.on: contadine ecc i. vener 
di con le « autonomie ». ov
vero l'ANCI. TUPI. l'UNCEM 
e Lega per i poteri e le au
tonomie locali. 

L'intento è suscitare un va
sto dibattito critico sulle scel
te p:ù importanti indicate. 
ed anche coinvolgere diretta 
mente ì protagonisti dello 
sviluppo economico e demo
cratico. nella fase decisiva 
che la Regione sta vivendo. 

Uno sguardo rapido e ne
cessariamente sommario al
le indicazioni del PCI. In
tanto si sottolinea come il 
nuovo programma del gover
no assegni alle Regioni un 
ruolo decisivo, soprattutto 
per quanto concerne l'elabo
razione dei piani di settore 
in agricoltura, l'emanazione 

d: direttive settoriali per !*:n 
dus tna «legge sulla riconver
sione industriale), i pian: 
per l'edilizia abitativa, l'at
tuazione della legge-giovan.. 
:I piano integrato dei t ra 
sport:. 

Tra i provved.menti che la 
Regione Marche deve adon
tare m tempi brevi, la rev: 
s.one dei bilanci «secondo 
quanto stabilito dalla moz.o 
ne votata dal Consiglio re 
g.onale». la verifica delle leg 
sri per adeguarle a; nuov. 
comp-.t; conseguenti al de 
creto 616. la definizione delle 
un. tà sanitarie locali e del 
piano socio sanitario r e s o 
naie 

Circa l'altra importante 
scelta, quella de. comprendo 
r:. il PCI propone d: adot 
tare una soluzione d. speri 
mentaz.one che. senza pre 
giudicare le .scelte future, rea 
lizzi :ntanto le condiz.om p.T 
una eff.cace applicazione de'. 
metodo della programmazio
ne. e dia agli enti locali «m 
bui d: riferimento terr:to 
naie per c.ascun intervento. 
di governo e di programma
zione. Nel documento vengo
no quindi indicate le modifì 
che da apportare alla legge 
n. 74. 

Un capitolo riguarda la 
riorganizzazione della attivi
tà della Giunta e delle com
missioni consiliari: «La Giun
ta dovrà r.organizzare il suo 
lavoro ispirandolo «Ha esi

genza di accentuare la colle 
gialità della airezione pol:t: 
ca e dell'opera di coordina 
mento del processo d: r.for-
ma istituzionale e di prò 
grammazione ». S. sottolinei 
!a necess.tà d. eliminare quel 
la rfpol.tica assessonale di
staccata da una direz.one or-
eanica e collegiale della Gain 
ta i. attraverso misure da 
adottare di volta in vo ta , se 
condo gli sviluppi della nfor 
:na .st.tuzionale 

S:a :1 presidente che il v. 
ce presidente, :n que=ta vi
sione. saranno hberat. da 
ogni .ncar.co ge-t.onale in
compatibile con le loro pre
minenti funzioni d, d.rezione 
politica generale Sono note 
nfine le indicazioni di d m : 

nuire il numero delle coni 
miss.on: consil.an e d; isti 
tuire la comm.ss.one per la 
programmazione. 

« Il primo compito ozgi e 
quello di fronteggiare l'emer
genza democrat.ca — dice il 
PCI — i problemi econom.c. 
e sociali, quelli della riforma 
istituzionale. La realizzazione 
de! complesso di provved.men 
ti previsti nel programma pre 
sentalo dal governo comporta 
per le Regioni, e quindi per 
le Marche, un'ampia inizia 
uva sul piano leg.slar.vo e 
della programmazione. di 
grande impegno, sia nel mo
mento della proposizione, del 
la partecipazione, sia in quel 
lo at tuat .vo e gestionale 

URBINO - Per l'assemblea 
dibattito «La donna colma 
trice per un agricoltura ino 
derna e per una .società rin
novata » svoltasi nella sala 
del consiglio comunale su mi 
ziatha della Confederazione 
italiana coltivatori di Urbino. 
le donne dell'entroterra urbi 
nate non si sono fatte atten 
dere. Folta la partecipa/ione. 
vivace il dibattito, aperto da 
Hosv Morotti, presidente pio 
vinciate della UIC e chiuso 
da Anna Cavallini della dire 
/ione nazionale della stessa 
orgaiiiz/a/ione contadina. 

IVrno della rela/ione intro 
(lutti \ a prima, poi di oli ni 
.singolo intervento (.del sinda 
co Oliano Magnani, di Sii 
via Benedetti del consiglio di 
fabbrica della -< ( i a rda > di 
Urbaina. di Anna Fa^gi del 
la commissione femminile del 
PCI di Pesaro, di Anna Fer 
ri. Sandro Polidori e Alatile 
na Tre»amhe. tutti e tre del 
la Conf( «iltivaton, di Necluel 
li. sindaco di Colbordolo. di 
Maria Luisa Cardinetti. me/. 
zadra). è stata la riafferma-
zione della ferme/./a per la 
difesa della nostra democra 
zia. 

Anna Cavallini, nelle con 
cliisioni, M ò richiamata al 
la tradizione di lotta delle 
donne, dalla Resistenza al 
le battaglie degli anni Tilt. 
•J Le donne sono state piota 
gonistf — ha detto — di Jot 
te anche difficili per questo 
oggi sono disponibili a lotta
re assieme ai lavoratori tilt 
ti per difendere le istituzioni 
democratiche e la legalità re 
pubblicami *. 

Alla fine l'assemblea ha sot 
toscntto la lettera delle don 
ne di .Montemarciano alla si 
gnora Moro, di cui l'Unità ri 
feriva giorni addietro. 

Un garofano rosso ad ognu 
no degli intervenuti ed in bel 
la mostra, all 'entrata della 
sala, un libro sulle lotte di 
questi ultimi t rentanni per 
il superamento della mezza
dria. Già U n e illustrata in 
cartelloni che contornavano 
su cavalietti la sala, insie 
me alle rivendicazioni di di 
ritti sociali e di condizioni di 
vita migliori nelle campamie. 
la mezzadria ha costituito un 
punto l'isso in tutto il clibat 
tito. 

Maria Luisa Cardinetti di 
Fo.ssombrone. una ragazza di 
21 anni che lavora in campa
gna. per esempio ha detto: 
•i Bisogna superare la mozza 
dria. altrimenti i giovani, già 
[Miclii nelle campagne, sono 
costretti ad abbandonarle. 
poitli ci sono scarsi guada 
gni. poche comodità, da altre 
categorie invece già acquisite. 
Dobbiamo allora lottare, nel 
no.-tro sindacato e con gli al
tri lavoratori, per conquistare 
un modo di vivere più bel
lo. senza dimenticare che in 
questi giorni la nostra lotta 
è soprattutto contro il terro
rismo e contro la violenza ». 

Vicino ai cartelloni che de
nunciavano uno stato di fat
to più o meno resistente a 
seconda delle zone del Pesa 
rese, la presenza di tante 
donne nella sala comunale di 
Urbino ha espresso la volon 
là di non accettare la realtà 
cosi come è. ma di lottare 

Come vivono le donne im 
pennate nei lavori dei campi? 

Spesso ni.incano di -t-r\ izi 
sia nelle proprie abitazioni. 
sia a livello sociale, come jli 
asil,. le .scuole, i con-ulton. 
ia assistenza mutualistica e 
pensionistica; spesso, dove 
resisti' la mezzadria, sono co 
.strette a ricorrere al Ia\oro 
a domicilio: il più delle volte 
:1 loro ruolo sociale non è 
valutato quanto invece me
n ta . Occorre allora che tutto 
questo venia modificato — 
è stato detto nel corso del di 
battito — proprio perché la 
donna possa contribuire ailo 
sA.hippo della a<.TÌcoltura 

Su questi e su temi di or
dine irenerale (nnncnlmra. 
e ri-i cconom.ca. nuovi rap 
porti tra i partiti, crisi dei 
!a Regione Marc he. di cai si 
è sollecitata la soluzione» le 
due rappresi ntanti della Conf 
coltivatori, la nuova oruan / 
zaz <>i.t- imitarla contadina. 
dt m«K rn?:c a e di m a - s . « . si 
'Olio ampiamente <-offtTm.tì;' 
ind.cando ^!; ob.cttivi mime 
d.at t «j.iell: in prospettiva 

Particolare attenzione n 
'ntto il t<>r-o doir . iwnvi lea 
e stata dedi.ata al urna del 
l'unità fra le forze so.iali. 
.Siamo convinti che :in prò 
ies-o unitario e ne ci veda 
pro:a-;on:sti — ha detto R<i 
-\ Moro'ti — può e deve me 
ci o aiutarci ncT.'affrm.tare le 
nr.is-c battasi.e clic ci stan 
no di fronte 

Maria Lenti 

Numerose coltivatrici marchigiane sono intervenute all'assem
blea di Urbino riproponendo i gravi problemi della categoria 

FERMO - Per iniziativa del Comune 

Esperienze a confronto 
sulla gestione della 
scuola per l'infanzia 

I rappresentanti dei comitati dì gestione hanno 
avuto incontri con Ì loro colleghi di Ravenna 

FANO — A Fano i comitati 
di gestione .sociale della scuo
la sono una realtà. 

Già da qualche mese ì 14 
comitati, che comprendono 
comple.-.s:vamente c r e a 200 
cittadini fra perdonale sco
lastico, genitori, .sindacali
sti e rappresentanti dei quar
tieri. operano nell'ambito 
della scuola dai 3 a: 6 an
ni ìnteres-sandus. a vari pro
blemi quali la manutenzione 
degli impianti e il pagamen
to delle rette e ad aspetti 
di carattere pedagogico, m 
particolare all'acquisto del 
materiale didattico utile alta 
scuola. 

Si inserisce nel quadro di 
tale attività il recente incon
tro promosso dall 'amministra 
zione comunale di Fano con 
la realtà della .scuola dell'in
fanzia del Comune di Raven
na. incontro caratterizzato da 
uno scambio di informaz.o 
ni .sulle rispettive esperienze 
scolastiche. 

Una delegazione particolar
mente numerosa quella di 
Fano. Composta da circa 60 
rappresentanti dei comitati 
di gestione (comitato di Ca 
Tignano. S. Orso. S. Lazza 
ro. Colonna. Piazza Manfr.-
ni. Rosciano. Ccntinarola. 
Castelfidardo. Bellocchi ecc.», 
dalla direttrice e dall'asses
sorato alla cultura del Comu 
ne. si è incontrata con diver
se realtà scolastiche dell'in 
fanzia. visitato impianti e pre 
so contat to col personale del 
le Istituzioni di Ravenna e 
con ì membri del gruppo di 

i coordinamento pedagogico In 
| precedenza si era svolta a 
, Fano, nella Sala Moi_a.it;. 
j una iniziativa preparateli i.i 
i con la presentazione attiaver-
I so proiezione d: tele-video di 
| particola!-, aspetti della scuo 

la dell'inlanzia di Ravenna 
L'incontro con le i.-tituzio 

ni ravennati ha dato modo 
ai partecipanti di conoscete 
in termini più dettag.iai. co 
me s: costituisce e come o|x*ra 
il collettivo scolastico del per 
sonale della scuola. 

Nel corso desili incontri e 
s tata più volte sottolineata 1' 
importanza di una azione MI 
c o educai.va. condotta in mo
do prosrrammat.co e collegia
le. rivolta allo « sviluppo in 
tegrale » della personalità del 
l'allievo e a con.sciiuire un 
rapporto di collaborazione fra 
scuola, genitori e citt.id.ni. 
Per costruire, in delimt.va. 
una scuola m cui bambino e 
adulto siano entrambi prota
gonisti della loro forma/io 
ne culturale mediante lo .v.-i 
luppo di una azione sociale 
ed educativa programmatici 
che prenda avv.o .sin dai pn-

! mi anni ci: vita e quindi dal 
• la scuola dell'infanzia 
i L'iniziativa di incontro fra 
j le realtà di Fano e di Raven-
I na ha succitato vivo intereo-
j se. e g.à si parla di confron 
) tare di nuovo le rispettive 
j esperienze per proseguire su 
; una strada che può fornire 
! un utile contributo aila gè 
! stione della scuola dell'infan 
' zia fanese. 

Alfredo Pacassoni 

Si è tenuta nei giorni scorsi 

Una « festa » dello sport 
nei quartieri di Gabicce 

GABICCE MARE «Pesaro» - - Un valido contributo per re 
spingere le spinte di32re_-atr.e. che la crisi uis.nu.t nel tes 
suto soc.ale elei no-tro paese può venire certamente dalla ri
valutazione dei momenti di vita as-ocntiva e dalla r i c r ea 
in essi dello spirilo d. solidarietà e de: valori di amicizia 
In tal «.en.so lo sport co.stitui.-ce lo stimolo più efficace per 
determinare tali momenti d. incontro collettivo. 

Va vista in questo contesto l'.mziativa dell'amministrazio 
ne comunale di Gabicce Mare di istituire un trofeo da d.spu 
tarsi in primavera e che si pone l'obiettivo di rafforzare la 
presenza dell'ente pubbl.co nella realtà e neila vita sociale 
del territorio. 

Questa iniziativa, svoltas. por la prima *.olt-i alcuni gior 
ni fa. ha visto una larga partec.paz.o.ie. soprat tut to d. g:o 
vani, che hanno in tal modo avuto occasione di conoscerà.. 
di confrontarsi e discutere. 

Il comitato organizz-itore, composto da rappresentanti dei 
quattro quartieri cabicces.. ha lavorato p?r nu.-cire a coin 
volcere :! mausior numero di p*T.-one all 'appuntamento spor 
t.vo. Sono stati .nfatt. prescelte le discipline sportive più po
polari e prec.saniente ie bocce. .1 calcio il tenn.s. la pod.-
-tica il cich-mo e la eara d. remi con i monconi 

I concorrere sono stati quasi trecento, ma va aggiunto 
che 1 ntera c.itadinanza ha <• vissuto -.- le t re g.ornate d. .'.ire 
svoltesi in vane parti del territorio. Hanno anche p«rteciptto 
ad alcune competiz.on: i primi tur..-»: siur.ti d,»lla Germania. 

Sono s t i l i assegnati premi ai quartieri « .-< Gabicce Ce.i 
tro ». « Case Bui.oli >. « Gabicce Monte » e « Ponte Tavollo ») 
e a tutt i : conrorrent. 

Certamente ci. aspetti positivi dell'iniziativa dovranno co
stituire un'utile e.-per.enza p*r ulter.on appuntamenti di 
questo tipo F la n-po-ta po-it:va e partecipe venuto da 
tanta 2er.te ir.corasg.a a ricercare, anche attraverso lo sport. 
momenti a r r e c a n t i che hanno l ' .mportante funz.one d. con
solidare il rapporto fra i cittadini e fra essi e le assemblee 
elettive. 

Giovanni Miceli 
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Per il 25 aprile da tutta l'Umbria una compatta risposta all'eversione e al terrorismo 

Non possono essere regalati a nessuno 
trent'anni di lotta per la democrazia 

Decine di manifestazioni, di assemblee, di dibattiti - Una mostra dei sindacati in piazza IV Novembre a Perugia - Lanciata la rac
colta delle firme contro il terrorismo - Il presidente della giunta regionale Germano Mairi ha parlato al teatro « Verdi » di Terni 

PKRUGIA — «Non regalere 
ino il nessuno trenta anni di 
lotta per la democrazia ». Lo 
slogan .sta scritto sul grande 
.striscione rosso clic campeg
gia sopra la mostra prepara
ta per il 23 aprile da CGIL-
CISL l'II,. I cartelloni monta
ti a pia/./a IV novembre ri 
cordano il lungo cammino di 
emancipazione |>ercorso dai 
lavoratori in questi anni. 

La parola d'ordine sindaca
le riassume efficacemente il 
.senso che hanno avuto in tut
ta la provincia le numerosis
sime manifesta/ioni svoltai 
nella giornata di ieri. Il le
game fra la battaglia antifa
scista e l'impegno di lotta 
contro il terrorismo è stato 
un lat motiv dei discordi di 
tutti gli oratori. 

IJÌ hanno ricordato ieri 
mattina a Perugia, davanti 
al monumento di Borgo XX 
giugno, il sindaco della Cit
tà. il capogruppo democristia
no al Comune Antognoni. il 
compagno Paolo Brutti, mtet-
venuto a nome della federa
zione unitaria e il compagno 
Ilvano Rasimelli. che ha par
lato a nome dell'ANPI. 

Mentre a Perugia si svolge
va la manifestazione davanti 
al monumento dei martiti del
la Resistenza, in molti cen
tri dell'Umbria avevano ini
zio iniziative analoghe. F.' 
pressoché impossibile enume
rare tutte le assemblee, i di
battiti. i comizi che hanno 
avuto luogo ieri. 

A Città di Castello e ad Um
bertine nella mattinata si » 
svolta la riunione dei Consi
gli comunali dell'Alto Tevere. 
Il tema della lotta al terrò 
rismo è stato al centro del 
dibattito delle assemblee elet
ta e riunitesi nei due centri. 
Accanto ai consiglieri coniti 
uah c'erano rappresentanti 
dei Consigli di fabbrica, elei 
le Circoscrizioni, delle forze 
politiche, cittadini. 

Manifestazioni di rilievo si 
.sono s\olte a Spoleto. Foligno. 
dubbio. Marseiano. Città del
la Pieve. Su tutte le piazze di 
queste città non è mancata 
la presenza di autorità mili
tari e religiose che insieme 
ai rappresentanti istituzionali. 
politici e sindacali manife
stavano il loro impegno in di
fesa della civiltà e della de
mocrazia. 

A Bastia, nel pomeriggio di 
Ieri si è svolta una manife
stazione che aveva anche un 
pizzico di originalità. Al ci 
nenia della cittadina, davanti 
ad una assemblea numerosis
sima. c'è .stato un dibattito 
dove accanto al Presidente 
del consiglio regionale. Setti
mio (ìambuh. e ad altri espo
nenti politici, era presente all
eile un cantautore come Ven
diti:. L'assemblea è stata par
ticolarmente significatila an
che por la grande partecipa
zione di giovani. 

A Ripa una piccola frazio 
ne del Comune di Perugia 
gli alunni della scuola insie
me ai loro insegnanti e alla 
Circoscrizione sono stati i pro
tagonisti della mobilitazione. 

I ragazzi hanno portato il 
risultato dello studio da loro 
condotto sul periodo rivisteli 
ziale e le loro riflessioni sul
l'attualità politica. 

Nel Corso delle manifesta
zioni di ieri è stata lanciata 
ia raccolta delle firme con
tro il terrorismo. Nei giorni 
prossimi la petizione, firma
ta da 23 intellettuali italiani. 
inizierà a circolare nelle fai) 
liriche, nelle scuole, nei quar
tieri. A conclusione delle ini
ziative di ieri una volontà è 
emersa chiara ed unanime: 
la mobilitazione non finisce 
qui. ma deve continuare an
che per il futuro. 

A centinaia 
in corteo 
nonostante la 
fitta pioggia 
TERNI — « La risposta del
l'Umbria al terrorismo è sta
ta decisa e puntuale ». ha 
detto il compagno Germano 
Marri. presidente della giunta 
regionale, parlando al teatro 
Verdi, a conclusione della 
manifestazione pvr il 33. an
niversario della Liberazione. 
Marri ha ricordato come an
che in Umbria ci siano stati 
degli episodi, delle avvisaglie 
ciré avrebbero potuto turbare 
la civile convivenza, il clima 
clvmocratico. Se ciò non è 
accaduto. < lo si deve all'uni
tà antifascista. alla costante 
presenza delle istituzioni e 
delle assemblee democrati
che, alla vigilanza dei lavora 
tori ». 

La manifestazione era ini
ziata. puntuale, alle ore 9.30. 
Con in testa la banda citta
dina seguita dalle autorità 
politiche, civili, militari e re
ligiose. un corteo si è mosso 
da piazza della Repubblica 
per raggiungere il monumen
to ai caduti, presso il quale 
sono state poi deposte civile 
corone. Nonostante la fitta 
pioggia centinaia di cittadini. 
in numero maggiore rispetto 
agli anni precedenti, hanno 
sfilato per lv vie della citta
dina. raggiungendo infine il 
teatro Vtrdi. Tra gli striscio 
ni. uno più vistoso degli altri 
recava la scritta: «Comitato 
di lotta dei lavoratori ospeda
lieri contro il terrorismo ». 

AI teatro Verdi ha preso 
per prima la parola la co 
pagna Auretta Campili, as.ses 
sore del Comuire di Terni. 
che ha ricordato le nunrerose 
iniziatile che in provincia di 
Terni sono state messe in 

piedi per l'occasione, sottoli
neando il contributo che ad 
esse hanno dato, in partico
lare. le associazioni delle 
donni' e quelle giovanili. « Lo 
Stato — ha detto Auretta 
Campili, riferendosi al ricatto 
delle brigate rosse — non 
può scendere a compromessi, 
anche se occorre faro di tut

to per salvare la vita dell'on. 
Aldo Moro ». 

Ha poi parlato Carlo Li-
viantoni. segretario provincia
le della DC. « Anche se siamo 
immersi in un dramma pro
fondo — ha detto tra l'altro 
Liviantoni — abbiamo il do
vere di dire ai giovani di non 
cadere nella trappola di chi 

vuole stravolgere il significa
to o della lotta conclusasi 
trentatré anni fa e che ha 
portato alla costituzioni» di 
una società libera e democra
tica ». 

Prima di cedere il micro
fono al compagno Germano 
Marri, i compagni Filipponi e 
Righetti, a nome dell'Associa
zione nazionale partigiani d'I
talia e dell'Associazione per
seguitati politici antifascisti, 
hanno consegnato al com
pagno Pietro Lello, che com
pie quest'anno 80 anni, una 
medaglia e una pergamena. 
Nella pergamena sono ricor
date le tappe fondamentali 
della vita di Pietro Lello, chv 
fu tra i fondatori a Terni del 
nastro partito e perseguitato 
dai fascisti fin dal 1921. pvr 
la sua attività svolta tra gli 
Arditi del Popolo. Arrestato e 
inviato al confino, partecipò 
poi alla resistenza armata. 

« Ricordo ancora — ha det
to Filipponi — il compagno 
Lello mentre intagliava il 
K'gno, sul bancone, fuori del
la bottega che aveva nella 
borgata Saponeria. Nei ritagli 
di tempo costruiva aquiloni 
per i bambini del quartiere. 
che gli erano affezionatissimi. 
Il compagno Lello ha sempre 
mantenuto una eccezionale 

carica di bontà e di umanità. 
tipica del rivoluzionario au
tentico. Carica umana che 
non venne meno nemmeno 
quando, partecipando alla re
sistenza armata, rischiava di 
essere preso e fucilato sul 
posto ». 

A quvsti valori della Resi
stenza si è richiamato anche 
il compagno Marri a conclu
sione. « Siamo profondamente 
angosciati — ha affermato 
Marri — per la sorte dell'on. 
Aldo Moro, ma affermiamo 
che non si deve trattare, non 
per una astratta ragione di 
Stato, ma per una precisa 
scelta di civiltà u di convi
venza democratica »: quei va
lori, in definitiva, che segna
no la continuità con la lotta 
di Resistenza. 

Da ricordare, infine, che 
altre manifestazioni si sono 
svolte, contemporaneamente, 
a Nami, Amelia e Orvieto. 
Mentre, nel pomeriggio, co
mizi e dibattiti sono stati te
nuti nei quartieri e nei co
muni della provincia. 

NELLA FOTO: un aspetto 
della manifestazione per i l 
25 Apri le svoltasi al teatro 
Verdi di Terni . Al l ' in iziat iva 
ha partecipato 11 presidente 
della giunta regionale Mar r i 

Di fronte al disimpegno dell'azienda le proposte dei lavoratori 

«Possiamo anche lavorare in Arabia 
ma la MVR deve restare a Perugia» 
Gli operai, in pratica, non rifiutano di andare a montare i pezzi prodotti all'estero: affermano 
però che l'asse produttivo dell'azienda non deve essere spostato dall'Umbria — Mobilitazione 

Se non si trovano capitali per l'azienda è la morte sicura 

Un miliardo per rilanciare l'Avila 
Ieri il Consiglio di Fabbrica si è incontrato con il sindaco di Città di Castello 

PKRUGIA — Ieri l'incontro del consiglio di 
fabbrica con il sindaco di Città di Castello 
ed il volantinaggio per la città, venerdì !a 
riunione assieme all'assessore allo sviluppo 
economico Alberto Provantini tra gruppo ge
novese Tesfin e imprenditori umbri interes 
sati al rilancio dell'Alila. 

La vicenda doll'Avila (oltre 300 lavoratori 
sono in cassa integrazione da alcuni mesi) 
potrebbe sbloccarsi proprio con la prossima 
riunione di venerdì. L'ipotesi prospettata in 
fatti da alcuni imprenditori umbri è di fornire 
capitali per una ristrutturazione dell'azienda. 
Proprio la mancanza di capitali è uno dei 

mali attuali della fabbrica: sarebbe neces 
sario almeno un miliardo di lire per arri
vare a nuove produzioni, ma nonostante due 
riunioni con imprenditori e TesHn ancora ri 
sultati definitivi non se ne sono avuti. 

Continua nel frattempo l'esodo della fabbri 
ca. E' notizia di ieri l'abbandono da parte di 
alcuni tecnici dell'azienda, mentre la cassa 
integrazione a zero ore rende sempre più 
pesante la situazione dei lavoratori. 

Potenzialità per l'azienda sembrano esser
cene soprattutto in alcuni tipi di produzioni 
sperimentali nel settore dell'abbigliamento. 

Da oggi al 3 maggio una mostra alla « Dante Alighieri » 

E' tutto pronto per il Cantamaggio 
TERNI — Prosegue intensa l'attività per la 
preparazione del Cantamaggio ternano. Im
pegnate sono soprattutto le scuole. Da og
gi at 3 maggio saranno esposti i lavori ese
guiti dagli alunni della « Dante Alighieri ». 
vale a dire disegni, collages e Tiìtro materia
le. Dal primo maggio fino al 6. due mostre 
saranno allestite nelle scuole « Vittorio Ve
ne to» : nella prima saranno esposti lavori 
degli alunni delle 19 classi del circolo sui te
mi del lavoro e del Cantamaggio. consistenti 
in disegni, modellini, composizioni: la secon
da e il risultato della collaborazione e degli 
incontri con gli artisti da parte dei genitori. 
i quali esporranno lavori eseguiti nel tempo 
libero (ferro battuto, oggetti in legno, ecc.). 

A conclusione, alle ore 16 del 6 maggio, si 
terrà un concerto del piccolo coro della 
quarta classe, diretto dal maestro Arnaldo 
Maffei. e di una orchestrina diretta dal mae

stro Trabalza, composta da nove elementi. 
Molte sono anche le adesioni. Il Comune 

di Arrone ha fatto pervenire la propria ade
sione e parteciperà alla sfilata del Canta
maggio con un carro. Numerosi anche gli 
spettacoli teatral i : per la rassegna del tea
tro dialettale, che inizia oggi e si conclude 
il 28, e il concorso delle canzoni maggiaio'.e 
1978, che si svolgerà al teatro Antoniano do
mani, è stato fissato in lire mille il prezzo 
unico del biglietto di ingresso. La prevendita 
sarà effettuata presso il bar Natalini di 
Borgo Rivo. 

Per quanto riguarda la sfilata, dopo quel
la ufficia'.e. che inizierà alle ore 21 del 30 
aprile, la sfilata dei carri sarà ripetuta il 
primo maggio, con inizio al'.e ore 14.30. sul 
percorso che va da piazza della Repubblica -
Corso Tacito - Piazza Tacito - Viale Cesare 
Battisti fino a via Borsi. 

Limiti, successi, ingenuità del '68 a Temi nel ricordo di un protagonista 

Ma il rapporto con la politica non venne mai meno 
N«l quadro dal dibattito sugli orientamenti giovanili in 

Umbria • sull'esperienza politica del '63 ospitiamo volen
tieri questo contributo di Walter Mazzilli, assessore alla 
pubblica istruzione del Comune di Terni. 

// ni ori m en to studentesco 
ternano si nutriva di raion. 
entusiasmi ed esperienze che 
ai erano una matrice naziona
le ed internazionale. Son a 
caso il primo manifesto del 
moiimento. che è dell'ottobre 
'6&, e un bruciante e appassio
nato alto di accusa per li 
strage di piazza delle tre Cul
ture. avvenuta a Città del 
Messico, alla vigilia delle 
Olimpiadi, ove caddero falcia
ti dai « carabmeros » alcune 
decine di studenti. 

Il movimento studentesco 
ternano à al suo sorgere, pro
fondamente influenzato, nella 
teoria e nella prassi, dal mo
vimento universitario, soprat
tutto romano, di cui assimila 
la tematica politica e «dot
trinaria ». In un volanttno 
del 10 ottobre 19K8. che si può 
considerare la carta di presen
tazione del movimento, si leg-
§e che: « quello studentesco è 
un movimento di massa, apar

titico, seguente una logica e-
xaparlamcntare. che non vede 
nei partiti il modo corretto 
di far politica ». 

« // movimento studentesco 
nasce dal riconoscimento del
la funzione «classista» della 
scuola italiana che mpedisce 
ai più larghi ceti sociali di ac
cedere ad adeguati livelli di 
istruzione: dal fatto inoltre 

, che la scuola serve ad mse-
i gnarc obbedienza cieca e su-
j bordmazione: dal bisogno sen

tito dagli studenti di avere li
na scuola che faccia « uomi
ni critici » anziché tecnici ma-

' lindatt; dalla constatazione 
della « non volontà » del Par
lamento di risolvere questa 
crisi ». 

Il movimento studentesco 
combatte contro l'autoritan-
mo. contro il consenatonsmo, 
contro la repressione, contro 
una società m cut i ricchi pos
sono anchr non studiare men
tre ai poveri è impossibile 

completare gli studi proprio 
perché poveri. Ma ciò che fa 
del movimento studentesco 
ternano un fenomeno origina-
Enti locali, con il movimento 
operaio e le sue organizzazio
ni, i sindacati e il partilo c& 
le è il suo rapporto con gli 
munifta, 

Certo, non è da pensare che 
mancassero momenti di dis-
senza, di polemica. « velleità 
integraliste ri del MS. nella 
direzione del processo « riro-
luzionario a. Ma l'elemento 
originale e di rilievo nella sto
ria del movimento ternano e 
stata la capacità di dirigere 
ed espellere in fretta le indi
cazioni esterne proprie di al
tre situazioni. 

J,e grandi lotte operaie, e. 
popolari, contro le gabbie sa
lariali. per la riforma delle 
pensioni, contro la chiusura 
dello iutificio Centurmi. l'au
tunno caldo, la capacità di di
rezione espresse dal sindaca
to e dal partito comunista, in
dicarono al movimento stu
dentesco che la strada da per
seguire era quella che porta
va all'unità, al rapporto uni

tario con la classe operaia e 
le forze democratiche ed anti
fasciste. In tal senso, di gran-

! de valore, fu il ruolo espresso 
dalla federazione giovanile 
comunista e dal suo gruppo di
rigente. nell'tndicare alle mas
se studentesche la strada del-
lunità e della lotta insieme 
alla classe operaia. 

Questa è stata una scelta di 
grande importanza per la qua
le si aprì un ampio processo 
di rinnovamento nelle orga
nizzazioni del partito, per la 
crescita di nuovi quadri e di
rigenti espressi dalla lotta de-
gì sudenti. Dal '69 in poi, nel
la federazione di Temi sono 
state costituite nuove sezioni, 
nuovi gruppi dirigenti si sono 
affermati, arricchendo con il 
loro apvorto ideale e di pas
sione le organizzazioni del 
Partito, determinando un pro
cesso di crescita politica ed 
organizzativa che si può con
siderare uno dei fatti politici 
più importanti nella vita del 
partito comunista a Terni. Il 
processo ha conosciuto insuf
ficienze 

\on era sufficiente l'entu

siasmo e la passione, una pro
fonda adesione all'ideale, per 
dirigere un organismo grande 
e complesso come il PCI: oc
correva soprattutto riempire 
la passione di contenuti e di 
< più sapere n, di profonda co
noscenza storica e scientifica 
della realtà effettuale senza 
sovrapporre all'< analisi con
creta della situazione concre
ta » veli ideologici deforman
ti. Quando *i afferma un rap
porto più organico tra parti
to e movimento, tra partito e 
problemi della gente, solo al
lora, il dibattito teorico acqui
sta uno spessore di concretez
za e diventa politica. 

Ma alla prova dei fatti pos
siamo affermare che i « riro-
luzionari -n e gli « ideologi » 
del '68. hanno saputo aderire 
ai problemi concreti e capire 
i bisogni reali della gente, se 
sono approdati, in gran par
te. a posti di rilevante presti
gio politico, assumendo impor
tanti incarichi di direzione 
del partito, nel sindacato, nel
le ammnistrazioni locali. 

Walter Mazzilli 

PKRUGIA — La vicenda del
la M.V.R. è da tempo sa
lita agli onori della cronaca. 
Il rischio più grosso, del re
sto già da tempo denuncia
to. è quello di un trasicri 
mento dello stabilimento in 
Arabia. Sullo sfondo resta 
questa pericolosa ipotesi. Ac
canto ad essa poi nuovi pro
blemi e motivi di frizione si 
sono manifestati fra la SIR-
Rumianca. unica proprietaria 
del pacchetto azionano, e le 
organizzazioni sindacali. 

Nel corso di un recente in
contro. infatti, la SIR ha di 
nuovo manifestato la propria 
volontà in modo chiaro: nes
sun intervento serio di ri
strutturazione. richieste di ul
teriori periodi di cassa inte
grazione e soprattutto una 
pressante domanda di dispo
nibilità agli operai di trasfe
rirsi all'estero. 

Il fenomeno dell'emigrazio
ne. che ha cont-addistinto il 
mondo contadino umbro per 
tutti .gli anni '30 e '60. ri
schia dunque di ritornare di 
attualità. Questa volta ad es
serne colpiti sarebbero gli 
operai della M.V.R. I lavo
ratori però non sono stati col
ti alla sprovvista dalle pro
poste della SIR. del resto già 
da lungo tempo previste, e 
hanno subito presentato un lo
ro progetto e un elenco dei 
primi momenti di lotta che 
intendono realizzare. Un vo
lantino delle organizzazioni 
sindacali si dichiara, in pra
tica. no-i disponibile a trat
tare sulla base delle indica
zioni sin qui espresse dal
la SIR e propone invece la 
necessi.à dello sviluppo prò 
riunivo dello stabilimento di 
S. Sisto e la creazione di 
un apparato tecnico commer
ciale e di ricerca a Perugia. 

in sostanza, gii operai non 
si dichiarano • contrari alle 
nuove produzioni d i e si stan
no facendo nello stabilimen
to r.ó alle commesse piove 
memi dal Mcdiorlente. Il pro
blema è un altro, affermano: 
non deve es-ere spostato da 
Perugia l'asse produttivo del 
la M.V.R. In tal caso i la
voratori non si rifiuteranno 
certo di andare a montare 
i pezzi prodotti a S. Sisto nei 
paesi arabi. A quCNto propo
s t o il sindacato ha g:à pro
posto la creazione di una 
rnmrr.iss-.one. composta da 
opera; ed impiegati, che si 
assuma il comp to di verifi
care qu^li e quanti dipenden
ti sono disponi ad andare a 
lavorare per un certo peno 
do all'est* ro. 

Nel volantino delle organiz
zazioni sindacali, oltre a que 
ste richieste, si leggono an
che le numerose iniziative che 
il consiglio di fabbrica e i la
voratori della M.V.R. hanno 
intenzione di prendere: incon
tri con il Comune di Perugia. 
la Regione ed i parlamentari 
umbri, incontro fra la segre
teria nazionale della FULC. 
la direzione SIR. il consiglio 
di fabbrica e una delegazio
ne operai?., due ore di presen
za simbolica davanti ai can
celli dello stabilimento tutti 
i giorni 

PERUGIA - Si allarga la piaga dell'eroina 

Nel mercato meno droga 
leggera: in quanti già 

passati al primo «buco»? 
La mancanza di centri di aggregazione giovanile • Preoccupante ricorso 
alia droga pesante • La logica dello spaccio • L'assistenza fornita dal CIM 

PERUGIA — Hash i sh e ma
r i j uana non si t r ovano co
me p r ima e già u n a decina 
di giovani in u n a se t t ima
na sono passa t i al p r imo 
« buco > d 'eroina . La noti
zia è ufficiosa, u n a voce 
che t gira » e che ci arri
va alla spicciola ta assie
me alla ma lce l a t a preoc
cupaz ione per il crescere 
della sp i ra le della tossico
m a n i a . La cosa p u r t r o p p o 
non s tupisce , t a n t o che, 
n o n o s t a n t e le notizie uf
ficiali ( o t t e n u t e in base al
l 'assis tenza forni ta da l 
CIM ai toss icomani ) parli
no di pochi giovani , nem
m e n o tu t t i dì Perugia , già 
da t empo il dubbio su u n 
es tenders i dell 'uso di eroi
n a appar iva legi t t imo. 

Da T e r n i ogni t a n t o ar
r ivano notizie a l l a r m a n t i 
su l l ' i nc remen to dello spac
cio. Nelle c i t t à più gran
di la rea l t à è anco ra più 
crudele . E al lora pe rché a 
Perugia no? Ma in c i t t à 
la re la t iva c a l m a della vi
ta . la m a n c a n z a di con
t raddiz ioni s t r i den t i han
no s e m p r e r i m a n d a t o in
die t ro lo spe t t ro , a n c h e se 
sulle s ca l e t t e del d u o m o 
e in to rno ai ba r del cen
t ro 11 p a n o r a m a è a n d a t o 
via via c a m b i a n d o . Ulti

m a m e n t e ad esemplo an
che t ra g iovani compagn i , 
o a l m e n o in quel l ' a rea « si
n is t rese ». lo « sballo » h a 
avu to il suo boom. In u n a 
s i tuaz ione di crisi econo
mica e di incer tezza co
me quella a t t u a l e a n c h e 
lo * spinello » può d iveni re 
il mezzo di r icerca di •» uno 
s t a r bene p n o n o s t a n t e 
t u t t o . 

E può divenir lo soprat-

I Domani dibattito 
i sulla droga alla 
j scuola « Pascoli » 
I PERUGIA. — Docenti di 
i scuola media inferiore e su

periore si incontreranno do
mani alla scuola media < Pa
scoli » per discutere sul pro
blema della prevenzione e dif
fusione della droga. 

L' incontro è stato organiz
zato dal comitato ant l dro
ga del provveditorato agli stu
di di Perugia. I lavori saran
no in t rodot t i dal prof. Elio 
Brannur i ord inar lo di scien
ze umane e storia al liceo 
scientif ico e presidente del 
comitato. Parteciperanno il 
presidente del t r ibunale del 
minorenni Di Giorgio Bat-
t istacci e il dr. Fabrizio Ciap-

I ; pi . neuropsichiatra del cen-
1 t ro di igiene mentale. 

GUBBIO - Per la stagione estiva 

Troppo traffico nel 
centro : ora c'è un 

progetto del Comune 
GUBBIO — Già il boom del 
turismo pasquale ha prcan-
nunciato a Gubbio una stagio
ne turistica di fuoco: conge
stione nelle strade, traffico 
caotico e disagi sia per i cit
tadini clie per gli avventori. 
In certi momenti il centro sto
rico diventa impraticab.le. Da 
molte parti cosi era venuta 
la pressante richiesta di co
ordinare la circoìazione degli 
autoveicoli soprattutto nel cen
tro storico che è soggetto ad 
un vero e proprio aviiiM. 

Li questo senso l'animili 
strazione comunale di Gubb o 
ha lavorato da qualche tem
po ad un progetto di ri>trut-
urazio.'ie del traffico nel cen 
tro storico, seguendo i prin
cipi di una maggiore cedibi
lità delle ricchezze artistiche 
ed architettoniche della e.Uà 
e della razionalizzazione gui
data del suo godimento turi
stico. Alcuni giorni fa il vice 
sindaco Federico Taccagni e 
l'assessore Giuseppe Bei Clc 
mcnti hanno tenuto una con
ferenza stampa sul pro^c*"o 
elaborato dall'amm Vii-tra/.o 
ne comunale per la regola
mentazione del traffico. 

Il progetto presenta una s n 
tesi ed un completamento or
ganico delle misure adottate 
nello scorso settembre a ca

rattere spcrime.itcìle ed entre
rà in vigore il due maggio 
fino ai 30 settembre, tutto il 
i>e riodo es tuo cioè. Esso pre
vede un percorso circolare a 
senso unico: Corso Cavour. 
via dei Consoli, via BaldasM-
ni. v a Savelli della Porta, via 
Dante. Corso Garibaldi, la 
parte inferiore di via della 
Repubblica. 

La parte aita del centro sto 
rico. \ ia dei Condoli e vi,t XX 
Settembre. r..-ulta invece com 
p'.etame.ite chiu-a. mentre il 
D-T( o.-.-o prmc pale e corre 
lato da percorsi secondari di 
entrata e uscita attraverso le 
penxiulicol.ir: e la parte su 
p< riore di via della Repub
blica. a doppio senso di mar
cia. condente il remserimenio 
ivi percorso circolare cen 
trale. La massima parte dei 
pa rdvga i verrà dirottata in 
piazza Quaranta Martiri, do
ve è previsto pure un par-

C.'.OJCIO a pagamento e lo 
scilo di automezzi pubblici. 

La parte centrale ci: corso 
Garlbald. verrà ch.u^a total 
rr.«:.v dalle or«- lii fino alle 
o-v 2d, ]r ore e oc d. m i c i o 
re alflut.n/a dei cittadini por 
\ i passeggiata strale. 

.NL7.LV FOTO: un'immapinc 
del cc-.'rn storico di Guh'/io 

D I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: La lebbre del sabato 
*«r» 

PAVONE: Olocaust 2000 
LILLI: L'insegnante va in col

legio 
MODERNISSIMO: I l decamtren 
MIGNON: Delirio d'amore 
LUX: Il colosso di fuoco 
ZENITH: Riposo 
S. CECILIA: Telò d'Arabia 
EDEN (Pontelelcino): Signore e 

•ignori buonanotte 

TERNI 
POLITEAMA: Il ps: z avo sr /»ìo 
VERDI: L'j ' t iT.o gcr. io d'amo-e 
FIAMMA: 5?- -„ m f e t : pasa 
MODERNISSIMO: I Verno di 1*1 

o.-.vevo 
LUX: L i c id j ta deg' i-' 
ELETTRA: C o i t a 3: e-ne-jj-co 

I S Ì : I U : « 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Stss.-s'msnte vo

stro 
CORSO: Lo sqjelo che uc; de 
PALAZZO: Inrent.-i rew : nati 

GUBBIO 
ASTRA (Non pervenuto) 
ITALIA: Riposo 

t u t t o per quel g iovani ch« 
r e a l m e n t e vivono emargi 
n a t i in u n a c i t t à in gene
re r i t e n u t a i n t e g r a . Poco 
t e m p o fa a b b i a m o p a r l a t o 
con un ragazzo s t r a n i e r o 
che da a n n i vive a Peru
gia. La sua s tor ia è f a t t a 
di pas t i cche e dì m e t a q u a -
lone e di collassi for tuno
s a m e n t e s u p e r a t i . Ma è an
che legata al giro che luì 
s tesso c h i a m a del l 'emargi
naz ione . * Se non ho roba. 
non mi faccio, m a poi ci 
t rov iamo s e m p r e t ra cìi noi 
ed usc i rne 6 impossibile ». 
Ci sono però a n c h e t en ta 
tivi di uscire dal t gorgo >. 
Sorgono c o m u n i agr icole 
(ce ne sono a l cune intor
no a Perug ia ) in cui le 
con t radd iz ion i , a n c h e quel
le economiche , s copp iano 
di g iorno In g iorno . Un 
gruppo di c o m p a g n i da u n 
po' di t e m p o cerca di spez
zare la logica del g h e t t o . 
R o m p e r e in sos tanza con 
q u o i r e m a r g i n a 7 i o n e che ri
po r t a chi si buca o chi si 
impas t i cca s e m p r e nello 
.stesso giro. 

L'obbiet t ivo e quello d' 
fornire u n a conc re t a pos
sibi l i tà . a n c h e di c o n t a t t i 
u m a n i , a chi voglia usci
re da l la droga . 

Dal l ' a l t ra p a r t e c'è un* 
In te ra c i t t à che non offre 
mol t i spazi per i g iovani . 
E' vero in fa t t i che gli uni
ci luoghi in cui . ol t re alla 
pas segg ia t a per il corso. 1 
giovani sì possono in qual
che m a n i e r a i n c o n t r a r e so
no a l cun i ba r e locali del 
c e n t r o . 

Sul la m a n c a n z a dì cen
tr i sociali che n o n sia
no l ' incont ro e s t e m p o r a n e o 
d u r a n t e ques ta o quel la 
man i f e s t az ione (come l'al
t r a s e t t i m a n a ai Notar i du
r a n t e il convegno s tuden
tesco c i t t ad ino ) si i n n e s t a 
il m e r c a t o de l l ' e ro ina . E 
ciò accade più spesso pro
pr io q u a n d o sul t e r r e n o 
del lavoro e delle a spe t t a 
tive per il fu turo c'è il 
mas s imo di incer tezza . 

Nessuno a f fe rma di vo 
lersi « buca re *• — ci dico 
no a lcun i c o m p a g n i che 
conoscono l ' a m b i e n t e — 
m a p r ima o poi nuovi gio
van i cadono nel la t rappo
la. Il nesso — di per se 
ines i s t en te — t ra * fumo * 
e droga p e s a n t e può esi
s t e r e . In c i t t à , ad esempio . 
ch i spacc ia in g e n e r e n o n 
è « specia l izzato > in eroi
n a : in gene re vende dì tut
to. La logica dello spac
cio è e s t ende re il m e r c a t o 
ed a n c h e coloro che ven
d o n o per p rocu ra r s i le do
si pe r « bucars i ». n o n si 
s o t t r a g g o n o al la r icerca di 
nuovi adep t i . Da q u a l c h e 
t e m p o un g r u p p o di com
p a g n i a n c h e a P e r u g i a s t a 
l avo rando per i n t e r v e n i r e 
sul la r ea l t à de l l ' e ro ina . 

< La n o s t r a idea — ci di
cono — è di r o m p e r e con 
l ' i so lamento , con 11 ghet 
to ch iuso di ch i si buca 
o si impas t l cca >. Un la
voro lungo t r a g e n t e che 
può essere so t t opos t a al ri
c a t t o della m a n c a n z a di 
d roga e che è s e m p r e dif
f idente . visti I r i su l t a t i di 
c a m p a g n e di s t a m p o mo
ra l ì s t ico che si l i m i t a n o al
le d e n u n c i e del f enomeno . 
« C'è a n c h e — dicono — 
l ' a t t e g g i a m e n t o di chi pro
c l a m a il p ropr io g h e t t o e 
la p ropr ia e s t r a n e i t à , m a 
la v i ta c h e f a n n o è poi la 

• d r a m m a t i c a r icerca dì 
q u a l c h e dose c h e n o n rie
sce più n e m m e n o a far 
s t a r bene >. Il t r a t t o d 'unio
n e t r a i de spe rados del
l 'eroina e chi si l imi ta a 
q u a l c h e f u m a t a d ' e rba . 
può essere lo s p a c c i a t o r e . 
E' s t a t a , ques ta , a l m e n o la 
via a t t r a v e r s o la qua le in 
pochi giorni nuovi giova
ni sono a r r i va t i a l la dro
ga pe san t e . 

Ma qua l che cosa — co
m e a Te rn i — si s t a muo
vendo . S e m b r a s t i a n o .sor
g e n d o ipotesi , sul t ipo di 
quel le n a t e :n a l t r e c i t t à . 
di cos t ru i re c o m i t a t i an t i 
d roga . a n c h e con il com
p i to di isolare gli spaccia
tor i . S a r à u n con to b ru ta 
le. m a è vero c h e m e n o 
e ro ìna circola e m e n o gen
te p u ò c a d e r e ne l la t r ap 
pola. 

* Non ci fa p a u r a la pa
rola " r e p r e s s o n e " — af
fe rma u n c o m p a g n o inte
ressa to al p rob lema — m a 
è su cosa r e p r i m e r e e su 
cosa cos t ru i re di a l t e r n a 
t ivo al g h e t t o che sono ne
cessar i ch ia rezza e impe
g n o » . 

A Perugia il CIM può 
ev i t a re a c h i u n q u e crisi 
di a s t i n e n z a e r ischi di 
p r e n d e r e e ro ina t a g l i a t a 
m a l e . L o t t a r e c o n t r o lo 
spacc io n o n vuol d i re la
sc ia re sul « l as t r i co » e h ! 
h a b isogno del la d r o g a . 
m a fe rmars i a ques to sen
za cos t ru i re nuovi spaz i 
pe r i g iovani de l la crisi . 
n o n ev i te rebbe c e r t o u n ra
pido r i cambio negl i spac
c ia tor i « buca t i » c h e i pro
fessionisti de l l ' e ro ìna d a 
s e m p r e usano . 

Gianni Romfzf 



PAG. io / l e r e g i o n i r U n i t à / mercoledì 26 aprile 1978 

Università della Calabria 

«Crim ina lizzazione» : 
una polemica che 

copre le compiacenze 
Un documento del direttivo regionale e della federazione Pei di Cosenza 
Una campagna mistificatoria — Curiosa conferenza stampa del sindaco 

• Sindaci, presidente della Regione 
e parlamentari si recheranno, 
probabilmente la prossima 
settimana, a Roma per le misure 
a favore dei Comuni 

O Incontro del PCI con 
amministratori e tecnici impegnati 
nel censimento dei danni 

D Le misure adottate finora 
sono insufficienti: la priorità 
è per i senzatetto 

• Servono interventi immediati per 
salvare l'antica cattedrale di Patti, 
uno dei centri più colpiti 

Richiesto dal P CI dopo la visita 
nei paesi colpiti dal sisma 

Incontro con il governo 
per gli interventi 

a favore dei terremotati 

Un vecchio abitalo crollalo dopo il lerremolo che ha colpi to Patti, nel Messinese 

Nostro servizio 
COSENZA — L'Unweisita 
della Calabria è al centro ni 
i/ucsti giomi di una serie di 
polemiche legate alla presen
za e alla uttivtta dei gruppi 
terroristici in Calabi la e ni 
particolare nell'università. Un 
documento nel quale si pre
cisa la posizione comunista 
IH merito a queste vicende e 
stato emesso dui direttivo 
regionale e dalla segreteria 
della federazione di Cosenza 
del PCI. 

Nel documento si precisa 
clic i fatti avvenuti negli ul
timi tempi, dall'uttentato al 
centro elettronico della Cassa 
di Risparmio, al rinvenimen
to di volantini, agli arresti e 
alle perquisizioni, alla sco
perta di covi di Licolu e San 
Fili, confermano « chiaramen
te la nresenza e l'attività 
criminale di organizzazioni e-
versive e terroristiche che 
troiano nella università della 
Calabria e in alcuni centri 
della regione uomini e basi 
di appoggio» Lo smaschera
mento. l'isolamento, la scon
fitta di questa infima mino
ranza è un dovere di tutti i 
democratici e di tutti 1 citta
dini. Anclie nell'università. 

« // PCI — si legge nel do
cumento — denuncia la cam
pagna di mistificazione ten
dente a far passare nell'o
rientamento degli studenti e 
dei docenti dell'università il 
giudizio secondo cui e in o 
pera un disegno di crimina
lizzazione dell'ateneo calabre
se. In realtà la campagna 
sulla cosiddetta criminalizza
zione copre tolleranze, com
piacenze. lassismi e sottova

lutazioni die ostacolano la 
battaglia vigoiosa contro i 
nuclei del partito armato». 

Isolare questi sparuti 
giuppi e la condizione pei che 
l'università possa svilupparsi, 
pei die t problemi della co
struzione dell'ateneo possano 
essere oggetto di un dibattito 
e di unu lotta politica d" 
mocratica tra le componenti 
dell'università 

IVel documento i comunisti 
chiedono anche die tutti i 
provvedimenti e gli atti del
l'autorità accademica stano 
assunti " in osservanza delle 
leggi dello statuto e motivati 
in maniera limpida. 

Sulla questione della pre
sunta criminalizzazione è in
tervenuto anche con unu cu
riosa conferenza stampa (alla 
quale, sia detto per inciso, 
no.i è stato invitato un cro
nista del nostro giornale) il 
sindaco di Cosenza, Battista 
lacino. Curiosa conferenza 
perchè non è siala concorda
ta né con i partiti, né con la 
giunta ma a titolo personale, 
come sindaco. lacino, in so
stanza. dà un avallo alla tesi 
sulla campagna di criminaliz
zazione dell'università che è 
« sottoposta — a suo avviso 
— ad una aggressione propa
gandistica ». Ota ci sembra 
che la vita dell'università sia 
turbata e sconvoltu e la sua 
immagine all'esterno discre
ditata proprio dalle organiz
zazioni terroristiche ed ever
sive. Non da chi denuncia 
queste cose. 

Alla conferenza di lacino si 
è aggiunta una diclnarazione 
del segretario regionale del 
PSI, Cesare Marini, il quale 

parla « di un clima di caccia 
alte streghe con la conse-

l'areu dil dissenso». A Mari
ni ha risposto ieri mattina, 
nel coiso dt una confeienzu 
stampa, il compagno Giusep 
pe Pierino, segretario della 
federaz.one comunista di Co-
senz". « Io credo — ha detto 
fra Pulirò Pienno — die non 
di cuccia alle streghe si deb
ba parlare, ma invece di una 
insufficienza a combattere il 
terrorismo e la i latenza. 

Coloro i quali portano a-
vanti la cosiddetta campagna 
di criminalizzazione dell'uni
versità tendono a sottovalu
tare t fenomeni di violenza e 
di terrorismo Occorre invece 
smascherare chi nasconde la 
propria debolezza, il proprio 
lu::.;tsmo nel lottare ogni fe
nomeno di violenza ». . 

Pierino ha quindi rivolto 
un appello, sulla scia del do
cumento del direttivo regio
nale, agli altri partiti demo
cratici di partire dall'intesa 
raggiunta sul problema uni
versttario a livello regionale 
per riaffermare ti ruolo e la 
funzione primaria dell'ateneo 
calabrese, perché si ritrovi la 
più ampia unità nella lotta 
contro l'eversione ». 

« In questo senso — ha 
detto Pierino — si muove 
anche la posizione del comi
tato per la difesa dell'ordine 
democratico, e l'appello che è 
stato lanciato perché si eviti 
ogni ulteriore frattura fra la 
città e la università». 

Mobilitazione permanente alla cartiera di Avigliano (Potenza) dopo i licenziamenti 
"~ ***"£ — - _ 

Picchetti davanti alla Regione Basilicata 
Vogliono salvare Tunica fabbrica rimasta 
Sono anni che i lavoratori lottano per evitarne la chiusura — Ora i pro
prietari vogliono metterla all'asta — « Non siamo una merce di scambio » 

Dal nostro corrispondente 

Inconfro di artisti il 29 

L'Aquila: la «Mensa del popolo» 
festeggia 30 anni il 1° maggio 

POTENZA — Dopo aver ricevuto le lettere di licenziamento 
che dovrebbe scattare entro l'8 maggio, i 55 operai della 
Cartotecnica di Avigliano sono in stato di mobilitazione per
manente. La -i storia » di questa a/.ienda del Potentino è una 
delle pagine più belle the i lavoratori hanno scritto con la 
loro lotta durata più di cinque anni pei impedirne 

data orinai nei* certa 
la ehm 

Filippo Veltri 

La « Mensa del Popolo 3 dell'Aquila hi preso in queste settimane 
una iniziativa molto significativa. Per celebrare il XXX Anniversario 
della sua istituzione e per festeggiare il 1. Maggio, ha organizzato per 
la serata del 29 aprile un incontro tra artisti e critici, e comunque 
operatori nel campo dell'arte, che hanno avuto ed intrattengono rap
porti con questa istituzione popolare. 

« La « Mensa del Popolo » fu istituita trent'anni fa dalla Fede
razione del PCI dell'Aquila per olfrire, negli anni dilficili del dopo
guerra, un punto di incontro ai lavoratori e ai compagni che per mo
livi diversi risiedevano o « passavano » per la nostra citta. 

Così, la * Mensa del Popolo », non è solo un luogo dove si può 
mangiare a prezzi estremamente contenuti, ma un centro dove quoti- | 
dianamente si incontrano lavoratori, studenti, docenti universitari, ar- | 
fisti. Attraverso questi incontri, l'istituzione si è caratterizzata come 
un centro nel quale numerosi artisti, donando qualche opera, hanno 
consentito di avviare una piccola, ma interessante collezione. 

Tra le iniziative collegate con la serata del 29 aprile c'è quella 
della pubblicazione di una monografia, con note critiche e riprodu
zione di opere grafiche • di pittura, di tutti gli artisti rappresentati 
nella collezione. 

Il significato della prima conferenza della Confcoltivatori calabrese 

Un'organizzazione per 44 mila aziende 
La difficoltà di ricondurre ad unità il frammentatissimo tessuto agricolo della regione — Sbloccare subito i finanziamenti 
L'importanza per la Calabria della nascita della nuova struttura contadina — Non devono proseguire gli sprechi di risorse 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La nuova 
conferenza dei coltivatori ita
liani in Calabria, più che al
trove. nasce dalla crisi del-
l'assistenzialismo. del rura-
ìismo. dello spreco che lungo 
questi anni, soprat tut to nel 
Mezzogiorno, hanno carat te 
rizzato la politica asricola 
del nostro Paese. Ma la nuo
va organizzazione dei conta
dini nasce anche dal bisogno 
dj unità, dalla necessit i di 
ricomporre vecchie divisioni 
per corrispondere alla fase 
nuova di unità dei lavoratori 
e del Paese, per dare un ruo
lo autonomo, autorevole e 
democratico al mondo conta
dino. 

Ecco, questi sono s tat i i 
temi della Conferenza regio
nale di organizzazione della 
Confcoltivatori e alla quale 
hanno partecipato con oltre 
200 delegati, rappresentanti 
delle forze politiche, profes
sionali, tecniche e istituziona
li della regione. 

Che cosa significa dunque 
per la Calabria la nascita 
della nuova confederazione? 
La risposta a questa doman
da sta nelle cifre che il 
mondo contadino esprime 
nella realtà regionale: 44 mila 
piccole aziende che produco
no il 70 per cento del reddito 
complessivo, ma al contempo 
una realtà polverizzata in 
piccole aziende familiari, su 
cui pesano, oggi più che mai. 
la mancata riforma agraria, 
gli sprechi enormi di risorse 
limane e materiali , una quali
tà della vita ai limiti della 
emarginazione. 

Come si esce da questa si
tuazione? Innanzi tutto dan
do effettiva centralità all'a
gricoltura e • riqualificando 
l 'intervento pubblico in que
sto settore, ribaltando la lo
gica che per decenni ha, da 
Una parte, privilegiato la 
grande impresa capitalistica 

e. dall 'altra, regnato indici di 
sperpero enormi. facendo 
distinzioni distorte. fra zone 
interne e pianure e tra Nord 
e Sud. 

Ma. accanto a tutto ciò. c'è 
anche bisogno di una nuova 
politica regionale basata su 
una proerammaz.one. che 
renda possibili, anche nel
l 'ambito di un piano d'emer
genza. i finanziamenti pub-
fa.ici per avviare 1! recupero 
di grandi n-.or.se: la collina. 
la montagna, un nuovo modo 
di interpretare la strumenta
zione tecnica «ente di svilup 
pò agricolo. soppressione dei 
consorzi di bonifica montana, 
ecc.). 

Le condizioni per andare ai 
di là di una agricoltura assi
s t i ta e di sussistenza ci sono 
ci sono 1 finanziamenti, un 
monte di soldi (derivanti da 
vane legei, regionali naziona
li e europee» di 1200 miliardi 
t ra interventi ordinari e 
straordinari da impegnare 
nel prossimo triennio in u-
n'opera di riqualificazione 
produttiva dell'economia a-
gricola calabrese che getti le 
basi per la trasformazione di 
colture tradizionali (uliveto e 
vigneto soprattutto» e per 
dare una mano a quel rilan
cio della zootecnia che rap
presenta la spia più rossa del 
deficit al imentare nazionale. 

Nell'unità, quindi, avviare 
un'opera di riconversione e 
di recupero produttivo del 
territorio, avviare un modello 
associazionistico capace an
ch'esso di recuperare livelli 
accettabili di produttività e 
la piccola proprietà contadi
na che ora si trova alle so
glie della sussistenza: ecco in 
sintesi un programma di la 
voro nel mentre una fase 
nuova si apre con la nascita 
della Confederazione dei col
tivatori italiani. 

n. m. 

Solo cancellate dalle liste altre 4.500 

Inchiesta sui «falsi coltivatori»: 
incriminate 741 persone a Palermo 

L'accusa è di truffa aggravata ai danni di Inps ed Inam - Un'altra inchie
sta aperta sull'esproprio dei terreni per la costruzione della diga Garcia 

»! 

i i 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Con un cla
moroso provvedimento il 
sostituto procuratore della 
Repubbl.ca di Palermo. 
Pietro Grasso, ha cancella
to d'autorità dagli elenchi 
anagrafici dei coltivatori 
diretti ben 4500 persone 
che avrebbero goduto ;1 
legittimamente del l ' ad i 
stenza sanitaria e degli a> 
segni fam.lian. K" il primo 
atto dell'inchiesta che ;1 
magistrato ha iniziato qual
che tempo fa e che ha 
portato adesso all'incrini; 

nazione di 741 coltivatori 
per truffa a g g r a v a i ai 
danni dellIXPS e dell'I 
NAM. 

Contro i 4500 falsi col
tivatori il magistrato non 
ha proceduto perché alme
no 1500 sono deceduti e 
circa 3 mila risultano e-
migrati da molti anni al
l'estero. L'inchiesta avreb
be appurato che gli iscritti 
negli elenchi non svolge

vano nella realtà il me
stiere di coltivatore d.retto 
ma che egualmente usu 
fruivano dei benefici di 
legge, come per esempio i 
contribuii per l'acquieto di 
attrezzature. 

I comuni della provincia 
d: Palermo dove il giud.ee 
avrebbe riscontrato le mas 
gion irregolantà sono 41: 
il «ognuno procuratore 
Grasso ha così aperto un 
apposito fascicolo per eia 
sc-un comune. Il centro 
con il più alto numero d. 
coltivatori d.retti incrimi
nati è Corleone con 55: 
seguono poi i comuni di 
Baucina. Prizzi. Ventimi-
glia. Roccamena. Ch usa, 

Borgetto. Cimmna, Cinisi. 
Giuliana. Terracini, Mezzo 
iuso. 

Questa indagine cammi
na di pan passo con un' 
altra scottante inchiesta 
che lo stesso magistrato 
conduce sull'esproprio dei 
terreni attorno ai quali 
si sta costruendo la diga 

Garcia. al centro di potenti 
interess. mafiosi che finora 
hanno condotto ad una tra
gica e lunga serie di omi
cidi e di m_>teno>e scom 
parse. La seconda inehie 
sta .nfatti tende ad accer 
tare l'ovatta entità della 
indennità di esproprio per 
copila da njmeros. colti 
vatori. 

Nella zona di co-tru 
zione della diga, quella ap
punto del comune di Roc
camena. sono stati infatti 
espropriati ben 900 ettari di 
terreno. La legge prevede 
che la indennità di espro 
prio (oltre 26 milioni per 
ettaro) venga raddopp.ata 
se i proprietari siano in 
grado di -dimostrare l'i-cr» 
zione negli elenchi assi 

stenziali dei coltivatori di
retti. Un'altra consistente 
cifra (13 milioni per etta
ro) è anche prevista per 
quei coltivatori che riesco
no a dimostrare un rappor
to di lavoro con il proprie
tario del fondo interessato 

stira, data ormai per 
più di una volta. Infatti, ne 
gli ultimi tempi, la fabbrica 
— unica realtà produttiva 
rimasta ad Avigliano dopo la 
crisi dei settore edilizio che 
ha grosse ripercussioni sul 

-fragile tessuto sociale del 
comune — è stata gestita da 
due imprenditori locali, at 
traverso affitti .semestrali, che 
non sono riusciti a creare l'è 
condizioni per un suo rilan 
ciò sul mercato. Adesso gli 
attuali padroni. intrapren
dendo un braccio di ferro 
con il tribunale per la di
chiarazione di fallimento. 
vogliono che sia venduta al
l'asta. 

A Potenza davanti ai can 
celli della giunta regionale un 
picclivtto di operai della Car
totecnica ha dato vita ad una 
manifestazione di protesta 
tesa innanzi tutto ad ottenere 
un incontro con la mediazio
ne dell'assessorato alle attivi
tà produttive e con gli attuali 
affittuari e il curatore falli 
montare. « Xon vogliamo chv 
1*8 maggio gli impianti si ar 
restino — ci dice il compa
gno Guglielmi della Camera 
del Lavoro di Avigliano — 
perché è già la terza volta 
che ci difono di chiudere. In 
pae-e intanto abbiamo coiti 
tinto un comitato di lotta 
con i partiti politici che sono 
sempre pre>vnt: alla nostra 
lotta >. 

* I^i verità — ci dice un 
altro operaio — è che gli ni 
timi padroni utilizzando la 
grave situazione dell'azienda. 
giocano al ribasso e- non in
tendono acquetare la fabbri
ca. dall 'altro lato il curatore-
fallimentare -i è irrigid.to su] 
prezzo e impedisce il ra_r 
giungimcnto di un accordo. 
Per questo noi operai della 
Cartiera abbiamo rifiutato d; 
essvro conside-rati merce di 
scambio 

•« Il problema adesso non è 
tanto quello di risolvere la 
situazione finanziaria frutto 
d; una gtst.one clientelare 
del denaro pubblico — ei di 
ce Cov iello una dello 20 opv 
raie — quanto di garaiit.ro 
l'occupa zione e la continuità 
produttiva. Comunque — , u 
giunge la giovano operaia 
mentre distribuisco dei vo 
lant.m — sC perdano di ri 
cacciare noi donne nello cast-
si sbagliano di grosso ». 

In un docum<n:o il CdF ha 
precisato ì term.ni dell'in 
contro ch.osto alla Regione 
perché siano garantiti gli at 
tuali livelli di occupazione e 
la prospettiva della continui
tà produttiva: per risolvere 
definitivamente l'assetto 
propntario e finanziano del 
l'azienda facendo uscire gli 
operai da uno stato di pe
renne precanvtà e incertezza: 
por finanziare la ristruttura
zione produttiva sotto il 
controllo dei lavoratori. 
« Xon è vero infatti che la 
fabbrica non è produttiva — 
aggiunge un altro operaio — 
ci sono commesse di lavoro 

che vengono rifiutate 
I n po' di voro c'è invece 

nella situazione dei macchi 
nari che risalgono a 12 anni 
fa. ma essendo l'unica fall 
lirica di questo tipo in Basi
licata il mercato tira. K' 
chiaro però che la fabbrica 
va ristrutturata e che questo 
significa non licenziare. 

Intanto, ieri l'altro, si è 
svolto presso la giunta regio
nale un primo incontro di 
carattere interlocutorio. 

Arturo Giglio 

Dalla nostra redazione 
PALKRMO - L'n incontro tra 
i sindaci dei contri terremo
tati del mos.sino.so, il prosi 
dente della Regione e i parla 
mentari dei partiti domocrati 
ci con il governo nazionale: 
questa una dello richiesto 
avanzate dal PCI al torminj 
di una visita compiuta da una 
delegazione nella zona 

L'incontro dov reblie svolger
si nella prossima settimana in 
modo da dare un carattere or 
gallico o compiuto agli inter 
venti che sono necessari e in
genti por consentire la nor 
malo ripresa dei paesi colpi 
ti L<i delegazione comunista 
(orano presenti ì compagni 
Lomonaco responsabile regio 
naie della sezione Unti locali. 
Vizzini. vice presidente del 
gruppo comunista all'AKS. e 
Franco segretario della fede 
ra/ione dei Nebrodi e i parla
mentari Barcellona, Bisignani 
Bolognan. Bottari. Giacalone 
Messina e Piscitellol ha a vii 
to un incontro con gli animi 
lustratori, con i tecnici impe 
guati nell'opoia di consimen 
to dei danni, ha tenuto nu 
moroso assembleo con lo pò 
jMila/ioni. 

Gli incontri più significati
vi .sono .stilli tenuti a Patti, 
uno dei e entri maggiorinoli 
te colpiti. Barcellona. Gioiosa 
Ma iva. Piraino, NÌIMI O San 
l'Angolo di Brolo La delega 
/ione al termino dogli incon
tri. ha partecipato ad un at
tivo dei comunisti dei .Nebro
di tenuto nella federazione di 
Capo d'Orlando. In un conni 
meato il PCI ha precisato le 
iniziative che si devono assu 
mere per fronteggiare una .si 
tua/ione che si presenta 
drammatica por le centinaia 
di senza tetto e por i gra
vissimi danni che sono stati 
subiti da .strutturo civili os 
sen/iali come scuole, chioso 
e ospedali, tra cui quello di 
Patti irrimediabilmente com
promesso e dunque inagibile. 

In un documento il PCI af
ferma che «. le misure adotta
te finora jier fronteggiare la 
emergenza .senio insufficien
ti * nello stosso temilo si in
vitano le amministrazioni co 
mimali a non adottare solu
zioni che possano « assume
re carat tere di permanenza. 
come è accaduto in .incora 
recenti episodi nel Belico o in 
Friuli >•. Il censimento dei 
danni — sottolinea il docu
mento - - e la conseguente 
definizione degli interventi de
vono essere improntati al 
massimo di rigore serietà e 

austerità M' noe essano. In 
oi; u e liso, darò pi onta ni 
problemi dei sen/a tetto pre 
ledendo in ogni tonnine al 
leponmento di alloggi slitti. 
tramite contratti di locazione 
i (incordati coti 1 proprietari 
o se necessario requisendo le 
taso non abitalo 

Il ooiis monto, aggiungo il 
dm uinento, \ a fatto dagli uf 
liei tiMiiii comu-iali UHI l'as-
siston/a del genio civile o de
vo ossero vrapido ina non MI 
pori lea le • I-ls-.() devo non io-
Io giustilicaio ma ani he clas
sificare i danni 1:1 modo - da 
avere os-itta m-sura doll'en 
tita dei finanziamenti e della 
qualità degli interventi da 
mettere in a/ione » l ti me • 
taoismo dii utili/zaro se. ondo 
il PCI. può essere quello del 
la logge 17H. < he opera noi 
Belilo, con la gestione dei fi 
nan/iiimonti da parto dei co 
munì sotto il controllo della 
Regione. 

In altri quattro punti, infi 
ne. si indiv iduano la tiecos.sa 
ria ^approva/ione di strume:i 
ti urbanistici che ln\oliscano 
la ricostruzione, il coordina 
mento del personale tecnico 
dei comuni da parto della Re 
mono: l'utiliz/aziono delle log 
gì ordinario por la salvaguar
dia dei beni culturali: l'a-..o 
luta priorità di questi ultimi 
interventi a favore della cut 
tedialo di Patti, gravemctito 
danneggiata por l'importanza 
storico religiosa che il monti 
monto rivesto ». 

Oggi riprende 
alla Regione sarda 

il dibattito 
sull'informazione 

CAGLIARI — Riprende oggi al 
consiglio regionale il diballilo sul
la mozione presentala da tutti I 
gruppi autonomistici relativa alla 
tutela del pluralismo e della liber
tà della informazione in Sardegna. 

La mozione auspica che « il 
Parlamento voglia sanzionare con 
la sua approvazione, in Icinpi quan
to mai ristretti, il testo legislativo 
predisposto dalla commissione com
petente, contribuendo cosi o lar 
uscire l'editoria in Italia dall'attua
le stato di incertezza e di crisi ». 
Inoltre la giunta regionale sarda 
viene impegnata a predisporre e 
a presentare al Consiglio « un or
ganico disegno di legge che disci
plina unitariamente tutta la mal: 
ria relativa agli interventi comun
que operati dalla Regione per ga
rantire in Sardegna la più ampia 
libertà e il più completo plurali
smo dell'informazione ». 

La giunta viene invitata soprat
tutto a tenere presente la necessi
tà di « coordinare strettamente le 
provvidenze regionali con quelle 
che verranno stabilite in seda na
zionale ». 

Il Tar ha stabilito che l'assemblea doveva essere riconvocata 

Vasto: era irregolare la seduta 
consiliare aggiornata dalla DC 

Non c'era il numero legale e la seduta venne sciolta senza riconvocare 
il Consiglio • Una ennesima prova dell'arroganza dell'amministrazione 

VASTO — Il comitato regio 
naie di controllo di Chicli ha 
ritenuto illegale l'ultimo con
fi.glio comunale tenuto a Va 
sto il 29 marzo, prima del 
l 'apertura della campagna 
elettorale Tut te ie delibere 
assunte in quell'occasione per
ciò. sono s ta te annul la te per 
illegittimità 

Si sono casi avverate le 
previsioni delle opposizioni di 
sinistra, che avevano denun
ciato la .rregolarua della se 
duta e inv.tato la giunta a 
convocare un nuovo consiglio 
in base alle norme vigenti 
in rreitena I fatti, in breve. 
s. sono svolti in questo mo 
do martedì C8 marzo ì grup 
pi di opposizione, dopo aver 
ch.esto invano laesiornamen-
to della seduta, abbandonano 
urn r.un.one di consiglio .sia 
perche non erano stati messi 
in condiz.one di consultare i 
fasci-oli relativi m 158 punti 
ali'ordine del eiorno id. cui 
alcuni importanti , trascurati 
per c:nque anni dal monoco 

loro DC. ed altri chiaramen
te demagogici ed elettorali 
stici». su» perche la giunta 
non aveva rispettato alcuni 
impegni precedentemente pre 
s. <presentazione di un docu 
mento organico sui problemi 
del piano regolatore ecc ». 

La DC avrebbe jioluto svol
gere lo stesso il cons.glio 
perche detiene la masgioran-
za assoluta, ma soltanto 11 
dei suoi 16 consiglieri sono 
presenti in nula, la seduto 
viene quindi sciolta per man
canza del numero legale. A 
questo punto il S.ndaco. 
avrebbe dovuto procedere ad 
una nuova regolare convoca
zione come prevede il Rego 
lamento e come chiedevano 
comunisti e -ocalisti 

Con un :n -.io d. orrosanza 
e di inet ' . rud.ne !a DC ha 
voluto invece aggiornare la 
seduta al eiorno succes^vo. 
ignorando to fingendo d. ìsno 
rarei le di.spo.siz:oni di lee^e 
e le .so'.k-c.tazioni delle s.n: 
s t re «nonché l'esigenza di r. 

solvere i problemi d^lla cit 
ta> Ades~o la conforma del 
lo irregolarità della seduta è 
venuta d i l Comitato d. con 
"rollo: si dimostrazione del 
fatto che la DC. con :1 suo 
comportamento arrogante od 
incapace, ha d: fatto parahz 
zato l 'attività del Consiglio 
impedendosi, di affrontare 
importanti problemi, come In 
approvazione del bilancio, l'è 
dd.zia scolastica, le varianti 
al piano reeolatore. il dopo 
scuola ecc 

Appare evidente, anche da 
questa ultima v.oenda. che le 
maeeioranza asaolu'a DC e 

un o-tacolo alla risoluzione dei 
problemi di Va?to- l'opportu 
na decsione del Comitato di 
controllo potrà con.se.ntire — 
dopo le elezioni, con masrtrlo-
n consens. alla s.n.s'ra e ni 
PCI. nell 'unita dello forze de 
mocra ' iche — d: riaffrontare 
queste important . rr.atcr.e In 
un'ottica divers.ì 

c. fé. 

La FULC esamina la situazione alla SIR-Rumianca 

Riunione a Cagliari per i chimici 
CAGLIARI — 0?t?i si riuni
scono a Caphari, presso la 
federazione unitaria della 
FULC. i dirigenti sindacali 
della Sir-Rumianca di tu t ta 
la Sardesna per l'esame del 
la situazione esistente negli 
stabilimenti di Porto Torres, 
Macchiareddu. Oltana e Isili. 

In particolare sarà esami
nato il problema urgente del
la Rumianca di Caelian-Mac-
chiareddu. dove 270 lavorato 
ri hanno ricevuto l'avviso di 
cassa integrazione immedia
ta. In un'assemblea generale 
gii operai de'la Rumianea 
hanno deciso di at tendere, 

prima di assumere una pò 
sizione sugli sviluppi della 
vertenza, le riunioni del 28 
aprile e del 2 maegio fra i 
rappresentant i dei sindacati 
e degli industriali. 

In una lettera indirizzata 
aila direzione della Rumian-
ca ed alla associazione degli 
industriali di Cagliari, la fe
derazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL e la FULC ricon
fermano che « il rifiuto della 
cassa integrazione non e fi
ne a se stesso, ma si pone 
in relazione alla mancanza 
di un quadro di riferimento 
complessivo ». Per questo mo-

t.vo diventa '> ìneiustif-.cabile 
.1 rifiuto della richiesta avan
zata d a s h operai e dalle or
ganizzazioni sindacali per 
una sospensione della pro-

, cedura in at tesa dell'incon-
i tro governativo, e comun-
; que col gruppo 

« Un simile at teggiamento 
— conclude la lettera — pone 
la direzione della Rumianca 
in una condizione di inadem
pienza e consolida la convin
zione che intenda strumeiv 
tahzzare una situazione dif
ficile per altri fini, che In 
questo quadro, trovano il sin-

' dacato contrapposto». 

http://n-.or.se
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Una grande risposta di massa 

per la difesa dello Stato 

nato dalla lotta di Resistenza 

IN TUTTO II Sud migliala di cittadini i l tono Incontrati 
nelle piazze, nei teatri, Insieme agli amministratori, al 

sindacati, ai partigiani per « celebrare > — non certo formai* 
mente - questo 25 Aprile del 1978, il più difficile e trava
gliato di questi uIMml 30 anni. Nei discorsi degli oratori in 
tutte le città dove si sono tenute le manifestazioni 4 emerso 
In tutta la sua drammaticità il pericolo che viene da questo 
attacco violento contro lo Stato repubblicano nato dalla Resi
stenza. Mal come oggi è necessario un impegno davvero 
Imponente — da parte di tutti — per difendere questo Stato, 
difendere le conquiste che I lavoratori, il Paese Intero, hanno 
ottenuto a un prezzo tanto duro. 

NELLA FOTO: uno dei numerosi contri di raccolta delle 
firme per la petizione contro il terrorismo in Basilicata. 

Convegno a Pescara: « gestione unitaria del servizio » 

Consultori: le difficoltà 
sono tante, ma stanno 
lavorando tutte insieme 
Dopo l'approvazione della legge c'è un impegno massiccio per rispon
dere alle domande della società abruzzese - Strutture pubbliche e private 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Luglio '75; viene approvata In legge nazionale che istituisce I consultori fa-
miliari. Sull'onda del risultato del referendum sul divorzio, si apre un grande dibattito sulla 
famiglia, sulla coppia, ma anche sul diritto individuale alla salute sessuale. Le donne in 
prima persona vedono nella battaglia per l'apertura di un tewito diffuso di consultori - - so
prattutto al Sud — l'intreccio • fra un diritto sinora negato alla salute e un momento im
portante della battaglia di emancipa/ione e Iterazione. A quaM tre anni dall'entrata m 

vigore della legge. -3 miliar
di sono stati distribuiti dalle 

25 Aprile di lotta nel Sud 
Manifestazioni in centri grandi e piccoli - A Sanluri Stato, in Sardegna, significativa iniziativa in un'azienda agri
cola - A Orgosolo un omaggio a Gramsci - Consiglio comunale all'aperto a Campobasso - Una petizione in Basilicata 

CAGLIARI — «25 Aprile di 
lotta, per battere il terrori
smo. per la difesa dell'ordine 
ìepubblicano »: cosi si legge
va nei volantini che a decine 
e decine di migliaia, 1 giova
ni e l lavoratori avevano di
stribuito, nei giorni scorsi, 
per le strade di Cagliari e del 
centri della provincia, nelle 
fabbriche e nelle scuole. 

« 25 Aprile sulla terra, per 
ribadire il ruolo centrale del
l'agricoltura nello sviluppo 
dell'economia isolana, e n -so
stegno dei giovani disoccupa
t i » : questo il significato del
le manifestazioni avvenute ie
ri a Sanluri Stato, una zona 
di s terminate tenute agrico
le. Qui seno confluiti migliaia 
di giovani, di operai di con
tadini. di donne, centinaia e 
centinaia di famiglie. Et tar i 
ed ettari di terre incolte che 
si estendono da ogni parte, 
per chilometri. Bisogna falle 
produrre. Ed è necessario lot
tare insieme per rendere que
ste terre fertili con il lavoro 
dell'uomo, con l'irrompere nel
le campagne delle nuove ge
nerazioni. E' così, realizzan
do il piano di rinascita della 
Sardegna, che si dà forza al
l 'autonomia. che si conquista 
11 diritto al lavoro, contro il 
terrorismo nemico dei lavora
tori e della Repubblica. 

Questo impegno è risuona
to ieri nella piazza di Sanlu
ri Stato gremita di folla, nel 
campi di papaveri e di mar
gherite, tra gli oratori ufficia
li. nelle conversazioni della 
gente, e negli spettacoli im
provvisati composte di poesie 
dialettali e canzoni parti
giane. 

Hanno parlato il vice pre
sidente del consiglio regio
nale. Il democristiano Pinuc
cio Serra a nome del Comi
ta to permanente sardo per la 
difesa dell'ordine democratico 
composto dal consiglio regio
nale. dalla giunta regionale. 
da tut t i i parti t i democratici. 
dalla federazione sarda CQIL-
CISL-UIL: Il partigiano Da
rio Porqueddu. ed i rappre
sentanti delle leghe dei gio
vani disoccupati e delle coo
perative agricole, ccn quelli 
degli operai e delle zone in
dustriali dell'isola: il segre
tario regionale della CGIL 
compagno Villio Atzori per la 
federazione sarda CGIL-CISL-
UIL. 

In Sardegna le manifesta
zioni del 25 aprile sono sta
te caratterizzate — a San
luri S ta to come nelle frazioni 
di Cagliari, ad Orgosolo. e 
in decine e decine di altri 
centri — dall'intreccio di que
stioni sociali e problemi isti
tuzionali. « Abbiamo un pa
trimonio democratico da sal
vare e da valorizzare: nbb:.~-
mo un istituto regionale au
tonomo e speciale, che an
cora deve esser compreso a 
fondo. 

Se riusciremo a dare delle 
risposte concrete anche in 
campo economico, ed in ma
teria di occupazione innanzi
tutto, è possibile giungere ad 
una saldatura fra i lavora
tori. i giovani e le istituzioni 
democratiche». Ecco perché 
« 25 aprile di lotta » a Sanlu
ri Stato in Sardegna ncn è 
stato un semplice slogan: è 
la proposta politica su cui 
si moca il futuro della demo
crazia e dell 'autonomia. 

SASSARI — Contro il fasci
smo e nell 'unità contro la 
violenza e il terrorismo mi
gliaia di sassaresi, risponden
do all'appello lanciato dal co
mitato permanente per la di
fesa dell'ordine democratico 
hanno partecipato alle ma
nifestazioni per il 33. anni
versario della Resistenza che 
quest 'anno a Sassari sono 
s ta te particolarmente signifi
cative. Il 24 e il 25 aprile sono 
.state giornate di ampio di
bat t i to e di serrato confron
to fra i cittadini, le forze po
litiche e gli esponenti delia 
Resistenza. 

Dopo l 'intenso ed appassio
na to incontro di lunedi 24 
all'Università fra i giovani e 
i comandanti partigiani, il 
compagno Giovanni Pesce 
medaglia d'oro della Resi
stenza. Carlo Squei della DC. 
Lidia Roffi Beccaria del PSI, 
Terenzio Magliano del PSDI, 
martedì 25 con la partecipa
zione delle forze politiche e 
sindacali, dei rappresentan
ti delle forze armate, si è ri
petuta al teat ro Verdi la 
grande manifestazione po
polare. 

Un lungo corteo, aperto dal 
gonfalone del comune di 
Sassari, con decine di ban
diere rosse del nostro parti
to, bianche della democrazia 
cristiana e degli altri part i t i 
si è diretto poi in piazza del 
Comune dove è s ta ta depo
sta una corona alla lapide 
#•1 25 Aprile. Nella serata 
poi grande appuntamento per 
centinaia di giovani in piaz
za d'Italia dove sono stat i 
•seguiti spettacoli di canzo
n i popolari. 

NUORO — Dibattiti e mani
festazioni, indette per la pri
ma volta in provincia di Nuo
ro dagli organismi compren-
soriali insieme al comuni, al
le forze politiche democrati
che e alle organizzazioni sin
dacali, si seno sviluppati nel 
corso dell'intera giornata 
nelle piazze, qualche volta al 
« chiuso » nei locali cinema
tografici per il cattivo tempo-
A centinaia, delegazioni pro
venienti dai comuni interni 
del Nuorese, del Farcidano, 
dell'Ogliastra. della Planar-
gia, della Baronia sono con
fluiti nei capoluoghi di com
prensorio a Isili, a Lanusei, 
Senlscola. a Macomer. Ovun
que hanno parlato rappre
sentant i provinciali e regio
nali dei parti t i antifascisti. 
Centrale e s ta ta la manife
stazione del comprensorio n. 
9. quello di Nuoro che si è 
tenuta ad Orgosolo. dove per 
iniziativa dell'amministrazio
ne comunale di sinistra la 
giornata antifascista ha as
sunto un significato partico
lare. Il compagno Gavino An-
srius. segretario regionale del 
PCI insieme al segretario re
gionale della DC dottor Sal
vatore Murgia e al compagno 
Franco Mannoni. segretario 
provinciale del PSI, hanno 
scoperto « u n a targa marmo
rea » dedicata ad Antonio 
Gramsci, nel 41. anniversario 
della sua scomparsa. 

CALABRIA. — La Calabria 
democratica ed antifascista. 
perfettamente consapevole 
dell'ora grave che sta attra
versando il Paese per via del 
più pericoloso attacco terro
ristico portato alle istituzio
ni repubblicane negli ultimi 
30 anni , si è mobilitata in ma
niera massiccia a tutti i li
velli come mai era avvenuto 
in passato. 

Part i t i , sindacati, forze so
ciali e culturali, organizza
zioni professionali e di cate
goria hanno ricordato l'an
niversario della Resistenza 
dicendo no al terrorismo e 
alla violenza. Manifestazioni 
imponenti, comizi, assemblee 
si sono svolti a centinaia in 
tut ta la regione, nei grossi 
come nei piccoli centri. A Co
senza migliaia di lavoratori 
hanno partecipato alla mani
festazione unitaria indetta 
dai parti t i democratici, dall' 
ANPI e dalla Federazione uni
taria CGIL CISL UIL. Un im
ponente corteo h a preso 1' 
avvio a piazza Fera, dove era 
previsto il concentramento 
e dopo avere at t raversato cor
so Mazzini, l 'arteria princi
pale della città, si è diretto a 
piazza dei Bruzzi dove la ma
nifestazione ha avuto il suo 
momento culminante nel co
mizio del sindaco di Cosenza, 
compagno Batt is ta Iacino. 
del socialista Rizzuto e del 
consigliere regionale, compa
gno Marco De Simone. 

Grosse manifestazioni si so
no svolte anche a Catanzaro. 
Crotone. Reggio Calabria, do
ve tra gli altri ha parlato il 
sindaco della città Cozzupo-
li. a S. Giovanni in Fiore, a 
Paola, ad Acri, a Lamctia 
Terme, a Bovalino. a Villa 
S. Giovanni. 

Nei comuni della zona del 
Pollino, a Lungro e Castro-
villa ri in particolare, la ri
correnza del 25 Aprile ha vi
sto in prima fila i lavoratori 
delle fabbriche tessili su cui 
incombe il pericolo della chiu
sura malgrado la lunga ed e-
s tenuante lotta che gli operai 
s tanno portando avanti da 
20 mesi. 

BASILICATA. — In occasio
ne delle manifestazioni di ce
lebrazione del 33. anniversario 
della Liberazione, in tu t t a la 
regione è proseguita presso i 
centri raccolta la sottoscri
zione tra i cittadini alla pe
tizione popolare contro la 
violenza e il terrorismo pro-
>mossa dal Consiglio regio
nale di Basilicata. Sono g:à 
s ta te poste a calce della pe
tizione oltre 50 mila firme. 
L'obiettivo proposto dall'Uf
ficio di presidenza del Con
siglio regionale, dalle forze 
politiche e sindacali, è di rag
giungere la cifra delle 150 mi
la firme entro il 2 giugno. 

MOLISE — Unità e lotta al 
fascismo e al terrorismo al 
centro delle manifestazioni 
popolari in occasione del 25 
aprile che si sono svolte su 
tut to il territorio regionale 
nella giornata di ieri. In cen
tri pìccoli e grandi della re
gione si sono ritrovati uniti 
j part i t i politici, i sindacati. 
le forze sociali. le popolazio
ni e i rappresentant i delle 
istituzioni democratiche. A 
Campobasso il consiglio co
munale si è svolto in piazza 
alla presenza di numerosi cit
tadini, nonostante la pioggia. 
Alla manifestazione hanno i 
aderito anche le forze sinda- ; 
cali. In tan to oggi continua ' 
nelle scuole della regione la 
celebrazione del 23 aprile. 

Sicilia: cerimonie nelle parrocchie 
PALERMO — Manifestazio
ni in grandi e piccoli cen
tri: tut te all'insegna della 
più ampia unità antifasci
sta, contro il terrorismo, 
per la difesa della demo
crazia. In Sicilia è s tato 
questo il segnale, è venuto 
dalle decine di iniziative 
organizzate dalle forze po
litiche democratiche, dai 
sindacati, dalle associazioni 
di massa e partigiane. 

A Palermo una cerimonia 
si è svolta nell'aula consi
liare del Municipio in piaz
za Pretoria, così pure a 
Messina e a Catania, nei 
rispettivi comuni. Nel capo
luogo un appello è s ta to sot
toscritto dalle associazioni 
combattentistiche, dei redu
ci, dei mutilati di guerra e 

delle associazioni partigia
ne: contro la violenza, per 
la difesa delle istituzioni. 

In sedici comuni della pro
vincia si sono svolte le ma
nifestazioni secondo un ca
lendario concordato con le 
amministrazicni comunali 
interessate. 

In città il 25 Aprile ha 
avuto un significato parti
colare nelle decine di ma
nifestazioni che si sono or
ganizzate nei quart ieri : Il 
più delle volte le iniziative 
hanno viste impegnate in 
prima perscna le parrocchie 
delle borgate che hanno o-
spitato nelle loro sedi l'in
contro tra gli esponenti dei 
parti t i democratici, dei sin
dacati, dei movimenti gio
vanili. 

Nella regione non si con

tano le iniziative: a Calta-
girone seno intervenuti il 
presidente dell'Assemblea 
regionale siciliana compa
gno Pancrazio De Pasquale 
e il presidente della Regio
ne on. Piersante Mattarel-
la; nei comuni nei Nebrodi 
gli incentri sono stati deci
ne: di particolare rilievo 
quello di S. Piero Fatt i (Mes
sina) nel corso del quale è 
stato inaugurato il murale 
« Omaggio alla Resisten
za », opera del pittore com
pagno Torres La Torre, in 
memoria di tut t i i caduti 
per la libertà. 

Manifestazioni e incontri 
di popolo si sono svolti an
che in provincia di Enna, 
Caltanissetta. Ragusa, Sira
cusa, Trapani e Agrigento. 

Bari: nel teatro del congresso CLN 
BARI — Nella stessa sede 
dove nel gennaio del *44 
si svolse il primo congres
so nazionale del CLN, il 
teatro PIccinni di Bari, si 
è svolta ieri una manife
stazione organizzata dalla 
ANPI e dalle forze politi
che democratiche per il 33. 
anniversario della Libera
zione. 

Il teatro era gremito di 
giovani di tutti i movimen
ti politici, di rappresentan
ti dei parti t i e dei sindaca
ti, di delegazioni di donne: 
c'erano i consigli di fabbri
ca: c'era un nutr i to gruppo 
di ex partigiani dell'ANPI. 
con un vecchio antifascista 
di 94 anni . 

Ha parlato Gisella Flo-
reannini, ex comandante 
partigiano, accolta da tut to 
l'uditorio in piedi. « Al ricat
to delle Brigate rosse — ha 
detto — il popolo italiano 
risponde con la resistenza e 
l'unità come durante • la 
guerra di Lirebazione quan
do uomini e donne di ogni 
fede politica e religiosa si 
sentivano uniti dalla volon
tà di riscatatre l 'Italia dal 
giogo nazifascista. I nuovi 
terroristi — ha aggiunto — 
che osano rifarsi ai parti
giani. noi partigiani li con
sideriamo peggiori dei fa
scisti e dei nazisti. Occorre 

ricostruire l'unità della Re
sistenza per difendere lo 
s ta to che è quello che noi 
abbiamo voluto e per at tua
re e completare la costitu-
zicne e liberare la società 
italiana da tut te le forme 
di arbitrio e di corruzione 
che ancora esistono. 

Oggi, dopo 33 anni, h a an
cora detto Gisella Florea-
nini, molto è stato fatto, ma 
molto resta ancora da fare: 
oggi abbiamo un governo 
che si regge su una ampia 
maggioranza politica, nello 
spirito della Resistenza. Bi
sogna lottare per a t tuare il 
suo programma che è stato 
concordato anche per il con
tributo dell'on. Moro ». 

«Unità , unit, grande uni
tà » era la parola d'ordine 
più frequente: si gridava an
che « Moro è qui con tu t t a 
la DC», e inoltre «con le 
BR non si t ra t ta . la demo
crazia non si bara t ta ». 

Uno striscione del movi
mento giovanile de diceva: 
« La libertà è un lsstema 
basato sul coraggio». 

Precedentemente aveva 
parlato una giovane donna 
a nome dei movimenti gio
vanili di tu t t i i par t i t i : « I 
giovani sono chiamati oggi 
a nuovi doveri ». ha detto. 

C'era una delegazione di 
partigiani jugoslavi e un lo

ro rappresentante ha det to: 
« Solo l'unità e la solidarie
tà anche internazionale del
le forze democratiche e an
tifasciste potranno difende
re le conquiste della lotta 
partigiana europea ». 

Il sindaco di Bari, La 
Maddalena: «Dobbiamo u-
nirci in una nuova Resisten
za. Difendendo lo Sta to di
fendiamo noi stessi» e — ci
tando una frase dello stesso 
on. Moro — ha concluso: «la 
democrazia non è acquisita 
una volta per tut te, ma dob
biamo difenderla giorno 
per giorno ». 

FOGGIA — Anche in pro
vincia di Foggia la giornata 
del 25 aprile è s ta ta ricorda
ta con significative ed unita
rie manifestazioni che si so
no svolte nei maggiori cen
tri della Capi tanata . A Fog
gia cit tà in - particolare la 
manifestazione conclusiva è 
s ta ta effetuata con un am
pio ed unitario corteo che ha 
at t raversato le principali vie 
cittadine per poi raggiunge
re Piazzale Italia. Qui la 
manifestazione si è conclu
sa con un discorso pronun
ciato dal sindaco della cit tà 
Graziani e dal presidente 
della amministrazione pro
vinciale compagno France
sco Kuntze. 

«MT^iirv'^r» «*fa 

Migliaia di cagliaritani alla mostra ecologica allestita sulla « Vespucci » 

Difende il mare l'ultimo dei grandi velieri 
Il capoluogo isolano prima tappa meridionale della crociera ecologica della nave scuola - Moltis
simi cittadini anche sulle banchine per salutare la partenza dell'unità - Un successo significativo 

Un comunicato di tipografi e giornalisti 

A Bari per la «Gazzetta» 
si prepara l'autogestione 
BARI — Il consìglio di fabbrica e II comitato dì redazio
ne della «Gazzetta del Mezzogiorno» hanno emesso Ieri 
un comunicato nel quale annuncia di voler predisporre 
gli s t rumenti perché il giornale possa essere pubblicato in 
autogestione. 

• A quat t ro giorni — dice il comunicato — dal termine 
fissato per la sospensione delle pubblicazioni della Gaz
zetta (il 30 aprile», i lavoratori a t tendono una risposta 
della presidenza del ccmiglio «e per essa dal sottosegre
tario Bressani). in m e n t o alla richiesta di revoca, affin
ché il g-.omale continui ad uscire. 

« E' evidente — continua il comunicato — come tale ri
sposta non possa e non debba tardare. A questo proposi
to. però, le prospettive non sembrano del t u t to incorag
gianti ». 

Nel sollecitare il riscontro richiesto, i giornalisti e i po
ligrafici della Gazzetta invitano le forze politiche e gli en
ti locali ad intervenire nelle forme più efficaci e più op
portune. Da parte loro, i lavoratori continuano a predi
sporre gli strumenti perché, nel caso più negativo, il gior
nale possa essere pubblicato in autogestione. 

Anche su questo piano i giornalisti e i poligrafici, una
nimi iti tale impegno, si aspet tano azioni concrete e coe
renti con le solidarietà espresse. E* evtdente che una auto
gestione non può cominciare a vivere senza di esse. 

« La convezione — conclude il comunicato — è che le 
risultanze siano positive come ci si a t tende da operatori 
interessati alla informazione, in un momento !n cui l'in
formazione non può assolutamente mancare. Bas tano gli 
avvenimenti di questi ultimi giorni a dimostrarne il per
ché. Sarebbe un grave errore, come soprat tut to i lettori 
po t ranno giudicare, ignorare tali esigenze». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La nave scuo
la « Amerigo Vespucci > è 
ripartita, dopo alcuni gior
ni di permanenza a Ca
gliari. lasciando delusi mi
gliaia e migliaia di citta
dini. soprattutto giovani. 
che volevano visitarla. 

Il traffico, nelle vie in
torno al porto, ha comin
ciato a subire rallentamen
ti nel primo pomeriggio. 
poi. col passare del tempo. 
si sono formati ingorghi 
sempre più consistenti. Mi
gliaia e migliaia di caglia
ritani (c'è chi dice più di 
10 mila) si sono rivers.itì 
sulle banchine per dare il 
saluto alla e Vespucci > che 
stava per partire. Uomini 
e donne con macchine fo
tografiche e cineprese, tan
tissimi bambini, ragazzetti 
che cercavano di arrampì 
carsi sulle passerelle delle 
navi ormeggiate e godere 
meglio l'inconsueta scena. 
Intere scolaresche con gli 
insegnanti: nessuno si è 
fatto scoraggiare dal tem
po incerto e dal rapidi 
scrosci di pioggia. 

La pioggia, e le mutate 
condizioni del vento, han
no. piuttosto, rovinato la 
parte più attesa dello spet

tacolo. Non è stato possi
bile. infatti, spiegare le 
grandi vele della nave che 
è p a r t i t a l ' a l t ro g io rno t ra i 
n a t a da i r imorch ia to r i . A 
parz ia le consolaz ione degli 
s p e t t a t o r i , il sugges t ivo 
s cena r io del po r to , dove 

i decine di vele di piccole 
I imbarcaz ion i facevano ala 
i al passagg io del la nave-
1 scuola m e n t r e le s i r ene del-
I le nav i a n c o r a t e m a n d a v a -
' n o il loro c l amoroso sa lu to . 
i Un colpo d 'occhio inso

li to. quel lo delle b a n c h i n e 
g remi t e , della g e n t e assie
p a t a sui mur i , sopra le vec
chie c a t e n e a r r u g g i n i t e , su
gli scogli dei f rangi f lu t t i . 
sul c o n t a i n e r parcheggia 
ti . sui g r a n d i blocchi di 
c e m e n t o che d o v r a n n o es
se re ca l a t i in m a r e p? r co
s t r u i r e nuove s t r u t t u r e por
tua l i . 

C'è d a ch ieders i il per
ché di t a n t o e n t u s i a s m o . 
di t a n t a p a r t e c i p a z i o n e . 
Né t u t t o può essere spie
g a t o con il des ider io di 
vedere la bel la n a v e i cui 
approd i nel po r to caglia
r i t a n o a v e v a n o de s t a to , nel 
pa s sa to , un in te resse cer
t a m e n t e m i n o r e . Q u e s t a 
vol ta , invece , la p ropos t a 
di v i s i t a re la m o s t r a eco
logica su l t e m a e Il m a r e 
deve vìvere > a l l e s t i t a sul 

veliero, è . i ta la accol ta con 
s i m p a t i a da l la popolazione 
c a g l i a r i t a n a . 

Secondo i p r imi calcoli 
a l m e n o dodic imi la persone 
sono sa l i t e a bordo pe r ve
de re le fotograf ie e t u t t a 
l ' a l t ra d o c u m e n t a z i o n e pre
d ispos ta dagl i organizzato
ri pe r la m o s t r a i t ine ran
te . Molt issimi sono r ima
st i a t e r r a q u a n d o la s t ra
o r d i n a r i a af f luenza h a co
s t r e t t o i responsabi l i d^l-
la nave a so spende re le 
visite. 

E" un risultato sul qua
le occorre riflettere, sopra! 
tutto in tempi in cui mol
to si discute di < distacco > 
della gente dai problemi. 
di disinteresse e di disim' 
pegno. In questo caso bi
sogna dire, invece, che le 
migliaia di cittadini ca
gliaritani pre-senti in ban
china per augurare il buon 
viaggio alla « Amerigo Ve
spucci > esprimevano an
che un partecipe augurio 
di successo per la inizia
tiva in difesa delle acque 
del mare. 

Di un mare sentito, an
cora una volta, ma con 
ben altro spirito, come « no
stro >. 

Giuseppe Marci 

Stato alle Regioni: 221 i con
sultori aperti, nes.iimo nel Sud 
(le esperienze di Vittoria in 
Sicilia di Popoli in Abruzzo 
e di Torremaggiore in Pu
glia .sono nato e \ i \ono tutto
ra al di fuori (iella legge -10)). 

In Abruzzo sono anelati a 
« residuo passivo * 81-1 nullo 
ni mentre la logge regionale 
- «osservata» due \olte dal 

Governo - sta per entrare in 
vigore in questi giorni. A IV 
s ta ra — dove il^ due anni 
va avanti un confronto tra la 
amministrazione comunale e i 
movimenti femminili per la 
apertura di almeno un con 
sukorio — ammmistiatori e 
rappresentanti dei movimenti 
femminili, medici imperniati 
in consultori privati, rappre
sentanti delle forze politiche 
democratiche, hanno elibus 
so nei giorni scor-i in un 
convegno organizzato dalla fe
derazione del PCI. 

A quali « domande > socali 
do\ rà rispondere queito ^cr 
vizio. che nasce nella nostra 
regione avendo alle spalle le 
esperienze del resto d'Italia? 
Quali errori occorre evitare? 
E. infine, come assicurare un 
legame tra il nuovo « servi
zio » e il territorio? 

« Non esiste — ha detto Cia
ncila Cerchiai, della com
missione femminile naziona
le che ha concluso il come 
gno — un « modello > astrat
to di consultorio, nò una espe
rienza che possa essere pre
sa come punto di riferi
mento J>. 

Specialmente al Sud. in una 
regione come l'Abruzzo, do
ve mancano strutture sanita
rie diffuse, dove l'aborto è 
pratica massiccia di « con
trollo deile nascite >•> il consul 
torio pubblico dovrà in primo 
luogo sviluppare la prevenzio 
ne sanitaria offrirsi agli uten
ti come « strumento per tro
vare la propria risposta » 

Una dialettica positiva -
nella diversità degli «approc
ci * al problema — si è svi 
luppata al convegno tra gli 
operatori dell'UCIPEM (con 
sultorio privato che opera da 
anni a Pescara) e le altre for
ze presenti: diverse sono le 
finalità di un consultorio pri
vato. tuttavia è preziosa la 
esperienza di quanti vi opera
no. Comuni sono le difficol
tà di struttura pubbliche e 
private, nel momento in cui 
si tratta di elaborare * pra 
ticamente » un servizio 

L'uà testimonianza di queste 
difficoltà è venula al conve
gno di Pino Rava/zonc. il gi
necologo che opera da quasi 
tre anni nel consultorio co 
munale di Torremaggiore. in 
Puglia: ostilità e veri e prò 
pri boicottaggi, ma anche la 
risposta entusiasta della gen 
te. soprattutto delle donne. Di
versa esperienza ha portato al 
convegno Bruna Minardi, ope 
ratrice del consorzio «wio sa
nitario di Bologna: in ciucila 
realtà l'esistenza di un tessu
to sanitario che prefigura la 
riforma, ria un la'o arrplia 
ìe funzioni del consultorio ("dal 
controllo delle na-cite alla 
matern:tà all'infanzia. al' 'ado 
lescenza) dall'altra rende me
no pressante l'appetto della 
promozione che e compito 
non esclusivo di questa strut 
tura. 

* In Abruzzo, a Pescara — 
aveva detto .Maristella Lippo 
lis. responsabile femminile del 
PCI nell'introduzione — que
sto servizio si pone come pri 
mo momento di promozione 
nel terr.torio di una « o-cienza 
sanitaria diversa ». 

Perchè proprio le donne a 
Pescara, in Abruzzo hanno 
pre-o in prima per-ona que
sta battaglia, con raccolte di 
firme delegazioni ai comuni 
e alla Regione, con un coa-
fronto costante che dura or
mai da più di tre ann "* 

La risposta di com-im-te. 
socialiste, repubblic ano. ma 
anche delia rappresentante 
dol CIP' è «tata sostanzi?" 
mente concorde- proprio por 
che < dolevate » da sempre 
alla riproduzione. *'-.eh oda 
t e * ad un ruolo b.oVigcT ci: 
c i . pagano in prima persona 
le con.-=e?uen7e. le ric-nne si 
presentano in q'u->ta fa-e co 
me utenti « pr'vilegiate * del 
servizio. !e più sen-ib.'u a re 
cepire le potenzialità. 

A Pescara — come nel re 
sto della regione — questo ha 
signif.cato molto: superando 
« steccati ideologici » costruì 
ti in anni di divisione, le don
ne di tutti i partiti si sono ri
conosciute in questa battaglia. 
Ora che si apre il momento 
importante della gestione. 
questa esperienza unitaria si 
rivela preziosa, è un patrimo
nio — si è detto al conve
gno — da non disperdere. 

Nadia Tarantini 

Si dimette 
a Palermo 
il direttore 
del mercato 
ortofrutticolo 
PALERMO — Entrato In 
servizio appena qualche 
mese fa, il direttore del 
mercato ortofrutticolo di 
Palermo, Francesco Te
sta, si è improvvisamen
te dimesso con un atto di 
accusa preciso: l'interfe
renza di « noti personag
gi » che ostacolerebbero 
la normale attività del
l'Importante servizio. Il 
funzionario, che ha scrit
to una lettera all'assesso
re all'Annona del Comu
ne di Palermo, il demo
cristiano Carmelo insaia-
co, che è anche vice sin
daco della giunta mono
colore scudo-crociata, non 
ha chiarito chi siano i 
« noti personaggi ». 

Ma la vicenda, in se
guito alle dimissioni del 
direttore, ormai di domi
nio pubblico, si presenta 
uno dei fatti più gravi 
ancora una volta come 
della vita del mercato 
palermitano. Tutto avreb
be avuto origine, secon
do quanto si è appreso, e 
grazie anche ad una in
terrogazione presentata 
con urgenza dai consiglie
ri comunali del gruppo 
comunista, dalla manca
ta assegnazione di alcuni 
box di vendita a conces
sionari che non godeva
no più da molto tempo 
dei necessari benefici, 

L'ultima graduatoria, 
compilata da un'apposita 
commissione per il mer
cato ortofrutticolo, nomi
nata dal comune, aveva 
infatti escluso alcuni per
sonaggi legati a dirigenti 
politici democristiani. Le 
interferenze denunciate 
dal direttore del mercato 
arriverebbero al punto di 
pregiudicare il prestigio 
e della direzione del ser
vizio e dello stesso distac
camento del corpo dei vi
gili urbani. 

La gravità della denun
cia ha spinto il gruppo 
comunista, anche alla lu
ce di più lontani episodi 
che hanno fatto del mer
cato di Palermo uno del 
centri caldi del predomi
nio delle cosche mafiose 
(a lungo si è occupata 
del problema la commis
sione parlamentare d'in
chiesta dell'Antimafia), a 
chiedere al sindaco Car
melo Scoma di aprire im
mediatamente una inchie
sta 

Rimarranno 
in carcere i 
7 neofascisti 
di Chieti 
C H I E T I — Restano In 
carcere a Chieti I sette 
studenti liceali minoren
ni arrestati nei giorni 
scorsi per una serie di 
attentati e atti vandalici 
ai danni della scuola da 
loro frequentata, lo scien
tifico e Masci ». Il Procu
ratore della Repubblica 
presso il tribunale del 
minorenni dell'Aquila, cui 
spetta I iniziativa penale 
in materia di minori, ha 
spiccato nei confronti dei 
sette altrettanti ordini di 
cattura. 

La procura della Repub
blica di Chieti. agendo 
per incarico di quella dei 
minori, ha rimesso all'au
torità competente un rap
porto sull'operato dei tet
te giovani ma, a quanto 
si è appreso, è escluso 
che costoro abbiano agi
to con la guida di un 
oscuro mandante adulto. 

A Bari chiesto 
il riscatto 
dai rapitori 
di Di Micco? 
BARI — Si sarebbero fat
ti vivi con la richiesta di 
riscatto i rapitori di Giu
seppe Di Micco, l'impren
ditore edile cinquantenne 
di Trani . sequestrato la 
sera di giovedì scorto 
mentre era in auto con la 
sua giovane segretaria nel 
pressi del cimitero di Bi-
•ceglie. ad una trentina di 
chilometri da Bari. 

La somma precita chie-
s;a per la sua liberazione 
non si conosce con sicu
rezza: c'è chi parla di un 
miliardo e chi di quattro. 
La cosa è smentita eia da
gli inquirenti, sia dai fa
miliari. 
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